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Il dibattito nel PCF 
dopo le elezioni: 
da domani riunito il CC 

In ultima - 


Le Brigate rosse pretendono un inaccettabile scambio con tredici criminali 

L'assassinio di Moro incombente ? 

25 aprile: «no» di massa al nuovo fascismo 

Nel comunicato n. 8 (lasciato a Milano, Genova e Torino) si minaccia di « eseguire la sentenza » se la DC e il governo non daranno una « risposta imme¬ 
diata e positiva » - Irrisione verso l’appello del Papa - Nell’elenco dei detenuti da scambiare: brigatisti, nappisti, rapinatori e membri della XXII ottobre 

Una nuova impressionante lettera estorta al presidente democristiano dai brigatisti 


Peggio che un assassinio 


I terrò) isti che tendo¬ 
no prigioniero Aldo Moro 
hanno portato al culmine 
il loro atroce ricatto. // 
ultimo messaggio è la vo¬ 
ce di chi, già macchiatosi 
di tanti delitti, pretende 
ili dettare, condizioni sotto 
la minaccia di commetter¬ 
ne un altro. E tanto più 
agghiacciante risuona, que¬ 
sta voce, in quanto, nel 
silenzio trascorso dopo la 
scadenza dell’ ultimatum 
di sabato, qualche spira¬ 
glio era sembrato aprirsi 
per la speranza. Siamo pur¬ 
troppo abituati a questa 
crudele regia che gioca 
sulla tensione dei senti¬ 
menti più umani. 

II messaggio parla con 
una terribile chiarezza. 
Conferma che il prezzo 
richiesto dai brigatisti per 
risparmiare la vita di Mo¬ 
ro è tutto politico. Chie¬ 
dendo la scarcerazione dei 
principali terroristi dete¬ 
nuti o imputati, si chiede 


per loro il riconoscimen¬ 
to della condizione di pri¬ 
gionieri politici. Si chie¬ 
de allo Stato nicnt’altro 
che la resa: il riconosci¬ 
mento, anzi la legittima¬ 
zione. dell'esistenza di un 
partito armato. Si chiede 
alle istituzioni democrati¬ 
che di decretare da se 
stesse la propria fine. Ab¬ 
biamo già detto niolte vol¬ 
te quali sarebbero le con¬ 
seguenze di un simile ce¬ 
dimento, e qui non ci ri¬ 
peteremo. Basta soltanto 
riflettere al fatto che tra 
i detenuti di cui si preten¬ 
de la messa in libertà fi¬ 
gura quel Piancone che ha 
preso parte, dodici giorni 
fa, all’assassinio dell’agen¬ 
te di custodia Cutugno. 
Ciò che vogliono i terro¬ 
risti è semplicemente via 
libera alla guerra tra bau- 
de, quella che si scatene¬ 
rebbe nel nostro paese se 
si cedesse al loro ricatto. 

Il messaggio mette tutti 


brutalmente di fronte al¬ 
la realtà. Cadono nel nul¬ 
la i tentativi di contrap- 
porrc un fronte delle. « co¬ 
lombe » a non si sa quali 
« falchi ». c svaniscono le 
polemiche sulla possibili 
tà o meno di sondare il 
terreno, di esplorare, di 
accertare le intenzioni dei 
brigatisti. Eccole le loro 
intenzioni. Anche degli 
appelli umanitari essi si 
fanno beffe: lo dice l’ir- 
risiane e il sarcasmo con 
cui trattano perfino la no¬ 
bile lettera di Paolo VI. 
Il fatto è che le loro in¬ 
tenzioni sono state politi¬ 
che, fin da principio: 
scompaginare le basi del¬ 
la vita democratica, lace¬ 
rare la DC, dividere i par¬ 
titi, rendere vano l’impe¬ 
gno comune di risanamen¬ 
to e rinnovamento. Que¬ 
sto è il vero prezzo del 
ricatto. La democrazia non 
può pagarlo. 

' E noi dicendo questo ab¬ 


biamo anche sott’occhio le 
incredibili parole della let¬ 
tera a /trititi Moro che gli 
aguzzini hanno tliffuso nel¬ 
la serata. 

Parole sconvolgenti per¬ 
ché rivelano fino a che 
punto costoro siano riusci¬ 
ti a demolire una incute: 
fino al punto di fare appa¬ 
rire il loro prigioniero co¬ 
me nemico del suo partito 
e dei suoi amici, sosteni¬ 
tore delle tesi più assur¬ 
de (basti pensare alla ri¬ 
chiesta di riconoscere la 
guerriglia per vedere gli 
ispiratori), chiuso in un 
rancore senza fine. Voglio¬ 
no un duplice assassinio: 
fisico e morale. Abbiamo 
esitato a pubblicare que¬ 
sta lettera, ma forse è giu¬ 
sto farlo, perchè essa dice 
meglio di ogni proclama 
delle Br chi abbiamo di 
fronte: belve umane, di¬ 
cemmo, cd è così. Biso¬ 
gna risalire nei secoli del¬ 
la storia italiana, al Me¬ 


dioevo, per ritrovare tan¬ 
ta ferocia, imita al gusto 
per ritmili da incubo. Non 
ricordiamo gotte capace 
di infliggere a freddo sof¬ 
ferenze così atroci: e pen¬ 
siamo ai familiari, agli a- 
mici, a Zaccagnini. Anche 
se non valessero le ragio¬ 
ni della legalità democra¬ 
tica. basterebbe questo 
per dire no ad ogni con¬ 
tatto, compromesso, tratta¬ 
tiva con simili individui, 
che la società italiana de¬ 
ve soltanto estirpare. 

In queste ore, forse de¬ 
cisive, non resta che rin¬ 
saldare il muro della so¬ 
lidarietà democratica tra 
tutti gli italiani degni di 
questo nome. La sola co¬ 
sa che può ancora ferma¬ 
re la mano degli assassi¬ 
ni è il senso di un isola¬ 
mento totale, di una con¬ 
danna generale e assolu¬ 
ta. Lo grideremo, oggi, 25 
aprile in tutte le piazze: 
no al nuovo fascismo. 


ROMA — Le « brigato rosse * 
hanno rinnovato e resa anco¬ 
ra più pesante la loro infa¬ 
me minaccia di morte. L’han¬ 
no fatto, stavolta, avanzando 
una richiesta assurda e inac¬ 
cettabile: la liberazione di 
tredici detenuti, condannati 
quasi tutti per delitti orrendi. 
Nel * comunicato n. R » giun¬ 
to ieri mattina — che contie¬ 
ne questa richiesta — non c’è 
un ultimatum preciso. Le 
« br » scrivono die sono in 
attesa di « una risposta im¬ 
mediata e positura della DC e 
del suo governo *; « se così 
non sarà — aggiungono — 
trarremo immediatamente le 
debite conseguenze ed esegui¬ 
remo la sentenza a cui Aldo 
Moro è stato condannato ». Al 
messaggio Im fatto seguito, 
nel pomeriggio, una nuova 
impressionante lettera auto 
grata estorta a Moro dai 
suoi carcerieri e fatta ritro¬ 
vare — assieme a due copie 
del « comunicato n. 8 » — a 
Roma a un redattore del quo¬ 
tidiano della sera di destra 
« Vita ». La lettera (come ri¬ 
feriamo più ampiamente qui 
sotto) è indirizzata a Zacca¬ 
gnini. 

Dopo due giorni di attesa 


snervante, dunque, i terrori¬ 
sti rompono il silenzio con 
un messaggio tragico. Facen¬ 
dosi scudo di una richiesta 
insensata, per la terza volta 
annunciano al paese che li 
ha isolati di essere pronti a 
compiere un altro crimine a- 
truce. 

II scomunicato n. 8 » è sta¬ 
to fatto ritrovare poco dopo 
mezzogiorno a Milano. Geno¬ 
va e Torino, con le solite te¬ 
lefonate alle redazioni di 
giornali e agenzie di stam¬ 
pa. La notizia si è diffusa 
immediatamente negli am¬ 
bienti politici c tra gli inve¬ 
stigatori. suscitando emozio¬ 
ne. Ai familiari di Moro l’an¬ 
nuncio è stato portato dall’ 
on. Tina Anseimi. che poco 
prima delle 14 si è recata in 
via di Forte Trionfale. 

R messaggio delle * briga¬ 
te rosse » si apre con un 
titolo: « La risposta della De¬ 
mocrazia Cristiana ». Poi i 
terroristi scrivono die del co¬ 
municato della segreteria de 
diffuso venerdì scorso «si 
può dire tutto tranne che è 
"chiaro” e "definitivo” », e 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Il patrimonio 
della Resistenza 


di Luigi Longo 


Immediata e compatta reazione delle forze democratiche 


Il governo e i partiti respingono il ricatto 

Un comunicato di Palazzo Chigi: lo scambio è inaccettabile; la valutazione del governo è conforme con quella del Parlamento 
La DC: non ci sono decisioni nuove da prendere - PRI E PSDI attaccano i settori politici che hanno mostrato insufficiente fermezza 


Il testo della 
lettera di Moro 
a Zaccagnini 

Difficoltosa la perizia - La moglie del presidente | 
democristiano sì è recata nella sede della Caritas * 
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ROMA — Sorpresa, emozione, 
angoscia per la nuova lette¬ 
ra autografa di Aldo Moro, 
indirizzata al segretario della 
DC. Zaceagmm e fatta reca¬ 
pitare dalle Brigate rosse al 
quotidiano romano di destra 
Vita. La lettera, portata dal 
topo della Di gas a piazza del 
Gesù, c stata .subito esami¬ 
nata da Zaceagmm e da altri 
dirigenti de presenti. Emozio¬ 
ne e reazioni si sono subito 
avute anche a Montecitorio. 
I„t signora Moro si è recata 
nella sette romana della Cari¬ 
tas dove si è trattenuta per 
circa un'ora ed è poi ripar¬ 
tita in auto accompagnata dal 
dott. Corrado Guerzoni. 

Il nuovo coli» di scena si 
è avuto poco dopo le 17. Alla 
redazione di Vita è giunta una 
telefonata di un uomo quali¬ 
ficatosi corno esponente delle 
Br. Ha avvisato che sulla por¬ 
ta di un negozio situato vicino 
al giornale si trovava una bu¬ 
tta rassa. I-a busta è stata 
infatti subito trovata: conte¬ 
neva duo copie del comuni¬ 
cato n. 8 delle Br e una let¬ 
tera autografa e originale del- 
J’on. Moro, scritta in sette 
pagine a quadretti formato 
grande. 

- Subito dopo gli inquirenti si 
sono recati nella sede del quo¬ 
tidiano a ritirare la lettera. 
A pio 7/a del Gesù sono alcuni 
giornal sti ad informare il vi¬ 
ce segretario Galloni dell'ar- 
nvo della lettera di Moro. 
Egli lascia intendere che non 
ci si aspettava questo evento. 
Poco dopo giunge il capo del¬ 
la Digos. Spinella, che conse¬ 
gna il testo autografo della 
lettera a Zaccagnini. I dirigen 
ti della DC presenti si riuni- 
•cono subito per esaminare il 
messaggio. Arrivano anche 
alcune copie dell’edizione 
straordinaria di Vita che pub 
blica il testo integrale della 
lettera. 

• Anche a Montecitorio vi è 
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stata grande animazione alla i 
notizia della nuova lettera di ! 

Moro. 1 a- telescriventi sono j 
prese d’assalto da giornalisti 
e parlamentari. Poi arriva , 
uno strillone con le copie dì » 
l'ibi. 11 testo della lettera vie j 
ne letto, valutato, commenta ! 
to. In particolare c stato sol j 
tolineato lì fatto che la lette i 
ra dell'on. Moro a Zaccagnini | 
reca la data del 24 aprile j 
1978 ma tuttavia non vi è j 
alcun riferimento a tre fatti I 
di grande importanza inter j 
venuti dall'ultimatum di sa j 
bato a ieri, c cioè Tappello e . 
la lettera autografa di Paolo , 

VI. l'appello del segretario ge j 
nerale dell'ONU. l'avallo dato ' 
dalla DC all'iniziativa della \ 

Caritas. Molti si sono chiesti j 

» 

(Segue in penultima) . ROMA — Una piccola folla staziona quasi in permanenza dinanzi alla sede delia DC 
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ITN GIORNO de2 gen- 
n aro 1945. quando si 
operata ancora nella clan¬ 
destinità. la delegazione 
democristiana de'l'Alla 
Italia, della quale faceva 
ino parte, era riunita, come 
accadeva da qualche tem¬ 
po. in v:a Verdi 2. a Mila 
no. nello studio di un pro¬ 
fessionista che non abbia¬ 
no mai listo e del quale 
non abbiano mai saputo 
il none. A un certo punto 
uno tra i presenti si fece 
latore di una proposta dei 
comunisti intesa a concor¬ 
dare fra t nostri due mo¬ 
vimenti una sorta di unita 
d'azione operativa, se non 
politica, destinata a du¬ 
rare almeno fino alla libe¬ 
razione. che tutti sentiva¬ 
mo non più lontana a ve¬ 
nire. 

Non ci fu tempo di co¬ 


noscere i particolari del 
progetto, perche appena se 
ne intraividero < linea¬ 
menti. la maggioranza vt 
si dichiaro contraria, e ri¬ 
cordiamo che il più duro 
nel rifiutarne persino l'e¬ 
same fu Augusto De Ga- 
spen, fratello di Alcide, 
mentre ad esprimere top 
portunila di prenderlo in 
considerazione restammo 
soltanto in due: Achille 
Marocca, pur con t sospi¬ 
ri e i gemiti che gli erano 
consueti (che però nulla 
toglievano al suo appassii 
nato coraggio e alla sua 
generosa umanità) e noi, 
che ci dichiarammo aper¬ 
tamente favorevoli alla 
proposta citando penino 
l'inno dei lavoratori : «Su 
fratelli, su compagni— ». 
Esso cominciava, dicem¬ 
mo, con l’appello ai fra¬ 
telli, prima ancora che ai 


« compagni ». Potevamo, 
noi cristiani, respingere 
una più stretta chiamata 
a raccolta dei fratelli . sen¬ 
za neppure esaminarne i 
termini? Ma restammo 
soccombenti. 

Poi venne il 25 aprile di 
trentatre anni fa e gli al¬ 
tri seguenti per tutti que¬ 
sti lunghi anni trascorsi, 
durante i quali, ricordan¬ 
do la fatidica data, com¬ 
memorazioni unitarie ci 
sono state e anzi, più il 
tempo passava, più anda¬ 
vano moltipllcandosi, ma 
la prima colta che abbia¬ 
mo visto spontaneamente 
raccogliersi e mischiarsi, 
in uno sventolio ammoni¬ 
tore e grave, le bandiere 
bianche e le bandiere ros¬ 
se, e i fratelli e t compagni 
come fossero tutti fratelli 
e tutti compagni, i stato 


due speranze 


quando, dopo il rapimento 
dell'on. Moro e il terribile 
eccidio che lo ha segnato 
di indimenticabile sangue, 
gli italiani si sono riversa¬ 
ti nelle piazze del nostro 
paese per proclamare, nuo- 
i amente uniti, la toro ro 
lontà di difendere lo Stato 
e. con lo Stalo, la demo 
crazia e la liberta in cui 
tutti vogliamo a pan tito 
lo riconoscerci. 

Oggi è il 33. 25 Aprile 
italiano, e noi esprimiamo 
anche per voi, compagni, 
due speranze: che le ban¬ 
diere bianche, le bandiere 
rosse e le bandiere di 
ogni libero ideale si ritro¬ 
vino nelle piazze unite co¬ 
me il 16 marzo e che fon. 
Moro, ritornato fra noi, 
possa vederne lo sventolìo 
vittorioso e comprenderne 
l’imbattibile linguaggio. 

For t e br a cc lo 


RO.\L\ — La tracotante, as¬ 
surda sfida delle Br allo Stato 
repubblicano (scambiare Mo¬ 
ro con tredici terroristi) ha 
avuto l’unico effetto passibile: 
unire le forze costituzionali 
nel rifiuto del ricatto e pro¬ 
vocare l’ulteriore conferma 
dell’atteggiamento del governo 
in difesa della legalità repub¬ 
blicana. 

Il governo si è pronunciato 
ufficialmente sul comunicato 
n. 8 delle Br dopo una riu¬ 
nione. durata alcune ore. del 
Comitato interministeriale per 
la sicurezza. « L'esame con- 
dotto dal governo sugli ultimi 
fatti — dice un comunicato 
della presidenza del Consiglio 
— fa ritenere che sono state 
date finora dai sequestratori 
indicazioni clic disattendono le 
aspettative di una reale in¬ 
tenzione a restituire in libertà 
l'on. Aldo Moro. Era infatti 
noto che richieste di scambio 
con detenuti erano c sono inac¬ 
cettabili perché rivolte contro 
la libertà di tutti, contro il 
rispetto dovuto alle vittime 
dell'eversione, c contro l'ordi¬ 
namento giuridico delia Re 
pubblica. Im valutazione del 
governo è conforme con quel¬ 
la espressa dal Parlamento ». 

Il riferimento alla valuta¬ 
zione del Parlamento riguarda 
l'unanime pronunciamento che 
la Camera fece all'inizio del 
mese sulle dichiarazioni di An- 
dreotti e che sancì la volontà 
di non cedere al ricatto ever¬ 
sivo. 

Significativo è. poi. il fatto 
che la stessa DC abbia im¬ 
mediatamente chiarito che 
non c’è nulla da aggiungere 
o da modificare nella posi¬ 
zione espressa ne! comunica¬ 
to di venerdì: fedeltà a ssa 
luta alla legalità repubblica¬ 
na e riconduzione su un ter¬ 
reno umanitario < attraverso 
il canale della Caritas) di 
ogni tentativo di salvare la 
vita all'ostagg.o. Il vice-segre¬ 
tario Galloni ha infatti rispo 
sto a chi gli chiedeva se ci 
sarebbero state riunioni for¬ 
mali degli organismi dirigen¬ 
ti del partito, che « non ab¬ 
biamo niente da deliberare 
di nuovo » in quanto « le de¬ 
cisioni della segreteria ri¬ 
mangono valide. Non abbiamo 
quindi nulla da aggiungere, 
nulla da rivedere ». Richiesto 
se consideri che le cose siano 
peggiorate dopo l’ultimo co¬ 
municato delle Br. il vice-se¬ 


gretario democristiano ha ri¬ 
sposto: « No. l'ipotesi indica¬ 
ta (cioè quella dello scambio - 
ndr) era già stata prospettata 
e già respinta ». 

La Direzione socialista ha 
ricordato che nella sua recen¬ 
te risoluzione si escludeva 
uno scambio di prigionieri 
« per il quale non esiste un 
presupposto di principio né 
alcuna obicttiva possibilità 
pratica ». tralasciando di ci¬ 
tare altre parti dello stesso 
documento. L'n esponente so¬ 
cialista. l'on. Manca ha no¬ 
tato che « se il nuovo mes¬ 
saggio verrà riconosciuto au¬ 
tentico vuol dire che ci tro¬ 
viamo di fronte alla prosecu¬ 
zione di un qir>co criminale 
e a un atto che smentendo 
l'ipotesi dell'esistenza di una 
strada umanitaria conferma 
che il solo interesse dei ter¬ 
roristi c colpire c piegare lo 
Stato democratico ». 

Per i repubblicani, l'onore 
vole Mamini ha affermato 
che « la richiesta di liberare 
insieme delinquenti politici e 
comuni, accompagnata dal ri¬ 
fiuto di qualsiasi interne 
diazione di carattere uma¬ 
nitario. dorrebbe porre fine 
a quelle non meditate inccr 
tozze che hanno avuto e 
avrebbero un solo effetto: in¬ 
debolire le istituzioni e la fi¬ 
ducia in esse della stragran¬ 
de maggioranza democratica 
dei cittadini ». 

Per il PSDI. il capa gruppo 
Preti ha espresso un giudi¬ 
zio molto duro sul cosiddetto 
«partito della trattativa;: 
« Se non ci fossero state cor¬ 
te manifestazioni più o meno 
larvate di possibilismo in ra¬ 
ri ambienti, forse le Br non 
sarebbero arrivate a propor¬ 
re l'assurdo ricatto ». E ha 
concluso: < Solo quando le Br 
si saranno convinte che non 
potranno ottenere nulla, e 
possib’lc che si rassegnino a 
liberare Aldo Moro ». 

Dal canto suo il segretario 
socialdemocratico Romita ha 
osservato: < In queste condi¬ 
zioni non è tempo di patteg¬ 
giamenti c di pericolose am¬ 
biguità: il gorcrno compia 
intero il suo dorere. che è. 
quello della tutela fino in 
fondo delle istituzioni demo¬ 
cratiche ». 

Estremamente ferma an¬ 
che la posizione dei liberali. 

(Segue in penultima) 


Mai ci era accaduto, in 
questi anni, di ricordare 
la data del 25 aprile in cir¬ 
costanze tanto drammatiche. 
Mai come in questi giorni 
la parola «emergenza » ha 
avuto significati più veri c 
più crudi. I/atlacco eversi¬ 
vo — che ha colpito in Al¬ 
do Moro il massimo rappre¬ 
sentante della DC ed uno 
dei più importanti uomini 
politici italiani — testimo¬ 
nia della gravità dei perico¬ 
li che minacciano la nostra 
democrazia. 

Tuttavia, il momento che 
viviamo ripropone, in ter¬ 
mini attuali, il valore di 
quell’esperienza unitaria di 
lotta politica e militare che 
si concluse vittoriosamen¬ 
te il 25 aprile - del 1945. 
Una unità certamente diffi¬ 
cile, che mai significò con¬ 
fusione delle forze che con¬ 
corsero a formarla; una u- 
nità imposta dalla necessità 
di liberare il paese dal fa¬ 
scismo e daH’occupazione 
nazista, ina rivolta anche 
alla definizione di un asset¬ 
to democratico della socie¬ 
tà nazionale capace di crea¬ 
re lo condizioni più favo¬ 
revoli per lo sviluppo dei 
movimenti di emancipazio¬ 
ne delle classi lavoratrici. 
Fortissima e diffusa era 1* 
idea che l’Italia aveva biso¬ 
gno non soltanto di libertà 
ma di giustizia sociale. 

Questo progetto — di cui 
la Costituzione fu insieme 
espressione a fondamento 
— non si è realizzato che 
in parte; la Costituzione 
stessa è rimasta a lungo e 
in grande misura inapplica¬ 
ta. Si è creato invece un 
sistema di potere basato sul¬ 
la identificazione pressoché 
assoluta fra partito di mag¬ 
gioranza, governo e appara¬ 
to statale, cui si devono i 
guasti che sono aH’origine 
della crisi gravissima di 
oggi. 

Si tenta, da varie parti, 
di distribuire le responsa¬ 
bilità di questa crisi in c- 
guale misura fra le forze 
politiche, anche quelle e- 
scluse per trent'anni dalla 
direzione della vita nazio¬ 
nale e alle quali — con Io 
gica piuttosto distorta — si 
pretende rinfacciare tale c- 
sclusione come una « col¬ 
pa ». 

D'altro canto è difficile 
ammettere la validità di 
una tesi che attribuendo a 
tutti le stesse responsabi¬ 
lità. finisce in pratica col 
non attribuirne nessuna e 
con l’assolvere tutti. 

Certo, ogni forza politica 
deve riflettere sui propri 
errori, che tuttavìa non so¬ 
no uguali a quelli degli al¬ 
tri. E questa riflessione noi 
comunisti l’abbiamo com¬ 
piuta e la compiamo, più di 
quanto altri non abbiano 
fatto la loro. Ma certamen¬ 
te non consideriamo errore 
la costante unitaria delia 
nostra linea politica: ab¬ 
biamo condotto una oppo¬ 
sizione ferma, talora aspra 
— cosi come aspro e con¬ 


tinuo era l’aUacco a noi 
rivolto — senza mai deflet¬ 
tere da una strategia elio 
poneva l'unità delle forze 
democratiche e popolari — 
« laiche e cattoliche », co¬ 
me affermavamo con espres¬ 
sione abituale — a fonda¬ 
mento di un processo rin¬ 
novatore della società, cui 
partecipassero appunto for¬ 
ze politiche e sociali diver¬ 
se, convergenti su grandi 
obiettivi e tuttavia autono¬ 
me, nella ricerca del con¬ 
senso attorno alle rispettive 
proposte c idealità. 

In tale visione, abbiamo 
cercato di contribuire alla 
difesa e alla valorizzazione 
delle istituzioni repubblica¬ 
ne — distinguendole dalla 
gestione del potere — qua¬ 
li strumenti idonei a co¬ 
struire forme nuove e va¬ 
lide di partecipazione delle 
masse al controllo e alla 
direzione della vita nazio¬ 
nale. 

II trentennale rifiuto di 
ogni proposta unitaria, l’ar¬ 
roccamento della DC su po 
sizioni di potere c di pri¬ 
vilegio ritenute intoccabili, 
hanno provocato la degene¬ 
razione dell'apparato stata¬ 
le: c quando, per effetto 
deH’accreseiuta volontà di 
cambiamento espressa dagli 
elettori, il sistema del po¬ 
tere è entrato .in crisi, i 
guasti sono apparsi in pie¬ 
na luce. La crisi economica 
li ha esasperati, ha accen¬ 
tuato le lacerazioni latenti, 
le « sacche » di sfiducia. 

Di fronte a una simile si 
tua/ione, rorientamento no 
stro e delle forze di sinistra 
— seppure diversamente 
motivato — è stato ancora 
una volta la ricostituzione 
dell’unità nazionale, per un 
fine di assoluta emergenza: 
superare la crisi, restituire 
al paese non solo una qual¬ 
che « normalità » nia una 
prospettiva e una speran 
za nuova. 

Perciò riteniamo csscnzia 
le la difesa non di un si 
stoma di potere, pei altro 
indifendibile, ma dello Sta¬ 
to. di questo Stato, delle 
istituzioni repubblicane, del 
la Costituzione, che furono 
il prodotto di un grande 
momento di unità nazionale. 

Si tratta di un patrimo¬ 
nio che seppure male uti¬ 
lizzato per trent’anni resta 
tuttavia inalienabile, punto 
di riferimento per ogni svi¬ 
luppo democratico, per ogni 
forma di rinnovamento dei 
la società. 

E' contro questo patrimo 
nio, che è di tutti i citta¬ 
dini. di tutte le forze che 
lo hanno accumulato con 
la Resistenza, che si scate¬ 
na oggi l'attacco eversivo. 

Leggiamo quotidianamen¬ 
te con attenzione le ana¬ 
lisi che vengono compiute 
del terrorismo, della sua 
natura, delle sue probabili 
ascendenze, dei suoi obiet 
rivi. Analisi che possono 
essere condivise o d^cu? 

(Segue in penultima) 


Manifestazioni 
in tutta Italia 

in migliaia di manifestazioni, assemblee, incontr. popolari, 
la straordinaria mobilitazione per questo 25 aprile intende 
riaffermare gli ideali della Resistenza. la d.fc-a della 
democrazia e delle conquiste di trent'anni e insieme la 
ferma, unitaria condanna del terrorismo. Lavoratori, stu¬ 
denti, cittadini, forze politiche, assemblee elettive, espri¬ 
mono oggi le grandi energie democratiche presenti e 
vigili nel Paese. ALLE PAGINE SUI 
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PAG. 2/ vita italiana 

Un atteggiamento 
di fermezza 
a piazza del Gesù 

Le risposte dei dirigenti de: la nostra posizione non cam¬ 
bia - Le telefonate di Andreotti e Cossiga a Zaccagnini 
I convulsi momenti vissuti all’arrivo dell’ultima lettera 


ROMA A piazza del Gesù, 
nella più drammatica vigi¬ 
lia di 2ó aprile ili questi tren* 
Tanni di storia, le ore somi¬ 
gliano alle emozioni che le 
attraxornano: tonfine, acca¬ 
vallate, contradditorie con 
quanto si è .sperato, e ma¬ 
gari, subito dopo, con quello 
che si teme. In questo tur¬ 
binio si ‘ consuma (pii. nel 
palazzo della OC. l'attesa, for¬ 
se di un delitto che potrebbe 
macchiare il giorno dell’insur¬ 
rezione vittoriosa di 33 anni 
fa. Oo|x» l'ubino ricatto inac¬ 
cettabile, dopo hi disidrata 
lettera attribuita a Moro, la 
OC cede la vita del suo pre¬ 
sidente appesa a un filo. 

K l’altro capo è nelle ma¬ 
ni di ehi promette di tron¬ 
carlo. 

! fatti, le parole, le brevi 
da inanizioni dei leadcrs de 
raccontano che il « comunica¬ 
to n. tl * degli assassini delle 
HR, se azzera molte speran¬ 
ze. non intacca però l’atteg¬ 
giamento di fermezza del par¬ 
tito dcinocristiano. La nuova 
prova comincia quindici mi¬ 
nuti do|X) mezzogiorno. Nel pa¬ 
lazzo di piazza del Gesù, i 
funzionari preparano l’elenco 
degli oratori de che saran¬ 
no impegnati nelle manifesta¬ 
zioni unitario del 25 aprile. 


'I’utto sembra intcrromjx'rsi 
quando in quei minuti due te¬ 
lefonate. da Cossiga prima, 
e da Andreotti subito dopo. 
|X>rtano a Zaccagnini l’annun¬ 
cio del nuovo messaggio delle 
Brigate rosse. 

Al secondo piallo. nello stu¬ 
dio di Zac o nelle stanze adia¬ 
centi, i massimi leader della 
OC hanno già cominciato una 
altra giornata di attesa ugua¬ 
le alle trentasette che l’ìian- 
no preceduta. Su ei sono già 
Galloni e Pisanu. arrivati per 
primi verso le lt). De Mi¬ 
ta. Rumor, Gonella. Relei, 
Tina Anseimi. E alle 12,20 ar¬ 
rivano Piccoli e Bartolomei. 

Pochi minuti do|x>. cono¬ 
sceremo, naU’altrio, le con/- 
dizioni inaccettabili poste dai 
brigatisti. E pix'lii minuti, a 
differenza di altri giorni, ei 
vogliono anche tx*r sapere co¬ 
me risjxinde la Democrazia 
cristiana. A mezzogiorno e 
mezzo sullo scalone compare 
Unitario Gavina, addetto sta-, 
pa di Zac, e improvvisa una 
conferenza stampa del tutto 
informale. La dichiarazione 
più importante è questa: « Non 
ci saranno — dice — riunio¬ 
ni ufficiali del partito ». Non 
aggiunge altro, ina è una no¬ 
tizia clic si commenta da sò. 
Equivale a dire che non ci 


saranno nuove decisioni di¬ 
verse da quelle giù prese e 
pubblicamente esposte. 

Galloni e Piccoli, che la¬ 
sciano più tardi, verso le due. 
piazza del Gesù, vi aggiun¬ 
gono le loro autorevoli con¬ 
ferme. A Piccoli qualcuno 
cinedo esplicitamente se l'at¬ 
teggiamento della DC rimar¬ 
rà immutato. Il presidente dei 
deputati non parla ma ha un 
gesto egualmente chiaro; al¬ 
larga le braccia e muove la 
testa come dire che gli pare 
scontato. 

Ma lo cline, egualmente, 
c’è stato. Anche a dar cre¬ 
dito alla voce, raccolta pure 
in autorevoli ambienti demo¬ 
cristiani. secondo cui già una 
telefonata arrivata domenica 
sera allo studio privato di 
Moro, in via Savoia, avrebbe 
preannunciato l'arrivo di un 
messaggio brigatista nella 
mattinata successiva, bisogna 
lo stesso concludere che il 
tenore del « comunicato » ha 
comunque costituito una sor¬ 
presa per i leader de. L’ulti¬ 
matum inaccettabile è piom¬ 
bato come un fulmine sulle 
speranze suscitate anzitutto 
daH'appello di Paolo VI e poi 
da quelli delle massime auto¬ 
rità di consessi internazionali 
come l'ONU. Dice Rumor, con 
voce fioca: «cerio, non mi 
sembra che ìe cose ieri sera 
lasciassero indovinare questi 
sviluppi... ». 

L’arrivo, \erso le quattro di 
questo pomeriggio teso, scu¬ 
ro di pioggia, di due tra i 
più stretti consiglieri della fa¬ 
miglia. Sereno Freato e Nico¬ 
la Rana, riapre molti altri in¬ 
terrogativi. Ci sono stati nuo¬ 
vi contatti tra le BR e la fa¬ 
miglia ? Torna a profilarsi 
una sorta di ostilità dei fa¬ 
miliari di Moro verso il par¬ 
tito. che nei giorni scorsi 
sembrava essere superata? 

Ma l’eventualitn di frizioni 
viene esclusa. Quando anche 
Freato e Rana lasciano piaz¬ 
za del Gesù, il palazzo sem¬ 
bra tornare, in un’ansia di¬ 
ventata usuale, ai problemi 
del domani. Sul pianerottolo 
del primo piano, male illumi¬ 
nato nella penombra del po- - 
meriggio, parliamo con Pao¬ 
lo Cabras degli appuntamen¬ 
ti dell’indomani, del senso e 
del valore di questo 25 aprile. 
Alle sue spalle è appeso il 
manifesto preparato dalla DC 
per la celebrazione. Su uii 
fondo blu solcato in basso da 
una parola d’ordine in bian¬ 
co rosso e verde. « contro la 
violenza, la Resistenza conti¬ 
nua », spicca una frase di 
Aldo Moro, del leader assen¬ 
te. Dice: « questo Paese non 
si salverà e la stagione dei 
diritti e della libertà si rive¬ 
lerà effimera se in Italia non 
nascerà un nuovo senso del 
dovere ». Misureremo tutti 
tra poco tempo la distanza 
incommensurabile tra queste 
parole e quelle (« estorte a 
Moro », dirà Galloni) dell’ul¬ 
tima lettera a Zaccagnini. 

La notizia del ritrovamento 
arriva alle sei e un quarto, 
ma ancora dieci minuti dopo 
— ci comunica Galloni — 

« non ce l'ha nemmeno il mi¬ 
nistero degli Interni: Non 
credo proprio che ce l’abbia¬ 
no di sopra ». E infatti men¬ 
tre le agenzie cominciano a 
trasmettere il testo, ai lea¬ 
der de glielo recapita in fo¬ 
tocopia il dirigente della 
DIGOS romana. Spinella, ar¬ 
rivato a piazza del Gesù al¬ 
le sette e dieci. E' impassi¬ 
bile sapere come Zaccagnini 
ha reagito, che cosa ha det¬ 
to leggendola. Un esponente 
de ci dirà, dopo, che per il 
* segretari o non è stata una 
prora di poco conto. Ma ha 
reagito con fermezza ». 

E' inevitabile però che il 
messaggio disperato di Moro 
provochi nuovi convulsi mo¬ 
menti. solleciti voci, spinga a 
contatti frenetici. Freato e 
Rana vengono visti verso le 
sette e mezzo a palazzo Chi¬ 
gi. dove restano mezz'ora a 
colloquio con Evangelisti, la » 
signora Moro lascia la sua 
abitazione per accorrere alla 
Caritas. Ma non c’è altro, 
nemmeno le dichiarazioni del¬ 
la famiglia che Freato aveva ; 
preannunciato nel pomeriggio, j 
Rimangono, ancora, soltanto 
domande: quanto tempo anco¬ 
ra le BR vorranno prendersi 
per giocare questa atroce par¬ 
tita sulla vita di un uomo, a 
quale obiettivo puntano con 
ultimatum senza sbocco? Alle 
10 di sera, quando anche Zac 
lascia piazza del Gesù, e si 
preannuncia per stamane una 
riunione della delegazione ». 
circolano le ipotesi più nere, 
ma anche altre voci. Come 
quella che l’attesa potrebbe 
ancora essere lunga, se i bri¬ 
gatisti stessero in realtà a- 
vanzando richieste evidente¬ 
mente inaccettabili per rag¬ 
giungere però un altro obiet¬ 
tivo: una sorta di riconosci¬ 
mento della qualifica di < pri¬ 
gionieri politici ». 

Antonio Caprarica 


Cosa dice il 
comunicato n. 8 
delle Br 


ROMA — Le Brigate 
rosse hanno diffuso il loro 
comunicato n. 8 ieri poco 
dopo mezzogiorno con la 
data del 24 aprile 1978. Il 
comunicato si compone di 
due parti: la prima intito¬ 
lata « La risposta alla De¬ 
mocrazia cristiana ». la 
seconda intitolata < Gli ap¬ 
pelli umanitari ». 

c Alle nostre richieste 
del comunicato n. 7 — co¬ 
mincia il messaggio allu¬ 
dendo al noto ultimatum 
— la DC Ila risposto con 
un comunicato di due fra¬ 
si. Di questo comunicato 
si può dire tutto tranne 
che è ” chiaro ’’ e ” defi¬ 
nitivo ”. Nella prima fra¬ 
se la DC afferma la sua 
’’ indefettibile fedeltà allo 
Stato, alle sue istituzioni, 
alle sue leggi... ’’ ». Segue 
una polemica che mostra 
in realtà irritazione e 
sconcerto per la fermezza 
e la capacità di reazione 
mostrate dalle istituzioni 
democratiche. 

« Di questo Stato della 
borghesia imperialista' — 
prosegue il comunicato del¬ 
le Br — la DC è il pila¬ 
stro fondamentale: le leg¬ 
gi dello Stato imperialista 
la DC non solo le rispetta 
ma. scegliendosi di volta 
in volta i complici, le leg¬ 
gi le fa. le impone, e le 
applica sulla pelle del pro¬ 
letariato ». E si cita « l’ul¬ 
timo pacchetto di leggi 
speciali varate con un de¬ 
creto del governo Andreot¬ 
ti con cui si sancisce il 
diritto delle varie .polizie 
del regime di perquisire, 
arrestare... ». 

c Quindi — conclude su 
questo punto il comunica¬ 
to delle Br — la prima 
frase del comunicato della 
DC non dice con chiarezza 
assolutamente nulla rispet¬ 
to alla nostra richiesta 
dello scambio di prigionie¬ 
ri politici. Da parte nostra 
riaffermiamo che Aid.» 
Moro è un prigioniero po¬ 
litico e che il suo rilascio 
è possibile sola se si con¬ 
cede la libertà ai prigio¬ 
nieri comunisti tenuti in 
ostaggio nelle carceri del 
regime. La DC e il suo ga 
verno hanno la possibilità 
di ottenere la sospensione 
della sentenza del tribù- 
naie del popolo e di ottene¬ 
re il rilascio di Aldo Ma 
ro: dia la libertà ai co¬ 
munisti che la barbarie 
dello Stato imperialista ha 
condannato a morte, la 
” morte lenta " dei campi 
di concentramento ». 

ta Br affermano dì va 
ler « precisare in concre¬ 
to quali sono i prigionieri 
comunisti a cui la DC e il 
suo governo devono dare 
la libertà ». Vengono fatti 
ì nomi di Sante Notarni- 
cola. Mario Rossi. Giusep 
pe Battaglia, Augusto Vici. 
Domenico Delli Vene¬ 
ri. Pasquale ^Abatangelo. 


Giorgio Panizzari, Mauri¬ 
zio Ferrari. Alberto Fran- 
ccschini. Renato Curdo. 
Roberto Ognibene. Paola 
Besuschio. oltre a Cristo- 
foro Piancone « in conside¬ 
razione del suo stato fi¬ 
sico ». 

Le Br tengono a pre¬ 
cisare che « tutti » i briga¬ 
tisti dovranno essere libe¬ 
rati. ma di dover « reali¬ 
sticamente * fare ora una 
scelta prioritaria e di in¬ 
dicare quei tredici nomi¬ 
nativi i quali sono « quelli 
che hanno imbracciato il 
fucile » e sono « condanna¬ 
ti alla morte lenta ». 

Il comunicato n. 8 subito 
dopo afferma: «Chi cerca 
di vedere per il prigionie¬ 
ro Aldo Moro una soluzio¬ 
ne analoga a quella a suo 
tempo adottata dalla nu 
stra organizzazione a 
conclusione del processo a 
Mario Sossi ha sbagliato 
radicalmente i suoi conti. 
A questo punto le nostre 
posizioni sono completa¬ 
mente definite, e solo una 
risposta immediata e po¬ 
sitiva della DC e del suo 
governo, data senza equi¬ 
voci. e concretamente at¬ 
tuata potrà consentire il 
rilascio di Aldo Moro. Se 
così non sarà, trarremo 
immediatamente le debite 
conseguenze ed eseguire¬ 
mo la sentenza a cui Aldo 
Moro è stato condannato ». 

Per quanto riguarda l'in¬ 
carico affidato alla Cari¬ 
tas per contatti, il comuni¬ 
cato delle Br afferma che 
« se la DC e il suo go¬ 
verno designano la Caritas 
Intemationalis come loro 
rappresentante e la anta 
rizzano a trattare la que 
stione dei prigionieri poli¬ 
tici. lo facciano esp’icita 
mente e pubblicamente » 
L’ultima parte del coma 
nicato n. 8 fa riferimento, 
agli appelli umanitari lan 
ciati da Paolo VI e da al 
cuni rappresentanti del- 
l’ONU. Le Br definiscono 
queste iniziative come un 
« far quadrato » intorno 
alla DC. E conclude con 
una grossolana quanto sto 
pida falsità. Sì ricorda a 
quelle « insigni personali 
tà » che « hanno tredici 
nomi di altrettanti uomini 
condannati a morte, e per 
la liberazione dei quali 
hanno la passibilità di np 
pollarsi alla DC e al suo 
governo in nome della 
stessa umanità, dignità 
cristiana a aitri supremi 
ideali ai quali dicono di 
riferirsi ». 

Le Br fingono di non sa 
pere che la Ccstituzione 
della Repubblica italiana 
ha bandito la pena di mor 
te. Sono loro che l’hanno 
applicata spietatamente 
uccidendo nove « servitori 
dello Stato * dall’inizio del 
1978 e che minacciano an 
cora di volerla applicare 
ad Aldo Moro. 


I terroristi di formazioni diverse ma legate tra loro 


» 


Il metodo seguito dalle Br 
per scegliere i 13 detenuti 


Un elenco che tiene conto della « anzianità » del crimine che li ha portati in carcere — Rappresentate tutte le 
componenti dell’eversione — Le carriere di coloro che dovrebbero essere scambiati con Moro costellate di delitti 


Dopo |’« operazione Girasole > (cosi fu chiamata dalle br 
il sequestro e il « processo » al oiudice Mario Sossl). il ver¬ 
tice della formazione terroristica redasse un bilancio desu¬ 
milo ad uso interno: due fogli dattiloscritti che furono trovati 
nella base archivio di Robbiano di Mediglia. Quel documento 
oggi è di grande utilità per cercare di capire quali sono gli 
obiettivi di coloro che detengono Aldo Moro e i moliui che li 
hanno portati a scegliere questi tredici nomi come contropar¬ 
tita della salvezza del presidente de. 

Analizzando le vicende legate al rapimento Sossi le br di¬ 
chiaravano: « Con la campagna S. (Sossi - ndr) ei proponeva¬ 
mo come obieltivo fondamentale il rendere evidenti l’appro 
fondimento delle contraddizioni politiche all'interno e tra i 
vari organi dell’apparato statale... ». 

La richiesta della liberazione dei detenuti politici è stata 
quindi avanzata con due obiettivi: portare alle conseguenze 
più estreme le contraddizioni del potere c verificare una ina 
di soluzione a questo problema. 

Per poter operativamente tentare una qualsiasi attività su 
queste basi, le br avevano bisogno, soprattutto. deU'appoggio 
di tutte le altre formazioni che operano nella clandestinità e 
che sotto ampiamente presenti nelle carceri con detenuti di 
vecchia e nuova data. Nasre da questa condizione obiettiva la 
necessità per i brigatisti di fare lega comune, al di là delie 
divergenze * idrologiche » con nappisti. « mistici rivoluzionari » 
come sono stali definiti gli appartenenti alla banda del « XXII 
Ottobre ». Si deve poi aggiungere che. molto spesso, appar¬ 
tengono proprio a queste formazioni gli uomini più esperti, 
coloro che avevano e hanno (probabilmente) le conoscenze più 
utili all’esterno, che possono anche garantire certi ap]mggi ne¬ 


gli amb : enti della malavita organizzala. Sempre nel documento 
trovato a Robbiano si diceva tra l'altro: « E’ contro il gruppo 
XXII Ottobre che per la prima volta si sono messe a punto 
le tattiche e le contromosse deU'antiguerrigha: questi modi di 
operare del potere ei interessavano particolarmente ». Proprio 
perciò in contropartita della vita di Mario Sossi fu chiesta la 
liberazione degli otto appartenenti alla banda genovese. 

' Per i iVfip, soprattutto se si considera il nucleo primitivo, 
quello che si è formalo a Napoli il discorso è pressocché ana¬ 
logo Anzi: le conoscenze dei nappisti all'interno degli istituti 
di pena sono state e sono fondamentali per una organizzazione 
terroristica. Di qui. con l'occhio a futuri passibili programmi, 
la necessità di inserire nell"elenco di coloro che devono essere 
liberati, anche alcuni dei nappisti più noti. 

Ci troviamo quindi di fronte alla conferma di quanto alcuni 
fatti in un recente passato avevano preannunciato: al di là 
delle sigle diverse, ormai i gruppi clandestini si muovono in 
un'unica logica, c probabilmente rispondono (o tendono a ri¬ 
spondere) ad un unico vertice. 

Non appare serra significato che l'elenco dei tredici segua 
un rigoroso criterio di « anzianità di lotta » (iiriendendo per 
« lotta ». l'atto criminale che. anche quando non ancora mo¬ 
tivato do « coloritura politica ». ha portato ciascuno di loro in 
carcere). I brigatisti tengono a sottolineare che non è la moti 
nazione pseudo-rivoluzionaria che conta nel comportamento dei 
detenuti presi « sotto tutela». L'importante è che in questo 
momento essi rappresentino nel carcere una colonna a tutto 
servizio dell'eversione, che siano comunque « utili » al disegno 
dcstabilizzatore. Così l'area dei « consensi » s'allarga a dismi¬ 
sura. comporta una sorte di « chiamala alle armi » cui possono 


aderire tutti coloro che non accettano le regole civili e siano 
capaci di « imbracciare un /ucile». 

Nessuna sorpresa dunque per i criteri orni cui l'elenco è 
stato formato. Semmai, l'interrogativo riguarda il fallo stesso 
di aver chiesto questa contropartita per la mia di Moro. Infatti 
sempre in quel documento rinvenuto nella base archivio di llob 
>)iano le br dicevano di volersi porre due obicttivi: « I com¬ 
pagni - c'era scritto — sono ora impegnati a: 1) verificare 
se questa battaglia ha pnxlotto all'interno dell'autonomia ope¬ 
raia ri-iultati politici. Quali contraddizioni ha aperto, quali eri 
tirile e incomprensioni sono state manifestate: 2) rulisculere 
il problema dalla liberazione dei prigionieri politici tenendo 
presente quost’esperien/n ». L’esperienza alfa quale si fa ri fr 
rimento, ovviamente, è il sequestro Sossi. che. come si sa, si 
chiuse con la liberazione senza condizioni dell’ostaggio. ì bri 
patisti fuori e dentro le carceri evidentemente in questi ultimi 
tre anni hanno c riflettuto » e hanno deciso di non .seguire, 
almeno così imi re, fa scelta di allora. E' perciò rspr essami’/ri¬ 
affermato nel loro comunicato numero ti. quando si esorta a 
non fare alena riferimento ni modo con il quale si concluse 
la vicenda del magistrato. 

Forse anche proprio per affermare questo mutamento di 
linea le br hanno messo sul piatto della bilancia, oltre a cri 
Ieri di « rappresentanza » dei vari nuclei, i crimini più efferati 
di cui si sono macchiati. Coloro che dovrebbero essere liberati 
in cambio dì Moro limino lutti sulle spalle delitti gran. Sega in 
ino l'ordine dell'elenco 

Paolo Gambescia 


Sante Notarnicola 


Sante Notarnicola è stato 
condannato all’ergastolo. Fu 
uno dei componenti della tri¬ 
stemente famosa banda di 
Pietro Cavallero che si rese 
responsabile, negli anni ses¬ 
santa. di una lunga serie di 
delitti. La banda fu sgomi¬ 
nata a Milano dopo una ra¬ 
pina che si concluse con una 
furiosa sparatoria per le vie 
del centro e che costò la vi¬ 
ta a parecchie persone. No¬ 
tarnicola e Cavallero riusci¬ 
rono a fuggire e furono ar¬ 
restati solo più tardi quando 
li individuarono in un casel¬ 
lo ferroviario disabitato. Il 
processo davanti alla corte 
d'Assise di Milano si conclu¬ 
se, l’8 giugno 11X58, e succes¬ 
sivamente la pena dell'erga¬ 
stolo che fu inflitta a Caval- 



Icro, Notarnicola e Adriano 
Novoletto, un altro della ban¬ 
da. fu confermata in appel¬ 
lo e in Cassazione. Ora No¬ 
tarnicola è detenuto a Nuo¬ 
ro ed lia un processo pen¬ 
dente in appello a Bari. 


Mario Rossi 

E’ nato a Genova nel 1942 
ed era considerato il capo 
della banda denominata • 

« XXII ottobre *. un gruppo 
che si rese responsabile di 
una serie di rapine fino al 
rapimento Gadolla. Rossi fu 
individuato quando, al termi- . 
ne di una rapina, uccise a 
colpi di pistola il ' fattorino 
Alessandro Floris. Per que¬ 
sti delitti è stato condanna¬ 
to all'ergastolo e 3G anni di 
carcere. Come abbiamo det¬ 
to. Rossi, oltre ad essere re¬ 
sponsabile personalmente del¬ 
l’assassinio di Alessandro 
Floris (all'epoca dei fatti 
una drammatica sequenza fo¬ 
tografica. scattata da un di¬ 
lettante, lo riprese mentre, 
sul sellino posteriore di una 
motoretta, stava sparando al¬ 
la sua vittima che aveva cer¬ 
cato di riprendersi una bor¬ 
sa contenente il denaro di 
una rapina), faceva parte 
della banda che sequestrò il 
giovane Sergio Gadolla. La 
banda, quando dovette cer¬ 
carsi una copertura politica, 
disse che i 200 milioni otte¬ 
nuti dalla famiglia dovevano 
servire per aiutare c la lotta 



clandestina ». Rossi era inol¬ 
tre autore, con altri, degli at¬ 
tentati che furono compiuti 
contro la società petrolifera 
Garrone e la Ignis, attentati 
nel corso dei quali rischiaro¬ 
no di morire bruciate intere 
famiglie. Durante questa at¬ 
tività, la banda c XXII otto¬ 
bre» riuscì anche ad inter¬ 
ferire nelle trasmissioni ra¬ 
diofoniche e televisive riven¬ 
dicando le azioni come atti¬ 
vità dei Gap (Gruppi armati 
partigiani). Mario Rossi è de¬ 
tenuto ali'Asinara dove scon¬ 
ta l’ergastolo, ma è proces¬ 
sato a Torino per attività 
connesse a quelle delle br. 


Domenico Delli Veneri 


Con lui si apre la lista dei 
nappisti che dovrebbero essere 
scarcerati. Nato nel 1959 è con¬ 
siderato uno dei capi storici 
dei nuclei armati proletari. 
Particolarmente legato a Gio¬ 
vanni Gentilie Schiavonc. do 
po il suo arresto cercò di ado 
inorarsi per ricomporre le fi 
la dell’organizzazione. E’ a lui 
che si deve il reclutamento di 
alcuni personaggi considerati 
le punte di diamante dei Nap: 
Vittoria Papale. Sergio Bario- 
lini, Sandra Olivares. scelti 
nel collettivo di via dei Volsci. 
Anche Rossana Tidei. simpa¬ 
tizzante di gruppi extraparla¬ 
mentari fu presa, ed è in at¬ 
tesa di giudizio, per i suoi 
rapporti con Delli Veneri. 
Arrestato una prima volta 


fu riconosciuto fra i respon 
sabili di tre assalti a sezioni 
del MSI. E’ indicato anche 
come uno dei responsabili del 
sequestro Moccio. la prima 
impresa che consentì ai Nap 
di finanziare con un miliardo 
l’escalation dell’organizzazio¬ 
ne terroristica. Egli ha par¬ 
tecipato anche all’attentato 
al carcere di Poggioreale nel 
quale perse la vita un nappi- 
sta. Infine Delli Veneri figura, 
assieme ad Abatangelo. Lo 
Moscio. Sehiavone. alla Papa¬ 
le e altri terroristi, imputalo 
nel processone per gli atten¬ 
tati al giudice Margariti, allo 
agente Tozzolino, al questore 
Noce e al presidente dell'U¬ 
nione petrolifera Thcodoli. E’ 
attualmente detenuto a Troni. 


Augusto Viel 


. E’ un altro degli apparte¬ 
nenti alla « XXII ottobre ». 
Nato a Udine 34 anni fa, elet¬ 
trotecnico. Guidava la mota 
retta dalla quale Mario Rossi 
sparò al fattorino Alessandro 
Floris. Prima della vicenda 
Gadolla, Viel era considerato 
una specie di ufficiale di col 
legamento tra l’organizzazione 
dell'editore milanese Feltri¬ 
nelli e il Gap genovese. Era 
stato catturato assieme a Giu 


seppe Saba, un altro luogote¬ 
nente di Feltrinelli nel 1972. 
Dopo la scoperta della banda 
« XXII ottobre » era riuscito 
a fuggire a Praga. Fu arre¬ 
stato al suo rientro in Ita¬ 
lia. Sconta ali’Asinara la con¬ 
danna definitiva all'ergastolo. 
Pubblico ministero al processo 
che portò alla condanna di 
Rossi. Battaglia e Viel. fu Ma¬ 
rio Sossi. 


Giorgio Panizzari 


Era detenuto quando, in¬ 
sieme con Martino Zicchitella, 
aderì ai Nap fondando una 
cellula dell’organizzazione al¬ 
terno del carcere di Poggia 
leale. E' ritenuto responsabi¬ 
le di aver organizzato, all’in¬ 
terno del carcere di Viter¬ 
bo, il. sequestro Di Genna¬ 
ro, il quale avrebbe dovuto 
garantire l’incolumità dei 
nappisti nel caso di fallimen¬ 
to del tentativo di evasione 
dalle carceri della città la¬ 
ziale. E' stato condannato al¬ 
l’ergastolo per aver ucciso a 



Torino un gioielliere nel cor¬ 
so di una rapina. 


Renato Curcio 

La sua biografia è ormai no 
Li. Riassumiamo solo gli a 
spetti più interessanti. E' na¬ 
to a Monterotondo e ha 36 
anni. E’ stato sempre consi¬ 
derato come il capo s’orieo 
delle br. F.' stato catturato 
il 18 gennaio del 197G a Mi¬ 
lano assieme a Nadia Manto 
vani che avrebbe preso il 
posto della moglie Marghe 
rita Cagol. detta « Mara ». uc¬ 
cisa in uno srontro a fuoco 
con i carabinieri vicino ad 
Acqui, durante la litarazio 
ne dell'industriale Gancia. 

Senza padre, educalo rigida 
mente dalla madre. Curdo ha 
frequentato un collegio reli¬ 
gioso ad Altanga dove con 
segue la maturità. Si è poi 
trasferito a Trento alla fa 
colta di sociologia. Di lui la 
rivista « Controinformazione j 
scrive: « Di formazione cri 
stiano, ma laica, nel 1965 era 
entrato a far parte del grup 
po trentino di intesa univer 
sharia, associazione studente 
sca di prevalente componente 
cattolica, operante negli t or¬ 
ganismi rappresentativi prece¬ 
denti alla nascita del movi¬ 
mento studentesco del 1968 ». 

' Poi abbandona l’iniziale 
ispirazione cristiana e fonda 
un gruppo marcusiano poi lau- . 
reandosi con il massimo dei fine è di nuovo arrestato. 

Roberto Ognibene 

Ha ucciso con due colpi di 
pistola il maresciallo maggia 
re dei carabinieri Felice Ma¬ 
ritano, la notte del 15 ottobre 
1974 a Robbiano di Mediglia 
(Milano). Maritano, dopo a- 
ver scoperto il covo e arra 
stato due brigatisti, tentò, in 
sieme ai suoi uomini, di cat¬ 
turare altri terroristi. Rima¬ 
se ucciso nel conflitto a Tua 
co. Ognibene è stato condan 
nato a 23 anni di reclusione. 

Paola Besuschio 




voti. Nell’estate del 19150 »i 
qxisa con una compagna di 
studi, la Cagol. o la coppia 
si trasferisce a Milano dove 
fonda il «collettivo politico 
metropolitano » e successiva¬ 
mente la « sinistra proleta¬ 
ria ». Alla fine del 1969. dopo 
una riunione a Chiavari, Cur 
ciò e la moglie si danno albi 
clandestinità dando vita alle 
br. L'organizzazione comin¬ 
cia a farsi viva con vari at 
tentati a Torino e Milano. L'8 
settembre del 1974. Cu reio vie¬ 
ne arrestato (su scgnala/io 
ne di Silvano Girotto infiltrato 
nelle br dai carabinieri) con 
Alberto Franceschmi. Il 18 
febbraio del 1975 è liberato 
dal carcere di Casale Mon¬ 
da un commando. In 


Pasquale Abatangelo 


E’ nato a Firenze nel 1950. 
E’ stato arrestato una prima 
volta il 29 ottobre del 1974. 
ma tre mesi dopo è evaso. Nel 
febbraio del 1975 viene di nua 
vo arrestato a Parma. E’ sta¬ 
to giudicato per il conflitto a 
fuoco seguito alla rapina in 
banca a Firenze, in piazza 
Leon Battista Alberti che pra 
vocò due morti. Sergio Di For¬ 
cella (alias Giuseppe Romeo) 
e Luca Mantini. nelle file 
della organizzazione terrori¬ 
stica. Sta scontando 16 an¬ 
ni di carcere e ha un pra 
cesso pendente a Napoli. E’ 


4 


stato rinviato a giudizio con 
altri 10 nappisti per attentati. 



Giuseppe Battaglia 


E’ nato a Brancaleone 
(Reggio Calabria) 32 anni fa. 
E’ stato condannato a 32 an¬ 
ni e 2 mesi. Era stato il ba¬ 
sista della rapina dell’Istitu¬ 
to case popolari nella quale 
perse la vita il fattorino Ales 
sandro Floris. Era un com 
pagno di lavoro di Floris e 
aveva fornito alla banda 
«XXII ottobre » le informa 
zioni sul movimento del de 
naro e la consegna delle bu¬ 
ste paga. Un particolare che 
indignò tutti fu il cinismo che 
mostrò piangendo sulla bara 
di Floris assassinato da Ma¬ 
rio Rossi. Negli ambienti po¬ 
litici. Battaglia era conside¬ 
rato un ex cattolico che. si¬ 



no a quel momento, si era de¬ 
dicato soprattutto alle opere 
pie. Durante la detenzione si 
è sposato e. successivamen¬ 
te. ha divorziato. 


Cristoforo Piancone 


E’ l’ultimo br arrestato ed 
è stato inserito nell’elenco di 
coloro che dovrebbero essere 
liberati perché ferito. Lo ha 
infatti colpito la guardia car¬ 
ceraria Lorenzo Cutugno pri¬ 
ma di cadere sotto il piombo 
del commando br di cui Pian¬ 
cone faceva parte. E’ nato a 
Grenoble 28 anni fa e questo 
è. in pratica, quanto si sa di 
lui: è uno degli uomini nua 
vi delle br. Da due anni si 
era data alla latitanza a Ta 
rino dapo 3ver militato, conir 
ha ricordato Viale, in « Lotta 
Continua ». Prima aveva lavo 
rato alla Fiat. Dalla fabbrica 
era stato licenziato due volte: 



la prima nel 1974 (e fu rias¬ 
sunto per ordine della magi¬ 
stratura) e la seconda nel 1976. 


Alberto Franceschini 


Ha 31 anni ed è originario 
di Reggio Emilia. Nel 1962 si 
iscrive ad un circolo della 
FGCI e diventa anche respon 
sabile della commissione fab 
briebe. Nel 1969 esce dal par 
tito e da vita ad un colle! 
tivo « Operai studenti » trasfe 
rendo»! poi a Milano dove di 
venta molto amico di Curcio 
Il suo nome comincia a cir¬ 
colare quando viene compiuto 
un attentato sulla pista di 
prova dei pneumatici Pirelli 
di Lainate e tre autocarri OM 
saltano in aria. E’ considera¬ 
to uno dei « colonnelli » di 
Curcio e sembra che abbia 
« interrogato » il giudice Sos¬ 
si. E’ considerato un duro. 



un irascibile: è stato proces¬ 
sato anche per aver colpito, 
durante un interrogatorio, in 
carcere il giudice Caselli. 


E’ nata a Verona 31 anni 
fa ed è stata arrestata il 30 
settembre del 1975 ad Alto 
pascio. vicino Lucca, dopo 
un conflitto a fuoco con la 
polizia. E’ indicata come un3 
amica di Curcio. E' stata pre¬ 
sa mentre si trovava a borda 
di un'auto rubata: non si era 
fermata ad un posto di bloc¬ 
co. Durante l’inseguimento, la 
donna sparò alcuni colpi fe¬ 
rendo l'appuntato di ps Maria 
no Cucci. Per questo episodio 
la Besuschio è stata condan¬ 
nata a 15 anni. Per un certo 
periodo sono state espresse 



perplessità sulla sua reale ap 
partenenza alle br. 


Maurizio Ferrari 

Ifa 32 anni ed è mode ne 


se: è considerato un fedeli» 
simo di Curcio. Non ha ge 
nitori ed è cresciuto in un 
istituto. Più tardi viene 
ospitato a Fossoli di Carpi 
nella comunità di Nomade! 
fia. Quando Don Zeno-Sartini. 
il sacerdote che ha fondato 
la comunità, si trasferisce a 
Grosseto. Io segue. Poi ne! 
1969 Ferrari torna al nord 
e si stabilisce a Torino do 
ve fa il muratore. Infine ap 
proda a Milano dove trova 
lavoro prima alla « Richard 
Ginori » e pai alla Pirelli 
Dopo la morte dell’editore 
Feltrinelli viene arrestato, 
subito scarcerato per m 2 n 
canza d’indizi. R suo nome 
ricompare in tutte le prime 
azioni delle br: sequestro del 
sindacalista della CISNAL 
Labate (febbraio 1973), in¬ 



cendi di auto di operai FIAT 
e lancio di volantini con la 
stella a cinque punte che. 
allora, fa la prima compar 
sa. Nel maggio 1974 è arre¬ 
stato a Firenze in casa di 
un’amica. E’ sospettato di 
aver preso parte al rapinza¬ 
to del dirigente FIAT Ettore 
Amerio. 
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L’anniversario della Liberazione assume in tutta Italia il significato di una ferma condanna al terrorismo 

■ ■ I I I I I . . Il- -,. ■ - ■ ■ - ■ --- - -- — — 1 1 1 ^^... . " - -■ — - - 

Migliaia di iniziative unitarie e di massa 

La riaffermazione degli ideali della Resistenza contro gli attacchi alla democrazia e alle conquiste di trent’anni - Tra le manifestazioni di maggior 
rilievo, quelle di Livorno, Venezia, Bologna, Ancona, Napoli, Bari - Assemblee elettive in seduta straordinaria - Mobilitate le energie democratiche 


Il 25 aprile, Ircnfatreesimo anniversario della Liberazio ne dal nazifascismo, vede milioni di lavoratori e di citta¬ 
dini uniti nelle migliaia di assemblee e incontri popolari indetti dalle associazioni partiglane, dai partiti democratici, 
dai sindacati e dagli enti locali. La giornata, preceduta da una serie innumerevole di manifestazioni in ogni parte d'Italia, 

Assume il signific ati) di una risposta politica e unitaria di m «issa al terrorismo clic* minaccia la democrazia e le conquiste 
faticosamente raggiunte 1 in un trentennio dalle forze popolari. All'ultimatum delle * Brigate rosse * lanciato ieri, con il 
comunicato numero otto, si contrappone questa straordinaria e consa|)cvo!c mobilitazione di uomini, donne, giovani, di tutte 

le energie democratiche. A 

__________________. Torino e in tutto il Piemonte, 

più di cento sono le iniziative 

_ri • * • • • a • • * n programma. Pnrticolar- 

Dichiarazioni di Guiso 

, _ « # # (ìrappa. dove ai soldati c agli 

avvocato ClOl ranno il comandante della re¬ 

gione militare, gen. Kerrue- 

Dalla nostra redazione I M ‘ a c,1 ° dui non ha senso il conoscimento dello stato di ciò Brandi, e il presidente del 

problema tecnico della libertà prigionieri di guerra dei bri- Consiglio regionale picinonte- 

TOIUNO -- Giannino Gol provvisoria; il nodo qui è gatlsti e sul criteri in base ninfl 

8o. avvocato di Notarnicolu, politico». Guiso ha poi rifiu- ai quali le Br hanno scelto 

Vici. Panizzari, Franceschini tato di rispondere a clonian- i 13 detenuti da proporre per renzo. 

e Curcio (5 dei 13 terroristi de che potevano far emer- lo scambio. Anche la Toscana ha fissa¬ 
ci». 1 le Br hanno chiesto in gore un suo eventuale ruolo II secondo colloquio di Gul- ( 0 .,t> r () ggj im a scric di ili- 

cambio della vita di Moro) nella vicenda: cosi ò stato so con i brigatisti è termi- ... )|lln . )0 , )() |ari tra i quali 

ha incontrato ieri per due I quando gli è stato chiesto se nato poco dopo le 16. Il le- 1 ‘ ‘ 

volte i brigatisti attualmen- avrebbe presentato istanza gale ne è uscito con un bi- assume micio ni m«»•** < 

te processati nel capoluogo di libertà provvisoria per i ghetto vergato da lui stesso zlone provinciale a Livorno, 

piemontese. Li ha visti pri- suol assistiti o se riteneva d’intesa, si ritiene, con i de- con la partecipazione ilei 

ma e dopo l’arrivo nelle re- che fosse necessario un prov- tenuti. Costoro vi dichiarano presidente della Camera, 

dazioni dei giornali del conni- vedimento di grazin. di « identificarsi pienamente compagno Pietro Ingrao. A 

ideato n. 8. Nel frattempo ha Giannino Guiso lui fatto con le posizioni dell'organiz- Firenze stamattina si avrà u- 
. avuto un nuovo e lungo scam- poi riferimento all’episodio zazicoc». n i m-mirod-./inn» in P d-i/zn 

hio di battute con alcuni gior- die qualche anno fa coinvol- Anche l'avvocato Spazzali [Y 1 n , ll - , U / . Y‘ 

nalisti. Secondo l’avvocato se alcuni terroristi sorpresi a —presente a Torino ieri inat- 'cecino, <io\e parleranno u 

Guiso il comunicalo n. 8, oh Fiumicino mentre progetta- tina — è stato interrogato sindaco Gablniggiani. il en¬ 
tro a provare che Moro è an- vano l’abbattimento di un dai giornalisti. K* stato mol mandante della regione mili- 

cora vivo, costituisce u u'mpcr- aereo e per i quali fu trova- ( ( 0 più evasivo di Guiso e si tare tosco emiliana Barbasct- 

fura abbastanza chiama. Lo to un modo per consentirne è limitato a confermare che u n r ,,ttore dellTiniversità rii 

scarnino è possibile - sostie- l’csnatrio. per « terroristi processati a y \ r !,,/e r„ nrcse. Ludi (I ' 

ne Guiso — anche se e un Quando gli o stato chiesto Torino la decorrenza dei ter V r . ' r ‘ip|)rt.-.intanti ti i 

problema grave; ma uno leg- • se it « nodo politico » al qua- mini (• molto lontana e clic sindacati e delie associazioni 

gc speriate lo potrebbe risol - j le egli stesso alludeva non non intende presentare istmi- della resistenza. A Bagnane 

t ere. Gli è stato chiesto se | fosse la resa dello Stato Cui- zc di libertà provvisoria. di Massa avrà luogo una imi- 

esiste una possibilità reale di so ha scantonato replicando « n problema non c rtsol- mfesta/.inne nazionale orga- 

Intermediazione da parte del che il problema o costituito vibile sul piano giuridico ma ni/zafi dall’\NPI 

Ih Caritas. Guiso ha risposto dalla salvezza di Moro la cui sul piano |X)Iitico »: questa * * 4 ' * 

clic, a suo giudizio, questo vita — a suo giudizio -- «è j a valutazione fornita dal Centinaia sono le mando 

organismo non viene rifili più importante della lìbera- dottor Toni nell!, procuratore stazioni in programma nelle 

tato; « /•;• in grado di poter zione di 13 persone». Ma co- capo della Repubblica a To Marche. All’incontro popolare 

compiere, una porte impor- me può essere sciolto questo r j n o riferendosi alla proposta ,.i K . s j svolgerà ad Ancona 

finte ». nodo? «11 destinatario della di scambio dei brigatisti. Il .rie iI mes de e 

Secondo il legale la richie richiesta dei brigatisti sa co- magistrato ha negato che Pondera parte il pi esiti e 

sta di scambio avanzata dai me risolverlo » ha detto Gui- fossero in programma incon- nazionale cieli si\ri, eompa- 

brigallstl costituisce una prò- so. Non ha voluto poi rlspon* tri con altri magistrati per S no Arrigo Bollirmi. A Sene- 

posta politica. li ha insistito: dere al quesito se poteva ri- esaminare le connessioni giu- zia. in una manifestazione u- 

« E* importante che si capi- tenersi un passo avanti il ri- ridiche della vicenda. nitaria parleranno il ministro 

Tina Anselmi. il segretario 
generale della CGIL Luciano 
- Lama e Claudio Signorile. 

Magistrati e avvocati: 

fruftafiva imnmnnnihilp e di mobilitazione che il 


Dalla nostra redazione 

TORINO -- Giannino Gui 
so. avvocato di Notarnicolu, 
Vici, Panizzari. Franceschini 
e Curcio (5 elei 13 terroristi 
che le Br hanno chiesto in 
cambio della vita di Moro) 
ha incontrato ieri per due 
volte i brigatisti attualmen¬ 
te processati nel capoluogo 
piemontese. Li ha visti pri¬ 
ma e dopo l’arrivo nelle re¬ 
dazioni dei giornali del comu¬ 
nicato n. 8. Nel frattempo ha 
avuto un nuovo e lungo scam¬ 
bio di battute con alcuni gior¬ 
nalisti. Secondo l’avvocato 
Guiso il comunicalo n. 8. ol¬ 
tre a provare clic Moro è an¬ 
cora vivo, costituisce im’«ri/)rr- 
turo abbastanza chiara ». Lo 
scambio è possibile — sostie¬ 
ne Guiso — anclie se è un 
problema grave; ino uno leg¬ 
ge speeiole lo potrebbe risot¬ 
ene. Gli è .stato chiesto se 
esiste una possibilità reale di 
intermediazione da parte del¬ 
la Caritas. Guiso ha risposto 
clic, a suo giudizio, questo 
organismo non viene rifili 
tnto; « /-,” in grado di poter 
compiere uno porte impor¬ 
tante ». 

Secondo il legale la richie 
sta di scambio avanzata dai 
brigatisti costituisce una pro¬ 
posta politica. E ha insistito: 
« E* importante die si capi- 


! sca che qui non ha senso il 
problema tecnico della libertà 
provvisoria; il nodo qui è 
politico ». Guiso iia poi rifiu¬ 
tato di rispondere a doman¬ 
de che potevano far emer¬ 
gere un suo eventuale ruolo 
nella vicenda: cosi ò stato 
| quando gli è stato chiesto se 
avrebbe presentato istanza 
di libertà provvisoria per i 
suol assistiti o se riteneva 
« ite fosse necessario un prov¬ 
vedimento di grazia. 

Giannino Guiso ha fatto 
l>oi riferimento all'episodio 
che qualche anno fa coinvol¬ 
se alcuni terroristi sorpresi a 
Fiumicino mentre progetta¬ 
vano l’ahbattimcnto di un 
aereo e per i quali fu trova¬ 
to un modo per consentirne 
l'esnatrio. 

Quando gli è stato chiesto 
' se it « nodo politico » al qua- 
j le egli stesso alludeva non 
I fosse la resa dello Stato Gui- 
so ha scantonato replicando 
che il problema è costituito 
dalla salvezza di Moro la cui 
vita — a suo giudizio -- «ò 
più importante della libera¬ 
zione di 13 persone ». Ma co¬ 
lile può essere sciolto questo 
nodo? « 11 destinatario della 
richiesta dei brigatisti sa co¬ 
me risolverlo » ha detto Gui- 
so. Non ha voluto poi rispon¬ 
dere al quesito se poteva ri¬ 
tenersi un passo avanti il ri¬ 


conoscimento dello stato d! 
prigionieri di guerra dei bri¬ 
gatisti e sui criteri in base 
ai quali le Br hanno scelto 
i 13 detenuti da proporre per 
Io scambio. 

Il secondo colloquio di Gul- 
so con i brigatisti è termi¬ 
nato poco dopo le 16. Il le¬ 
gale ne è uscito con un bi¬ 
glietto vergato da lui stesso 
d’intesa, si ritiene, con i de¬ 
tenuti. Costoro vi dichiarano 
di « identificarsi pienamente 
ce n le posizioni dell'organiz- 
zazicoc ». 

Anche l’avvocato Spazzali 
— presente a Torino ieri mat¬ 
tina — è stato interrogato 
dai giornalisti. E* stato mol¬ 
to più evasivo di Guiso e si 
è limitato a confermare che 
per i terroristi processati a 
Torino la decorrenza dei ter¬ 
mini (• molto lontana e che 
non intende presentare istan¬ 
ze di libertà provvisoria. 

« Il problema non c risol¬ 
vibile sul piano giuridico ma 
sul piano politico »; questa 
la valutazione fornita dal 
dottor Toni nell!, procuratore 
capo della Repubblica a To¬ 
rino riferendosi alla proposta 
di scambio dei brigatisti. Il 
magistrato ha negato che 
fossero in programma incon¬ 
tri con altri magistrati per 
esaminare le connessioni giu¬ 
ridiche della vicenda. 


Magistrati e avvocati: 
trattativa improponibile 


« Comitato 


intesa Regio 


ROMA — Anche nella ma¬ 
gistratura si sono avute 
immediate reazioni appena 
si è diffusa la notizia delle 
richieste avanzate dalle Bri- 
1 gate rosse. Rappresentanti 
di diverse correnti hanno 
preso posizione contro il ri¬ 
catto. Salvatore Senese, se¬ 
gretario nazionale di Magi¬ 
stratura democratica — as¬ 
sociazione della quale fanno 
parte anche alcuni magi¬ 
strati che a titolo persona¬ 
le avevano rivolto un appel¬ 
lo perché si tentasse di sai- 
. vare la vita di Moro — ha 
definito « pazzesca » la ri¬ 
chiesta. Egli ha rilevato che 
accoglierla .significherebbe 
« gettare il Paese in pre¬ 
da a una spirale di violen¬ 
za incontenibile ». c che co¬ 
munque il comunicato «con¬ 
ferma che l'obicttivo delle 
Brigate rosse c la distruzio¬ 
ne di ogni quadro della vi- 
tà civile ». 


Per il sostituto procurato 
re di Roma Franco Marro¬ 
ne la richiesta è « inaccet¬ 
tabile». Il magistrato, che 
era uno dei firmatari del¬ 
l’appello per tentare ogni 
strada, ritiene che la stra¬ 
da proposta dalle BR sia 
« impercorribile ». « La ri¬ 

chiesta è tale — egli ha pre¬ 
cisato — che non consente 
di seguire questa via; si 
oppongono infatti tali e tan¬ 
ti ostacoli che, al di là del¬ 
la volontà politica del go¬ 
verno. non permettono di 
considerarla accoglibilc». 

11 magistrato Di Amato, 
della corrente « Terzo pote¬ 
re » dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, «di fronte 
al’assurdità delle richieste » 
afferma « la necessità di re¬ 
spingere ogni soluzione che 
sia mediazione dei principi 
dello Stato di diritto ». « La 
magistratura — egli rileva 
inoltre nella sua dichiara 
zione — continuerà fedel¬ 


mente ad adempiere al pro¬ 
prio dovere, auspicando che 
in sede politica sia avviata 
un’opera decisa di risana¬ 
mento istituzionale, unico 
autentico baluardo contro il 
terrorismo ». 

Gianvittorio Cabli, presi¬ 
dente dell’Ordine degli av¬ 
vocati della provincia di To¬ 
rino. che tra l’altro è difen¬ 
sore d’ufricio di Giorgio Se¬ 
meria (uno dei quindici bri¬ 
gatisti imputati nel proces¬ 
so di Torino), ritiene «im¬ 
proponibile» la richiesta di 
liberazione dei detenuti. An¬ 
che se fosse varata una leg¬ 
ge in tal senso, e anche se 
fosse chiesta e ottenuta la 
indispensabile grazia da 
parte del presidente della 
Repubblica, resterebbe però 
il fatto — egli ha detto — 
che « a questo punto tutti i 
detenuti delle carceri ita¬ 
liane potrebbero chiedere la 
grazia con un certo fonda¬ 
mento ». 


A Washington si appoggia 
la politica della fermezza 


WASHINGTON — L’aUeggia- 
meuto del governo italiano è 
stato esemplare iioH'affronta- 
re il tremendo problema posto 
dal rapimento dell'oii. Moro: 
questo, in sintesi, è il giudi¬ 
zio espresso dall’amministra¬ 
zione americana di fronte .il 
rifiuto di cedere al ricatto 
delie Brigate rosse. Lo ha re¬ 
so esplicito il funzionario del 
. governo clic assolve la fun¬ 
zione di principale consulen¬ 
te in questo genere di crisi. 
Il dr. Sten e B . Pieczcnik. as¬ 
sistente del dipartimento dì 
Stato, ha dichiarato in una in 
tervista che poiché obiettivo 
evidente dei terroristi era cd 


La Caritas 
precisa il 
suo compito 

ROMA — « La Caritas Inter 
pallonai:» non potrà mas ac¬ 
cettare d; svolgere un ruolo 
politico nella mediazione per 
la liberazione rìeTon. Moro: 
ciò esulerebbe da-, suo; rompi¬ 
ti istituzionali che hanno ca¬ 
rattere umanitario ». L'ha det¬ 
to .cri sera all'Ansa durante 
una conversazione telefonica 
con Friburgo :1 pres.dente del¬ 
la «Caritas Internationa»:.'». 
ninns. G.org.o Hussler. r.fe- 
rvndos: a» mess.tgg.o n. 8 del¬ 
le Brigate rosse 

.< II Papa — ha proseguito 
mzns Hussler — nel suo ap¬ 
pello agì: ” uomini delle Br: 
j paté rosse ~ ha semplicemente 
chiesto la 1.iterazione d; Al 
: do Moro senza alcuna condì. 
> rione. Noi siamo sulla sua 
! stessa linea ». 

« 11 carattere politico — ha 
detto ancora il presidente del¬ 
la ” Car.las ** — non fa parte 
della nostra organizzazione 
'• che è a livello umanitario. 
Per questo non possiamo es 
sere rappresentanti di alcun 
partito di qualsias; colorazìa 
ne esso sìa. Il nostro oggetto 
è sempre l'uomo in difficoltà, 
Jr stato di bisogno, l’uomo di 
qualsiasi nazione, razza, reli¬ 
gione, opinione, senza discri¬ 
minazione alcuna ». 


è di destabilizzare non sol¬ 
tanto il partito democristiano 
ma anche lo Stato italiano è 
stato estremamente im|X>rtnn- 
te ris|M)iiderc facendo chiara¬ 
mente comprendere che se 1* 
on. Moro c una figura essen¬ 
ziale nella attuale struttura 
della democrazia italiana c- 
gli non è tuttavia indispen¬ 
sabile. perché nessuno è in¬ 
dispensabile per assicurare 
la vitalità dello Stato, t Nel¬ 
la storia del terrorismo mo¬ 
derno ha aggiunto il dr. Piec- 
zenik — è la prima volta clic 
uno statista viene rapito per 
una chiara ragione politica 
che consiste nel tentativo di 
destabilizzare la democrazia. 


Delusione 
e amarezza 
in Vaticano 

CITTA’ DEL VATICANO — 
lui delusione e l’amarezza 
profonde con cui in Vatica¬ 
no c stato accolto ieri l’ul¬ 
timo comunicato delle BR, 
mentre era ancora assai vi¬ 
va in Italia e nel mondo 1’ 
eco dell'appello del Papa, 
sono state cosi sintetizzate da 
L'Osservatore romano nel ti¬ 
tolo che precede la cronaca 
dei fatti: « Nuove minacce 
dei terroristi turbano le at¬ 
tese comuni ». 

L'Ossenatorc. come la Ra¬ 
dio vaticana, ha evitato di 
lare per ora particolari coni 
menti con il chiaro intento, 
come ci è stato fatto osser 
vare, di lasciare al governo 
italiano, alle forze politiche 
la piena libertà r responsa¬ 
bilità di pronunciarsi sulle 
assurde e inaccettabili richie¬ 
ste dei brigatisti. In queste 
ultime settimane, il giornale 
vaticano non aveva mancato 
di far rilevare che da parte 
dello Stato non è possibile 
cedere al ricatto e perciò ave¬ 
va ripetutamente sottolinea¬ 
to l’importanza della ritrova¬ 
ta solidarietà nazionale da 
parte delle forze politiche de¬ 
mocratiche dell’arco costitu¬ 
zionale in un momento tan¬ 
to grave per il paese. 


ì 


A mio parere tale tentativo 
non ha avuto successo. K ra¬ 
zione del governo è stata nel¬ 
lo stesso tempo difficile e 
giusta ». 

Non è la prima volta clic 
nel corso della crisi aperta 
dal rapimento di Moro ven¬ 
gono espressi giudizi di questa 
natura. Ma è la prima volta 
clic un funzionario del dipar¬ 
timento rii Stato, specificamen¬ 
te addetto alla gestione delle 
emergenze create datazione 
dì gruppi terroristici, sì espri¬ 
me pubblicamente. Kd è evi¬ 
dente clic il dr. Pieczcnik non 
lo avrebbe fatto se non fosse 
stato autorizzato a pronun¬ 
ciarsi apertamente. 


Appello del 
presidente 
deirONU 

ROMA — Un « appello alle 
Brigate rosse » è stato lan¬ 
ciato dal presidente di turno 
con consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. David Young. In es¬ 
so si chiede ai terroristi di 
« restituire Aldo Moro vivo e 
di far questo come una visìbi¬ 
le prova di considerazione per 
il genere umano ». L'appello 
è stato formulato da Young 
poche ore prima che le «Br» 
rendessero noto l’agghiaccian¬ 
te messaggio n. 8 con cui si 
è chiesto ìo scambio di Moro 
con 13 brigatisti. Parlando 
ai microfono del GR 1 Young 
ha detto che se i brigatisti 
rilasceranno Moro, si potrà 
« continuare ad analizzare le 
rispettive società, a realizza¬ 
re in esse il confronto tra 
diverse ideologie, a continua¬ 
re la ricerca di solidarietà, 
che rende passibile l’evoluzio¬ 
ne dell'umanità ». Se Aldo 
Moro viceversa non sarà ri¬ 
lasciato. ha concluso il pre¬ 
dente Young. questo « dia¬ 
logo e questa ricerca si Inter¬ 
romperanno ». 

Un messaggio di solidarie¬ 
tà « agli amici italiani » e di 
« speranza » per la aorte di 
Aldo Moro è stato inviato 
dall’Unione Democratica Eu¬ 
ropea. 


Fra due ali di folla 

Nelle strade 
di Firenze 
i gonfaloni 
della Toscana 

Così è stato ricordato ieri 
Tanni versa rio della Liberazione in 
piazza della Signoria - I comuni a 
difesa delle istituzioni e contro il 
terrorismo - Messaggio di Bonifacio 


ne Province-Comuni » ha in¬ 
detto « a difesa delle nostre 
libere istituzioni * e « contro 
il terrorismo eversivo che ci 
minaccia ». Nello stesso spiri¬ 
to. a Roma si riuniranno in 
seduta straordinaria i Consi¬ 
gli comunale, provinciale e 
regionale. Sempre nella capi¬ 
tale. il compagno Giorgio A- 
mendola prenderà la parola 
in lina assemblea unitaria al¬ 
l'istituto tecnico Verrazzano, 
mentre il compagno Luca 
Pavolini parlerà a Villa Gor¬ 
diani. 

In Umbria grande mobili¬ 
tazione popolare, con manife¬ 
stazioni in tutte le città, a 
partire da Terni e da Peru¬ 
gia, indette dai sindacati, dai 
partiti democratici, dalle as¬ 
semblee elettive. 

Centinaia di manifestazioni 
si svolgono a Milano e in 
tutta la Lombardia. dopo 
quelle clic hanno avuto luogo 
nei giorni scorsi. A Trieste la 
manifestazione centrale sarà 
tenuta alla risiera di San 
Sabba. A Bologna oggi le 
masse popolari si raccolgono 
a piazza Maggiore, dove par 
leranno il sindaco Zanglieri e 
il ministro della Difesa Ruf- 
fini. 

Anche nel Mezzogiorno, la 
vigilanza democratica c la 
ferma presa di posizione dei 
lavoratori e dei cittadini si 
esprimeranno nelle piazze. Il 
Comune di Napoli c l’animi- 
nistrazione provinciale, d'in 
tesa con la Federazione sin¬ 
dacale unitaria, le organizza 
zioni combattentistiche v 
d’arnia, hanno promosso per 
stamattina alle 10 una mani¬ 
festazione in piazza Matteotti. 
Interverranno tra gli altri il 
presidente deU'Assemblea re¬ 
gionale Mario Gomez. il sin¬ 
daco Maurizio Valenzi. il 
presidente della Provincia 
Giuseppe Iacono e il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Gaspare Russo. 

A Palermo, la manifesta¬ 
zione si terrà nella sala del 
Consiglio comunale, con la 
partccipazuzV delle massime 
autorità cittadine, delle asso 
dazioni partigiane e combat¬ 
tentistiche e delle organizza¬ 
zioni sindacali. Analoghe ma¬ 
nifestazioni si svolgeranno in 
tutta l'isola. A Bari si terrà 
una manifestazione unitaria, 
nel corso della quale parle¬ 
ranno il sindaco Lamaddale- 
na. un rappresentante dei 
movimenti giovanili, un par¬ 
tigiano jugoslavo e la com¬ 
pagna Gisella Floreanini. 

A Campobasso il Consiglio 
comunale si terrà all'aperto, 
con un dibattito di massa. In 
provincia, incontri con i la 
voratori c con gli studenti, 
come in provincia di Isernia. 
Anche a Potenza c in tutta la 
regione, il 25 aprile è occa¬ 
sione di grande mobilitazione 
popolare. 

In tutta la Sardegna so¬ 
no previste iniziative indette 
dal Comitato permanente per 
la difesa dell'ordine democra¬ 
tico: tra le più significative, 
l’incontro dei giovani disoc¬ 
cupati e dei lavoratori a 
Sanluri Stato, vicino Cagliari. 
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FIRENZE — L'assemblea degli elclll del pepilo della Toscana nel salone dei Cinquecento 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La lunga teoria 
dei gonfaloni di tutti i co¬ 
muni toscani, delle province 
e della Regione è partita da 
palazzo Vecchio a mezzogior¬ 
no in punta: fuori in Piazza 
Signoria la gente attendeva il 
corteo, annunciato dalle chia¬ 
rine di Firenze che hanno 
sollevato, con i loro squilli, 
un fitto volo di piccioni. 

Per le vie della città im¬ 
bandierate sono sfilati a cen¬ 
tinaia gli antichi simboli del¬ 
le libertà comunali, delle 
moderne autonomie, centro 
focale della risposta demo¬ 
cratica clic il paese sta dan¬ 
do al terrorismo. La manife¬ 
stazione di ieri indetta dal 
Comitato di coordinamento 
toscano sui problemi dell’e- 
versiono ha costituito il cul¬ 
mine di mesi e mesi di mobi¬ 
litazione nelle fabbriche, nel¬ 
lo scuole, nei luoghi di lavoro 
di tutta la Regione. Ogni ini¬ 
ziativa. ogni momento di in¬ 
contro ha rafforzato il lega¬ 


me tra la gente e le istitu¬ 
zioni. ha avvicinato le as¬ 
semblee elettive alla po|K>la- 
zionc. nell’obieUivo di scon¬ 
figgere il disegno di ehi vuo¬ 
le lo stato democratico piega¬ 
to sotto i colpi della violen¬ 
za. La Toscana ha pesato cosi 
aU’intcrno del movimento 
generale che il paese ha sa¬ 
puto esprimere e ha testimo¬ 
niato nella sua interezza la 
volontà di premere perché 
l'obiettivo della difesa delle 
istituzioni sia accompagnato 
da (piello del rinnovamento, 
dello sviluppo, della soluzio¬ 
ne in positivo della crisi at¬ 
traverso le linee del pro¬ 
gramma che la maggioranza 
di governo ha indicato. 

Sindaei, assessori, consi¬ 
glieri comunali e provinciali 
di tutta la Regione hanno 
risposto con la loro parteci¬ 
pazione massiccia all’appello. 
Raccolti nel salone dei Cin¬ 
quecento limino ascoltato il 
messaggio inviato dal mini¬ 
stro della Giustizia Bonifa¬ 
cio. rimasto a Roma data la 


gravità del momento, che 
non ha voluto rinunciare a 
ribadire, amile in questa oc¬ 
casione. la volontà del gover¬ 
no di continuare sulla strada 
della fermezza contro ogni 
ricatto teso a screditare le 
istituzioni democratiche. 

« Dalla Toscana clic con 
coraggio e con sacrifici con¬ 
tribuì a gettare le fondamen¬ 
ta di una società libera e 
giusta venga oggi attraverso 
questa grande assemblea, il 
segnale di una nuova resi¬ 
stenza che consolidi - le con¬ 
quiste della nostra democra¬ 
zia ». Un grande applauso ha 
salutato queste ultime parole 
del messaggio del ministro, 
lette in apertura della mani¬ 
festazione dal sindaco Gab- 
buggiani. Nei discorsi di 
quest'ultinio. in quello del 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Loretta Montemaggi. 
del presidente ricirammiiii- 
strazione provinciale Franco 
Ravà è riecheggiata questa 
tematica, si è rivelata l'or¬ 
gogliosa e giusta convinzione 


che è proprio (pii. tra la gen¬ 
te. tra ì rappresentanti eletti 
nelle città piccole e grandi 
che il disegno eversivo è de¬ 
stinato a fallire. 

La presenza -lei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche 
democratiche, di autorità ci¬ 
vili c militari (Ita partecipato 
tra gli altri il comandante 
della regione militare to¬ 
sco emiliana, generale Barba- 
sciti Di Bruni ha dimostrato 
quanto ampio sia lo schiera¬ 
mento deciso ad opporsi alla 
spirale di violenza clic in 
questi giorni travaglia il pae¬ 
se. Altri applausi hanno sot¬ 
tolineato i riferimenti all’on. 
Moro, ancora in mano ai ra¬ 
pitori. al travaglio che scuote 
la Democrazia cristiana, clic 
vede in pericolo la vita stes¬ 
sa di uno dei suoi più pre¬ 
stigiosi leaders. t Di fronte 
a quello che è il dramma di 
uomini, di partiti, della stes¬ 
sa organizzazione statale — 
continua il messaggio del 
ministro — il cittadino si in¬ 


terroga, e interroga i pubblici 
poteri e lo pubbliche organi/, 
/azioni per trovare una ri- 
S|x>sta alle sue angosce e per 
dare una soluzione ai suoi 
problemi, che sono i prohlc 
mi del pae'e ■>. 

La manifestazione di ieri da¬ 
lia significato per la impala 
zumo toscana la generale 
mobilitazione della sua forza 
democratica, ha riconfermato 
come le istituzioni costitui¬ 
scano nella coscienza di tutti 
il punto di riferimento in cui 
ritrovarsi per una battaglia 
clic ognuno sente propria. 
Per questo tanta gente, una 
folla di giovani e di lavorato¬ 
ri che in Piazza Signoria 
hanno atteso i loro rappre¬ 
sentanti. ha seguito il rorteo 
fino al monumento ai raduti 
di Piazza dell'Unità per de- 
porre ai suoi piedi una coro¬ 
na d'alloro: testimonianza 
sentita di una continuità civi¬ 
le e democratica. 

Susanna Crossati 




U L 





liiTl pTìTìTìTTFWì 


aleil prezzo della crisi 




: %j ,*-1 : 2 .-v >•' ‘ri •' 






- 








NUOVA /Az -?nn A 
5 posa oax>! «j ji 

L.2*360000 

elusi'» in mano 
1 V A comytesa , 


* Garanzia di 12 mesi 
senza fimite di chilometraggio. 


MGSl'ViCH zMO 

i^OO c c lanr.np :r> versione Gm »are; 

t.3.270.000 

cno.- •' mano 
i V A r.Dmnfev, 




bepi koelliker automobili 

importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE /B 

Via Fontana, 1 - Milano - tei. 30.79 Wfcv 


«▼rocxroar 

DRI8-MOICR 


Rete di tornita e Assistenza 

PIEMONTE 

TOR.NO-Bepi Koelliker Automobili SpA. -Via Baierà, 133155 

C so Peschiera. 265 -C so V. Emanue'e li. 13 

CUNEO - Mere-Auto S.a.s. -Via Caste-'srv S 

NOVARA - Autosalone Piave -V a D ave. -0 

DOMODOSSOL A - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. - Va ria-lha'-} 

V.GLlA'ìO BiELLuSE [Ve:ce-j - Cena Franco - Via aro, 22’. 

LOMBARDIA 

M IANO - Bepi Koelliker Automobili - Va F'daca, 1 
v !e Certosa. 146 * P.zza Fe-.a-a. 4 - V a M di o. 26 
A **ocar *.r.l. - VJe Padova. Pò 
MONZA (M.'anc) -VilcarS.a.s.-Vìe85 
PAVIA - F.lli Camia - V a Be—.a-i -o r .a Fe-’-e ,-S .a 
BERGAMO - Proso Sport S.a.s. - V a To'o-vo Tas>o P-. 

BRESC A - Autoest Brescia Import - V = Vo ri ” x ■ 3 21 
D*RFO BOAR'O «B'e'ria, - Chini Liborio - V -.-Ta^sa-a .50 


VENETO 

PADOVA - Bapi Koelliker Automobili S pA. - Zc - a 

Penna Scada 41 - v a D-w» - < - R <£-a Privo Da 
MESTRE (Ve-iez a. - Autovega S pA. - V a Fede Va-g-ieia. 37. a t 
VCENZA - Sipauto S.a.s. - V a Veriia, 60 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

UONE - Autoexport - V a Vari-io. 9t 
PORDENONE - Autovega S.pA. - Vii Treviso, » 

LIGURIA 

GENOVA - Bap* Koelliker Automobili -C.SG Europa, 52'0’e 
Aaaiauto - Via Barrando, 114-122 


EMILIA ROMAGNA 

KACtNZA -Agosti A Lunardi S.n.c. - Via Manfredi, 49 
BOLOGNA - Autografa S.r.l. - Via De^a Grada, 8 
FERRARA - Auto Po S^.s. - Via Pavone, 37 
PARMA - Co. Mac. - Via Fleming, 17 


P-v. EVIA - Nord Est Aulo S.r.l. -Via TacritLia 84 

CESENA (Feri) - Automondo Cesena S.itc. - Via FJi Barbera, 2022-24 

MARCHE 

C .’.'A’.- jVA V-* = .-DH~ fMaro'.Va) - Grandicelli Luigi - VsC’r/f J00V3, 5 
UR3.NO - Matteucci Gioranni - V:3 Bsrgo Mercatìs 

TOSCANA 

PF.ATO 'Fireriz-;-) -Automercato-Va Firi-'c FiV, 132 

UMBRIA 

PER_3 A - Biselli Giulio -Via Erit-.ì -Z:i3 S. P.ri’>o, E-l 

LAZIO 

-■ ~Y4 -Cagliaro Maria -Yri5 a'2'", 7 
Marbros S.r.l. - . ir.'jr- •. -4 
7..Ori -R- Magrini Vittorio -V.'-iTcrr.-r, 22 
V.7E-5 0 - Magrini Vittorio -V.- V ri va, 43 

CAMPANIA 

V-^-Dri - Guerrini Pietro -’. a V. E-. Cri.irri' E.' E4 ri 
O-’-ì: -'A - Guadagno Giovanni - . -ri. ;. ''-Ve Arp a, 1 21 
F ; 0 VO’.TE VA Ir.SE C s - Guadagno Giovanni - ; Lpì’ì'.'.P, 9 

PASTE:..A ;Si e-r.;; - Francesco Salzano- ..a C. Vo.pa vi 

PUGLIA 

BA'- 1 - Soviet Car. S.n.c. -V i Gri o P-:-‘.ri' : , 7Eri 

Bri-7.0-S. -Tondo Giovanni -V.a Fri. i: a -- S. Vào, 32-.'5 

TARANTO -Svernar S.pA. -V a Sa .ne a, 45 47 

LUCANIA 

POTENZA -Racioppi Liberina - V>a Arnva Vecchia, 27-23 

SICILIA 

PALERMO - Maggio Attilio - VJe Lazio, 137 
TRAPANI - CidcMi Giacomo - Via Marconi. 234-233 
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Lo Stato 
che difendiamo 

Perché la classe operaia si schiera contro l’attacco ter¬ 
roristico - Il nuovo rapporto nato negli anni della Resi¬ 
stenza tra masse popolari e istituzioni della democrazia 


Accanto alla cronaca dei 
fatti che segnano in queste 
settimane e in questi giorni 
il susseguirsi degli attacchi 
terroristici, si è venuto svi¬ 
luppando il dibattito su al¬ 
cuni temi di fondo che me¬ 
ritano certamente un appro¬ 
fondimento: la questione del 
rapporto tra movimento 
operaio e lotta armata, e 
del rapporto tra masse e 
Stato. Indubbiamente esiste 
nella tradizione del movi¬ 
mento operaio — anche a 
prescindere dal riferimento 
alla rivoluzione d’Ottobre — 
il ricorso alle armi per com¬ 
battere il nemico di classe 
quando questo assume la 
forma estrema del regime 
reazionario, della dittatura 
fascista e dell’oppressione 
militare straniera. Se oggi 
discutiamo dello Stato, del¬ 
la necessità di essere dalla 
parte dello Stato democra¬ 
tico e della Costituzione re¬ 
pubblicana ciò dipende es¬ 
senzialmente dal fatto che 
questo Stato non è estraneo 
al movimento operaio, il 
quale anzi ha contribuito a 
costruirlo con le sue lotte; 
t»erchè questo stato è nato 
dalla Resistenza e dalla lot¬ 
ta al fascismo. 

Giustamente Giorgio Amen¬ 
dola rivendica di aver 
comandato l’azione di via 
Rasclla. Non esiste dunque 
un giudizio assoluto sulla 
lotta armata c sulla reazio¬ 
ne violenta agli attacchi del 
nemico, ma occorre saper 
distinguere e precisare con 
chiarezza qual è la discri¬ 
minante tra la violenza giu¬ 
stificata dalle condizioni sto¬ 
riche e quella che, invece, 
deve essere condannata sen¬ 
za appello e combattuta con 
estrema durezza, come nel 
caso delle Brigate Rosse e 
di ogni altra forma di vio¬ 
lenza che oggi insidia la 
nostra vita, la nostra sicu¬ 
rezza e la stessa convivenza 
civile. 

Distinzione 

essenziale 

■ Orbene, la distinzione non 
può essere fatta nè sulla 
base di un moralistico ap¬ 
pello al primato della vita 
umana in generale — che 
appartiene in ogni caso alla 
coscienza individuale — nè 
sulla base di un generico 
riferimento ai principi di 
una astratta legalità o di 
un astratto concetto di stato 
di diritto, inteso nel senso 
del rispetto che si deve co¬ 
munque alle norme poste 
dal « potere costituito », a 
prescindere dalle condizioni 
sostanziali e dai soggetti che 
lo esercitano (una ristretta 
cerchia di burocrati insieme 
a forze militari straniere co¬ 
me nel caso della dittatura 
nazifascista, oppure, come 
oggi, grandi partiti di massa 
radicati nella società e nel¬ 
la storia nazionale). 

Anche il fascismo, come 
scriveva riero Calamandrei, 
cercò di presentare una sua 
illusoria legalità e non fu 


una dittatura senza leggi, 
• ma anzi una dittatura con 
molte leggi a doppio fondo, 
dietro le quali era legalmen¬ 
te organizzato con molta cu¬ 
ra un ingegnoso apparò to 
di ipocrisia politica, tanto 
da meritare la definizione 
dell’illegalismo legale ». La 
discriminante deve essere 
fondata cioè non solo sulla 
necessaria distinzione, tra la 
lotta liberatrice di un in¬ 
tero popolo oppresso e l’atto 
terroristico posto in essere 
da gruppi isolati, guidati da 
una logica di corpo separa¬ 
to, ma più in generale su 
un giudizio politico e su una 
analisi articolata del diffe¬ 
rente rapporto che storica¬ 
mente si viene istituendo tra 
il movimento operaio, le 
masse popolari e una deter¬ 
minata forma di stato, e la 
sintesi concreta che in esso 
si realizza tra libertà e co¬ 
mando, tra potere e con¬ 
senso. 

In questo senso, la storia 
del movimento operaio ita¬ 
liano è caratterizzata da uno 
sforzo teorico e pratico in¬ 
teso a coniugare le libertà 
formali — della tradizione 
liberale — con le libertà 
sostanziali — della demo¬ 
crazia sociale di massa —, 
la democrazia e il sociali¬ 
smo, sulla base di una teo¬ 
ria della rivoluzione che da 
Gramsci a Togliatti ha sem¬ 
pre cercato di fare dello 
sviluppo della democrazia c 
dell’antifascismo non solo 
l’obiettivo della lotta di clas¬ 
se ma anche la forma di 
una graduale trasformazio¬ 
ne degli equilibri sociali e 
dei meccanismi di sviluppo 
economico. La classe ope¬ 
raia è e deve essere dalla 
parte dello stato contro l’at¬ 
tacco terroristico — contro 
il tentativo terroristico di 
mutare le forme della lotta 
politica 

Lo Stato che difendiamo è 
lo Stato democratico co¬ 
stituzionale entro il quale 
è stato possibile, anche ne¬ 
gli anni difficili della guer¬ 
ra fredda, ed è possibile 
ancor più oggi, una grande 
avanzata delle masse popo¬ 
lari e una loro sempre più 
esplicita partecipazione alla 
funzione di « governo » del¬ 
la società e dell’economia. 

Perchè la Costituzione, che 
ne è fondamento, ha reso 
possibili le grandi lotte ope¬ 
raie, la sconfitta della legge- 
truffa e di tutti i tentativi 
di ridurre l’iniziativa politi¬ 
ca dei lavoratori; perchè at¬ 
traverso il riconoscimento 
del ruolo fondamentale dei 
partiti ha posto le condizio¬ 
ni per una partecipazione 
reale dei lavoratori alla ge¬ 
stione politica e alla produ¬ 
zione di nuove leggi per 
cambiare e riformare i vec¬ 
chi apparati e i « corpi se¬ 
parati », i quali esprimono 
ancora le vecchie strutture 
dello « stato macchina ». Lo 
Stato costituzionale non è, 
infatti, nè lo Stato macchi¬ 
na per l’esercizio esclusivo 
della coercizione e della re¬ 
pressione, ne lo Stato ordì- 
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namento, inteso come insie¬ 
me di leggi, ma è il luogo 
in cui si esprime la « volon¬ 
tà popolare » organizzata ne¬ 
gli istituti della democrazia 
repubblicana: i partiti, i sin¬ 
dacati, il Parlamento e le 
assemblee elettive. E’ lo svi¬ 
luppo della democrazia re¬ 
pubblicana costituzionale che 
entra in contraddizione con 
i residui del vecchio stato 
macchina e del vecchio stato 
apparato dei corpi separati 
e non l’attacco terroristico 
che, invece, tende a perpe¬ 
tuarne ed esasperarne le 
forme in un’ottica che ridu¬ 
ce la lotta politica a scon¬ 
tro di armi contro armi, di 
« corpi specializzati » contro 
corpi specializzati. 

Per queste ragioni mi sem¬ 
bra che il problema non sia 
di fare l’autocritica nia di 
affermare con chiarezza che 
le istituzioni della democra¬ 
zia repubblicana sono parte 
integrante e costitutiva del¬ 
la coscienza della classe ope¬ 
raia e che l’attacco alla de¬ 
mocrazia è prima di tutto 
attacco alla capacità crea¬ 
tiva e alla iniziativa della 
classe operaia. 

Una ferma 
risposta 

La risposta alle brigate 
rosse è, perciò, lo sviluppo 
di questa democrazia attra¬ 
verso le riforme e la sem¬ 
pre più intensa corresponsa- 
bilizzazione delle masse po¬ 
polari nella direzione della 
cosa pubblica e del processo 
produttivo. Insomma, diven¬ 
ta sempre più evidente, di 
fronte all’attacco terroristi- 
co, che la salvezza della de¬ 
mocrazia repubblicana è le¬ 
gata strettamente alla sua 
capacità di rappresentare 
anche una prospettiva per 
il socialismo e che la demo¬ 
crazia è un valore per la 
classe operaia proprio per¬ 
chè è solo al suo interno 
che è possibile costruire 
una nuova organizzazione 
del lavoro e del consumo. 

Così come è evidente che 
la difesa delle istituzioni 
democratiche non implica 
affatto la rinuncia alla cri¬ 
tica di leggi esistenti e di 
costumi e prassi ammini¬ 
strative che riflettono meto¬ 
di clientelari e logiche bu- 
rocratico-corporative ancora 
vigenti entro taluni appa¬ 
rati pubblici. Deve essere 
chiaro dunque che è mutato 
non soltanto ratteggiamen- 
to della classe operaia ver¬ 
so questo Stato, ma soprat¬ 
tutto che questo stato è pro¬ 
fondamente mutato, per ef¬ 
fetto del rapporto con le 
masse, fino al punto di di¬ 
venire il luogo dove si eser¬ 
cita un nuovo potere demo¬ 
cratico. espresso dalla par¬ 
tecipazione attiva dei popo¬ 
lo: basti pensare a quanto 
è cresciuto dal centro alla 
periferia il peso del movi¬ 
mento operaio in questi 
anni. 

Piefro Barcellona 


Dello Stato non si è mai 
parlato tanto, non ne hanno 
mai parlato tanto come in 
occasione di questo 25 aprile: 
è eofnprcnsibile visto che lo 
Stato stesso è bersagliato dal 
forsennato attucco del terro¬ 
rismo e visto che siamo nel 
momento più delicato di una 
contesa che ha per posta 
l’ampliamento e il rinnova¬ 
mento della direzione politica 
dello Stato. Il più delle volte, 
però, lo si fa sacrificando 
l'intuizione e il progetto u 
base della Costituzione alla 
realtà concreta di uno Stato 
eoe sembra incapace di mi¬ 
surarsi con la crisi che al 
traversiamo o addirittura in¬ 
capace di funzionare- E inve¬ 
ce proprio a quella intuizione 
e a quel propetto bisofjna ri¬ 
ferirsi per cumnrendere i ca¬ 
ratteri dello Stato demnerati 
co che fu definito dall'Italia 
della IIesistenza. per vedere 
le difficoltà e i tempi della 
sua costruzione, per identifi¬ 
care le minacce che incom¬ 
bono. 

Anche da un punto di vista 
teorico è necessario mettere 
incolto in chiaro ah clementi 
originali di quel propetto. 
Quando si considera il disc¬ 
olia costituzionale italiano 
esclusivamente come un 
compromesso tra spinte e 
forze diverse e contrastanti 
che seppero trovare la con¬ 
cernenza su un comune ter¬ 
reno istituzionale, si pronun¬ 
cia mi giudizio ridilli 1 co. Mi 
sembra si possa dire molto 
di più. La Costituzione nasce 
non solo dall'incontro, ma 
dalla riflessione autocritica 
di prandi forze storiche e di 
grandi tradizioni di pensiero. 
Le tragedie politiche del fa¬ 
scismo e del nazismo, lo 
sconvolgente intervallo tra il 
primo e il secondo conflitto 
mondiale hanno, per quanto 
concerne lo Stato, una spie¬ 
gazione molto chiara: all'ori¬ 
gine c’è la mancata concilia¬ 
zione, la mancata armonizza¬ 
zione tra l’insieme di norme, 
di garanzie, di istituti degli 
Stati liberali e le esigenze, le 
necessità di trasformazione 
che sorgevano dalla società 
segnata dallo sviluppo capita¬ 
listico, dalla irruzione sulla 
scena di grandi masse di 
proletari e di nuovi strati so¬ 
ciali. 

Si aprì per questo la falla 
attraverso la quale passarono 
i regimi dittatoriali e totali¬ 
tari. I motivi per cui non si 
riuscì a impedire che ciò si 
verificasse sono tanti ma cer¬ 
to tra i principali c’è anche 
un orientamento teorico lar¬ 
gamente diffuso nelle corren¬ 
ti del pensiero politico. Se è 
possibile dirlo nel modo più 
riassuntivo e schematico, di 
questo si tratta: tanto il libe- 
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Lo Stato voluto trent’anni fa non è l’astratto depositario di una 
norma etica ma è piuttosto il risultato dei valori 
affermati dalla lotta antifascista a fondamento della nostra convivenza 
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rotismo, pensiero fondatore 
dello Stato di diritto, quanto 
il marxismo, che espresse la 
critica del liberalismo e dello 
Stato di diritto, su un punto 
però, sia pure con segno op¬ 
posto, trovavano una conver¬ 
genza teorica: nell’escludere 
la possibilità che le norme e 
le garanzie del diritto, gli i- 
stituti dello Stato fossero 
compatibili con profonde 
trasformazioni sociali. 

Sostanziale 

novità 

La teoria politica che ani¬ 
ma la Costituzione italiana si 
segnala proprio per la novità 
su questo punto cruciale: il 
complesso delle norme, delle 
leggi, degli istituti che garan¬ 
tiscono la libertà e il funzio¬ 
namento delia democrazia e 
che costituiscono lo Stato, 
non è fondato su una 
rappresentazione idilliaca di 
una società armonica per de¬ 
finizione (com’è nel pensiero 
liberale) ma sul riconosci¬ 
mento dei conflitti e delle 
possibilità quindi di cambia¬ 
menti e trasformazioni, * le 
norme e gli istituti dello Sta¬ 


to sono dunque concepiti e 
vuluti anche i» funzione delle 
trasformazioni sociali, e in 
questo si trova anche la più 
vera garanzia della loro soli¬ 
dità e continuità. 

Su questi presupposti teo¬ 
rici il motumenfo operaio, le 
forze progressiste, che si bat¬ 
tono per profondi cambia¬ 
menti, poggiano l'affermazio¬ 
ne del valore permanente 
della democrazia. E' evidente 
che, in questo quadro, molte 
espressioni tradizionali intor¬ 
no alle quali oggi si disputa 
assumono significati diversi 
da quelli consuetudinari. Non 
manca, ad esempio, chi attri¬ 
buisce al richiamo al senso 
dello Stato un valore negati¬ 
vo, quasi che in questo ri¬ 
chiamo possa nascondersi 
l’insidia di una visione € di¬ 
sumana» dello Stato, l’attri¬ 
buzione allo Stato di valori e 
finalità che trascendono o si 
contràppongono alla vita del¬ 
la società e di coloro che la 
compongono: il pericolo in¬ 
somma di un vagheggiamento 
dello « Stato etico». Ma par¬ 
lare di senso dello Stato con 
riferimento alla Costituzione 
è esattamente il contrario 
della esaltazione dello Stato 
etico. 


Non saremo noi a nascon¬ 
dere e a nasconderci le im¬ 
plicazioni di carattere morale 
presenti in questi diversi 
modi di considerare la costi¬ 
tuzione politica di una socie¬ 
tà e di collocarla nell'ambito 
dei valori umani. L'espres¬ 
sione « ragion di Stato » ha 
assunto nei secoli e nei de¬ 
cenni passati un significato 
che appare negativo a una 
coscienza laica e moderna in 
quanto simile sragione» pre¬ 
tendeva di essere il metro u- 
nico e insindacabile di ogni 
comportamento e affermala 
il proprio diritto a prevalere 
in ogni conflitto con qualun¬ 
que altra esigenza pratica e 
con qualunque principio mo¬ 
rale. 

Nella coscienza 
civile 

Ma lo Stato che non solo 
noi pensiamo e vogliamo, 
quello pensato e definito nel¬ 
la Costituzione al culmine 
della stagione rigeneratrice 
della Resistenza, non è uno 
Stato di questo genere: è uno 
Stato che non pretende di af¬ 
fermarsi e di vivere contrap- 


Pubblichiamo quattro lettere di condannati a morte della 
Resistenza italiana. Le prime due di Walter Fillak, 
studente torinese di 24 anni, comunista, partigiano della 
divisione « Garibaldi » nella bassa valle d’Aosta, impic¬ 
cato il 4 febbraio ’45 dai tedeschi nei pressi di Cuorgnè. 
La terza del brigadiere dei carabinieri Vittorio Tassi, 
quarantuno anni, combattente partigiano nel Senese, cat¬ 
turato e fucilato dai tedeschi nei pressi di Radicofani il 
17 giugno 19-14; la quarta del sacerdote Aldo Mei, luc¬ 
chese, trentadue anni, arrestato per avere aiutato i 
partigiani e nascosto in casa un giovane ebreo, fucilato 
dai tedeschi il 4 agosto 1944. 

« Tutto il mio dovere 
d’italiano e di comunista » 


« Dirai a tutti 
perché sono morto » 


Mio caro papà, per di¬ 
sgraziate circostanze sono 
caduto prigioniero dei te¬ 
deschi. Quasi sicuramente 
sarò fucilato. Sono tran¬ 
quillo e sereno perché pie¬ 
namente consapevole di 
aver fatto tutto il mio do 
vere d'italiano e di comu 
nista. 

Ho amato soprattutto i 
miei ideali, pienamente co¬ 
sciente che avrei dovuto 
tutto dare, anche la vita: 
e questa mia decisa volon¬ 
tà fa sì che io affronti la 
morte con la calma dei 
forti. Non so altro che 
dire. 

Il mio ultimo abbraccio 
Walter 


11 mio ultimo saluto a 
tutti quelli che mi vollero 
bene. 

Mia cara mamma. 

è la mia ultima lettera. 
Molto presto sarò fucilato. 
Ho combattuto per la li¬ 
berazione del mio Paese e 
per affermare il diritto dei 
comunisti alla riconoscen¬ 
za ed al rispetto di tutti 
gli italiani. Muoio tranquil 
lo perché non temo la 
morte. 

Il mio abbraccio a te e 
Liliana, saluta la mia fi¬ 
danzata Ines. Addio 

Walter 


Cara Olga. 

oggi 17 alle ore 7 fuci¬ 
lato innocente. La mia sal¬ 
ma si trova di qua dal 
fiume, di qua della scuo¬ 
la cantoniera dove sta Al- 
begno. Cara Olga, ti rac¬ 
comando, i nostri figli. 
Confortali e vogli loro be¬ 
ne quanto gliene volevo io. 
Potrai recuperare la mia 
salma forse oggi stesso, 
tra poche ore. Io mi sono 
tanto raccomandato, ma è 
stato impossibile inteneri¬ 
re quei cuori. Perdonami 
se qualche volta sono sta¬ 
to cattivo con tc, ma ti ho 
voluto sempre tanto bene. 
Cara mamma, vi racco¬ 
mando di aiutare mia mo¬ 
glie e i miei figli quanto 


più potete. Cari suoceri, 
anche voi aiutate e sorve¬ 
gliate i miei figli specie in 
questi giorni tanto difficili. 
Mia cara Olga, avrei tan¬ 
te cose da dirti, ma non 
l*>sso più scrivere perchè 
ho il cuore secco. Dirai a 
tutti perché sono morto: 
se Iddio vuole ci rivedre¬ 
mo in cielo e di li non ci 
separeremo più. Caro Er¬ 
cole, sii buono e ubbidien¬ 
te e ricorda spesso il tuo 
babbo; e anche tu cara 
Anita, sii buona. Iddio vi 
aiuterà. Vi bacio tutti per 
rultima volta: Vostro Vit¬ 
torio. Dirai a Remo che 
moriamo, io e Renato, con 
il nostro segreto. 

Vittorio 


«La bufera dell’odio 
che io non ho voluto» 


Babbo c Mamma. 

state tranquilli — sono 
sereno in quest'ora solen¬ 
ne. In coscienza non ho 
commesso delitti. Solamen¬ 


te ho amato come mi è sta¬ 
to possibile. Condanna a 
morte — 1° per aver pro¬ 
tetto e nascosto un giova¬ 
ne di cui volevo salva l’a- 


posto alla società, al consorzio 
dei cittadini; ma anzi affida 
la continuità e la stabilità dei 
suoi stessi istituti, la corret¬ 
tezza c la efficacia del suo 
funzionamento a una società 
che non viene congelata in 
un modello presunto ottimo, 
e che viene invece ricono¬ 
sciuta come mobile, carica di 
esigenze e di potenzialità di 
trasformazione alle quali lo 
Stato è chiamato a risponde- 
se. ad adeguarsi. Uno Stato 
siffatto non è uno stato etico, 
è anzi il suo contrario; è li¬ 
no Stato al quale però cor¬ 
risponde simmetricamente li¬ 
na etica nella coscienza di 
quei cittadini che decidono di 
associarsi in questa forma di 
Stalo. E' una etica che mette, 
indubbiamente al centro di 
tutto, la affermazione della 
vita umana: nulla e nessuno, 
e meno che mai lo Stato, ha 
diritto di portare offesa a 
questo valore. 

Può esserci un solo limite 
alla affermazione di questo 
valore supremo, ed è un li¬ 
mite intrinseco alla sua stes¬ 
sa inviolabilità: il limite 
rappresentato , per ciascuno 
che veda la propria rila mi¬ 


nima. 2° per aver ammini¬ 
strato i sacramenti ai par¬ 
tigiani. e cioè aver fatto 
il prete. 11 terzo motivo non 
è nobile come i preceden¬ 
ti — aver nascosto la ra¬ 
dio. 

Muoio travolto dalla te¬ 
nebrosa bufera dell’odio 

10 che non ho voluto uve- 
re che per l’amore! « Deus 
Charitas est » e Dio non 
muore. Non muore l’Amo¬ 
re! Muoio pregando per 
coloro stessi che mi ucci¬ 
dono. Ho già sofferto un 
poco per loro... E’ l’ora del 
grande perdono di Dio! De¬ 
sidero avere misericordia; 
per questo abbraccio l'in¬ 
tero mondo rovinato dal 
peccato — in uno spiritua¬ 
le abbraccio di misericor¬ 
dia. Che il Signore accetti 

11 sacrifìcio di questa pic¬ 
cola insignificante vita in 
riparazione di tanti pecca¬ 
ti — e per la santificazione 
dei sacerdoti. 

Oh! la santificazione dei 
-acerdoù. Oggi stesso avrei 
dovuto celebrare Messa per 
questa intenzione — invece 
di offrire Gesù — offro me 
a Lui. perché faccia tutti 
santi i suoi ministri, tutti 


nacciata, dal rispetto della 
vita degli altri, dalla decisio¬ 
ne di opporsi a qualunque 
cosa che la metta in pericolo 
o la degradi. , 

Pubblichiamo, in occasione 
del 25 aprile, alcune lettere 
di condannati a morte della 
Resistenza. In esse, come in 
tutte le altre analoghe, si 
coglie nel modo più limpido 
la consapevolezza di questo 
limite: ed è il motivo per cui 
dal cuore e dalla intelligenza 
di coloro che pure stavano 
per essere privati del bene 
supremo della cita scaturisce 
un dirompente messaggio di 
vita. In quegli anni, in quei 
momenti, uno Stato in Italia 
non esisteva, e quello cono¬ 
sciuto nel passato era la ne¬ 
gazione di tutto ciò. Neppure 
materialmente si poteva ave¬ 
re un rapporto etico con lo 
Stato: ma sì poteva, si dove 
va avere una etica che a 
crebbe poi pesato nella defi 
nizione c nel modello del 
nuovo Stato che sarebbe do 
culo sorgere. 

Così infatti è avvenuto. 
Nella prova durissima che 
oggi attraversiamo a ciascuno 
di noi non si chiede di fare i 
conti con la « ragion di Sta 

10 »: ma di fare delle scelte 
morali, di comprendere che 
non è possibile affermare 
dannerò il nalore della nita 
se non come valore della 
convivenza, della iòta di tutti 
gli uomini legali in società. 

11 nostro Stato, quello pensa • 
to e voluto trent’anni fa, non 
è depositario di questa mora¬ 
le, ne è invece il risultato; lo 
Stato c’entra per questo, per • 
che non ci si può illudere di. 
contraddire questa etica sen¬ 
za che ne vengano ripercus- 
sioni inevitabili anche sullo 
Stalo che nc è. storicamente, 
il prodotto. 

Lo Stalo deve difendere, 
rispettare la vita dei cittadi- • 
ni; lo Sialo, il itosiro Sfato 
nato dalla Resistenza non r 
può, in nessun caso e in nes¬ 
sun modo i amministrare » la 
vita dei cittadini. Non può 
farlo neanche indirettamente 
trattando con coloro che, dal- ' 
l’esterno e contro lo Stato, si 
arrogano il diritto di dispor¬ 
re della vita umana. Se ve¬ 
nisse spezzato questo cardi¬ 
ne, allora si ci sarebbe un 
depauperamento morale dei 
singoli e della società, allora 
si la morale verrebbe relega ■ 
fa e delegala nell’ambito dei 
poteri e delle funzioni dello 
Stalo, ma così ci sarebbe 
contemporaneamente, la ne¬ 
gazione di quella morale e di 
quello Slato che nella Resi , 
stenza trovano espressione e 
radici. 

Claudio Petruccioli 


apostoli di carità — e :1 
mio pensiero va anche ai 
confratelli del Vicariato, 
che non ho edificato e aiu¬ 
tato come avrei dovuto. 
Gliene domando umilmente 
perdono. Mi ricordino tut¬ 
ti al Signore. Sia dato a 
ciascuno un’offerta di 73 
lire per una applicazione 
di S. Messa a suffragio del¬ 
la povera anima mia. 

A Basilio — Beppe e loro 
mogli e figli carissimi — 
alla Nonna e Argia — al¬ 
la zia Annina, Carolina, 
Livia. Giorgina — Dante. 
Silvio. Annunziato ecc., e 
a tutti i parenti — a tutti 
i conoscenti, a tutti i Ruo- 
tesi. cosa dirò? Quello che 
ho ripetutamente detto ai 
miei figli di adozione, i 
Fianesi. Conservatevi tutti 
nella grazia del Signore 
Gesù Cristo — perché que¬ 
sto solamente conta quan¬ 
do ci si trova davanti al 
maestoso passo della mor¬ 
te — e così tutti vogliamo 
rivederci e starcene indis¬ 
solubilmente congiunti nel¬ 
la gioia vera e perfetta 
della unione eterna con Dio 
hi cielo 

Aldo 



Renault 5 è incredibile 


Anche nell’economicità 

V 

I 

La Renault 5 nella versione 850 fa oltre 15 km 
con un litro. E questo può sorprendere qualcuno... 
fino alla prova dei fatti, naturalmente. Renault 5 
può darvi dimostrazione delle sue grandi doti 
tutte le volte che volete. 

Ognuna delle quattro versioni Renault 5 ha 
lina propria personalità: scegliete quella che pre¬ 


ferite. Nei colori classici o fra quelli più nuovi, 
tutti bellissimi: daino, grano metallizzato, marrone 
metallizzato, verde lattuga, alga metallizzata, blu 
ardesia metallizzato. 

E non dimenticate di dare una lunga occhiata 
alla nuova 950 con le caratteristiche protezioni 
laterali, eleganti e robusti scudi antitrafTìco, che 
a richiesta possono essere applicati anche sulle 
altre versioni. Per fare la “cittadina del mondo” 
ancora più bella. E più sicura di sé. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti •!f 
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LA VITTORIA DEL 25 APRILE 


Un articolo del 1955 di Paimiro Togliatti 

La giusta rotta 
che seguimmo 


La necessità di stabilire come prospettiva e come linea di condotta una 
azione unitaria e di lungo respiro sul terreno della realtà democratica 


ìai « prima tappa della rnaltivoev democratica e amila j 
.s ('l'ita t; rii.st Dulmirn Togliatti definì la guerra ili libr j 
ninnile. /»,' intenderà snt'nhneurc la portata deci ara nel'n I 
rottura eoa il vecchio Stato, nella eri'U del recehio n'ite 
ma egemonico. I H sistema che comincia a sgretolarsi pio 
pria sotto la pressione delle masse popolari mobilitate, ncllr. 
lotta contro l'oppressore nazista e i suoi complici interni, 
da! movimento imitano antifascista. 

Due punti sembrano decisici te lo saranno anche il' 1 de 
’erznmare la dialettica delle forze politiche deiilociatu ne. 
non '.stante la rottura ilei patto d'unità unti fa mista in di 
ama delle. * guerra fredda , t. Il primo: la formazione ./< | 
una più matura consapevolezza tra le masse della nere, i 
sitò di garantire una nuora direzione politica e morale d-l j 
paese, nella gitale mino presentì a pieno titolo e a garanti i 
della trasforma'ione le forze del movimento operaio che | 
hanno guidato con le altre forze democratiche la lotta un | 
hfaseista e Tinmrrezione vittoriosa Si istituisce ipi' un | 
nesso nuovo e originale, caratteristico della < rivoluzione ' 
italiana *• secondo l'analisi gramsciana tra » coscienza ih j 
classe . e coscienza di Slato 1 

L'altro plinto e gnidio del carattere espansivo della muta [ 
antifascista, essa indica infatti, e Togliatti non nimica , 
mai fh metterlo u: rilievo, la direzione e gli strumenti 


di una trasformazione democratica profonda che investe 
non solo lo Stato, netta sua forma e nei suoi contenuti, 
ma l'intero assetto della società. Si tratta, nella vistone 
I di Togliatti, di un processo che. avviatosi con questi tratti 
pei uhari nei giorni della Resistenza, ha insto le condì 
' zumi per nuove e decisive avanzate 

i Sono i temi che Togliatti sottolinea con forza uclTurticolo 
I che ogg> pubblichiamo e che risale al l'J.u. scritto pei 
t UiiiU'Cita >• nel primo dei amale (lidia vittoria antifa 

svista. 

A un anno dall'ottavo congrc'so del partito comunista. 
nel liliale verrà formulato nel modo più conscguente d 
nesso vincolante fra terreno democratico e trasforma 
zinne socialista, Togliatti restituisce la lotta antifascista 
e Toisurrezione alla loro pienezza di significati storici e 
politic.. contro le ■> posizioni radicalmente sbagliate » di 
chi Ui'ciava intendere (die la guerra partigiano e l'insur 
ie.ione si proponessero l'obiettivo di un t immediato ra 
dicale canovofpimcnto (feti'ordine sociale ». ma anche con 
ho ipianti intendevano prolungare il processo reazionario 
messo ni inoOi dalla guerra fredda per insidiare h con 
qiu.sh» della lotta antifascista e neutralizzarne la straor 
(linarui canea rinnovatrice 


L'iiimiitcz ime n.i/'oiule 
del 2.) aprile 11Mla vitto 
nota. Su (inetto non \i 
è e non può ottervi (Itili 
Ilio jn nettuni! Dibattili 
e contratti incominciano 
i|U,inilo si tratta di talli 
tare esattamente questa 
vittoria e tlab.l.rne t li 
miti. 

Crediamo non meriti 
nemmeno ili estere presa 
m ennsideru/ione l'opimo 
ne ili i olm o elle, in so 
stilli/.i. nei;.ino elle una 
nitori e/innc \ i sia stata e 
tutto tori ebbero ridurre al 
la pura e tempi ee .itati 
/ntu delle truppe aurina 
mericane, o tutt’al più al 
le aeeoitllenze elle a (pie 
Me tennero latte. K’ lo 
lumone «lei fate sii. talora 
sostenuta ambe da c.sjm 
U diti del campo elencale, 
ed è opinione, oltre elle 
puramente disfattista, con 
tr.tria alla semplice, stori 
e.i, verità dei f.itt.. Per 
d struiti;crl.i tcnz.i elle ’ie 
ietti tracci.i è silfiicientc 
il eonfronto tra itli atte 
mmenti eli»’ si svolsero in 
Italia daini settembre 
liM.'t e partii ol.irniente ti“i 
primi mesi «lei RII.'» da una 
pai te e dall .dira il m > 
(lo (.ime tono andate le 
cote la dote ima lotta 
armata |X>|H>lare o na/. o- 
naie e una insurrezione 
min \ i furono, come in 
(ìcnnania e in Austria, 
oppure, se vi furono, eli 
beiti un valore seconda¬ 
no, marginale. 

Il fatto (l'arme più im¬ 
portante in Italia fu eer 
tamentc. dallo sbarco .1; 
Sicilia in imi. c secondo 
un criterio puramente og 
gettito, l'avanzata delle 
armate angloamericane: 
ma la lotta armata del 
|xi|X)lo italiano fu una 
realtà, fu la realtà più 
imtHirtante de'la vita ila 
zionale dalla line del UH-'I 
s ito alla tino della guerra 
e fu. previdentemente, lot¬ 
ta delle formazioni parti 
giaui* e condotta con i 
metodi che a queste dove 
vinto essere propri. 

I.a guerra partigliela 
ebbe le sue diverse fasi, 
come era inevitabile: eb¬ 
be il su.) per.odo di or¬ 
ganizzazione. i suoi slan 
ci e le tue soste, insuc¬ 
cessi e successi. Il punto 
piti alto da essa toccalo 
fu però cortamente l'ut 
surrc/ionc d'aprile, c non 
solo (lerclic nella prepara 
/ione di i"sn fu toccato il 
più alto urado di org.in / 
razione e d. previsto:»*, 
mia solo (ter l'entità delle 
forze clic t i furono impv 
guato e por tl poso de: 
combattimenti, ma jvr i 
ritortati successi militari 
concreti. 

I-a prima Vittoria della 
insurrcz.one sta dunque 
in questi successi, clic lo 
storico avrà il dovere di 
studiare sulle cronaile- 
militari e Milla (.irta de! 
Paese, e vite si traducono 
;n centri abitati, vampagne 
e grand città I borato, re 
parti c intiere ua.tà imi’ 
tari nemiche costretto alla 
( apitola/ione o distratte, 
impianti elettro t e inda 
'tr.al. saltati dalla d 'tra 
7‘one e etisi via I.a gnor 
ra non tenne dunque tir. 
la in Italia dagli eserciti 
angloamericani jvr conto 
delle forze dcmivrutiche . 
tabane. ma il (x»;x»lo ita 
liano ebbe nella lotta e 
nella vittoria una sua par 
te attiva, d jv*o .i",i, 
grande. Né si d.montichi. 
d'altro lato, che gli ste-'i 
successi militari dogli ati 
gloamerieant in Italia e 
altrove ebbero (siine con 
d.z one decisva le v tt«i 
rie riportato dalle annate 
.oviepriio sui fronti orieu 
tali. I.a parte maggiore 
cV’le nostre forze partigia 
ne Ki sapeva e guardava 
d;i quella parte come ve 
-o il pai efficiente degù 
alleai, e come il più iti 
no. ambe nel -on-o p»b 
tosi e 'tH'iale. 

La {urtet ip.i/ione del jsi 
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Un comizio di Toglinlli a Milano dopo la Liberazione j 


pilo italiano alla guerra e 
la t tuona della insurrezio 
ne ebbeio le più favorevoli 
conseguenze sulla condì 
/ione (lell’Italia nell’tilti 
ino periodo della guerra e 
.successivamente. Permise 
ro di avere un governo na 
/donale riconosciuto (anche 
a questo proposito fu de 
visivo l'aiuto dell'Unione 
sovietica, elle dette il pri¬ 
mo riconoscimento ufficia¬ 
le v sempre insistette |HT 
ché l’Italia venisse ratta 
partecipare alla guerra su 
modo attivo ed ampio), 
consentirono di mantenere 
sostanzialmente (con alni 
ne perdite) l'unità del ter 
ritorio nazionale, conqui 
si a rollo al nostro Paese u 
na pisi/ione radicalmente 
diversa (la quella della 
(ìcrmania e deH Austna. 
che in seguito, se mai. Tu 
colpa (lei governanti non 
aver saputo consolidare e 
sfruttare cosi come sarei) 
be stato pissibile se l’uni¬ 
tà delle forze della Itesi 
stcn/a non fosse stata pri 
ma minata e pò rotta dal 
la mnnot ra reazionaria 
Non ostante questo. ,-i può 
dire che gli scopi della 
guerra partigiano e dell* 
insurrezione furono in qiu 
sto campi raggiunti, nella 
più ampia misura clic fos 
se pissibile dato il carat¬ 
tere degli Stati e dei go¬ 
verni cui appartenevano le j 
forze armate angloamen ! 
cane. Su questo punto ere j 
diamo non possa cssert ì j 
d sseiiMi. Naturalmente, si j 
detono qui preiKlvte n j 
considera/, one non soltan • 
to i fatti strettamente ma ! 
teriali. ma ambe quelli di ! 
ordine inorale, che tocca j 
no il prestigio della N'a/io 
ne. | 

La indagine 'i fa invece ; 
più d.ff vile quando s. pus j 
sa all'esame della <itiM/io ì 
ne interna. doò del in ni.) . 
come s; è (onfigurato e j 
s( ilupnato dom* il 1!M!L :! 1 

recane e. e lamico, sociale, j 
pollino iT.vli.iiVt> Amne j 
qa.. però, bisogna sbara/ : 
7.>re .1 ter"! no da pis zio j 
m radicalmente sbagliate. I 
eiie vengono affaci i.ite | 
spesso p, r ignoranza m | 
(snisapevole t> volata, ti j 
ambe al .'tmplàv -evipi di ] 
seminare e alimentare ger , 
nu di di sfatti siivi in -eno | 
al movlineato operaio e I 
democrat.co. Non c vero ! 
clic la guerra purtig ana j 
e r.nsurreztone si propi I 
nossero Iti scopi di nitro i 
durre in Italia un regime I 
socialista. cit)è di operare 1 
un immediato radicale ca ! 
poiolgimento dell'ordine \ 
sociale. Ore una cosa s I 
nule è affermare tl falso, i 
tanto se ci >, riferisce ai j 
movimento in generale, 
quanto alla sezione più a ! 
van/ata di essa, cioè a: * 
lomun.sti. Vi sono m me 
r.to dtx amenti e prove sto 
nelle, d. cui si può non te 


ner (onto quando si vuol I 
* mangiar del comunista | 
per seguire la corrente, 
ma che non sono confuta 
Itili. 

Bisogna ben stabilire, iti 
vece, che gli scopi del in • 
cimento patriottico e pupo 
lare unitario da cui usci 
la lotta armata contro lo 
invasore erano di distrug 
gote il fascismo e di 
creare condizioni tali in 
( ut e.sso non pitesse più 
risorgere, ma vi fosse in 
Itali» uno stabile regime 
democratico e pacifico, 
fondato sopra l'unità del¬ 
le grandi masse lavoratri¬ 
ci e che aprisse a queste 
e prima di tutto alla elas 
se opemia la parteeipa/io 
ne alla direzione della co 
sa pubblica. Trasformazio¬ 
ni pditiche (Repubblica) «• 
trasformazioni sociali Li 
cevano parte di questo 
programma, ma doveva , 

no raggiungersi con Io j 

sviluppi del movimento «■ j 
dello Stato democratico, 
.senza spezzare l'unità de i 
moeratiea della Resiste» 
za. come garanzia contro 
passibili r.torni del fasci 
sino o di analogli, regimi 
reazionari e come mezzo 
per combattere i privilegi 
economici e dare ai lavo 
raton un nuoto tenore «li 
vita e più elevata d gn.ta 
umana. 

Anche jktò dopi che su 
no stati in questo modo e 
sanamente defunti quali 
erano gli obiettivi perse 
gititi, appare chiaro clic 
furono realizzati solo par 
/talmente e die dal RM7 
in poi è incominciata e 
via via si è rafforzata la 
tendenza non Milo a nut 
toro in d.sparto questi o 
bicttivi. ma a impedirne il 
raggiungimento e avviare 
gii s\ ilupiii della -ocietà . 
tal ana in una direzione 
oppiata. \']X‘i:: e forme 
tonerete d qiie'to prò, e' 
so re.i/i«)iiar:«) n«>u inlen 
diamo C'p>rr( qui Basti 
(O'tatare il fatto die la 
vittoria della RcM'ten/.i 
Pini !i.« pipato attoars.’ m 
pieno, è 'tata contrastala 
e mutilata, devo ain«>ra e- 
'«■re raggiunta S:i"i'to:io 
pTÒ. nel Pae'O. t reale 
dalla Re'-.'ten/a ste"a. 
fiir/e o cono:/om tal. thè 
t «>ii'onlon«> di (sintmuare 
la bitta con prospettive «li 
'.lei* S'O. 

Degna di esame è a qae 
sto punto la questiono non 
già delle respiii'.ibilità. 
dnariss me. di coloro che 
rompendo il fronte dei'o 
forzo democratiche fecero 
<>[)era di reazione, ina de: j 
dem»K-ratic■: sinceri e dei j 
loro gruppi più avanzati. ; 
Contro questi, e in panico i 
lare contro i comunisti e i I 
MK'iahsti. v.ene sp.sso ri ' 
volta l'accusa di non es J 
sere 'tati «apaci «i di non i 


aver voluto, pi ('cedendo la 
iniziativa reazionaria, da 
re il colpi» die avreblie 
pittilo, si dice, renderli pa 
tifoni della situazione. As 
s.ti significativa è questa 
critica quando proviene - 
e così è nella maggior pal¬ 
le dei casi — da uomini «* 
gruppi elle appaiarono 
la iniziativa rca/intinria. 
oppure ne crearono le con 
dizioni (oh la loro attività 
scissionistica e agendo al 
•servizio dello straniero. Si 
giunge alla conclusione, 
molto spesso, die vi sia in 
essa lina specie di r.m 
pianto. Ci si duole elle 
comunisti, socialisti, grup 
pi democratici avanzati 
non abbiano < tentato il 
colpo perché si sa die 
questo avrebbe permesso 
una immediata offensiva 
reazi<mari;i radicale agli 
ordini di un imperialismo 
straniero e con forze ar 
mate straniere, come ai 
venne in altri Paesi. Se 
ciò fosse avvenuto, la mag 
gioì- parte delle eotuiui 
sto della Resistenza sardi 
Irto state subito annulla 
te: - certamente i unii 
pendenza nazionale e la le 
gal’tà democratica, proba 
bilmentc persino la forma 
repubblicana dello Stato. 
11 movimento democratico 
e la sua direzione, ani he 
per quanto .si riferisce ai 
settori più avanzali, ha 
avuto (IcIkiIcz/c. senza 
dubbio, e ne Ita scontato 
le conseguenze, cosi come 
ha scontato le conseguen¬ 
ze andie di .estremismi 
troppi tardi superati. Il 
inerito è j>erò stato quello 
di capire come stavano le 
vose, quali erano gli eie 
menti decisivi della situa 
/ione, quali potevano esse 
re i piani più avventurosi 
del nemico e di essersi 
mossi tenendo conto di tut 
to questo, ci itando le prò 
vocazioni c gli errori pivi 
grossolani e di esito fa 
tale. 

Dovei a quindi essere 
operato e venne operato, 
subito dopi la vittoria del 
('insurrezione, un attento 
esame delle condizioni og 
gettile e soggettive, inter¬ 
nazionali e nazionali in cui 
ci si muoveva, e la con 
cius one non pile va esse 
re se non (li stabilire, co 
me prospettiva e come li 
nea di condotta, una azio¬ 
ne e lotta ampia c di lun 
go respiro, sul tcrieno del 
la nuova realtà democrati 
ea c costituzionale solida 
mente acquisita, per af 
front a re tutte le questi» in. 
rimaste insolute e risoli er 
le con un tenace min imeli 
to di massa e con una 
politica unitaria. Questo « 
stato il cammino seguito 
e clic tuttora viene bat 
tuto. e giustamente. 

Si può chiedere, a qur 
sto punto, quando diven 
tarono evidenti queste co 
se. e non si può dare la ri 
sposta m* non risalendo as 
sai lontano, e mettendo as 
sieme elementi di var.«i 
genere, che vanno dalia 
decisa volontà reazionaria 
dei governi inglese e amo 
ricaiio tog-z è risultai»» 
elu- persino le anni, il 
signor Churchill già stava 
approntando per sebiai 
c are la nostra demoera 
zia!), ai rifiuto dei capi 
democristiani d, consolida 
re l'unità con ic forze p> 
ixìlar. avanzate, al voluto 
e impisto ritardo nella 
('invocazione dei comizi 
per la Costituente, sjno 
a. più minuti atti delia 
politica quot.diana. 

Merito di coloro elio era 
no stati nelle posizioni più 
avanzate della Resistenza 
fu ancl>e quello di essere 
riusciti, nelle condizioni 
nuove, a mantenere lar 
gannente aperta, per allo 
ra. per i giorni succe-» 
sivi. per oggi e per do 
mani, la via d. nuove e 
decisive avanzate. 

Paimiro Togliatti 



Dopo la resa del generale Meinhold i soldati nazisti disarmati sfilano per le vie di Genova. 


Entra nella scena italiana 
una nuova classe dirigente 


La l'unzione nazionale assunta dal movimento operaio nella lotta contro il fascismo e la ricerca 
originale di una via italiana al socialismo - L’obiettivo indicato dalla « democrazia progressiva » 


Il 25 aprile conclude rit 
toriusnincnle una rivoluzio¬ 
ne (intitascistu e democrati¬ 
ca clic ebbe il popolo a suo 
protagonista. Si Indiò della 
prima rivolu/mne attiva, a 
livello nazionale, della sto¬ 
na italiana Anche se. pel¬ 
le ricalile belliche e per la 
maggiore arrctnitcz-.it. hi 
lotta ih liberazione non 
coni volse le masse meridio¬ 
nali come lineile del cen¬ 
ilo nord. non mi sembra giu¬ 
sta l'affermazione che la Re 
sistema fa movimento di 
massa ma pur sempre di mi¬ 
noranza. Quando la lotta di¬ 
venta armata, qtmndo ogni 
atto, auehe di semplice pro¬ 
paganda, implica un rischio 
di morte, si può compren¬ 
dere ionie razione diretta 
non possa essere che di nua 
minoranza. Ma lineila mino¬ 
ranza fu di mussa e pule 
agire grazie alla simpatia e 
aìTappoggio della grande 
maggioranza. 

La svolta storica clic si 
operò «•» rista nel fatto che 
la lotta per la democrazia 

— per n*»dfpeitdcu:ii nazio¬ 
nale — non ville alla sua 
testa la borghesia — conte 
uelTOttoccnto — ma la clas¬ 
se operaia, t lavoratori. Si 
stabilì rosi tra la classe opi - 
rata e la democrazia un rap¬ 
inino nuovo, un nesso orga¬ 
nico. clic deriva dalla fun¬ 
zione nazionale assunta dal 
proletariato ed è il fonda 
mento di tale funzione na¬ 
zionale. L'altro fatto, che si 
deve cogliere, è che mentre 
nell'Ottocento il moderati¬ 
smo entifìllio (per non par¬ 
lare delle consistenti posi 
zinui reazionarie presenti 
tra i cattolici) valse a ca¬ 
ratterizzare come passiva 
(gramscianamente parlan¬ 
do> hi rivoluzione democra¬ 
tico borghese. la partecipii- 
zione. su posizioni demo¬ 
cratiche. di una vasta urea 
di cattolici alla guerra di li¬ 
berazione fu essenziale a ca¬ 
ratterizzarla come rniilnzio 
ne attiva, di popolo 

Un nuovo 
rapporto 

Ni stabiliva cosi mi nuovo 
rapporto tra classe operaia 
e Stato. Sella unita aulita- 
svista. in uveU'cmbnonc ih 
democrazia decentrata c d. 
base, che renne man mano 
avanti con i Comitali di L 
bcrazioue nazionale (CLS i. 
nel progetto nostro della de¬ 
mocrazia progressiva, nelle 
proposte riformatrici dei 
Partito socialista, del Parti¬ 
to d'Azione c della stessa 
Democrazia cristiana, si con 
figurava un nuovo tipo di 
Stalo, in cui i lavoratori 
avrebbero dovuto mantelle 
re la loro essenziale fin¬ 
zione di protagonisti. 

Si ioudava perciò sa que¬ 
sta realtà nu processo di 
o-diqqio rivoluzionario, in 
senso sfu'ialista. che ossa me¬ 
ra ’(.i volto », ao’-fì rispetto 
alle lolle rivoluzionarie de! 
passato e alia rirohizioi e 
russa Restava, da un lato, 
la s uagestione di quel n,o 
dello. lun già velia nostra 
elaborazione politica e u* i 
fatti, un nuovo modello ri¬ 
voluzionano renna armi-. 

La democrazia progressi¬ 
va »»idicaru — sia pure non 
ancora in termini compiuti 

— un processo nuovo ed ori¬ 
ginale di transizione al so¬ 
cialismo. che trovava il suo 
asse nella stretta connesso! 
ne che remra stabilita ha 
lotta per la democrazia e 
lotta per il socialismo, i.a le 
zinne di Lenin era piena 
mente assunta, ma vissuta 
in modo nuora ed origina’- 

Lenin, appunto, ploro nenr- 
(iarìo ancora una rolla: 
« Cli i ’-uol marciare verso 
il socialismo per un cani- 


' mino che non sui la demo 
i inizili politica arriverà ine- 
ì citabilmente u conclusioni 
; assurde e reazionarie, sut dal 
, punto ili rista economico 
I che politico • (Opere, lidi- 
i tori Riuniti, col. 9 pag. 22). 
i La spinta unitaria, milita 
j svista e popolare della lot- 
i tu di liberazione si impri- 
i meni nella (.'(istituzione, la 
i quale certo risente dell'np- 
} porlo e dei contrasti di for- 
.e politiche e di concezioni 
diverse, ma trova il suo va 
loie nel fatto di essere mi 
patio tra le forze antifasci¬ 
ste e democratiche italiane 
e nel superamento dei limili 
della democrazia borghese 
classico. Tali limiti saliera. 
ha l’altro, per il confluire 
ili posizioni socialiste e cat¬ 
toliche nella definizione del 
diritto di proprietà e della 
sua funzione, oltre che nelle 
riforme economiche e nel 
decentramento dello Stato 
che prescrive. 

Si stabilisce cosi un colle 
gamenUì tra la lotta per la 
Costituzione e la lotta per 
! il socialismo. La lotta pei 
| il socialismo — cosi come 
[ quella per far varcare io 
t sogha di mia democrazia 
I (irmimio — si svolge nel- 
lambito della Costituzione. 
Il clic significa che la ricer¬ 
ca di mia ria nuora ed ori¬ 
ginale dello sviluppo in sen¬ 
so socialista segna il carat¬ 
tere stesso dello Stato ita¬ 
liano. 

Sappiamo come quel pro¬ 
cesso si sui interrotto con 
la rottura delTunità antifa¬ 
scista. Ciò che portò alla 
rottura, cioè d punto poi 
I aspro dello scontro di chts 
! se. si ebbe a proposito del 
■ carattere, dei contenuti che 
andavano dati alla ricostru¬ 
zione economica. L'esclusio¬ 
ne dei comunisti e dei soc/a 
i listi dal governo valse a per- 
, mettere una ripresa capitali- 
j stira dclTccouomia clic cu- 
j rattcrizzò poi lo sviluppo ile 
I gli anni cinquanta, rese poi 
! acute le contraddizioni della 
i nostra vita nazionale (que¬ 
stione meridionale ) e sta 
albi radice della crisi odirr 
na. della <im particolare gru 
! vita. 

i 

' Ni arresto un processo e 
j si arrestò miche la ricerca 
, di quella che. già nel '47. 

, Togliatti aveva chiamata 
I * ria italiana al socialismo ». 

I Oi>ern o> questo scuso Tini- 
| zio della guerra fredda, il 
j costituirsi di blocchi con- 
! trapiiostt oilernazionalmen- 
, te. la condanna del Partito 
i comunista della Jugoslavia. 

Ì punte polemiche di altri par 
j liti comunisti nei nostri ri- 
! guardi, ma si manifestò mi- 
| eh- una dcho’ezza nostra. 

*, Si può dire, a mio parere. 
, che l'iniziativa di costituire 
; d Fronte de morrai >co popò- 
! lare per aifroi'larc le elczin- 
j ni del ’-rS. se. da un lato. 
i generaLzzaea una r'pcnci,- 
> :n nostra e oocitirn, rompi») 

• tasi in Siri: ia e a Roma, da'- 
1 /Vetro /.itti *.(>!i tenero rou'o 
I della scissione provocata dm 
'. soendde>;(ieratici tir? Porti 

1 to soemLsta. ed obbediva a 
! modelli venuti oranti un'- 
! TOrirnlc e-iropen. tu tutl'a’- 
i fra situa:,one. Questo in for 
ì s< </ momento pai grave del- 

• lo smarrirsi di questa ricer- 
j ea di una ria nostra, orig - 
i naie, al socialismo 

i Due problemi stavano al¬ 
lora. non risolti, di fronte 
a noi Quello di stabilire un 
giusto rapporto tra la natu¬ 
ra internazionalista della 
classe onerata e la funzione 
nazionale della stessa. Tra 
| internazionalismo ed auto 
[ nnmia. 

! L'altro, quello di rendere 

• espilato nella coscienza po- 
« /ifiea di Mito d Partito, di 
j tutta la classe operaia, il 
t nesso tra democrazia e so- 
t eialtsmo. 
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Sino a quando tl rapporto 
fra lotta per la democrazia, 
impiego degli istituti parla¬ 
mentari. azioni per attuare 
la Costituzione ed obiettilo 
del socialismo non era chia¬ 
ra. la latta per la democra¬ 
zia e la Cast dazione, sentita 
rame necessaria e giusta, 
poteva apparire rame mia 
piattaforma fall ira provvi¬ 
soria, dietro cui prepararsi 
ad mi rapido mutamento di 
obicttivo e di metodo ih 
lolla. Si trattava appunto 
delta • doppiezza politica » 
che 'Togliatti ebbe a critica 
re e che lui piu di agni altro 
si impegno a superare. L'ot¬ 
tavo congresso, nel ’56'. af 
fermarli che una n è uc 
Stato nè partito giuda, che 
non vi è modello di rivolli 
zinne. Stabiliva un ben piò 
raiiao rap/jorto ha interna 
zionahsmo ed autonomia. 
Trovava sostanzialmente il 
nesso organico tra democra¬ 
zia e socialismo: individuava 
il carattere rivoluzionano 
della lotta per la Costitu¬ 
zione. 


Il risultato 
più grande 

Sei "tifi noi appugijin m mo 
eoa riva simpatia, con pro¬ 
fonda convinzione, il nuovo 
corso della politica cecoslo¬ 
vacca. perchè esso dava con¬ 
ferma alla nostra convin¬ 
zione che ogni paese debba 
seguire, in libertà rii auto¬ 
nomia. una propria via ori¬ 
ginale ili sviluppo socialista; 
perchè emergevano, in quel 
paese di elevalo sviluppo 
economico e di forte tradi¬ 
zione democratica, esigenze 
che sono elementi essai zia!' 
della nostra concezione del 
socialismo. La nostra ferma 
condanna dell’intervento mi¬ 
litare era dunque la prora 
di una mal unita capacità ih 
autonomia. 

Se si ritorna al periodo 
che va dal ’4S al ’ófi una 
cosa ra detta. La rnthnn 
delia unita miti fascista, la 
d,lezione impressa alla rico¬ 
struzione e allo sviluppo 
economico. !c offese gravi 
opero:r dai governi centri 
sii idle libertà demoerah 
che. erano certo volte a ren¬ 
dere estranee le grandi unis¬ 
se alla cita dello Stalo. La 
legge elettorale del '52 vo¬ 
lerà rendere stabile una w 
Inazione di emarginazione e 
di subalternità, dandole una 
sanzione parlamentare. Ep¬ 
pure. il movimento operato, 
le grandi masse democrati¬ 
che, mentre si battevano 
contro il modo con cui il 
paese era governato, mentre 
si opponevano a che venisse 
costruito, n mantenuto, uno 
Staio che contraddiceva, in 
jiu'iti fondamentali, a! dctt-i 
lo eo-'tituzuinn/r. non si la- 
sc’amnn mai est ramare (Ini¬ 
bì nta de’lo Stato. La difesa 
deità demneraz.ii conquisi': 
tu. dei Variamento, il mov- 
mento per difendere ed at¬ 
tuare la Cev-titazione, fu io 
ha-e generale di tutta la po¬ 
iana dei mo’-unentn o pe¬ 
rnio e del PCI. Agli cecidi 
di Modena, ili Lcnlella. dt 
Melissa, di Torre maggiore e 
agli altri aurora, si rispose 
non con moti inconsulti di 
rabbia, ma eoa gli scioperi, 
le grandi manifestazioni di 
massa democratiche. L'im¬ 
peto di protesta per l'atten¬ 
tato a Togliatti, che poteva 
prevaricare i limiti costitu¬ 
zionali e portare alla disfat¬ 
ta il movimento operaio, vi 
quei limiti venne invece 
mantenuto. 

Il risultato forse più gran¬ 
de delle lotte dt quegli anni 
fu proprio questo: la classe 
operaia non <t lascio estro 
mare dallo Stato, si inipc- 


I può a lottare negli istituti 
democratici per mia causa 
I che era sua e della nu- 
1 zinne, si sforzò ili sviluppare 
| una opposizione rosi ruttine 
I Fu questa la condizione e 
la premessa della definizio- 
i ile della ria italiana al so 
I rinlisnio. 

Ciò consentirà anche al 
ì nostro partito dt collocar, i 
j in moda giusto — n ori seu- 
| za virare dibattito interno 
1 --ili fronte ai governi <h 
j centro sinistra. Di non r> 

| piegare, di non chiudersi in 
| se stesso di fronte ad una 
j politila che. tra gli altri. 
J areni anche l'obiettivo di 
isolili lo, ma di far leva sugli 
! clementi positivi del prò- 
| gromma governativo, di opc- 
• rare sulla contraddizione 
esistente tra quel prò grani- 
ma e /e forze con eia si cole¬ 
ra realizzarlo, per far inatti- 
! rare, al momento della crisi 
I e della fine della politica di 

i 


1 centra sinistra, una silnuzio 
ne in rm l'unita della classe 
operaia lasse componente 
essenziale dell'intesa di tut 
te le fmze democratiche. 

L'indica .urne del memo 
i naie di Yalta, scrunilo cui 
; la classe o/inaia pulì oggi 
j operaie per imitare la m: 
tura ili classe dello Stati, 
non contrapponendosi a que 
sto Stato, ma onerando vi 
esso, come i cspansalulc for 
| za nazionale e ili gorcruo, 

! asso menilo Ir liberta e le 
istihi 'ioni democratiche non 
1 come strumento, ma mine 
elemento essenziale della 
lotta per il socialismo, da 
un senso compiuto allo li- 
j nea politica generale che 
I siamo renati costruendo in 
| oltre trenta anni e che af 
' (onda le proprie radici nella 
j lotta ili liberazione. Qurlla 
I indicazione si è fatta oggi 
. mi/to. 

I Luciano Gruppi 


Charles Bettelheim ; 
i LE LOTTE DI CLASSE j 
IN URSS 1923/1930 i 

t ; 

i SECONDO VOLUME I 

! ; 

i Sviluppo, crisi e abbandono della NEP. La ! 
{ "grande svolta" del 1929: industrializzazione { 
e collettivizzazione accelerate. 

Processo di trasformazione sociale e ideologia j 
bolscevica: le premesse della questione di j 
Stalin. | 

pp. 460 L. 8.000 | 
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tre destini per un uomo, 
sesso, politica, religione 


un romanzo per ehi ama il romanzo 

GARZANTI 
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! Collana ''Presente Storico" 


Massara/Schirinzi/Sioli 

STORIA 

DEL PRIMO MAGGIO 


| Prefazione di Luciano Lama 

I 

| La prima storia scritta in Italia delle 

; «manifestazioni di volontà, di coraggio per 
! cambiare la società e il destino degli 

| uomini, che hanno visto unita la gente del lavoro 
in un grande ideale di riscatto». (Luciano Lama) 

Con 8 ili. a colorì e 8 in b.n. 

L 5.000 
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Per il rinnovo di 91 consigli comunali 

_ _ _____ _ _______ _ ___j_ _ __ 

In 500 mila alle urne in Campania 
per dare ai Comuni un impulso nuovo 

In primo piano il dramma della disoccupazione e gli antichi « mali » delle gestioni clientelal i - L’im¬ 
pegno dei comunisti sui programmi e per la collaborazione fra le forze democratiche - Dove si vota 


Stretto legame tra 
ricerca scientifica 
e ripresa produttiva 


Ad olire un mere del varo 
«lei nuovo noverilo, proprio la 
drammaticità della «dilaziono 
ci impune di dare al pur»o 
una ri-po«lii di iulcn-a oprio- 
«iti, di lavino «olle eo«e. Il 
ciurlo rirliiuino alle quc-lio- 
ni più urgcnli noli deve co- 
«lilnire, per I purlili elle «o- 
*(em;oiiti il governo, mi ino- 
llvo per Hillentnre. nei rei- 
lori a nielli n in imidn alla 
reala delle priorità, la ine««a 
In allo di ati'timenli eflicari 
per il fiin/.ionnmciilo della 
iiiapKioran/.a « l’avvio di un 
lavoro a«-iduo e collegiale -ti¬ 
fili napelli politici e ili ^e- 
rlinne dell'attività di governo. 
Anche perché «e è giiiito, ad 
•aenipio, enneenlraro (ili sfor- 
*1 rulla rapida nllna/imie dei- 
in lexiio di rieunver-ione. è 
però vero rhe altre ini<uirc 
t complementari » dchhnno o«- 
eere mene in allo perché il 
provvedimento divenga ope¬ 
rante e «ia efficace: fra «pir- 
rle vi è rertamente l'avvio 
della riforma del si-tema scien¬ 
tifico na/ionalc. (!n»| non è 
possibile realizzare ima np- 
plìrazinne rapida e rignro-a 
della legge li. I Hit per l'io- 
lervenlo slranrilinario nel Mez¬ 
zogiorno, elle prevede ima for¬ 
te interazione eoo le rtriittn- 
re di riverrà, -e «piestc Mriit- 
Mire sono inefficienti. 

F, ancora, come è postillile 
migliorare la competitività del 
«i«tema produttivo te ti la¬ 
tria andare allo «fascio l'ap¬ 
parato pnhhlico che deve pro¬ 
durre iniiov u/.ìoni, tecnologie, 
brevetti? Non ‘i pen-erà di 
rendere le impie-e anlo-nffi- 
■•lenti (magari etili i solili del¬ 
lo alatili li-pollo alle e«ig« , n- 
ze dì ricerca -cienlifica e tec¬ 
nologica. e di confinilo la ri¬ 
cerca pnhhlie.i in ima aiea 
assistila capace -oliatilo di au- 
lorìprodiir-i (al co-io di mille 
miliardi l'annoi? 

F.’ evidente, mi paté, l’in- 
Irecrh» fra grandi proldemi na¬ 
zionali, fra In r|iie-IÌoiic di 
fondo — (picll.i cioè del riitn- 
hiantrntn di qmililà nello avi- 
luppo — e il jiroldeiu.i di 
un governo coo-apevcde delle 
attività di ricerca nazionali. 
F.’ dunque anche «u «picsto 
obiettivi» clic la nuova mag¬ 
gioranza deve rimenlar-i sen¬ 
za temporecuininenti. 

Occorre in primo luogo un 
seguale esplicito, al Parla¬ 
mento ed al p.ie*e. che sì la¬ 
vori concordemente e con sca¬ 
denze ravvicinate prr il varo 
rapido della legge di rifornì.i. 
già in fa-e di avanzata defi¬ 
nizione, che dovrà consentire, 
•enza accogliere velleità diri¬ 
gistiche e uri rispetto dell'au¬ 
tonomia dei rirereatori. la ela¬ 
borazione. la di*cu<-iuno am¬ 


pia, e la esecuzione colili ol¬ 
iata di un piano nazionale 
per la ticcrca scientifica e 
tecnologica, e che riorganizzi 
eneicnlcmenle le -llillliilc di 
ricerca pubblica e\li amiivei • 
-il.Il l.l. 

Ciò è a"oliiiamcnic ucce»* 
tulio per evitare che la con- 
sjdcievnle quota di li-oi-c na¬ 
zionali ti di-peida a pioggia 
in caldai e -u mi in-ieme di 
iniziative ili varili ploveiiicli- 
za c di dubbia (e mmiiiiqiic 
ilicooliollal.il atlcmlihililà ed 
eflicacia. Si può, anzi -i de¬ 
ve. anticipando alcuni elemen¬ 
ti del piano, adottale un coiti- 
ple-so di m’mire urgenti di 
eoordiiiameulu e di iptulili- 
cazione della «pesa per la ti- 
rere.i pievi-la dalle leggi vi¬ 
genti (legge per la licomer- 
sinne indo-tri.ile. fondo IMI 
per la ricerca applicala, leg¬ 
ge il. IHit per il Mezzogiorno). 

Orrorre poi rnglieie rapi- 
d.unente • tradurre in ini-ii- 
ic operative le propo-le di 
imiiv.i limilizz.i/iiine dei pro¬ 
grammi di ricerea elle venga¬ 
no coerenteilli'lile -o-lenille ila 
più |i.nli. nel rampo delle 
fonti alleni.itive ed integrati¬ 
ve di enei già e iiell‘are .1 del 
ri-parmii» energetico, nei sel¬ 
lini della chimica e riell’aiiri- 
colliira. nella depurazione del¬ 
le fabbriche, nel ricielo dei 
lesidui. e nel disinquinamen¬ 
to dell'acqua e dell'.iria. 

Coordinare e finalizzare si¬ 
gnifica nuche saper concentra¬ 
re le ri«or-c «il un numero 
limitato di progetti elle risol¬ 
vano specifici proldemi piut- 
ln-lo elle di-perderle -il lina 
miriade di micro-iniziali ve e 
in interventi infi a-lruitiir.di 
fine a «c -le--i. e ciò parti- 
col.irniente nel Mezzogiorno. 
Our«la linea di iii.i—ima v.i- 
lorizz.izinnc degli inve-timen- 
ti e del loro cidlegamenlii ai 
grandi problemi irri-olti del 
pae-e secondo le giu-le prin- 
lità. implica anche che oreoi - 
rr saper rimuieiare a -pc-e 
improduttive e intempe-tive: 
quale « bisogno radicale » -i 
«midi-fa tiggi iiive«tendo cen¬ 
tinaia di miliardi per In svi- 
loppi) del satellite ailt.irchico 
per le lr.ismi"iiiiii televisive? 

Infine. =ul piano della run- 
perazinue inlcrn.i/ion.ile. Fin* 
trrrrntn dell'iialin deve o‘-r- 
re più ileri'O per ottenere pro¬ 
grammi maggiormente corri¬ 
spondenti aH’intrrc-se nazio¬ 
nale. 

1*0 quadro di certezze, ili 
orieiilamenti chiari n larga¬ 
mente riiudivi-i. potrà, ne sia¬ 
mo certi, ilare a lutti i ri¬ 
cercatori fiducia nel loro l.t- 
v oro. 

Mario Bolognani 


Per programmare un cantante, un’orchestra 
un’attrazione: per le programmazioni delle feste 
sociali, dei festival, eccetera 

Agenzia teatrale internazionale 

CARLO CAVAZZA 

42100 REGGIO E. - VUU dal Milla, 22 
Telefono (0S22) 30 603*32.981 

L'Agenzia Teatrale CARLO CAVAZZA di Reggio Emilia 
è l'agenzia di fiducia 



Valle del Cervino 

VALTOURNANCHE MAEN (AOSTA) M. 1.200 

ARCIUISP - Casa per ferie A. Belloni 

Turni liberi dal 2 luglio al 30 agosto. 

Retta giornaliera L. 6.800. 

Sconti bambini inferiori al 10 anni (Maggiori possi 
bilità di posti nei periodi da! 2 al 15 luglio e dal 20 a: 
30 agosto). 

Per informazioni rivolgersi alla: Direzione della Casa 
per ferie A. Belloni - Via Lanza. 116 • 15033 CASALE 
MONFERRATO (AL) - Tel. (0142 ) 2869. 


UISP-ARCI Alexandria 

Soggiorno alpino « HERMITAGE » 
St. Jacques di CHAìMPOLUC 

STAGIONE ESTIVA 1978 

Bassa stAgiorie; Camere c s. L. 11.000 
Camere s.s. » 10 000 
Alta stagione: Camere c.s. » 12 000 
Camere s.s. » 11.000 
Sconti ai bambini fino a 10 anni 
Parcheggio - Servizio Bar • Televisione * Sala giochi 

Informazioni e prenotazioni presso: Soggiorni « ALE¬ 
XANDRIA» - Via Plana n. 43 - ALESSANDRIA - Tele¬ 
fono (0131) 444061-2-3 


CAMPING - Grotta del Saraceno 

Vi» Oscar 6 - Vailo (CH) - Tei. OS73/S0.213 

Dal 1. giugno al 30 sattambre 100.000 mq. di natura intatta sui 
a. Tanni*, bocca, parco g echi, bar, marchat, roiticcaria. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Mezzo milione di 
cittadini si appresta a vota 
re in Campania per il rm 
novo di ili consigli connina 
li. Ed in quale clima e cuti 
quante preoccupazioni è fa 
miniente immaginabile. Chi si 
recherà alle urne, questa voi 
la più che nel passalo, non 
potrà scindere t problemi pm 
o meno gravi che attanaglia 
ito il proprio comune, dalle 
questioni drammatiche e 
preoccupanti al centro ilei di 
battito e della attenzione di 
tutto il Pite-.e. 

Novantuno (ornimi, dima 
mo: dai grossi (.entri tome 
Portici. A versa. Casoria. Mar¬ 
ci.mise. ai piccoli paesi iso 
lati ovile valli del Sanino << 
sulle montagne dell'1 1 pini t 
Ma i problemi, a beli guar 
dare — e fatte le debite prò 
porzioni — in fondo sono g'i 
stessi. Ed al primo posto, m 
Campania, è senz'altro il 
dramma della disoccupazio 
ne, la conseguenza più visibi¬ 
le della gravissima crisi in 
cui versano le fabbriche no 
poletanc, (fella fascia costie¬ 
ra. del Casertano. Poi i « ma 
li » comuni ancora a tantis 
sitili centri del nostro Pae¬ 
se: malgoverno, clientelismo. 


un modo ancora * vecchio» 
di gestire l’ente locale, un 
ruolo nuovo a cui c--so può 
e deve assolvere 

L'impegno dei comuni-ài 
campani in queste elezioni si 
muove, (osi, sii due piani 
distinti ma paralleli: da una 
parte l'elaborazione di prò 
poste e programmi (svmpic 
frutto di discussioni appas 
stonate con la gente) per la 
-soluzione. ( omunc per conni 
ne. dei problemi più ' gravi 
od impellenti: dad'altra. la ri 
cerca dell'unita e della (olla 
bora/ionv tra tutte le forzi 
politiche democratiche che è 
la condizione essenziale — so 
prattutto in un momento dif 
ficile come questo — per af 
fmutare con forza e portare 
a soluzione la (lisi (leU'entV 
locale. 

Ili molti centri della Cam 
patii.) lo slogan dei comuni 
su non a caso è - dall’intesa 
al governo unitario della cit 
ta. L'invito e lo sforzo, m 
somma, è tinello di supera 
re -- dove ciò si è retili/, 
zato — la prima fase di ge 
nerica t* insufficiente unita, 
per passare decisamente ad 
una collaborazione ancora più 
stretta clic veda anche i co 
munisti partecipi al governo 
della città. E questo invito. 


questo sforzo, c |H)rtato avan 
ti con uguale impegno tanto 
dove il PCI è ancora partito 
di opposizione, tanto dove è 
forza di governo. 

Su questa grande r strale 
già i complessiva si innesta 
no i problemi che caratteri/ 
/ano e contraddistinguono le 
varie realtà. Differenti i coni 
piti, per esempio, tra conni 
ni come Portici V Casoria. 
letteralmente aggrediti e mes 
si in ginocchio dalla specula 
zinne edilizia, e ì comuni del 
le zone interne della regioni- 
dove la piaga ancora aper¬ 
ta dciremiiira/ioiie e lo strili 
lamento irrazionale e arcano 
(leH'agricoltur.i fanno ila Ire 
no allo svilupiM) civile ed t-eo 
nomini dello popolazioni. 

Ancora altre e diversi* so.ai 
le questioni da nli'flfclurc e 
ri-oliere invece in centri m 
me Amali ì. Piano di Sor 
renio. Camerota. Precida do 
ve c net essano rapportarsi 
in modo diverso tuo il turi 
sino (unica lolite (li guada 
uno). In questi comuni biso 
gita arrestare la spccula/.io 
ne edilizia clic st • di-tnig 
gelido le coste t*. contemplil a 
neomenie, valorizzare le n 
sorse esistenti. 

Federico Geremicca 


Attualmente in discussione al Senato 

80 mila alloggi all'aaao 
eoa il «porno deceaaale 


» 


E’ stato già approvato dalla Camera - Prevede interven¬ 
ti per l’edilizia sovvenzionata, convenzionata e agevolata 


ROMA — Ina Commissione 
ristretta di senatori lui coni 
piuto in questi giorni, anche 
attraverso contatti con gli or 
ganisini ministeriali preposti 
al problema, una accurata ri 
diluizione del disegno di leg¬ 
ge già approvato alla Carne 
ra. clic detta norme per l edi 
lrzia residenziale, conosciuto 
come * Piano decennale per 
l'edilizia /». 

Tra i punti siti quali più 
si c discusso è quello che 
riguarda il recupero dell'» csi 
stente *. in particolare per 
quanto concerne i centri sto 
rici. 

La commissione Lavori 
Pubblici di Palazzo Madama 
ha avviato la discussione del 
provvedimento, nel corso di 
due sedute, che hanno rive 
lato una larga concordanza 
di iTihi'e sui punti salienti 
della proposta, salvo un mag 
gior approfondimento di qui* 
gli aspetti sui quali, appunto, 
si c incentrato Finteressc del 
gruppo di studio. Nei prossi¬ 
mi giorni la Presidenza della 
Commissione stabilirà l'ulte¬ 
riore iter del disegno di leg¬ 
ge. m modo da accelerarne lo 
esame. La necessità e l'ur¬ 
genza. infatti, di varare ile 
finitivamente il piano decen 
naie è stata più volte ribadì 
ta nel corso degli incontri tra 
i partiti di maggioranza e la 
sua incidenza per una r’pre 
sa a breve termine riell’atti 
vita edilizia è pure richiama¬ 
ta nel programma di Go 
verno. 

La discussione dovrebbe an 
dare di pari iias-o con quei 
la. avviata in questi giorni 
alla Camera, sull'equo caro 
ne. Anche l'approvazione dei 
due provvedimenti riovreblx* 
coincidere, cosi da dotare il 
settore edile di lina legisla¬ 
zione moderna e farlo uscire 
dalle difficoltà in cui da tem 
po si dibatte, con pesanti con 
seguen/e suli'sxc.ipaziopc. 

Le norme ora all'approva 
zumo dei Senato, lo ricorda 
va il relatore scn. Degola 
<Dc>_ consentono d: raggino 
gore almn; risultati di r:i:e 
vn. quali la «ontimmà dei fi 
nan7iamcoto per ' edilìzia s>n 
venzionata. t oinen/.ionata ed 
agevolata c-d una riispontbil. 
ta di fond. che. neli'attuale 
quadro delle lompatibihtn d: 
s vsa. rappresenta uno >f>»r 
zo considerevole. 

lì piansi prevede, infatti, io 
impiego di circa 3500 indiar 
di per l'edilizia sov venz ona - 
ta. la concessione di 330 mi 
bardi per quella convenziona¬ 
ta cd agevolata e io stanzia 
mento di 180 miliardi per la 
acquisizione e l urbanizzazo 
ne delle aree. Si presume 
con queste misure, di poter 
realizzare circa 80 mila allog 
gi l'anno. 

Gli interventi hanno carat 
tere programmatone e si av¬ 
varranno. a livello centrale, 
dell'apporto del Cipo e de! 
Cor e. a quello locale, delie 
Regioni. Per il finanziamento 
è prevista l'istituzione di una 
Sezione autonoma della Cas 
sa Depositi e prestiti. 


I.'urgenza di varare il prov¬ 
vedimento lascia piuttosto 
perplessi sull'intenzione, da 
qualche parte manifestata, d. 
introdurre modifiche al testo, 
che allungherebbero sicura 
mente (con il ritorno a Monte 
citorio) i tornii di approva 
/ione. De! pericolo ili un ri 
tardo, clic difficilmente sa 
robbe capito dai lavoratori e 


• ila quanti aspirano ad una 
ì casa, si o rc-o conto anche 
1 il sei) Degola, il quale ha 
| propo-tu. per quegli aspetti 
' die. a -aio giudizio, mancano 
' nella legge, dei provvedimenti 
; ad hoc, in modo da discuter 
! ne a parie, senza ostacolare 
, il calumilo del piano decen 
, naie. 


Nuove scosse, 
ancoro paura 
nel Messinese 

MESSINA — Le popolazioni 
del Messinese .-.«io stato sve¬ 
gliate alle 4.30 di ieri matti¬ 
na da una nuova scossa d: 
terremoto tra il 4. c 5. grado 
della scala Mercalli: il sisma 
è stato avvertito soprattutto 
a Patti, la cittadina già du¬ 
ramente provata nei g.orm 
scorsi, e a Milazzo dove la 
gente si è riversata nelle 
strade temendo il peggio. 
L'epicentro e sempre lo stes 
so: il basso Tirreno elei la rea 
compresa nelle isole Eolie 
La scossa di ieri mattina è 
stata avvertita anche nella 
fascia tirrenica della Cn!a- 
oria. 

Le prime ricognizioni avrei» 
bero accertato che i! movi¬ 
mento tellurico di ieri mat¬ 
tina non ha provocato uìte- 
riori danni nel Messinese do 
ve centinaia di persone sono 
rimaste senza tetto in seguito 
alle scosse violente dei cior 
ni scor.-u. I danni annuente- 
rebbero almeno a 50 mihard.. 
Deputati comunisti, .-.oc.al;- 
slì. de. e repubblicani hanno 
chiesto al pres.dente del co 
vento regionale. Mattareìia. 
un rilevamento rigoroso de: 
danni e altre misure di nume 
dialo intervento. 


Convegno PCI 
su « Donna, 
casa, territorio » 

« Donna, cuna, territorio: 
un nuovo modo di aiutare >• 
c il tema di un convegno 
che il PC! ha organizzato per 
il 28 29 aprile a Roma, pres¬ 
so la sala Borroinim. 

I lavori si apriranno vener 
di. alle ore 10. con una co 
tnunicazione del compagno 
Domenico Gravano, della se 
zinne Programmazione e ri¬ 
forme del partito; seguirà 
una introduzione di Kaffael 
la Fioretta, della Sezione fem 
minile centrale. 

Le relazioni saranno svolte 
drtll'architetto Giorgio Mor- 
purgo. presidente della Coni 
missione ca-a alla Regione 
Lombardia, su: .(Nuove esi¬ 
genze abitative- valutazioni 
d: e.sper.enze ita! ane e stru 
nie.e »: dall'architetto Emi¬ 
ne Sbnziolo De Felice, riepu 
tato, su: c I.eg.slazionc na 
/tonale e regionale e partee.- 
pazione democratica per una 
nuova qualità delia casa : 
daìl architetto Alessandra Fio 
riani. dirigente nazionale del 
Svin a su: « Dalla parte del 
le donne - proposte per un 
nuovo modo di abitare >>. 

I lavori saranno conclusi 
dalla compagna Adriana Se 
ron:. nella Direzione naz:o 
naie del Partito. 


Confermato però quello degli ospedalieri 

Revocato Io sciopero 
dei medici generici 


ROMA -- I! comitato d: az. 
tazione dei inedie; mutua.: 
siici, condotti, pediatri e am 
hulaionali aderenti ai mi*. 
daeati FIMM. ANMC. FIMP 
e SUMAì. ira deciso ieri i 
revocare lo sciopero previ.-:.» 
per i giorni 26. 27 e 28 apr..e 
prossimi. « In seguito - - >■ 
detto in una nota — al'.'in 
tervento del ministro della 
Sanità »•. e « in considera?.o 
ne delle gravi tensioni ce¬ 
stenti nel pae.-e >*. 

Il ministro della San.*à 
on. Tma Anselmi aveva !:. 
fatti rivolto un invito alle ca 
tegorie mediche interes.-a:*- 
allo sciopero dei prossun. 
giorni affinchè rivedessero la 
loro decisione. In una dichia 
razione il ministro ha detto 
che « avendo il Parlamento 
già fissato per il giorno 26 
aprile al Senato e per il gior 
no 2 maggio alla Camera ’a 
convocazione delle commis 
sioni che devono verificare la 
compatibilità della spesa con 


le convenzioni, r.on po*-o < * 

T.ia’aere un » ;i o appello alte 
cale aorte dei medici pere> •* 
depistano dallo sciopero Do 
assicurazioni — i.a prò.-» • 
guito :i mim.-tro An-elm.i 
che :! gnu no successilo al.: 
illutazione del Parlarient >. 
i rappresentanti delle catcao 
rie dei medici 'tiranno con 
locati 

Non è stato invece revoca 
to lo ,-ciopero degli ospeda 
li?r; fissato per il 27 e il 29 
maggio, malgrado s:a pie-. : 
sta per domani e giovedì .a 
ripresa delle trattative prr 
il loro contratto. Anche la 
federazione de; inedie; del 
parastato iFemepai ha de 
riso di partecipare, limitala 
mente alla sola eiomata citi 
27 aprile, alio sciopero degli 
ospedalieri. 

Per spiegare 1 motivi de’, 
l’agitazione. l'Anaao <a-pe- 
daheri» e la Femepa hanno 
indetto una conferenza stani 
pa a Roma per domani. 


A 


Iniormazone commerciai 


UN APPUNTAMENTO CHE 


HA CINQUANTASEI ANNI DI VITA 


Appena chiusa la Fiera di Milano 
si lavora per l’edizione del 79 

r 

Decine di migliaia di visitatori ogni giorno - L'interesse per alcuni padiglioni 
tradizionali - L’immagine delle grandi aziende - I paesi esteri e l’Italia 


MILANO — I Imi tonti di 
questa cinquanteseiesima e- 
dizione della Fiera di Mi- 
lnno si sono appena chiusi 
e già si stanno tirando le 
fila per affrontate la pros 
sima rassegna. 

Non a caso alla Fiera di 
Milano, ogni anno, l'appun¬ 
tamento richiama decine e 
decine di migliaia di visita 
tori per tutti i dieci giorni 
della rassegna. C'è qualco¬ 
sa di iiresistibile in questo 
licitiamo annuale: c'è chi, 
giustamente arriva alla F:e 
ra di Milano per conclude¬ 
re affari, ma ci sono i mol- 
tis.-iml che si aggirano per 
pura curiosità por i padi¬ 
glioni di piazza Giulio Ce¬ 
sine per scoprire quello che 
c'è di nuovo nel loio set¬ 
tore. Per capire quali passi 
avanti si stanno facendo e 
per intravvedere gli svilup 
pi tecnologici del prossimo 
futuro. 

A Milano dunque l'ap 
puntamento con la Fieni al¬ 
meno per il grosso pubbli¬ 
co — per le torme di ia- 


ga/z.int che arraifano tutto 
il possibile negli stand, pei 
le comitive di turisti che 
riempiono decine e decine 
di pullman dalle targhe del 
le più lontane città italiane 
e straniere — visitare la 
Campionaiia significa aggi 
rarsi per i lunghi viali e 
affollare alcuni padiglioni: 
il villaggio artigiano, gli 
stand dell'alimentazione e 
quelli dei Paesi in via di 
sviluppo. 

Al villaggio attignino, una 
«babele» simpatica di stand, 
colmi di bigiotterie esoti¬ 
che, di prodotti dell'arti- 
gianato afioasiatico, lo ra 
gazzine sono di casa: fan 
no la coda per provate un 
nuovo protumo, per acqui¬ 
stare qualche monile, ma 
anche per sottoporsi all’esa¬ 
me grafologico. Nel cosid¬ 
detto padiglione Africa, do¬ 
ve sono ospitate le rappre¬ 
sentanze ufficiali, la parte 
del leone spetta all’esposi¬ 
zione dei prodotti riell’Ame- 


nea latina, dell'Asia, del¬ 
l'Africa. Ultimo, si fa per 
dire, in tutte le edizioni, il 
padiglione della gastrono 
mia. St può dire che noti ci 
sia soluzione di continuità: 
Lassallo Hgli stand, da quel¬ 
li esteri (dalla Repubblica 
federale tedesca, Bulgaria, 
al Belgio, alla Francia, ecc. > 
a quelli italiani che ormai 
hanno una fama consolida¬ 
ta (dalle cooperative all'En¬ 
te tutela vini romagnoli, 
dalle rappresentanze delle 
legioni alle olferte dolcia 
rie) è continuo, dal mattino 
con punte altissime a mez¬ 
zogiorno, fino alla chiusimi. 

Sarebbe però oltremodo 
riduttivo ritenere che la 
Fieni sia soltanto questo. 
Ci sono, e vanno visti nel 
loro giusto valore, i grandi 
stand delle aziende pubbli¬ 
che e private: dalla tradi¬ 
zionale rassegna della Moti- 
tedison, a quella deU’Eni, 
dalla Fiat alla Sip, dal¬ 
l'Enel alla Dainiine. Certa¬ 
mente questi padiglioni non 


sono latti solo per «ven¬ 
dete», quanto per propor» 
io alle decine e decine di 
migliaia di visitatori l'tin* 
niugine delle aziende, il con¬ 
suntivo di un anno di la¬ 
voro. 

Resterebbe anche da di¬ 
re qualcosa sulle partecipa¬ 
zioni ufficiali dei Paesi con 
i quali l’Italia ha un noto» 
vole scambio commercia» 
lo, sulle proposte dei Pae¬ 
si socialisti e di quelli in 
via di sviluppo, per moie» 
mentale gli scambi. Un’oc¬ 
casione questa della Fieni, 
rilevante non solo per gli 
operatori economici, ma an¬ 
che per il pubblico piti 
attento, che vuole capite la 
lince di tendenza dei pros¬ 
simi anni, pei supine se si 
sta uscendo dalla crisi. 

La Fiera si è chiusa, ab¬ 
biamo detto, ma si comin¬ 
cia già a costruire quella del 
’79, ohe, avrà come al so¬ 
lito. gli stessi motivi di at¬ 
trazioni* della precedente 
con qualcosa in piu. Come 
ogni anno. 


L’ENEL presenta 
alla Fiera di Milano 
una rassegna storica 
sull’ evoluzione 
dell’energia elettrica 



I.a piesen/a dell'Ente na 
zinnale energia elettrica 
i End ! alla cinquantaseie 
sima edizione della Fieni 
di Milano si impernia su 
una rassegna dedicata al 
l'evoluzione e alle trasferì- 
illazioni della produzione di 
energia elettrica nelle sua 
tappe storiche, da Alessan¬ 
dro Volta ad oggi. L’idea 
rii una carrellata di questo 
tipo non nasce in occasio¬ 
ne della Fiera di Milano, 
ma ricalca (pianto giu iea- 
lizzato, sempre dall'Enel, 
nell’ambito delle celebra /,10 
m svoltesi lo scorso anno 
111 occasione del 150* anni 
vtrsario della morte di 
Alessandro Volta, manife¬ 
stazioni che hanno avuto 
luogo durante un po’ Urto 
il 1977 a Como, citta che 
aveva dato 1 natali all'in¬ 
ventore della pila. 

Il successo ottenuto dalla 
mostra allestita a Como, ed 
il rinnovato interesse ri 
scontrato a Brescia e a Pa¬ 
via. rime la mostra e stata 
portata nel corso di questi 
ultimi mesi, ha indotto 
l'Enel a consirieiare Pop 
portunita di portare a co¬ 
noscenza di un pubblico pm 
vasto e composito i princi¬ 
pali documenti della storia 
rii un bene fra i piu indi¬ 
spensabili della vita mo 
doma. 

I-i rassegna dedicata alla 
stona deiì'eìettru'ita coni 
prende una serie rii pannelli 
che illustrano scoperte e 
realizzazioni che al tempo 
in cui furono realizzate ave¬ 
vano quasi 1'nspetto del ini 
roccioso, oltre a macchina 
ri e strumenti d’epoca ori 
ginali. veri cimeli storici e 
scientifici. Dopo una rapida 
panoramica dei primi espe 
rimeriti sulla elettricità, ia 
rassegna espone diffusameli 
te tutto quanto riguarda 
Alessandro Volta e la stia 
invenzione pm celebre, la 
pila elettrica. In una illu¬ 
strazione f-saurien’e. ma an 
che rapida e sintetica \en- 
gono quindi descritte le pri¬ 
me realizzazioni che dalia 
pila hanno trotto origine e 
spunto. Giungiamo così su 
bito alFinizio del dicianno 
vesimo secolo, quando ci si 
trova di fronte all'evoluzio 
ne delia elettrologia e. su 
bito dopo, alle prime gran¬ 
di realizzazioni nel campo 
della telegrafia e telefonia 
e nel campo degli usi elet¬ 
trochimici e terapeutici. 
L'uomo d'oggi, abituato a 
premere un pulsante e ad 
ottenere la « corrente » per 
un'infinità di usi. trova pro¬ 
seguendo nella visita della 
rassegna Enei inserita nella 
Fiera di Milano, la docu¬ 
mentazione del faticoso cam¬ 
mino e del percorso neces¬ 
sario per arrivare alle pri¬ 
me macchine ideate e rea¬ 
lizzate per la produzione, 
ia trasformazione ed il tra¬ 
sporto dell'energia elettrica. 
E' quindi documen'ata ìa 
espansione dpll’utilizzaz.or.e 
deil’energia elettrica stessa, 
con ia conseguente esigen¬ 
za d: progettare strumenti 
ri: misura sempre piti per- 
fe 7 . 0 r.aM. fino all'avvio di 
un'industria elettrica vera e 
propria. E’ quel momento, 
con ia creazione di un’indu 
stria elettrica al quale s; 
avi ompagr.a ìa crescente e 
r.e'ti.-sima e>pan«ior,e rie!- 
V industria manifatturiera, 
che segna il passaggio at¬ 
leta contemporanea. Si ha 
quindi ia possibilità di con¬ 
frontare ie nuove centra.: 

( termoelettriche, idroelettri¬ 
che, geotermoelettriche. L- 
r.o alle centrali elettroni!- 
c’.eAri piu avanzate), con ie 
vecchie. Queste ultime so¬ 
no rappresentate da imma¬ 
gini e modelli, così come 
immagini e modelli — che 
si aggiungono alle immagi¬ 
ni che ogni visitatore ha vi¬ 
sto «dal vivo» — rappresen¬ 
tano le centrali moderne. 

La crescita della doman¬ 
da di energia è un dato di 
fatto che impone oggi alle 
industrie energetiche di in: 
ziare subito il processo di 
trasformazione da un’econo¬ 
mia dominata dal petrolio a 
un'economia fondata ru al¬ 


tre fonti energetiche. lì pe¬ 
trolio. infatti, da origine me¬ 
diante la raffinazione, al¬ 
l'olio combustibile, utilizza¬ 
to per far funzionare lt- cen¬ 
trali cosiddette termoelettri¬ 
che. che forniscono la mag¬ 
gior parte deil'energia elet¬ 
trica prodotta non solo rial- 
l'Enel in Italia, ma anche 
da analoghi enti in tutto il 
mondo industrializzato. In 
Italia, però, l'incidenza dei- 
l'er.ergta prodotta mediante 
combustione di combustibi¬ 
li fossili derivati da! petro¬ 
lio «ai quali si aggiungono, 
s:a pure :n misura minore, 
carbone, metano e altri gas 
d'idrocarburi i e piu alta che 
altrove. I! nostro infatti e 
1 » pai industria-izza*;» fra 1 
Pa?>; privi ri: risorse prò 
pr.e. le font; ri; tr.erg.a 
es:«‘enti sol tenuto rio ita¬ 
liano non s: avvicinano 
neanche per entra e rom- 
sterna ai fini del sodd.sfa¬ 
cimento del fabbisogno er.er 
getico, alle percentuali te 
desche (la Germania e ric¬ 
ca di carbone); francesi 
(gas naturate e carbone», 
inglesi (petrolio del mare 
del Nord». Per questo la 
nostra bilancia dei paga 
menti con l'estero risente 
in modo decisivo della vive 
«petrolio» e altre fonti 
energetiche. 

In particolare, per quar. 
to riguarda l'energia elet 
trica. s'impone per I’imme 
dtato futuro il ricorso m 
via prioritaria alla fonte nu 
cleare, sia attraverso l reat 
tori veloci autofertihzzami 


(cioè quell: cne tiMbr/ano 
per funzionare il plutonio, 
producer.done dopo un cer¬ 
to numero di anni, più d; 
quanto ne «bruciano»», d: 
cui si e iniziata in ques’i 
anni la sperimentazione su 
scala industriale <e l'Italia 
ha un ruolo attivo :n moni 
avanzati progetti Internano^ 
naln. Per un futuro non 
molto lontano (da 20 a 30 
anni, a seconda delle diffi¬ 
colta tecnologiche che in¬ 
contreranno 1 progetti, an 
(.-.e qui sta nazionali cne 
intemazionali. ;n corso» po 
tremo comare anche sulla 
energia da « fusione tu:; Ira- 
re ». in aggiunta a queh.t 
ria «fissione» nucleare (fi» 
sior.e significa scissione de! 
nucleo a'orrucoi già <>g»;i 
avviata. 

Nonostante pero le pn» 
sp-*ttr.e di utilizzazione dei 
l'energia nucleare, non -i 
debbono trascurare gli stu 
di sulla u*:hzzazinne di ai 
tre font: energetiche dispi 
nibbi in natura che. anche 
se integrative e marginali 
(l'unica fonte per la quale 
si disponga di basi tecniche 
concrete, possibilità di nfor- 
n.menti di combustibile mol¬ 
to consistenti, speranze d; 
sviluppo non economicamen¬ 
te insostenibile, è quella 
nucleare» possono avere un 
ruolo non del tutto trosvu 
rabilc: geotermia, energia 
solare (nelle varie forme, 
la più interessante, ma ar. 
che la più difficoltosa delle 
quali e quella per conver.su» 
n* fotovoltaica diretta», e 


v.a dicendo. Questi studi 
sono illustrati r.ti padiglio¬ 
ne come un ponte lanciato 
nel futuro. Un futuro che 
dovrà divenire ben presto 
presente per ia rapida evo¬ 
luzione di tutte le tecnolo¬ 
gie (j3minate, e che com¬ 
prende am he la migliore uti¬ 
lizzazione dc-U'energia non¬ 
ché nuovi «i«*emi di tra 
spor'o dii’:’ elettricità. A 
ques'o proposito, riveste 
grande impirtanza l’elettro¬ 
dono a 1(«») kV, noto come 
*• progetto mille *. di cui al¬ 
la rassegna inserita nella 
Fiera di Milano e e«pos'o 
un modello. 

I/Er.®i alla Fiera d: Mila 
no un appuntamento an¬ 
nuale per un gran numero 
d: persone, oggetto di gran¬ 
de interesse per ie moltissi¬ 
me comitive scolastiche rhe 
«: recano a visitare la Fie¬ 
ra Per '-ompletarc e ren¬ 
dere piu interessante la loro 
visita g:a di per se chiara 
per le dettagliate didascalie, 
e prevista la continua pre¬ 
senza presso ia rassegna 
Enei di tixniin :n grado d: 
fornire ogni informazione e 
di soddisfare tu;*e ie curio 
sita. 

Uno sguardo sull'energia 
elettrica anche dal punto di 
vista delia sua « stona ». 
quindi e questo un aspetto 
diverso, ma non meno un 
portante ed inttcessante del 
continue» dialogo fra rr.on 
rio industriale e scientifico, 
ed ;i pubblico, un pubblico 
sempre piti competente ed 
esigerne. 
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Domenica pomeriggio sulla Costa Smeraldo 


Rapito bambino di 11 anni 
da tre armati e mascherati 

. * . r . , % % f 

Hanno fatto irruzione nella villa della famiglia e legato i genitori e gli altri due 
figli - Fuggiti con l’auto del padrone di casa ritrovata poi a 150 chilometri 



Dal nostro corrispondente 

! OLBIA — A distanza di jk)- 
chi giorni dal procosso popr 
il sequestro Tamponi — risol- 
tosi con la scarcerazione di 
tutti gli imputati, cioè con 
un nulla di fatto — un altro 
rapimento è stato messo a 
segno noi (ìallurese, vittima 
un bimbo di 11 anni, Mauro 
Carassale, sequestrato dome¬ 
nica pomeriggio alle 10,31). in 
un assolato pomeriggio dome¬ 
nicale. tra il traffico degli 
automobilisti in gita festiva. 

Il sequestro è avvenuto nel¬ 
la villa di famiglia, in loca¬ 
lità Portisco, sulla Costa 
Smcralda ad una decina di 
chilometri da Olbia, mentre 
con il bambino si trovavano 
i genitori. Francesco Caras¬ 
sale, la madre Battistina Spa¬ 
no. e i fratelli Enrico di 7 e 
Pietro di 15 anni. 

La meccanica del rapimen¬ 
to è confusa e incredibil¬ 
mente complicata. Secondo 
quanto ha raccontato il padre. 
Francesco Carassale. com¬ 
merciante di mobili di origine 
toscana. 55 anni, i Tatti si sa¬ 
rebbero svolti in questo mo¬ 
do. Do|xi una breve gita, la 
famiglia al completo domeni¬ 
ca arriva alla villa fuori Ol¬ 
bia. e 11 sono già ad atten¬ 
derli tre individui armati e 
mascherati. Costringono i Ca¬ 
rassale ad entrare nella vil¬ 
la, legano tutti con materiale 
di fortuna trovato nell'abita¬ 
zione. e si accingono a por¬ 
tare via il più grande dei 
'figli. Pietro, quando il ra¬ 
gazzo undicenne. Mauro, si 
offre al posto del fratello. 

Per i banditi fa lo stesso, 
prendono Mauro e legano in¬ 
sieme agli altri il primogeni¬ 
to. Quindi se ne vanno, non 
senza dire ai padroni di ca¬ 
sa: « Abbiamo solo bisogno 
della vostra macchina, dob¬ 
biamo allontanarci in fretta: 
ma non dovete dare l'allarme 


prima di due ore e. per mag¬ 
gior sicurezza, ci portiamo 
via il bambino ». 

Fuggono. infatti, sull’auto 
del commerciante, una Lan¬ 
cia Beta, che viene ritrovata 
a 150 chilometri di distanza, 
presso Nuoro, nella zona clic 
poita al Suprainonte di Or- 
gosolo. ma vuota, senza bam¬ 
bino. K* sul Supramoiite che 
ì banditi hanno imitato il 
loro ostaggio? La loro è stata 
lina menzogna, un espediente 
per indurre il bambino a se¬ 
guirli senza troppe storie? i 


Sull'auto sono state trovate 
tracce di vomito; probabil¬ 
mente il bambino, stordito 
dalla paura e forse dal nar¬ 
cotico, si è sentito male. Se¬ 
condo gli inquirenti, si trat¬ 
ta di un rapimento a scopo 
1 di estorsione in piena regola, 
j anche se le condizioni econo- 
| miche dei Carassale non ven- 
| gono definite troppo floride. 

Nonostante un'ampia bat¬ 
tuta di carabinieri e polizia, 
non sono emerse piste atten¬ 
dibili, né i rapitori sino a que¬ 
sto momento si sono fatti vi- 


Drammi 

silenziosi 


E’ spaventoso dover regi¬ 
strare vìic il tremendo crimi¬ 
ne del sequestro di persona 
continua a colpire con rinno¬ 
vata ferocia anche quelle re¬ 
gioni che, pur avendo il tri¬ 
ste retaggio d'essere antesi¬ 
gnane del fenomeno per ra¬ 
gioni etniche c storiche, sem¬ 
bravano negli ultimi tempi 
farci assistere a un’attenua¬ 
zione del fenomeno. Pare 
quasi che, nonostante i colpi 
ricevuti da diverse bande, i 
rapimenti continuino ad es¬ 
sere la strada maestra di 
delinquenti votati a tutto, 
che forse trovano, in farneti¬ 
canti messaggi perfino aber¬ 
ranti giustificazioni. I ricat¬ 
ti si fanno più rul/inati. le 
tecniche d'assalto più auda¬ 
ci: c ci sono vicende in cui 
il silenzio delle famiglie aiu¬ 
ta oggettivamente i rapitori. 
E’ stato agghiacciante sco¬ 
prire. in un covo romano 
dei brigatisti, i rendiconti di 
colpi andati a segno senza 
che mai ne fosse stala spor¬ 
ta denuncia: il fatto, smen¬ 
tito dalla polizia, è in real¬ 
tà più che credibile. In altri 
cosi è stato più che provato. 

Non c’è dubbio clic Vim- 
prcparazione delle forze di 


polizia abbia contribuito non 
poco, nel passato, al dilaga¬ 
re del fenomeno che non fu 
avvertito in tutta Ut sua pe¬ 
ricolosità, quando, agli ini¬ 
zi degli anni '70 fece la 
sua prepotente comparsa al 
Nord. Oggi esso c un cam¬ 
po di battaglia che impegna 
senza respiro uomini e ri¬ 
sorse delta nostra polizia. 
Che ha bisogno d'ogni colla¬ 
borazione per essere spen¬ 
to, che trova in ogni lassi¬ 
smo, in ogni compiacenza 
nuovo alimento. 

Nel momento in cui tutto il 
Paese è teso nello sforzo alla 
condanna del terrorismo, al 
ricatto clic si consuma con la 
firma delle BR c anche al pic¬ 
colo Mauro, anche alla giova¬ 
ne Amati, anche alle decine 
di altri spaventosamente ri¬ 
cattati che occorre pensare: 
essi non sono persone diverse, 
non diversamente soffrono 
anche se i loro drammi non 
trovano altrettanto spazio sui 
giornali. Ma certo lo hanno 
ugualmente grande nel cuore 
e nella, coscienza di ognuno. 

f ' 

e. b. 


vi. Invece si sono appresi al¬ 
tri particolari del sequestro. 
Oltre ai familiari i banditi 
hanno legato e imbavagliato 
anche altre tre persone — Eli¬ 
sa Bacciu. 40 anni. Eugenia 
Sechi di 60 e una bambina, 
Milena Cavallaro, di 9 — so¬ 
praggiunte per caso alla villa. 

L’allarme, comunque, è scat¬ 
tato dopo due ore, quando i 
Carassale e gli altri erano sta¬ 
ti liberati da un cognato del 
padrone di casa, anche lui 
arrivato in visita. 


Tre in carcere per i fiamminghi rubati 

Sono all’estero i mandanti 
del furto a palazzo Pitti ? 

Da oHobre tre grossi colpi nel campo artistico a Firenze sono del¬ 
ia stessa organizzazione • Uno dei ladri era tornato dalla RFT 


Quello di Mauro Carassale 
è il primo rapimento dell'an¬ 
no in Sardegna: è il quinto 
bambino rapito nell'isola. Il 
primo fu un pastore di Orgo- 
solo. Giuseppe Vedele. 14 an¬ 
ni. sequestrato nel 1966 e rila¬ 
sciato, con un riscatto di due 
milioni. Il secondo fu Nino 
Patretto. 1968. rapito insieme 
al padre Marcello e rilasciato 
dopo due ore; il terzo. Ago¬ 
stino Ghilardi (1970, rilascia¬ 
to dopo un riscatto di 100 mi¬ 
lioni: l’ultimo è stato Marcel¬ 
lo Frau. 9 anni, sequestrato 
l'anno scorso nelle campagne 
di Serdiana. presso Cagliari e 
liberato tre giorni dopo dai 
carabinieri all'interno di un 
casolare abbandonato. 

Con quello di ieri sono M 
le persone rapite in Sardegna 
in dieci anni. Negli ultimi an¬ 
ni. il « fenomeno * ha fatto 
registrare un certo calo nell' 
isola, ma nel frattempo è au¬ 
mentato in modo preoccupante 
il numero delle persone che 
non sono state liberate e che 
si ritiene siano morte. Di que¬ 
sto elenco fanno parte, oltre 
a Concaio (ultimo in ordine 
di tempo), Puccio Carta, l'on. 
Riccio, il perito minerario 
Gianni Murru. lo studente Lui¬ 
gi Daga, l’industriale Attilio 
Mazzella e Giovanni Ceselia. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Il «colpo» alla 
galleria Palatina di palazzo 
Pitti, sarà ricordato nella tor¬ 
mentosa storia del nostro pa¬ 
trimonio artistico come uno 
dei più singolari: in primo 
luogo per l'incredibile facili¬ 
tà con la quale i ladri sono 
penetrati nel museo razzian¬ 
do dieci quadri, tra i quali 
un celebre Rubens, in secon¬ 
do luogo per l’altrettanto stra¬ 
biliante facilità con cui la po¬ 
lizia. dopo appena due giorni, 
è riuscita a mettere le mani 
su quadri, ladri e ricettatori. 

La banda che avrebbe por¬ 
tato a termine il colpo sa¬ 
rebbe composta, stando agli 
arresti, da tre persone: due 
* manovali » Giovanni Man¬ 
fredi e Franco Mefiti (tradi¬ 
to dai calzoni sporchi di cal¬ 
cinacci) e un professionista, 
l’avvocato Franco Brogi. dal 
passato non proprio limpido. 
Titolare di uno studio legale 
in via Calzaiuoli, nel centro 
storico, il trentasettenne lega¬ 
le ha già avuto a clic fare 
con la giustizia, proprio per 
una storia di ricettazioni. 
Quando la polizia ha messo le 
mani su Mefiti, che, reduce 
dalla Germania aveva preso 
alloggio in un albergo dal 
quale si era allontanato pro¬ 
prio la notte del furto, e co¬ 
stui ha nominato suo legale 


proprio il Brogi. gli inqui¬ 
renti hanno sommato due più 
due e hanno tratto le con¬ 
clusioni. Una perquisizione 
nella casa e nello studio del 
legale non ha dato risultati, 
ma dentro il portabagagli dol- 
l'Aifetta rossa incartate in To¬ 
gli di giornale sono state tro¬ 
vate le tavole fiamminghe, 
tra le quali le « Tre grazie » 
dì Rubens. 

Con le manette scattale ai 
polsi dei tre personaggi, si 
può dire forse di aver deca¬ 
pitato l'organizzazione truf- 
faldina che da qualche tem¬ 
po ha preso di mira i musei 
fiorentini? E’ questa la do¬ 
manda alla quale è più dif¬ 
ficile trovare una risposta. 
Soltanto uno sprovveduto po¬ 
teva pensare infatti clic un 
quadro tanto famoso come 
quello del pittore fiammingo 
potesse essere venduto come 
una normale zuccheriera d'an¬ 
tiquariato. Evidentemente, il 
Brogi. ritenuto il mandante 
del furto, doveva essere in 
collegamento con qualche a- 
matore al quale consegnare 
senza altri intermediari la re¬ 
furtiva. Uno degli autori del¬ 
la razzia, inoltre, il Mefiti, 
nato a Cortona 29 anni fa. 
era staio per parecchi anni 
in Germania, paese dal qua¬ 
le era tornato da pochi mesi. 
E* a tutti noto che la Ger¬ 
mania. insieme alla Svizzera. 


detiene il primato delle ricet¬ 
tazione di opere d'arte ru¬ 
bate. Per la precisione in 
Germania, nella quale vivo¬ 
no ben noti mercanti di po¬ 
chi scrupoli, esiste quasi una 
centrale di « riciclaggio » di 
opero d’arte rubate. 

Nella stanza del Mefiti, inol¬ 
tre. è stata trovata la pian¬ 
tina di un museo clic sembra 
si trovi in una città stranie¬ 
ra. Un altro elemento che 
comproverebbe le ramificazio¬ 
ni estere di questa organiz¬ 
zazione. 

Questo di palazzo Pitti è il 
terzo furto clic viene com¬ 
piuto a Firenze nel giro di 
un anno. 11 primo fu a otto¬ 
bre al museo Stìbtiert che ven¬ 
ne saccheggiato di venti ope¬ 
re. Il secondo ebbi' come o- 
bicttivo la villa « La Pietra » 
di lord Ilarold Acton. In tut¬ 
ti i casi furono rubate ope¬ 
re di valore, ma non proprio 
* uniche ». quindi abbastanza 
commerciabili aH’estero. Solo 
nel caso di palazzo Pitti i 
ladri si sono impadroniti di 
un quadro di incalcolabile im¬ 
portanza il che starebbe a 
confermare la tesi che ci si 
trova di fronte a un furto di 
c straordinaria amministrazio¬ 
ne ». Risalire al primo anello 
della catena non sarà comun¬ 
que facile. 

p. be 
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Il processo di Brescia 

Per la strage 
ritratta anche 
Raffaele Papa 

Una linea difensiva fatta di ricatti e di 
reciproche accuse — Nessuna credibilità 


Da) nostro corrispondente 

BRESCIA — Il processo per 
la strage di Piazza della Log¬ 
gia è ripreso ieri, con l'inter¬ 
rogatorio di Raffaele Papa. 
Di fronte alle contestazioni 
del presidente della Corte di 
assise di Brescia doti. Allegri 
l’imputato ha seguito la stes¬ 
sa linea difensiva del fratello 
Angelino: negare tutto, cer¬ 
cando però ili mantenere a- 
perto uno spiraglio di imi- 
mura di fronte alle possibili 
contestazioni. 

Perciò su alcuni «movi¬ 
menti » del gruppo, da lui 
descritti in istruttoria, am¬ 
mette che sono veri (rin¬ 
contro, per esempio, al bar 
«Ai miracoli » la mattina del 
28 maggio) ma li sposta, o li 
anticipa, risiietto alla data 
della morte di Silvio Ferrari 
e alla data della strage- 

Le sue ammissioni — le 
sue « correzioni* come egli 
specifica — avvenivano 
sempre verso le 22.30 23. «Era 
destino : sarò crollato di 
fronte aH’estonuantc interroga¬ 
torio ». L’avrebbero sottopo¬ 
sto. secondo lui, ad una sorta 
di lavaggio del cervello. «Mi 
avevano inculcato nella testa 
queste idee ed ero convinto 
che le cose fossero andate 
così, come dicevano loro», 
cioè i due magistrati dott. 
Vino e dott. Trovato. Non so¬ 
lo. ma ha allargato le sue 
accuse di «subornazione » a- 
gli avvocati di parte civile ed 
ai suoi stessi difensori, gli 
avv. Truzzi, prima, e Momnli 
attualmente. Il primo dava 
corda ai magistrali c il se¬ 
condo l'avrebbe assecondato 
a dire cose false in istrutto¬ 
ria. 

Gli avvocali di parie civile 
Invece l'avrebbero insultato 
(boia, assassino, meriti l’er¬ 
gastolo). durante un interro¬ 
gatorio e gli avrebbero 
suggerito il nome di Nando 
Ferrari. (Dalla gabbia il Fer¬ 


rari ha accennato ad un ap¬ 
plauso). Le intemperanze ver¬ 
bali di Raffaele Papa hanno 
anche provocato un incidente 
in aula. « Sapesse come li o- 
dio gli inquirenti. Ila escla¬ 
mato ad un certo punto — 
j K' una vergogna...». « Stia 
j zitto » — è insorto il presiden¬ 
te. battendo più volte la ma¬ 
no sullo scranno mentre il 
Papa voleva continuare a 
I parlare ■. « Stia calmo » ha 
] soggiunto l’avv. Bordoni, dl- 
! fensorc di Nando Ferrari, in- 
| tendendo certamente rivol- 
| gelsi all'imputato ma il dot¬ 
tor Allegri equivocando sul 
destinatario delle sue parole 
si è ritenuto offeso e ha 
rimbeccato il difensore. La 
seduta è stata sospesa per un 
quarto d'ora. 

Qualche ammissione impor¬ 
tante Raffaele Papa l'ha fat¬ 
ta. Buzzi qualche giorno 
! prima della strage, gli aveva 
detto « sarebbe bello fare u- 
no scherzo ai comunisti, 

! creare un po’ di smog in 
i Piazza della Loggia ». Ma non 
si era parlato, ovviamente, di 
candelotti e di far saltare il 
palco- 

«Ilo sentito il Buzzi dare 
ad Angelino un appuntamen¬ 
to per il 28 per una commis¬ 
sione personale. Avevano in¬ 
vitato anche me: io non ho 
accettato, sono rimasto a ca¬ 
sa a dormire ». 

Solo in carcere si era con¬ 
vinto della colpevolezza del 
Buzzi. « I magistrati mi dice¬ 
vano che avevano prove 
contro di lui. E quanto ho 
detto loro era per aiutarli a 
risolvere il caso». 11 presi¬ 
dente, a questo punto, ha al¬ 
largato le braccia: «Ma come 
poteva aiutare i magistrati 
con delle frottole?». «Non 
sono in grado di esprimere il 
mio concetto. Volevo accusa¬ 
re il Buzzi perchè era un 
fascista >. 

Carlo Bianchi 


< C'è un inquinamento quotidiano più pericoloso di episodici disastri 

Non è solo nell’«onda nera» 
la morte biologica del mare 

f 

. Sei milioni di tonnellate di petrolio vengono riversate in mare ogni anno — Gli inci- 
! denti alle petroliere e ai pozzi contribuiscono solo per il 4 per cento a questo disastro 


! « Cavlat », « Amoco Cadiz *: 

, nomi che evocano catastrofi 
, ecologiche, consumate • nelle 
acque del mure, ai danni di 
. pesci e uccelli marini. La pri¬ 
ma si c conclusa felicemen¬ 
te nei giorni scorsi, le con¬ 
seguenze della seconda, inve¬ 
ce, saranno ben visibili, per 
> anni, sulle coste della Brc- 
■ tagna. Mg al di là di questi au- 
: venimenii che colpiscono l’o- 
' pinione pubblica per la mas¬ 
sa di materiale inquinante 
che tutta insieme viene river¬ 
sata sulle coste, c’è tino stil¬ 
licidio generale, giornaliero, 
i meno percepibile a occhio nu¬ 
do. che rende Vinquinamento 
del mare un dramma, ben 
più grave di quanto non si 
creda. Sul problema pubbli¬ 
chiamo un intervento del prò -. 
fessor Gian Carlo Corrado, 

• capo reparto zoologia della 
stazione zoologica di Napoli. 

Dopo undici anni esatti dal 
naufragio della petroliera 
’ « Torrey Canyon », che river¬ 
sò in mare oltre centomila 
tonnellate di greggio, le co¬ 
ste del canale delta Manica 
sono state nuovamente colpi¬ 
te, ed in misura ben più gra¬ 
ve, dall’affondamento dcl- 
1*« Amoco Cadiz ». una super- 
petroliera da duecentomila 
tonnellate. Si tratta, nel suo 
genere, della più grossa ca¬ 
tastrofe mai registrata per 
. quanto riguarda l'inquinamen¬ 
to da idrocarburi. 

E’ normale, quindi, che av¬ 
venimenti di tale portata su¬ 
scitino nell'opinione pubblica 
preoccupazione ed allarme. 
Tuttavia un'analisi su scala 
globale dei fenomeni di in¬ 
quinamento da idrocarburi 
mette in evidenza la prcscn- 
, ra di altre fonti qualitativa¬ 
mente e quantitativamente 
più gravi per l'equilibrio eco¬ 
logico dei mari. 

Qual c, infatti, l’origine del 
petrolio presente nei mari del 
globo? Vii rapporto pubblica¬ 
to dall’Accademia delle scirri. 1 
re degli Stati Uniti nel 1975 1 
informa che circa sei milioni 
di tonnellate di petrolio ven¬ 
gono riversate in mare an¬ 
nualmente. Di queste, gli in¬ 
cidenti alle petroliere in na¬ 
vigazione ed ai pozzi di tri¬ 
vellazione a mare, costitui¬ 
scono appena il 4 per cento . 

, del totale. Il resto è da at¬ 
tribuire alle attività di cari¬ 
co c scarico (30T), agli ap¬ 
porli provenienti da terra tra- 
i mite scarichi ■ urbani, indù- 
: Striali c fluviali (fife), dal- 
’ Tmtmosfera attraverso le pre¬ 


cipitazioni di varia natura (10 
pei cento) e ad incidenti di 
navigazione a natanti non le¬ 
gati all’attività petrolifera. 

L’informazione attualmente 
disponibile circa gli effetti 
dell'inquinamento da idrocar¬ 
buri è ancora troppo scarsa 
e frammentaria per permet¬ 
terne una valutazione comple¬ 
ta, soprattutto per quan¬ 
to concerne gli effetti a lunga 
scadenza. 1 ricercatori che si 
occupano di questi problemi 
debbono affrontare situazioni 
quanto mai complesse e te¬ 
ner conto di una quantità di 
fattori diversi quali, ad esem¬ 
pio, la composizione chimica 
del greggio, (che varia, per 
di più, con l’area di prove¬ 
nienza), il tipo di ambiente, la 
stagione, le condizioni atmo¬ 
sferiche, la composizione del¬ 
la flora e della fauna delle 
arce colpite■ Inoltre, le diver¬ 
se frazioni chimiche che com¬ 
pongono il greggio possono 
persistere a lungo in acque 
aperte o nei sedimenti pur 
non manifestandosi macrosco¬ 
picamente. 

Tuttavia gli studi effettuati 
in occasione di incidenti ana¬ 
loghi a quello dell’* Amoco 
Cadiz * che, sebbene di mino¬ 
re entità quantitativa, avven- 


VENEZIA — Con una tele 
Tonala all'ANSA. una sed; 
dente « Direzione logistica 
militare comunista per la li¬ 
berazione totale dal capitali¬ 
smo e dallo stato di polizia >. 
ha rivendicato ieri sera l'uc¬ 
cisione del carabiniere CI io¬ 
dio Seliziato e del suo amico 
Giuseppe Rortolato. assassi¬ 
nati a colpi di pistola nella 
tarda notte di Sabato nei 
pressi di Malcontenta. 

Gli investigatori, che pro¬ 
prio nel pomeriggio di ieri 
avevano ammesso di non ave¬ 
re raccolto alcun indizio at¬ 
to a definire la natura l 
delitto e. tanto meno, ad 
identificarne i colpevoli, scin¬ 


gono con frequenza sulle co¬ 
ste di tutti i continenti, e so¬ 
prattutto i rilevamenti siste¬ 
matici condotti in aree solta- 
IHiste ad inquinamento croni¬ 
co (quali porli terminali di 
carico e scarico) hanno per¬ 
messo negli ultimi cinque an¬ 
ni un notevole progresso del¬ 
le conoscenze in materia. 

Per quanto concerne gli in¬ 
cidenti del tipo « Torrey Ca¬ 
nyon » e « Amoco Cadiz ». Gli 
effetti sulle proprietà fisiche 
c chimiche delle acque e del 
fondo si traducono, ad esem¬ 
pio, in una alterazione dei 
rapporii fra le acque e l’at¬ 
mosfera per quanto concerne 
gli scambi dei gas, ncU’ab- 
bassamento o nella totale 
scomparsa della luce che per- I 
mette la vita ed il funziona- j 
mento delle forme vegetali { 
nella ricopertura c nell'im¬ 
pregnazione delle rocce c dei 
sedimenti del fondo e delle co¬ 
ste, per periodi talvolta mol¬ 
to lunghi. 

La gravila dei fenomeni ac¬ 
cennati c ovviamente diversa 
a seconda delle caratteristi¬ 
che dell'ambiente c della sua 
localizzazione geografica: un 
mare quale il canale della 
Manica trova, ncll’altcrnarsi 
delle forti maree che lo ca- 


j brano nutrire molli dubbi 
! sulla fondatezza del rnessag- 
1 gio telefonico. In tale messag¬ 
gio la morte di Seliziato tie¬ 
ne rivendicata « in senso lato 
tramite conflitto a fuoco ». 
« Il suo amico — ha aggiun¬ 
to l’ignoto interlocutore — 
è caduto difendendosi. Le due 
pistole le abbiamo noi ». 

Claudio Seliziato. come si 
ricorderà era stato trovato 
con la tessera di riconosci¬ 
mento in mano. Particolare 
questo che fa presumere che 
avesse notAto qualcosa di so¬ 
spetto e si fosse avvicinato « 
qualcuno facendosi riconosce¬ 
re come carabiniere. 


raUerizzano e nei suoi ampi 
rapporti con TAtlantico, un 
notevole contributo naturale 
alla dispersione del contami¬ 
nante. Nel Mediterraneo, mare 
chiuso c con marce debolissi¬ 
me, le conseguenze sarebbe¬ 
ro ben più devastatrici e dif¬ 
ficili da valutale appieno - 

l riflessi sugli organismi 
vegetali ed animali, sia a li¬ 
vello delle singole specie che 
dei loro popolamenti, sono an- 
ch’essi molteplici. L'effetto 
più <■■immediato è una morta¬ 
lità di massa, in genere tra¬ 
mite fenomeni di interferen¬ 
za a livello cellulare da par¬ 
te delle frazioni più tossiche 
del petrolio. Success iva men¬ 
te, o nelle zone meno forte¬ 
mente colpite, si nolano alte¬ 
razioni a carico dei mecca¬ 
nismi fisiologici e di compor¬ 
tamento preposti all’assunzio¬ 
ne cd utilizzazione del cibo 
ed airattività riproduttiva. Si 
instaurano in tal modo pro¬ 
cessi che conducono ad un 
impoverimento della varietà 
delle specie e della quantità 
di individui per ciascuna di 
esse. 

Nonostante la documenta¬ 
zione ancora insufficiente per 
capire pienamente i mecca¬ 
nismi d'azione c gli effetti 
ecologici dello inquinamento 
marino da idrocarburi, i dati 
già disponibili indicano chia¬ 
ramente che siamo di fronte 
all'insidia più grave per la 
vita degli oceani, specialmen¬ 
te. ma non solo, nelle aree co¬ 
stiere. Il destino delle popola¬ 
zioni di uccelli marini delle 
zone colpite, per le quali di¬ 
sponiamo di dati, valga d'e¬ 
sempio. La mortalità annua 
per il Marc del Nord e per 
• VAtlantico c stata stimata at¬ 
torno ai quattrocentocinquan- 
tamila individui come conse¬ 
guenza dell'esposizione al so¬ 
lo inquinamento cronico. In 
seguito al naufragio della 
* Torrey Canyon » gli esem¬ 
plari morti c recuperati furo¬ 
no trentamila. 

E’ certo necessario intensi- 
ficare le ricerche in un cam¬ 
po tanfo complesso quanto ri- 
i tale per la salvaguardia dei 
. mari, ma è altrettanto certo 
! che non può più essere igno¬ 
rata l'esigenza di porre im¬ 
mediatamente un freno allo 
strapotere ed alla arroganza 
delle multinazionali del petro¬ 
lio, attraverso una regolamen¬ 
tazione razionale, previdente 
e severa di tutte le attività 
petrolifere. 

Gian Carlo Carrada 


Le edicole dei giornali 
aperte oggi tutto il giorno 

ROMA — le rivendite di gior- ' CISL. UIL osserveranno ti 
nati che il 25 aprile 1973 j consuetudinario orario dei 
avrebbero dovuto osservare il | giorni feriali. Ciò per garan- 
tumo di chiusura pomeridia j tire responsabilmente i’in- 
na fissato alle ore 14. per de : formazione ai cittadini in re¬ 
cisione dei segretari nano j lazione alla drammaticità dei 
nali della federazione sinda- I fatti riguardanti il rapimen- 
ca!e unitaria giornalai CGIL. • to deli'on. Aldo Moro. 

Terroristi anche dietro l'uccisione 
di un CC e dell'amico a Venezia? 


i 


i 
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Inlormizlon» commerciai* 

Le tecnologie elettroniche 
nelle produzioni Finmeccanica 


Il Gruppo Finmeccanica, 
con le sue attività diversi¬ 
ficate in molti settori indu¬ 
striali e di ingegneria, ha 
realizzato nel 1977 un fat¬ 
turato complessivo superio¬ 
re di 2.100 miliardi di lire 
ed acquisito ordini per cir- 
' ea 2.500 miliardi, di cui il 
54% dall’estero. 

Alla continua espansione 
di attività del Gruppo, che 
è ormai contraddistinta da 
tassi . di crescita del 20- 
25?ó all'anno, contribuisco¬ 
no sempre più largamente 
le tecnologie elettroniche, 
per le loro ben note carat¬ 
teristiche di affidabilità, di 
qualità e per le elevate pre¬ 
stazioni che esse consento¬ 
no. E’ del resto un fatto ac¬ 
quisito la forte intensità 
deU’innovazione tecnologica 
nei processi produttivi del¬ 
l'elettronica, a livello sia 
dei componenti — che han¬ 
no assunto ormai un ruolo 
condizionante negli svilup¬ 
pi progettuali e produttivi 
nell'area delle apparecchia¬ 
ture e dei sistemi —- sia 
delle apparecchiature vere 
e proprie, per la loro cre¬ 
scente potenzialità e l’adat¬ 
tabilità a situazioni produt¬ 
tive e gestionali sempre più 
complesse. 

Ciò spiega perché la dif¬ 
fusione dell'elettronica nel¬ 
le articolate produzioni del 
Gruppo abbia acquisito pro¬ 
porzioni assai ampie. Se, 
in questo senso, il settore 
aerospaziale e quello tcr- 
mocleltromeccanico e nu¬ 
cleare rivestono un ruolo 
di punta, un'attenzione cre¬ 
scente all’elettronica è ri- 
levabile anche in campo 
automobilistico, nel ramo 
delle macchine utensili, ncl- 
rimpiantistica industriale, 
nel campo dei beni di con¬ 
sumo durevoli: tutti settori 
nei quali la Finmeccanica 
opera. 

Contemporaneamente na¬ 
scono e prendono progres¬ 
siva consistenza nuove li¬ 
nee di attività, nelle quali 


la Finmeccanica riveste già 
oggi una posizione di avan¬ 
guardia. Un settore parti¬ 
colarmente significativo, 
sotto questo profilo, è quel¬ 
lo dell’energia solare; qui 
si sviluppa la progettazione 
e produzione di impianti per 
la captazione dell’energia 
per via termica, sia a bas¬ 
sa temperatura (per appli¬ 
cazioni all’habitat e alla 
agricoltura, nonché per la 
produzione di energia mec¬ 
canica cd elettrica), sia a 
medie e alle temperature 
(impianti solari a concen¬ 
trazione, come ad esempio 
la centrale di S. Ilario, rea¬ 
lizzata in collaborazione tra 
il prof. Francia e l’Ansal¬ 
do di Genova); qui ha luogo 
lo sviluppo e la produzione 
di pannelli a celle fotovol¬ 
taiche, che utilizzano tec¬ 
nologie avanzatissime, si¬ 
mili a quelle dei componen¬ 
ti elettronici di potenza, o 
più brevemente <r tiristori v. 

Per le ragioni prima ac¬ 
cennate, l’Ansaldo e l’Aeri- 
talia sono le società della 
Finmeccanica maggiormen¬ 
te impegnate negli sviluppi 
applicativi delle tecnologie 
elettroniche. Per renderse¬ 
ne conto, è sufficiente dare 
uno sguardo alle produzioni 
del Gruppo nelle quali il 
« contenuto s> di elettronica 
risulta più elevato. 

Componenti elettronici di 

potenza 

L’Ansaldo è l’unica pro¬ 
duttrice nazionale di questi 
componenti (tiristori, diodi, 
condensatori, ecc.) ed ope¬ 
ra in piena autonomia tec¬ 
nologica. Vale la pena di 
sottolineare che l’Ansaldo 
copre i tre quarti dell’inte¬ 
ro mercato italiano dei com¬ 
ponenti attivi di potenza. 

Apparati di alimentazione e 

regolazione di potenza 

In questo campo, merita 
una particolare menzione la 


progettazione, costruzione e 
vendita di apparati comples¬ 
si, quali i convertitori sta¬ 
tici, le eccitatrici statiche 
e, soprattutto, gli aziona¬ 
menti di ogni tipo per la 
trazione e per l’industria. 

Sistemi di controllo e auto¬ 
mazione dei processi 

Nella vasta area del¬ 
la strumentazione, con¬ 
trollo, regolazione e auto¬ 
mazione dei processi indu¬ 
striali, l'Ansaldo assicura 
una qualificata presenza da 
oltre dieci anni. Tra i prin¬ 
cipali campi applicativi 
vanno ricordati l’automazio¬ 
ne delle centrali elettriche, 
convenzionali e nucleari, 
degli impianti siderurgici 
(altiforni, laminatoi, ac¬ 
ciaierie, ecc.), delle navi 
(apparati motore e centrali 
elettriche di bordo), delle 
ferrovie e metropolitane 
(blocchi automatici, teleco¬ 
mandi centralizzati di linee 
e nodi ferroviari). 

Sistemi e apparati elettro¬ 
nici per l’aeronautica 

(« avionica »), lo spazio e 

la difesa 

E’ questo un campo dove, 
evidentemente, I’Aeritalia 
riveste un ruolo preminen¬ 
te. In particolare, va sotto- 
lineato l’impegno nei se¬ 
guenti settori d’avanguar¬ 
dia: studio e sviluppo di si¬ 
stemi velivolo; produzione 
di apparati elettronici per 
impieghi militari e civili: 
studio, sviluppo ed integra¬ 
zione di sottosistemi avioni- 
ci e di armamento; studio 
e realizzazione di apparati 
elettronici per satelliti; stu¬ 
dio e realizzazione di siste¬ 
mi di automazione aeropor¬ 
tuali. 

Questo breve panorama 
non sarebbe completo sen¬ 
za la conferma dell’impor¬ 
tanza vitale che,' nell’ambi¬ 
to delle tecnologie elettro¬ 
niche, assumono la ricerca 


tecnologica e lo sviluppo in¬ 
dustriale. Questa importan¬ 
za, sul piano economico ge¬ 
nerale, emerge con estrema 
evidenza dal rilevante pro¬ 
cesso di progressiva « sosti¬ 
tuzione tecnologica » in cor¬ 
so in tutti i paesi industria- 
lizzati: un processo sospin¬ 
to da una domanda di mer¬ 
cato che non offre alterna¬ 
tive alle industrie che desi¬ 
derano restare competitive. 

E’ sintomatico il fatto che 
i tassi di sviluppo delle tec¬ 
nologie elettroniche variano 
— a seconda dei rami di 
attività — tra il 10 e il 30% 
l'anno: altrettanto significa¬ 
tiva è la considerazione che, 
se in questo settore l’Italia 
registra ancora dei saldi ne¬ 
gativi nei conti commercia¬ 
li con l’estero, ne emerge 
la riprova dell’esistenza di 
spazi, sul mercato interno, 
ancora da soddisfare. 

In termini industriali, e 
per quanto concerne più di¬ 
rettamente la Finmeccani¬ 
ca. la possibilità di svilup¬ 
pare c commercializzare 
prodotti allineati soprattut¬ 
to con le tendenze avanzate 
della tecnologia (quali, ap¬ 
punto. quelli del controllo 
dei processi industriali e dei 
sistemi avionici e per la di¬ 
fesa) costituisce una con¬ 
dizione essenziale per la so¬ 
pravvivenza e ancor più per 
la competitività delle azien¬ 
de che ad essa fanno capo. 

I dati essenziali riguar¬ 
danti il Gruppo nel suo in¬ 
sieme ne sono una chiara 
testimonianza. Le attività 
sistemistiche per la produ¬ 
zione di apparati a largo 
impiego di tecnologie elet¬ 
troniche determinano, com¬ 
plessivamente, un fatturato 
annuo che supera i 50 mi¬ 
liardi. con una occupazio¬ 
ne globale di circa 1.600 ad¬ 
detti: di questi, 700 si de¬ 
dicano alla ricerca, svilup¬ 
po e sperimentazione, rap¬ 
presentando pertanto un 
« patrimonio * di altissima 
qualificazione. 
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A colloquio con i delegati della Sit-Siemens di Milano 




Consigli in crisi 
perché non marcia 
Vunità sindacale? 

Perché il pessimismo - Quale sbocco alle lot¬ 
te? • Le difficoltà a comprendere il nuovo 


MILANO — Il consiglio di 
fabbrica è in crisi? Lo abbia¬ 
mo rhiesto ai delegati della 
Sit Siemens o. per essere più 
precisi, ad (rioutii membri del¬ 
l'esecutivo. La prima rispo¬ 
sta, della delegala Rita Bar¬ 
bieri, è affermativa. « Non si 
tratta dell'invenzione di mia 
setta di pessimisti — dice —, 
ma di una vera e propria 
Impasse. A un anno dalla 
scadenza del loro mandato, 
quaranta dei duecento dele- 
. gali che compongono il no¬ 
stro consiglio sono in pro¬ 
cinto di presentare le loro di¬ 
missioni. E' o non è una 
crisi? ». 

Questa opinione è condivisa 
dagli altri. Ma prima di ad¬ 
dentrarci a esplorare le ra¬ 
gioni e le regioni del dete¬ 
rioramento, colimene dare al¬ 
cune informazioni. Va ricor¬ 
dato, intanto, che i 200 dele¬ 
gali rappresentano circa 30 
mila lavoratori, dislocati in 
fabbriche, uffici, c CIP. cen¬ 
trali telefoniche pubbliche, 
questi ultimi più esposti alla 
mobilità. 

Dei duecento delegati, 23 
fanno parte dell'esecutivo, or¬ 
ganismo sottoposto ad una fre¬ 
quente rotazione; ogni sei me¬ 
si. infatti, un terzo cambia. 
Dei duecento — precisa il de¬ 
legato Squco — nessuno è 
staccato completamente dalla 
produzione, ad eccezione dei 
6-7 membri dell'esecutivo che. 
a rotazione, settimana per set¬ 
timana. vengono destinati a 
sbrigare le faccende di c rou¬ 
tine » e di coordinamento. 

Che cosa fa un membro del¬ 
l'esecutivo? « Bisogna distin¬ 
guere — dice Mauro Model¬ 
la — tra tempo di "pace" e 
tempo di "guerra": in perio¬ 
di "normali", quando cioè non 
si è in vertenza, ci sono con¬ 
testazioni in materia di busta¬ 
paga da dirimere, provvedi¬ 
menti disciplinari, problemi 
specifici dei singoli lavorato¬ 
ri. C'è poi tutto il lavoro di 
coordinamento delle commis¬ 
sioni di lavoro, che non è cosa 
da poco, c’è da tenere in pie¬ 
di il rapporto con i reparti, 
altra cosa non da poco: nien¬ 
te è spontaneo in fabbrica ». 

« In tempo di guerra — in¬ 
tendale Mario Maffioli — il 
compito del delegalo che fa 
parte dell'esecutivo consiste 
soprattutto nel tenere i col- 
legamenti con i compagni che 
partecipano alle trattative e 
nell’informare tempestivamen¬ 
te i lavoratori, organizzare gli 
scioperi, i volantinaggi, pre¬ 
parare le assemblee ». In pra¬ 
tica, nei momenti caldi, i 
componenti dell'esecutivo fi¬ 
niscono con Io svolgere esclu¬ 
sivamente attività sindacale. 
A questo scopo, i duecento 
rappresentanti dei lavoratori 
Siemens dispongono di un to¬ 
tale di 33.600 ore l'anno. 
€ non equamente ripartite — 
osserva Squeo — tra i mem¬ 
bri dell'esecutivo e quelli del 
CdF. a netto svantaggio di 
questi ultimi ». 

C’è disagio 

Ma torniamo alla domanda 
iniziale, e a quella immedia¬ 
tamente successiva. Perché la 
crisi dei Consigli? Certo, la 
ripercussione di uno scontro 
politico, sempre più aspro, 
sulla fabbrica, sui suoi uomi¬ 
ni. sulle sue strutture. E an¬ 
che l’oscurarsi delle prospet¬ 
tive di unità snidacele. Ma 
c'è dell’altro. « Alcuni dele¬ 
gati — dice Rita Barbieri — 
soffrono il disagio di chi non 
riesce a vedere uno sbocco 
positivo per la lotta. Una sor¬ 
ta di pessimismo anche ”pri¬ 
vato”, microbi di rinuncia, 
sintomi di contrazione, diffi¬ 
coltà ad "esprimersi”, dun¬ 
que. si manifestano in un tes¬ 
suto che, per essere veramen¬ 
te connettivo — e in grado di 


riprodursi — ha bisogno pri¬ 
ma di tutto di essere elastico». 

Antonio Pizzinato, segreta¬ 
rio della FLM, distingue in 
modo volutamente c un po' 
provocatoriamente schemati¬ 
co. Ira delegali « fragili » 
(entrati in un sindacato in 
fase di ascesa) e « tempra¬ 
ti » (quelli che conobbero an¬ 
che la fase buia della scon¬ 
fitta). 

I « sessantottisti » 

Siete d'accordo? < No — ri¬ 
sponde Giovanni Casaletto —. 
Non sono d'accordo con Piz¬ 
zinato. Da quanto ho potuto 
osservare, direi che è vero 
il contrario: i giovani sono 
più elastici, più duttili nell'af- 
fruotare le difficoltà ». Questa 
considerazione divide i nostri 
interlocutori, parie dei quali 
è d'accordo con Pizzinato. Ri¬ 
ta Barbieri introduce una nuo¬ 
va distinzione: tra i « giova¬ 
ni » che nel '68 si fecero le 
ossa con l’esperienza politica 
a scuola o in fabbrica, e quel¬ 
li che chiama i < recentissi¬ 
mi », coloro, cioè, che que¬ 
sto periodo non conobbero, 
per lo meno dal punto di vi¬ 
sta della lotta politica. I pri¬ 
mi, a suo parere, hanno por¬ 
tato al sindacato un contri¬ 
buto importante. 

« No. questa seconda di¬ 
stinzione non mi convince — 
interviene Maffioli —. Per 
quanto ne so i "sessantottisti" 
portarono nel sindacato l'e¬ 
sperienza delle lotte nella 
scuola ma sema integrarle, 
senza " mediarle " nella nuova 
realtà, nel sindacato: essi fu¬ 
rono. a mio modo di vedere. 
i più schematici. Non tutti, 
naturalmente ». • € Io invece 
sono d’accordo con Rita — 
dice Squeo—. Molti della leva 
del ’68 nel sindacalo sono ma¬ 
turati in maniera tutt’altro 
che schematica », c Certo — 
interviene Maffioli —: io non 
generalizzo ». 

Sono invece tutti d’accordo 
sul fatto che il « vecchio de¬ 
legato » sa parlare ai lavora¬ 
tori un linguaggio concreto, 
fatto di argomenti concreti. I 
giovani spesso sono troppo 
teorici, parlano molto del cie¬ 
lo ma poco della terra. Que¬ 
sto ai lavoratori non piace e 
genera uno scollamento e una 
caduta di credibilità. Credi¬ 
bilità che diminuisce quando 
il lavoratore constata diretta¬ 
mente lo scarso grado di pre¬ 
parazione del delegato in ma¬ 
teria prettamente sindacale, 
la piu legata alle condizioni 
di vita. 

Altra ragione di crisi, che 
può essere considerata propria 
della Siemens, è l'effetto del¬ 
l’alto livello qualitativo della 
piattaforma elaborata dai sin¬ 
dacati per il gruppo. * E' sta¬ 
to un salto di qualità — dice 
Mauro Modella — ma non lo 
abbiamo fatto tutti assieme. 
Alcuni di noi, parlo di dele¬ 
gati. sono rimasti indietro. 
Non hanno capito a sufficien¬ 
za i termini e la portata del¬ 
le rivendicazioni e, di conse¬ 
guenza. non sono stati in gra¬ 
do di trasmetterli ai lavora¬ 
tori. Non sono riusciti, ciò 
che è più grave, a far capire 
il nesso tra proposte di lun¬ 
go respiro, di investimento, 
e occupazione, organizzazione 
del lavoro, condizione ope¬ 
raia ». 

* Il nuova lirello ci ha 
costretti a misurarci su ter¬ 
reni nuovi, ma ha anche pro¬ 
vocato lacerazioni profonde ». 
E qui si arriva a più dolenti 
note. Lo scadimento della qua¬ 
lità e del ruolo dell'assemblea 
allo Siemens è una realtà. 
« Nelle nostre assemblee — 
dice Squeo — si fanno più 
rari non solo gli interventi , 
sempre più ristretti agli 
"specialisti", ma la stessa 
presenza fisica dei lavorato- 



Riallacciati i rapporti 
tra Cisl e sindacati Usa 
ma restano le divergenze 

Conferenza stampa di Macario, Camiti, Gabaglio e Ma- 
rini - Nessuna apertura AFL-CIO sull’unità sindacale 


ri ». Il processo di straniazio- 
ne aumenta. E in un momento 
in cui i contrasti tra sindaca¬ 
to e .sindacato si inasprisco¬ 
no e i segni delle cose diven¬ 
tano meno leggibili e chiari, 
molti lavoratori sfuggono ai 
fumi dell'incertezza per rifu¬ 
giarsi nelle vecchie certezze: 
la propria organizzazione, il 
proprio partito, vessilli fami¬ 
liari, cui la memoria abbina 
un senso di fiducia. 

Squeo: * lo credo che i la¬ 
voratori il tema dell’occupa¬ 
zione lo capiscano mollo be¬ 
ne. La carenza è nostra, che 
non siamo stati capaci di tra¬ 
smettere loro a sufficienza il 
nesso tra lotta per l'occupa¬ 
zione e miglioramento della 
condizione operaia. Proprio 
su questo piano, quello della 
informazione, siamo stati ca¬ 
renti: anche se bisogna ag¬ 
giungere che a quest'opera 
di conoscenza alcune organiz¬ 
zazioni. come la FIM CISL, 
hanno sempre opposto resi¬ 


stenza. Per loro l'informazio¬ 
ne o è legata a una rivendi¬ 
cazione immediata o niente». 

Certo, c'è anche un fatto 
culturale. Il passaggio dall'in¬ 
terno della fabbrica ad una 
strategia c ad un movimento 
foli da incidere stille scelte 
economiche generali, sul tipo 
di investimento dei grandi 
gruppi industriali, non è sta¬ 
to accompagnato da un’ade¬ 
guata crescita « culturale » di 
massa, dal formarsi di una 
€ cultura industriale » pari al¬ 
la portata della sfida che ve¬ 
niva lanciata. Questo è avve¬ 
nuto, o meglio « noti » è av¬ 
venuto, proprio nel momento 
in cui il vento della crisi ha 
risospinto il padronato al con¬ 
trattacco e costretto il sinda¬ 
cato a scelte anche dramma- 
j fiche e traumatiche per go- 
! vernare ì processi di ristrut- 
j turazione. Il consiglio si è 
j trovato così molto spesso 
j spiazzato. 

I Edoardo Segantini 


ROMA — La Cisl ha ri- 
allacciato ufficialmente i 
suoi rapporti con 1;» AFL- 
CIO. la confederazione dei 
sindacati USA. dopo anni 
di freddezza reciproca, du¬ 
rante i quali l’organi/za- 
zione presieduta da George 
Mean.v aveva preferito te¬ 
nere i contatti solo con la 
destra Cisl. Questo è il ri¬ 
sultato del viaggio negli 
USA di Macario, Camiti, 
Gabaglio e Marini, tornati 
domenica a Roma, Appena 
rientrata, la delegazione ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa. Nonostante il tono mol¬ 
to diplomatico delle rispo¬ 
ste, è emerso che ancor og¬ 
gi sono più i punti di di¬ 
vergenza che quelli di in¬ 
tesa tra le due confedera¬ 
zioni. Meany e la sua lea¬ 
dership continuano ostinata¬ 
mente ne! tradizionale at¬ 
teggiamento di chiusura 
verso l'unità sindacale, ver¬ 
so i comunisti e. più in ge¬ 
nerale. nei confronti de! 
movimento sindacale euro¬ 
peo. troppo spostato « a si¬ 
nistra ». 

Riserve 
verso la CES 

La AFL-CIO. infatti, non 
ritiene ancora maturi i 
tempi per rientrare nella 
Cisl internazionale (dalla 
quale uscì dieci anni fa) 
e nutre riserve verso la 
CES (Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati della qua¬ 
le fa parte anche la CGIL). 

Ma allora, se le posizioni 
non sono cambiate nella so¬ 
stanza. perché questo viag¬ 
gio? I dirigenti della Cisl 
hanno voluto fugare i dub¬ 
bi e i sospetti diffusisi alla 


vigilia della loro partenza. 
*Non c'è in noi nessuna dop¬ 
piezza » — ha detto Marini. 

« Delle questioni italiane ne 
parliamo apertamente qui. 
non a Washington — ha ag¬ 
giunto Camiti. — Non ci so¬ 
no stati pericoli di ingeren¬ 
za; i sindacati americani so¬ 
no stati molto corretti e 
molto realisti *. « Non ci so¬ 
no ancora le condizioni per 
allacciare rapporti come 
Federazione unitaria, tutta¬ 
via qualcosa sta maturando 
anche là, soprattutto cresce 
in numerosi sindacati di ca¬ 
tegoria e in una nuova ge¬ 
nerazione di sindacalisti, un 
atteggiamento nuovo, più 
aperto » — ha spiegato Ga¬ 
baglio. Per esempio, sem¬ 
bra, la discussa decisione di 
abbandonare l’Organizzazio¬ 
ne internazionale del lavoro, 
organismo che fa capo al- 
l’ONU e ha sede a Ginevra, 
potrà essere rivista. E’ lo 
auspicio dei membri del Di¬ 
partimento del lavoro del 
governo americano, con i 
quali i dirigenti Cisl hanno 
avuto colloqui, ma è anche 
l’opinione di numerosi espo¬ 
nenti del sindacalismo USA. 
C’è. infatti, a Washington 
la preoccupazione per l'i¬ 
solamento in cui negli ul¬ 
timi tempi si sono chiusi gli 
americani, i quali hanno 
preferito rompere i loro rap¬ 
porti con quegli organismi 
internazionali nei quali han¬ 
no cessato di esercitare una 
egemonia reale. 

« Questa frattura, comun¬ 
que. nuoce a tutto il movi¬ 
mento sindacale occidentale 
— sostiene la Cisl — per¬ 
ché molti e gravi sono i 
problemi comuni da affron¬ 
tare ». In primo luogo la ri¬ 
sposta alla crisi: chiusura 
protezionistica, aspettando 


che il mercato rilanci l’eco¬ 
nomia. come sostiene l’A- 
FL CIO o nuovi rapporti 
mondiali di scambio c ri- 
conversione delle strutture 
dei paesi sviluppati, come 
sostengono gli italiani e 
molti altri sindacati europei? 
Altro terreno di confronto è 
la politica delle multinazio¬ 
nali. tema molto sentito ne¬ 
gli USA. 0, ancora, la di¬ 
soccupazione giovanile, i 
diritti umani e sindacali nel 
mondo. 

Un laconico 
comunicato 

Al termine dei quattro 
giorni di colloqui è stato 
emesso un laconico comu¬ 
nicato congiunto, che con 
elude con la * profonda pre¬ 
occupazione per la salvezza 
rii Aldo .Moro ». manifestata 
dalia AFL-CIO, « in questo 
periodo estremamente diffi¬ 
cile per la libertà e la de¬ 
mocrazia in Italia». La Con¬ 
federazione statunitense, in¬ 
vierà presto, comunque, 
una sua delegazione in Ita¬ 
lia. 

Dopo i 4 giorni passati a 
Washington (oltre con i 
massimi vertici della AFL- 
CIO. la Cisl si è incontrata 
con la federazione dell’auto 
— UAW — con esponenti 
del dipartimento del lavoro 
c del Dipartimento di Sta¬ 
to) Macario. Camiti. Ga¬ 
baglio e Marini si sono re¬ 
cati a Ottawa dove hanno 
discusso con la Confedera¬ 
zione canadese dei lavorato¬ 
ri (Canadian Labour Con¬ 
gressi 

5. CÌ. 


- - » - - —. . : 

Nuove azioni dì lotta per dare sbocchi positivi all'occupazione 


Mobilitazione 
nelle campagne 

Le iniziative decise dalla Federbraccianti in 
varie regioni per nuove condizioni di lavoro 

ROMA — Scioperi dei braccianti in quanto « in concomitanza 
con l'avvio delle prime leggi di piano in agricoltura è in 
atto un grave attacco del padronato agrario all’occupazione e 
alia condizione di lavoro dei braccianti agricoli ». 

La decisione è della Federbraccianti nazionale. Il sindacato 
di categoria in una nota precisa clic « in risposta all'offensiva 
padronale » sono indette per i prossimi giorni iniziative uni¬ 
tarie di lotta dei braccianti agricoli in varie regoni del 
Paese. 

A Taranto è stato proclamato lo stato di agitazione della 
categoria con uno sciopero provinciale il 27 (dopo gli scio¬ 
peri zonali deini, 15. 18 aprile) per sollecitare la convocazione 
. immediata della commissione provinciale paritetica, prevista 
dal contratto, che ha il compito di esaminare i piani culturali 
e i livelli occupazionali in agricoltura. 

A Catania, sempre per la stessa data, è stata proclamata 
una giornata di sciopero nella zona jonica. con epicentro a 
Giarre. per i piani aziendali di trasformazione dei limoneto 
e i conseguenti livelli occupazionali. La giornata di lotta si 
esprimerà nell'occupazione delle aziende capitalistiche e in un 
attivo pubblico, la sera, con la partecipazione dei sindaci della 
zona. 

A Siena — dal 2 al 7 maggio — è stata proclamata una 
settimana di iniziative e di lotta « con l'apertura di vertenze 
in tutte le grandi aziende capitalistiche, con assemblee azien¬ 
dali. comunali e zonali ». 

Nella zona bradanica di Matcra è stato indetto per il 
27 aprile uno sciopero zonale sui temi dell’irrigazione e dei 
piani di sviluppo agricolo. 

« Sono queste le prime risposte di lotta (nelle altre pro¬ 
vince si stanno definendo i programmi di mobilitazione per 
il mese di maggio) al grave attacco padronale all’occupazione 
— sottolinea la Federbraccianti — e ai diritti conquistati dai 
braccianti. I livelli di occupazione degli operai a rapporto fisso 
in questi anni si sono drasticamente ridotti, mentre si è aggra¬ 
vata la stessa precarietà dei lavoratori avventizi. Infatti i 
salariati fissi sono scesi dai 206.000 del 1972 agli attuali 160.000 
in Lombardia i lavoratori fissi sono passati da 43.740. nel 
1969. a 32.149. noi 1975: in Toscana mentre nel periodo 1969-72 
si è avuto un aumento di 5.000 fissi, dal 1972 al 76 i lavoratori 
agricoli a tempo indeterminato sono diminuiti di 1.500 unità ». 
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Insoddisfazione dei chimici 
per le non scelte del governo 

L'incontro tra i dirigenti Fulc e il ministro Moriino — Dibattito 
alla Camera sulla Montedison — Le manovre dei grandi gruppi 


ROMA — La crisi del set¬ 
tore chimico e le minacce di 
ridimensionamento dell’attivi¬ 
tà produttiva e dei livelli di 
occupazione in cui si inseri¬ 
scono manovre speculative e 
strumentali dei grandi grup¬ 
pi, sono al centro di un du¬ 
ro confronto fra le organiz¬ 
zazioni sindacali, il padro¬ 
nato e il governo. Questi pro¬ 
blemi sono stati affrontati, 
ieri, anche in sede parlamen¬ 
tare con il dibattito, non an¬ 
cora concluso al momento di 
andare in macchina, aperto¬ 
si alla Camera in seguito al¬ 
le numerose interrogazioni 
— compresa quella del grup- 


1 po comunista — sulla situa¬ 
zione nella Montedison. 

Al centro della crisi sono, 
com’è noto, tre grandi grup¬ 
pi chimici: Montedison, Sir, 
Liquichimica. Il settore — co¬ 
me rileva una nota della Fulc 
(sindacato chimici) — vive, 
in sostanza, in una situazio¬ 
ne che diventa « ogni gior¬ 
no più drammatica ». Vedia¬ 
mola. Gli stabilimenti della 
Liquichimica sono da tempo 
presidiati dai lavoratori. La 
direzione del gruppo di Ur- 
sini ha infatti disposto la 
cessazione delle attività pro¬ 
duttive e continua a non pa¬ 
gare i salari nonostante — 
rileva il sindacato — le co- 


Telefonici: 3 ore di sciopero 
per il rinnovo contrattuale 


ROMA — I lavoratori tele¬ 
fonici effettueranno tre ore 
di sciopero, articolate a livel¬ 
lo provinciale, entro la fine 
del mese. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri dalla segreteria 
della Federazione unitaria di 
categoria in conseguenza del 
« perdurare di resistenze e 
contrarietà da parte della 
Sip-Intersind su problemi 
prioritari la cui soluzione è 
determinante per il rinnovo 
contrattuale ». 


L'ultima sessione di incon¬ 
tri non ha infatti portato 
novità di rilievo o comunque 
tali da far intravedere le 
necessarie aperture per arri¬ 
vare in tempi rapidi alla 
conclusione della vertenza 
per il nuovo contratto. Inol¬ 
tre Sip-Intersind hanno chie¬ 
sto di spostare alla prossi¬ 
ma settimana la ripresa dei 
negoziato che dovrebbe avere 
— è quanto richiedono i sin¬ 
dacati — carattere decisivo. 


Non ancora fissata 
Vastensione nelle FS 


Pennelli Cinghiale 
dipingere è facile. 

La produzione Cinghiala ha ottenuto I seguenti riconoscimenti: 

Mercuri* d'Oro, Premia Qualità Italia, Ercole d'Oro, Primato Qualità, Europa Mac. 


ROMA — In considerazione 
del « drammatico momento in 
cui si trova il Paese » le se¬ 
greterie dei sindacati ferro¬ 
vieri, della federazione tra¬ 
sporti e delle confederazioni 
hanno convenuto di sospen¬ 
dere ogni decisione sulla data 
dello sciopero nazionale della 
categoria che rimane comun¬ 
que confermato per la prima 
decade di maggio. Una deci¬ 
sione definitiva potrebbe es¬ 
sere presa nella nuova riu¬ 
nione già fissata per il 2 
maggio. 

I sindacati in una noia 
esprimono un giudizio di « as¬ 
soluta insufficienza » della po¬ 
sizione del governo e della 
azienda su tutti i punti qua¬ 
lificanti della piattaforma 
contrattuale della categoria: 
riforma della azienda delle 
FS. sganciamento dei ferro¬ 
vieri dal settore dei pubblico 


impiego e conseguente nuovo 
assetto contrattuale, nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, defi¬ 
nizione del premio produ¬ 
zione. 

Per questi obiettivi la ca¬ 
tegoria si batte ormai da lun¬ 
go tempo con il sostegno di 
tutte le categorie dei tra- 
(con uno sciopero nazionale 
dell’intero settore ebbe luogo 
il 9 dicembre dello scorso an¬ 
no) e del movimento sinda¬ 
cale nel suo complesso come 
confermano gli impegni as¬ 
sunti dalia assemblea dei de¬ 
legati svoltasi all'Eur nel feb¬ 
braio scorso. 

La segreteria della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl. Ui) svolgerà 
nei prossimi giorni i passi ne¬ 
cessari nei confronti del go¬ 
verno affinché « le trattative 
riprendano e si sviluppino in 
modo serrato fino a positiva 
conclusione ». 


perture, sia pure parziali, 
garantite da precise norme 
legislative. Situazione presso¬ 
ché analoga, con la minac¬ 
cia di aggravarsi, per quan¬ 
to riguarda la Sir e le altre 
società del gruppo, in parti¬ 
colare Euteco e Rumianca. 

Per la Montedison, la de¬ 
cisione del consiglio di am¬ 
ministrazione di aumentare il 
capitale sociale a giudizio del 
sindacato se consente di 
* mettere un po’ d’ordine nel¬ 
la caotica situazione del 
gruppo, lascia, però, tutti a- 
perti gli interrogativi su co¬ 
me avverrà l'operazione e 
sulle prospettive del maggior 
gruppo chimico». 

Questi problemi sono stati 
oggetto di un incontro fra la 
segreteria della Fulc e il mi¬ 
nistro Modino, li giudizio 
sulla posizione del governo 
(* non pronto ed indeciso ad 
affrontare con la dovuta ur¬ 
genza i gravi problemi del 
settore chimico ») è. da parte 
dei sindacati, di « insoddisfa¬ 
zione ». Nell’incontro con 
Modino la Federazione chimi¬ 
ci ha insistito sulla necessità 
che il governo affermi c il 
diritto dovere dello Stato di 
esercitare il suo potere di in¬ 
dirizzo e di controllo sul ri¬ 
sanamento finanziario riba¬ 
dendo che il contributo finan¬ 
ziario in qualsiasi forma for¬ 
nito dallo Stato a consorzi di 
banche per sostenere le ne¬ 
cessarie operazioni di risana¬ 
mento deve essere condizio¬ 
nato a precise forme di con¬ 
trollo pubblico di merito che 
garantiscano la effettiva ri¬ 
spondenza dei programmi del¬ 
le imprese ai piani di set¬ 
tore ». 

I sindacati hanno chiesto al 
governo di chiarire pubblica¬ 
mente orientamenti e iniziati¬ 
ve prima della assemblea de¬ 
gli azionisti Montedison (29 
aprile) e di quella della Li¬ 
quigas (28 aprile) e di con¬ 
vocare. anche in relazione al¬ 
la minaccia di serrata della 
Sir. sindacati, gruppi chimici 
e istituti di credito. 

La Fulc ribadisce, infine, 
ta validità della programma¬ 
zione settoriale e del risana¬ 
mento finanziario e le richie¬ 
ste avanzate in proposito sul¬ 
la quale « sono in corso nel 
paese molteplici iniziative ». e 
decide di intensificare la mo¬ 
bilitazione e la lotta della ca¬ 
tegoria in vista delio sciope¬ 
ro generale già proclamato 
per il 19 maggio con la gran¬ 
de manifestazione nazionale 
per il Mezzogiorno che si ter¬ 
rà a Brindisi. 


Concorsi per titoli 
ed esami a: 

N. 1 Posto di impiegata d’ordine in prova 
Direzione organizzativa 

Requisiti: 

— età minima: 18 anni, età massima: 35 anni: 

— titolo di studio: licenza di istituto di istruzione secon¬ 
daria di 1. grado; 

— ottima conoscenza della stenodattilografia. 

Scadenza presentazione ' domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 2 posti di operaio in prova 

Requisiti: 

— età minima: 25 anni, età massima: 50 anni: 

— titolo di studio: licenza di istruzione elementare e 
attestato di abilitazione. 

Scadenza presentazione domanda: ore 12.00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 1 posto di impiegato di concetto in prova 

Requisiti: 

— età minima: 21 anni, età massima: 35 anni; 

— titolo di studio: diploma di Istituto rii istruzione secon 
daria di 2. grado; 

— conoscenza due lingue straniere (francese, inglese e/o 
tedesco). 

Scadenza presentazione domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 2 posti di elettricista in prova 

Requisiti: 

— età minima: 25 anni, età massima: 40 anni; 

— titolo di studio: licenza di istruzione elementare e 
attestato di abilitazione. 

Scadenza presentazione domanda: ore 12.00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 1 posto di impiegato d’ordine in prova 
Direzione operativa 

Requisiti: 

— età minima: 18 anni, età massima: 35 anni: 

— titolo di studio: licenza di istituto di istruzione secon¬ 
daria di 1. grado: 

— conoscenza della stenodattilografia. 

Scadenza presentazione domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 1 posto di impiegato d’ordine 
Direzione tecnica 

Requisiti: 

— età minima: 18 anni, età massima: 35 anni: 

— titolo di studio: licenza di istituto di istruzione secon¬ 
daria di 1. grado; ■ 

— ottima conoscenza della stenodattilografia. 

Scadenza presentazione domanda: ore 12.00 del giorno 
28 aprile 1978. . 

N. 1 posto di operaio qualificato 
Muratore in prova 

Requisiti : 

— età minima: 25 anni, età massima: 35 anni: 

— titolo di studio: licenza di istruzione elementare t 
attestato di abilitazione. 

Scadenza presentazione domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 

Copia del bando di concorso verrà inviato a seguito di 
domanda, in carta semplice, indirizzata a Ente Auto¬ 
nomo per le Fiere di Bologna - Piazza della Costitu¬ 
zione. 6 - BOLOGNA. 
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La più importante organizzazione europea per 
l’applicazione di protesi acustiche 
80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 


Centro Consulenza Sordità MILANO 

Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, sotto l a voce 
Amplifon, l’indirizzo delle 80 J h 

eQ 1 


Filiali in tutta Italia. 
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La Fiat e gli acciai speciali 


pag. 9 / economia e lavoro 

CEE: Italia e Francia 


Una posizione leader faccia a faccia sul vino 
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g "W ** • "W • - *W • Iniziata ieri la riunione annuale per fissare i prezzi mi- 
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Ol/ H/ a a m/%/ m vf / %/ stualmente l’approvazione del pacchetto mediterraneo 


BOMA — L’assemblea delle 
Acciaierie di Piombino — die 
si terrà il 4 maggio — dovrà 
decidere la svalutazione del 
capitale sociale da 50 a 2 mi¬ 
liardi (le perdite, infatti, am¬ 
montano oramai a 48 miliar¬ 
di) e la ricostituzione a 50 
miliardi. Come si provvedere 
a questa rivalutazione, dopo 
la recentissima decisione del¬ 
la Fiat di abbandonare la 
partecipazione paritaria con 
TIRI nelle Acciaierie? L’usci¬ 
ta della società torinese ha 
fatto notizia anche perchè, 
singolare coincidenza, è venu¬ 
ta fuori proprio nel momento 
in cui un comitato ristretto 
(Iella commissione bilancio 
della Camera sta discutendo 
della sistemazione delle im¬ 
prese ex Egam, quindi anche 
della Broda e della Cogne, 
cui si assegna un ruolo cen¬ 
trale nella riorganizzazione 
degli acciai succiali. 

; Ma è stata tanto a sorpresa 
la iniziativa della Fiat? La 
trattativa tra TIRI e la Fin- 
sider. da un lato e la Fiat 
dall’altro è aperta dall’autun¬ 
no scorso. In autunno, a 
proposito degli acciai specia¬ 
li. il ministro delle partecipa¬ 
zioni statali aveva adottato 
un orientamento con il quale 
hannu concordato partiti e 
sindacati: Broda e Cogne 
vengono ristrutturate dall’I- 
RI: le Acciaierie di Piombino 
r- dove esiste una partecipa¬ 
zione paritaria IRI Fiat — 
continuano ad operare negli 
acciai speciali: dopo la ri¬ 
strutturazione di Brcda e 
Cogne si discuterà il coordi¬ 
namento dell'intero settore, 
coinvolgendo anche la Teksid. 
la azienda Fiat che opera, 
appunto, negli acciai speciali. 


La società torinese, con i 
soldi pubblici, intendeva assicurarsi 
la gestione piena di questo settore 


con la garanzia, però, di un 
ruolo prioritario della impre¬ 
sa pubblica. 

Su questo sfondo, nel corso 
di questi mesi i dirigenti del¬ 
le Partecipazioni statali han¬ 
no discusso con la Fiat le 
prospettive delle Acciaierie e 
del Coordinamento del setto¬ 
re: la società torinese ha 
proposto che fosse TIRI a 
sottoscrivere l’intero aumento 
di 48 miliardi: che fosse in¬ 
vece riservato ad essa un di¬ 
ritto di opzione j>er tutto il 
’78; la Fiat avrebbe deciso a 
fine anno se sottoscrivere o 
meno il 50 per cento del 
nuovo capitale, ma in questo 
caso all’esercizio del diritto 
di opzione si sarebbe dovuto 
accompagnare il passaggio al¬ 
la Fiat della gestione comple¬ 
ta delle Acciaierie (e quindi 
la leadership nella riorganiz¬ 
zazione del settore degli ac¬ 
ciai speciali). 

Naturalmente su questa 
posizione è stato impossibile 
pervenire ad un accordo e la 
Fiat ha scelto la strada del 
ritiro. Come giudicare questa 
mossa? E’ certo singolare la 
pretesa della Fiat di avere la 
leadership in una azienda 
dove la sua presenza sarebbe 
stata divisa al 50 per cento 
con quella pubblica. Se ac 
colta, una pretesa del genere 
aprirebbe vie del tutto diver¬ 
se alla soluzione di altre si¬ 
tuazioni aziendali. Pensiamo 
alla Montedison: anche in 
presenza di un rilevantissimo 
apporto finanziario pubblico. 


vi potrebbe sempre essere 
qualche grande azionista pri¬ 
vato che avanza la pretesa di 
gestire il gruppo chimico in 
proprio, senza dover dare 
conto alla parte pubblica. 

E’ evidente che ci troviamo 
di fronte ad una questione di 
principio, e non nel senso 
che si escludono forme di 
collaborazione tra area pub¬ 
blica e area privata, bensì 
qel senso che il rapporto a- 
rea pubblica area privata — 
nodo centrale della i>olitica 
economica, ancor più in 
questa fase — non può esse¬ 
re risolto in termini di so¬ 
praffazione nè da una parte 
nè, naturalmente, dall’altra. 
Vale poi la pena, a questo 
punto, ricordare che mentre 
Finsider e Italsider per la 
copertura di parte dei debiti 
delle Acciaierie (400 miliardi 
tra quelli a breve e quelli a 
lungo termine, per i quali so¬ 
lo nel ’77 sono stati pagati 
interessi passivi per 55 mi¬ 
liardi) hanno erogato 95 mi¬ 
liardi, la Fiat ne ha sborsati 
invece appena 5. Il suo im¬ 
pegno nelle Acciaierie, dun¬ 
que, non è stato mai partico¬ 
larmente rilevante. 

II ritiro della Fiat non 
dovrebbe cambiare gli orien¬ 
tamenti già decisi per le Ac¬ 
ciaierie di Piombino, anche 
per quanto riguarda il futuro 
dell'intero settore degli acciai 
sociali. L’Italsider — cui 
fanno' capo le Acciaierie 
ha al proprio interno capaci¬ 
tà e possibilità per organiz¬ 


zare e sviluppare questo set¬ 
tore. A patto però che diven¬ 
ga essa stessa società capo¬ 
gruppo. dotata di ampi poteri 
operativi, liberata dai condi¬ 
zionamenti che derivano dal¬ 
la esistenza di una sovra¬ 
struttura quale è la Finsider. 
Se l’Italsider diventa una so¬ 
cietà capogruppo operativa, 
ne verrà senza dubbio una 
facilitazione degli stessi rap¬ 
arti con i gruppi privati, 
rapporti dei quali finora so¬ 
no stati privilegiati gli aspetti 
puramente finanziari. C’è an¬ 
cora un'altra via per impo¬ 
stare in termini corretti e 
fruttuosi i rapporti dell’area 
pubblica con i gruppi privati 
ed è la via della rapida defi¬ 
nizione del piano siderurgico. 
In questo piano dovranno es¬ 
sere indicate tutte le condi¬ 
zioni perchè si abbia una col¬ 
laborazione — che nessuno 
assolutamente contesta — tra 
i settori pubblico e privato. 

Questa collaborazione può 
anche non essere di natura 
solo azionaria, con il ricorso 
a forme di partecipazione ai 
pacchetti di azioni; può esse¬ 
re d’altra natura, ben specifi¬ 
cata. però, nel piano di set¬ 
tore e di comparto. L'esisten¬ 
za del piano siderurgico è, 
del resto, indispensabile an¬ 
che per precisare criteri e 
modalità di erogazione delle 
risorse finanziarie espressa- 
mente previste dalla legge di 
riconversione industriale. 

Anche dal « casa Fiat », 
dunque, viene una sollecita¬ 
zione a rispettare i tempi di 
preparazione del piano side¬ 
rurgico. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL 15 APRILE 1978 
Approvati all'unanimità il bilancio al 31 dicembre 1977 
e l'aumento del capitale sociale. 


Sabato 15 aprile, con L’intervento di n. 1.360 soci, 
si è tenuta pressò la sede sociale di piazza F. 
Meda 4 l’assemblea ordinaria e straordinaria dei 
soci della Banca Popolare di Milano. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, 
letta dal presidente prof. aw. Piero Schlcsingcr, si 
è soffermata sui brillanti risultati conseguiti dal¬ 


l’Istituto, a conferma di una tendenza che ha visto 
«— anche nel 1977 — l’ininterrotta espansione 
dell’attività della Banca e il costante rafforzamen¬ 
to del suo patrimonio. 

Il bilancio al 31 dicembre 1977, approvato al¬ 
l’unanimità, evidenzia — fra le poste più signifi¬ 
cative — le seguenti voci (fra parentesi l’incre- 
mento rispetto al 31 dicembre 1976): 


Raccolt a da clientela _ 

Totale mezzifiduciari _ 

Crediti per cassa _ ~ 

* sistema bancario italiano + 23,2% 


JL 2.362 miliardi 
JL 3.253 miliardi 
L. 1.649 miliardi 


(+ 28,14 V 
(+ 28,02%) 
(+ 25,40%) 




Tali dati confermano la tendenza particolarmente 
favorevole che caratterizza già da diversi anni 
l’espansione dciristituto. 

Anche il settore “Servizi” ha concorso in modo 
più che soddisfacente al raggiungimento dei posi¬ 
tivi risultati d’esercizio. In particolare l’intcrme- 
diazionc negli scambi commerciali con Testerò ha 
registrato, sulla scorta dei “benestare” emessi, un 
incremento di valore del. 31T rispetto all’anno 
precedente (contro un incremento delTintcrscam- 
bio, su base nazionale, del 20,3 T). 

I risultati di gestione, nel loro complesso, hanno 
consentito — oltre alTammortamento di una 
minusvalenza di titoli in portafoglio per L. 3.798 
milioni cd alTaccantonamcnto di legge in esen¬ 
zione fiscale al Fondo rischi c perdite su crediti 

Capitale sociale _ 

Riserve e fondi patrimoniali __ 

Fondi rischi e perdite su crediti _ 

Per quanto concerne le cariche sociali, l’assem¬ 
blea ha confermato consigliere di amministrazio¬ 
ne Ting. Vincenzo Ruberto (che già faceva parte 
del consiglio per cooptazione, a seguito delle 
dimissioni rassegnate dal prof. aw. Giorgio Ma- 
rinucei, nominato giudice aggregato della Corte 
Costituzionale) cd ha provveduto alla nomina dei 


In sede s trao r din ari* r *s sem b km k* approvato 
l'alimento dei capitale sodale da effettuarsi informa 
mista mediante 

a) emissione a pagamento di nuove azioni del valore 
nominale di L 500, da offrire in opzione a tatti gK 
azionisti regolarmente iscritti a I.ihro Soci, in 
ragione di una azione nuora ogni dieci azioni in 
circolazione, contro versamento, per ciascuna azio¬ 
ne, del valore nominale di L 500, oltre * L. 7.000 di 
sovrapprezzo; 

\ 

• è) emissione a pagamento sino a n. 100.000 azioni 
da nominali L. 500 da riservare in sottoscrizione ai 
di pendenti dada Banco, ai sensi deM'art 2441 Cod. 
Cin, se co ndo criteri di ripartizione cke sarama 


— stanziamenti straordinari supplementari di 
L 7.850 milioni al “Fondo oscillazione valori”, di 
L. 17.150 milioni al “Fondo rischi e perdite su 
crediti supplementare” e di L. 5 miliardi al “Fon¬ 
do di riserva disponibile”. 

• 

L’utile netto da ripartire c stato di L. S.982 
milioni (L. 7.657 milioni nel 1976). 

Ai soci verrà distribuito un dividendo di L. 250 
per ognuna delle 20.117.456 azioni da nominali 
1- 500 in circolazione al 31 dicembre 1977 (contro 
L. 220 del precedente esercizio allo stesso monte 
azionario). 

Dopo l'approvazione del bilancio il patrimònio 
ed i fondi rischi c perdite su crediti evidenziano i 
seguenti incrementi percentuali rispetto all’eserci¬ 
zio precedente: 


U 10,058 miliardi 
JL 91,238 miliardi 
L. 59,716 miliardi 


( = ) 

(+ 7,22%) 

(+ 65 . 781 ) 


probiviri, riconfermando il mandato ai probiviri 
effettivi do». Cario Gallizia, rag. Mario Marini e 
rag. Fernando Santiangcli cd al probiviro sup¬ 
plente rag. Giuseppe Rolandi. mentre in sostitu¬ 
zione del probiviro supplente rag. Alberto Gio- 
vannini. non più disponibile, c stato nominato il 
rag. AldoBortone. 


determinati dal Consìglio £ Amministrazione, con¬ 
tro v ersam ento, per ciascuna azione, del valore 
nominale di L. 500, oltre a L. 7.000 di sovrapprezzo; 

c) emissione grattata di nuore azioni del valore 
nominale dì L 500. da assegnare a tutti gli azionisti 
iscritti a Libro Soci, in ragione di una azione nuora 
ogni due azioni possedute, comprese quelle derivanti 
dall'esercìzio dei diritti di cui ai punti a) e b), 
utilizzando a tal fine parie del "Fondo di riserva da 
sovrapprezzo azioni 

d) rimborso spese di L. 100per ogni azione di nuora 
emissione, tia essa gratuita od a pagamento. 
L ’ o p e razio ne verri attuata non appena ottenute le 
putrirne autorizzazione di legge. 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Uno dei 
nodi cruciali della vita della 
Comunità europea, quello del¬ 
la sua politica agricola, viene 
al pettine in questi giorni, co¬ 
me ogni anno, nella riunione- 
maratona dedicata alla fissa¬ 
zione dei prezzi minimi ga¬ 
rantiti ai produttori per alcu¬ 
ni prodotti oase, e ad una 
serie di misure complementa¬ 
ri. cosiddette agromonetarie 
(montanti compensativi, sva¬ 
lutazione dei tassi « verdi » di 
alcune monete) per compen¬ 
sare le fluttuazioni fra i nove. 
Ancora una volta, la fatico¬ 
sa maratona, iniziata ieri po¬ 
meriggio a Lussemburgo avrà 
come scopo quello di tenere in 
piedi una finzione: l’unicità 
dei mercati agricoli nei nove 
paesi, in realtà disgregata da 
tempo a causa delle crescen¬ 
ti differenze strutturali e delle 
caotiche fluttuazioni moneta¬ 
rie. 

In nome di questo simula¬ 
cro di unità, crescono al con¬ 
trario, attorno alla politica 
agricola della CEE, tensioni 
politiche sempre più difficili 
da controllare, e squilibri eco¬ 
nomici sempre più gravosi per 
i produttori e per i consuma¬ 
tori. A causa di questi contra¬ 
sti quest'anno la gran parata 
della maratona agricola ha 
dovuto essere ritardata, rin¬ 
viando così l'inizio della cam¬ 
pagna di commercializzazione 
della maggioranza dei prodot¬ 
ti agricoli. E ciò ha aggiunto 
ai contrasti politici altri cle¬ 
menti di tensione nelle cam¬ 
pagne, provocati dall'incertez¬ 
za dei mercati. 

Punto dì partenza del di¬ 


battito, è la proposta avanza¬ 
ta già mesi fa, a * nome 
della commissione esecutiva 
di Bruxelles, dal commissario 
all'agricoltura, il socialdemo¬ 
cratico danese Olav Gunde- 
lach, per un aumento modera¬ 
to dei prezzi minimi garantiti 
della CEE per alcuni prodot¬ 
ti base (fondamentalmente 
latte, burro, carne, cereali). 
La linea della moderazione 
negli aumenti dei prezzi — 
che quest'anno dorrebbero es¬ 
sere contenuti attorno al 2 per 
cento in media — è divenu¬ 
ta da un paio d’anni una co¬ 
stante della politica agricola 
della commissione. E questo 
per due motivi: da una parte, 
per non alimentare troppo la 
spirale dell’inflazione, in se¬ 
condo luogo per frenare la 
crescita delle eccedenze di 
prodotti invenduti (soprattutto 
latte e burro) provocata dagli 
indiscriminati incentivi dei 
prezzi garantiti, e dal ritiro 
dei prodotti invenduti da par¬ 
te degli organismi di inter¬ 
vento. 

Sulla proposta di base del¬ 
la commissione CEE suno an¬ 
dati via via innestandosi le ri¬ 
chieste contrastanti dei singo¬ 
li governi, e le pressioni di 
interessi divergenti. Il gover¬ 
no laburista inglese, ad esem¬ 
pio. tradizionalmente impe¬ 
gnato in una politica di conte¬ 
nimento dei prezzi al consu¬ 
mo. e in presenza di un'agri¬ 
coltura limitata nel peso eco¬ 
nomico e ampiamente sovven¬ 
zionata vorrebbe contenere 
ancora di più l’aumento dei 
prezzi garantiti, soprattutto 
per •' prodotti eccedentari co¬ 
me burro e latte. Dall’altra 
parte invece il governo belga. 


In vestimen ti : Tesoro 
e sindacati 
per l’accelerazione 


ROMA — I ministri del Te¬ 
soro, Pandolfi, e del Lavo¬ 
ro, Scotti, hanno incontrato 
ieri una delegazione della 
Federazione sindacale com¬ 
posta da Benvenuto, Didò. 
Garavini. Ravenna. Romei. 
Rossi e Vanni. L'argomento 
della riunione, che si è te¬ 
nuta al Tesoro, era la gestio¬ 
ne del bilancio statale. Segui¬ 
ranno altri rincontri —- ed ì 
sindacati, da parte loro, ap¬ 
profondiranno alcune questio¬ 
ni riguardanti la previden¬ 
za — per approfondire sin¬ 
gole questioni. Riguardo al¬ 
la spesa di investimento il 
ministro Pandolfi ha detto 
che non si discute sull'even¬ 
tualità di nuovi stanziamen¬ 


ti ma sull'iinpiego di quelli 
già decisi, per i quali non 
esistono difficoltà di liquidi¬ 
tà. bensi di snellimento delle 
procedure. 

Ci si propone di individua¬ 
re i veicoli di spesa più ra¬ 
pidi per poter influire fin 
dai prossimi mesi sull'occu- 
pazione con i mezzi delle 
leggi sull’edilizia pubblica, 
l'agricoltura. riconversione 
industriale. Alcuni provvedi¬ 
menti potranno essere por¬ 
tati fin da venerdì al con¬ 
siglio dei ministri. Si sta pre¬ 
parando, inoltre, il provvedi¬ 
mento per la riduzione dei 
contributi previdenziali alle 
imprese che succederà all'at¬ 
tuale fiscalizzazione. 


L’ENI aiuta VIrak 
a liquefare le 
sue riserve di gas 


ROMA - La SNAM Progetti, 
società d'ingegneria dell’ENI. 
ha annunciato la firma con 
l’organizzazione dello Stato 
irakeno SCOP degli accordi 
per l’assistenza nella costru¬ 
zione della raffineria del 
Nord (da 7.5 milioni di ton¬ 
nellate) e di impianti per il 
recupero, frazionamento, stoc¬ 
caggio e caricamento di die¬ 
ci miliardi anno di metri cu¬ 
bi di gas liquido. L'organizza¬ 
zione italiana presterà i pro¬ 
pri servizi per la formazione 
di personale ed il potenzia¬ 
mento tecnico-imprenditoriale 


dell’ente dello Stato irakeno 
nel campo dell'ingegneria del 
settore idrocarburi. Con la li¬ 
quefazione di 10 miliardi di 
me di gas Tirale intende en¬ 
trare in uno dei mercati mon¬ 
diali più nuovi e competitivi. 
L'Algeria, clic si è mossa per 
prima, proponendosi di vende 
re 70 miliardi di me anno di 
gas liquido, sta contrattando 
una quota — 20 miliardi di 
me -— dopo la prima corsa 
alle vendite, quota abbando¬ 
nata da due potenziali acqui¬ 
renti statunitensi, ora diver¬ 
samente orientati. 


Quasi tutti esportano 
ma soltanto pochi 
ci guadagnano davvero 


ROMA — Il computer del¬ 
l'Istituto per il commercio e- 
stero ha confermato quella 
che era finora una tesi: mol¬ 
tissimi esportano, pochi gua¬ 
dagnano sul serio. Le azien¬ 
de italiane fornitrici di mer¬ 
cati esteri sono risultate 68 
mila ma ben 53.509 hanno ri¬ 
cavato dalle vendite meno di 
100 milioni, cifra che non 
consente nemmeno di pagarsi 
le informazioni di mercato o 
la pubblicità. All’altro estre¬ 
mo stanno 471 aziende le qua¬ 
li attraggono il 61 per cento 
delle esportazioni, utilizzando 
produzione propria ma anche 
quella di sub-committenti o la¬ 
voranti a domicilio. In mezzo 
c’è la fascia delle aziende 
con fatturato estero fra 100 
milioni e due miliardi di lire, 
ìm quali oonanoitno ad avo* 


interessi più consistenti sul 
mercato estero ma non pos¬ 
sono certo permettersi una 
organizzazione specifica per 
conoscere i mercati ed ope¬ 
rarvi in modo continuativo. 
E' a questa vasta area clic 
si è rivolto principalmente — 
e finora con modesti risultati 
— l'invito a consorziarsi per 
darsi strutture comuni per 
gestire queste quote di mer¬ 
cato. Il computer ha anche 
confermato, al di là di ogni 
dubbio, die non tutta la strut¬ 
tura economica italiana prò 
fitta, anche indirettamente 
del commercio, poiché soltan¬ 
to il 7fé delle esportazioni ri¬ 
sulta domiciliato nel Mezzo¬ 
giorno. Ed al Sud prevalgo¬ 
no. inoltre, imprese che «por¬ 
tano in media per meno dt 
108 milioni di lire alTeno. . 


di fronte alla presenza di una 1 
piccola e media proprietà con¬ 
tadina frazionata, e in gra¬ 
vi difficoltà, che vive soprat¬ 
tutto sull’allevamento, chiede 
un aumento maggiore proprio 
per il latte. Tra l'altro, da¬ 
ta l’alta quotazione del fran¬ 
co belga, l'aumento dei prez¬ 
zi calcolato velia moneta fit¬ 
tizia che regola gli scambi 
comunitari, l'unità di conto, 
sarebbe in effetti per il Bel¬ 
gio al di sotto della media. 
Al contrario, grazie al gioco 
delle svalutazioni dei tassi 
verdi delle monete più debo¬ 
li — lira, sterlina, franco fran¬ 
cese — in Italia, in Gran 
Bretagna e in Francia l’au¬ 
mento dei prezzi agricoli, 
espresso in moneta nazionale, 
sarebbe superiore alla media 
comunitaria. 

Per questo, Francia e Ita¬ 
lia non fanno obiezioni di fon¬ 
do alla proposta suH’aumento 
dei prezzi, ma pongono una 
pregiudiziale di peso politico 
ben maggiore: l'approvazio¬ 
ne. insieme alla fissazione dei 
prezzi, del s pacchetto medi¬ 
terraneo t- qiicirin.sieme di mi¬ 
sure strutturali e di merca¬ 
to che dovrebbe iniziare a 
colmare • profondissimi squi¬ 
libri strutturali che dividono 
le agricolture del Mezzogior¬ 
no d'Italia e del Midi della 
Francia da quelli continenta¬ 
li del centronord d’Europa. 

Il « pacchetto » mediterra¬ 
neo comporta una spesa 
di circa mille miliardi in cin¬ 
que anni per interventi strut¬ 
turali (irrigazione, infrastrut¬ 
ture, associazionismo), e cir¬ 
ca altrettanto per una mag¬ 
giore protezione sui mercati 
europei dei prodotti orto frut¬ 
ticoli delle regioni meridiona¬ 
li. La posizione di Italia e 
Francia nel sostenere la con¬ 
temporaneità nell’approvazio¬ 
ne del « pacchetto » e dei 
prezzi è assai forte, dato che 
la fissazione dei prezzi deve 
avvenire all'unanimità, e dun¬ 
que un eventuale voto contra¬ 
rio dei ministri italiano e 
francese la bloccherebbe. Ma 
essa è indebolita dal contra¬ 
sto tradizionale Ira i due go¬ 
verni su quello che è uno dei 
principali aspetti della politi¬ 
ca mediterranea, il sostegno 
al nino. Oggi, in particolare, 
la Francia insiste per la fis¬ 
sazione di un prezzo minimo 
per il vino, come arma per 
difendersi dalle troppo grandi 
importazioni di vini italiani, 
prodotti e venduti a prezzi 
inferiori di quelli francesi. 

Tale impostazione è natu¬ 
ralmente contrastata dal go¬ 
verno italiano. 

Questa differenza indeboli¬ 
sce il fronte italo francese, 
mentre oggettivamente raffor¬ 
za la posizione di quei gover¬ 
ni. quello tedesco in prima 
fila, che non hanno nessuna 
voglia di fare troppe « con¬ 
cessioni > alle agricolture più 
povere. Forti di una agricol¬ 
tura razionale e altamente 
produttiva, e insieme di quel 
potente meccanismo di pene- 
trazione sui mercati che 
sono i « montanti compensa¬ 
tivi » (finanziamento alle 

esportazioni dei prodotti agri¬ 
coli dei paesi a moneta for¬ 
te) i tedeschi sostengono che 
la trattativa di questi giorni 
li penalizzerebbe due volte. 
Una. concedendo ai loro agri¬ 
coltori un aumento di prez¬ 
zi bassissimo, inferiore alla 
media data l'alta quotazione 
del marco rispetto aH'unità 
di conto: un'altra, diminuen¬ 
do con la svalutazione della 
lira e della sterlina i * mon¬ 
tanti compensativi » che spa¬ 
lancano le frontiere britanni¬ 
che e italiane ai prodotti te¬ 
deschi. tanto che i nostri ma¬ 
gazzini rigurgitano oggi di for¬ 
maggi della Baviera e di zuc¬ 
chero tedesco. Se già queste 
proposte ci penalizzano — so¬ 
stiene il governo tedesco — 
come potremmo accettare di 
sobbarcarci contemporanea¬ 
mente anche l'onere di mag¬ 
giori aiuti alle agricolture me¬ 
ridionali. come comporta il 
* pacchetto mediterraneo »? 

Li mezzo a questa compli¬ 
cata matassa di contrasti il 
commissario Gundelach e l'at¬ 
tuale presidente di turno del 
Consiglio, un danese anche lui 
il ministro Dalsager, si sono 
mossi nelle ultime settima¬ 
ne con grande pazienza e no¬ 
tevole abilità, compiendo in¬ 
numerevoli risile nelle capi 
tali e intrecciando gli incon¬ 
tri a Bruxelles. Non è dunque 
escluso che, come già ieri se¬ 
ra si cominciava a profilare 
la riunione fiume dei ministri 
si risolva ancora una volta 
con un compromesso. Se lutti 
si aspettano tale compromes¬ 
so. e non come si temeva al 
l'inizio la rottura o il rinvio 
della trattativa, che sarebbe 
ugualmente drammatico da¬ 
te le incertezze delle campa 
gne in attesa della fissazione 
dei prezzi, certo l'avvio di 
quella riforma della politica 
agricola che la maggioranza 
delle forze democratiche nel 
Parlamento europeo chiede 
con urgenza è ancora ben 
lordano dal profilarsi. 
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Alle spalle dei 
partigiani 
c’era il popolo 

C'aro direttore, 

in questi tempi in cui si fa 
molto sfoggio di parole e di 
frasi rivoluzionarie, da par¬ 
te di criminali e no, di ven¬ 
duti e di giovani in buona 
fede, frasi in cui le parole 
« lotta armata » ricorrono so¬ 
vente — sempre a sproposito 
~ mi rie;:* in mente quella 
che è stata t'ultima, vera lot¬ 
ta armata di popolo, la guer¬ 
ra partigiano. Una guerra che 
i partili democratici, la gente 
onesta e patriottica dovette 
intraprendere solo quando il 
nostro Paese fu invaso e oc¬ 
cupato dallo straniero nazi¬ 
sta e quando questi iniziò a 
uccidere e a deportare mi¬ 
gliaia di italiani e quelle che 
erano le poche ricchezze del 
Paese. 

Anche alloru però — nel più 
vivo della lotta — mai ven¬ 
nero meno ai combattenti 
della libertà i principi più 
preziosi e più progressisti 
della classe operaia, quali lo 
spirito di comprensione, il 
legame con le masse, il ri¬ 
spetto altrui. 

Il medico Felice Castane, 
comandante partigiano impe¬ 
riese. a chi gli consegnerà 
due brigatisti neri chiedendo¬ 
gli se dovevano essere fuci¬ 
lati per quanto avevano fat¬ 
to. rispondeva accorato: « Ho 
studiato tanti anni per salva¬ 
re la vita di una persona e 
in un momento volete distrug¬ 
gerne due ? ». Voleva convin¬ 
cere con la fo>~za degli argo¬ 
menti giusti, umani, penetra¬ 
re nell'animo della gente, an¬ 
che di un maresciallo tede¬ 
sco medico fatto prigioniero: 
gli faceva vedere le misere 
case del nostro entroterra, 
quello che la gente mangiava, 
come non poteva curarsi, co¬ 
me fosse necessario, come fa¬ 
cesse jHirte della stessa lotta 
partigìana. che egli passasse 
anche nello stesso giorno dal 
mitra alle cure di quei poveri 
valligiani. 

E così, in tutte le cronache 
scritte nel dopoguerra sulla 
Resistenza, dai libri di Pon¬ 
go a quello di Pesce sui GAP 
cittadini, c’è quest'ansia, que¬ 
sta esigenza di collegarsi con 
sempre più altri, di trarre 
linfa dal popolo, di muoversi 
in mezzo ai lavoratori, « co¬ 
me i pesci nell'acqua ». 

Che c’è di comune — oltre 
alle parole di « fotta armata » 
— tra quei combattenti e cer¬ 
ti criminali d’oggi e certi in¬ 
coscienti o sprovveduti che 
giocano alla rivoluzione per 
ozio, senza alcun seguito di 
massa anzi invisi alla massa? 
I partigiani, t veri combat¬ 
tenti della libertà non si rico¬ 
noscono in loro ma li com¬ 
battono come nemici dei la¬ 
voratori. 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia - Imperia) 


A proposito di 
una recensione 
non gradita 

Cari compagni, 

conoscevo solo vagamente 
il nome di Alberto Lecco, 
quando ho letto, su La Città 
Futura del 18 gennaio, un bra¬ 
no del suo recente libro. L’in¬ 
contro di Wiener Neustadt, 
sotto il titolo: a Alberto Lec¬ 
co. uno scrittore da riscopri¬ 
re ». Quel brano mi impres¬ 
sionò così fortemente, da far¬ 
mi tirar fuori da una pila 
di « libri ricevuti » il roman¬ 
zo di Lecco. Invecchiando, 
sempre più di rado mi riesce 
di portare a fondo la lettura 
di un’opera narrativa. Occor¬ 
re che sia autentica, che mi 
dia davvero qualcosa; al più 
piccolo « odore di letteratu¬ 
ra » chiudo il libro per non 
riaprirlo. Ebbene. L’incontro 
di Wiener Neustadt l’ho letto, 
senza retorica, tutto di un fia¬ 
to, colla gioia di scoprire una 
personalità di uomo, e di 
scrittore, inconfondibile, ori¬ 
ginalissima, una intelligenza 
umana quanto mai penetran¬ 
te, uno stile sofferto e in¬ 
sieme trasparente, terso. Una 
scoperta che ho collocato sul¬ 
lo stesso piano qualitativo di 
quella di Guido Morselli — 
anche se non so se Alberto 
Lecco ri darà un'opera com¬ 
plessiva paregonabile a quel¬ 
la dello scrittore ora nomi¬ 
nato. che abbiamo scoperto 
purtroppo solo dopo la sua 
tragica morte, essendo rima¬ 
sto inedito in rifa. 

Mi permetto di tare perciò 
a .Vario Biondi qualche os- 
serrazione sulla recensione 
del libro di Lecco, che l Unità 
ha_ pubblicato il 17 aprile 
1978 sotto il titolo• s II gioco 
ambiguo del carnefice e della 
sua vittima ». Non voglio en¬ 
trare nel merito del suo giu¬ 
dizio. nel dettaglio, e neppu¬ 
re sostenere che il romanzo 
sia * perfetto », cioè tulio al¬ 
lo stesso, altissimo livello del¬ 
le attacco », e del dialogo fe¬ 
lice e disperato di Peter e 
Anna. Per esempio, nella se¬ 
conda parie, la idea (fonda¬ 
mentale) che gli uomini non 
sono mai identificabili con 
categorie — l'ebreo, l'ufficiale 
nazista — la aerei voluta svi¬ 
luppata non attraverso di¬ 
scorsi. ma con accenni e in¬ 
tuizioni. Anche il bellissimo 
grido finale di Peter: * .Voi 
ti abbiamo perfino amato, 
nazista'», lo sento più come 
un confuso grido interiore, 
che non come un suono ar¬ 
ticolato. 

La critica che faccio alla 
recensione di Mario Biondi 
è di altro tipo. E precisa- 
mente: da essa non viene 
fuori il fatto che L'incontro 
di Wiener Neustadt rappre¬ 
senta — comunque, piaccia o 
dispiaccia l'opera — un avve¬ 
nimento notevole nei giorni, 
che mi sembrano piuttosto 
grigi e monotoni, delle nostre 
lettere. Attilio Bertolucci. 
Giovanni Raboni, Daniele Del 
Giudice, Michele Prisco , e i 
molti altri che hanno parla¬ 
to sui giornali o alla radio 
dell’Incontro, pur nella diffe¬ 
rente del giudizio hanno tut¬ 
ti colto la • singolarità • di 
Alberto Lecco scrittore, e di 


questa sua tardiva « opera 
prima» (romanzi precedenti, 
erano passati quasi sotto si¬ 
lenzio). Insomma, avrei rite¬ 
nuto giusto che la nostra «pa¬ 
gina libri » dedicasse all'avve¬ 
nimento una recensione che. 
appunto, segnalasse il fatto che 
di avvenimento si tratta. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 
(Roma) 


Caro direttore. 

avendo curato la presenta¬ 
si one de L'incontro di Wiener 
Neustadt (Mondadori) di Al¬ 
berto Lecco nel numero 3 de 
La Città Futura del 18 gen¬ 
naio 197S. gradirci che alen¬ 
ile mie considerazioni riguar¬ 
do all’opeu* ora indicata ve¬ 
nissero ospitate nel nostro 
quotidiano di partito. 

A me sembra, infatti, che 
la recensione di Mario Bion¬ 
di offra una chiave di let¬ 
tura che. a mio avviso, non 
corrisponde completamente ai 
menti contenutistici e forma¬ 
li del romanzo cd alla stes¬ 
sa personalità letteraria del¬ 
l'autore. Innanzitutto poiché 
il ritorno del Lecco alla pub¬ 
blicazione delle proprie ope¬ 
re. salutato con affetto e in¬ 
teresse da critici e scrittori 
di diversa provenienza (v. 
per citarne solo alcuni: .4. 
Bertolucci, G. Raboni. U\ 
Mauro. M. Prisco, I). Del Giu¬ 
dice, E. Pecora), avrebbe do¬ 
vuto essere di stimolo per 
una più puntuale segnalazio¬ 
ne. In secondo luogo, il ro¬ 
manzo si pone in termini al¬ 
tamente drammatici come 
sforzo conoscitivo, ricco di 
spessore intellettuale ma an¬ 
che di efficacia artistica, di 
una realtà complessa e per 
certi versi ancora ignota qua¬ 
le fu l'esperienza della bar¬ 
barie nazista. 

Secondo la mia opinione, 
attestarsi su un giudizio ma¬ 
nicheo del libro potrebbe 
significare non coglierne il 
senso profondo e soprattutto 
quell’aspirazione e quella ten¬ 
sione, che dalle pagine trasu¬ 
dano, nello scoprire c nello 
indagare dolorosamente le o- 
rigiiii ambigue e i « sottosuo¬ 
li » rifiutati di quei meccani¬ 
smi psichici che portano gli 
esseri umani ad esercitare o 
a subire la violenza. 

Affrontare da intellettuali c 
da scrittori queste tematiche, 
nelle ore difficili che il no¬ 
stro Paese sta attraversando, 
potrebbe essere un vero atto 
di coraggio per agevolare un 
giusto equilibrio fra cittadino 
e potere, fra essere umano e 
violenza: per offrire un ele¬ 
mento in più alla democra¬ 
zia ed uno in meno al qua¬ 
lunquismo. inevitabilmente e 
fatalmente inconscio portato¬ 
re di germi irrazionali di 
manifesti od occulti soprusi 
e mortificazioni. 

STEFANO ANDRETTA 
(Roma) 

Credo che aspirazione pri¬ 
maria (e legittima) degli scrit¬ 
tori che ambiscono a un im¬ 
pegno civile sia quella di su¬ 
scitare, con il loro lavoro, 
qualcosa che vada al di là di 
esso, che lo faccia « durare ». 
Diciamo uno scontro-incontro 
dialetticamente critico di 
idee. Cosi è evidentemente 
per il libro di Alberto Lecco, 
come testimoniano le opinio¬ 
ni espresse dai compagni 
Lombardo Radice e Andretta 
in polemica con la valutazio¬ 
ne espressa dalla nostra re¬ 
censione. (Mario Biondi ) 


Gli operai e la 
lotta per Battere 
il terrorismo 

Carissimo direttore, 

come ex scugnizzo partigia¬ 
no e lavoratore metalmecca¬ 
nico, ho analizzato attenta¬ 
mente tutti i gravi episodi di 
inaudita violenza omicida che 
si sono succeduti nel nostro 
Paese dal '69 ad oggi e me¬ 
ditato sugli ultimi gravi avve¬ 
nimenti: la strage di via Ma¬ 
rio Fani, il rapimento del- 
l'oit. Aldo Moro, i deliranti 
messaggi delle Br. Appare 
chiaro che vi è un disegno 
reazionario ben preciso, quel¬ 
lo di colpire al cuore lo Sta¬ 
to democratico italiano per i- 
stituire nel nostro Paese un 
regime totalitario di destra 
ie non di sinistra, come am¬ 
biguamente ' vorrebbero far 
credere le Bri. 

l'n punto determinante, se¬ 
condo me, per sconfiggere il 
terrorismo oggi, e rinnovare 
e riorganizzare al piu presto 
lo Stato, per dargli forza, ef¬ 
ficienza e coerenza, bisogna 
ad ogni costo consentirgli di 
battere con i mezzi della de¬ 
mocrazia coloro che puntano 
alla sua disgregazione. Occorre 
inoltre saper collegare all'a¬ 
zione da svolgere allinlerno 
degli apparati dello Stalo una 
sempre più ampia partecipa¬ 
zione popolare. Questo lega¬ 
me è l'unica garanzia perché 
si contrapponga una forza 
possente ed unitaria alle spin¬ 
te eversive e reazionarie. 

Per quanto riguarda gli ul¬ 
timi provvedimenti decisi dal 
governo sull'ordine pubblico, 
pur comprendendo che essi 
sono legati alla gravità del 
momento, come democratico 
e amante delle libertà non 
vorrei che tali leggi diventas¬ 
sero strumento di repressio¬ 
ne indiscriminata. 

Infine, a mio giudizio, il go- 
rerr.o deve affrontare e risol¬ 
vere concretamente alcune 
delle cause di carattere so- . 
naie che sono all'origine dei 
fenomeni di indifferenza • 
sfiducia da parte dei cittadi¬ 
ni. come ad esempio la di¬ 
soccupazione. il problema del¬ 
la casa, l'assistenza sanitaria, 
la scuola. 

Noi lavoratori, coscienti del 
nastro ruolo, continueremo a 
lottare a! servizio della causa 
(iella democrazia. 

EMIDDIO COZZI 
(operaio d°".TAlfasud 
di Pomigliano - Napoli) 


Scrivono «la Cuba 

Pedro Luis BELTRAN, Ave: 
«I n. 21812 e 218 y 218-A, M* 
rianao 15 Habana • Cuba (Imi 
24 anni e vuole corrispondere 

con coetanei per bomdMmm 

oninioni). 
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x E’ ricca , la sposo e Vammazzo » 
di Eiaine May sulla Rete due (alle 21,30) 

Il divertimento 
di una regista 
che ama Broadway 1 


l’Unità / martedì 25 aprile 197$ 
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N«l ciclo « L'altra Holly¬ 
wood: il cinema degli anni set¬ 
tanta ». di Callisto Cosuliclt. 
consideriamo il punto più de¬ 
bole questo K’ ricca, la sposo 
* l’ammazzo (A new leaL 11)71) 
di Eiaine May. che travisa 
le linee del discorso portato 
avanti con i film precedenti e 
non presenta né nel linguag- 
gi o né nei contenuti alcuno 
apunto di attualità. Con ciò 
non si vuole negare che il film 
stabilisca con lo speli “Vera 
una corrente di pisce voi e 7 7 . a. 
Il dialogo pimpante e incal¬ 
zante nonché la recitazione di 
Walter Matthau ed Eiaine May 
— la regista stessa — fun¬ 
zionano allo straccar di secon¬ 
do in mezzo ad una agguer¬ 
rita schiera di caratteristi di 
rinforzo. 

Ma il ciclo, lo abbiamo ve¬ 
duto e lo vedremo ancora, 
non dovrebbe mai dimentica¬ 
re che il suo scopo era di va¬ 
lorizzare e in qualche caso di 
scoprire i film della Hollywood 


f altra ». tra l quali E’ ricca... 
con la miglior buona volontà 
del mondo, non può essere 
iscritto: l'unico nesso. tK>r via 
assai traversa, verrebbe se 
mai dal fatto elio Eiaine May. 
l'autrice del film, è stata in 
passato moglie di Mike Ni- 
chols (quello di Conoscenza 
carnale) e protagonista di mol¬ 
tissimo teatro sia sotto la sua 
guida che sotto quella di Ar¬ 
thur Ponn. Nichols e Penn, 
còte nonii, questi si. legati al¬ 
la mutazione del nuovo cine¬ 
ma americano e alla sua ri¬ 
valutazione durante gli anni 
settanta. 

Malgrado ciò nella son re¬ 
gia d’esordio Eiaine May mo¬ 
stra di aver appreso soprat¬ 
tutto una perfetta disinvoltu¬ 
ra. Il testo ò una commedia 
di Broadway, il cuore verde 
di Jack Ritchie, sceneggiata 
dalla versatile Eiaine. Tutto 
il soggetto si condensa nel ti¬ 
tolo italiano del film, ovvero 
nella macchinazione di uno 


scapolo squattrinato che rie¬ 
sce a sposare un'ereditiera e 
prepara il delitto perfetto che 
gli renderà la libertà e lo la- 
scerà unico padrone dei mi¬ 
lioni. La cosa sembra senza 
difficoltà, anche perché lei è 
una inerme balorda esposta 
con la sua goffaggine a qual 
siasi pericolo. Poi. beninteso, 
vi sarà la prevista virata di 
bordo al finale. 

Si suggerisce, e questo vie¬ 
ne portato anche come motivo 
dell'Inclusione del film nel ci¬ 
clo, che la May abbia deli¬ 
beratamente sperimentato un 
ritorno ni mezzi e ni modi 
dell'antica commedia sofisti¬ 
cala in voga negli anni tren¬ 
ta. La formula in questo en- 
so deve essere assunta come 
un esercizio, o divertimento, 
personale (lefi’autrice nel trac 
cinto di Un genere che non 
può più rinverdire. La com¬ 
media sofisticata di quaron- 
t'anni f i. con il suo umorismo 
anticonformista e svagato, la 


sua libertà di linguaggio, la 
sua sfrontatezza dinanzi al 
disciplinalo e canonico cine¬ 
ma a generi chiusi del suo 
tenijK). riusciva a collocarsi 
più volte su posizioni di snti 
ra. Oggi, specialmente in un 
grupjjo di film miranti ad es 
sere tutti fuori della norma, 
resta inevitabilmente in retro¬ 
guardia. 

Piuttosto Cosulicli, nelle suo 
osservazioni finali, potrebbe 
spendere due parole per se¬ 
gnalare raffinila tra E' rlrrn. 
la sposo e l’ammazzo e non 
pochi modelli cinematografici 
della cosiddetta « commedia 
con delitti * di marca ingle¬ 
se. ò d'epoca IttóO. che rinscc- 
I vano e si reggevano umoristi¬ 
camente su uno o più omicidi 
I di complicatissima esecuzione. 

Tino Ranieri 

ì NELL\ FOTO: Walter Mal- 
| (fimi protagonista del film di 
! questa sera. 


PROGRAMMI TV 


O Rete 1 


18 INFANZIA OGGI • (C) - «Medicina dell'Infanzia» 

18.25 TG2 SPORTSERA - <C) 

18.45 BUONASERA CON... SUPERMAN e ATLAS UFO 
ROBOT * (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RING '78 • (C) - Incontro con 1 protagonisti dall'Est 
all'Ovest • Piotagonista è 11 primo ministro portoghese 
Mario Soares 

21.30 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 * « E' ricca. In sposo e 
ramnui770 » • Film “ Regia di F.lainc Mnv - Con Walther 
Matthau. Elalne May. Jack Weston. James Coro - (C) 

22.30 CINEMA DOMANI • (C) 

23 T02 STANOTTE 


ARGOMENTI - La ricerca sull’uomo - (C) 

FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 

1 TELEGIORNALE 

HIT INTERNATIONAL - Canzoni da tutto 11 mon¬ 
do • (C» 

CARTONI ANIMATI - Braccio di Ferro • (C) 

TUTTA LA CITTA' NE PARLA • Film • («The Whole 
Town’s Talklng », 1033 1 con Edward G. Robinson e 
Jean Arthur - Regia di John Ford , 

ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «Ritorno alla baita» - (C) 
IL TRENINO - Favole, filasi tocche e giochi 
RIBELLI PER AMORE - Ragazzi a colloquio con Don 
Ugo Moielti. medaglia d'oro della Resistenza • (C) 
ARGOMENTI - (C) - Schede • «Arte Gandhara » 

TG1 CRONACHE - <C» 

«SOLI» SON I «BEANS» - Incontro musicale 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) • «Il mostro» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

MORTE DI UN SEDUTTORE DI PAESE - Regia di 
Nanni Fabbri - Con Nando Gazzolo • seconda ed ultima 
parte 

LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 
il fascismo - « Dietro la velina » 

PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE 


ATLAS 


Rete 2 


VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo sud 

TG2 ORE TREDICI 

COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - (C) 
NATO CON LA CAMICIA - Film - Regia di Sidney J. 
Furie - Con Jack Watling, Carole Lesley 
EUROVISIONE - Concorso ippico: Gran Premio Roma. 
Roma: Ciclismo - G.P. Liberazione - Telecronista Gior¬ 
gio Martino - Roma: Ippica, Premio Regina Elena 
CANTO PER LA LIBERTA' - Con I Nomadi. Stefano 
Rosso. L"Asspmblea Musicale. Pier Angelo Bertoll, La 
Brigada « Salvador Allende ». Canzoniere del Lazio. Lu¬ 
cio Dalla, Francesco Guccini. Deborah Kooperman. 
Roberto Picchi - Realizzazione di Roberto Capanna - (C) 


□ TV Svizzera 

Ore 18- Telegiornale; 18 03: Come Segll incontrò Perii; 
1810- Tema libero: 19.10: Telegiornale; 19.23: La montagna 
sacra: 20.30: Telegiornale; 20.43: Nòtte sulla città. Film 
con Alain Delon. Richard Crenna. Catherine DenettVe. 
Riccardo Curclolla. Michael Conrad. Paul Crauchet. Regia 
di Jean-Pierre Melville; 22.20: Telegiornale. ' 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20.15: Spazio aporto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Un mazzo di filo spinato; 21.35: Adria 
Ankaran; 21.50: Musica popolare. - ' ..... 

□ TV Francia 

Ore 12.50: • Malavventura: ' 14: Lea tnfodrnmes: Jacques; 
15.05: Il quotidiano illustrato; 16.55: Finestra su...; 17.25: 
Cartoni animati; 17.40- E’ la vita: 18 45: Top club; 19: Tele¬ 
giornale; 19.35: RAS (NuIIh da segnalare). Un film di Yves 
Bolsset; 22.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 10.50: Noti¬ 
ziario; 20: I sentieri del West; 21: Alleluia e Sartana fisdl 
di... Dio. Film. Regia di Mario Siciliano con Robert Widmark, 
Ron Eiy; 22.35: Tutti ne parlano; 2.20: Notiziario; 23.30: 
Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15: 18: 19. 
21; 23; 6: Stanotte stama¬ 
ne; 7.20: Lavoro flash: 8 
40: Le commissioni parla¬ 
mentari; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’ 
lo: 10,5: Radio anch’io: 12 
e 5: Voi ed lo '78: 14.5: 
Musicalmente; 14,30: LI- 
brodlseoteca; 15.5: Primo 
Nip: 17.10: La tregua di 
Primo Levi: 17,40: Il coin- 

5 lesso del giorno: 17.55: 
ualche parola al giorno: 


18: Love music; 18.30: Iti¬ 
nerari minori; 19.35; Oc¬ 
casioni; 20,30: Occasioni: 
21,5: Radiouno jazz *78; 
21.35: La musica c la not¬ 
te; 22: Combinazione suo¬ 
no; 23,15: Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 10; 11.30; 12.30; 
13.30: 15.30; 16.30; 18.30: 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Anteprima disco; 9.32: 11 


caso Maurlzlus; 10: Spe¬ 
ciale OR2; 10.12: Sala F; 
11.36. Genitori, ma come?; 
11.56: Anteprima rndio 2 
ventunoventinove; 12.10: 
Canzoni Der tutti; 12.45: 
No. non é la BBC: 13.40: 
Fratelli d'Italia: 14: Musi¬ 
ca per un giorno di festa: 
14.30: L'ultimo numero 
dell'approdo; 15: Musica 
per un giorno di festa: 
15.35: Il diario di Anna 
Frank: 17,55: Hot long 
playing; 18.55 Parlando di 
lazz: 19.50: Leggerissimo: 
20: Lulù di Berg: 22.45: Fa¬ 
cile ascolto. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6,45: 
7.30; 8,45: 10.45; 12.45; 

13.45; 18.45; 20.45; 0.30; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: 11 
concerto del mattino; 8: 
lì concerto del mattino; 9; 
Il concerto del mattino: 
10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long piaying: 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Rach- 
maninov; 15.15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso: 17: La guerra del¬ 
le veline: 17.30: Spazlotre; 
21: Discoclub, 


Come nasce un disco di musica classica 


* r v 

Che fatica questa registrazione! 

Prove estenuanti e continui riascolti - Le scelte editoriali e i meccanismi di mercato nciriudustria 


OGGI VEDREMO 


Canto per la libertà 

(Rete 2, ore 16,40) 

In occasione del 25 Aprile, al Palazzo de; Congressi di 
Bologna, si sono dati convegno alcuni noti artisti per dare 
luogo a un concerto sul tema della libertà. Partecipano Lucio 
Dalla, Francesco Guccini. Debby Kooperman. la brigata Sal¬ 
vatore Allende. I Nomadi. Stefano Rosso. P.er Angelo Ber 
toli. Il canzoniere del Inizio e altri. 

Tutta la città ne parìa 

(Rete 1, ore 15,30) 

Nell'orgia di film ira-.me>^i .n questo 25 aprile dalla TV 
troviamo anche un opera « nunore » ima notinola) di John 
Ford. Tutta la città ne parla girato nel 1935. Una commedia 
americana incentrata sulla :ir.prr.-*s:o/iante «om giianza tra 
un gentile impiegato e un terr.biie fuorilegge, interpretati dal 
compianto, bravissimo Edward G. Rob.nson. 

Ribelli per amore 

(Rete 1, ore 17,45) 

Per le celebrazioni della Liberazione, viene trasmesso un 
programma di Antonio Bruni e Franca Gabrint. che vede per 
protagonista don Ugo Morettt. medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza, a colloquio con un gnippo di ragazzi. 

Nata con la camicia 

(Rete 2, ore 14) 

Diretto nel 1961 da S.dney Fur.e < regista che deve la 
sua notorietà soprattutto al riuscito giallo Ipcress). Nato con 
la camicia, tratto dal romanzo Breicster’s milhon. è la storia 
paradossale di un giovane. Michael Brewster che. per essere 
degno d: riscuotere una colorale eredità, deve dimostrare dt 
.vipere spendere un mil.one d. sterline In brevtss.mo tempo. 
Impresa che si dimostrerà ben più complicata di quanto po¬ 
trebbe apparire. 

Gran Premio della Liberazione 

(Rete 2/ ore 15,50) . ' ’ 

Dalle 15.50 alle 16.20 la Rete 2 si collegherà con lo stad.o 
dalli Tenne di Caracalla, a Roma, per la ripresa diretta delle 



I Francesco Guerini a t Canto per la libertà » (Rete 2, 14,40) 

I 

| fasi conclusive e dell’arrivo della XXXIII edizione de Gran 
j Premio della Liberazione, la corsa ciclistica intemazionale 
! organizzata dal nostro giornale ed alla quale partecipano l 
ciclisti dilettanti di tutto il mondo. 

Il circuito della gara comprende le Terme di Caracalla 
e Porta San Paolo. Telecronista sarà Giorgio Martino, 

1 

Ring 7 S 

(Rete 2, ore 20,40) • ; 

I Continuano gli incontri con 1 personaggi di primo piano 
' della scena intemazionale. La troupe dei giornalisti del TG2 
(Aldo Falivena, Claudio Balit. Tito Cortese e Italo Moretti» 
si è Incontrata, questa volta, con II leader del Partito socia¬ 
lista portoghese Mario Soares, uno dei più discussi protago¬ 
nisti del ■ nuovo corso democratico del suo paese dopo la 
liberazione dal regime fascista, avvenuta proprio il 25 aprila 
dal 1974. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un pomeriggio 
feriale m una sala di regi¬ 
strazione della RDS. presso 
l'Angellcutn; i pianisti Canino 
e Ballista stanno provando 
una Glande Marcia di Belili- 
bert. Sono impegnati da di¬ 
verse settimane a registrare 
l'integrale di Schubert per 
pianoforte a quattro mani: 
opera inedita, discografica¬ 
mente parlando, e di grande 
valore musicale. Le prove 
sono estenuanti: continui ri¬ 
facimenti. misurazioni del 
tempo, finsi spezz.ate. battute 
ripetute fino alla noia, e poi 
continui riascolti dei già ese¬ 
guito, tagli, ricuciture, rico¬ 
struzione minuziosa di un 
mosaico fatto di note che al¬ 
la fine deve risultare un di¬ 
segno Il più possibile perfetto 
per essere affidato nU'impta- 
cabile giudizio del pubblico. 

Quanta fatica per lina re¬ 
gistrazione. quante ore di la¬ 
voro per poi magari decidere 
che bisogna rifare tutto dn 
capo Naturalmente, l'inter¬ 
prete che Incide un disco 
vonehhe raggiungete la per¬ 
fezione. vorrebbe che In sua 
incisione fosse qualcosa di de 
Unitivo ove nulla fos»e lascia 
to al caso e all'errore uma¬ 
no come potrebbe invece ac¬ 
cadere durante un concerto. 
Poi capita anche di incontra¬ 
re l'artista rigoroso fino alla 
pignoleria che fa diventare 
matti tutti: ci liRnno raccon¬ 
tato che Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli per incidere un fa¬ 
moso disco di musiche di CI 10 - 
pln. Impiegò tre mesi, dopo 
aver ratto riempire la sala di 
registrazione di ben nove pia 
nofortl e provando anche alle 
quattro del mattino. 

« Non si deve credere che 
sin più facile Incide!e un di¬ 
sco che fare un concerto da¬ 
vanti a tremila persone — 
dice Ut Uno Canino — perso- 
imbuente non amo molto il 
clima freddo e asettico delle 
sale (li registrazione, dove 
Tesecutore non ha sfoghi psi¬ 
cologici. hon ha il calore li¬ 
mano del contatto col pub 
hheo. Oggi per fortuna si in¬ 
comincia ad uscire dagli stu¬ 
di ovattati e si registra nelle 
chiese, nei castelli, e anche 
molto dal Vivo. Certi rHis'ì 
riescono a dare il mèglio di 
sé solo a contatto con il 
pubblico. Certo il disco per¬ 
mette di approfondire certe 
musiche, di Conoscere opere 
integrali, come queste di 
Schubert. che in concerto sa¬ 
rchile Impossibile eseguire ». 

Ma quali sono te HCelte edi¬ 
toriali ed artistiche che stan¬ 
no dietro l'incisione di un 
disco, chi decide ad esempio 
di fare l'enheslrtln Vèralotle 
della Quinta Sinfonia di Bpe- 
thoven piuttosto che rinnova¬ 
re t cataloghi con musiche 
poco note o di autori con¬ 
temporanei? 

« I criteri di scelta del re¬ 
pertorio — dice Jurg Grand, 
delia Deutsche Gramntophon 
— sono legati a diversi fatto¬ 
ri. Ogni paese ha 11 suo gu¬ 
sto particolare, per cui l'en- 
nesimn edizione della Quinta 
con un nuovo direttore d’or¬ 
chestra trova un facile sboc¬ 
co commerciale più In un 
paese che In un altro. Poi et 
sono le scelte fatte dagli 
stessi interpreti tvedl Ks- 
rajan che hn voluto incidere 
ben tre edizioni delle Sinfo¬ 
nie beethovenlanc). Di solito 
quando si tratta di grandi in¬ 
terpreti si lascia a loro la 
scelta del repertorio che cade 
naturalmente suite musiche 
preferite, per le auali si sen¬ 
tono più pronti, maturi. 

«Altre volte, invece, una ca¬ 
sa discografica può proporre 
delle incisioni a giovani in¬ 
terpreti per aiutarli all'inizio 
della loro carriera: e ;I disco 
è una efficace pubblicità per 
un artista poco noto. Infine 
si possono fare scelte di 
nuove musiche, di rinnova¬ 
mento del catalogo. Ogni tre 
mesi i responsabili di musica 
classica dislocati in tutto il 
mondo si riuniscono con il 
direttore artistico e con un 
coordinatore di marketing 
per fare il punto della situa¬ 
zione: da qui nascono nuove 
proposte editoriali, nuovi ri¬ 
lanci pubblicitari, richieste 
particolari di un paese, deci¬ 
sioni per dischi da vendere 
tanto e per dischi di presti¬ 
gio ». 

Questa è un po’ la struttu¬ 
ra generale che muove le 
scelte delle grandi multina¬ 
zionali del disco: DG. CBS, 
Emi. Decca. RCA. I cui pro¬ 
dotti discografici vengono im¬ 
portati dall'estero per soddisfa¬ 
re un mercato, quello italiano, 
che è tra i più poveri del 
! mondo. Ma le altre case che 
cosa fanno? Le altre ditte 
private (CGD. Ricordi. Duca¬ 
le. Sciascia. PDU. RI-FI, etc.) 
cercano uno spazio, difficile 
tra quei colossi con una pro¬ 
duzione di musiche particola¬ 
ri che vanno dai canti grego- 
r.am u.'.c ricerche delt'avan- 
' guardia oppure con la rlpro- 
I posta di Incisfoni storiche, dt 
1 prestigio o con la scoperta di 
* nuovi giovani talenti. 

E" comunque terribilmente 
difficile — ci hanno detto 
quasi tutti — sfondare in un 
mercato dove l'acquirente 
medio di dischi di musica 
classica che entra In un ne¬ 
gozio opera le proprie scelte 
non in base alla qualità della 
musica, ma al nome dell’in¬ 
terprete e all'etichetta del 
disco. Per anni e anni, in Ita¬ 
lia. il disco di musica classi¬ 
ca si è più o meno identifica¬ 
to con la famoaa etichetta 
gialla della Deutsche Gram- 
mophon GesellschafL 

Oggi, per fortuna, 1 gusti 
del pubblico sono cambiati, 
sono divenuti più maturi, o- 
dentandosi verso nuove esi¬ 
genze anche culturalmente 
più valide. E* per questi mo¬ 
tivi che, in un mercato in 
forte espansione, tutte queste 
case minori trovano un loro 
ruolo specifico- Quando poi 
questo ruolo viene svolto da 
un'azienda pubblica (l’unica 


che produca dischi in Italia) 
come la Fonlt Cetra, allora II 
discorso assume un caiattere 
del tutto particolare. 

IjA consociata della RAI. ri¬ 
sorta dopo anni di silenzio, 
si è ora buttala sul mercato 
italiano con due iniziative di 
un certo rilievo culturale: la 
rlesumazione delle famose o 
pere pirata (registrazioni 
clandestine fatte con mezzi a 
volte rudimentali da privati 
amatori) ora uscite con feti 
chetta della Fonit Cetrn come 
Opera li re (molto riprese da 
sernte storiche alla Scala) e 
la nuova collana Italia, che 


ha 11 pregio unico di un va 
sto repertorio di musica con¬ 
temporanea italiana e di un 
catalogo di mugiche del pas 
sato poco frequentate dalle 
grandi case, con l'edizione 
critica delle opere più impor¬ 
tanti. 

« Il nostro progetto — dice 
Zanolettl amministratore de 
legato della Fonit — è quello 
di riempile i buchi degli al¬ 
trui cataloghi, di fornire del¬ 
le prime incisioni discografi- 
I che assolute, di valorizzare la 
I ricerca musicologica Inoltre, 
1 cercando piu stietti rapporti 
1 con gli enti lirici c le altre 


istituzioni muHlcftli, prosegui¬ 
remo «lilla strada di registra 
re opere dal vivo, con mezzi 
tecnici piu adeguati che con 
le opeie pirata. Altro campo 
d’intervento e quello delia 
scuola • faremo, in collnbora 
zinne con la ERI e 11 dlpnr- 
1 tnnento scolastico della IlAI, 

, un programma di educatone 
I musicale ludlofomco destina 
j to alle scuole ». 
j II disco, dunque, di strada 
I nc lui fatta da quel lontano 
1877 in cui Edison spelimeli- 
tò la puma incisione; c oggi, 
alleile in un paese come II 
nostro, musicalmente ancora 


fortemente arretrato, la cre¬ 
scente domanda di cultura 
musicale che viene soprattut¬ 
to dai Rimani fa di questo 
mezzo un utile stipporto per 
la diffusione e la conoscenza 
della musica. 

I meccanismi mercantili, il 
divismo clic ancora troppo 
sorreggono l'industria disco¬ 
grafica. lasciano però spazio 
anclie per quelle iniziative 
che. ni di là di una logica di 
puro profitto, vogliono, o 
perenno di Inserirsi In spelte 
enfi oralmente piu vnllde 

Renato Garavaglia 


I concerti della « Euro pentì Proposai » (e la lezione di Mengelberg) a Roma 

Stupisce la musica improvvisata 


ROMA — I coni-erti che la 
European Pioposal iMtsha 
Mcnqclbeig. planai Paul Rii- 
therfoid. li ambone e eupho- 
ninni; Mario Schiatto, sur al 
io; Unii Rcnntnk. perniino- ! 
ni, clarinetti, bombii e sva- J 
nate altre sorgenti sanare) | 
e l’inglese Patii Rulherfoni 
in veste di saltila hanno te- 1 
nulo sabato e domenica sera 
al Centra Jazz St. Louis, c 
soprattutto la lezione di ini- 
piovvlsazione che ha visto ti 
pianista compositore Mengel- 
beig a confronto con ali ailie¬ 
vi della scuòla popolare del 
Centro, hanno offerto diversi 
spunti di riflessione sulla si¬ 
tuazione estremamente con¬ 
fusa che caratterizza In vita 
detta musun di derivazione 
jazzistica in questo momento. 

Tutte te volte che et si 
tinca tu presenza di musici¬ 
sti che non hanno motto da 
vendere, clic non vogliono 
necessariamente saio auto 
prom lincei si. ma che voalio- 
no semplicemente racconta¬ 
re splendute storte in un lin¬ 
guaggio — quello della musi¬ 
ca improvvisata — apparen¬ 
temente pin o di « senso ». 
tengono a mancare nel puh- 


Mostre a Roma 

Antonella 
Cappuccio : 
una realtà 
come abito 


ANTONELLA CAPPUCCIO 

Roma, Galleria « Sirio », 

no al 26 aprile, ore 10-13 

e 17-20. 

Per una precedente mo¬ 
stra di disegni di Antonella 
Cappuccio, Dacia Maralni 
parlò di « ...un surrealismo 
rinato dall’amore doloroso 
per la realtà sfuggente, ir- 
rappresentabile e illeggibile, 
di un tempo di transizio¬ 
ne... ». Ma non è detto che 
sia riferibile al surrealismo 
quel che della realtà sia co¬ 
si amato da essere molto 
fantasticato e sognato. Più 
vera è l’osservazione che fa 
il pittore Dario Cerchi, nel 
piccolo epistolario posto a pre¬ 
sentazione dei disegni re¬ 
centissimi: possiede ogni 

immagine situazione creata 
dalla Cappuccio «una patina 
di infanzia, di adolescenza, 
di giovani stagioni, insomma, 
del tutto conquistanti ». 

La Cappuccio disegna con 
una fitta trama di segni mol¬ 
to delicati e sognanti, quasi 
un alito su una lastra di 
cristallo: il suo profondo li¬ 
rismo è in questo segno che 
allontana la realtà quotidia¬ 
na in un tempo che sa dt 
giovinezza e di stagioni fio¬ 
renti. La trama lieve del se¬ 
gno fa filtrare una luce mor¬ 
bida. dì .>ogno che dilata la 
situazione del momento in 
un tempo lunghissimo (si 
vedano 1 disegni con la gio¬ 
vane testa di donna dalie 
trecce che guarda 11 balcone 
fiorilo: gii amanti uniti ep¬ 
pure lontani per quella bu¬ 
ca di ombra che li separa: 
i! giovine con la testa ribal¬ 
tata: la fanciulla pensiero¬ 
sa davanti a un letto con 
una donna ignuda distesa: e 
altri disegni con la giovane 
dalle trecce). 

Quando non c'è vera In¬ 
venzione deirimmagine il li¬ 
mite di questo tipo di dise¬ 
gno >aff ne in qualche mo¬ 
mento a quello di un Vespi- 
cnanii è ne', suo essere sen¬ 
za struttura, fantasmagorico, 
evanescente- è come se la 
tecnica a grafite andasse per 
conto suo come fumo, senza 
relaz.om con '.a rea’.tà. 

da. mi. 


« II duello j> 
di Gatto 
. al Fiatano 

ROMA — Va in scena sta¬ 
sera. al Teatro Flaiano. Il 
duello, openna in due quadri 
di Alfonso Gatto, il poeta sa¬ 
lernitano tragicamente scom¬ 
parso due anni or sono ; 

Ne è regista Grylzko Ma- , 
scioni. che aveva tra ì suoi ! 
libri una delle pochissime co- ! 
pie di questa commedia, scrit- j 
ta nel 1942 e successivamente : 
edita in una collana teatrale, 
ma mai rappresentata. 

fi duello è stato allestito 
dalla Coop Nuova Compa¬ 
gnia di teatro Luisa Mariani; 
del cast fanno parte, fra gli 
altri, Dario Penne, Rodolfo 
Traversa, Enrico BertorellL, 


Mica i pillameli i t indizio nu¬ 
li di « giudizio ». le mistifica¬ 
zioni accumulate vengono 
messe in discussione, end co¬ 
inè la mediazione del menu 
to / uizzistivo. nello specifico) 
e delle sue contenzioni che 
1 {chiedono e impongono stan¬ 
dard. 1 ? e banalità, e tutti si 
guardano Intorno un po' rster- 
ic/uttt, stupiti, cspwprmti, 
una volta tanto, d> tegole che 
non hanno nulla a che fina 
ron la cultura e ta musica. 

Era successo tanti unni fu 
nei confronti della prima 
Creo music, succede di nuovo 
oggi nei confronti dt ogni 
nuova eresia, di aghi devia¬ 
zione da una sintassi consu¬ 
mata e rassicurante, la nuo¬ 
va Un piovvlsazione europea, 
appunto. 

Nonostante questo com¬ 
prensibile sbigottimento, pe 
rò le tre o quattrocento per¬ 
sone che hanno assistito a 
questi concetti sono in armi 
parte nhscite a godete della 
straordinaria capacità di 
Menqeìh-rn e Bennink di im¬ 
provvisare teatro, di rnppro 
scntarc in musica ta vita, le 
situazioni, i paradossi intol¬ 
lerabili della società in cui 


viviamo ('usi come uviuntto 
compreso le inconsuete qua 
Ilici nnnntive di Sibilino e 
Rat lice foni, accomunati dal 
hi stessa tensione poetici! e 
dal medesimo tiundgente 
senso (/e/nuimmir. c tuttavia 
musicisti che si esprimono 
in modi profondamente di¬ 
rei st- Turni ni un idioma iti- 
scoi sivo. conta minuto ma ri¬ 
conoscibile addirittura netta 
muti ire nulcrtanii. l'altro In 
un linquaggto completamente 
frantumalo, nel quale la pro¬ 
nuncia fazzisticu è ridotta or¬ 
mai alTorsn. 

Brìi dtivvrio stiano, sabato- 
seta. trovarsi di fronte a mu¬ 
sicisti cosi diversi, clic non 
avevano mai suonalo in que¬ 
sta formazione, c che tuttavia 
riuscivano a trovare un ter¬ 
reno poetico comune con una 
facilità (/tinsi ovvia, l.'lmpics- 
sione che abbiamo ovaio è 
che se la Globe Unlty Or¬ 
chestra (In sirulfura di latto- 
rotarlo srmfpcrinaneiitc che 
riunisce i più prestigiosi so¬ 
listi europei) è un affasci¬ 
nante mosaico non compo¬ 
nibile. In teorizzazione della 
Proposai compie praticamen¬ 
te Toprrnzionc opposta, si 


sviluppa In una totale iden¬ 
tità di veditir 

Il pubbli! o, infatti, hu 
spesso apprezzato Schiatto, 
1 suoi duetti con II ut lier fard 
c con Bennink al clarino bas¬ 
so. in particolare, sono stati 
tra te cose migliori del con¬ 
certo. cosi conte i dialoghi 
ha Huthcrford e Bennink. 
A tutti. Mrngrlbeig offriva 
strutture rigoiose. anche se 
non .sempre assecondato, .sug¬ 
geriva temi dt grande bel¬ 
lezza. soprattutto nel ireutt- 
do set. 

Bisogna aggiungere, infine, 
ritornando al discorso sui 
pubblico, che ci ha veramen¬ 
te stupito, nella lezione le¬ 
nitici da Mengetbero alla 
scuola del Centro domenica 
mattina, la diffidenza e lo 
stupore degli studenti di fron¬ 
te alla totale onestà intellet¬ 
tuale del pianista ucraino- 
olandese Se t'ubiludinc alla 
mistificazione è oosi consoli¬ 
data da far scambiare un mu¬ 
sicista dt così straordinaria 
cult tu a per un pcisnnaqgtn 
.stravagante, c'ò davvero di 
che essere preoccupati 

Filippo Bianchi 
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Al Laboratorio teatrale di Prato 

t 

Quattro mosse della 
«Torre» di Ronconi ì ? 


Va in scena 
nella RDT 
la storia del 
lanzichenecco 


* f K ' 

I due atti del testo lasciato incompiuto da Hugo von 
Hofmannsthal calati in una singolare proposta scenica 


Noitro lerviiio 

FRATO —- Bulla scacchiera 
del suo Laboratorio teatrale, 
Luca flcnconl, dopo « Calde- 
fon » e le « Baccanti », muove 
Adesso «La Torre»; quattro 
mosse ansi, o scene, apparte¬ 
nenti ai primi due atti del te- 
Ato su cui Hugo von Hofmann- 
•thal lavorò per quasi trenta 
anni (dal 1001 al 1920) fino a 
lasciarlo praticamente in¬ 
toni putto. 

Anche questa volta per pri¬ 
mo viene lo spazio e la Torre 
•ponima no è l'unità di mi¬ 
sura. Dalle finestre piove una 
fuco lattiginosa e falsa tra 
j soldati che custodiscono 11 

E lglontero Sigismondo. It sa¬ 
ie degli stucchi Imperlali, 
cui ol troviamo seduti 
•H’attenea del recitanti, è dor¬ 
miente e fa da velo ulterio¬ 
re, separandola dal mondo, 
•Ha segreta da oul pro¬ 
vengono 1 e «»gni dell’Mlsteoza 
bestiale cl# detenuto: una 
preeensa misteriosa per i suoi 
carcerieri e per gli spettato¬ 
ri. Anton, il Servo del Go¬ 
vernatore-carceriere, introdu¬ 
ce attraverso la figura del 
Medico un vettore di cono 
•cerna ohe. dnll'estcrno ninn¬ 
iamo, ci avvicina al miste¬ 
ro: 81gismcndo appare nello 
•tesso tempo rotile una be¬ 
stia In cattività e come il 
Principe rinchiuso dal Padre- 
Ilo terrorizzato dalla profe¬ 
zia ohe lo vuole futuro parri¬ 
cida e disintegratore dell'or¬ 
dine. 

Nella seconda scena ci tro¬ 
viamo sprofondati al centro 
della Torre e dominati da un 
quadrilatero di praticabili su 
cui volteggiano il Medico e 
il Governatore. Sempre dal di 
dentro e al buio, osservia¬ 
mo quasi ccn gli occhi del 
prigioniero. Le guerre e le ri¬ 
volte segnalate nel Repno 
premeno contro le pareti del 
la Torre, e, dissolta l'autori¬ 
tà del Ite. attraggono il Go¬ 
vernatore verso speranze di 
azione. Egli ascolta le parole 
del Medico, decide di estrar¬ 
re Sigismondo dalla prigio¬ 
ne e di metterlo alla prova. 
La Scienza e lo sconvolgimen¬ 
to dell'ordine Antico aprono 
uno spiraglio nel profondo. 

Con la terza scena si tor¬ 
na ad un punto di vista « ad 
altezza d'uomo», diagonale 
(e quindi straniato) rispetto 
alla sola Imperiale, sbarrata 
a metà da un'altissima grata 
che segno i limiti del mondo 
devastato da cui il Re e 1 
suoi cortigiani cercano ripa¬ 
go. Il Cardinale grande ele¬ 
mosiniere e 1 monaci vigila¬ 
no Il confine deU'arca religio¬ 
sa. oltre 1) quale canti e mu- 
alche impercettibili significa¬ 
no l'utopia di una soluzione 
consolatoria. Il punto di vlstA 
fuori del mondo è negato al 


R« come a chi guarda, e tut¬ 
ti siamo costretti al di qua, 
dalla parte della decomposi¬ 
zione, Insieme con cortigiani 
e con mendicanti che intral¬ 
ciano ncn visti la perorazio¬ 
ne del Ite. E’ fissato 1! peri¬ 
metro del dramma tra le mu¬ 
ra bestiali c buie di Bigi- 
smendo e la parete trasparen¬ 
te della metafisica. Ncn c'è 
davvero scampo dalla storia 
e dalla natura. Il Re-Padre 
ncn può sfuggire al destino 
terreno e si affida alla «ra¬ 
gione pratica » del Governa¬ 
tore: Il prigioniero sarà tra¬ 
sferito dnl carcere profondo 
e disumano al sogno prodotto 
da un filtro magico. La vio¬ 
lenza su Blgismcndo sarà al¬ 
meno esorcizzata c allonta¬ 
nata dalla coscienza. 

Ia quarta scena porta fi¬ 
nalmente In azlcne il Prigio¬ 
niero. la Torre f> trasformata 
In un campo di concentra¬ 
mento percorso da filo spi 
nato e dominato da uno soct- 
trale Crocifisso. Qui Sigi¬ 
smondo. oscillando tra fiam¬ 
me e tenebra, chiede di co¬ 
noscere la sua identità 11 
punto di vista dello spetta¬ 
tore altalena fra l'arte sua¬ 
soria del Governatore e il 
dubbio angoscioso dell’fo di¬ 
viso del Prigioniero. 11 filtro 
sarà bevuto e la prigione da 
fisica e corporea diventerà 
impalpabile come un sogno. 

Ronconi cl ha coatretto 
questa volta a vivere dall'in¬ 
terno un gioco di scatole ci¬ 
nesi, mettendoci ora al mar¬ 
gini ora dentro al suol spazi 
scenici, mai al di fuori. E co¬ 
si una situazione drammati¬ 
ca senza progresso diventa 
dinamica per la moltiplica¬ 
zione e l’interazione del pun¬ 
ti di vista, secondo una tec¬ 
nica che è fondamentale ud¬ 
rà va ngua rd ia novecentesca. 
Il processo è analitico e. non 
a caso, mentre la stona fa 
fnre appartieni, la lettura 
viene guidnta da un esaspe¬ 
rato simbolismo e soprattut¬ 
to dalla psicanalisi che ri tra¬ 
sporta alternativamente in 

3 Ueato gioco interno esterno, 
alla parte dellTo o dell’Es, 
dalla parte del paziente o dal¬ 
la parte dell'occhio clinico. 

L'uso dello spazio (dovuto 
alle cure di Gae Aulenti) è 
« ancillare » a questa ipotesi 
metodologica, e propone sce¬ 
ne come una somma di com¬ 
ponibili di un Immaginario 
palnzzo Interiore. Analoga la 
scomposizione delle voci reci¬ 
tanti. che tendono alla slnfo 
nia dissonante per somma 
di tonalità monocromatiche, 
mettendo a dura prova tutti 
gli attori. 

E' Il trionfo dello struttu¬ 
ralismo e deH’artc combina¬ 
toria. Solo che. rispetto ad 
altre prove, ormai l'ambizio- 


ROMA — Nel quadro della 
Magione sinfonica. l'Accade¬ 
mia di 8 Cecilia ha affida¬ 
to ad F.frem Kurtz 11 com¬ 
pito gravoso di recuperare 
La Creazione, oratorio per vo 
ol sohste. coro e orchestra 
di Hnydn, offrendo l'opportu¬ 
nità di una veloce riflessione 
au una tappa di notevole si¬ 
gnificato ne; flusso della tra¬ 
dizione che almeno da Bach, 
attraverso Haendel e Haydn. 
appunto, giunge alla matura¬ 
zione delle grandi pagine sin- 
fonlco-corali romantiche. 

Una tappa Importante, se 
non una svolta, segnata da 
un'esperienza vasta nella e- 
stenalone ma articolata e lon¬ 
tana dalla monumentalità ti¬ 
pica del suo immediato pas¬ 
sato; non p.ù moralisticamen¬ 
te didascalica, semmai cele 
Prativa e allietata a tratti da 
una ammiccante, disponibile 
gradevolezza La Creazione 
presenta infatti una struttura 
che alterna, alla rigidità so 
pravvisMila del recitativo, la 
mutevoli.-vs.ma dinamica del e 
arie, duetti, terzetti evocanti 
addirittura formulazioni sce¬ 
niche, se non proprio teatra¬ 
li: a questo proposito cera 
domenica chi paradossalmen¬ 
te proponeva, per questo ora¬ 
torio una «parca rappresen¬ 
tazione ». 


ROMA — Quello che al pub 
Plico si presentava come un 
concerto avventuroso — sa¬ 
bato sera Massima Pradclla 
h» sas’ituito all'ultimo mo¬ 
mento Gabriele Ferro mutan¬ 
do in parte ;1 programma ori¬ 
ginale — s'è melato invece 
una occasione musicale dal 
felice esito, grazie all'orche¬ 
stra della Rai In ottima se¬ 
rata, ma soprattutto a Pre¬ 
della. uomo dei miracoli, che 
ha accomunato In program¬ 
ma la Sinfonia m re magg. 
di Cherubini (1815) e la Sinfo¬ 
nia in re magg. Op. 107 « Del¬ 
la Riforma » di Mendelssohn. 

Il programma, tranquillo 
solo sulla carta, ha infatti 
offerto all'orecchio attento la 
opportunità di sottoporre a 
nuova verifica — e non è par¬ 
so inutile — due opere che 
per motivi diversi appaiono 
anomaìe per il modo in cui 
si sottraggono cma con un 
innato rispetto di tutte le buo¬ 
ne maniere) alla consolidata 
climatizzazione dei contenuti. 
Ciò vaie per la « Riforma » 
la cui insolita severità timbri- 
tn modo pari! nan¬ 


ne ci pare più che generosa 
e il sistema dei rimandi sot¬ 
tili, dei capovolgimenti spe¬ 
culari, delle corrispondenze 
semiologiche. diventato an¬ 
che troppo controllato c av¬ 
veduto, presuppone come co 
dice di riferimento quasi la 
opera omnia del regista o. 
almeno, tutti 1 lavori del La¬ 
boratorio pratese. La qual 
cosa, seppure la coerenza c 
la costanza siano virtù bene¬ 
merite, cl pare un po' rigida 
e tale da lasciare fuori della 
sede teatrale molte più cose 
del prevedibile. 

Trn gli attori, perfetto è 
apparso Paolo Graziosi (nel¬ 
la sua prova migliore In que¬ 
sto Governatore), cosi come 
Mauro Avogadro (Incarnazio¬ 
ne vivente di un vettore strut¬ 
turale nella parte del Servo) : 
positivo 11 rendimento di Car¬ 
lo Simone (il Re); meno at¬ 
tendibili 1 pur bravi Guido 
De Carli (11 Medico). Fran¬ 
co Brancinroll (Sigismondo) 
e aiancnrlo Prati t l'Elenio 
sinlere). E' Impossibile ricor¬ 
dare tutti gli altri generosi 
interpreti del laboratorio. 

Siro Ferrone 


BERLINO — Horribilicribri* 
fax è un antico testo teatra¬ 
le nato dalla fantasia di uno 
scrittore e poeta tedesco del 
1600, Andreas Gryphlus. 11 
regista Alexander Lang lo ha 
tolto dalla polvere e lo ha 
messo In scena con grande 
successo al Deutsche Thea- 
ter nella capitale della RDT. 
La sorpresa è che ci si tro¬ 
va di fronte od una comme¬ 
dia dell'arte aH'ltnliana, for¬ 
se solo un po' più cupa come 
più cupe e tragiche di quelle 
italiane orano le vicende del¬ 
le popolazioni tedesche di 
quel secolo. I*a trama vi 6 
abbozzata a grandi lince con 
ampie possibilità di interven¬ 
to degli attori, le sccno Dono 
semplici e immediate, Il lin¬ 
guaggio è popolare. 

Horribilicrlbrlfax è il nome 
di uno dei tanti capi-mani¬ 
polo dei Lanzichenecchi clic 
hanno perso 11 loro lavoro 
con la pace che ha suggellato 
la fine della • guerra dei 
trent'anni. L’opera di Gry- 
phius è Uno spaccato spasso¬ 
so o doloroso, allo stesso tem¬ 
po, su quegli anni tremendi. 
Ccn il capo del Lanzichenec¬ 
chi, spaccone e pusillanime, 
vengono portati in scena po 
polahi e popolane, amori cd 
avventure, una vita governa¬ 
ta da virtù diverse tia quelle 
dei nostri giorni. 


Una interessante iniziativa del Comune di Milano 

C’è un posto per i cantastorie ? 

- » * - * • . ' * 

Permessi a carattere sperimentale concessi a giovani che desiderino esibirsi nelle strade - A collo¬ 
quio con un emulo di Edoardo Bennato: « Pensano che questa specie di lavoro sia accattonaggio» 


- -Nostro servizio 

MILAS’O ~ Un i cecino e te¬ 
stardo cantastorie che ancora 
oggi lavora nelle piaste italia¬ 
ne, racconta che la televisio¬ 
ne (ovvero guata nostra ci¬ 
viltà dell’immagine) è la re¬ 
sponsàbile della decadenza del 
suo mestiere antico e corag¬ 
gioso, poiché la vicinanza col 
pubblico e fisica e il rappor¬ 
to personale. Questa prutica, 
per tanti altri molivi natural¬ 
mente, è oggi scomparsa del 
tutto nelle glandi città italia¬ 
ne; mentre all'esteio (possia¬ 
mo citate Parigi, Londra e 
CopenaghenI le amministra¬ 
zioni locali accettano di buon 
occhio che svariati personag¬ 
gi, perlopiù giovani, suonino e 
cantino per le strade chieden¬ 
do In cambio qualche soldo. 

1 « tempi dun » degli anni 
Sessanta sono finiti: allora 
molle polizie d'Europa non ve¬ 
devano di buon occhio le cen- 
tinaia di ragazzi che imita¬ 
vano I vari Dylan cantando 
canzoni « non con/ormis/e ». 
In tempi più recenti Monsieur 
Chirac, attuale sindaco golli¬ 
sta di Parigi, aveva avuto 
Postula idea « promozionale » 
di organizzare una sene di 
spettacoli nel cotricloi della 
metropolitana per evidenti 
motivi elettorali; e si dnc di¬ 
re che II successo, sia per /fri 
che per i concerti è giunto 
puntuale. Milioni di puiiglni 


tra un treno e l'altro hanno 
rfnto la nota ascoltando gio¬ 
vani dilettanti o incallite star 
dello spettacolo. 

Ora anche a Milano, e si 
deve dire finalmente, i primi 
permessi la carattere speri¬ 
mentale) di esibirsi in piazza 
vengono concessi a chi ne fac¬ 
cia richiesta. Il Comune ha 
fatto sapere che questi pci- 
messt sono attualmente delle 
semplici concessioni, clic han¬ 
no come unico scopo quello 
di animare le vie del centro, 
sempre più spopolate. Cci- 
temente è solo un palliativo; 
non sarà certo una chitarra m 
piazza a battere anni e anni 
di cattiva gestione e di specu¬ 
lazione urbanistica, responsa¬ 
bili della decadenza del cen¬ 
tro di Milano; ma se non al¬ 
tro qualche i aguzzo potrà 
guadagnare qualche soldo e 
rendere un servizio alla co¬ 
munità. 

E* chiaro che in questi casi 
non si tratta di accattonag¬ 
gio; chi suona e canta per 
strada, tn cambio di denaro, 
offre qualcosa. K l'iniziativa, 
pur nei suoi evidenti limiti, 
può avere una sene di risvol¬ 
ti positivi anche in senso cul¬ 
turale. La carenza di strut¬ 
ture pubbliche ove si possa 
garantire lo sviluppo di nuove 
proposte musicali o artistiche 
in genere, è nota a tutti: ed 
è dunque possibile che questi 
permessi diano qualche spa 


sto a chi intende esprimersi in 

pubblico. 

Saverio é il nome /non ne 
conosciamo il cognome) del 
primo giovane che ha goduto 
delta nuova apertura verso 
differenti legislazioni del Co¬ 
mune di Milano per un uso 
più libero del suolo pubblico: 


ed a lui sono state dirette al¬ 
cune domande durante un af¬ 
follato concerto nella centra¬ 
lissima piazza del Duomo. 

« Ho avuto molti problemi 
prima di avere questo permes¬ 
so. ma solo di tipo burocrn- 
t co; ancora adesso ricevo la 
vlsitA di vigili urbani che non 


A teatro da un romanzo 
«Mosca sulla Vodka» 


ROMA - Va in scena stasera 
•U'Alerico Mosca sulla Vod¬ 
ka di Roberto Clmetta. libe¬ 
ramente tratto daH'omonimo 
recente romanzo dello scrit¬ 
tore sovietico Venedlkt Ero- 
feev, edito In Italia da Fri 
trincili. Lo spettacolo allesti¬ 
to dalla Compagnia « n Gua¬ 
sco » di Ancona, si propone 
come un cocktail bizzarro e 
tragico nello stesso tempo di 
letteratura, storia e tradizio¬ 
ne russa, rivissuta con lo spi¬ 
nto di un slmpattco ubriaco¬ 
ne in viaggio da Mosca a 
Petuskl’ per andar a trovare, 
come ogni venerdì la sua « za¬ 
rina ». 

Il viaggio non si conclude¬ 


rà, ma sarà tuttavia occaso- 
ne di Incontro, di comunica¬ 
zione e di sfogo esistenziale 
con 1 vari passeggeri, all'tn- 
segna della vodka e della 
satira. 

Interpreti sono Mariangela 
Colonna. Plnara Pavanlnl. Fe¬ 
derico Fazìoll e lo stesso Ci- 
inetta, che ha curato anche 
la regìa. Le scene sono di 
Federico Fazloli. le musiche 
originali di James Dashow. 
Luci di Lino Terra. 

Lo spettacolo è stato rea¬ 
lizzato In collaborazione con 
l'AMELAC, Il circuito teatrale 
dei Comuni della Regione 
Marche. Repliche fino al 5 
maggio. 


j sempre trovano regolare H 
I mio permesso e pensano che 
j questa mia specie di lavoro 
usono disoccupato) sia una 
I forma di accattonaggio. Per 
| me invece è un modo abba¬ 
stanza originale ed effloaca 
per guadagnarmi qualche ad- 
j do e tirare a campare ». 
j Esegui unicamente canzoni 
: di Edoardo Bennato t$ tra 
| l'altro lo tmiti alla perfesio- 
nt>: perchè non canti cose 
tue ’ 

« Per ora non credo di es¬ 
sere all'altezza di fare qual¬ 
cosa di mio. sarei troppo pre¬ 
suntuoso. vedremo In Begulto. 
Per ora canto le cose che eo. 
Comunque queste canzoni so¬ 
no nate per le strade. Edoar¬ 
do le cantava in Inghilterra 
quando qui era ancora proi¬ 
bito» . 

Anche dal pubblico che com¬ 
poneva il « trebbo » (nel ger¬ 
go del cantastorie è il circolò 
di gente che li attornia) sono 
arrivati solo giudizi positivi: 
la musica In piazza, e forse 
anche la simpatia di quel ra¬ 
gazzo dai capelli rossi quasi 
rauco a furia di cantare, sono 
un'esperienza umana molto 
piu « finn » che l'ascolto pas¬ 
sivo di un disco. Resta da au- 
guraisi che questo tentativo 
milanese venga ripetuto al¬ 
trove. 

Roberto BrurteHi 


Kurtz nel fiume della 
«Creazione» di Haydn 


Se è ingeneroso allacciare 
riferimenti — a queste su¬ 
preme quote nessuno deve 
nu'.la ad alcuno — va però 
detto che lungo le due buone 
ore d’a.scolto è andata pro¬ 
gressivamente levandosi una 
aura per cosi dire di traspa 
reme, serena austerità am¬ 
biguamente mozartiana tale 
da richiamare, con evidenti 
benefici, sonorità massoniche 
e atmosfere aleggianti attorno 
a II flauto maqico. 

Ad Efrem Kurtz, signorile 
coordinatore, è parsa man¬ 
care la vivificante Incisività 
ricreatrice ed un globale di¬ 
segno interpretativo, il suo 
gesto limita odasi a controlla - 
re con correttezza la fluviale 
avventura sonora, peraltro 
sorretta da una rilevante pre- 
staz.one dell'orchestra e del 
coro, responsabilmente com 
presi del pc.o dei rispettivi 
compiti. Il soprano Margaret 
Marshall. 11 tenore Rciner 
Goldoerg e il basso Simon 
Estes. straordinario nella e 
stensionc e nella gamma e- 
spresslva. hanno prestato va¬ 
lide voci al ruoli solistici. 

Caldo successo di pubblico 
— l'Auditorio era gremito in 
ogni ordine — per direttore, 
solisti, coro e orchestra. 

u. p. 


Predella sbroglia una 
situazione d’emergenza 


te strutture di analoga solen¬ 
nità realizzando appieno, per 
altro, tutte !e rag.oni del p.u 
tipico s.nfontsmo dellambur- 
ghese. ma soprattutto p?r la 
Sinfonia d: Cherubini, pagina 
sostanzialmente isolata nel 
mondo strumentale preroman- 
ticoi in essa confluiscono ma¬ 
teriali di pregio animati da 
una pluriforme ricchezza di 
idee singolarmente estranee 
però alla contemporanea lo¬ 
gica lessicale sinfonica, nei 
cui confronti quest'opera si 
colloca in una posizione mi¬ 
metica. arguta ed elegante. 

Dall'opportuno e responsa¬ 
bile intervento di Predella in 
una s.tuazione di emergenza è 
nato un concerto di rilievo 
cui ha indubbiamente giova¬ 
to — rintuzzate talune ten¬ 
denze disgregatrici — il cli¬ 
ma di collaborazione: lucida 
e tesa la prestazione dell'or¬ 
chestra nel nequihhrato set¬ 
tore degli archi ed efficien¬ 
te di buone sonorità, affat¬ 
to casuali, nell'intero sensi¬ 
bile settore dei fiati. 


Ql urffìÉojw. Jja. ina vocsl 

% 

Per fare arrivare la tua voce dove tu vuolin Italia ci sono 9.000 centrali di commutazione, migliaia di 
ponti radio, 80 milioni di chilometri di cavi, 300.000 persone che lavorano per far funzionare e ampliare la 
rete telefonica. 

Il servizio telefonico è interamente automatico, e chiunque può servirsene da uno qualsiasi dei 
16 milioni di ielefoni italiani. 

E l’utente stesso che regola il proprio uso del servizio, e perciò è necessario che ne conosca i diversi 
aspetti, le caratteristiche, i modi per meglio utilizzarlo, per sè e per gli altri, sia che telefoni in città, sia nella 
regione in Italia o in tutto il mondo. 

Tutti i sistemi telefonici forniscono queste informazioni, perché gli stessi problemi di comunicazione e 
di conoscenza sono presenti in tutti i paesi del mondo. 


IF YOU THINK ONE PHONE !S COMPUCATED. 
IMAGINE THE SYSTEM THAT LINKS 114 MILLtON. 
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U.S A Campagna sull'impegno richiesto nella gestione del servizio: “Se voi pensale che un telefono 
sia complicato, immaginate un sistema che ne collega 114 milioni”. 
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Put a phone in now 



< QJ‘telefona. età tua voce. _ 

: V. YV.-rii",# 

ITAIJA. Campagna di informazione sul valore delle 
telecomunicazioni. 
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INGHILTERRA Campagna per pro¬ 
muovere il servizio telefonico: 

‘'Installa ora un telefono”. 


GERMANIA. Campagna suITutifrlà del servizio: 
“Da quando ho il telefono posso utilizzare meglio 
il mio tempo”. 





FRANCIA. Campagna sui valori def smiziotefefonfcoi'TelecornuTiicazionl: noi colleglliamo gfi uomW*. 


Perché il telefono è un bene di tutti. 
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l'Unità / martedì 25 aprile 1978 


Il popolo e le istituzioni di Roma e del Lazio celebrano in un clima di mobilitazione democratica il 25 aprile 

Le assemblee elettive si riuniscono in Campidoglio 
Appuntamento di lavoratori e cittadini a via Fani 

Nella sala degli Orazi e Curiazi la seduta congiunta dei consigli comunale, regionale e provinciale - AH’iniziativa dei sindacati hanno 
aderito le forze politiche - Alle ore 18 la delegazione del PCI - Decine di incontri nelle fabbriche, nelle scuole, nelle piazze - Amendo¬ 
la al Giovanni da Verrazzano - Pavolini a Villa Gordiani - Ferrara a Cassino - Un documento dei partiti democratici della regione 


Non sarà una celebrazione rituale. 
Mai come quest'anno l’anniversario del¬ 
la Liberazione sarà per tutti, cittadini, 
lavoratori, Istituzioni, non solo l’occa¬ 
sione per ricordare 1 martiri e i caduti 
della guerra antifascista, ma un mo 
mento di lotta e di mobilitazione, per 
riaffermare oggi, contro i nuovi nemi¬ 
ci della democrazia e della liberta, i 
valori che sono alla base dello Stato 
repuhhlicano, nato dalla Resistenza. E’ 
in un clima difficile, in cui gli attac¬ 
chi alla convivenza civile si sono latti 
nella nostra città e nella regione sem¬ 
pre più violenti e criminali, che il po¬ 
polo si appresta a dire ancora una 
volta « no » ai disegni di chi, giocando 
la carta della paura e del terrore, ten¬ 
ta di scardinare le istituzioni, di vani¬ 
care le conquiste della classe operaia, 
di gettare il Paese nel caos. 

La riunione di questa mattina in 
Campidoglio dei tre consigli comunale, 
provinciale c regionale (alle 11,15 nella 
sala degli Orazi e Curiazi) rappresen¬ 
ta un momento particolarmente solen¬ 
ne di questo Impegno di vigilanza e 
di lotta in difesa della democrazia e 
delle sue istituzioni. Le assemblee elet¬ 
tive. dirette rappresentanti della vo¬ 
lontà popolare testimoniano assieme 
quella sintonia, quel legame profondo 
che le unisce alla gente, ai lavoratori, 
ai cittadini. 

Ma la cerimonia in Campidoglio non 
sarà certo l’unica. Sono decine e de¬ 
cine le iniziative, le assemblee, gli in¬ 
contri, le manifestazioni unitarie pro¬ 
mosse in ogni quartiere, in ogni cen¬ 
tro, In ogni Comune aella provincia e 
della regione. Particolarmente signiii- 
catlva quella Indetta 'a via Fani dalla 


Federazione sindacale unitaria alla qua¬ 
le hanno aderito le forze politiche de¬ 
mocratiche. A partire da questa mat¬ 
tina e per tutta la giornata rappresen¬ 
tanti di ogni categoria, di ogni luogo 
di lavoro, di ogni fabbrica si rccheran 
no sul luogo dell'eccidio per riafferma¬ 
re non solo sentimenti di un’umana 
solidarietà con le vittime della barba¬ 
rie e della follia omicida, ma anche la 
fedeltà del movimento operaio ai va¬ 
lori di giustizia e di liberta, la fiducia 
che l'unità dei lavoratori, delle forze 
politiche e sociali sbarrerà la strada 
ai criminali e ai violenti. La delega¬ 
zione del PCI si recherà a via Fani 
alle 18. La FGCl ha fissato un appun¬ 
tamento alle 17,80 a piazza Igea per ì 
giovani e gli studenti die vogliono rag¬ 
giungere via Fani. 

Sono questi sentimenti e questa vo¬ 
lontà di lotta clic in questi giorni so¬ 
no riecheggiati in numerosissimi con¬ 
sigli comunali della regione, nelle as¬ 
semblee tenute nelle scuole, nelle fai» 
lincile, nei cantieri. In un loro comu¬ 
nicato i partiti democratici della re¬ 
gione (DC. PCI, PSI, PSD1. PRI e 
PLI ) ribadiscono che « contro l'eversio¬ 
ne e il terrorismo, contro il ricatto del 
le Br. sempre più ferma e rigorosa 
deve essere la risposta da parte delle 
forze politiche democratiche e delle 
forze sociali. Significato particolare 
continua la nota — rivestono le gior¬ 
nate del 25 aprile e del primo maggio 
che dovranno rappresentare occasioni 
per manifestare con iniziative unita¬ 
rie la volontà comune di difendere la 
democrazia, nella consapevolezza che 
oggi più che mai decisivo è l’impegno 
unitario per Isolare il terrorismo e per 


respingere l'attacco armato contro le 
istituzioni nate dalla Resistenza». Un 
documento è stolto anche firmato da 
• tutti i partiti democratici rii Prosinone. 

Clic sia proprio lo spirito unitario 
ad animare questo 33" anniversario 
della Liberazione lo dimostra anche il 
fatto che sono molti ì Comuni della 
regione dove le iniziative indette uni¬ 
tari unente da tutte le forze politiche 
democratiche cadono in piena campa¬ 
gna elettorale. E’ anche questo un mo¬ 
do per dimostrare come il confronto, 
il dibattito e anche la battaglia poli¬ 
tica non solo non indeboliscono, tua 
anzi rafforzano i valori basilari dello 
Stato democratico. 

Tra le tante manifestazioni in prò 
grarnma ricordiamo quella unitaria clic 
si svolgerà all’Istituto tecnico Giovan¬ 
ni da Verrazzano (alle 9.30) con la par¬ 
tecipazione del compagno Giorgio A- 
mendola. Un corteo, promosso dalla VI 
circoscrizione, partita da piazza della 
Marranella (alle 9,30) per concludersi 
a Villa Gordiani, dove alle 10,30 verrà 
inaugurato un monumento ai caduti 
per la libertà, costruito con i fondi 
raccolti tra i cittadini: al comizio in¬ 
terverrà il compagno Luca Pavolini. 

Nella regione, particolarmente signi¬ 
ficativi gli appuntamenti unitari di 
Cassino (alle 17,30) al quale partecipe¬ 
rà per il PCI il compagno Maurizio 
Ferrara; di Anagni con il compagno 
.Maffioletti e di Itri, dove la consulta 
femminile ha promosso una manife¬ 
stazione di zona (per il PCI prenderà 
la parola la compagna Leda Colombi- 
.' ni). Ma ceco in dettaglio le altre ini¬ 
ziative unitarie in programma oggi. 

ROMA — XIII ciré., alle 10. nel pa¬ 


diglione del Palazzo dello Sport ad 
Ostia (per il PCI interverrà il com¬ 
pagno M. Mancini). Cesano, alle 10 
(Vetere). Colli Anione, alle 10 (Cec- . 
carelli). San Basilio, alle 10 (Trezzi- 
ni>. Alberone. Villa Lazzaroni, alle 
10 (Canullo). Civitavecchia, alle 10 
(Guglielmmo). Ladispoli. alle 10 (Ga¬ 
bellimi. Dragona, alle 10 (Imbello- 
ne). Maghana, alle 10 (Cervi). Casal 
Palocco. alle 10 (Gallico). XI circ., 
alle 11 al Cinema Colombo (Cappo¬ 
ni). Rovtano, alle 10.30 (G. Ricci). 

Maccarese. alle 10,30 (Ottaviano). 
Montecompatri. alle 10,30 (Cesaronil. 
Forte Aurelio Bravetta. alle 10.30 (Mi- 
chetti). Genazzano. alle 10 (Morelli). 
Monterotondo, alle 17. Campagnano, 
alle 17 (Montino). Civitella San Pao¬ 
lo. alle 18,30 (Trovato). Rignano Fla¬ 
minio. alle 17,30 (Agostinelli). Mora- 
nino, alle 10 (Parola). Montelibretti, 
alle 10,30 (Molinari). Formelle, alle 
17.30 (Fioriello). Fiano, alle 16 (Fred¬ 
da) Circolo Calderini, alle 10,30 (Dai- 
notto). Rellegra. alle 18 (Tuve). Cor- 
viale Casa del Popolo, alle 10 (Mor¬ 
gui). Montclanieo. alle 9,30 (Sacco). 
Riano. alle 16 (O. Mancini). Frattoc- 
chie, alle 16. XVI circ : Donna Olim¬ 
pia. alle 10 Montecucco (Betti). Ma¬ 
rino, alle 16. Ottavia Fratelli Cervi, 
alle 10.30 (Cervellini). Torre Angela, 
alle 10.30 (N. Lombardi). Frascati, alle 
10,30. Torrespaccata, alle 10 (Bischi). 
Casalpalocco, alle 10 (Gallico). Torre 
Nova, alle 10 (P. Napoletano). Monte- 
porzio, alle 10.30 (Ferretti). Finocchio, 
alle 10 (Costantini). Bracciano, alle 10 
(Salvagni). Torrita Tiberina, alle 10. 
Guidoma, alle 11 (Davoli). Manziana, 
alle 10 (Magnolini). Artena, alle 10 


(Trovato). Nazzano. alle 10. Labaro, 
alle 10,30 (Giansiracusa). Capena, al¬ 
le 16.30. V. circ., alle 10. Allumiere, al¬ 
le 10.30 (Merletta). VI circ., alle 10. 
consiglio straordinario, cortei a Montesa¬ 
cro e Valmelaina. IX circ. manifesta¬ 
zione scuola Media Petrarca. XII circ. 
seduta pubblica consiglio. XIV circ.: 
in mattinata manifestazioni a Pan¬ 
doro. Maecarese e Fiumicino. 

FROSINONE — Ferentino, alle 10.30 
(Siimele). S. Giovanni Incarico, alle 
18 (Gemma). Paliano. alle 10 (B, De 
Santis). Sgurgola, alle 18 (Loffredi). 
Alatri (Cittadini). Alpino (Gabriele). 
Sora-lsola Liri. alle 10. Pontecorvo, al¬ 
le 10.30 (Dor). Fiuggi, alle 11.30 (De 
G regor io-Leggero ). 

LATINA — Cisterna, alle 10; Cori, 
alle 17.30. Roccagorga. alle 17.30. Maen- 
za. alle 17,30 Terracini, alle 18.30 
(Grussucci). Fondi, alle 18,30. Rocca¬ 
secca dei Volsci. alle 19,30 (Luberti). 

RIETI — Poggio Mirteto, alle 10,30 ' 
Mugliano Sabino, alle 17,30 (Quattruc- 
ci>. Antrodoco, (Giraldi). Poggio Mola¬ 
no. alle 18 (De Negri). Rieti, alle 10.30 
Gavignano, alle 10.30 (Bocci). Forano, 
alle 11 (Castellani). Torri in Sabina, 
alle 19 (Ferronì). 

VITERBO — Fabbrica di Roma, alle 
17,30 (Fregosi). 

Inoltre vane iniziative pubbliche si 
svolgeranno in cinema e teatri, orga¬ 
nizzate dal Comune e dalla Provincia. 
Ricordiamo le proiezioni al Teatro Ar¬ 
gentina e al cinema Araldo nel pome¬ 
riggio e. alle 18. il concerto delle bande 
dei carabinieri e del corpo delle guar¬ 
die di pubblica sicurezza all’Audito 
rium di via della Conciliazione (in¬ 
gresso gratuito). 


In piazza a Primavalle 

Primavalle uno dei quartieri più antichi e popolari della 
città, Primavalle antifascista ha ricordato ieri l'anniversa¬ 
rio della Liberazione. Una folla di cittadini, di giovani, di 
donne si e riunita in piazza Capecelatro per partecipare 
al comizio indetto da tutte le forze politiche democratiche. 
Una manifestazione caratterizzata da un forte impegno po¬ 
polare a difesa delle istituzioni repubblicane, messe a dura 
prova in questi giorni da una banda di criminali assassini. 
Lo lia ricordato anche il compagno Raparelli. nel suo In¬ 
tervento: gli ideali che allora animarono migliaia di mili¬ 
tanti clandestini nella lotta contro il fascismo, devono 
rivivere oggi nella battaglia contro ogni forma di barbarie. 



Dopo il primo arresto, firmati altri due mandati di cattura contro gli squadristi 

È ancora in coma il giovane massacrato 
a colpi di martello dai fascisti all’EUR 

Stefano Borsini, 16 anni, è ricoverato al San Giovanni — Solidarietà dei PCI alla famiglia — La dinamica dell'aggressione 


UN MONUMENTO A S. LORENZO 

nel cuore della Roma antifascista, ricorderà il sacrificio dei ferrovieri caduti il 19 luglio 
del '43. L’occasione, il 33. anniversario della Liberazione, non sarà puramente formale: 
espressamente il comitato promotore e lo stesso scultore Gino Guerra, autore dell'opera, 
hanno voluto dedicare il cippo, sistemato a pochi metri dai binari dello scalo, alla lotta 
« contro la barbarie e contro ogni violenza che colpisce la società e gli uomini ». Alla 
cerimonia Inaugurale parleciperanno, venerdì mattina, anche il compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera, l'on. Francesco De Martino e l'on. Cabrai. 


Continua a lottare fra la 
vita e la morte Stefano Bor¬ 
sini, il giovane di 16 anni, 
massacrato a colpi di martel¬ 
lo da una squadracela fasci¬ 
sta. domenica alla Cecchigno- 
la. Le sue condizioni — a det¬ 
ta dei sanitari del San Gio¬ 
vanni. l'ospedale In cui è sta¬ 
to trasferito — sono staziona¬ 
rie: i colpi, violentissimi, han¬ 
no provocato lo sfondamento 
dell’osso frontale sinistro, del 
parietale destro e dell'occipi¬ 
tale. con una compressione 
della massa cerebrale e una 
emorragia. I medici, comun¬ 
que. non disperano fi salvar¬ 
lo: « se riuscirà a superare i 
prossimi giorni — hanno det¬ 
to — ci sono buone possibi¬ 
lità che ce la faccia ». Paro¬ 
le che sono riuscite a consola¬ 
re solo in parte la madre di 
Stefano, un'insegnante di una 
scuola media, molto conosciu¬ 
ta nella zona per il suo im¬ 
pegno di democratica. La si¬ 
gnóra Borsini ha trascorso 
tutta la notte all'ospedale. An¬ 
che ieri, come domenica, per 
tutta la giornata amici e ami¬ 
che hanno sostato nel corri¬ 
doio del reparto traumatolo¬ 


gia, in attesa di notizie. Alla 
famiglia Borsini è stata e- 
spressa solidarietà anche dal¬ 
la federazione romana del 
PCI che in un comunicato, 
redatto poche ore dopo l’in¬ 
cursione. ha condannato 1’ 
aggressione squadrista, «met¬ 
tendo in guardia le forze de¬ 
mocratiche contro i tentativi 
dei fascisti di innescare una 
nuova spirale di violenza ». 

Novità anche sul fronte del¬ 
le indagini. Il magistrato San¬ 
tacroce. che conduce l’inchie¬ 
sta. ha firmalo due mandati 
di cattura per altrettanti 
squadristi, che si presume ab¬ 
biano preso parte al « raid ». 
Si tratta di Paolo Tarquini. di 
18 anni, abitante in via dei 
Radiotelegrafisti, 28. e di 
Paolo De Iulis. di 17 residen¬ 
te in via Rumeni 23. Entram¬ 
bi sono molto conosciuti nel¬ 
la zona per la loro attività 
di squadristi e per numerose 
aggressioni a cittadini e a se¬ 
di di partiti democratici, fino 
a ora restati sempre impu¬ 
niti. Altri sei fascisti, che ieri 
mattina hanno partecipato al 
pestaggio di Stefano Borsini, 
sono stati identificati dai fun¬ 


zionari del commissariato 
« Eur ». I loro nomi, però, 
non sono stati comunicati. A 
loro, come è noto, si deve 
aggiungere un altro missino. 
Giuseppe Di Mitri, arrestato 
poche ore dopo l’aggressione, 
con l’accusa di detenzione di 
armi da guerra, perché nella 
sua abitazione, durante una 
perquisizione sono state tro¬ 
vate pistole e un vaso di 
vetro pieno di polvere da 
sparo. Il magistrato gli ha 
anche contestato « il discorso 
in lesioni gravi ». Un'imputa¬ 
zione che potrebbe trasfor¬ 
marsi in quella, ben più gra¬ 
ve, di « tentato omicidio », 
Intanto gli investigatori, an¬ 
che attraverso numerose te¬ 
stimonianze raccolte sul luogo 
della aggressione, sono riu¬ 
sciti a ricostruire con esat¬ 
tezza la dinamica del « raid ». 
Domenica mattina, verso le 
10. una quarantina di giova¬ 
ni del « movimento » e di LC 
avevano da poco iniziato un’ 
assemblea aH’aperto. in via 
Bartoli. La riunione era sta¬ 
ta convocata attraverso la ru¬ 
brica « avvisi ai compagni ». 
pubblicata dal quotidiano 


« Lotta Continua ». I fascisti 
— una trentina — si sono 
presentati nella zona a bordo 
dì auto, moto e « vesponi ». 
Molti avevano il fazzoletto sul 
volto, altri a viso scoperto. 
L’aggressione è stata improv¬ 
visa. La squadracela si è get¬ 
tata contro il gruppo di giova¬ 
ni. brandendo spranghe e 
martelli (uno addirittura ini 
pugnava un piccone). Molti 
ragazzi sono riusciti a fuggi¬ 
re. altri, accerchiati, sono 
stati aggrediti dai picchiatori. 
Tra questi, oltre Stefano Ber- 
sani. contro il quali i fascisti 
hanno infierito a terra, c'era¬ 
no anche Simona Ciammaruc- 
coni, di 17 anni. Claudio Ma- 
stroìanni. di 26. Alfredo D’ 
Andrea, di 21. Angelo Gugliel- 
mini, di 18 e Vincenzo Fa- 
squantonio. di 15. Feriti, sono 
stati ricoverati tutti al Sant’ 
Eugenio tranne Pasquantonio 
che è stato dimesso, dopo le 
prime medicazioni. Le loro 
condizioni, comunque non de¬ 
stano preoccupazione: ne a- 
vranno tutti per una settima¬ 
na o dieci giorni. 

Ferma è stata la risposta 


delle forze democratiche fin 
dalle ore immediatamente 
successive al drammatico 
« raid » fascista. Centinaia di 
cittadini si sono riuniti, as¬ 
sieme ai rappresentanti di 
tutte le forze politiche rie 
mocraticho, nella sede del 
comitato di quartiere. Un do¬ 
cumento di condanna alla 
vile aggressione è stato e- 
niesso dalla XII circoscri¬ 
zione c dal comitato per la 
difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche in cui si rileva 
che il vile episodio « è l’ul¬ 
timo di una lunga serie di 
atti di squadrismo fascista 
verificatisi nella nostra cir¬ 
coscrizione contro giovani e 
studenti democratici ». La 
XII circoscrizione conclude 
il suo documento invitando 
tutti i cittadini, e l giova¬ 
ni in particolare, a parteci¬ 
pare uniti al consiglio cir¬ 
coscrizionale straordinario In¬ 
detto per giovedì alle 16 pres¬ 
so lo stabilimento Mctalsud 
sulla via Pontina al chilo¬ 
metro 22,500 a Castel Ro¬ 
mano, 


TODINI-SHOW 
IERI SERA 
AL SENATO 

Todini show ieri sera al 
Senato. 11 senatore de. «ne¬ 
mico » dichiarato della nuo¬ 
va gestione del Teatro del¬ 
l'Opera. ne ha fatta un’al¬ 
tra delle sue. Dopo aver pre¬ 
sentato ben sette interpellan¬ 
ze e due interrogazioni al go¬ 
verno su presunte irregolari¬ 
tà nella gestione dell'ente, 
solo all'ultimo momento ha 
fatto sapere che non sareb¬ 
be stato in aula per illustrar¬ 
le. Cosi il presidente Fanti¬ 
ni ha dovuto sospendere la 
seduta, mandare a casa 1 rap¬ 
presentanti del governo mo¬ 
bilitati per l’occasione, di¬ 
chiarare decadute le interro¬ 
gazioni di Todini e deplora¬ 
re l'atteggiamento del « fo¬ 
coso » senatore de. Il fatto 
— dicono le cronache — è 
Insolito per il nostro Parla¬ 
mento. nia da Todini. al sa. 
c’è d’aspettarsi di tutto. 


A. C. £. A. 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per lavori di manutenzicne sulla rete elettrica azien¬ 
dale. dovrà essere sospesa l'erogazione dell’energia nei 
giorni 26-27-28 aprile p.v.. dalle ore 8,30 alle ore 16. in 

Via Alberto da Giussano. civ. 2 6 8-12-20 36 33-44 52 58- 
6(764; 1-49-59 89-93. Distributori AGIP e IP. 

Via Amico da Venafro. civ. 2-4-8 12-14; 1-19 19a-29. 

Via Prcnestina. civ. 172M76-178 180-186b: 1-43. 

Via Ruggero d'Altavilla. c;v. 4 16; 1-3 7-49. 

Via Guglielmo Albimontc c:v. 20b-24b; 3-13-17. 

Vm Filippo Scolari, civ. 15. 



Super Occasione 
alla Filiale Renault 

21 Renault 20 TL (1647 cc) di un anno,apparte¬ 
nenti alla Renault Italia 
S.p. A.,in vendita come 
nuove, anche per¬ 
che accurata¬ 
mente revi¬ 
sionate. 



Filiale Renault 
Viale Marconi, 279/281 - tei. 5587241 - Roma 






I LEOOCASIONICASA ■■ bicamere 

del _ _ unuTCuconr _ vu «ii 


^^EOX ASPNOtS 


IL servizio più rapido per la ricerca 
della casa, il più completo e adatto, 
per offrirvi una casa nelle più diverse 
zone di Roma a condizioni su misura. 
Basta telefonare al 6511 o se preferi¬ 
te informarvi nei Ns. uffici vendita di 
zona. 


10% MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1 -15 ANNI 


■ monocamere 

FLEMING - Corso Francia 

(libero) L 19.100.000 

MONTEVERDE - Via Rota Govona, 14 

(libero - completamente restaurato) 

L. 15.500.000 

APPIO - Via Volterra, 8 
(affittato) L 6.900.000 

LARGO PRENESTE - Via di Portonaccio, 198 
(affittato) L. 5.900.000 

CASILINO - Via P. Rovatti 
(affittato) L 5.500.000 

MONTEVERDE NUOVO • Via Vidaschi, 19 
(affittato) U 8.100.000 


MONTEVERDE - Via di Montavate, 35 

(libero - completamente restaurato) 

L. 23.500.000 

BRAVETTA - Via del Bfchf, 19 

(affittato) L 14.000.000 

MONTE MARIO - Via Eugenio Tanzi, 1 

(libero-in nuova costruzione) 

L 28.000.000 

MONTEVERDE NUOVO • Via Vidaschi, 19 
(affittato) L. 10.500.000 

TORREVECCHIA - Via Ezio Sciamanna, 4 
(affittato) L. 11.500.000 

S. GIOVANNI - Via Appia, 197 
(affittato) L. 14.800.000 

NUOVA MAGLIANA - Via della Magliana, 256 
(libero cost. 1972) mq. 120 circa 

L 24.500.000 

TORREVECCHfA - Via Tamburini, 20 
(libero) L 15.000.000 

CASILINO - Via Aufidio Namusa, 106 
(libero) L 25.500.000 

TORREVECCHIA • Via Cardinal d'Avanzo, 34 

(libero) L 20.500.000 

TORREVECCHIA - Via Tamburini, 20 

(affittato) L 10.000.000 


CASILINO - Via Panaroli, 7 
(libero) L. 19.500.000 

MONTEVERDE NUOVO - Via Rosa Govona, 14 
(libero - completamente restaurato) 

L. 28.000.000 


altri tagli 


tricamere 


PINETA SACCHETTI - Via Mattia Battistini. 468 
(affittato) L. 18.000.000 

NUOVA MAGLIANA, 266 
(libero-cost. 1972) L. 27.500.000 

LARGO PRENESTE - Via di Portonaccio, 198 
(affittato) L. 15.000.000 

CASSIA - Via Cappeilella della Giustinana 
(libero-restaurato) L'„ 35.000.000 

CASALOTTI - Via Santa Seconda, 29 

(libero - nuova costruzione) L 33.000.000 

NOMENTANO • Via Val Sassina, 34 
(libero) L. 34.000.000 

ARDEATINO 

Piazza Caduti delia Montagnola, 72 
(libero) L. 38.000.000 

APPIO - Via Ivrea, 26 

(libero) L. 32.000.000 

Via Porluensa, 331 

(libero) L 42.000.000 

PORTUENSE - Via Pietro Venturi, 16 

(affittato) L. 18.500.000 


**6511 

via del teatro vate,53/b 

I nostri punti vendita sono aperti 
tutti i giorni e festivi 
dalle 10 alle 13 dalle 15 al 
tramonto, escluso il venerdì 


PIAZZA BOLOGNA - Via Livorno, 14 
Salone. 2 camere, 2 bagni, cucina, riposliglio, 
balcone, (libero) L. 69.000.000 

DISPONIBILITÀ’ DI ALTRI TAGLI LIBERI E 
COMPLETAMENTE RESTAURATI 

PRATI - Viale Carso, 1 
Salone, 2 camere. 2 bagni, cucina, terrazzi 
(libere - restauralo) L. 75.000.000 

PIAZZA BOLOGNA • Via Reggio Calabria, 3 
Saloncino, 2 camere, cameretta, cucina, ba¬ 
gno terrazzo (libero) L 60.000.000 

MONTEVERDE NUOVO - Via di Monteverde, 35 
Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(libero - restaurato) L. 66.000.000 

PIAZZA VESCOVIO - Via Magnano Sabino, 24 
Soggiorno, 2 camere, cameretta, 2 bagni, cu¬ 
cina, balcone (affittato) L. 27.300.000 

VIA XX SETTEMBRE - Via Parigi, 11 

5 camere, cucina, bagno 

(affittato) mq. 150 circa L. 50.000.000 


cambiacquista 

E’ il servizio più immediato per cam¬ 
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovate fra le nostra 
disponibiiità l’appartamento che cer¬ 
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 




I 























l'Unità / martedì 25 aprile 1978 


In carcere un militante di un « collettivo dei Castelli » mentre altri due sono ricercati 

/ ' » , 

La villa di Torvajanica era l'arsenale 
di un gruppo deir«autonomia operaia» 

Colpita da mandato di cattura anche la figlia del proprietario della casa, Mirella Varroni, 32 anni, 
procuratore legale - Fucili e munizioni provengono probabilmente dai saccheggi nelle armerie 


pag. 13/ poma-regione 



Un giovane — proveniente 
’ dalle file dell'autonomia opu- 
. raia — è finito in galera, e 
altri due sono ricercati, dopo 
il ritrovamento • della villa- 
arsenale di Torvajanica, do¬ 
ve era nascosta un’impres 
stonante quantità di armi, 
munizioni, esplosivi vari, do¬ 
cumenti falsi e rubati. L'ar¬ 
restato si chiama ' Alberto 
Dionisi, 22 anni, abitante ad 
Albano, operatore cinemato¬ 
grafico, militante di un « co¬ 
lettino operai studenti dei Ca¬ 
stelli », che fa capo all’auto- 
nomia, e fidanzato di una del¬ 
le figlie del proprietario del¬ 
la villetta. Amieto Varroni. 
La ragazza, Mara, di 22 an¬ 
ni. è rimasta per ora fuori 
dall'inchiesta. Ad essere ri¬ 
cercata è invece la • sorella 
maggiore. Mirella, 32 anni, di 
professione procuratore lega 
le. Un mandato di cattura è 
stato spiccato anche contro 
il suo amico Giuseppe Gal 
lu/zi. 29 climi, studente. Co¬ 
me Dionisi. che conoscono, i 
due sarchierò militanti della 
« autonomia operaia ». Per 
tutti e tre l’accusa è di de¬ 
tenzione di armi da fuoco . 
Il - giovane arrestato, infatti, 
avrebbe confessato di aver 
portato insieme a loro le ar¬ 
mi nella villa. 

Sembra cosi cadere l’ipote- 
ai che la casa (una costru¬ 
zione abusiva a pochi passi 
dal mare, al ventesimo chi¬ 
lometro dell’Ardeatina) sia 
stata usata come nascondi¬ 
glio o dejjosito momentaneo 
di armi, da parte di brigati¬ 
sti rossi. Gli inquirenti in¬ 
fatti escludono ogni collega¬ 
mento diretto con le BR e 
con l'ultima loro impresa. An¬ 
che se a Torvajanica dome¬ 
nica si è recato il sostituto 



Le armi, i proiettili e le targhe d'auto sequestrate dai CC nella villa di Torvaianlca 


procuratore Infelisi. che dili¬ 
ge le indagini sulla strage di 
via Fani e sul rapimento Mo¬ 
ro. l’inchiesta è stata poi af¬ 
fidata al magistrato di turno, 
Santacroce. 

La villa potrebbe invece es¬ 
sere la santabarbara di una 
di quelle « organizzazioni di 
fiancheggiamento ». che fir¬ 
mano con varie sigle atten¬ 
tati e imprese terroristiche. 
Che i depositari dell’arsenale 
provengano dalle file dell'au¬ 
tonomia è significativo, an¬ 
che se ad Albano — affer¬ 
mano i carabinieri — il « col¬ 


lettivo operai studenti dei Ca¬ 
stelli » non era apertamente 
passato dalla via della provo¬ 
cazione, a quella della vio¬ 
lenza armata. La sua sede 
è stata perquisita più volte, 
ma sempre senza alcun risul¬ 
tato. Molti dei fucili e delle 
munizioni comunque sembra¬ 
no provenire dai saccheggi 
di armerie « espropriate » da¬ 
gli autonomi nel corso delle 
manifestazioni (come quella 
del 12 marzo ’77) del movi¬ 
mento. Gli inquirenti stanno 
ora cercando di accertare se 
qualcuna delle armi non sia 


stata già usata in qualche 
azione criminale. 

Certo l’arsenale era ben for¬ 
nito. e le armi riempivano 
ben sette valige. C'erano 29 
fucili automatici e 3 a pom¬ 
pa, due quintali e mezzo di 
dinamite, tritolo e altri esplo¬ 
sivi, due chilometri di mic¬ 
cia a lenta combustione. 15 
mila munizioni di vario ca¬ 
libro per fucili c pistole. In¬ 
sieme alle «irmi anche una 
quantità incredibile di docu¬ 
menti falsi o rubati: passa¬ 
porti di varie nazioni (ita¬ 
liani. canadesi, spagnoli, ve¬ 


nezuelani, svizzeri, inglesi), 
patenti italiane e inglesi, car¬ 
te di identità, libretti di cir¬ 
colazione e fogli complemen¬ 
tari. libretti e tessere univer¬ 
sitari. una tessera dell’unio¬ 
ne nazionale ufficiali in con¬ 
gedo, targhe automobilisti¬ 
che. 

-Velia \ illetta c’era anche 
una sorta di documentazione 
del gruppo terroristico: una 
serie di ritagli di giornale con 
le notizie sulle ultime impre¬ 
se delle Brigate rosse, e 
« schedature » con i nomi dei 
personaggi più ricchi, e in 
vista di Albano e dei centri 
dei Castelli: i carabinieri 
stanno indagando per accer¬ 
tare a cosa servissero le 
« schede ». 

La scoperta delle armi, co 
me si è detto, c stata fat 
la dallo stesso proprietario 
deila villa, Amleto Varroni. 
proprietario ad Albano di un 
negozio di vernici. Si era re 
cato, dopo molti mesi che vi 
mancava, nella casa al ma¬ 
re la settimana scorsa (e non 
l'altro ieri, come si era det¬ 
to in un primo tempo). Ap¬ 
pena viste le armi aveva av¬ 
vertito i carabinieri: sospet¬ 
tava che qualcuno avesse 
scelto la sua villa a caso 
(molte delle case di Torvaja¬ 
nica sono frequentate solo 
d’estate) per nascondere o li¬ 
berarsi di qualcosa che 
« scottava » e l’avesse fatto 
forzando una finestra. Non 
sospettava minimamente che 
la figlia e i suoi amici po¬ 
tessero essere coinvolti. Su 
questa traceia, invece, si so 
no mossi i carabinieri, e do 
po alcuni giorni di indagini 
ieri è stato arrestato Alberto 
Dionisi e sono stati spiccati 
gli altri due mandati 


». 

E' il protagonista della svendita della tenuta di Castel di Leva 


Stavolta il vecchio com¬ 
missario del Conservatorio 
S. Caterina della Rosa do¬ 
vrà proprio abbandonare la 
poltrona: già una decina di 
giorni fa la Regione aveva 
deciso di sostituirlo; la de¬ 
libera fu resa operativa ma 
durò solo poche ore, fin 
quando la commissione di 
controllo governativa (qua¬ 
si con una specie di gioco 
di prestigio) annullò tutto 
quanto e rimise in carica 
l'avvocato Saverio Damiani. 
Iteri mattina però la giunta 
delta Pisana è tornata a riu¬ 
nirsi ed ha approvato un 
nuovo provvedimento, ana¬ 
logo al primo anche se più 
precisamente motivato, che 
sarà recapitato al destina¬ 
tario nella giornata di do¬ 
mani. Il commissario, che 
ha gestito in questi mesi 
la vendita di una bella fet¬ 
ta della tenuta di Castel di 
Leva til bene patrimoniale 
piu consistente deH’istitutoi. 
cosi dovrà rifare le valigie 
per cedere il suo po.-,to al 
nuovo commissario regiona¬ 
le; quello stesso Dante Co¬ 
si che nelle 48 ore in cui 
e rimasto in canoa è riu¬ 
scito ad annullare la deli¬ 
bera in cui si sanciva il 
contratto di vendita: un at¬ 
to semplicissimo che però 
Damiani ha sempre rifiuta¬ 
to di compiere. 

Ancora una volta (come 
facemmo una settimana fa) 
c'è da augurarsi che non ci 
sia nessun intervento in c r- 
ircnus di salvataggio da 
parte degli organi di con¬ 
trollo. La decisione della 
giunta ha tutte le carte in 
regola e risponde anche al¬ 
la volontà unanime dell'in¬ 
tero consiglio E' di ieri in¬ 
fatti una interrogazione fir 
mata dal consigliere regio 
naie de Cutrufo In cui si 
chiede il massimo impegno 
per bloccare definitivamen¬ 
te ogni svendita dei fieni 
del S Caterina della Rosa. 

Poco prima che la giunta 



Se ne va davvero 
(e due) il 

commissario Ipab 

Bocciata ia prima, ora la giunta vara la 
seconda delibera - Un pizzico di verità e 
molte bugie nell'autodifesa di Damiani 


regionale prendesse la de 
cisione di varare la nuova 
delibera, nella mattinata di 
ieri, il vecchio commissario 
ha convocato i giornalisti 
per una conferenza stampa. 
Un colloquio durato due ore 
che è consistito in pratica 
m una difesa totale degli 
atti e delle decisioni prese 
da quando l'avvocato è sta 
to nominato dal Prefetto 
commissario dellTpab Una 
autodifesa basata soprattut 
’o su due punti: vediamoli 
astenie. 

Per pillila cosa — dice 
Damiani — in ottenni al 
momento di firmare l'im ’ 
pegno di vendita il parere 
favorevole della Regione ed 
in particolare dell'assessore 
Ramili che aveva allora ia 
assistenza tra le sue com¬ 
petenze. Secondo elemento: 
l'assessorato agli enti locali 


(al quale da qualche tem 
po è passata la materia) 
non mi ha mai chiesto espli 
ultamente di annullare gli 
atti di vendita. Peraltro — 
ha aggiunto Damiani — lo 
ritengo che questa sia an¬ 
cora la soluzione migliore 
per ripianare il deficit del- 
i'istituio. costretto a pagare 
oltre ao milioni di tasse e 
percettore di una rendita 
(! i.ff’tto dell’intera tenuta 
a'.l'agrario Spizzichlni) bas 
sissnna 

Un pizzico di verità e mol 
te bugie ma soprattutto una 
totale Insensibilità rispetto 
alla delicatezza della que 
stione e alle sue implica¬ 
zioni. E' vero che Ranalli 
approvò la vendita nel '76 
ma c’è subito da dire che a 
quell'epoca non esisteva la 
legge 382. non c'era 11 de¬ 
creto attuativo 616 che pre¬ 


vede lo scioglimento degli 
Ipab e il passaggio del loro 
beni nelle mani dei Comu¬ 
ni. Il problema. In quella 
data, non era quello di con¬ 
segnare agli enti locali un ' 
patrimonio sottraendolo a 
tutte le manovre e le sven¬ 
dite. ma piuttosto quello di 
vigilare sull'ordine finanzia 
rio interno degli enti. Ora 
insomma è cambiato total¬ 
mente il quadro giuridico 
ed istituzionale: per Inten¬ 
derci l'interesse dell’ente 
non è coincidente con quel¬ 
lo del Comune che ha ben 
altri compiti (di program¬ 
mazione per esempio) isti 
tuzionali. 

Questo, evidentemente, Da¬ 
miani non vuole capirlo. 
Alla stessa maniera (e qui 
vengono le vere e proprie 
bugie) si è dimostrato oom 
pletaniente sordo alle diret¬ 
tive impartite dalla Regio 
ne. a cominciare dal tele 
granulia, firmato dal presi 
dente della giunta, del 14 
ottobre (m cui si diceva di 
non procedere ad alcuna 
alienazione patrimoniale) e 
poi. via via. dalle molte let 
tere e contatti avuti con lo 
assessore Colombini. La ri 
chiesta è stata esplicita e 
senza mezzi termini: non 
vendere nulla. Più volte poi 
l’assessore aveva chiesto di 
preparare un piano per il 
risanamento del bilancio 
che escludesse tassativa¬ 
mente ogni cessione di be 
ni. Ora Damiani dice di 
es^er pronto a fare tutto 
quello che la giunta decide 
rà. Ma come mal aveva fis¬ 
sato per il 18 un appunta¬ 
mento dal notaio per per 
fezionare il contratto d' 
vendita con l'agrario? E co 
me mai non ha restituito 
alla caparra di 50 milioni 
mandata in marzo dallo 
stesso Spizzichini? 

NELLA FOTO: La tenuta 
di Castel di Leva. ■ . 


Tre uomini e una donna catturati ieri dagli agenti 


Sequestri Marconi e Appolloni: 
altri 4 finiscono in carcere 


Ora sono tredici le persone finite in 
carcere per i rapimenti Marconi e Appol 
Ioni. Ieri mattina, su disposizione del giu 
dice istruttore Fernando Imposiniato e del 
sostituto procuratore della Repubblica Do 
menico Sica, gli agenti della squadra 
mobile hanno arrestato tre uomini e una 
donna. Si tratta di Augusto Comandoli, di 
22 anni, dei fratelli Claudio e Giuseppe 
Perone, di 23 e 26 anni, e di Ala ria Pe- 
traccone, di 27. Gli investigatori, mante¬ 
nendo il riserbo che si sono imposti da 
alcuni giorni, non hanno specificato qua¬ 
le ruolo, secondo i sospetti, i quattro avreb¬ 
bero ricoperto neU’organizzazione e nella 
esecuzione dei due rapimenti. 

Come è noto, subito dopo la liberazione 
dei due ostaggi, avvenuta nei giro di 
poche ore la sera dell'undici aprile e la 
notte seguente, i magistrati hanno spic¬ 
cato quattordici mandati di cattura, qual¬ 
che giorno più tardi, poi. hanno ordinato 
altri 26 arresti. Quattro dì questi prov¬ 
vedimenti sono stati notificati, nelle loro 
celle, agli uomini arrestati durante le 
drammatiche ore che hanno preceduto o 
accompagnato la liberazione dei due 
ostaggi. Si tratta dei due * esattori * del 
riscatto Marconi. Roberto Di Domenico 
e Gaetano Parravano. deU'intermodinrio 

Renato Valsania e di Bruno Di Spam, 
sorpreso nella stessa casetta di Borgata 
finocchio dove Michela -Marconi - era te¬ 
nuta in ostaggio. 

Tre giorni fa. al termine di lunghi 
interrogatori a palazzo di giustizia, sono 
state arrestate altre quattro persone: 
Sandro Baruzzo e Luigi [focaticili. accu 
sati di concorso in sequestro di persona, 
i fratelli Maria e Claudio Lucenti accu 


sati di favoreggiamento. Nella stessa gior¬ 
nata si è costituito a palazzo di giusti¬ 
zia anche Franco Celimi, fratello di quel 
Carlo Cellini cui appartiene la « 128 * a 
bordo dela quale, la notte tra l’un dici e 
il dodici aprile, tre banditi stavano tra¬ 
sferendo il costruttore Appolloni in un 
nascondiglio più sicuro. Anche Carlo Cel¬ 
lini è stato arrestato. 

Ieri mattina, infine, c’è stato l'arresto 
di Augusto Comandini e degli altri pre¬ 
sunti complici dei rapitori. Sui nomi dei 
ventisette personaggi tuttora ricercati, 
magistrati, polizia e carabinieri stanno 
mantenendo, come abbiamo detto, il mas¬ 
simo riserbo. Gli unici nomi trapelati 
sono quelli di Carlo Cellini e di Mario 
Gallo. 

Silenzio assoluto degli inquirenti an¬ 
che su un altro astretto delle indagini, 
quello degli eventuali collegamenti tra i 
sequestri Marconi e Appolloni e altri ra¬ 
pimenti compiuti negli ultimi mesi. Per 
adesso .sarebbero emerse precise analo¬ 
gie con il rapimento di Giovanna Amati, 
la ragazza di 17 anni, figlia del proprie¬ 
tario dì cinema Giovanni Amati, seque¬ 
strata davanti alla sua casa di ria dei 
Villini, al Nomentano, il 12 febbraio 
scorso. 

Come è noto proprio questa vicenda 
ha fatto registrare, qualche giorno fa. 
un episodio particolarmente drammatico. 
La madre della ragazza, accompagnata 
dal marito, si era recata in piazza Eucli¬ 
de. ai Paridi. per ritirare un biglietto 
dei banditi in un cestino delle immon¬ 
dizie. ma c stata bloccata dagli agenti 
della mobile clic poco prima avevano in¬ 
tercettato una telefonata. 


Al S. Camillo e al Policlinico (ristrutturati) i centri attì-ezzati per la cardiochirurgia 


* i 

Due «polì regionali» per le operazioni al cuore 

Un progetto dell’assessorato regionale alla sanità - Alta la disponibilità di posti letto ma ancora troppo lunghi 
i periodi di degenza - Il funzionamento dei servizi diagnostici - Sarà elaborato dalla Pisana un piano pluriennale 


Dopo più di dieci giorni di ricerche ; Parteciperanno studiosi e ricercatori 


Recuperato nel fiume 
il corpo dell’autista 
morto sul raccordo 

Si era scontrato con un altro mezzo 
Il cadavere nelle acque dell’Anìene 

K’ stata recuperata ieri lungo TAniene. 
all’altezza di via Tor Vergata la salma di 
Ottorino Francia. 46 anni, uno dei canno 
n;sti rimasti coinvolti, la notte tra il do¬ 
dici c il tred ei aprile, in un mortale ni 
ridente sul raccordo anulare. Il corpo del¬ 
l’uomo è stato recuperato dai sommozza¬ 
tori dei vigili del fuoco che non hanno mai 
interrotto le ricerche e che hanno scanda¬ 
gliato le acque del fiume ricorrendo anche 
a zattere c barconi. 

Come si ricorderà, la notte tra il do¬ 
dici c il tredici, due camion si scontrarono 
sul raccordo anulare. Uno. quello targato 
Bologna sul quale viaggiava Ottorino Fran¬ 
cia. trasportava bestiame, l’altro, targato 
Napoli, pezzi di ricambio dell’Alfasud. Nel¬ 
lo scontro perse la vita anche l'autista di 
quest’ultimo mezzo. Rocco Trincilli. di tren¬ 
tanove anni. Il suo corpo è stato ripescato 
proprio tre giorni fa sempre dai sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco. Il cadavere del 
l'uomo si trovava a soli tre chilometri di 
distanza dal luogo in cui c stato scoperto 
ieri quello dì Ottorino Francisci. I» altre 
persone che viaggiavano sui camion ri¬ 
attarono solo lievi ferite e contusioni non 


Venerdì alla Provincia 
un convegno sull’uso 
dell’energia solare 

Sarà illustrato un progetto dì utilizza¬ 
zione delia nuova fonte energetica 

Scuole, ospedali, trasporti, ricerca: il 
campo di applicazione dell'energia solare 
si allarga ogni giorno di più. Un conve¬ 
gno suH'utilizzo delle energie alternative è 
stato organizzato alcuni mesi fa dal Co¬ 
mune di Roma, dopo l’installazione di -1 
pannelli solari in due scuole cittadine; un 
nuovo convegno è stato promosso per ve¬ 
nerdì prossimo dall’amministrazione prò 
vinciale, con la partecipazione di docenti 
universitari, studiosi, ricercatori. 

Al centro dei lavori ì problemi e le 
prospettive concrete per l’uso dell’energia 
solare e. in particolare, l'utilizzazione che 
tale energìa potrà trovare nei servizi della 
provincia di Roma a cominciare dal com¬ 
plesso ospedaliero del S. Maria della Pietà. 
L’incontro, che sarà presieduto dal presidente 
della commissione consiliare Patrimonio e 
Demanio. Canali, sarà introdotta dalla re¬ 
lazione dell’assessore al Patrimonio Ferretti, 
fi convegno si articolerà poi su sei rela¬ 
zioni introduttive .tenute da altrettanti studiosi 

Nel corso dell'incontro sarà illustrato 
il progetto di utilizzazione dell’energia so- 
. lare nel complesso ospedaliero S. Maria del¬ 
la Pietà. 


La cardiochirurgia, pur di¬ 
sponendo nel Lazio di una 
struttura organizzativa consi¬ 
stente, è ancora lontana dal 
livello di funzionalità e di ef¬ 
ficacia che dovrebbe Invece 
avere per rispondere appieno 
alle esigenze. Lo afferma l'as¬ 
sessore regionale alla sanità. 
Giovanni Ranalli. in uno stu¬ 
dio sullo stato del settore. Il 
numero dei pasti letto nei 
quattro ospedali che dispon¬ 
gono di centri cardiochirurgi¬ 
ci (S. Camillo. S. Filippo. Po¬ 
liclinico Umberto I e Policli¬ 
nico Gemelli) è di 203 unità. 
Si dovrebbe arrivare a 233 
non appena saranno comple¬ 
tali i programmi già autoriz¬ 
zati o in corso di realizzazio¬ 
ne. Rapportando queste cifre 
alla popolazione, rileviamo un 
quoziente pari allo 0.045, cioè 
più che doppio rispetto a quel¬ 
lo tradizionalmente ritenuto 
necessario in tutti i paesi pro¬ 
grediti. 

- In sostanza, l’attuale dota¬ 
zione di posti Ietto — secondo 
l’assessorato delia Pisana — 
è più che sufficiente per a un 
ragionevolmente elevato nu¬ 
mero di anni ». Le iniziative 
attualmente autorizzate — un 
reparto di cardiochirurgia pe¬ 
diatrica e uno di cardiologia 
pediatrica presso la divisione 
di cardiochirurg.a del S. Ca¬ 
millo — oltre a quelle in cor¬ 
so di attuazione (il raddop 
pio dei posti letto cardiochi¬ 
rurgici al Gemelli e rasse¬ 
gnazione di sale operatone ad 
uso esclusivo) dovranno per¬ 
tanto essere considerate co¬ 
me gli ultimi provvedimenti 
per l'aumento del numero di 
posti letto. 

L'asse della iniziativa, sem 
mai. dovrà spostarsi verso il 
miglioramento della funziona¬ 
lità dei reparti esistenti e 
quindi verso una rotazione 
meno « faticosa » dei ricove¬ 
rati. 

La degenza media, attual¬ 
mente. è troppo elevata e ol¬ 
tretutto molto diversa da re¬ 
parto a reparto. Questo fe¬ 
nomeno è spiegabile con il di¬ 
verso impegno che i servizi 
diagnostici sono chiamati a 
svolgere a seconda che li nu¬ 
mero delle operazioni in cir¬ 
colazione extra corporea sia 
p.u o meno elevato. Per que¬ 
sta ragione il S. Camillo — 
che per giunta effettua m sen- 


RADIOLOGIA 

Nel corso dt un recente 
convegno medico svoltosi a 
Saturnia è stato presentato 
un apparecchio radiologico 
(il TAC). che consente di 
scoprire nel corpo umano 
qualunque tipo di alterazio¬ 
ne circoscritta anche ad un 
centimetro di diametro. Nel 
corso del convegno, cui han¬ 
no partecipato i professori 
Buslco. Stroppiam De Bac, si 
è parlato anche di terapie at¬ 
te a ridare integrità al fe¬ 
gato attraverso l’impiego del¬ 
l’acido ciclossico. 


so assoluto il più alto numero 
di interventi in circolazione 
extra corporea — registra la 
degenza media più alta. 

Proprio la rilevanza di que¬ 
sto argomento in funzione di 
uno snellimento dell'iter dei 
r,coveri, suggerisce una ana¬ 
lisi più dettagliata del servi¬ 
zio diagnostico nei vari ospe¬ 
dali. 

S. CAMILLO — Il lavoro è 
svolto da un servizio centra¬ 
lizzato che opera per tutto 
il complesso ospedaliero e che 
non è quindi in grado di assi¬ 
curare alla divisione più di 
tre esami settimanali, contro 
una esigenza di almeno 10- 
20 esami di laboratorio ogni 
7 giorni, per ottenere il pie¬ 
no funzionamento delia divi¬ 
sione. 

S. FILIPPO — La diagno¬ 
stica funzionale è al servi¬ 
zio anche di altre divisioni 
e dotata di una sola apparec¬ 
chiatura per i controlli emo- 
dinamici. E’ cioè palesemen¬ 
te insufficiente. 

UMBERTO 1 — 11 servizio 
di emodinamica effettua esa¬ 
mi su richiesta di tutto il 
complesso convenztonato. Le 
sale operatorie sono tre ma 
ne funziona a pieno regime 
una soia, mentre un'altra e 
utilizzata al cinquanta per 
cento e la terza non ha mai 
funzionato perche non è at¬ 
trezzata. 

GEMELLI — I servizi dia¬ 
gnostici funz.onano. La se¬ 
zione utilizza due sale ope¬ 
ratone del blocco centralizza¬ 
to per due giorni alla set¬ 
timana. 

Nello studio dell'assessora¬ 
to regionale alla sanità si in¬ 
dividuato alcuni blocchi ope¬ 
rativi: in particolare sarà ela- 
oorato un piano pluriennale di 
intervento. Della sua stesura 
dovrebbe occuparsene il co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne socio sanitaria, appena la 
commissione sanità del consi¬ 
glio regionale avrà definito 
le direttrici lungo le quali 
il comita'o potrà muoversi. 

Un altro elemento da consi¬ 
derare è quello di una riorga¬ 
nizzazione lemtonale dei pre¬ 
sidi cardiochirurgici, con la 
costituzione di due poli fon¬ 
damentali: il S. Camillo, e il 
Policlinico Umberto I. Que¬ 
sto orientamento comporta la 
necessità di trasferire al no¬ 
socomio di via Gianicolense la 
divisione cardiochirurgica del 
S. Filippo e di sistemarla nei 
locali ora occupati dalla divi¬ 
sione medica. Verrà elabora¬ 
to un piano di ristrutturazio¬ 
ne per indicare le opere edi¬ 
lizie le attrezzature necessarie 
e. naturalmente l costi. 

Per quanto riguarda il Poli¬ 
clinico Umberto I (che potrà 
contare anche su.le disponibi¬ 
lità presenti al Gemelli) il 
problema è quello di recupe¬ 
rare al più presto l'intera ca¬ 
pacità operativa. I provvedi¬ 
menti amministrativi che au¬ 
torizzano l’assunzione di mil¬ 
le dipendenti dovrebbero con¬ 
sentire di superare tutti gli 
ostacoli. 



Un'operazione al cuore con circolazione extra corporea effettuata al S. Camillo e che fu teletrasmessa in diretta 


PERSONALE 

Policlinico Policlinico 

S. Camillo S. Filippo Umberto I A. Gemelli TOTALE 


MEDICO 

DIRETTORI-PRIMARI 

AIUTI 

ASSISTENTI 
1 ASSEGNISTI 


S. Camillo 


Policlinico 
S. Filippo Umberto I 


Policlinico 

A. Gemelli TOTALE 


PARAMEDICO 

CAPO SALA 
INFERMIERI 
PROFESSIONALI 
INFERMIERI GENERICI 
AUSILIARI 

TECNICI MACCHINA 
CUORE-POLMONE 
TECNICI LAUREATI 


DATI FUNZIONALI COMPLESSIVI 


POSTI LETTO 

RICOVERI 

INTERVENTI 

PRESENZE GIORNALIERE 
GIORNATE DI DEGENZA 
DEGENZA MEDIA 
INDICE OCCUPAZIONE 


S. Camillo 

66 

921 

921 

63 

23208 

25.20 

95.4 


Policlinico 
S. Filippo Umberto I 


54 

1.042 

847 

43 

24.487 

23,50 

79.8 


M(a) 
390 
390 1 
22 
7.956 
20.40 
59.4 


Policlinico 

A. Gemelli TOTALE ' 


15 

140(b) 

84 

0.38 

2.571 

18.36 

2,5 


58.223 

21,86 


(a) Dei quali solo 37 funzionanti. 

(b) L'attività delta Sezione nel 1977 è stata sospesa alla lina del masa di agosto a causa di angola¬ 
zione da piocianeo riscontrata in alcuni pazienti. 


Quattro centri 
cardiochirurgici 
in cifre 


I dati esposti nella tabel¬ 
la del personale si riferisco¬ 
no a situazioni organizzati¬ 
va dei quattro centri cardio- 
chirurgici assai diverse. 

PERSONALE MEDICO — 
Par i due ospedali S. Camil¬ 
lo a S. Filippo I dati riguar¬ 
dano l'insieme dai servizi che 
sono comprasi nella cardio¬ 
chirurgia (blocco operatorie, 
terapia intensiva, degenza) 
mentre per il Policlinico Ge¬ 
melli si tratta del solo per¬ 
sonale che lavora alla sezio¬ 
ne autonoma di cardiochirur¬ 
gia la quale usufruisce di 
tutti i servizi della clinica 
chirurgica generale e della 
cattedra di anestesiologla • 
rianimazione, li personale 
medico del Policlinico Um¬ 
berto I ai rifarisce alla duo 
cattedre universitarie facen¬ 
ti parte dell’Istituto per la 
chirurgia del cuore e dei 
grossi vasi. 

PERSONALE PARAMEDI¬ 
CO — Per gli ospedali S. Ca¬ 
millo e S. Filippo il perso¬ 
nale indicato è quello del 
blocco operatorio, della tera¬ 
pia intensiva e delle degen¬ 
ze; per il Policlinico Umber¬ 
to I il riferimento è al per¬ 
sonale dell'Istituto per lo 
chirurgia del cuore e do! 
grossi vasi nel suo complesse. 
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A fine mese l'azienda dovrebbe chiudere 

E’ «sana» e avrebbe 
anche un mercato: 
si studia come 
salvare la Meccanica 

Lo stabilimento lavora alla revisione e riparazione 
di treni, tram e bus — Le necessità dell'Acotra! 


Forse ad una svolta le indagini per il 


Questo « ventisette » po 
trebbe ess -re l'ultimo per gli 
operai della Meccanica Hu¬ 
mana. Dal prossimo mese 
dovrebbero rinunciare allo 
stipendio e al posto di lavo¬ 
ro. Usiamo volutamente il 
condizionale: le possibilità di 
salvare la fabbrica, una delle 
poche in buono stato di salu 
te e con macchinari moderni, 
ci sono. E non bisogna spre 
carie. 

Ma vediamo con ordine 
eome stanno le cose. La 
Meccanica è uno stabilimento 
per la riparazione e la re vi 
«ione di tutto il materiale 
« rotabile »: tram, treni, va¬ 
goni, bus. I cinquanta dipen 
denti hanno lavorato (piasi 
esclusivamente su commesse, 
prima della Stefer, poi del 
l’Acotral. L’azienda sembrava 
avere una certa stabilità eco 
nomica e tutto sembrava fi 
lare « liscio ». Poi la decisa» 
ne del proprietario: il 30 a- 
prile si chiude. Una chiusura 
diversa dalle tante che av¬ 
vengono a Roma: la direzione 
pagherà regolarmente gli sti 
pendi, la tredicesima, la li¬ 
quidazione. Insomma i motivi 
per cui si sospende l’attività 
non dovrebbero essere di or 
dine economico. C’è chi dice 
addirittura che il proprietà 
rio. ormai molto anziano, 
voglia « andare in pensione ». 


Si pone cosi il problema, per 
molti aspetti originale nel 
tessuto produttivo romano: 
una fabbrica « sana » che 
chiude, rischiando di lasciare 
inutilizzati aparecchiature e 
macchinari, di cui. invece, ci 
sarebbe nn estremo bisogno 
(basta pensare ad esempio 
agli oltre G00 autobus dell’Aco- 
tral che non possono esse¬ 
re usati perché danneggiati), 
li problema, dunque, non è 
quello di « salvare a tutti i 
costi » una fabbrica, ma quel¬ 
lo di non mandare sprecato 
un importante patrimonio 
tecnico e professionale. Un 
problema che investe anche 
il consorzio regionale dei 
trasporti e l’Acotral. E pro¬ 
prio con la struttura del 
trasporto pubblico si stanno 
studiando le possibilità di ri¬ 
lanciare la Meccanica. Le i- 
|X)te.si sono tante, e alcune 
anche « controverse ». Co 
rmmque sia una cosa è certa: 
l’intervento di una st.ottura 
pubblica, in questo senso, 
non sarebbe di tipo « assi¬ 
stenziale ». Ed economico sa¬ 
rebbe anche l’acquisto della 
fabbrica. Sembra che il 
proprietario l’abbia messa al 
l’asta con un prezzo base 
molto basso per la « merce » 
in vendita: si parla di un mi¬ 
liardo. 
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feroce assassinio scoperto domenica mattina nella pineta 


Fermati due am id del giovane 
trovato ucciso a Castelfusano 

Si tratta di un’attrice e di un commerciante - La vittima è stata vista l’ulti¬ 
ma volta venerdì scorso - Una giornata piena di « vuoti » e di incongruenze 


Il corpo senza vita di Franco Summa nella pineta di Castelfusano 


Coinvolti nella sconcertante iniziativa della Procura « Paese Sera », « Messaggero » e « Tempo » 

Tre giornali imputati per foto pubblicitarie 


Con una iniziativa a dir po¬ 
co sconcertante, se non altro 
per i tanti e gravissimi proble¬ 
mi di cui dovrebbero preoccu¬ 
parsi in questi tempi, la Pro¬ 
cura della Repubblica ha rin¬ 
viato a Giudizio i direttori di 
tre quotidiani. « Paese Sera », 
II « Tempo » e il * Messagge¬ 
ro » sotto l’accusa di « com¬ 
mercio di scritti, disegni o al¬ 


tri oggetti contrari alla pub¬ 
blica decenza ». 

Motivo: alcune manchette. 1 ? 
pubblicitarie pubblicate nelle 
pagine dei cinema e raffigu¬ 
ranti un fotogramma di que¬ 
sta o quella pellicola, tutte re¬ 
golarmente in circolazione nel¬ 
le sale di proiezione. Alcuni ti¬ 
toli: La ragazza dal pigiama 
giallo (una ragazza nuda, e 
morta, di spalle, sdraiata in 


fondo a una grossa vasca per 
pesci); la porno detective (an¬ 
che qui una ragazza, con il 
seno nudo, ripresa a « mezzo 
busto »). • 

Tra gli altri « cartelloni », 
viene incriminalo anche quel¬ 
lo di « Ma pat)à ti manda so¬ 
la? ». Non vorremmo sbaglia¬ 
re. ma ci sembra che la foto 
ritragga j due protagonisti 


mentre discutono, in una ca¬ 
mera da letto. Lei con le gam¬ 
be (ma solo quelle) scoperte, 
e lui con il pigiama, o almeno 
con i pantaloni del pigiama. 
Quale sia quindi il senso esat¬ 
to della frase « in atteggia¬ 
mento tale da offendere la 
pubblica ‘ decenza », che ac¬ 
compagna ogni elemento del¬ 
l'elenco che fa parte del capo 


d'imputazione. onestamente 
sfugge. 

■ Iti ogni caso i tre direttori, 
Amelia Coppola, Luigi Fossati 
e Gianni Letta, insieme ai re¬ 
sponsabili delle varie società 
pubblicitarie, verranno pro¬ 
cessati con il rito direttissimo 
il 13 maggio prossimo. Una 
buona notizia: per questo tipo 
di reato è prevista solo una 
pena pecuniaria. 


Forse una buona pista in 
mano agli inquirenti clic se¬ 
guono l’intricata vicenda del 
feroce delitto di Franco Som¬ 
ma. il giovane di 23 anni tro 
vato morto l’altro giorno nella 
pineta di Castelfusano. Nel¬ 
l’ambito delle indagini, infat 
ti, sono state fermate due per¬ 
sone. Si tratta di Elisabetta 
Carelli 23 anni, attrice, e di 
Emanuele Carmina. 24 anni, 
commerciante. I due sono sta 
ti accusati di favoreggiamen¬ 
to personale. In altre parole, 
secondo gli inquirenti, non sa¬ 
rebbero loro gli autori del fe¬ 
roce delitto, ma potrebbero 
essere a conoscenza di rela¬ 
zioni e amicizie della vitti¬ 
ma. Nelle quali aggiungono 
gli inquirenti, potrebbero na¬ 
scondersi il movente e gli au¬ 
tori dell’assassino. 1 due so¬ 
no stati rintracciati a Ostia 
e si sono rifiutati di rispon¬ 
dere alle domande inerenti 
ai loro rapporti con la vitti 
ma e con l’ambiente che que¬ 
sta frequentava. 

Come si ricorderà Franco 
Somma, è stato trovato ucci¬ 
so domenica mattina, crivel¬ 
lato di proiettili in un angolo 
poco frequentato della pine¬ 
ta di Castelfusano. La sco 
perla è stata fatta, in modo 
del tutto casuale, da un im¬ 
piegato di banca che si era 
recato in pineta per una pas¬ 
seggiata. E’ stato lui ad av¬ 
vertire immediatamente i ca¬ 
rabinieri di Ostia. L’ipotesi 
più probabile fino a questo 
momento, è quella di un « re¬ 
golamento di conti * o di una 
vendetta maturata negli am¬ 
bienti della malavita. Secondo 
la ricostruzione degli inqui¬ 
renti Franco Somma si era 
recato in pineta assieme ad 
un’altra persona, o a più per¬ 
sone. Dojjo una discussione 
il giovane ha forse tentato 
di allontanarsi o di fuggire 
ma è stato freddato con cin¬ 
que colpi di pistola alla 
schiena. 


Franco Somma aveva la¬ 
vorato fino a qualche giorno 
prima di Pasqua in un depo¬ 
sito di piastrelle di Fiumi¬ 
cino. Dopo, era rimasto senza 
lavoro: il proprietario del de¬ 
posito aveva dovuto chiudere 
perchè senza licenza. L’ulti¬ 
ma volta clic il giovane è sta¬ 
to visto dai genitori è stato 
venerdì sera. Alia madre ave¬ 
va detto di dover uscire con 
| un certo Emanuele (ed è que¬ 
sto il nome di uno dei fer¬ 
mati) per andare a ballare in 
un locale di Macearese. 

Una giornata quella di ve¬ 


nerdì, densa di « vuoti ». 

« punti morti » incongruenze. 
In mattinata Franco va a fa¬ 
re aggiustare la siiti macelli 
na in una officina di un ami 
co die si trova al Divino 
Amore. Telefona casa verso 
le 14.30. * resto a pranzo da 
Luigi — dice alla madre — 
ci vediamo più tardi ». Ma 
non passano neppure due ore 
e il giovane è già a casa, 
a Fiumicino. Un lasso di tem 
po decisamente troppo breve 
per restare a pranzo a casa 
di un amico che abita a pa¬ 
recchi chilometri di distanza 
da Fiumicino e tornare. Ma 


non basta: quando rientra. 
Franco è affamato e divora 
quasi tutto quello elio la ma¬ 
dre aveva preparato por ce 
na. Risponde evasivamente al 
le domande stupite dei geni 
tori. In serata, infine, atten 
de che Emanuele lo venga a 
prendere per andare a balla 
re. Porta con sé la patente 
die però non gli viene ritrn 
vat «indosso. Si allontana da 
casa con alcuni amici arri 
vati in «Mini» una macchi¬ 
na diversa da quella di Ema¬ 
nuele. Sono due uomini e una 
donna. Da allora, di Franco 
Somma si perdono le tracce. 


Il finanziamento avverrà con l'assestamento di bilancio 

Regione: la giunta indica i piani 
che saranno varati entro giugno 

Un gruppo di lavoro per il piano comprensoriale di Montalto 
E' stata decisa l'istituzione dell'ente ospedaliero Monteverde 


Una serie di delibere di im¬ 
portanza rilevante sono sta¬ 
te approvate ieri nelle riu¬ 
nione deila giunta regionale. 
In particolaie, l'amministra¬ 
zione della Pisana ha appro¬ 
vato una relazione del com¬ 
pagno Ferrara, vice presiden¬ 
te della giunta e assessore al 
bilancio, vice presidente della 
giunta e assessore al bilancio, 
con la quale si indicavano 
una prima serie di progetti 
relativi al documento di asse¬ 
stamento di bilancio da fi¬ 
nanziare entro giugno. I pia¬ 
ni dovrebbero partire entro 
giugno e nel frattempo gli ns 
sessori competenti dovranno 
approfondire i vari progetti 
(quantificazione fonti di fi¬ 
nanziamento, destinatari, oc 
cupazione). In questo perio¬ 
do sarà avviato anche un con¬ 
fronto serrato, settore per set¬ 
tore. con i partiti democrati¬ 
ci e con i sindacati. 

La giunta ha nominato an¬ 


che un gruppo di lavoro per 
la redazione del piano coni 
prensoriale di Montalo di Ca¬ 
stro. per l’immediata utilizza¬ 
zione dei 30 miliardi stan¬ 
ziati dal governo. Dei 30 mi¬ 
liardi, sene già sono stati 
concessi dal comitato per le 
Regioni, per opere di infra¬ 
strutture rese necessarie dal¬ 
l’insediamento termonucleare. 

Nella riunione di ieri si è 
deciso anche di accelerare lo 
iter per l'istituzione di un 
ufficio di collegamento tra 
amministrazione e sindacati. 
Su proposta dell'assessore 
Berti, la giunta ha approvato 
anche la nuova de'.imitazione 
delle aree particolarmente de¬ 
presse del Lazio Sud e in¬ 
sufficientemente sviluppate 
del Lazio Nord. 

L’assessorato alla sanità ha 
proposto — e la giunta appro¬ 
vato — l’istituzione dell’ente 
ospedaliero di Monteverde, 
che dovrà scorporare il S. 


Camillo dal Pio Istituto e oc 
corparlo successivamente a. 
Forlanmi e allo Spallanzani. 

Sempre in tema di sanità, 
è stata decisa l’istituzione del 
servizio di prevenzione delle 
malattie professionali, per la 
salvaguardia della salubrità 
dell'igiene e della sicurezza 
negli ambienti di lavoro. 

Sono stati poi nominati i 
presidenti delle aziende auto 
nome di soggiorno di Latina. 
Scaurì, Minturno, Terracina 
Formia e Gaeta. 

Infine su proposta dell’as¬ 
sessore ai lavori pubblici Pa- 
nizzi è stata approvata la 
ripartizione (per territori prò 
vinciali) di due miliardi per 
il completamento dei pro¬ 
grammi statali in materia di 
edilizia scolastica e di 5 mi¬ 
liardi per lavori ancora da 
appaltare relativi sempre ad 
opere di edilizia scolastica 
comprese nei programmi sta¬ 
tali. 


I viaggi di 

Unità 

vacanze 
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fi I CROCIERA 


S* FESTIVAL DE < L'UNITA' » SUL MARE 
Nave + aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonav* TARAS 
SHEVCHENKO - Itìnararlo: Genova - Algeri - Tangerl - Caia- 
bianca - Lisbona - Milano/Roma 

QUOTE: eacondo • tono penta: 4 letti, sema servizi L. 354.000 - 3 ledi, 
senza servizi L. 422.000 — Pente posteggisi» principale: 4 letti, senza 
servìzi L. 412.000 • 2 latti, senza servizi L. 472.000 — Ponte lance: let¬ 
ti bassi con servizi L. 554.000 

Durante le giornata di navigazione saranno organizzati dibattiti e confe¬ 
renze su problemi sociali, politici e culturali. Giochi di ponte, tornei dì 
scacchi, gioco delle «arte ecc., proiezioni cinamatograficcha, (aste dentanti. 


R.D.T. 


^ “ 


INDIA 



ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerarie: MIIano/Roma - Lagho- 
uat - Ghardaia - Ouargla - Toug- 
gourt - El Oued * Biskra - Boti 
Saada - Algeri - Roma/Milano 
Traspone: voli lìnee + pullman 
Durata: 10 giorni 
Partenze: 18/3 - 28/10 - 27/12 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinerarie: Milano/Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouar¬ 
gta - Touggourt - El Oued 
Biskra - Bou Saada - Tipasa 
Matare* . Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voti linea + pullman 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 22/7 - 5/8 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Matare* 

Itinerarie: Mhano/Roma * Algeri 
Tipesa/Matare* - Algeri - Ro¬ 
ma/Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenza; 29/7 ♦ 12/8 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: Milano/Roma - Algeri 
Tamanrasset - Assekrem - Ira- 
fok - Ideles * Tarrouk - Tahio- 
fet - Tarhouatout - Tamanras- 
set - Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voli di linaa 
Durata: 8 giorni 
Partonzo: 27/12 
QUOTA DI PARTECIPAZIOtlS 

Lire 700.000 



BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE D’ORO 

Itinorèrio: Milano - Sofia - Sab¬ 
bio d’Oro * Sofia - Milano 
Trasporta: voli linea + pullman 
IX»rata: 15 giorni 
Partenza: 28/7 - 4 a 18/8 
QUOTA W PARTECIPAZIONE 

Lire 290.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Par olevani) 

Itlnararla: Milano * Sofia - Prl- 
mortko • Sofia • Milano 
Trasporta: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenza: luglio * agosto 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE 

Lira 250D00 


CUBA 

' J • 

«CUBA LINDA» 

Itinerarie: Milano - Praga - Avana 
Santa Clara - Clenfuegos - Va¬ 
ra dero - Avana - Praga - Milano 
Trasporta: voli di linea 
Durata: 17 giorni 
Partenza: 18/3 - 27/5 
QUOTA DI PARTEClPAZ'ONE - ' 

Lire 800.000 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

Itinerario: Milano - Praga - Avana 
Cienfbegos » Santa Clara - Vara- 
dero - Avana - Praga * Milano 
Trasporto: voi di linea 
Durata: 17 giorni 
Partenza: 22/4 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 820.000 

ESTATI A CUBA 

Itlnararla: Milano - Praga - Vara- 
dero - Guarnì - Cìenfuegci 
Trinidad - Clenfuegos - Avana 
rraga - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 17 giorni 
Partenza t 17/7 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO . 

Itinerarie: Milano - Praga - Avana 
Santa Clara - Camaguey - San¬ 
tiago do Cuba • Guardalavaca 
Camaguey - Cienfuegos - Avana 
Praga . Milano 
Traeperte: voli di Rnea 
Durata: 19 giorni 
Pai maa : 23 dicambra 
QUOTA 01 PARTECIPAZIONE 

Lire 960000 


GRAN TOUR DELL'INDIA 

Itinerarie: Milano/Roma - Bom¬ 
bay - Cochin - Trivendrum 
Periyar - Madura! - Madras 
Mahabatipuram - Madras - De¬ 
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Roma/Milano 

Trasporto: aerei linea+pullman 
Durata: 18 giorni 
Partenza: 27/7 

QUOTA INDICATIVA ‘ 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerarie: Milano/Roma - Bom¬ 
bay - Jaipur - Agra - Delhi 
Varanasf - Kathmandu • De- 
- Ihl - Roma/Milano 
Trasporto: aerei linea-f pullman 
Duratat 13 giorni 
Partenza: 5/8 
QJOTA INDICATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerarie: Milano/Roma - De¬ 
lhi - Agra - Jaipur - Udalpur 
Bombay - Roma/Milano 
Trasporta: aerei linea+pullman 
Durata: 9 giorni 
Partenza: 27/12 
QUOTA INDICATIVA 

Lire 700.000 


PORTOGALLO 

ALL'ISOLA DI MADERA 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Funchal - Lisbona - Milano 
Durata: 10 giorni 
Trasporto: aerei di lineo 
Partenza: 24/4 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 430.000 


FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: Milano - Lijbc-na 
Milano 

Trasporto: aerei di linea 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 10/6 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 215.000 


ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Grindota • Lagos - Sagre* 
Albufeira - Monchique - Sil¬ 
va* - Louié - Beja - Evsra 
Lisbona - Milano 
Trasporto: aerei di lìnea 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 29/7 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 390.000 


1* MAGGIO 
A BERLINO 

Itinerario: Milano . Bsrlino • Mi¬ 
lano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 28/4 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 130.000 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 
Trasporto: aereo 
Durata: 26 giorni 
Partenza: 31/7 

Pensieri* compiei* _ AlberpH rVH» 
3 esento . Vuits cittè . Escurjtcne 
e Pctsr'sm . Eresimene a Dreida 
Erceriie-ie a Sprexald . Incontro ern 
| gic/aoi - Lencn di linsua tedesca 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

da definire 


VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinerario: Milano - Berlino - Mag- 
deburgo - Miihlhausen - Lipsia 
Dresda - Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 4 e 11/8 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 310.000 


5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario: Milano • Berlino - Mi¬ 
lano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 5 giorni 
Partenza: 4/9 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario: Milano - Eerlino 
Schwering - Rosteck - Sas- 
snitz - Neuebrandenburg - Ber¬ 
lino - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 12 giorni 
Partenza: 7/8 
QJOTA DI FARTECIPAZIONE 

Lire 260.000 


YEMEN - SOMALIA 

IL PAESE DELLA REGINA DI SABA 

Itinerario: Milano/Roma - Sana’a - Taiz - Morii» 
Qatafca - Zebid - Meneka - Sana'a • Rcma/Milano 
Durata: 11 giorni 
Trasporto: aereo 
Partenze: 21/3 - 25/4 

QUOTA INDICATIVA 

Lire 900.000 


TOUR DELLO YEMEN 
E CAPODANNO 
A MOGADISCIO 

Itinerario: Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Cataba 
Zebid - Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma 
Trasporto: voli di linea Somali Airlines 
Durata: 13 giorni 
Partenze: da Roma In dicembre 

QJOTA INDICATIVA 

Lire 950.000 


JUGOSLAVIA 

V MAGGIO A VERUDA 

HOTEL BRIONI 

Dal 29/4 a! 3/5/1978 

In pullman da Milano 

1* MAGGIO 
A NJIVICE (Krk) 

Da! 29/4 al 3/5/1978 
In pullman da Milano 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Poi») 

Bungalow tipo Complez 
BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 

MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 

ALTA STAGIONE 

Lire 70.000 


SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 

Lire 46.000 

MEDIA STAGIONE 

Lire 68.000 

ALTA STAGIONE 

Lire 95.000 


U.R.S.S. 


PASQUA A MOSCA 

Itinerario: Milano-Mosca-Milano 
Durata: 5 giorni, 

T rasp orto: volo speciale Aeroflot 
Partenza: 23/3 

QUOTA DI PARTEOPAZiONE 

Lire 330.000 


> 

N 1. . La quote comprendono II pernottamento o 7 pensioni completa • I 
terni vanno da ubato a (ebete, prolungabili per tettimene. 


Unite vacanze 


VIETNAM 

3* ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1* MAGGIO AD HANOI 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha¬ 
noi - Da Nang - Huè - Qui 
Hhon - Nha Trang - Vurg Ta-J 
Città Ho Chi Minh - Hanoi 
Berlino - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durala: 20 giorni 
Partenza: 14/4 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 1.680.000 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: Milano - Berlino * Ha¬ 
noi - Città Ho Chi Minh - Vur.g 
Tau » Qui Nhon - Da Nang 
Huà - Hanoi - Berlino - /Aliano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 18/8 
QJOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 1.680.000 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha¬ 
noi - Cit’à Ho Chi M.nh - Vurg 
Tao - Hanoi - Ha'phcng - Do 
Sor» - Ha Lcng - Hanoi - Ber¬ 
lino - Milano 

Trasporto: voli dì hr^a 
Durata: 20 g orni 
Partenza: 22/12 

QJOTA DI PAPTECPAZ E 

Lire 1.720.000 


1* MAGGIO 
A MOSCA 

Itinerarie; Milane 
lane 


Mosca - Mi- 


Durate; 5 giorni ' 

T m perte: volo «poetale Aaroflot 
Po rtone»: 28/4 ‘ 

• QUOTA M PARTECIPAZIONE 

Lira 315000 


V MAGGIO A MOSCA/ 

7 NOVEMBRE 

CAPODANNO A MOSCA CON 

LENINGRADO (Per giovani) 

A MOSCA 

VISITA DI LENINGRADO 


Itinerarie: Milano - Mosca - Mi¬ 
lano 

Itinerario: Milano - Leningrado 
Mosca - Milano 

Durata: 7 g’ornl 

Durata: 5 giorni 

Durata: 8 g'ornl 

Trasporto: aereo + treno 

Trasporte: voli speciali Aeroflot 

Trasporto; voli di linea 

Partenza: da Milano 23/4 

Partenze: 4/11 

Partenza: 23/12 

QUOTA Di PARTECIPAT ONE 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

QJOTA DI FARTEC'PAZ'ONE 

da definir* 

Lire 290.000 

Lire 440.000 

MONGOLIA 

MOSCA 

CAPODANNO IN ASIA 

E SIBERIA 

E UUANOVSK 

CENTRALE SOVIETICA 

Itinerarie: Milano - Mosca - Ulan 

Itinerarie: Milano - Mosca - LTja* 

Itinerarie: Milano - Mosca - Sa- 

Bator » Gobi . Ulan Bator 
Khujlrt - Ulan Bator - Irkutsk 
Mosca - Milano 

novsk - Mosca - Milano 

markanda - Bukhara - Urgench 
Mosca • Milano 

Trasporto: troll di linee 

Tra aperte: troll di Knee 

Tradotto: voli di linee 

Derate: 15 giorni 

Durale: 6 giorni 

Durate: 10 giorni 

Partenza: 6/8 

Partenza: 14/8 

Perfetta»: 29/13 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 1.440.000 

Lira 390000 

Lira 190.000 


L 


per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 
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FARMACIE DI TURNO 

Afili»: (••rubini, Vi» 5. Pitr D« 
miartt 40: Comunale, Vi» C. Cesidi 
99 Appio Plgnatelli Appio Claudio 
IV Miglio: S Tarcisio Via Annia 
Regll» 202. Ardeatino Eur Giulia¬ 
no Dalmata! Cnsloloro Colombo. 
Via Giacomo Tre/ls 60; Dalla Tec¬ 
nica. Via dalla Ttcnica 166: Cara¬ 
vaggio dr. Piergiorgio Coli, Via 
Mantegna 42. Vili Colle dr. 5 
Ino. Via Paolo di Dono (Uccel¬ 
lo; 35. Aurelio Gregorio VII: dr 
Nardi, Via Monte del Gallo 15-17. 
Borgo Prati Delle Vittorie Trion¬ 
fale Basso: Poma, Via Federico Ce¬ 
si 9; Peretti, P zia Risorgimento 
44; Fettarappa. Via F. Paolucc: 
De Caiboli 10; dr. Glauco Pescar¬ 
li. Via Anyelo Emo 18. Catalber- 
tonei Reggio, Via Baldissera 1-C. 
Citai Morena: Minerbi, Via F. Di 
Benadatto 258. Casal Palocco: Ca¬ 
sal Palocco, V.a Casal Palocco 
(Itola 53). Cesano La Glutllnia- 
na La Storta Ottavia: Angele!:.. 
Via Casal Di Marmo 122-D; dr. 
Mario lurlo. Via Isola Farnese 
4-4A. Fiumicino: dr ssa Enrica Mu¬ 
li', Via Formosa 50A. Flaminio 
Tor di Quinto vigna Clara Ponta 
Milvio: dr. Luciano Sbangia dr.ssa 
M Beicaro, Vie P.nturicchio 19-A: 
Hsnacher Vigna Clara, Via D. V.- 
gna Selluti, 33-36: Pugnaloni, V a 
Flaminia 719-A. Gianlcolense Mon¬ 
ta Varda: Castellelt Liliana, V a 
Abate Ugone 25; Romualdi, V a 
F. Artse 6-6A; Manlegazra, Via 
L Manicgazza 67; dr. Benassai. 
Via F. S. Sprovieri 31. Marconi 
Porluense: Berchicci, P le della Ra¬ 
dio 39; Crippa Ivana, Via G. Cal¬ 
dano 62; Ferri, P zia F. A. Dor a 
Panphili 15 16. Melronlo Appio 
Latino Tuscolano; A.igeloni. V a 
La Spezia 96-98, dr G. lalacci. 
Via Etruria 38; Fab.ani dr ssa M 
L ParisiO, Via Appia Nuova 53; 
dr Rosa Giuseppe, Via T Da Ce¬ 
lano 122-124; Zamparelli Zelli, 
Via Enea 28; Fabrìzi, Via App'a 
Nuova 651-651 A. Monte Sacro 
Monte Sacro Allo: 5. Achille, Via 
P DO ridio 95 A, Severi, V a 
Gargano 50-52; lannuzzi, P zza 
Serpentari 3 »ng Via Monlaione 
84; Rita Migliorino, Via Val Mai- 
ra 1 1-13-15; Roncaglia. P zza A. 
Salesiano 48: dott. Alvino. V.e 
Tirreno 243 245-247. Nomcntano: 
Plebani, Via G. B, Morgagni 30; 
Sannucci, Via M. di Landò 84A- 
84B ang. Via T. Da Procida 
1A-B-C-D. Ostia Lido: Cavalieri, 
Via P. Rosa 42: Banfi. Via delle 
Baleniere 139 ang. Via delle Isole 
del Capo Verde 2; Bciluzzi. Via 
Gaiau 1-3 ang. Via delle Repub 
bliche Marinare 80. Ostiense: Ter¬ 


razza, C ne Ostiense 289: Leonar¬ 
do Da Vinci. Via L. Da Vini 116 
116A. Paridi: Parioli dr.ssa Fer¬ 
ranti, V.le Parioli 78 Pietralat» 
Colialino: Romundo Montarsolo. 

Via Tiburtma 437; Moderna dr ssa 
Farqion Ventura, Via D. Angeli 
176 ang. Piazza B. Crivelli 36. 
Poni* Mammolo 5. Basilio: S. Ba¬ 
silio. Via Casale 5. Batiho 216. 
Alfieri, Via Casal De’ Pazzi (com¬ 
plesso ACLI). Porluense Gianlco- 
tenic: dr. Cianci Spartaco, Via de 1 
Trullo 392; dr. Pietro Torelli, Vi» 
C Serafini 28. Prtntslino Cento- 
celle: dr. Vallati Fernando. Via D 
Pennazzalo 83A-8, Sorbim: Vi* 
dei Castani 168; Mori, Via Sabau- 
dia 71: Di Leo. Via Petacco 17-19. 
Preneslino Labicano: dr. France¬ 
sco Montenero, Via 5. Pietro d» 
Bastelica 62-64; Amadei. Via Ac¬ 
qua Bulicante 70. dr Giuseppe 
Faz.o, Via Petlezzom 24 Prima- 
valle II: Dagli Ubaldi, Via Baldo 
degl' Ubaldi 124; Immacolata. V.a 
Monti di Creta B2 Priniavalle I: 
Sciorini, P zza Sonnino 47; d * 
Spagnoli. Via G. Gitolanil 6 Qua¬ 
drerò Cinecittà Don Bosco: De Ce¬ 
sare- Via 5 G. Bosco 91 93; Ap¬ 
pio Claudio dr. Ginocchietti Elio, 
Via Appio Claudio 308: dr. Po - 
!era. Via Ouinto Pud o 20 Rioni: 
Soc. Chimica Farm Irai . C so R.- 
nascimento 50. Urbe. Via del Tr- 
tone 16; Santacroce. P.rza S. Lo 
renio in Lueina 27. Scintillo Via 

V Veneto 129. Slrampelli, Via 5 
Croca in Gerusalemme 22; S. Ral- 
laele. Vii A Valenziam 20 20A. 
Volturno, Via Volturno 57; Luise 
Testi. Via Tonno 132. Dante, V a 
Focco'o 2, San G o.anni dr ssa 
Lonto, via 5 Giovanni in Late 
termo 112 Salario: Bons gnon 
Giuseppe. Vn Taghamento 58 
San Lorenzo: Sbarujai Liy.o, Via 
Tiburtma 40. Suburbio Della Vit¬ 
toria: Mnrocclu G . Via Trionfale 
8578 Testaccio S. Saba: Marco 
Polo. V a Cadamosto 3-5 7 Tor¬ 
rido Villaggio Azzurro: Palletta, 

V a Paolo Braccini 2 Tor di Quin¬ 
to Zona Tomba di Nerone: dr. 
Antinori Filippo, Via S. Godenzo 
68: Gatti Gianpaolo, V a Fosso 
del Pogg ; o 9A Torre Spaccata Mau¬ 
ra Nova Gaia: Leopaidi, Va Ca¬ 
ldina ang. Vi* Tor Verqata l;m. 
12; Torre Maura. Via dei Fagia¬ 
ni 3. Tor Sapienza: Rotellini, Via 
Tor Sapienza 9 Trastevere: S A- 
gala, P zza Sonnino 47. Trieste: 
S. Emerenziana, Via Neniorense 
183: Caprino Franco. Via Soma¬ 
lia 84 ang Villa Ghigi. Trionfale 
Allo: Trionfale. P le delle Meda 
glie D’Oro 73-74; Della Balduina 
dr.ssa Coli Milena, Via F. Nico'ai 
105. ang. via P Fnggerio. 


irti 




OGGI 

ROMA 

' COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Mercoledì olle 

O'c 17,30 in federazione riunione 
co .eg. dei prob viri delle sencci. 
dei'a citta e de'la provine a. Con 
T. Morg o. 

COMITATO PROVINCIALE - SE¬ 
ZIONE AGRARIA — Giovedì alle 
o-e 17 ni federazione riunione su 
compiti e ruolo dei comun’sti per 
l'aMuazicne del'o legge ’stitutiva 
del'o ER5AL e per i corsi d: lor- 
mazio ìe prolcssicnole (Montino). 

INIZIATIVE PER IL 25 APRI¬ 
LE — ITC • VERRAZZANO.: alle 
oro 9.30 unitar i con il compagno 
G.o gio Amendola del.u D rezione. 
VILLA GORDIANI : ehe 10.30 
unitario con il compagno Pa/olni 
della segreleria del portilo. 5- BA¬ 
SILIO: alle o-e 10 un.tario (Trcz- 
z, n. ). XIII CIRCOSCRIZIONE: alo 
oe 10 e Ostia Centro unitane 
(M Mcncim). CESANO, alle 10 
unitario (Volere). Colli Amene: 
alle 10 unitar.o (Ceccrelli) ; 
Alberone VILLA LAZZARONI: 
alle ore 17 unitario (Crnullo). 
CIVITAVECCHIA (seta delta com¬ 
pagnia portua'e): ol'e 10 unita-o 
(Gug ieimino). LADI5POLI : al e 
ore 10 unita.-o (Gabellimi RO- 
VIANO: a'Ie 10.30 un to-:o (G 
Rice). MACCARESE: al.e 10.30 
uiilar'd (Oliavamo). MONTECOM- 
PATRI: alle 10.30 unita- o (Ceso- 
ron ) FORTE AURELIO-BRA- 
VETTA: alle 10 30 unitari (M - 
chetn). XXXV CIRCOLO (Ve V- 

c o Spur.no. 57): a! e 10 un’¬ 
Io-o. GENAZZANO- a e 10 un¬ 
terò (Mo-el i). MONTEROTONDO 
eie 17 un'aia. CAMPAGNANO: 
ri' c 17 unta-io (Mcnt.no). CIVI- 
TELLA SAN PAOLO: alle 18.30 
u:i ta o ( Trova !0). RIGNANO 
FLAMINIO ole 17,30 unterò 
( Agostinelli). «MORANINO»- ol.s 
ere 10 uiita -0 (Parole). MON- 
TELIBRETTI- c! c 10.30 un tar o 
(Mal nur.) FORMELLO a'e 17 30 
unita- o (F.o-slol. FIANO- e'* 
o-e 16 ix: '£• .a (Fredda) CIR¬ 
COLO CAIDERINI a'e 10 30 un¬ 
to-o (Da dotto). BELLEGRA- eie 
o-e 13 un ta- a (Tuie) XI CIR¬ 
COLO ARDEATINA g le o c I 1 
m ta-o a! ertemi Cctambo (Cap¬ 
pe 1 ) . CORVI ALE: alle ore 10 alo 
Ca.i de. pano o un tar a (Mcr- 
g a i . MONIT ELAMICO: ale 9.30 
un ta- a (Socco) RIANO alle 16 
ut.‘aria iO Mi-c t I FRATTOC 
CHI E' eie 16 ut tir o .MARINO 
o e 16 in ta -1 OTTAVIA .FRA¬ 
TELLI CERVI, a e 10 30 un.taf a 
(Cj-vcl m). TORRE ANGELA .'le 
10.30 un'a-o (Lom s od). FRA- 
SCATI 9 le 10.30 in la-ia TORRE 
SPACCATA- a.'e IO unterò (B- 
scS) MAGLI A NA e 'e 10 u- *a- 
r'o (Ce-n). CASALPALOCCO e' ? 
o-e 10 uib-j (Gè - co) TORRE 
NOVA a le 10 iti ‘-a* o (Nopo e- 


ron ) 
VETTA: 


tano). MONTE PORZIO: alle 10.30 
unita-io (Ferretti). FINOCCHIO: 
«Ile ore 10 unitario (Coslznlini). 
BRACCIANO: elle 10 unitario <S«'- 
vagn ) TORRITA TIBERINA: «I e 
IO un far,a GUIDONIA: alle 11 
unitario (Da/oli). MANZIANA : 
a.'e et e 10 unita-’a ( Mignolili’). 
ARTENA: alle IO unitario (Tro¬ 
vilo). NAZZANO- alle 10 unita¬ 
ria. LABARO.- elle 10.30 unitario 
(Gtans rocuii). CAPENA : alle 

16 30 unitaria. V CIRCOSCRI¬ 
ZIONE- Elle 10 uri’ta-’o ALLU¬ 
MIERE- olle 10.30 unitari (Ms-- 
le'taì. PAVONA- «Ile 10 unita-io. 
GENZANO alle 1 I unitario VEL- 
LETRI- un’ta-'a ARDEA: alle 10 
un ta-ia. ANZIO- «'le 9.30 ui’- 
ter'o. 

FGCI 

COLLI ANIENE: oe 9.30. i- 
naugu-az'one creolo (Batt’n ). 

■A I compagni d»i circoli e de'- 
!e cellu'o possono - : Ilro-e doma¬ 
ni in Federai one » LA CITTA' 
FUTURA » n 17 che è nte-amei - 
te ded'-ita c> congresso nazicr.i’e 
delta FGCI. 

FROSINONE 

CEPRANO Piazza Umberto I- o-e 
17. d battito sulla vio'emo (To¬ 
rnisi'): FIUGGI- o-e 10 30. d be*- 
l'to sulla vio'enro fFontana): VAL- 
LECOR5A: o-e 19 30. r.untane *-a- 
suo ti (Camcono- ) 

VITERBO 

C A PODI.MONTE oe 20 corm- 
zo 'A Gio/.gno'.i Cucch ori) ; CEL- 
LERE: o-e 20. essomb'ei (More? 
t ): LATERA- o-e 19. ccm.z o 'De 
F< -r.ccscol : BASSA NO ROMANO 
o-e 18. conio (S Po' ast-ell ). 

CAMPAGNA ELETTORALE 


LATINA 

MONTE SAN BIAGIO: oe 

13.30. comizio e'sttorale (A. 
V’!j"T: S COSMA E DAMIA¬ 
NO o-- 1 17.30. cam ita jle'fo- 
m e : P V''o" ). CREMEN- 

ZUOL1- o-o 18.30. com’z.o e- 
'euo-oie (Stadera). 
FROSINONE 

CASSINO < CAIRA ore 

1S 33e-‘ u 1 comjsg-o c.et- 

tcr3le (Avente) 


DOMANI 

FROSINONE 

CEPRANO CAMPO 5PORT1VO 
o-e 18 esse. tiS ci 1 Co olrencescn - 
CEPRANO CAMPO S ANGELO 
o-e 1S. assembleo (Ignagn ); CAS¬ 
SINO c o COMITATO Di ZONA 
oc 17. ruttate set!' o«gao : ta- 
•eg.3l (De Rts); IN FEDERA- 
ZIONE o-e 16. .ncont-o s.-.datati 
(Mez.-oech ); ROCCASECCA « CA¬ 
PRILE • : o-e 19. auembie* (To- 
s ' .-Ch e-.ta) 
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27 APRILE-! 0 MAGGIO 

ALLA DARSENA 

TUTTO PER LA NAUTICA: DAL GOMMONE ALLO YACHT 

- Patrocinata dalla XIV Circoscrizione 


TOSCA 

al Teatro dell'Opera 

Domini alle 20.30, in abb. a.le 
p-.me andrà in scena al Teatro de.- 
l'Opere « TOSCA », di G. Puccini 
(rappres. n. 51), concertate e 
duella dal maestro Oskar Dinon 
Regia di Maicello Aste, scene di 
Ettore Rondelli dai bozzetti di 
Adoll Hohensltin, costumi di Anni 
Anni, matslro del coro Luciano 
Pelosi Protagonista Teresa Ku- 
biak. Altri interpreti: Giorgio Me- 
righi, Karl Munitela, Bernardino di 
Bagno, Giovanni De Angeli], Augu¬ 
sto Pedroni. Fabriiio Valeri, Gio¬ 
vanni Ciotola, Vincenzo Milano. 

Giovedì 27. alle ore 20.30. fuo¬ 
ri abbonamento ultima replica di 
ERNANI. di G. Verdi, concertato 
e diretto dal maestro Maurizio Ri¬ 
naldi. Protagonista Piero Visconti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 1 18 - Tal. 3601752) 
Domani al Teatro Olimp co alle 
ore 21. concerto del contralto 
sovietico trina Bogaciova. In 
programma arie e liriche di 
Gcunod, Saint-Saens, Falla, Cai- 
koski. Sciostakovic e Mussurg- 
siti. Biyhett in vendita alla Fi¬ 
larmonica 

ARCUM - ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro. 12 - Tel. 736.27.61) 
Dontani alle 21, presso la Sala 
Baldini in P.azza Campielli 9. 
concerto di Musica da camera 
del Duo- G Magliocca (cleri- 
netto) A Bracchi (pianoforte). 
Musiche d. Brahms. Coggi, We¬ 
ber, De Belhs, Sgambati, Rhenn- 
berhtr. Ingresso libero. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 17 la Coop. Teairale Ar¬ 
cipelago presenta- « Esercizi di 
terrore » (line spettacolo di 
terrore per genie line) di Al¬ 
fonso Sasli* Regia di Gianni. 
Sup no. 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 - Te¬ 
lefono 680.218) 

Alle oi* 17,30, la Compagni 
della Commedia pres • « Il miste¬ 
ro della carila di Giovanna D’Ar¬ 
co ». Oratoria di Ciaries Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

DEI SATIRI (Via di Grotlopuila. 
19 • Tel. 6565352/6561311) 
Alle oie 17,30 e 21,15 « Il 

Barb iere di Siviylia », cì Beau- 
inachii. Sleibmi. Regia di fil¬ 
lio Salutimi. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 17.30 • anteprima ■>. la 

Coop La Plautina . presenta ia 
noi ito assoljta d. Aldo Nicolaj. 
« Cadaveri con vista panorami¬ 
ca », spettacolo grottesco in 2 
patti per la regia di 5ergio Ain- 
miiata 

DE SERVI (Via del Morlaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17.30 la Comp. d- Piosa 
De Servi duella da Franco Ani- 
bruyluu presenta: « Roma che 
non "abbozza" » di Claudio Ol- 
danì. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862948) 

Oggi alle ore 16.00, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Che ce 
voj la ». 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114/474047) 

Oggi riposo della Compagnia. 

Alle ore 21.15 concerto di A. 
Lonquich e N. Magaloti. 

ENNIO FLAIANO (Via Salilo Ste¬ 
lano del Cacco. 16 - 6798569) 
Alle 21 « prima »- la Coop 

Nuova Compagnia del Teatio 
Luisa Mariani pres : « Il duel¬ 
lo », d. A Gallo. Regia di 
Geylzko Masciont 
ETI-QUIKINO (Via M. Minghettl, 
II. 1 • Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17, T. Buazzelli ili: 
« L'uomo con le valigie » di E 
Innesco. Direzione artistica di 
T. BuazzclL. A. Coni. A. P e- 
rucci. 

ETI VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n, 23-» - Tel. 654.37.94) 
Alle !7lam. Emilia Romagna 
Teatro Gli Associati presentano. 
« Il comnicdione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, pocla c impie¬ 
gato pontificio ». di Diego For 
lunato. Poolo G uranna. Paola 
Mulinali., Giancarlo Sbragia. 

LA MADDALENA (Via delia Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21.30. «One woman show» 
di Nola Rae. Spettacolo di mimo 
MONGIOVINO (Via Cnsloloro Co- 
liontbo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 17.30. lo Compagn.a 
d retta da Alessandro Nmcm 
pres : • Le smanie per la villeg¬ 
giature ». di C Goldoni 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13/a • Tel. 3G975S9) 
SALA B 

Alle ore 19,30: « René Thoin c 
l'anatroccolo: balletto sul ma¬ 
re ». di Andrea Cmllo. Laborato¬ 
rio di Teatro Dopo. 

PORTA PORTESE (Via N. Bet- 
loni 7 - Tel. 5S1.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
p. olessionole al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portcso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle ore 17,15. la Compagn.a 
Stabile del Teatro di Roma 
" Checco Durante ’’ presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi », dì Co¬ 
gl.cri e Du-anie. Reg a di E. 
Liberti. 

(Ultima replica) 

SANGENESIO (Via PodgOra. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21. la 5AT presenta: 
« Il matrimonio secando Sve- 
vo ». 3 alti di Italo Svevo. 

Regia d Andrea Cam Meri. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5S9.S7.82) 
SALA B 

Oggi alle ore 16. spettacolo la 
boratorio su ballata per « Tom 
inaso Campanella » d. Mar o 
Moretti e Carla AI,ghiere. 

SALA POZZO 

Alle 21.15. il Teatro Claud o 
Remondi e Riccardo Caoorossi 
pres - ■ Pozzo », con Lillo Mi-- 

chosi Piero O smi » Piero Ce- 
gal ni 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Ai.e ere 18.00. ta Compagna 
Co.-meto 3ene ore*.: « Soda Ovve¬ 
ro libertinaggio • decadenza del 
complesse bandistico della gen¬ 
darmeria salentins ». 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C. 
Colombo • Fiera di Roma - Tel. 
5422779) 

Alle 17.30: « Don Chisciolte ». 
Reg 3 d. Armando Pugliese. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lung.re Meli ini, 33/a - 
Tel. 3604705) 

Alta 21,15. il Gruppo Teatro 
Srrg.o Pacelli in: « Crucilige » 

' da V. Majzkovsk'i Testi di Ser- 
g.o Piceli’. 

ALBERICO (Vis Alberico II. 29 - 
Tel. 6547137) 

Alte ore 21.15 « Il Guasco » 

prr-s - « La Mosca sulla Vodka • 
d? Eroieev Novità assoluta. Re¬ 
gia di R, C metta. 
ALBERGHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Dal'e o-e 18 alle 19 Prove acer¬ 
te de • Il canto del cigno » d. 
A Cechds 

Continua i! serri.nano. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolano 695 - Tel. 762.240) 

Alta ore 21.15: «Così è— cosi 
sia... », di F. Mazzieri. Regia di 
G Cruciani. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va, 5/a - Tel. 67B1505) 

Seminano &> » , j!cfo , m;Tta<‘ta sul¬ 
la icon cita del linguaggio. Tut¬ 
ti i venerdì relazione. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Via Carpìncto. 27 - Te¬ 
lefono 7S8.4S.86- 761.S3.S1) 
Alle ore 10.30, apertura del Cir¬ 
colo. La Coop. Gruppo del Sole 
pres.: ■ Alice nel quartiere del¬ 
le meraviglie », .ncontro teatrale 
oer -agazzi. Aita 17 Achtung. 
banditi! d C. Lizziti'. A.le 19 
conce-to del Gruppo spettro 
scnoro. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 • Tel. 588512) 

'.ile ora 21.15: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
daU'autnce. 


IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca, 32 - Tel. 733601) 

Alle ore 21,15: « Maschere, avi¬ 
ta)! e Intellettuali in genere », 
due tempi di Rstfatlt Stame. Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D’Anto- 
na. Regia di Raffaele Stame. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 
Tel. 5817413) 

Alle ore 21,30: « Zio Vania », 
di A. Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. - - 1 

LA PIRAMIDE (V. Benzani 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschera". 

MARCON IV (Via Margutta n. 5) 
Alla ore 18. prove aperte di 
« Machina » di Marcello Sambati 
e « Icona numero 1 », di Mas¬ 
simo Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 

Scala, 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle 22, la Coope-otiva Tea¬ 
tro De Poche presenta Alche Na 
na in: « I fiori del mate », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Celiti. 

TEATRO MERCALLI (Via Merci!- 
li n. 58 - Tel. 679378) 

Alle or* 21,15. il G 5 D. la 
Pochade presenta: « Tolantanz » 
di Renato Giordano. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,30: « Domino! Na- 
kad », con Domino!. Regie di 
Ruggero Albanesi. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 21: « Cara madre », 

di Paolo Pillolese. 

CABARET-MUSIC HALL 

A5SOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di mus.ca 
yospel e jazz per tulli gli stru¬ 
menti 

EL TRAUCO (Via Font» del¬ 
l'Olio, S) 

Alle 21,30, Dakar folklore pa 
ruiiano e Carmelo folklore spa¬ 
gnolo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 5810721/5800989) 

Alle 22.30 il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fioini- in. « Portobrullo » di 
M. Amendola e B Coibucci. Con: 
L. Gullolta, G. Valeri, 5. Ben¬ 
nato. S Pdtou Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Vis Ostia 11 
Tel. 325.11 1 ) 

Apertura locale ore 20.30 

LA CMANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Alle 21.JO, Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente • cabaret in 
due tempi. 

SATIRICO)! (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 

Al e ore 22.30. « Hollywood, 

Hollywood, Hollywood! ». ov.e- 
ro . le dive stanno a guardare,.. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588736/5894667) 

Alle 22,30 Sergio Centi presenta: 
« La voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma ». Al piana: Vit¬ 
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR - Via F.P. Tosti. 16 - To- 
Iclono 8395767) 

Animazione teatrale per bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazlo- 
ite Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ore 17, nel Centro Cul¬ 
tura Popolare Via Capraia, 81. 
Tempo di strocc, e altre cose 
incontro teatrale per ragazzi, 
per genitori sul gioco conte 
elemento iormativo e culturale. 
Biglietto umeo L. 500. 

GRUPPO DEL SOLE (V.a Carpine¬ 
ta 27 - T. 788458G - 7615387 
Ciré. Culturale Contorcile) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Apertura ulficiele del Circolo 
Culturale di Centocelle. Alio 
ore 10.30 in coll con l’Atcì VII: 
«Alice nel quartiere delle meravi¬ 
glie ». pretesto teatrale per un 
incontro di animazione con bam¬ 
bini, genitori ed insegnanti. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo 13-a - Tei. 360.75.59) 
Alle ore 15.30: « Spaccastrum- 
molo ovvero II soldato burlato » 
spettacolo per ragazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Teatro Scuola) 
(Largo Argentina • 6544602/3) 
Alle ore 10.30, Rassegna cine¬ 
ma teatro ragazzi e animazio¬ 
ne. Film- « La torta in cielo », 
di Lmo del Fra Ingresso I beio. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« Dcrsu Uzala », di Akira Kuto- 
sawa 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 1G.30. 18.30. 20,30. 

22.30. « I lunghi giorni del 
3G », regia di T. Anghelopou- 
los. 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Oggi alle ore IBIS- « Via 
delle cinque lune ». di L. Chia¬ 
rini (1942). 

Alle 21,1 5- « Orphans ot th* 

slorm » (1921). di D.W. Gnt- 
fith (1921). 

FILMSTUDIO (1*1. 654.04.64) 

STUDIO 1 

Alle ore 19, 23: « Salta mor¬ 
tale », di E. A. Dupont - Ali* 
o-e 21: « Varieté », di E. A. 
Dupont 
STUDIO 2 

Alle 1S. 30. 20, 21,30, 23 

« Hcllzapoppin ». 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360 56.06) 

Per il ciclo • il cinema nella Re¬ 
pubblica di Wc mar ». alle ore 

18.30, 23 « Emìi und die de- 

tcktivc », d G Lamprech! - A! 
le ore 20. « Raskolnikow », di 
R. Wionc. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Per il ciclo « il cinems nella Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
16.15. « Der Golem ■ di P. We- 
gznar - Alle ore 18: « Da» 

kabinctt des Dr. Caligari ». d. 
R. V/iene. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19 21.23 « Tota cer¬ 
ca casa • di Steno e M. Mona¬ 
celli (1949). 





VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


, • (Pozzo» (Teatro in Tratttver») . 

• t S.A.O.E. » (Teatro Tenda) 

• » Mszzafemmena e Za* Camilla » (Teatro Saballl) . 

CINEMA 

l • i Duello al sole » (Alfieri, Aureo) 

• « La colline blu » (America, Quattro Fontana) 

• « La blbbia secondo Pierino» (Archimede) 

• » Un uomo da marciapiede » (Ausonia, Farnese e 
Herlem) 

• « Poliziotto privato, un mestiere difficile » (Balduina) 

! se t incontri ravvicinati dei terzo tipo» loaiuemii) 

• < La stangata » (Europa) 

• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• < lo Beau Geste e la legione straniera (Le Ginestre, 
Planetario) 

• « lo e Amile» (Majestic, Quirinetta) 

• • Piccola posta » (Mignon) 

! • » Ecce Bombo» (Quirinale) 

! • «West Side Story» (Radio City) 

{ • » Quell’oscuro oggetto del desiderio » (Roxy) 

; • « Giulia * (Trevi) 

| • «Allegro non troppo» (Africa) 

' • « Una giornata particolare » (Araldo) 

I • « Il prefetto di ferro » (Avorio) 

I • « Zabriskie Point » (Clodio) 

• « Lascia o raddoppia » (Colosseo) 

• « Miseria e nobiltà » (Novoclne) 

• «Novecento, atto II » (Nuovo Olimpia) 

• «Casotto» (Prima Porta) 

• « La ballata di Stroszek » (Trianon) 

• « Corvo rosso non avrai il mio scalpo » (Avita) 

• « Bello onestro emigrato Australia » (Cinefìorellì) 

• « Fase IV: distruzione terra » (Degli Scipìoni) 

• • La grande fuga » (Delle Province) 

• * La signora omicìdi » (Due Macelli) 

f • « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne- 
i cessarlo » (Euclide) 

| • • Roulette russa » (Tibur) 

• « I tre giorni del Condor» (Traspontina) 

• « Hellzapoppìn » (Filmstudio 2) 

' • « Totò cerca casa » (Cineclub Sadoul) 

• « Dersu Uzala » (Cineclub Tevere) 

• « I lunghi giorni del ’36 » (L'Officina) 

• « Proiezioni della cineteca nazionale» (Bellarmino) 

• «Il cinema della Repubblica di Weimar» (Politecni¬ 
co, Palazzo delle Esposizioni) 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

L. 1.200 

Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) - Grande 
rii sta di spogliarello 

ORIONE 

Ore 21: spettacolo d. Afrodinzc 
VOLTURNO ■ 471.557 

Blue Jean*, con G. Guidi 
DR (VM 18; - Rivista d spo 
gliarcllo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L_ 2.600 
La mazzette, con N Man.'red 
SA 

AIRONE 782-71.93 L. 1.600 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

ALCTONE • 838.09.30 L. 1.000 
Ouesta terra e la mìa terra, con 
D C3rrad re - DR 
ALFIERI ■ 29.02 SI L- 1.100 

Duello al sole, con J. 1cr.es 
DR 

AMBASSADE - S40S901 L_ 2.200 
La mazzetta, zen N Mar.frod 
SA 

AMERICA • SS1.61.68 L. 1.800 

Le cottine blu. con J. Nicho'scr 
DR 

ANIENE 890,317 L. 1.200 

Morie di una carogna, con A 

Dzlon - G 

ANTARES 890 947 L. 1.200 
Valentino, con R Nurcyc. - 5 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ARCHIMEDE O'ESSAI - 675 567 

L- 1.200 

La bìbbia secondo Pierino, d> 

J. E!!e! - DA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

II tacco della medusa, con R 
Burton - OR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
churn - G 

ARLECCHINO - 360.35.45 

» L. 2.500 
Follia di Notta, con A. Lear 
M (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
La braghe del padrone, con E. 

Montesano - SA 

ASTORI A • 511.51.05 l_. 1.500 

Morie di una carogna, con A. 
Oeion - G 


ASTRA - 8l.8G.209 L. 1.500 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Piedone t’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AUREO - 81.80.606 L. 1 000 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 

Un uomo da marciapiede, con 
D Holiinan - DR (VM 18) 
AVENT INO 572.137 L. 1.500 
Guerra spaziate, con K. Monta 
A 

BALDUINA ■ 347.592 L. 1.100 

Marlowe, poliziotto privato un 

mestiere diilicile, con R. M t- 
chum - G 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
BELSITO • 340.887 L. 1 300 

Guerra spaziale, con K. Mor ia 
A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

In nome del papa re, con N. 

Maniredi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Cyclone, con A. Ksnncdy - DR 
CAPITOL 393.280 L. 1 800 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CAPRANICA 679.24.65 L. 1.500 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

CAPRANICHE11 A - 686.957 

L. 1.600 

La betta addormentata nel bosco 
DA 

COLA Ot RIENZO ■ 350.534 

L. 2.100 

Cyclone. con A. Kennedy - DR 

DEL VASCELLO • 58B.454 

L. 1.500 

La betta addormentata nel bosco 
DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Il triangolo delle Bcrmude, con 

J. Fluitali - A 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Guerra spaziale, di G. Lucas 
A 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Guerre stellari, di G Lucas - A 
EMBASSY - 370.245 L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Foil: - G 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 

La lebbre del libato sera, con 

J Travolta DR (VM 14) 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.300 
Due vite una svolta, con S. Me 
La.ne ■ OR 

ETRURIA - 699.10.7S L. 1.200 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

EURCINt - 591.09.66 L. 2.100 
In nome del papa re, con N 
Manfredi • DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Le stangate, con P. Nawman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G Dcpardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e I suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM tS) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Boro, czyi: - DR ( VM 18) 
GIAROINO ■ 894.946 L. 1.000 

I ragazzi dei coro, con C. Dur- 
’r.mg - A * - 

GIOIELLO - 864.149 L.I.OOO 

II gallo, con U. lognazzi - SA 

GOLDEN - 755.002 L 1.600 
Per chi suona ia campana, con 
G. Cooper - DR 


OGGI AL 

Mercury 

La DAE presenta un film 
« esclusività SACIS» • Rea¬ 
lizzazione ENZO PORCELLI 

«GLI ULTIMI 
TRE GIORNI » 

Un film d: 

Gianfranco MINGOZZI 

crn 

C. CASSINELLI 
L. SASTRI - F. LOTTERIO 

Un episodio storico 
ancora 

avvolto nei mistero 

Un ragazzo... 

Un colpo di pistola! 
Un attentato! 

Una dittatura! 

Un film di 

sconcertante attualità 

< ' » 

Prezzo unico L. 1.200 
Ai soci Aiace L. 800 


GREGORY • 638.06 00 L. 2.000 
Sella d’aryenta. con G. Gem¬ 
ma - A 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
5A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardmu 
DR (VM 18) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 

Piedone l'alritano. con B Spen¬ 
cer • A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

lo Beau Cesie e la legione stra¬ 
niera. con M Feldman - SA 
MAEStOSO 786.086 L. Z.1U0 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
ta e Amile, con VV Alien - SA 
MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Gli ultimi Ire giorni, con G. 
Mingozzi - DR 
METRO DRIVE IN 

Rollcrcoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 
METKOPOLIIAN - 686.400 

L. 2.500 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM IH) 
MIGNON D'E5SAI • 369.493 

L 900 

Piccola posta, con A. Sordi • C 
MODERNÈ1 1 A 460.235 

L. 2.500 

La calda bestia 

nlODLKNO 4o0.285 L. 2.500 
Follie di notte, con A. Lear 
M (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 


L. 2.500 

A. Lear 


L. 2.600 


Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.t.R. - S89.22.69 L. 1.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Taboo, con V. Lindlors 

DR (VM 18) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
At di là del bene e del inale. 
con E. Josephson - DR (VM IH) 
PARIS - 734.368 L. 2.Ulta 

La mazzetta, con N. Mantredi 
5 A 

PA5QUINO ■ 580.36.22 L. 1000 

Tclcfon, con C. Bronson - G 
PRENL51E 290.177 

L. 1.000 - 1.200 

Emanuclle perché violenza alle 
donne? con L. Gemscr 

DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 490.119 
L. 2.300 

Le colline blu, con J. Nichol- 
son - DR 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

ta e Anmt, con W. Alien - SA 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
VVcsI side story, con N. Wood 
M 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX • 864.165 L. 1 300 

Telelon. con C Bronson - G 
■17 Z 337.481 L. 1.800 

- Salvate il Gray Lady, con C. 
Histon - DR 

RIVOLI 46U.SS3 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 

Ncuct - S 

ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2 500 

American Graniti, con R. Drcy 
! uss - DR 

ROXY 870.S04 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Buftuel - SA 
IOY AL - 757.45.49 L. 2.000 
Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

SAVOIA • 86*.159' L. 2.100 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyful* - 5 
SISTO (Ostia) 

L'ultima odissea, con G. Pap¬ 
pata - A 

SMERALDO • 351.581 L. 1.S00 
Il figlio delio sceicco, con T. 
Mil.an - SA 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Sella d'argento, con G. Gem 
ma - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. R slson - 5A (VM 18» 
TREVI • 689.619 L. 2 000 

Giulia, con J Fonda - DR 
TRIOMPHE - *38.00.03 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G Coocer - DR 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
I nuovi mostri, con A. Sotai 
SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete, cor. P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Ritratto di borghciia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Keaton • DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Ritornano quali) deila calibro 3S. 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Lo apaccatutto 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA D'KSSAl ■ S3S.07.lS 

t, 700-800 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ALSA - 570.S55 L. 500 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 1S) 


2.200 

Franco 


AMBASCIATORI - 4Bt,570 

• ■ L. 700-600 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 

, L'animale, con J. P. Beimondo 
- SA » 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Rotlercoasler, con G. Segai • A 
ARALDO ■ 254.005 L. 500 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroiannì - DR 
ARIEL ■ 530 251 L. 700 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

AURORA 393.269 L. 700 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 

L. 700 

Il preletto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 

BOI TO 831.01.98 L. 700 

Mac Arthur il generale ribella, 
con G. Peck - A 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Occhi dalle bielle, con R. Hofi- 
mann - A 

BROADYVAY • 281.57.40 L. 700 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Mihan - 5A 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 7S0 
Melodrammore, con E. Monte- 
sano - SA 
CASSIO 

Rollercoatler 11 grande brivido, 

con G. Segai - A 
CLODIO • 359 56.57 L. 700 

Zabrintkie Point, di M. Aiuo¬ 
li oni - DR (VM 18) 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
L'ultima odissea, con G Pep- 
ptrd A 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Totò lascia o raddoppia - C 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Ro^aRiort - SA 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 


DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Il prolessionisla, con J Co- 
burn - 5 

DELLE RONDINI ■ 260.153 

L. 600 

(Non paivenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il triangolo delle Bcrmude, ioti 
J Huston • A 

DORIA 317 41)0 L. 700 

II... Belpaese, con P Villaggio 
SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Il triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

ESPERIA 582.834 L. 1.100 
Champagne per due dopo 11 lu- 
nernle, con H M'Ils - G 
ESPCRO 863 906 L. 1.000 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

FARNESE D'ESSAI - 656.13.95 

L. 650 

Un uomo da marciapiede, con 
D Holfman - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

L'Insegnante va In collegio, con 
E Fenech - C (VM ia) 
IIARLEM 691.08.44 L. 400 
Un uomo da marciapiede, con 
D Hoiimon - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 290 851 L. 600 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

JOLLY 422.893 L 70C 

Il triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

MACRY5 D’ESSAI ■ ^22 58.25 

L 500 

La banda Vollanzasca, con 6. 
Putcrano - DR (VM 18) 
MADISON 512 69.26 L. 800 
II... Belpaese, con P. Villaggio 
5A 

MISSOURI (ex Leblon) 552.334 

L. 600 

Indiani, con J Whitmore - A 
MONDI ALCINE (ex Faro) 

L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - C 

NEVADA 430 2G8 L. 600 

Fantazzi, con P. Vilaggio - C 
NI AG ARA 627.32.47 L. 250 


NEVADA 430 2G8 L. 600 

Fantazzi, con P. Vilaggio - C 
NI AG ARA 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINC D’ESSAI 

Totò miseria e nobiltà, con 5. 
Loren - C 

NUOVO - 588 116 L. 600 

Pericolo negli abissi - DO 
NUOVO OLIMPIA iVia in ludnl 
16 Colonna) 679 06 95 
Novecento - Alta II, con G. 
Deperdieu - DR (VM 14) 
ODEON 

L'eccitante attesa dell’accoppia¬ 
mento 


Teatro Tenda Strisce 

Tei. 54.22.779 

OGGI OKK 17.:i0 E 21.1.1 

Don 

Chisciotte 


PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
’ Il proleistonlata, con J. Co- 
barn - 5 

PLANETARIO • 975 99.98 L. 700 
(Apertura ore 18) 

10 Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Faldman - SA 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
t L. 600 

Calotta, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Squadra antifurto, con T. Mt- 
lian - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 

I ragazzi dtl coro, con C. Dur- 
nìng - A 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
TRIANON - 780.302 L. bUO 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

VERBANO • 851.192 L. 1.000 
Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con FI. Mills - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Pinocchio - DA 

SAIE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 

Corvo Rosso non avrai II mto 
scalpo, con R Rcdtord • DR 
BELLE ARTI - 360.15.46 

005 malti da Hong Kong con 
lurore, con gli Charlots - C 
CASALETTO - 523.03.28 
Tolò e Cleopatra - C 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Bello onesto emigrato Austra¬ 
lia..,, con A 5ordi - 5A 
COLOMBO - 540.07.05 

11 corsaro nero - A 
DEGLI SCIPÌONI 

Fase IV: distruzione della terra, 
con N. Davenport - DR 
DELLE PROVINCE 

La grande tuga, con S. McQueen 
DR 

DUE MACELLI - 673.191 

La signora omicidi, con A Guin 
ness - SA 

ERITREA - 838.03.59 

L'idolo di AcapuUo, con E. Pre 
sley - 5 

EUCLIDE - 802.511 

Non rubare a meno ch* non «la 
assolutamente necessario, con J. 

Fonda - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

II medico della mutua, con A. 
5ordi - SA 

GUADALUPE 

Un sorriso, uno schisilo, un ba¬ 
cio in bocca - SA 


LIBIA 

I quattro del Paler Scuter, con 
P. Villaggio - C 

MAGENTA - 491.498 

Maciste airinlerno, con H. Cha¬ 
nci - SM 
MONTE OPPIO 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

ORIONE 

(Vedi Cinema-Teatri) 

PANFILO • 864.210 

Sinibad e l'occhio della tir*, 
con P. Wayne - A 
REDENTORE • 887.77.35 
Konga, con 1. Conrad - A 
RIPOSO 

La collina degli stivali, cbfl T. 
Hill - A 
SALA CLEMSON 

Continuavano a chiamarle Tri¬ 
nità, con T Hill - A 
SALA S. SATURNINO 
Riccardo cuor dì leons 
SALA VIGNOLI - 293.863 

Carambola, con P Smith - SA 
S. MARIA AUSILI ATRICE 

Prima lì tuono poi 11 spero, 
con G Flillon - A 
SESSORIANA 

II caso del cavallo senza testa 
STATUARIO - 799.00.86 

Trappola di ghiaccio, coti I. 
Contu • A 
TIBUR - 495.77.62 

Roulette runa, con CI. Beqal 
DR 

TIZIANO - 392.777 

Tentaceli, con B Hopklne - A 
TRA3PONTINA 

I Ire giorni del condor, con R. 
Rodiota - DR 

TRASTEVERE 

Sandokan alla rltcoui, con k 

Bcdi - A 

TRIONFALE - 353.198 

II sogno di Zorro, con F. Prsn 

eh, - C 

VIRTUS 

Il profeta del gol. con J Cruv M 
DO 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La bella addormentata nel boero 
DA 

SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 

Piedone l'africano, con B Spe.i 
cer - A 

ACHIA 

DEL MARE 

(Non pet venuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il prossimo uomo, con 5. Con 
nery - DR 


DIECI MILIONI DI ITALIANI 
CONOSCONO QUESTO PERSONAGGIO! 
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E IL SIMPATICISSIMO ATTORE PETER FALK inimi¬ 
tabile interprete del famoso « TENENTE COLOMBO » 
finalmente in un'appassionante avventura « TENENTE 
COLOMBO - RISCATTO PER UN UOMO MORTO» 
attualmente in programmazione a Roma con grande 
successo. 


da CANALI 

inizio la arandiosa yendita di 
BIANCHERIA PER LA CASA 

Roma * Via del Tritone 24-30 (angolo via Poli) - Telefono 6787445 

• TELO spugna da mare 6.500 

• SPUGNA puro cotone ospiti 1.000 

• LENZUOLO cotone una piazza 2..500 

• LENZUOLO cotone due piazze 5.000 

• COPRILETTO acrilico fantasia 4.000 

• COPRILETTO matrimoniale 7.000 

• COPERTA una piazza tipo lana 3.000 

• COPERTA due piazze tipo lana 7.000 

• PLAID una piazza tipo lana 3.500 

• PLAID due piazze 6.000 

• CUSCINI giardino 3.000 

• FEDERE (due) cotone bianche 1.500 

• FEDERE (due) cotone fantasia 2.000 

• FEDERE (due) cotone tinta unita 2.500 

• TOVAGLIA cotone rotonda per 6 persone 4.500 

• COPRITAVOLO acrilico fantasia 2.000 

• CANOVACCI cucina misto lino 600 

• CANOVACCI cucina puro lino irlandese 1.000 

• TENDE da*sole 5.500 

• LENZUOLO una piazza con federa 4.500 

• COMPLETO matrimoniale 4 capi 16.500 

• MATERASSI gommapiuma,85\190 10.000 

CONTINUA ALL'INTERNO DEL LOCALE L'ECCEZIONALE VENDITA^rPELLICCE 
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PAG. 16 / sport 


Mentre il Pescara è ormai spacciato anche matematicamente 


1*Unità / martedì 25 aprila 1978 


Mentre Lenzini dice che è tutto fatto [ A P. di Siena due vittorie transalpine e una inglese 


per Genoa, Bologna, Fiorentina e Foggia j sé^garàazie cavaìieri fTàncesi 

Atalanta-Foggia verrà recuperata giovedì alle ore 15,30 - La Lazio, battendo il Perugia, ha raggiunto la « quasi salvezza » - La Juventus ,con il ri- « Non è una questione di soldi, è il problema del domani, Successi di Nicolas, De Balanda e della Jon- 
sultato ottenuto dal Vicenza a Napoli, corre il rischio di farsi acciuffare dai biancorossi di Paolo Rossi: l'ultimo scontro sarà Juventus-Vicenza j il giorno in cui la Lazio mi dovesse dare il benservito» sey • Oggi il G.P. Roma (diretta tv ore 15,30) 


Lovati accetterà 
la riconferma solo 
se avrà garanzie 


Continua al CSIO 
il predominio dei 
cavalieri francesi 


ROMA -- La Lazio è qtiusi 
salva, la Fiorentina continua 
a sperare, cosi come il Ito 
loglio. Si complicano le cose 
per il Genoa, mentre per il 
Pescara è venuta anche la 
certezza matematica a san 
cime la condanna. Il Foggm 
non ha potuto portare a ter 
mine t'incontro con l'Atalan 
ta, a causa deWinfai tunio oc¬ 
corso ad Agnolin. Puricelh e 
la società hanno chiesto che il 
recupero si giochi prima del 
l'incontro col Verona di ilo 
mcnica prossima. F, la Lega 
ha accolto la richiesta: il re¬ 
cupero si gioca giovedì pres¬ 
umo. alle ore 15,11). 

Dire )m d’ora guati salati¬ 
no le altre due che faranno 
compagnia al Pescara, signi¬ 
ficherebbe buttarsi ad nulo 
vintile. Certamente sta me¬ 
glio la Lazio clic a guata 21, 
e con un — X come differenza 
gol. vede la possibilità ili iag 
giungere la salvezza u gitola 
2H, con lo scontro-spiueggut 
dell'v Olimpico » il 7 maggio 
conilo il Bologna. A unsi io 
avviso, infatti, ci semina clic 
la sicurezza matematica pei 
salvarsi sia attestata a gao 
ta UH. Crediamo, cioè, che a 
quota 25 determinante saia 
la differenza-gol. Certamente 
tutto e possibile, flato che il 
paltone è... rotondo, ma imi 


Il cammino 
verso la 
salvezza 


LAZIO p. 24 

(— 8 ) 


Bologna 

GENOA p. 23 
( — 10 ) 

CASA FUORI 

Inler 

Fiorentina 

BOLOGNA p. 23 

( — 12 ) 

CASA FUORI 

Napoli 

Lario 

FIORENTINA p. 22 

i «ni 


FUORI 

Milan 


FUORI 


(— 10 ) 


FUORI 

Pescara 


uenoa 

FOGGIA p. 21 

( — 19) 

CASA FUORI 

Atalanta 

Verona 

Intcr 

PESCARA p. 17 

(— 21 ) 

matematicamente già retrocesso 
CASA FUORI 

Fiorentina 

Perugia 

• N.B.: la tabella riassume la 
situazione per quanto riguarda 
le ultime sci squadre della clas¬ 
sifica. con il relativo punteg¬ 
gio, la dillercnza-reti e gli ul¬ 
timi due incontri che restano 
da giocare, in casa e fuori. C*c 
da tenere inoltre presente che 
il Foggia deve recuperare l'in¬ 
contro con l'Atatanta, per cui 
ha ancora tre partile da gio¬ 
care. 


non crediamo al caso. Inutile 
comunque roteisi scervellare 
nel jui inalai e previsioni. Og 
gì si può affermale che la se¬ 
conda sguaina pili indiziata 
pare estere il Foggia Deve 
giocare (tue litiunii i in tilt 
sferut e ano m caso in Ber¬ 
gamo con l'Atalanta. gn.ndi 
in casti con il Vrionn, e a 
Milano contio l'Intel i.- 

Il i ti ni io ili .1 ntugnoin ha 
coinciso col successo sul To 
mio che. data li- concomitun 
te littoria del Vicenza a A ti¬ 
po//. si è visto tagliale fuori 
datiti lotta pei lo scudetto. Si 
tratta per i >< viola a di all 
lumicino di speranza. Un pii 
ri a Pescarti c una nttoiia 
nello scout ro spareggio col 
Genoa al u Campo di Mar¬ 
te » potrebbe far scattare la 
di}fetenza gol. K nun e dato 
clic i viola non cc la faccia¬ 
no. Cno sconfitta a Pesami 
saiebbe la fine, perchè credia¬ 
mo /uopi io che ii 21 punti tu 
retrocessione sarebbe celta, 
fi Bologna per sentirsi giut.si 
siilro dorrebbe spemi e in (lite 
concomitanze fat ui evali: bat¬ 
tere il Pciiigin, menile In La¬ 
zio dorrebbe vnu-eic a San 
Suo col Milan I hiuncuzzuiri 
siculi urinai a giuda 20. non 
si du alierebbe tu di certo Vani 
ma contm il Bologna. F.d ce¬ 
co allora che i felsinei, ag 
guuntandu un pan, arrivereb¬ 
bero alla gitola sicurezza dei 
20 punti. Sia chiaro commi- 
gite clic il nostro è un di¬ 
scorso del tutto ipotetico, che 
potrebbe saltare lillà luce dei 
fatti. 

Intanto pero non vi è dub 
bio che il '.< divorzio » da 
Vinicio abbia giovato alla l.a 
zio. F Lavati menta la ricon¬ 
ferma fcome diciamo giti a 
fianco), /io» soltanto pache è 
riuscito a salvare ta squadra, 
ma perchè è stato per tanti 
anni un fedele « lavoratole » 
della società. Ricordate (Blan¬ 
do nel ItttìX. con alla gai,la 
Gei. la Lazio stava per me 
capitare in sene C? Fu Loia 
ti a salvare la banlieu temi 
l'assistenza pure di Loreilzn). 
gettando nella mischia quel 
Massa, fino ad allora relega 
to nella « De Martino » bum 
rozzumi. F quando sostituì il 
/invero Tom muso Maestrelli. 
nella stagione successiva al 
lo scudetto, portando la .squit 
dia ad un dignitoso giunto 
posto? Ma la società deve 
compiere dei passi, e subito, 
per assicurarsi il ritorno di 
Felice Pittici. Il portiere sma¬ 
nia per ritornare alla Lazio. 
Si darebbe rosi In possibilità 
a Garello f notevolmente mi 
/ramato, da (piando non liti 
più l'assillo dì sostenere ogni 
domenica un esame, onde pur 
nife un... alibi a Vinicio), di 
farsi le ossa per una o due 
stagioni in una squadra di se¬ 
rie B. a patto che parta ti 
talare. 

Finora ta Lazio, anzi i fra¬ 
telli Lenzini non sembrano vo¬ 
lerci sentire da quest'orecchio 
c, secondo noi. fanno molto 
male, il presidente Lenzini di¬ 
ce di... muoversi. Xoi credia¬ 
mo che egli si... agiti sol 
tanto Quando verranno impo¬ 
stati i piani della prossima 


campagna acquisti? I dirigen¬ 
ti che compongono lo staff 
laziale . (piando si pone loro 
questo quesito, allargano le 
brucila Se e indubbio che 
rannata IU7X 7!> sditi di tran¬ 
sizione. (/unicum ' Insognerà 
piu /are. se non alno per 
riafoizare il reparto in iellato 
e quello d'attacco efte 'sem¬ 
brano i piu bisognosi di ri- 
torchi. .Voi/ <•/ si dece lasciar 
luminile dm 12 gol di Gior¬ 
dano Quattri > v ha legnati, 
proprio pache Luridi ne hu 
corretto la posizione in cani 
po. Adesso Bruno giusti a più 
da mezza punta, partendo più 
da lontano, mentre Gatta 
sclirlh si pinta spesso al cen¬ 
tro Indicazioni gettale al 
cento le nostre'.' Vorremmo 
augurarci ih no... 

I.a Roma ha penluto con 
un secco 1-2. Xon et mettere 
ino certo (i sturale sugli er 
io ri di perenti m o dello stes¬ 
so làmio Conti. Il fatto è die 
ti quota 25 i oinllorossi resta¬ 
no sui cuibani ardenti. F‘ 
rno die basterà un puri con 
la Juventus, domenica pios 
situa, per tirare il desiderato 
sospiro ih sollievo. Ma non c'è 
dubbio che Amatone deve un 
darsene. Altra deve essere la 


futura Roma, tua alla guida 
seinp r e Giagnoni. ma condot¬ 
ta da dirigenti che non il 
accontentino della... tazzina 
di u media telatura ». Chi pa¬ 
ga non ch'ede certamente una 
Roma (fa scudetto, ma che 
lotti in maniera più dignitosa, 
questo si. F aliai u Anzalo- 
ne dere essere lealista, all¬ 
eile per quatto onerine i 
soldi. IJ deficit reto lo cono 
sce sottauto lui <a noi. in 
confidenza, ci e stato detto 
che supera ih poro i tie mi- 
tinniti. Ma d mihuido e i< it¬ 
ti che alt spetta pei esposi -, 
zumi personali, potrebbe un 
che essere rateizzato. Lo fe¬ 
ce a suo tein/io Marchiai 
quando a subentrargli fu prò- 
prio Amatone. Pache non 
può furto In stesso Amatone 
nei confronti del n gruppo » 
Baldesi ■ Genghini - Viola - 
Rumini'' Tornando al emù 
/minuto, mettete l'ipotesi che 
domai,cu tu Roma batta la 
Jurc e il Vivenza filerai al¬ 
tre) tanfo e,,/ Perugia: t'ulti¬ 
ma partila vedrebbe di fron¬ 
te pro/irto .fave e Vicenza. 
Se i biancorossi di Paolo Ros¬ 
si dovessero battere / bianco- 
neii. allora si m riva ebbe al¬ 
lo spareggio. F. tutto somma¬ 


to. per quello che hu saputo 
fare, il Vnenza lo meritereb¬ 
be pi oprio 

Il Xa poli non unisce più 
di deludere. Veramente stra¬ 
no il su o coni porta mento. 
Qualche rischio tu ha corso 
con tu Lazio, pur vincendo: 
ha fatto (iteceli con la Fio 
ventina e domenica e andato 
ti picco col Vicenza D'accor¬ 
do ehe in elisa ha perduto eoa 
le migliori: Juve. Vicenza e 
Torino, ma non crediamo sia 
ragione sufficiente pa giusti 
fiegre una simile aitatala. 
Certamente poi che i « corife- 
li * di Vina io siano meglio 
minuti, e tardiva ei sembra 
la « punizione - del ritiro Un 
(tu ieri. Intanto per Di Mar¬ 
zio (e cose stanno diventando 
difficili, anche se noi restia¬ 
mo dell'optiiiune che egli va 
da co mungile confermato. Al 
massimo /ieri) d Xitptdi potrà 
chinitele il campionato al se¬ 
sto posto. Se ( i ri uve n- In Cop¬ 
pa Italia dovesse essere lo 
stesso Xapoli. o Juventus, o 
Turino, o lutei, o Mtlun. i 
partenopei potrebbero ancora 
centrare In zona UFFA, sem¬ 
pre che il Perugia non !i 
sorpassi. _ 


ROMA - li successo delia La¬ 
zio ottonino ai danni del Pe¬ 
rniila. e che Ita permesso al¬ 
la navicella liiancazzuna di 
approdare a lidi, se non pro¬ 
prio sicuri almeno piu tran¬ 
quilli. ha riaperto i! discor¬ 
so sulla conferma di Bob Lo 
vati i>er li prossimo campio¬ 
nato. 

1 dirigenti bmneazzurri al¬ 
la luce dei confortanti risul¬ 
tati ottenuti dall'attuale tecni¬ 
co sembrano decisi a rinno¬ 
varsi : l'incarico. 

Lenzini. nel corso di un col¬ 
loquio telefonico e. Ita detto 
anche qualcosa ti: più. „ Con 
l.ovatt --- ha iniziato ii presi¬ 
dente ho gin parlato, e ri 
posso dire eh e smino d’ac¬ 
cordo. O'tietutto Bob meri¬ 
ta un sonde riionosciinento. 
l.'uvrento ih Villino e (li 
Delirati et meni costretto a 
toglierlo dalla squadra e a 
dargli altri incarichi. Ohi ali 
si presenta la grande occa¬ 
sione. quella di guidare la 
squadra nel prossimo inni 
pionato e noi. anche per ri¬ 
conoscenza all'ut tacca m ento, 
che hu sempre illustrato ter¬ 
so in Lazio, cogl ionio olii irgli 
l'opportunità ih sfondine ». 
Del resto non e una costi un- 


Una «Sperimentale» raccogliticcia da ieri a Verona per la rappresentativa di lega scozzese 

Bearzot accusa il nostro calcio 
di non collaborare con la FIGC 

Secondo il C.T. azzurro le società ostacolerebbero le convocazioni azzurre 


CICLISMO 

Milano 
Vignola: 
di scena 
i velocisti 

MILANO — Si disputa oggi sul 
tradizionale percorso di 233 chi:->- 
melii la veulitreasima edizione 
della Milano-Vignola. la corsa ci¬ 
clistica i! cui percorso pianeg¬ 
giali!? permeile il rrijgiuivjiiiien- 
to di medie elevatissime, tale ciré 
la corsa viene delinita come ’a 
« più veloce del mondo •. 

Assenti le squadro della Sanson 
e della Scic, alla partenza si al¬ 
lineeranno 112 corridori Ira i 
quali Gmrondi. Basso. Bitossi. Ber- 
loglio. Barone e Baltaglin. Come 
sempre sì prevede un arrivo in 
volata, anche se- i giovani neo¬ 
professionisti capeggiati dalla ri¬ 
velazione Visentin! daranno cer¬ 
tamente battaglia per cercare di 
spezzare il gruppo. 

La partenza verrà data a S. Cu¬ 
llano Milanese alle ore 9.45 men¬ 
tre l'arrivo a Vignoia è previsto 
attorno alle 15.30. 


Dal nostro inviato 

VERONA — Sperimentale in 
tutti i sensi questa nazio¬ 
nale ehe Bearzot ha portato 
da ieri sera a Verona per 
incontrare un'altrettanto rac¬ 
cogliticcia (orinazione di Lega 
scozzese. La comitiva si è. 
ritrovala in serata presso il 
Girami Motel scaligero, e sta¬ 
mattina sosterrà un allena¬ 
mento leggero iter non cumu¬ 
lare altre fatiche a quelle 
di eampionaio. 

Ripetiamo » nomi a dispo 
sizione del commissario tecni¬ 
co: Bordon e Paolo Comi 
come portieri. Bellugi. C/thri- 
ni. Canuti. Cuccureddu. Mal¬ 
tiera. Manfredonia. Oriali co¬ 
me difensori. Pecci. Patrizio 
Sala. Pin. Bagni. Di Bar¬ 
tolomei come centrocampisti. 
Fauna. Paolo Rossi. Pruzzo 
e Novellino come attaccanti. 
Bearzot Ita ammesso che i 
suoi convocati non .-.ono certo 
il fior fiore delle ultime gior¬ 
nate eli campionato. Malde- 
ra. ad esempio, è rimasto fuo¬ 
ri. domenica, per infortunio. 
Bordon e Paolo Conti hanno 


incassato complessivamente 
s'*t gol. Pecci e Patrizio Sala 
sono stati travolti dal centro 
campo della Fiorentina. Piti 
è stato deprecato per la scar¬ 
sa consistenza del gioco «d 
è stato pure travolto dal Vi¬ 
cenza. Bagni è stato colto da 
una crisi nervosa calmata a 
schiaffoni dai compagni. Fan 
na è rimasto m panchina e 
Di Bartolomei era squalifi¬ 
cato. 

Di fronte a questo‘panora¬ 
ma desolante, si ha la netta 
sensazione che anche questa 
volta, nei « programmi » mes¬ 
si a punto dallo staff azzur¬ 
ro. ci sia qualche imperfezio¬ 
ne. Sono in molti a chieder¬ 
si. per esempio, che signifi¬ 
cato può avere far giocare 
una partita di questo tipo a 
dei rincalzi, ira l’altro nean¬ 
che tutti sicuri di andare in 
Argentina, che. in fondo. 
Bearzot fin quanto tali) co 
nosce perfettamente. Ci si 
chiede inoltre perché, specie 
in relazione ai « programmi » 
delle altre nazionali impe¬ 
gnale a giugno in Argentina, 
non si sia approfittato del- 


loceasione per far giocare 
la nazionale veri. Bearzot 
ammette m tondo tinto qtte 
sto ed accusa esplicitamen.e 
i'orga:ii//a/.ioiu* generale del 
nostro calcio, lamentando una 
scarsa se non inesistente col¬ 
laborazione fra club e ita- 
zionale: « C'è persino chi .-.i 
lamenta — ilice - perché 
non lasciamo 1 giocatori a 
disposizione delle società p»*r 
poter giocare in coppa Italia 
anziché portarli ai mondiali. 
E' veramente triste una co 
statazione del genere ». 

Ma la Nazionale non è la 
squadra della Federazione, 
e non è la Federazione che 
dirige il calcio in Italia. 

Per quanto riguarda la f<»- 
ma/.ione iniziale da opporr* 
agli scozzesi, dovrebbe esse¬ 
re questa: Conti: Canuti. 
Cabrimi Oliali. Bellugi. Man¬ 
fredonia: Rossi. Pecci. Pru/ 
zo, Di Bartolomei, Novellino, 
La partita ttvrà inizio alle 
19.30 ma sarà trasmessa in 
TV solo dopo le 22 in diffe¬ 
rita. 

g. m. m. 


lentatu. Proprio in questi 
frangenti, con una squadra 
u pezzi fra le mani e riuscito 
11 fare delle cose veramente 
eccellenti «. 

Ma i compone!)'.; del Con¬ 
siglio sono ilei suo stesso pa¬ 
rere'.’ I! mio pensiero --- Ita 
coni.lutato l.enz.n: -— e il 
pensiero anche delta maggio¬ 
ranza dei dirigenti F siamo 
concoidi ne! puntine su gite 
sta sedili >• 

Ma Locati continua a smen¬ 
tire e a rifiutate. Pretenrebl>e 
fare il direttore sportivo. 
.< Sinceramente mi meraviglia 
che Lorati dica queste cose. 
Forse ’o fu /ter tare un pò 
di " scena ma / : ripeto, sa¬ 
ni lui. unche nel prossimo 
cani inoliato, l’allenatore ». 

Per itti Umlk-rto Lenzini co¬ 
si deci.-o ta riscontro un Lo 
vai: che p.'elerisee evitare il 
discorso, i Pensilimo a .sal¬ 
va rei — c: ha detto - e poi 
parleremo della guest ione ». 

Ma Lenzini assicura che 
non esistono problemi. Tra 
lei e !a Lazio sembra esista 
un accordo i»en preciso. 

.1 II presidente può due quel¬ 
lo che vuole, lo /•/ assiemo 
cl.c non e stillo deciso nulla. 
.!//:.' se piopno colete sa ner¬ 
bi non mi e stata fatta nes¬ 
suna linguista concreta. Xes¬ 
sa no ini hu chiesto (/utili sui¬ 
no le mie intenzioni ». 

Ma visti gli .ntetulitiienti 
della società, perché rifiutare? 
» Premesso che non faceto 
unti questione di soldi, sono 
una persomi abbastanza equi¬ 
librata. Quello che piu nu in¬ 
teressa è il problema del do¬ 
mani. il giorno in cui la Fazio 
mi dovesse dare il benservito, 
i osa che prima o poi capiterà. 
Rischieiei di trovarmi senza 
lavoro, oppure dovrei conti¬ 
nuare a fare t'iiltenutore. va¬ 
gando a destra e manta, co¬ 
sa che non desidero affatto •>. 

Quindi, nonostante le assi¬ 
curazioni ili Lenzini. hi que¬ 
stione è tilt fall ro che risolta, 
li nostro convincimento è che 
Lovati. nonostante le sue re 
s'.sten/.e. se la società insi¬ 
sterà. finirà per accettare 
incarico. F.' diiaro però che 
Lenzini e i consiglieri devono 
farsi un'esame di coscienza: 
Lovati non è un allenatore 
qualsiasi che viene assunto o 
licenziato a seconda dell'anda 
mento delle cose, ma è uno 
della Lazio, nella quale ha 
l'atto un po' di tutto: dal vice 
allenatore, all'allenatore in 
prima, al generai manager, 
all'osservatore e merita di 
conseguenza riguardi diversi, 
che vanno al di là di un Iteti 
do e normale rapporto di lavo 
ro. Se gii si vuole affidar/* 
la squadra insista pure, ma 
a condizione che per lui vi sia 
sempre una collocazione nella 
società, anche quando si do 
vesso arrivare al punto ili de¬ 
cidere un cambio di guardia 
in panchina. E* impegno pre¬ 
ciso che la.società deve assu¬ 
mere nei confronti di Boi) 
Lovati. ancor prima di sot 
toporgii la firma del con 
tratto. 


ROMA — Continua il pre¬ 
dominio dei cavalieri fran¬ 
cesi ;t! concorso ippico ili 
Piazza di Siena. Dopo : due 
successi di domenica, ieri 
mima attenuazione nel pie 
mio confezioni Monti, a tem¬ 
po. prima gara della gior¬ 
nata. per mento di Oillcs 
Bertrand De Ballatala in sei 
la a Colhack. cavallo che. 
montato da Cover, aveva vin¬ 
to ne! '“(! il titolo di eampio 
ne di Francia di salto osta¬ 
coli. 

11 .-uu-cesso dei transalpi¬ 
ni. completalo dal secondo 
posto di Berve Codiunon e 
dal terzo di Jean Marc Ni¬ 
colas. già vincitore ieri nel 
<Jontue di Bevimi ». K' sta 
ta una gara molto selettiva 
che intatti ha v;.sto soltanto 
quattro cavalieri esenti da 
penalità. 

Primo degli italiani. Filip 
po Moyerson. ottavo, in se! 
la a Princesse. Questo cava 
liere di 23 anni aveva fatto 
parte della squadra lombar¬ 
da nella coppa giovani, lo 
scorso aitilo. 

Ancora una volta le noie 
della Marsigliese sono risilo 
nate nel verde scenario di 
Piazza di Siena: nel 5. pre 
mio del Csio. quarta affer 


Oggi amichevole 
Uruguay-Argeiitina 

BUENOS AIRES --- Le naz.onale 
aiyentina. che sabbio >co.so ha 
vinto usi- 1-0 !’ nco.it. o d alle- 
namenlo disputatos. a Tandil con¬ 
tro una rappresentativa locale, gio¬ 
cherà oggi a Montevideo con 
l'Uruguay A pruni di meno gli 
uruguaiani sono stati pi imi alle¬ 
natori dai bijncolesl. d Cesar 
Luis Menotti ed il , slittato, 0 0. 
sollevo una marea d; tri: elio. 

Da allora la squadra sembra 
avere fatto notevoli progressi t 
le tic ultime partite d sputate 
daii'Aigeutina a Buenos A rcs so 
no terminate con altrettanti suo' 
successe 3 1 con la Bulgaria. 2-0 
con ;s Roman a e 3 1 con l’Ir- 
landa. 


inazione tram ose stavolta 
per mento di Jean Marc Ni¬ 
colas su Bamboula, già vin¬ 
citore. con lo stesso cavallo, 
del premio Jontue di Revlon. 

La sorprendente squadra 
transalpina va sminuendo, 
gara dopo gara, il proposti* 
eo elit* vedeva favoriti i ca¬ 
valieri irlandesi. 

La gara, ehe prevedeva un 
punteggio diverso e progres¬ 
sivo per ogni ostacolo a se¬ 
conda delle difficoltà, è risul¬ 
tata molto interessante per 
il pubblico presente anche 
se ancora una volta 1 cava 

1 io ri italiani non sono riu¬ 
sciti ad inserirsi nella lotta 
per le prime posizioni. 11 mi 
gtiore è stato il padovano 
Cìerurdo Labbroni, autore di 
un percorso netto ette lo ha 
eia sm Lento all'ottavo posto. 
Non siimi scesi in campo i 
(rateili Dlnzeo. 

Nell'ultimo prontio in prò 

2 ramina, c'e da registrare 
un succesM) inglese. Questa 
volta è un’amazzone, la ven¬ 
tunenne Debbio Jonsey ad 
attenuarsi nel » premio Ad 
mirai », categoria a barrage 
speciale, ultima prova de’, 
pomeriggio. La Jonsey. qtiai 
ta a Montreal nella gara in 
dividuale, è reduce da una 
frattura alla spalla sinistra 
riportata appena due setti 
mane fa e infatti è costret¬ 
ta a montare con una fascia 
tura rigida. Ma questo non 
le ha impedito di azzeccare 
due percorsi netti e di ag 
giudicarsi la prova con un 
secondo di vantaggio sul te 
desco Sttnkel. seguito a sua 
volta dall'irlandese Paul Dar 
rauh. 

Nessun italiano figura tra 
i primi dieci classificati: per 
trovare un azzurro in grn 
dilatoria, bisogna scendere fi 
no al quattordicesimo posto, 
occupato da Alessandro Ros 
si. su Damietto. Oggi il prò 
granulia prevede il gran pre 
mio Roma tdiretta tv ore 
15.30 1 una delle prove più 
importanti del CSIO di Piaz 
za di Siena. 



p. C. 


• TOTOCALCIO — Il servirio 
Totocalcio del Coni ha comunica¬ 
to le quote relative al concorso 
n. 35 del 23 aprile 1978: ai 
2290 vincenti con 12 punii G43 
mila 900 lire; ai 45.273 vincenti 
con undici punti 32 mila 500 lire. 

• CALCIO — 1 problemi con¬ 

nessi alla « firma contestuale » 
dei giocatori, ai contratti di tra- 
slcrimento ed alla riforma degli 
organi di disciplina saranno esa¬ 
minali, giovedì prossimo, a Ro¬ 
ma, nel corso di un incontro tra 
la Federazione italiana gioco cal¬ 
cio (Figc) e l'Associazione cal¬ 
ciatori (Aie), al quale partecipe¬ 
ranno il doti. Carraro e il conili). 
Cestini, in rappresentanza della 
Figc, c gli avvocali Campana c 
Pasqualin per l'Aic. 

• BASKET — Il Palasport «Spia¬ 
nella > di Cucciago ospita oggi 
(inizio ore 18) il primo degli spa¬ 


reggi del « play oli » di basket. 
A confronto la Gabelli e la Sinu- 
dyne, due squadre che domenica 
si sono allrontate nel malth di 
ritorno delle semifinali tacendo 
scaturire un risultato inaspettato 
(100-83) a favore dei bolognesi. 

• CALCIO — Si è svolto al 
campo Gcn. Tobia, alle Capan- 
nelle, l’incontro di calcio fra la 
squadra dei vigili del fuoco e 
quella dei vigili urbani. Il risul¬ 
tato tinaie è stato 1-1. Le reti 
sono state messe a segno dal co¬ 
mandante Pastorelli per i vigili 
del luoco e Barbieri per i vigili 
urbani. 

• CALCIO — E' iniziato ieri, al 
Centro Tecnico federale di Co- 
vcrciano il corso di preleziona- 
mcnto per allenatori professionisti 
delle squadre di serie «A» a «B» 
All'appuntamento erano presenti 
tutti i 36 allenatori. 


VOLKSWAGEN 




...i tanti modi di essere 
del vero Trasporto leggero 
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Forcone 


Furgone cor, tetto riamato 


furgone trasporto va'ori 
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Autoie a-o cor. can na 
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Giardretta 
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tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 


Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.li. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per il Camioncino e l'autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
- 2990 e 3750mm per il Camioncino. 


Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tq>o di trasformaztoi 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 

Organizza.'.one eh Vendita e Assistenza 

vedere r.eg.i elenchi telefonici a- a seconda di copertina, 

e ne e pag r.e g>a-.e a.ià voce Aztc.r'.otiii 
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Oggi (ore 13,30) il G. P. della Liberazione: la classicissima anticipa un grande Giro delle Regioni 
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Mondiale" a Caraealla 




In gara 273 «puri» in rappresentanza di 16 nazioni - Banco di prova per gli azzurri di Gregori - Ancora uno 
straniero oppure un italiano? - Un avvenimento di alto significato tecnico ed umano - Prenderà il via anche 
l’inglese Bob Downs vincitore della passata edizione ed ora intenzionato al gran salto nei « professionisti » 


ROMA — Il grande ciclismo 
è con noi, col Gran Premio 
della Liberazione in program¬ 
ma nel pomeriggio di oggi sul 
circuito di Caraealla. e sarà 
la trentatreesima pagina di 
lina competizione che cammi¬ 
na a braccetto con la storia 
d’Italia poiché è nata nel 15M0 
p da allora sottolinea una da¬ 
ta basilare per la rinascita 
«lei Paese. Ciclismo grande 
perché raduna 273 dilettanti 
in rappresentanza di 16 na¬ 
zioni, perché rinnova un ap¬ 
puntamento di altissima riso 
nan/.a, perché tanti giovani 
in bicicletta costituiscono la 
forza e la sicurezza del pre¬ 
sente e dell'avvenire. 

Dunque, un traguardo pre¬ 
stigioso. illuminato da un li- i 
bro d’oro d’eccellenza che si 
apre col nome di Gustavo Gu¬ 
glielmotti e arriva a quello 
dell’inglese Bob Downs. Fra i 
due c’è un lungo racconto, 
molti fogli di un romanzo scrit¬ 
to da una generazione di atle¬ 
ti. c il ricordo di Rosati, di 
Fossa. Benfenati, Piazza. Zuc- 
conelli, Maule, Cestari. Ventu¬ 
roni (sì. quel Romeo Ventu¬ 
roni che aveva la jxitenza di 
Merekx), di Tomolo. Sturai. 
Manza, Rota, Mingardi e di 
altri cementano un impegno, 
danno lustro e vigore ad una 
corsa che via via è cresciuta 
e che per il suo significato tec¬ 
nico e umano è nel cuore di 
tutti. Un campionato mondia¬ 
le di primavera, si dice, ed è 
la verità. 

L’elenco degli iscritti è im¬ 
pressionante. Un serpente mul¬ 
ticolore senza precedenti sfl- ■ 
lerà nel centro storico di Ro¬ 
ma in una giornata di ban¬ 
diere con lo stemma della de¬ 
mocrazia. una giornata di me¬ 
ditazione e di lotta, di ragazzi - 
uniti nella battaglia per una 
vita .migliore, una gara con 
un’etichetta speciale, un con¬ 
fronto eccezionale. Al quinto 
piano del nostro giornale si 
lavora da mesi per questo av- 
\cnimento c per la prova a 
tappo che seguirà immediata¬ 
mente. cioè il terzo Giro del¬ 
le Regioni. Non montiamo in 
cattedra, non ci mettiamo il 
fiore all'occhiello, non ci sen¬ 
tiamo i primi della classe, ma 
«iteriamo per portare ovunque 
un messaggio di unità e di 
rinnovamento. Anche lo sport 
deve cambiare, e il plotone 
dei ciclisti composto da ingle¬ 
si, algerini, belgi, cubani, bul¬ 
gari. cecoslovacchi, danesi, 
jugoslavi, polacchi, olandesi, 
sovietici, spagnoli, statuniten¬ 
si. romeni e svedesi è un in¬ 
vito. anzi un impegno ad es¬ 
sere amici e fratelli, a misu¬ 
rarsi nella pace e nel pro¬ 
gresso. 

Nel plotone figurano gli espo¬ 
nenti di quaranta società ita¬ 
liane che contrasteranno i nu¬ 
merosi forestieri dotati per 
vincere il Gran Premio della 
Liberazione.*e nel quadro del¬ 
la prova il selezionatore Gre¬ 
gori avrà modo di valutare i ] 
dodici elementi promossi az¬ 
zurri. i giovanotti che hanno 
i! compito di sostituire chi è 
passato professionista. Già. si 
cercano i nuovi Corti. Dona- 
dio, Visentini, Maccali. Casi¬ 
raghi e Contini, si ricomincia 
da capo e le nostre sono le 
strade della ricostruzione e 
delle speranze. 

Non chiedeteci, per favore, 
un pronostico. Il « Liberazio¬ 
ne » sfugge alla regola, e poi¬ 
ché ci capita di sbagliare le 
previsioni facili, rischierem¬ 
mo di elencare una cinquanti¬ 
na di nomi e di fallire ugual¬ 
mente. Resta, comunque, un 
interrogativo: ancora un fore¬ 
stiero come nelle ultime due 
edizioni oppure un italiano? 

E andiamo sul circuito, an¬ 
diamo a goderci questo spet¬ 
tacolo di giovinezza. 

Gino Sala 

In TV (ore 16) 
il « Liberazione » 

ROMA — Le fati finali del 
Gran Premio della Libera- 
xione saranno teletrasmesse 
oggi in ripresa diretta dal¬ 
la TV. Il collegamento con 
Il Circuito di Caraealla av¬ 
verrà alle ore 16 — Rete 
due — e si protrarrà fino al¬ 
la fine della corsa prevista 
per le ore 16,40. 
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Due manifestazioni di massa lanciano la più prestigiosa corsa ciclistica dei dilettanti 

Cicloraduno e Maratonina 
prologo del «Liberazione» 
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, ROMA — La meravigliosa 
esperienza del circuito del 
1 Campidoglio e del Palatino è 
| sioria di ieri, di un anno fa 
1 per la precisione: stona che 


glìoso « Liberazione » mosse 1 
primi passi. Il ciclismo in¬ 
ternazionale si radunerà alle 
Terme di Caraealla per dar 
vita ad una manifestazione 
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1 si rinnoverà oggi (inizio ore che oltrepassa t confini dello 
! 13.30) In uno scenario diver- sport ed appunto per questo 
1 so ma altrettanto suggestivo, il cuore si riempie di gioia 
Il G.P. della Liberazione ha quando, sbirciando tra le 
| trovato in seno a Roma anti- cartelle degli iscritti ci nc- 
I ca gli ingredienti per un’otti- corgiamo, che al via del 


GLI ISCRITTI 


X Ut VA f AH > . C 


V. 




| trovato in seno a Roma anti- 
I ca gli ingredienti per un’otti- 
i ma riusc.ta e oggi propone la 
i sua trentatreesima edizione 
l tra le Terme di Caraealla e 
j Porta San Paolo. Un anello 
J di 5300 metri che l dilettanti 
i di tutto il mondo percorre- 
1 ìonno ben ventitré volte! Un 
tracciato impegnativo, nervo¬ 
so. che non permette distra¬ 
zioni: un tracciato, insomma, 
che non può far altro che 
garantire battaglia, colpi di 
scena a ripetizione, spettaco¬ 
lo. L’Impegno di tutte le for¬ 
ze democratiche per uno 
sport rinnovato al servizio 
della società non sarà profu¬ 
so vanamente, come del resto 
mal vanamente è stato pro¬ 
fuso dal lontano ma sempre 
vivo nella mente 25 aprile 
1D46, giorno in cui il meravi- 


• La planimetria del G.P. della Liberazione che si dispu terà oggi sul circuito di Caraealla - Porla San Paolo con inizio 5?.®* a^^lontnnmnrp 
alle ore 13,30. Il circuito misura Km. 5,300 e dovrà essere ripetuto 23 volte per complessivi 121,900 chilometri. L'arrivo v j VO ne n a mente 25 aprile 
è previsto per le ore 16,40 1046, giorno in cui il meravl- 

. I , 

’ * , * - . _ ‘ _ ; 

Sei giorni di entusiasmanti battaglie fra le nazionali di 16 Paesi 

Domani inizia da Ci vitacastellana 
l'affascinante avventura del Giro 

Due squadre azzurre insieme a Algeria, Belgio, Cecoslovacchia, Cuba, Danimarca, Gran Bretagna, Jugoslavia, Olanda, RDT, Romania, Spagna, Sfati 
Uniti, Svezia, Svizzera e URSS • Dal Lazio all'Umbria, alle Marche, all'Emilia-Romagna, alla Lombardia, alia Toscana (con arrivo a Firenze) 

• v' ’ ~ ' ' ’ 


ROMA — Giusto il tempo di I mani al I maggio si contea - 

_ I. » — _ _» _ » J .. ••T.. D Liuti 


archiviare la 33. edizione del 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne ed eccoci pronti a scat¬ 
tare col 3. Giro delle Regioni, 
una manijestazione a tappe 
riservata alle rappresentative 
nazionali di sedici Paesi, che 
negli anni scorsi ha avuto 
più volte modo di confermare 
l'intrinseca validità tecnica. 
La corsa a tappe di prima¬ 
vera ha chiamato a raccol¬ 
ta, come del resto il « Li¬ 
berazione», l'espressione mi¬ 
gliore del dilettantismo: atle¬ 
ti di mezzo mondo che da do- 


deranno la maglia Brooklyn 
di leader attraverso le stra¬ 
de di sci regioni: Lazio. Um¬ 
bria, Marche, Emilia-Roma¬ 
gna, Lombardia e Toscana. 
Una schermaglia che si pro¬ 
trarrà per complessivi 929 
chilometri e che conoscerà a 
Civitacastellana, Norcia, Se¬ 
nigallia. Riolo Terme. Castel 
Bolognese, Mantova. Sassuo¬ 
lo, Montecatini e Firenze i 
momenti più intensi di spi¬ 
rito internazionalista che la 
nostra corsa si prefigge di 
diffondere 


- La metà'degli atleti che 
oggi gareggiano nel « Libe¬ 
razione » si ritroveranno nuo¬ 
vamente assieme domani a 
Civitacastellana per dar vita 
al prologo del « Regioni ». 
Con inizio alle ore I2J30 sul 
circuito di circa mille metri, 
da ripetere due volte. i con¬ 
correnti si batteranno divisi 
in sei batterie in ciascuna 
delle quali ogni squadra na¬ 
zionale sarà rappresentata da 


Domenica 30 aprile il « tap¬ 
pane» appenninico con ben 
quattro passi valevoli per il 
G.P.M. da scalare: Serra- 
mazzoni, Barigazzo, Abetonc 
e Prunelta. prima di taglia¬ 
re il traguardo di Monteca¬ 
tini. 

Lunedì primo maggio gior¬ 
nata conclusiva: al mattino 
semitappa d f 100 km. di tra¬ 
sferimento da Montecatini a 
Firenze e nel primo pome- 


un corridore. Il vincitore del- riggio cronoconclusionc in 


LE SQUADRE AL « VIA ! » 

Algeria 

Romania 

Belgio 

Spagna 

Cecoslovacchia 

Stati Uniti 

Cubò 

Svezia 

Danimarca 

Svizzera 

Gran Bretagna 

U.R.S.S. 

Jugoslavia 

Italia A 

Olanda 

Malia B 

R.D.T. 
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• Il profilo altinmtrico della prima tappa che domani 
farà il Giro delle Regioni da Civitacastellana a Norcia 


la batteria più veloce inizie¬ 
rà il « Regioni » indossando 
la maglia di leader, mentre 
l’ordine d’arrivo dell'ultima 
delle sei batterie determinerà 
la classifica per nazioni . 

Nel primo pomeriggio, ore j 
13,15, da Civitacastellana a i 
Norcia, nella verde Umbria, j 
si snoderà la prima tappa: 
154 chilometri di « assaggio » 
spezzettati dai T.V. di Orte, 
Terni e primo passaggio da 
Norcia, oltre che dal G.P.M. 
posto a Itieli. Una tappa, la 
prima, che sembrerebbe favo¬ 
rire i passisti, ma la gra¬ 
duale ascesa verso il traguar¬ 
do potrebbe lanciare un cor¬ 
ridore facile a digerire i disli 
velli. 

Giovedì Zi aprile seconda 
tappa. Da Norcia a Semgal 
lia: 155 km. con « via- » uf¬ 
ficiale dato da Tnponzo. Un j 
tracciato mangia e bevi con ! 
logici punti di riferimento a ! 
Passo Fornaci ed Acereta, j 
dove sono posti i due G P.M. i 
della giomato validi per la | 
assegnazione del trofeo Ca j 
leppio. ’ ; 

Costeggiando l'Adnatico. il 
giorno successivo, venerdì 2S 
aprile, la carovana si lasce- 
rà Senigallia alle spalle per 
raggiungere Riolo Terme: in 
altimetria lascia credere in J 
una tappa sw 42 orari e con 1 
possibile conclusione ■ allo I 
Sprint. | 

La quarta tappa trasferirà j 
la carovana da Castel Bolo j 
gnese a Mantova: una fra¬ 
zione chilometricamente con¬ 
sistente. ma priva della ben¬ 
ché minima impennala. Altro 
sprint a • ranghi compatti? 
Staremo a vedere. 


grande stile sul circuito del¬ 
le Cascine. 

a. z. 
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Le tappe 

DOMANI: 

Chrltacastcllana-NorciaO-.m 154) 

27 APRILE: 

Norcia-Sanlgallla (km 1SS) 

28 APRILE: 

Senigallift-Rioto Termo (km 172) 

29 APRILE: 

Castelbotognese-Mantova (km 
172) 

30 APRILE: 

Sastuolo-Montecatini (km 169) 
1. MAGGIO: 

Montecatini-Firenra (km 100) 
Circuito delle Cascine (km 7) 
a cronometro individuale. 


3’ GIRO DELLE REGIONI 
26 Aprile ■ 1 Maggio ' 

I Km. 929 
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# Il profilo pianimetrico del III Giro delle Regioni che scat¬ 
terà domani da Civitacastellana e si concluderà il 1. Maggio 
a Firenze dopo sei tappe con complessivi 929 chilometri 


I premi in palio _da_Roma alle Cascine 


trofeo 


• Anche quest'anno, rinno¬ 
vando una partecipazione 
entusiastica e significativa, 
Teofilo Sanson ha voluto 
donare un ricco trofeo al 33, 
Gran Premio della Libera¬ 
zione. 

• Il Trofeo Sanson verrà 
assegnato allo società o 
•quadra nazionale meglio 
•lasslficata nel primi cinque 
arrivati del « Liberazione » 


BROOKLYN 


la gomma del ponte 

• Vincitore della classifi¬ 
ca individuale del G. P. 
Brooklyn sarà il corridore 
che coprirà l'intero percor¬ 
so del Giro delle Regioni nel 
miglior tempo totale, com¬ 
presi gli abbuoni e detrat¬ 
te le penalizzazioni. 

• Il corridore In testa alla 
classifica genarale Indosserà 
la maglia azzurra a Manco- 
rossa con la scritta «Broo¬ 
klyn ». 
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0 La somma del tempi del 
primi 3 corridori di ciascuna 
squadra al traguardo di ogni 
tappa, compresi tutti gli ab¬ 
buoni a detratta la penaliz¬ 
zazioni, costituisce il tempo 
valido per la classifica a 
squadra di tappa. La somma 
dai tempi di tappa determina 
la classifica genarale a squa¬ 
dra. I componenti la squadra 
prima In classifica indosse¬ 
ranno il berrettino «Saviem». 



! to il vincitore dei traguardi 
I volanti ufficiali di ogni tingo- 
I la tappa, della classifica TV e 
I della tappa di Firenze. 


• La « classifica • combina¬ 
ta Malaguti ■ sarà compila¬ 
ta tenendo conto della clas¬ 
sifica a punti o di quella 
dal Gran Premio della Mon¬ 
tagna. 

• Il corridore primo nella 
« combinata • i n d o sserà- la 
maglia blou-roeaa con la 
scritta « Ciclomotori Mata- 
•««». , -. m 

Polaroid 

• Con un apparecchio foto¬ 
grafico Polaroid sarà premia- 



caloppio 



• Il corridore primo nella 
classifica a punti indosse¬ 
rà la maglia GBC. La • clas¬ 
sifica GBC » sarà compilata 
in baso ai punti in palio sul 
traguardi speciali di ciascuna 
tappa, destinati a movimen¬ 
tare la gara, anche perché 
smaglieranno ■ abbuoni » per 
la classifica generala. 


O Per il Gran Premio della 
Montagna sarà compilata una 
classifica a punti. Per la com¬ 
pilazione di tale classifica so¬ 
no stabiliti traguardi specia¬ 
li in ogni singola tappa, cosi 
ripartiti (fatta eccazlone per 
la Castel Bolognese Manto¬ 
va): uno nella prima, tre nel¬ 
la s econda, due nella terza, 
quattro nella quinta e uno 
nella sesta. 


GRAN 
BRETAGNA 

1 DOWNS 

2 LAURENCE 

nastro « mondiale di prima- 3 griffith 

vera» si schiereranno ben 4 llewelyn 

273 atleti in rappresentanza 5 fretwell 
di sedici nazioni. I migliori ® Williams 
dilettanti di Europa. Africa ALGERIA 
ed America faranno breccia 7 EL aichi 

neh'immancablle budello di 8 H *S US 

folla, getteranno altro colore ® mòhdi 

su una tavolozza già ricca. 

Sarà sicuramente un sue- chibane 

cesso. 

Nel tordo pomeriggio di le- BELGIO 
ri hanno punzonato tutti t 13 vigorou 

migliori, a cominciare da quel 14 roelant 

Bob Downs che un anno fa 15 vaN HEE 

tagliò solitario 11 traguardo Jjj ftRUYTEl 

del Colosseo e che quest’nn- \ 7 

no torna per tentare 11 « b.s ». 

Downs si è portato ottimi scu- BULGARI/ 

dieri e Valuto che sapranno j 9 VASILIEV 

dargli Lawrence e Griffith 20 STAJKOV 

non sarà di certo indifferente. 21 PENTCHE 

Il solo Antonio Toniolo riuscì 22 JORDANO 

nell’impresa di infilare due FORTUNO 

edizioni consecutive del « LI- 25 VEL . KOV 

berazione » (1962 63) e Bob 
Downs cova in animo di imi- CECOSLO 

tarlo. X/ACCHIA 

Gli Inglesi si sono aggiudi- ^ F fr E bau 
cati le ultime due manifesta- BALGA 

zioni, ma quest'anno dovran- 28 kostadi 

no fare i conti coi belgi Rve- 29 korous 

lant ed Ertvedt; col cecoslo- 30 mraz 

vacco Kostadinov; col cubano 31 VONDRAi 

Carlos Cardet. che proprio ri IRA 

domenica si è aggiudicato a 
Montesilvano (Pescara) Il ^ardet 

Trofeo De Zelis. attendibile |J fogo E 
anteprima della nostra corsa; 35 vasquei 

con l’olandese Oosterbosch; 3S ecHemei 

coi tedesco democratici 37 santos 

Duerpisch. Mortag. Winkler e r» a Mimi ai 

Wiegand, che al a mondiali » DANIMAI 

di San Crlstobal, Venezuela. 38 jorgens 

fecero man bassa di titoli; 39 rydiche 

col romeno Vasile; con lo reimer 

spagnolo Yeraenez; • con gli 42 joergen 

svedesi Ericsson, Fagerlund e 43 rasmuss 

Prim. pronti a passare al A 

professionismo; col sovietici JUGLlbLA 

Leskov e Ciukanov. E gli Ita- 44 bulic 

liani? Gli italiani non staran- 45 bobovca 

no certo a guardare: a tutti 46 colìg 

fa gola salire sul podio che * 7 arsovsk 

nell'ultimo decennio ha lan- 49 morave 

ciato atleti del calibro di At¬ 
tilio Rota e Paimiro Mascla- OLANDA 
relli. 50 BRÙER5 

In testa a tutti l ragazzi di 51 oosterb 
casa nostra ci saranno I do- 52 koppert 
dici che Gregori suddividerà 53 
in Italia A e Italia B al mo- vanesi 

mento di abbassare la ban¬ 
diera a scacchi del terzo Giro I POLONIA 
delle Regioni e dal quali 55 bogdan: 

schiumerà gli azzurri per la 57 branicfi 

Corsa della Pace. Con le 58 krawcz 

maglie delle loro società sa- 59 wieclav 

reggeranno infatti anche 60 smolen 

Andretta, Colotti. Pedrigo, RDT 

Gosetto, Masi. Orlandi, Poi- 
Ho Pozzi. Sala. Sqlfrlnl Stlz £ J™*™* 

e Trevelhn oltre a Bastianel- G3 vvinklei 

Io. Maffei. Paris e Marchiora- 64 wiegani 

to. tanto per fare qualche 65 unterw, 

nome. 66 hauelse 

Il Gran Premio della Libe- damauii 

razione — Trofeo Sanson è KUMAIMIi 

una kermesse, e place anche 67 rasile 
per questo, ed estrarre dal || 
mazzo 11 nome di un possibl- butaru 

le vincitore è impresa troppo 7Ì bobeica 

difficile. 72 BONCIU 

Nel corso della mattinata 
si svolgeranno anche il • 1. SPAGNA 
Raduno Nazionale Cicloturl- 73 herran; 

stico valevole per la Coppa I- 74 segura 

talia e la quarta edizione del- 75 fuente 
la Maratonina - dell'UISP- 
Roma: manifestazioni col- 17 

laterali al 33. G.P. Libera¬ 
zione. Il raduno cicloturistico SVEZIA 

prenderà II via. sempre dalla 79 ericssoi 

Terme di Caracolla, alle ore so fagerlu 

9.00 e, dopo aver girato la 8i goransj 

boa al Pontile di Ostia, farà «2 nìlsson 

ritorno a Roma. prim 

I partecipanti alla 4. Mara- 84 SEGER5A 

tonine (kro. 10.300) si radu URSS 

neranno alle Terme alle ore 9 « K o*iow 

e, esauriti i preliminari, muo- vtverei 

veranno i primi passi alle 87 schelpa 

10,15: due i g-.ri del circuito ss tchovkì 

ciclistico da percorrere per 89 leskov 

quasi 11 chilometri di gara. 90 kaminsi 

Sono pure in calendario altre yCA 

gare di atletica che. alio sta- r, 3 " 4 

dio delie Terme, inizieranno 
alle ore 9 e si conciuderan- 93 primole 

no alle 17.15 con la finale. 94 mount 

dei 1.000 m. femminili. In 95 deem 

mattinata sotto l'egida del- 
l’UISP-Roma ' si svòlgeranno G.S. LA I 

gare interregionali (Lazio. MAIP AN 

Campania. Piemonte ed Emi- „ paris 

lia) di judo e karaté. Vingres- 97 crossi 

so è gratuito. Gare di tennis 98 MARCOA 

e pallavolo si svolgeranno a 99 d angel 

Piazza San Saba. Le tran- 
senne sono state messe a di- G.S. VAL 
sposinone dal comune di Ro- RANI 
ma e rimpianto volante di 100 moreti 
tennis si deve all'interessa¬ 
mento del dott- Gam ba cu rta. G.S. EDIL 

presidente della FIT laziale. riMiMl 

Nel quadro delle manifesta- /l*. , 

zioni del 25 aprile sono in J®’ 
programma anche partite di t03 vargil 
calcio e una gara di pesca 104 lucari 
sportiva, il III Trofeo della 105 cea 
L iberazione, al laghetto az- 106 fioren 

zurro. sul Raccordo anulare. _ . ru „ 

organizzata dal Circolo ARCI- ZULtHtl 

caccia 25 aprile. $.S. LAZI' 

Alle 1730 allo stadio delle acciar 

Terme, con la presenza di ios di aw 

Marisa Rodano, si effettue- 109 CESARil 

ranno le premiazioni gene- 110 

rati 111 rANELL 

l<Ui * 'y « 1<1 UIIT 91 


BELGIO 

13 VIGOROUX 

14 ROELANT 

15 VAN HEER 

16 SCHUYTEN 

17 WINNANTS 

18 ERTVELDT 

BULGARIA 

19 VASILIEV 

20 STAJKOV 

21 PENTCHEV 

22 JORDANOV 

23 FORTUNOV 

24 LOZEV 

25 VELIKOV 

CECOSLO¬ 

VACCHIA 

26 FEREBAUER 

27 BALGA 

28 KOSTADINOV 

29 KOROUS 

30 MRAZ 

31 VONDRACEK 

CUBA 

32 CARDET 

33 ARENCIBIA 

34 JORGE 

35 VASQUEZ 

36 ECHEMENDIA 

37 SANTOS 

DANIMARCA 

38 JORCENSEN 

39 RYDICHER 

40 UDBY 

41 REIMER 

42 JOERGENSEN 

43 RASMUSSEN 

JUGOSLAVIA 

44 BULIC 

45 BOBOVCAN 

46 COLIG 

47 MARINKOV1C 

48 ARSOVSKI 

49 MORAVEC 

OLANDA 

50 BROER5 

51 OOSTERBOSCH 

52 KOPPERT 

53 BOOM 

54 VAN EST 

55 Van Houwelingen 

POLONIA 

56 BOGDANSKI 

57 BRANICHI 

58 KRAWCZYK 

59 WIECLAW5KI 

60 SMOLEN 

RDT 

61 DUERPISCH 

62 MORTAG 

63 WINKLER 

64 WIEGAND 

65 UNTERWALDER 

66 HAUELSEN 

ROMANIA 

67 VASILE 

68 ROMASCANU 

69 SAVU 

70 BUTARU 

71 BOBEICA 

72 BONCIU 

SPAGNA 

73 HERRANZ 

74 SEGURA 

75 FUENTE 

76 RECIO 

77 GUZMAN 

78 GREUS 

SVEZIA 

79 ERICSSON 

80 FAGERLUND 

81 GORANSSON 

82 NILSSON 

83 PRIM 

84 SEGERSALL 

URSS 

85 KORJOV 

86 VTVERETS 

87 SCHELPAKOV 

88 TCHOVKANOV 

89 LESKOV 

90 KAMINSKIJ 

USA 

91 PREHN 

92 WARE 


" MONSUMMA- 

204 MARCHIORATO 

m Bob Downs il 205 OLIVATI 
• sod uowns, 11 2Q6 LANDONI 

vincitore dello scor- 207 delle case 


so anno 

C.S. LAZZA¬ 
RETTI 

115 LELLI 

116 FRATANGELI 

117 SENSONE 

118 LUDOVICI 

119 LA BELLA 

120 BOSCHI 

121 RIGIROZZO 

122 RICCI 

A.S. ROMA 

123 BRUNI 

124 CORRIERI 

125 BOTTAN 

126 PELONERO 

127 MALIZIA 
12B ROTICIANI 

129 LUCIANI 

130 PETRICCA 

G.S. ESSEBI 
COLNAGO 

131 CASTELLAN 

132 MANDRIANI 

133 MANDRIANI 

134 MAFFEI 

135 MORANDI 

136 PASTORE 

137 PETTINATI 

138 PRIMAVERA 

S.C. TERNANA 

139 ANIMOBONO 

S.C. CEPA- 
GATTI 

140 DI VIRGILIO 

141 MORELLI 

142 MILANO 

143 JACOVOZZI 

G.S. PLR 
BOTARELLI 

144 GIULIOTTI 

G.S. FERRAMEN¬ 
TA RINVERSI 

145 ERCOLANI 

146 PECIAROLO 

147 CELLURALE 

148 CIAMBELLA 

149 CAVETTI 

150 ILARI 

G.S. MAN¬ 
DATARI 
REGGIO CAL. 

151 FORMICA 

152 GATTO 

153 PALMA 

154 FALCONE 

A.S. RINASCITA 
COOPEDIL 

155 BIONDI 

156 BRASIMI 

157 CASADIO 

158 FENATI 

159 NERI 

160 VINCENZI 

161 ZAM 8 ARDI 

162 CIPRIANO 

S.C. AQUILA 


208 MORELLI 

G.S. M. CICLI 
ZONI MILANO 

209 MARCOLt 

210 MONTI 

211 PELLEGRINI 

212 SPEZIA 

NUOVA BAG- 
GIO SAN SIRO 

213 POLLIO 

214 SALA 

215 BASTIANELLO 

216 MAINETTI 

217 BORGATO 

218 FOSSATO 

G.S. GIACO- 
BAZZI MODENA 

219 BORGINI 

220 MONTELLA 

221 ROSSI 

222 SALIERI 

223 SOLFRINI 

G.S. N. EXTRA 
MONDURANESE 

224 DE CARLONIS 

225 PISTOLESI 

226 TRAPELLA 

227 UMBRE 

228 VALLATI 

G.S. MONTI 

229 FONTANELLA 

V.C. FOLIGNO 

230 MARINANGELI 

231 MARZIOLI 

232 RICCIARELLI 

G.S. GELCAUTO 
FORD MANCEL 

233 SALVIANI 

234 GUBITOSSI 

235 BASSANI 

POLISP. MON- 
TESILVANO 

236 ONESTI 

237 CESAREO 

238 MERLETTI 

239 COLAIOCCO 

POL. OLIMPIA 
FRANCOFORTI 

240 BONACQUI5TO 

G.S. SIAPA 
GAGLIERA 

241 BERNARDI 

242 ZAMBARDI 

243 PERUSI 

244 BOMMASSAR 

G.S. CASTELLO 
CHI-MA 

245 ANDREETTA 

246 SACCONE 

G.S. RESCAL- 
DINA MONTI 

247 SARONNI 

G.S. AMIANTITE 

248 MASI 


MONTEVARCHI I ^ «. MELZO 

163 SCATENA I W ^ 


164 FERENTI 

165 CHIOCCIOLI 

S.C.S. MARIA 
CODIFIUME 

166 NARDI 

167 DIDONE* 

168 DALLA BONA 


MEGGIARIN 

249 ORLANDI 

G.S. COSMO 
CINQUE 

250 MASTROTOTAHO 

POL. NUOVA 
CERVETERI 


ne nrciJ ■ 

G.S. VIGILI CERVETERI 
G.S. LA NATIO- URBANI ROMA “i cargari 
NALE ANAGNI 16 » grifoni 252 CH,E,lCH,E 

97 grossi G.S. VIGILI DEL OS. RUSSO 

ssssar fuo£?„. ROMA 


G.S. VALLO- 
RANI 

100 MORETTI 

G.S. EDIL- 
CIMINI 

101 RAGUSA 

102 INGROSSO 

103 VARGIU 

104 LUCARINI 

105 CEA 

106 FIORENTINI 


169 GRIFONI 

G.S. VIGILI DEL G.S. RUSSO 
FUOCO ROMA ROMA 

ITO SOLINI 253 MASC I 

171 CARETTI * 254 Sé™* 41 

,72 cfoNI 255 BEVILACQUA 

G.S. FIAT C.S. FORESTALE 

173 COLOTTI ErV 2 x , 

174 FEORICO Ha Fifosl 

1?e COSETTO rRUSI 

175 259 0E TOTTO 

sss 

ABETONE' * 262 CIANI 


G.S. FIAT 

173 COLOTTI 

174 FEORICO 

175 GOSETTO 


Angelo Zomegnan 


ZUCCHET 
S.S. LAZIO 

107 ACCIARI 

108 DI ANGELI» 

109 CESARINI 

110 DE LUCA 

111 FANELLI 

112 MUZZI 

113 SFORZA 

114 GUBINETTI 


176 BRAMBILLA 

177 BUSACCHINI 

178 GOTTI 

179 MORA 

180 NEGRI 

181 SERENA 

182 ZANOTTI - 


262 CIANI 

263 DINA 

264 SPAGNOLI 

265 NATALE 

CtCL. L'AQUILA 


181 SERENA 266 PISECNA 

182 ZANOTTI - 267 DI ROBERTO 

G.S. AUTOTRA- 2 “ mrge A 

SPORTATORI n. c onccn 


NAPOLI 

183 DE STEFANO 

184 PETRETTA 

185 GARGIULO 


G.S. RUSSO 

270 LIBRACATO 

271 LO COCO 
27Z ROPRIT 
271 MOM 
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a prezzi all’ingrosso 


fragole 

confezione gr. 250 

450 

limoni 

il Kg. 

490 

pomodori 

il Kg. 


890 


insalata riccia 

rossa il Kg. 

590 

melanzane 

il Kg. 

690 


braciole 

di maiale, il Kg. 

3290 

Bellentanì 

mortadellinapurosuinoilKg. 

2180 

Carapelli 

pelati, gr. 400 

195 

spallotto 

di maiale, il Kg. 

1990 

Findus 

bastoncini di pesce, gr. 400 

1380 

olio oliva 

It. 1 

1645 

polpa famiglia 

di vitellone, il Kg. 

3990 

Star creme Star magro 
formaggini, gr. 200 

525 

dado Knorr 

20 cubi 

645 

punta 

di vitellone, il Kg. 

2290 

2 Parmalat 

yogurt frutta, gr. 250 

380 

tonno Rio Mare 

gr. 180 

795 

gallina 

pronta da cuocere, il Kg. 

1490 

margarina Star 

Foglia d’Oro, gr. 200 

235 

Cirio 

confetture, gr. 400 

595 


caffè Suede 

gr. 200 

1295 

Sangiovese 

vino Doc, It. 1,5 


Fernet Branca 

cc. 750 

3290 

1,1 " - - - ■ ■' ■ 

saponetta Camay 

formato normale 

175 

Ariel E3 

845 


Milano corso Lodi viaRismondo viale Fulvio Testi 

piazza Angilberto II viaMedeghino viale S.Gimignano viale Abruzzi 

viale Famagosta via Vincenzo Monti piazzale Siena via Lorenteggio 

via Farmi viale Monza via Spinoza 


Bergamo 
Bovìsio M 
Brescia 
Bresso 


Busto A. 
Cinisello 
Cotogno M. 
Como 


Corbetta 

Cremona 

Gallarate 

Legnano 


Lentate S. 
Luino 
Monza 
Novara 


Olginate 
Osio Sotto 
Pavia 
Piacenza 


S.Giuliano M. 
Saronno 
Varese 
Vigevano 


Vizzolo P. 


parcheggi 

riservati 


l 
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PAG. 19 / fatti nel mondo 


Intervista all’Avana 
con Volodia Teitelboim 

,i 

Anche tra i militari 
si fa strada 
in Cile l'idea 
di un cambiamento 

« Pinochet ha ancora potere, ma non 
è più padrone assoluto dell’esercito » 



SANTIAGO — Un detenuto politico rimesso in libertà saluta con II pugno chiuso 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Cile: le riper¬ 
cussioni dell’inchiesta sull'as¬ 
sassinio di Orlando Letelier, 
» conflitti di frontiera con i 
Argentina per te isole del Bea¬ 
gle e con la Bolivia e il Peni, 
le agitazioni sindacali, la lot¬ 
ta dei familiari degli scom¬ 
parsi, le dimissioni del gover¬ 
no ristrutturato con una mag¬ 
gioranza di posti (ma certo 
non di potere) ai civili. Ne 
parlo con Volodia Teitelboim, 
membro della Commissione 
politica del PC cileno, che si 
trova in questi giorni al- 
l'Ava uà. 

— Cosa succede in queste 
settimane in Cile? 

« Si è aperto un nuovo pe¬ 
riodo nella politica della dit¬ 
tatura. Gli obiettivi non sono 
cambiati, cambia la forma 
come conseguenza di più di 
quattro anni e mezzo di resi¬ 
stenza di settori sempre più 
vasti all'interno e di una si¬ 
tuazione di isolamento inter¬ 
nazionale crescente. Il gover¬ 
no ha appena annunciato una 
amnistia che in realtà è mol¬ 
to ridotta, anche se è stata 
definita « generale ». e che 
deve, secondo Pinochet. crea¬ 
re l’impressione di un muta¬ 
mento politico. Tutto questo 
perché l’enorme pressione 
esterna, difficilmente parago¬ 
nabile con altre negli ultimi 
decenni, e l’erosione politica 
interna hanno portato dentro 
le stesse forze armate la con¬ 
vinzione che è necessario 
cambiare le cose ». 

— Quale è la situazione al¬ 
l’interno delle forze armate? 

« L'aviazione e la marina 
sono ormai pubblicamente 
schierate contro Pinochet e 
le divisioni si ripercuotono 
dentro la stessa giunta. An¬ 
che nell'esercito — fino a po¬ 
co tempo fa sostegno com¬ 
patto del dittatore — comin¬ 
ciano a manifestarsi segni di 
divisione. Un esempio: dopo 
l'ultimo attacco pubblico del 
capo dell'aviazione gen. 
Leigh, il corpo dei generali 


dell'esercito ha dichiarato di 
essere tutto col dittatore, ma 
gli ha imi>osto di prendere 
tutte le misure degli ultimi 
giorni. Indubbiamente sono 
sempre più numerosi i mili¬ 
tari che pensano sia giunto 
il momento di tornare nelle 
caserme e su questo nodo sta 
avvenendo un durissimo scon¬ 
tro. destinato — credo — ad 
accentuarsi. Non voglio cer¬ 
to dire che le forze armate 
cilene sono diventate improv¬ 
visamente democratiche, ma 
che si rendono conto che Pi- 
nochet le ha portate in una 
condizione di crisi e che a 
questo punto si mette in peri¬ 
colo resistenza stessa delle 
forze armate. Anche se oggi 
il dittatore ha nelle sue mani 
un importante apparato, non 
è più il padrone assoluto del¬ 
l'esercito ». 

— Il nuovo ministro degli 
interni, Tavv. Sergio Fernan- 
dez, ha annunciato in un di¬ 
scorso televisivo una serie di 
misure, tra cui l’amnistia. Che 
ne pensi? 

« Fernandez è un burattino 
di Pinochet e nello stesso di¬ 
scorso. dopo aver detto che in 
Cile comincia una nuova tap¬ 
pa di riconciliazione naziona¬ 
le. si contraddice, o si sma¬ 
schera. affermando che il re¬ 
gime militare manterrà con 
la necessaria fermezza le sue 
posizioni. L'amnistia in parti¬ 
colare è di fatto ristretta ai 
soli condannati dai tribunali 
militari, ignorando gli altri 
prigionieri... e soprattutto ta¬ 
cendo sui 2 300 scomparsi, che 
sono l’aspetto più grave e più 
tragico della repressione in 
Cile. Per quanto riguarda gli 
esiliati, si dice che ognuno 
dovrà sottoporre una doman¬ 
da. nella quale si impegna a 
non fare più politica, al mini¬ 
stero degli interni, che deci¬ 
derà caso per caso ». 

«Ovviamente noi chiediamo 
che tutti possano tornare sen¬ 
za condizioni, anche se siamo 
certi che si svilupperà una 
richiesta di massa per il ri¬ 
torno, che è un fatto natu¬ 


rale, logico e positivo e che 
allargherà lo spiraglio aper¬ 
to. Certo bisogna ricordare 
che quelli che ci riusciranno 
troveranno una dittatura In¬ 
debolita. ma ancora con tut¬ 
ti i suoi organi di repressio¬ 
ne funzionanti. Alle misure 
che prende Pinochet noi con 
frapponiamo la richiesta delle 
nostre; amnistia generale, 
riapparizione degli scomparsi, 
ristabilimento delle libertà de¬ 
mocratiche, governo provvi¬ 
sorio per aprire la strada ad 
un processo di completa re¬ 
staurazione democratica ». 

— L’inchiesta sull’assassinio 
a Washington dell'ex mini¬ 
stro del governo di Unidad 
popolar Orlando Letelier ha 
messo in luce jxtrticolari dif¬ 
ficoltà di Pinochet. Che ne 
pensi? 

« E’ vero. Il dittatore ha do¬ 
vuto accettare cose che non 
avrebbe mai accettato qual¬ 
che mese fa. L'esercito gli ha 
imposto di mettere come mi¬ 
nistro degli interni un civile, 
perché non vuole più assu¬ 
mersi direttamente la respon¬ 
sabilità della repressione, gli 
ha imposto l'espulsione dalle 
forze armate del suo braccio 
destro, l’ex capo della DINA. 
Manuel Contreras. • elle da 
qualche giorno è sparito. Il 


dittatore ha dovuto mandare 
negli Stati Uniti il suo uomo 
di fiducia per quanto riguar¬ 
da la sicurezza jiersonale. Mi¬ 
chael Townley. accusato di 
essere l’ufficiale di collega¬ 
mento tra la DINA e gli as¬ 
sassini materiali di Letelier. 
Tutto questo vuol dire la fine 
dell'impunità por i tortura¬ 
tori e gli assassini. E* ovvio 
che chi tortura lo fa solo 
con la garanzia che gli or¬ 
dini e quindi le difese ven¬ 
gono dall’alto. Ma oggi molti 
rii questi criminali si chie¬ 
dono con terrore cosa suc¬ 
cederà a loro se il loro stes¬ 
so capo, il gen. Contrerns, ha 
fatto la fine che sanno ». 

— Oliai ù in questo ina- 
meiilo il ruolo degli USA? 

Negli Stati Uniti molti pen¬ 
sano che un regime come l'at¬ 
tuale sia insostenibile, anche 
in relazione con le dichiara¬ 
zioni di Carter sui diritti ci¬ 
vili. Ma mai come in questi 
mesi la Banca privata statu¬ 
nitense é stata prodiga di pre¬ 
stiti per Pinochet. Comunque 
molti chiedono di cambiare In 
facciata, ma stando attenti 
che il processo arrivi solo fi¬ 
no ad un certo punto. Ci sono 
quelli che pensano che basti 
un Pinochet redento, quelli 
che vogliono una giunta mili¬ 


tare con facce nuove e i più 
aperti che pensano ad un go¬ 
verna civile. Ma tutti voglio 
no l’esclusione del PC e la 
rottura o la polverizzazione 
di Unidad popolar. 

— Come si muovono in que 
sta situazione le masse popo¬ 
lari cilene? 

* lai classe operaia e i la 
voratori hanno annunciato che 
faranno una grande manife¬ 
stazione per il primo maggio. 
Sarà una grande manifesta¬ 
zione unitaria e insieme la 
prava del fuoco della " con¬ 
ciliazione nazionale ”. Cosa 
Tara Pinochet? Avrà grossi 
problemi se vuole impedirla. 
Sarà un test, ma è solo una 
tappa perché ora credo clic 
eomincerà un periodo di lot¬ 
te di massa, dato che grande 
è il torrente che è stato trat¬ 
tenuto. Sono convinto che ci 
sarà una concentrazione di 
forze tra DC e UP. anche se 
questo non risiwnde ad un 
fronte politico vero e proprio. 
Ma l’importante è che ci si 
troverà accanto nelle lotte, 
sulle piazze e la dittatura sa¬ 
rà stretta tra la necessità di 
reprimere e l’impossibilità di 
farlo ». 

Giorgio Oldrini 


La visita del leader etiopico 

Cordialità per Menghistu a Cuba 


L'AVANA (g.o.) — Proseguo¬ 
no in un clima di grande 
cordialità, ma anche finora 
di riserbo, i colloqui fra 1 
dirigenti cubani e 11 presi¬ 
dente del Derg etiopico, co¬ 
lonnello Menghistu Halle Ma- 
riam. In visita ufficiale a Cu¬ 
ba su invito di Fidel Castro. 
Menghistu è arrivato, come 
noto, all'Avana nella serata 
di venerdì scorso. Fidel Ca¬ 
stro e tutti i massimi diri¬ 
genti cubani hanno accolto 
con grande cordialità l’ospi¬ 
te e la folta delegazione che 


viaggia con lui, al loro arrivo 
all’aereoporto Internazionale 
José Marti, riaperto a tempo 
di record per l’occasione do¬ 
po qualche settimana di la¬ 
vori. E' stato solo l'inizio di 
una accoglienza trionfale che 
si è espressa lungo tutti 1 
35-40 chilometri che Fidel 
e il leader etiopico hanno 
compiuto in piedi su un’auto¬ 
mobile scoperta tra due com¬ 
patte all di folla, che sven¬ 
tolava bandierine e alternava 
grida, slogans e musiche. 

Rimangono aperti In Etio¬ 


pia, evidentemente, * molti 
problemi, il più drammatico 
del quali probabilmente è 
quello dell’Eritrea. Anche di 
questo si parla nel colloqui 
In corso tra Fidel e Menghi¬ 
stu. I cubani, come ha detto 
recentemente il • vice-presi¬ 
dente Carlos Rafael Rodri- 
guez, pensano che sla un pro¬ 
blema che si può risolvere 
solo polìticamente, tenendo 
anche conto che Cuba ha 
sempre avuto ottimi rappor¬ 
ti nel passato con l movimen¬ 
ti di liberazione eritrei. 


La Francia conserva ancora un potere enorme in Senegai 


(Dalla prima pagina) 
aggiungono: « ogni tentativo 
della DC e del suo governo di 
eludere il problema (...) sarà 
interpretato come il segno 
della loro viltà e della loro 
scelta (questa volta chiara e 
definitiva) di non voler dare 
alla questione del prigionieri 
politici l'unica soluzione pos¬ 
sibile ». Più oltre le « br » 
chiariscono che escludono li¬ 
na soluzione analoga u quella 
ohe adottarono nel caso Sos¬ 
si. che fu liberato dai terro¬ 
risti nonostante fosse stato ne¬ 
gato lo « scambio ». 

Inoltre i « brigatisti » par- 
luno con sarcasmo c irrisio¬ 
ne dell’appello lanciato saba¬ 
to mattina dal Papa, affer¬ 
mando di nutrire il sospetto 
che « dietro il presunto spiri¬ 
to umanitario ci sia invece 
un concreto sostegno politico 
e proagandi.stico alla Demo¬ 
crazia Cristiana ». e dicono 
che si as(>eUano un passo 
analogo por i tredici crimina¬ 
li che vorrebbero liberati. 

A metà comunicato, quindi, 
i « brigatisti » forniscono 1’ 
olc'.co dei detenuti dei quali 
chiedono la liberazione, pre¬ 
cisando che hanno compiuto 
delle t scelte prioritarie » tra 
« tutti i comunisti imprigiona¬ 
ti ». I tredici rechisi sono 
(nell'ordine di elencazione 
delle «br»): «Sante Notami- 
cola. Mario Rossi. Giuseppe 
Battaglia. Augusto Vici. Do¬ 
menico Delli Veneri. Pasqua¬ 
le Abatangelo. Giorgio Paniz- 
/ari. Maurizio Ferrari. Alber¬ 
to Franeescliini, Renato Cur- 
cio. Roberto Qgnibene. Paola 
Besusehio e — scrivono i ''bri¬ 
gatisti” —. oltre che per la 
sua militanza di combattente 
comunista, in considerazione 
del suo stato fisico dopo le fe¬ 
rite riportate in battaglia. Cri¬ 
stoforo Piancone». 

Come si vede, l’elenco com- 


(Dalia prima pagina) 
se, anche se molte di esse 
appaiono viziate da fin trop¬ 
po scoperti intenti propa¬ 
gandistici. Ma pensiamo di 
non sbagliare affermando 
che pochi dubitano ormai 
del vero scopo della offen¬ 
siva terroristica: gettare il 
paese nel caos completo e 
aprire la strada a una «sta¬ 
bilizzazione » reazionaria 
che chiuda per lungo tem¬ 
po, a favore delle forze con¬ 
servatrici interne e interna¬ 
zionali, il « caso italiano ». 

Non sappiamo chi vi sia 
dietro i terroristi e i loro 
crimini, * non sappiamo se 
esistano legami internazio¬ 
nali o se sia un fatto solo 
italiano: ma certo vi è, fuo- 
ri e dentro il nostro paese, 
chi pensa di avvalersi a 
fondo di questo aiuto. Di 
quale mezzo più efficace po 
trebbero disporre per cer¬ 
car di bloccare ogni ulte¬ 
riore avanzata del movimen- 


L’assassinio di Moro incombente? 


prende in gran parte persone 
clic hanno avuto condanne de¬ 
finitive per reati gravissimi. 
In questo groppo indicato dal¬ 
le « br * ei sono appartenenti 
allo « br » stesse (Ferrari. 
Franeescliini. Curdo. Ognibo- 
ne. Besusehio). terroristi dei 
disciolti * nuclei armati pro¬ 
letari » (Dell» Veneri. Abalan- 
gelo. Pnnizzari) e apparto 
nenti alla famigerata <- banda 
22 ottobre » (Rossi. Battaglia 
e Yiel). Molti sono ergasi o 
lani, altri devono scontare de 
fine (ranni di galera. E' un 
elenco composto in gran parte 
da |ier.»one approdate al terrò 
risiilo do[Ki avere consumato 
una carriera di criminali co 
mimi, tra sequestri, omicidi 
e rapine. L’esempio più cla¬ 
moroso è quello di Notami 
cola (che le « br » hanno mes 
so per primo nella loro listai, 
il noto criminale della « bau 
da Cavaliere ». quella della 
strage do|x> la rapina compili 
ta a Milano nel T»l. Signìfì 
pativa, infine, l'inclusione nel 
l’elenco di quelli che vengono 
impudentemente definiti * pri¬ 
gionieri comunisti » dì Cristo 
foro Piancone, reduce dal re 
contissimo massiccio della 
guardia carceraria di To 
rino. 

Ecco, dunque, cosa ruppre 
sente l'assurda richiesta ili 
« scambio » delle « br »: al di 
là de! fermo pronunciamento 
del governo e delle forze [io- 
litiche democratiche — che 
renderebbe comunque impro- 
[Kinibile una trattativa con gli 
aguzzini di via Fani — un 
elenco di criminali di questa 
pasta nasconde l'intcti/ione di 
lanciare soltanto una nuova 
minaccia di morte. 

Ma il « comunichilo n. 8 » 
spinge anche a un’altra rifles 
sione. In questi ultimi giorni 
si .sono imiiostc all'attenzione 
(leH’opinione pubblica le si¬ 


billine dichiarazioni che a 
crebbe fatto l'avvocato Gui- 
so, uno dei difensori dei « bri¬ 
gatisti ». Quelle dichiarazionii 
sembravano lasciassero inten¬ 
dere clic ai rapitori di Moro 
interessasse più elle altro una 
sorta di « riconoscimento » 
ufficiale da parte dello Stato 
(che non c’è stato). Lo stesso 
Curoio — stando alle frasi at¬ 
tribuitegli da alcuni quotidia¬ 
ni — si sarchile detto indiffe- | 
ronte a un eventuale « scam¬ 
bio ». Ora. invece, viene smen¬ 
tito dallo stesso « comunicato 
n. 8 » delle « br ». Sembra di 
capire, dunque, che il «gruppo 
storico* delle « brigate rosse » 
è ben [loco in sintonia con la 
criminale regìa della tragica 
vicenda che viviamo da qua¬ 
ranta giorni. 

Le indagini, intanto, Ieri 
non hanno registrato impor¬ 
tanti novità C'è stato sol- 
j tanto un episodio seoneertnn- 
I te: in mattinata sono stati 
Litti trapelare i nomi di no¬ 
ve persone che verranno col¬ 
pite da ordino di cattura 
(per i reati di sequestro di 
[X’isona. omicidio plurimo e 
partecipazione a bande ar¬ 
mate). nonostante i provve¬ 
dimenti ufficialmente non 
siano stati ancora emessi. 

Di questi ordini di cattura 
si era già parlato nei gior¬ 
ni scorsi. Sì era detto, in¬ 
fatti. die erano stati firma¬ 
ti dal sostituto piocuratore 
lnfelisi e che. subito do|X>, 
il procuratore ca|>o Do Mat¬ 
teo li aveva bloccati, rin¬ 
viandoli per motivi di op¬ 
portunità (era il giorno del 
comunicato con l'ultimatum). 

I nove nomi sono: Prost¬ 
ro Collinari. Corrado Alunni. 
Susanna Ronconi. Patrizio 
Peci. Enrico Bianco. Oriana 
Merohionni, Adriana Farmi- 
da. Valerio Morucci e Fran¬ 
co Pinna. I primi sei sono 


indicati da tempo come « bri¬ 
gatisti » e ricercati, mentre 
gli ultimi tre sono un po’ 
meno noti. (Adriana Faran- 
da è la moglie di Luigi Ro¬ 
sati. il professore universi¬ 
tario romano, ex aderente a 
« Potere operaio ». arrestato 
circa due mesi fa perchè 
indiziato di essere un « fian¬ 
cheggiatore» delle «br»). In 
questo elenco, comunque, 
mancano i « personaggi in- 
sosix’ttabili » di cui avevano 
parlato gli investigatori nei 
giorni scorsi e che, a quan¬ 
to si era appreso, erano 
stati identificati. 

Da registrare, infine, una 
notizia contenuta in un ser- 
\ izio che verrà pubblicato 
sul prossimo numero della 
rivista americana «News 
ueek ». Secondo il settima¬ 
nale. la polizia della Gonna 
nia occidentale sarebbe cer¬ 
ta clic membri della « RAF » 
abbiano partecipato diretta 
mente al sequestro di Moro 
e alla strage di via Fani. In 
particolare, vengono indica 
le tre persone già ricerca 
te |HM‘ il sequestro Selileyer 
— Christian Klur. Carmen 
Itoli e Angela Luther •— ol 
tre al medico tedesco Ekkc 
hart Vnn Seckendorff. che è 
latitante. 

Secondo « Newsweek j. inni 
tre. messaggi in codice con 
tenenti indicazioni per Pope 
razione di via Fani erano 
stati trovati in |x>sse-.so di 
Gabriele Korcher-Tiedeniann. 
arrestato nel dicembre scoi - 
so in Svizzera. Ma il codi 
ce dei messaggi sarchilo sta 
to decifrato dal calcolatore 
elettronico di Wieshaden sol 
tanto due settimane dopo il 
rapimento di Moro. La prò 
cura tedesca, tuttavia, ha 
smentito tutto. 


Il patrimonio della Resistenza 


to operaio e democratico, 
ogni processo di trasforma¬ 
zione sociale? 

Per questo motivo la lot¬ 
ta al terrorismo deve costi¬ 
tuire impegno per tutti i 
lavoratori, per tutti i citta¬ 
dini consapevoli deirimpor- 
tnnza estrema della posta I 
in gioco. Sconfiggendo il 
terrorismo, sconfiggiamo — 
di fatto — i tentativi rea¬ 
zionari elle da oltre dieci 
anni, in varie forme c con 
mezzi diversi, vengono at¬ 
tuati nel nostro paese. 

Le grandi masse hanno 
risposto con decisione alla 
minaccia eversiva e terrò 
ristica. Le forze politiche, 
la stessa DC — così grave¬ 
mente colpita in uno dei 
suoi più prestigiosi dirìgen¬ 
ti — hanno respinto il ri¬ 
catto. Ma occorre svolgere, 
in tutte le forme possibili, 
«n’opera molto estesa di 
spiegazione, di mobilitazio¬ 
ne, per impedire che il ter- 


, rorismn possa trovare qual¬ 
che consenso, sfruttando la 
sfiducia, o alimentare peri¬ 
colose indifferenze per la 
gravila della situazione. 
Nello stesso tempo, l'inizia¬ 
tiva delle masse deve svol¬ 
gersi su ogni piano, in firn- 
I zinne di stimolo, di critica, 
di controllo deU’altività del 
governo. La lotta alle ban¬ 
de criminali — vale la pe¬ 
na ribadirlo — non si vin¬ 
ce soltanto con un officien¬ 
te impiego (dal quale sia¬ 
mo ancora purtroppo lonta¬ 
ni) delle forze di polizia, e 
con una rigorosa applica¬ 
zione delle leggi, ma con 
un’azione di governo final¬ 
mente capace di affrontare 
e risolvere, almeno in par¬ 
te i problemi che ci trava¬ 
gliano. 

Esiste oggi una larga 
maggioranza democratica 
— contro la quale in real¬ 
tà è organizzato l’attacco 
terroristico — che non può 


costituire né una tregua, né 
un espediente per tornare 
al punto di prima, ma un’ 
occasione storica per and» 
re avanti o per affermare 
una volta per tutte l’irvi 
nimciabilità della democra¬ 
zia che ò la condizione di 
ogni sviluppo civile. 

Por noi. dal nostro pun¬ 
to di vista, è solo con la 
democrazia che è possibile 
trasformare, in senso rin¬ 
novatore e rivoluzionario, la 
società italiana. 

Non è impresa facile. Ma 
riteniamo clic adottando la 
fermezza, la decisione, l'u¬ 
nità clic ci permisero di 
vincere il 25 aprile 1943. 
si possa superare con sue 
cesso anche la prova du¬ 
rissima di oggi. Nessun dub¬ 
bio che i comunisti faran¬ 
no, conio allora c con la 
stessa determinazione, II 
proprio dovere di grande 
forza democratica unitaria 
e nazionale. 


Viale Pompidou, Dakar 

Parola d'ordine delle sinistre: « La lotta di indipendenza continua » — Il 70 per cento dell'economia in mano a 
stranieri - Convergenza dì interessi tra grandi masse sfruttate e borghesia nazionale contro l'imperialismo francese 


Dai nostro inviato 

DAKAR — « La lotta di indi- 
pendenza continua». E’ que¬ 
sta la parola d’ordine sulla 
quale le opposizioni di sini¬ 
stra, ma non solo di sinistra, 
si trovano d'accordo pur nel¬ 
la loro diuisione attuale . E\ 
una parola d’ordine che de¬ 
nuncia la drammatica condi¬ 
zione della dipendenza neoco- 
loniale nella quale le forze di 
opposizione tedono la causa 
del mancato sviluppo del 
paese ancor oggi dominato 
dalla monocultura. Ponendo 
questo problema l'opposizio¬ 
ne senegalese di sinistra af¬ 
fronta la prospettiva di una 
alleanza tra tutte le classi e 
gli strali sociali oggi esclusi 
dalla direzione dello Stato e 
porta avanti una interessante 
riflessione sulla struttura so¬ 
ciale, i suoi squilibri e i suoi 
bisogni, di una società neoco¬ 
loniale africana. 

Secondo il presidente Sen- 
ghor non esistono classi in 
Senegai, ma solo gruppi so¬ 
cio-professionali. La tesi sen- 
ghorìana è apparentemente 
corretta se ci si limita a con¬ 
siderare la struttura sociale 
dal punto di vista numerico. 
Il proletariato industriale in¬ 
fatti ammonta ad appena 
77.000 unità (ma bisogna ag¬ 
giungervi oltre centomila sta¬ 
gionali) su una popolazione 
di oltre cinque milioni di a- 
bitanti. Si tratta però di un 
proletariato con un li cello 
piuttosto elevato di coscienza 
di classe. Si pensi alle agita¬ 
zioni dei tremila ferrovieri 
che sono scesi più colte in 
sciopero lo scorso anno con¬ 
tro la linea liquidazìonista 
dell'azienda ferroviaria accu¬ 
sata di lasciar deperire im¬ 
pianti e materiale rotabile 
per poi passarlo in gestione 
ad una società francese. 

Del pari la borghesia pro¬ 
duttiva nazionale è pressoché 
inesistente. Secondo i dati 
che mi ha fornito l'efficiente 
ministro delle Finanze. Ou- 
sninne Seck. solo il 12% dei 
capitali inresfiti appartengo¬ 
no a prirati senegalesi e sono 
concentrati nella piccola in 
dustria, nelVartioianato e nel 
commercio. A questo 12% si 
affianca, ma evidentemente 
fon caratteristiche sostan¬ 
zialmente diverse, un 18° • di 
Capitali statali concentrati 


soprattutto in agricoltura e 
nei servizi. / capitali stranie¬ 
ri sono invece il 70% del to¬ 
tale (55% francesi, !5*b altri). 
Quali possibilità ha dunque 
di svilupparsi una borghesia 
produttiva nazionale? Un 
mercato interno di poco più 
di cinque milioni di consu¬ 
matori rende l’accumulazione 
estremamente improbabile 
nel quadro degli attuali rap- 
porti economici mondiali, 
questa difficoltà è poi ulte¬ 
riormente aggravata dal fatto 
che l’imprenditore senegalese, 
pubblico e privato, deve far 
fronte, nel suo stesso paese, 
alla concorrenza vincente del- 
V imprenditoria francese, 
mentre l’imprenditore senega¬ 
lese privato ha un ulteriore 
concorrente nell’imprenditore 
pubblico 

La classe 
dominante 

La classe dominante in Se¬ 
negai è dunque ancora oggi, 
a diciotto anni dall'indipen¬ 
denza, la borghesia francese 
che possiede direttamente la 
maggior parte dei mezzi di 
produzione, che controlla 
parte del commercio mondia¬ 
le e che dirige di fatto. at¬ 
traverso una fitta rete di co¬ 
siddetti «cooperanti» a tutti i 
urelti, la stessa attività go¬ 
vernativa (ogni ministro per 
esempio è a//iancato da due 
tecnici francesi), militare, 
giudiziaria e culturale oltre 
che economica. «Bisogna es¬ 
sere realisti — mi ha detto 
con una certa rassegnazione 
il segretario politico del PS 
Moustapha \tasse — bisogna 
accettare, giungere a com¬ 
promessi con le multinazio¬ 
nali. C’è una realtà contro la 
quale non possiamo niente. 
Se compriamo in - un paese 
diverso ci ritirano i tecnici. 
E d’altra parte se vado in 
Finlandia mi sento straniero, 
in Francia mi sento a casa 
mia». 

In diciotto anni di indipen¬ 
denza il Senegal ha prodotto . 
di nazionale, praticamente sa¬ 
lo una rosta borghesia bu¬ 
rocratica culturalmente fran¬ 
cesizzata e disinteressata, se¬ 
condo l'espressione del segre¬ 
tario del PAI Majhevumt 
Diop, all’indipendenza nazio¬ 
nale. La contraddizione fon¬ 
damentale oggi ò dunque . 


sempre nell'analisi del PAI, 
tra la borghesia burocratica 
al seruizio del capitalismo 
francese e il popolo: operai, 
contadini, masse rurali in 
genere. 

. E’ ’ sulla base di questi 
stessi dati, d'altra parte, che 
Abdoulaye Wade segretario 
de! PDS mi fa rilevare come 
il tripartitismo su base ideo¬ 
logica di Senghor non fun¬ 
zioni. I partiti legali non cor¬ 
rispondono alle etichette at¬ 
tribuite loro. In particolare 
dice che il suo partilo ha 
accettato la definizione di 
«liberale» solo per non essere 
d’.scìolto, ma si considera la¬ 
burista e non si identifica 
con gli interessi della classe 
dominante che ha invece la 
sua espressione nel PS il 
quale, contraddittoriamente 

— aggiunge — si definisce 
socialista. «Definirci partito 
di centro — dice Abdoulape 
Wade — è quindi un nonsen¬ 
so dal punto di vista sociolo¬ 
gico. E’ il PS il vero partito 
di centro. Non si fa l’indi¬ 
pendenza. nò il socialismo 
con il 70” « dell’economia in 
mano a stranieri*. 

Anche per Wade dunque il 
potere in Senegai è nelle 
mani di un blocco che com¬ 
prende la borghesia neocolo¬ 
nialista francese in posizione 
di dominio e la borghesia 
burocratica senegalese, stru¬ 
mento non solo del potere 
economico e politico, ma an¬ 
che di quello culturale fran¬ 
cese. «La statua del coloniz¬ 
zatore del Senegai. generale 
Faidherbe, davanti alla presi¬ 
denza della Repubblica — mi 
dice Samba Diauldé Thiam, il 
giovane direttore di Ande 
Sopì — simiboiizxa la conti¬ 
nuità tra l’epoca coloniale e 
quella postcoloniale. Non so¬ 
lo. Per esempio uno dei 
principali viali di Dakar, 
quello stesso che passa da¬ 
vanti alla presidenza che era 
prima dedicato al francese 
Ponty è stato di recente de¬ 
dicato al francese Pompidou. 
Anche questo ha un valore 
simbolico, esemplifica l’esi¬ 
stenza nello stesso tempo di 
continuità e rinnovamento 
sulla linea della dipendenza 
alla Francia». 

- La stessa sovrastruttura 
culturale emblematizzata dalle 
concezioni senghoriane della 
«negritude» e del «metlssage 


culturale» è dunque sottopo¬ 
sta, in questa ottica, ad una 
severa critica. I giovani intel¬ 
lettuali marxisti di Ande So¬ 
pì, al pari di altri gruppi po¬ 
litici della stessa area, vedo¬ 
no in questa idea senghoria- 
na dell'incontro e della fu¬ 
sione tra la * ragione intuiti- 
va* africana e la «ragione 
discorsiva» europea soltanto 
la giustificazione teorica del¬ 
l’imperialismo francese. Essi 
respingono la concezione del¬ 
l'anima africana «cantante e 
danzante e poco incline alle 
scienze e alle tecniche» e ri¬ 
vendicano una politica cultu¬ 
rale democratica. Chiedono 
quindi l'abbandono dell’asse 
culturale senghoriano fondato 
sulla classicità greco-latina 
che considerano «selettivo e 
maUhusiano* perchè nega il 
«diritto imprescrittibile delle 
larghe masse» non francesiz¬ 
zate e non alfabetizzate al 
sapere mentre garantisce la 
«via reale alla cultura agli e- 
redi bennati dei principi che 
ci dirigono* al servizio del¬ 
l'imperialismo straniero. 

Una cultura 
democratica 

Essi ritengono dunque che 
non può esserci indipendenza 
nè sviluppo sulla base della 
ideologia della «negritude» e 
del «metlssage culturale*. Per 
Io sviluppo e l’indipendenza 
necessita, secondo i giovani 
intellettuali marxisti di Andò 
Sopì, una politica culturale 
democratica, cioè per tutti, 
che non può aversi attraver¬ 
so l'imposizione «di una lin¬ 
gua minoritaria di importa¬ 
zione*. Ogni obieltiro di de¬ 
mocratizzazione dello svilup¬ 
po culturale comporta infatti 
una «appropriata politica del¬ 
le lingue nazionali», quindi 
«una loro codificazione fun¬ 
zionale e scientifica» un loro 
«arricchimento» e soprattutto 
«il loro insegnamento». Una 
politica culturale democrati¬ 
ca, aggiungono, necessita di 
un modo nuoro di porsi di 
fronte alla propria storia e 
alle proprie tradizioni. Non 
c’è recupero della «nostra 
dignità e sovranità nazionale 
senza riattualizzare gli ele¬ 
menti * positivi ’ del nostro 
passato e senza rigettarne i 
valori decadenti e avvilenti». 


Necessita infine che «ci im¬ 
padroniamo della ' scienza» 
poiché «senza il controllo, 
attraverso la teoria scientifi¬ 
ca, delle leggi di sviluppo del 
nostro ambiente naturale e 
sociale, ogni progetto di tra¬ 
sformazione rischia di pro¬ 
durre impasse spesso gene¬ 
ratrici di delusioni e scorag¬ 
giamento. 

Attraverso queste riflessio¬ 
ni, in buona misura stimo¬ 
lanti ma purtroppo limitale 
ai circoli intellettuali di Da¬ 
kar, la ■ sinistra senegalese 
tenta di abbozzare nelle nuo¬ 
ve condizioni politiche un di¬ 
verso modello di sviluppo e 
di impostare la costruzione 
di un blocco di forze storiche 
che identifica come «forze 
patriottiche». L’obiettivo 
principale in queste fase sto¬ 
rica, come non si stancano di 
ripetermi sia Majhemout 
Diop che Mamadou Dia. é 
quello dell’indipendenza na¬ 
zionale ed oggi a questo o- 
biettivo, sostengono, sono in¬ 
teressale le grandi masse po¬ 
polari che pagano Tasserei - 
mento neocoloniale del paese 
in termini di mancato svi¬ 
luppo. di miseria e di igno¬ 
ranza e la sfessa borghesia 
produttiva nazionale che tro¬ 
va nella presenza imperiali¬ 
stica un ostacolo insormon¬ 
tabile al suo sviluppo. 

L'obiettivo dell’indipenden¬ 
za economica che ha caratte¬ 
rizzato tutto il movimento 
della seconda indipendenza 
africana, appare come un o- 
biettìm capace di unire tutte 
le forze fondamentali della 
società senegalese per una 
intera Jase storica. La loro 
concreta capacità di unirsi 
per la lotta è però altra cosa. 
Alfiene infatti al livello delle 
sovrastrutture politiche e le 
forze politiche di opposizione 
faticano a trovare una piatta¬ 
forma programmatica e poli¬ 
tica comune intorno a queste 
necessità oggettive. E tuttavia 
i dirigenti politici dell'nppo 
sizione. legale e non. che ho 
incontrato hanno mostrato di 
avere piena coscienza di 
questa necessità. E’ su questi 
problemi che nei prossimi 
anni si giocherà il futuro del 
Senegal, al pari di quello di 
putiti paesi africani della 
prima indipendenza. 

Guido Bimbi 


Il governo e i partiti respingono il ricatto 


(Dalla prima pagina) j 

II segretario Zanone ha detto 
che lo scambio è impossibi¬ 
le per ragioni giuridiche, poli¬ 
tiche e morali. « Il comuni¬ 
cato — ha aggiunto — è un i 
nuoro attentato terrorista: i 
per umiliare lo Stato si chie¬ 
de come contropartita al ri¬ 
lascio di Moro un atto im¬ 
possibile. I democratici ita¬ 
liani devono trovare ncll’an- I 
niversario del 25 aprile il co- ! 
raggio di una nuova Resi- j 
sterna ». ! 

E' da registrare che anche j 
il sen. Branca, che si era prò- I 


nunciato per l'apertura (lede 
trattative tra Stato e Br. ha 
definito « inaccettabile » 'a 
richiesta dei criminali. 

Per la Sinistra indipenden¬ 
te. il sen. Anderlini ha det¬ 
to: « E* necessario chiarire 
che la responsabilità di agni 
delitto diretto contro la per¬ 
sona di Moro ricade tutta cd 
esclusivamente sui brigati¬ 
sti ». 

La direzione del PDUP. in 
un comunicato, afferma: « La 
possibilità di trattare si arre¬ 
sta al limite invalicabile delle 
norme fondamentali dello Sta- 


; to di diritto e dell'eguagliati- 
i za fra i cittadini » perchè al¬ 
trimenti si favorirebbe la for¬ 
mazione di risposte reaziona- 
. rie sul terreno della violenza 
| di bande o di Stato. 

II gruppo di Izitta continua, 
facendo definitivamente cade¬ 
re la mnscliorntura umanita¬ 
ria della propria campagna in 
favore dolili trattativa con !c 
Br. ha emesso un documento 
dove sj dice clic « il rilascio e 
l'espatrio dei detenuti nomina¬ 
ti dalle brigate rosse dnvreb 
bc essere considerato sohizio 
ne preferibile ». Il testo si con¬ 


I elude con un obliquo piferi- 
, mento al diritto dei terroristi 
detenuti a non subire * ulte¬ 
riori soprusi, minacce, atten¬ 
tali p. Perchè Lotta continua 
evoca gli « attentati » a Cur- 
cio e colleglli? Nulla di simile 
; si è verificato: si vuol forse 
preparare il terreno a qual¬ 
che provocazione? L'interro 
gativo è legittimato dal fatto 
clic nelle stesse ore è stato 
j trovato a Torino un volantino 
in cui si chiede la soppressi 1 ) 

| ne di Curdo e degli altri « in 
I modera da farlo sembrare un 
i suicidio collettivo ». 


Una nuova lettera autografa a Zaccagnini 


(Dalla prima pagina) 
se la lettera sia stata scritta 
effettivamente ieri, a meno che 
tali fatti non siano stati volu¬ 
tamente tenuti all'oscuro del 
prigioniero. Gli esperti dico¬ 
no che una perizia è difficol¬ 
tosa perchè il tratto è incerto 
e le lettere poco calcate. 

Circa la visita compiuta 
dalla signora Moro ieri sera 
alla Caritas (è rientrata nella 
sua abitazione verso le 20.55 
dopo essersi trattenuta per 
circa un’ora), il portavoce 
della famiglia Moro. Corrado 
Guerzoni. ha Ietto ai giorna¬ 
listi un comunicato in cui si 
afferma che la signora Moro 
si è incontrata con il segre¬ 
tario generale della Caritas 
« per ringraziare l’organizza¬ 
zione delia disponibilità che 
sta assicurando in questa ora 
così difficile ». Alle numerose 
domande circa gli sviluppi 
della vicenda il dott. Guerzoni 
ha risposto: « Noi continuia¬ 
mo a sperare ». Circa la nuo¬ 
va lettera dell’on. Moro. Guer¬ 
zoni ha risposto: « Non cre¬ 
do che la signora Moro l’ab¬ 
bia potuta leggere in quanto 
è rientrata ora dalla sede 
romana della Caritas ». 

Questo è il testo della let¬ 
tera di Moro: 

Caro Zaccagnini, ancora 
una volta, come qualche 
giorno fa. indirizzo a te con 
animo profondamente com¬ 
mosso per la crescente dram¬ 
maticità della situazione. 
Starno quasi all'ora zero: 
mancano più secondi che mi¬ 
nuti. Siamo al momento del¬ 
l’eccidio. Naturalmente mi 
rivolgo a te, ma intendo par¬ 
lare individualmente a tutti 
t componenti della Direzio¬ 
ne (più o meno «narrata) 
cui spettano costituzional¬ 
mente le decisioni e che de¬ 
cisioni! del partito. 

fntendo rivolgermi ancora 
•Ila immensa lolla del mi¬ 
litanti che per anni e anni 
mi hanno ascoltato, mi han¬ 
no capito, mi hantio consi¬ 


derato l'accorto divinatore 
della funzione avvenire del¬ 
la Democrazia cristiana- 
Quanti dialoghi, in anni ed 
anni con la folla dei mili¬ 
tanti. Quanti dialoghi in an¬ 
ni ed anni con gli amici del¬ 
la Direzione dèi partito e 
dei eruppi parlamentari. An¬ 
che negli ultimi difficili mesi 
quante volte abbiamo parlato 
pacatamente tra noi. tra tut¬ 
ti noi. chiamandoci per no¬ 
mi. tutti investiti di una 
stessa ìndechnnb.le respon 
sabilità. 

Si sapeva, senza patti di 
sangue, senza inopinati segre 
ti notturni che cosa voleva 
ciascuno di no-, nella sua re¬ 
sponsabilità. 

Ora di questa vicenda. 13 
più grande e gravida di con¬ 
seguenze che abbia investito 
la DC. non sappiamo nulla 
o quasi. Non conosciamo la 
posizione del segretario, né 
del presidente del Consiglio; 
va che Indiscrezioni defi’on. 
Bodrato con accenti di ge¬ 
nerico carattere umanitario. 

Nessuna notizia sul conte¬ 
nuto: sulle intelligenti sot¬ 
tigliezze di Granelli, sulle 
robuste argomentazioni di Mi- 
sasl (quanto contavo su di 
esse), sulla precisa sintesi po¬ 
litica dei presidenti del grup¬ 
pi e specie dell’on. Piccoli. 
Mi sono detto: la situazione 
non è matura e ci converrà 
aspettare la prudenza tradi¬ 
zionale della DC. Ed ho at¬ 
teso fiducioso come sempre, 
immaginando quello che Gui, 
Misasi. Granelli, Gava, Go- 
nella (l'umanista de «L’Os¬ 
servatore ») ed altri avreb¬ 
bero detto nella vera riunio¬ 
ne dopo questa prima Inter¬ 
locutoria. Vorrei rilevare in¬ 
cidentalmente che la compe¬ 
tenza è certo del governo, ma 
che esso ha il suo fonda¬ 
mento insostituibile nella DC 
che dà e ritira la fiducia 
come in circostanze cosi 
drammatiche sarebbe giusti¬ 
ficato. 

E* dunque alla DC che bi¬ 
sogna guardare. E Invece, di¬ 
cevo, niente. Sedute nottur¬ 
ne, angosce. Insofferenze, ri¬ 
chiami alle raglcni del par¬ 
tito c dello Stato. Viene una 


proposta unitaria nobilissima, 
ma che elude purtroppo il 
problema politico reale. In 
vece deve essere chiaro che 
politicamente il tema non è 
quello della pietà umana, pur 
così suggestiva, ma dello 
scambio di alcuni prigionieri 
di guerra (guerra o guerri¬ 
glia come si vuole), come si 
pratica là dove si fa la guer¬ 
ra. come si pratica in paesi 
altamente civili (quasi l’uni 
versalità). dove si scambia 
non solo per obiettive ragio 
ni umanitarie, ma per la sal¬ 
vezza della vita umana in¬ 
nocente. Perché in Balia un 
altro codice? Per la forza co¬ 
munista entrata in campo 
e che dovrà fare i ronti con 
tutti questi problemi anche 
in confronto della più uma¬ 
na posizione socialista? 

Vorrei ora fermarmi un 
momento sulla comparazione 
dei beni di cui si tratta: uno 
recuperabile, sia pure a caro 
prezzo, la libertà: l’altro, in 
nessun modo recuperabile. la 
vita. Ccn quale senso di giu¬ 
stizia. con quale pauroso ar¬ 
retramento sulla stessa leg¬ 
ge del taglione, lo S:ato. con 
la sua inerzia, con il suo las¬ 
sismo. con la sua mancanza 
d* senso storico, consente che 
per una litk.tà che si inten¬ 
da negare s; accetti e si dia 
come scontata la più grave e 
irrecuperabile pena di mor¬ 
te? Questo è un punto es¬ 
senziale che avevo immagi¬ 
nato Misasi sviluppasse con 
la sua intelligenza ed elo¬ 
quenza. In questo modo si 
reintroduce la pena di morte 
che un paese civile come il 
nostro ha escluso sin dal 
Becca ria ed espunto nel do¬ 
poguerra dal codice come pri¬ 
mo segno di autentica de- 
mocratfcizzazione. Con la sua 
inerzia, con il suo tener die¬ 
tro, in nome della ragion di 
Stato, l’organizzazione stata¬ 
le condanna a morte e senza 
troppo pensarci su, perché c' k 
uno stato di detenetene pre¬ 
minente da difendere. E’ una 
cosa enorme. Cl vuole un at¬ 
to di coraggio senza condi¬ 
zionamento di alcuno. Zac¬ 


cagnini. sei eletto dal con¬ 
gresso. Nessuno ti può sin¬ 
dacare. La tua parola è de¬ 
cisiva. Non essere incerto, pe¬ 
ricolante. acquiescente. Sii co¬ 
raggioso e puro come nella 
tua giovinezza. E poi, detto 
questo, io ripeto clic ncn ac¬ 
cetto l'iniqua ed ingrata sen¬ 
tenza della DC. Ripeto: non 
assolverò e non giustificherò 
nessuno Nessuna ragione po 
litira e morale mi potranno 
spingere a farlo. Con il mio 
è fi irrido della mia fami¬ 
glia ferita a morte, che spe 
ro nos«a dire autonomarr.cn 
te la sua parola. Ncn crede 
la DC di avere chiuso il suo 
nroblema. liquidando Moro 
Io ci sarò ancora come un 
punto irriducibile di conte 
stazione e di alternativa per 
impedire che della DC si fac¬ 
cia nuello che si fa oggi. 

Per ouesta ragione. D?r 
una evidente incompatibilità, 
chiedo che ai miei funerali 
nm partecipino né autorità 
dello Stato né uom.ni di par¬ 
tito. Ch : edo di essere segui¬ 
to dai pochi che mi hanno 
veramente voluto bene c so¬ 
no degni neccio di accomna- 
smarmi con la loro preghiera 
e con fi loro amore. 

Cordiali saturi, Aldo Moro. 

24 anrile 1978. 

On. Benigno Zaccagnini 

PS: Diffido a non nrmde- 
re derisioni fuori degli or¬ 
gani competenti di partito. 
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pag. 20 / fatti nel m o ndo _ 

Il dibattito nella sinistra sulle cause della sconfitta 

Il PCF e l'esito del voto: 

da domani ne discute il CC 

■ > 

Confronto sulle questioni decisive della linea del partito - Su « Le Monde » il 
primo di una serie di interventi di Althusser - Sabato la convenzione del PS 


l'Unità. / martedì 25 aprile, 1978 


Organizzate dal governo 

Feste e sfilate 
in Portogallo 

per il 25 Aprile 

Si celebra il IV anniversario della «rivolu¬ 
zione dei garofani» - Moniti contro la destra 


Dal nostro corrispondente 

PARICI — Si apro domani, 
con la riunione del Comitato 
centrale del PCF, una setti 
niana di {{rande intensità por 
1 partiti della sinistra fran¬ 
cese, per lo sviluppo del rii 
battito che si è aperto in essi 
dopo il secondo turno eletto 
rale sulle cause della sconfit 
ta. per le prospettive a più 
lunga scaden/.a deirunione da 
ritrovare e da rilanciare su 
basi più solide di quelle su 
cui essa aveva poggiato pri¬ 
ma della crisi dello scorso set¬ 
tembre. 

Dire che co una enorme at¬ 
tesa per il rapporto che Geor¬ 
ges Marcliais presenterà do¬ 
mani a nome della Direzione 
è dir poco. Si può affermare 
ci^tutto il partito, che tutta 
la sinistra, che l'insieme del 


le forze politiche francesi at 
tendono questo documento che 
IV liuuiunité >- pubblicherà m 
tegralmente venerdì mattina, 
alla vigilia di un altro avve¬ 
nimento capitale per la sini¬ 
stra: In Convenzione naziona¬ 
le del Partito socialista che 
riunirà, aneh’essa a porte 
chiuse, i membri della Di 
rezione e i societari deile fe 
derazioni per un bilancio del¬ 
la situazione post elettorale 
alla luce di un dibattito elic¬ 
ila messo sotto accusa, da po¬ 
sizioni di destra e di sinistra, 
l'operato della direzione mit- 
tcrrandiana. 

\bbiamo riferito, nelle set¬ 
timane e nei giorni scorsi, 
gli aspetti più significativi 
della discussione sviluppatasi 
in seno al PCF: da una parte 
le critiche scaturite dagli am¬ 
bienti intellettuali del partito 


Il vertice Schmidt-Callaghan 

Intesa solo formale 
fra Londra e Bonn 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA — Cmdinlità, in¬ 
tesa. promessa di coordinare 
le rispettive lince d'azione: 
ecco la sintesi, finora ufficio¬ 
sa. dell'incontro anglo tede¬ 
sco conclusosi ieri a Londra 
dopo due giornate eli colloqui 
multipli che hanno toccato 
un arco assai ampio (fra 1’ 
altro problemi della NATO, 
relazioni est-ovest, politica e- 
nergetica c nucleare) ma che 
erano soprattutto incentrati 
sulle questioni economico 
monetarie. L’atmosfera di a- 
miclievole comprensione or¬ 
mai consueta a queste perio¬ 
diche riunioni bilaterali (l'ul¬ 
tima sei mesi fa a Bonn) 
non diminuisce le differenze 
di approccio. 

La volontà di accreditare 
una prospettiva di rilancio 
economico, da parte inglese, 
continua ad incontrarsi col 
più cauto atteggiamento te¬ 
desco: d'accordo sul fine, ma 
con quali mezzi? Il desidera¬ 
bile stimolo è controbilancia¬ 
to infatti dai timori di un 
rialzo della curva inflazioni¬ 
stica. un effetto negativo clic 
la Germania vuole assoluta¬ 
mente evitare. Nota è anche 
la reticenza tedesca verso !' 
individuazione troppo rigida 
di traguardi di crescita, co 
me quello del -L.Vr recente¬ 
mente prospettato all'incontro 
ministeriale della CHE di Co¬ 
penaghen. Vi sono addirittu¬ 
ra dubbi che la .stessa Ger¬ 
mania possa mantenere l'at 
tuale preventivo del ;b-Vr e 
non si vede chi altri possa 
colmare il disavanzo tra que¬ 
sta cifra c quella collettiva 
che l’Europa desidererebbe 
veder realizzata nell'anno 
prossimo. 

Schnmlt ha comunque con 
fermato per il prossimo mu¬ 
glio la revisione dei pumi e 


Per un nuovo governo 


Accordo tra partiti 
raggiunto in Libano 


BEIRUT — Un'mte. a o -ta 
ta raggiunta :n Libano 1 ra 
1 principali parliti e comuni 
tà relisiOoe. ad eccezione del 
movimento progressiva di si¬ 
nistra. per disarmare tutte 
le milizie esistenti m L'Iu 
no ed «arrestare tutte ie 
azioni annate ». compresa 
quella palestinese. 

L’accordo di principio, rag¬ 
giunto da undici « leader >• 
libanesi, cinedo l'apphcazio 
ne della risoluzione 425 del 
l’ONU per il ritiro israeliano 
dal Sud del Libano: l’arre 
sio dell'azione annata pale¬ 
stinese e non palestinese. la 
proibizione eh cgm presenzi. 


Ilysciov domani a Pechino 


Riprende il negoziato 
di confine Cina-URSS 


PECHINO — Il vice ministro 
degli esteri soviet .co Leonid 
Ilysciov. capo della deleza- 
zicne per 1 colloqui d. fron¬ 
tiera eco la C.oa, tornerà a 
Pechino domani mercoledì, 
dopa un'assenza di 14 mesi. 
Cosi riferiscono fonti d:p!o 
manche informate. - 

Il precedente «round» del 
negoziato, che si protrae dal 
1969. si era tenuto dal novem¬ 
bre 1976 al febbraio 1977. eco- 
eludendosi con un nulla di 
fatto. Anche quella fase del 
negoziato era stata precedu¬ 
ta da una ìunga stasi, dura¬ 
ta un anno e mezzo. 

Da una parte c dall'altra 
la polemica è continuata fi¬ 
no a questi giorni; tuttavia, 
un motivo di interesse è nel 
fletto che proprio il mese 
•corso vi è stato uno scambio 
M messaggi riguardante il rm- 


coniiiuici del suo paese. Cai 
laghan dal canto suo cerca 
di avvalorare il tenia della 
ripresa secondo il quadro già 
tracciato dall'ultimo bilancio 
inglese e come anticipazione 
|ier le dichiarazioni program 
maticlie che i sette paesi oc¬ 
cidentali vorranno adottare 
al vertice di luglio a Bonn. 
In questo senso il dialogo «li¬ 
gio tedesco di questi giorni è 
servito a mettere in cantie¬ 
re una piattaforma prelimi¬ 
nare comune clic risulti, al 
di là delle divergenze di in¬ 
terpretazione. plausibile oltre 
che realizzabile. Più accen¬ 
tuato. in questo momento, è 
l'interesse tedesco alla rifor¬ 
ma monetaria che ruota at¬ 
torno a due punti: come su¬ 
perare le difficoltà e gli squi¬ 
libri creati dal continuo de¬ 
clino del dollaro (che tuttora 
pi avoca ansietà e irritazione 
a Bonn) c come impeciare un 
progetto connine in sode eu¬ 
ropea. 

Secondo la Germania fede¬ 
rale sarebbe possibile fare 
qualcosa- subito, anche india 
CHE ver«o l'adozione di una 
moneta o unità «li conto col¬ 
legiale. La Gran Bretagna 
rimane invece scettica, sia 
perchè ritiene che ogni modili- 
ca sia destinata a restare 
parziale se* non rie-ce a coin¬ 
volgere anche il dollaro, sia 
perchè pensa che i provvedi 
meti monetari, da sol 5 , non 
bastino se non sono accom¬ 
pagnati da un effettivo raf¬ 
forzamento della produzione 
dell'occ.dente. 

Della cosa si tornei à a di¬ 
scutere la settimana prossima 
in Messico durante la riunio 
ne speciale del Fondo mone¬ 
tario internazionale clic sarà 
presieduta dal cancelliere del 
io scacchiere britannico Ileo- 
ley. 

Antonio Bronda 


annata che non s:a quella 
dello Maio; l'edificazioae li 
u:i escreto nazionale: l'ado 
,-tone ci; una politica di svi 
lappo economico del pae.se. 

Il documento sarà presen¬ 
tato alla Camerv com*» ino 
7 .one di fiducia per il nuovo 
governo clic dovreblie es-ce 
costituito nei pro-j'mi giorni 
con alla tesi i il pruno mini 
Mro ciiniissiomr.o. Salini 
Ho.-5 

Opposizione all'accordo, so 
prati atto per 1 ? limitazioni 
alì'azionc dei palestinesi, è 
stato e-pres-o da \Va!:d Jinn- 
blatt. a nome dei fronte prò 


gl lora mento delle relazioni 
su! piano degli Stali. 

L'Utv.one Sovietica, come ?; 
ricorderà, propose conversa¬ 
zioni in v.sta della pubbl.ca- 
z:cne di una « d.clv.arazione 
comune su: principi! da ri¬ 
spettare no, rapporti ree.pro¬ 
ci ». la Cina rispose che una 
dichiarazicne del genere non 
avrebbe avuto alcuna rile¬ 
vanza il assenza di s atti 
cenere»; » da parte dcll'URSS 
per la soluzione dei problemi 

La nota cinese si rifaceva 
in particolare all’.ntesa del 
1969 tra i primi ministri Ciu 
En-lai e Kossighin, e riaffer¬ 
mava la richiesta di un di¬ 
simpegno militare delle due 
parti nelle regioni di fron¬ 
tiera contestate, con succes¬ 
sivi negoziati per il regola¬ 
mento del problema di fron¬ 
tiera. 


e pubblicate da giornali e ri- 
v iste come «■ Le Monde », 
* Politique Ilebdo ». <r Temoi- 
y nati e Clt rei ien ». « Le Ma 
Un dall’altra i riflessi di 
retti o indiretti delia discus 
sionc apparsi su organi uffi 
ciali di partito come IV limila 
nitè », la « Suuvelie Cnti- 
que », « Paris Ilebdo s> o 

c Franco iXott velie ». 

Spesso di natura e di orien¬ 
tamenti diversi, queste criti 
che si sono rapprese sulle de 
ficienze. le semplificazioni, le 
oscillazioni della politica del 
partito negli ultimi mesi del 
11177 in rapporto alla linea uni¬ 
taria definita dal XXII con¬ 
gresso; sulle responsabilità, 
quindi che anche il PC’F a- 
vrebbe avuto nella sconfitta, 
senza negare quelle del Par 
t:to socialista; sulla necessità 
eli uno sviluppo della demo 
ciazio interna: su un rappor 
to organico e non meccanico 
tra classe operaia, partito e 
intellettuali. Ma non va di 
monticato die accanto a que 
sto posizioni, a queste richie¬ 
ste di chiarificazione, una 
parte della base Ila approva 
to sia la prima dichiarazione 
pubblicata dalla Direzione del 
PCF. sia il rapporto di Fiter- 
mun ai segretari di federa¬ 
zione sulla ' intera responsa- 
bhUi del Partita socialista 
nella sconfitta eleitora'c •>. 
che insamma in certi settori 
onerai si <\ approfondita la 
diffidenza noi confronti della 
socialdemocrazia e che lo 
stesso fenomeno, per le stes 
se ragioni (rigetto recìproco 
delle responsabilità della 
sconfitta da parte dei vertici) 
si è prodotto alla base socia 
lista. 

E’ di qui (il riconoscimen¬ 
to che esiste nel PCF « una 
fra-ione operaista, settaria, 
che si rallegra della rottura 
col PS e la presenta come 
una rittoria sul pericolo so¬ 
cialdemocratico ») che esordi¬ 
sce il primo di una serie di 
articoli del filosofo comunista 
Louis Althusser pubblicato ie¬ 
ri da t Le Monde * sotto il 
titolo generale < Ciò che non 
può più continuare nel Partilo 
comunista ». La personalità 
di Althusser, la risonanza del 
la sua opera di filosofo marxi¬ 
sta, il Tatto che egli sia sta¬ 
to uno dei critici -i di sini¬ 
stra j> del XXII Congresso per 
ciò che riguarda l'abbandono 
del concetto di e dittatura del 
proletariato ». il momento 
scelto per la pubblicazione di 
questi suoi saggi critici nei 
confronti della politica del 
PCF. ne fanno avvenimento 
degno di interesse e di rifles¬ 
sione. Cerchiamo, in breve, di 
riassumere il pensiero del fi¬ 
losofo. anche se ciò non è 
agevole dato che questo pri¬ 
mo articolo occupa più di una 
intera pagina del quotidiano 
parigino. 

Dopo aver rilevato clic la 
direzione del partito ha già 
{Misto il dibattito davanti alle 
proprie 4 conclusioni sema 
premesse », Althusser osserva 
che la base non vuole co 
w.inciurc a riflettere partendo 
dalle conclusioni » tanto più 
che t luiuoiic della sinistra è 
una necessità ». Certo, egli 
afferma, il PS ha delle 
» schiaccianti responsabilità * 
ma questa verità non deve 
impedire di dibattere sulle 
rc-qjoiisub.lità del PCF. Se è 
veto clic, dallo firma del pro¬ 
gramma comune in j>o;. * chi 
ha dato al PS i mezzi per svi¬ 
luppare la propria strategia 
<• slatti proprio il Partito co 
monista ». 

Secondo Althiis-er la dire¬ 
zione del PCF ha mutato stra¬ 
tegia senza ammetterlo pur 
continuando a parlare il lin 
guagmo della strategia uni 
tana: cosi facendo essa ha 
di«onentato i militanti i che 
non capivano più quello che 
stara succedendo c che dun¬ 
que non erano in grado rii 
spiegarlo a al: altri ». 

In che cosa è consistito que¬ 
sto mutamento, questa svol¬ 
ta? < Lo direzione del PCF 
avrebbe voluto ridurre la for¬ 
za del Partito socialista, che 
essa aveva praticamente trat¬ 
to dal radia con la firma del 
programma comune, ma la di 
sfatta era implicita in qtic 
sta stolta strategica per una 
ragione molto semplice: la si 
ni sira aveva bisogno dei voti 
centristi c p : ccolo borghesi 
che. nelle, stato di abbandono 
in cui il PCF aveva lasciato 
qur-ti strali sociali, pr,levano 
andare soltanto al Partito so¬ 
cialista. V che ha dato luo¬ 
go ad una equazione impossi¬ 
bile da risolvere e cioè di ro 
lerc la vittoria della sinistra 
senza volerne i mezzi t. Dal 
momento in cui (a partire dal 
XXI congresso straordinario, 
poi corretto col XXII. a sua 
volta ricorretto dopo il con 
grosso socialista di Nantes) 
la direzione del PCF ha deci¬ 
so di fare del rafforzamento 
del partito, contro la minac¬ 
cia socialista, l'obiettivo nu¬ 
mero uno della propria poli¬ 
tica. la sconfitta della sini¬ 
stra « s'è giocata non contro 
la destra ma in seno alla si¬ 
nistra stessa ». 

Vi sono stati dunque degli 


errori. Errori che bisogna ri- I 
conoscere e correggere, se ' 
condo la prassi marxista che I 
consiste x nello scoprire ciò 
che l'errore nasconde ». le 
sue radici, le sue cause. Que¬ 
ste cause risiedono — affer¬ 
ma Altim.sser — <r in una cat 
tira comprensione dei rappor 
ti di classe, o degli effetti dei 
rapporti di classe, o anche dei 
fenomeni che appaiono alle 
frange dei rapporti di classe 
(il preoccupante problema dei 
giovani, le donne, l’ecologia 
eccetera) ». Se non si va alla 1 
radice dell'errore, conclude il 
filosofo, accadrà che «le stes 
se cause non criticate ripro 
dorranno .sempre gli stessi 
errori » anche se si riconti 
sceraono certi errori margi 
nali per dare prova di libera¬ 
li-uno. 

Augusto Pancaldi 


Una smentita 
delI'Eliseo 
sulla bomba N 

PARIGI — La presidenza del¬ 
la Repubblica ha smentito 
che la Francia abbia speri¬ 
mentato una bomba a neutro 
ni o che sia in procinto di 
farlo. Il portavoce delTElisco 
André Arnaud. In definito 
fantasiose le notizie di stam¬ 
pa al riguardo. La settimana 
scorsa i! quotidiano « Fran- 
ce-soir » aveva scritto che lo 
esperimento era avvenuto 
neU'aloilo di Mururoa (Pa¬ 
cifico meridionale). 


LISBONA — Con un pro¬ 
gramma di festeggiamenti 
popolari il Portogallo celebra 
oggi il quarto anniversario 
della rivoluzione portoghese 
del 25 aprile 1974. che abbat¬ 
tè il regime dittatoriale di 
Salazar. Gli atti ufficiali pre¬ 
visti per il 25 aprile, ora de¬ 
nominato « Giornata della li¬ 
bertà ». sono una serie di pa¬ 
rate militari a Lisbona e in 
altre località e una sessione 
solenne dell'Assemblea della 
Repubblica, durante la quale 
parleranno rappresentanti ■ di 
tutti i partiti e il presidente 
della Repubblica Antonio 
Ramatilo Kanes pronuncerà 
un discorso. 

l'n messaggio di Eanes, in 
quanto capo di stato maggio¬ 
re generale delle forze arma¬ 
te. sarà letto durante le pa¬ 
rate militari in tutto il Paese. 
Da ieri sera e per tutta la 
giornata di oggi Lisbona è 
teatro di snettacoli folclori¬ 
stici. di sfilate di bande, di 
feste e di luminarie; la folla 
visita navi da guerra e instal¬ 
lazioni militari, mentre sono 
state prese anche, nella capi¬ 
tale e altrove, numerose ini¬ 
ziative di carattere culturale 
e s|hirtivo. 

Accanto a queste manife¬ 
stazioni ufficiali, organizzate 
dal governo, ci sarà una ma¬ 
nifestazione della sinistra. Si 
parla poi di un convivio pri¬ 
vato organizzato da un grup¬ 
po di « capitani di aprile ». 
nel quale alcuni tendono a 
vedere una contrapposizione 


alle celebrazioni ufficiali. La 
centrale sindacale Intersindi- 
cal CGTP (a maggioranza 
comunista) lui pubblicato u- 
na nota di saluto ai t capita¬ 
ni di aprile » clic permisero 
di abbattere il vecchio regi¬ 
me. dicendosi fiduciosa « nel 
•futuro democratico e sonati¬ 
sta ■ del Portogallo, in un 
momento in cui le forze rea¬ 
zionarie cercano di distrug¬ 
gere le conquiste della rivo¬ 
luzione e il regime democra¬ 
tico ». 

La preoccupazione per il 
peritolo die viene da destra 
non è presente solo nel mes¬ 
saggio deHTntersindical. ma 
se ne è fatto eco anche il 
primo ministro Soares in al 
cimi discorsi, e di essa nei 
giorni scorsi ha reso nota la 
sua prima presa di posizione 
politica ufficiale negli ultimi 
due anni, affermando che la 
democrazia in . Portogallo è 
ancora gracile e die bisogna 
resistere alle forze reaziona¬ 
rie in ascesa, le quali voglio¬ 
no screditare e infine di¬ 
struggere lo Stato democrati¬ 
co. 

11 capitano Rodrigo Sousa 
e Castro, membro del Consi¬ 
glio della Rivoluzione e pre¬ 
sidente della commissione 
organizzatrice delle manife¬ 
stazioni del 25 aprile, ha af¬ 
fermato in una intervista die 
« non si risolvono i problemi 
abbattendo la * democrazia ». 
ed Ila aggiunto die « i gruppi 
neonazisti e neofascisti si au- 
tomarginalùizano. pcrdiè la 
società non è fascista ». 


Sessione del Comitato centrale del POSU 

Rilancio della riforma 

economica in Ungheria 

■ - . . * . ; 

Giudizio positivo sull’andamento della situazione, pur con 
l’accento su problemi e difficoltà - Mutamenti ai vertici 


Dal nostro corrispondente 

BLDAPKST — Con un lungo 
documento. quattro intere 
pagine di giornale, pubblicato 
su tutti 1 quotidiani unghere¬ 
si di domenica, si è concluso 
il Comitato ventrale del PO 
SL' convocato, per l'analisi 
complessiva della situazione 
economica, politica e sociale 
del paese, a tre anni di di¬ 
stanza dall'Xl Congresso del 
Pattilo e dall'introduzioiie 
del V Piano quinquennale. 

Innanzi tutto occorre dire 
che la riunione era molto at¬ 
tesa: m primo luogo per i 
problemi di strategia econo¬ 
mica, ma vi erano anche voci 
insistenti die riferivano di 
cambiamenti personali. Su 
quest'ultimo punto il comu¬ 
nicato finale informa che so 
no stati nominati due nuovi 
segretari del CC. il vice pri¬ 
mo ministro lineasi e il ini 
lustro della Giustizia Korom, 
mentre è andato in pensione 
il membro dell'L’fficio politi¬ 
co e segretario del CC Rela 
Bisku (già ministro degli in¬ 
terni do|M) il 193(1 si occupa¬ 
va attualmente in seno al CC 
dei problemi della sicurezza 
dello Stato). Accanto a questi 
vi sono stati anche altri mu¬ 
tamenti: a primo segretario 
«tei partito di Budapest è 
stato eletto Lajos Mdies. al 
posto di Imre Katona. die 
diventa segretario del Consi 
glio presidenziale: mentre la 
sezione economica del CC 
verrà diretta da Jnnos lloos 
• Ma vediamo ora il giudizio 
che il CC ha espresso sulle 


questioni economiche. * La 
nostra economia nazionale 
nonostante le condizioni e 
sterne ed interne più rìillìcih, 
si è sviluppata. In fondo ab¬ 
biamo risolto con successo i 
compiti concreti cui ci obbli¬ 
gava e ci obbliga il passaggio 
dallo sviluppo estensivo a 
quello intensivo, in condizio • 
ili di mercato mondiale pro¬ 
fondamente mutato. « Ma 
nonostante gli sforzi — prò 
segue la nota — non siamo 
stati in grado di affermare i 
processi necessari ad tino 
sviluppo più efficiente dell'e- 
conomia nazionale: la ri- 
conversione produttiva pio 
cede più lentamente rispetto 
al possibile e al necessario, il 
settore degli investimenti 
lascia molto a desiderare. 
Non siamo riusciti a contro¬ 
bilanciare nella misura dovu¬ 
ta gti effetti negativi dell'e¬ 
conomia mondiale ». 

Un'analisi autocritica delle 
deficienze e dei problemi 
dunque, che esprime soprat¬ 
tutto la preoccupazione e J’e- 
sigenza di profondi muta¬ 
menti per il futuro. L'Unghe¬ 
ria finora ha retto con suffi¬ 
ciente sicurezza la pressione 
della congiuntura internaz.io 
naie, i risultati dello scorso 
anno sul piano doU’aumento 
del reddito nazionale, spe¬ 
cialmente in campo agricolo, 
sono lusinghieri, il tenore di 
v ita è sempre aumentato. 
Tappiovvigionamcnto del 
mercato interno è più cito 
regolare: ma questo risultato 
è stato ottenuto a prezzo di 
immensi sforzi: grandi sov¬ 


venzioni statali alle aziende • 
indebitamento all’esterno. 0- 
ra per continuare, si dove 
cambiare e quindi rilanciare 
quella riforma economica che 
ultimamente era stata in un 
certo senso soffocata. 11 do¬ 
cumento del CC non affronta 
apertamente questo problè¬ 
ma, ma si sofferma sul di¬ 
battito che intorno ad esso, 
soprattutto negli ultimi anni, 
vi era stato, ma pragmatica- 
mente indica gti obiettivi da 
raggiungere e le cose da 
cambiare. Sviluppo - del si¬ 
stema dei prezzi sia al con¬ 
sumo che alla produzione in 
riferimento a quelli interna¬ 
zionali; una riforma del si¬ 
stema salariale che spinga ài 
risparmio di manodopera e 
permetta la remunerazione 
della produttività: sviluppo 
selettivo della struttura pro¬ 
duttiva 

E* stato inoltre approvato 
(dopo i problemi della cultu¬ 
ra. della ideologia e della si 
tuazione del Partito) il tema 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale: « La presa di posi¬ 
zione del POSU — afferma il 
comunicato — è il diritto e 
l’obbligo ’ di ciascun partito 
fratello per l'applicazione au¬ 
tonoma e creativa degli in 
segnamenti del marxismo le 
ninismo. Aumenta quindi 
l’importanza dell'internaz.io 
datismo proletario sulla base 
deU’autoiiomia. dell'ugua¬ 
glianza. della collaborazione 
volontaria dei partiti fra¬ 
telli ». 

Silvio Trevisani 
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Dopo un lungo lavoro preparatorio 


Ieri mattina alle 6,30 dalla polizia 


Conferenza di facoltà Sgomberato il palazzo 
dal 29 ad Architettura di Borgo S. Frediano 


E' organizzata dall'università, Regione, Comune e Provincia di 
Firenze - Durerà mesi - Ricerca di un nuovo ruolo dell'architetto 


Indagini 
sull’assalto 
di « Prima linea » 
a Rifredi 

Febbrili Indagini per ras- 
salto dei terroristi di Prima 
Linea al posto di polizia del¬ 
la stazione di Rifredi. Per 
tutta la notte e la giornata 
di ieri gli uomini della Digos 
hanno lavorato per trovare 
una traccia, un elemento che 
possa portare all’identificazio- 
ne del commando terrorista. 
Sovrintendente alle indagini 
Il sostituto procuratore Fran¬ 
cesco Fleury che nella gior¬ 
nata di ieri su richiesta del¬ 
la polizia ha autorizzato nu¬ 
merose perquisizioni. 

Anche i rilievi effettuati 
sulla « 128 » celeste usata dai 
terroristi per fuggire dopo es¬ 
sersi impadroniti della pisto¬ 
la. la giacca, il berretto e la 
tessera di riconoscimento del¬ 
l’agente Carmine Moretti, so¬ 
no stati negativi. Sull’auto, 
risultata rubata il 21 marzo 
a Giuliana Valbo, abitante 
in via Cecloni 119. non è sta¬ 
to trovato niente di Interes¬ 
sante. 

' 1 terroristi che hanno ag¬ 
gredito e poi legato con ca¬ 
tene l’agente Moretti, oltre 
al mitra avevano pistole con 
11 silenziatore. L'assalto al po¬ 
sto di polizia è il primo che 
si verifica in Toscana! Obiet¬ 
tivo del terroristi l’armeria 
del posto di polizia, ma pro¬ 
prio recensente le armi, tut¬ 
ti mitra, erano stati traspor¬ 
tati in un posto più sicuro 
nel timore di un attacco. 

Secondo quanto ha dichla- • 
rato la guardia due giovani 
del commando parlavano con 
accento toscano, mentre gli 
altri avevano un accento ro¬ 
manesco. • * J 

In questura dicono che al 
tratta dello stesso comman¬ 
do che ha assaltato e incen¬ 
diato i locali dell’Unione Com¬ 
mercianti di via Tornabuonl. 


Il sindacato 
interviene 
sul caso 

della « Foscolo » 

La segreteria del sindacato 
CGIL scuola di Firenze è in¬ 
tervenuta sul caso della scuo¬ 
la « Foscolo » e della « cen¬ 
sura » fatta dalla preside ad 
un professore che aveva for¬ 
nito notizie e illustrato la si¬ 
tuazione della scuola (confer¬ 
mate da altre fonti). «Que¬ 
sta organizzazione sindacale 

— è scritto in un documento 

— esprime la propria solida¬ 
rietà al professor Cecconi, 
sostenendolo anche sul piano 
giuridico attraverso le sue 
strutture. E’ del tutto eviden¬ 
te che nessuno può rivendi¬ 
care il diritto unilaterale ad 
esprimersi pubblicamente sul¬ 
l'andamento di una scuola, 
del suoi criteri di gestione, 
sulle sue strutture, ecc. 

Fra l’altro il fondamento 
stesso dei decreti delegati — 
prosegue il documento — im¬ 
perniato sul principio della 
gestione sociale, testimonia 
dell’estrema arretratezza po¬ 
litica di un’interpretazione 
che rivendica al solo capo d’ 
istituto la discrezionalità sul¬ 
le cose che si possono dire 
e su quelle che vanno nasco¬ 
ste o taciute. Il confronto li¬ 
bero delle idee, il diritto de¬ 
gli organi di informazione di - 
esprimersi sul problemi del¬ 
la scuola, la libertà per cia¬ 
scuno di esprimere il proprio 
punto di vista è per noi fuori 
discussione. 

Ci pare assai grave un at¬ 
teggiamento che come nel ca¬ 
so In questione tende a su¬ 
bordinare la libertà di espri¬ 
mersi alla gerarchia dei ruo¬ 
li e delle funzioni che tra l’al¬ 
tro vanno rivisti e rldefiniti. 
Il sindacato chiede 11 ritiro 
del provvedimento a carico 
del professor Cecconi. e pro¬ 
pone il caso per un dibattito 
aperto 


Per il pronto intervento della « mobile » 


Arresto lampo 
dopo la rapina 


Incensurati, figli di ottime 
famiglie, due giovani sono 
stati arrestati ieri dalla 
Squadra mobile fiorentina 
dopo aver fallito un assalto 
ad una agenzia del Monte 
del Paschi di Siena: Mauro 
Bartoli. 25 anni, abitante in 
via Celestino Bianchi 3. tro¬ 
vato con una pistola c il suo 
amico Francesco Zambelli. 24 
anni, domiciliato in via Cor¬ 
so Trieste. Tutto è iniziato 
Ieri mattina quando davanti 
all'agenzia del Monte di Ro- 
sia nel Comune di Sovlcille 
si è fermata una Mini color 
amaranto targata Firenze 
con a bordo due giovani. Uno 
dei quali si è calato un passa¬ 
montagna sul volto, ma qual¬ 
cosa ha Impedito ai due di 
entrare in banca. Infatti so¬ 
no risaliti sull'auto e a tutto 
gas si sono allontanati. 

L’allarme è giunto alla 
Squadra mobile di Siena; ra¬ 


pide indagini hanno permes¬ 
so di Identificare uno dei gio¬ 
vani residente a Firenze. La 
Mobile fiorentina appena in¬ 
formata si è precipitata a 
casa del Bartoli. Sul posto si 
è recato il dott. Federico con 
alcuni uomini muniti di giub¬ 
botto antiproiettile. Penetrati 
nellappariamento gli agenti 
hanno trovato il giovane che 
stava cambiandosi di abito; 
inoltre sul comodino c’era 
una pistola. Dopo il Bartoli è 
stata la volta dello Zambelli 
nella cui abitazione è stato 
trovato 11 passamontagna. 

I due che hanno ammesso 
parzialmente dì aver fallito 
la rapina di Rosi, hanno ne¬ 
gato di avere assaltato suc¬ 
cessivamente l’agenzia del 
Monte dei Paschi di Castel- 
nuovo Verardenga. sempre 
nel Senese. La Mobile di Sie¬ 
na ha ritrovato la Mini color 
amaranto. 



PICCOLA CRONACA 


Domani alle 9 in federazio¬ 
ne. ai terrà la riunione del 
compagni sindaci di Firenze. 
Bagno a Ripoli, Campi Bi¬ 
sanzio, Sesto Fiorentino. Ca- 
lenzano, Scandicci, Signa, 
Lastra a Signa. Fiesole e dai 
compagni interessati al pro¬ 
blemi interessati ai problemi 
relativi ai programmi plurien¬ 
nali di attuazione del Comu¬ 
ne di Firenze e dei comuni 
del comprensorio fiorentino e 
delia necessità di un loro co- 
ordinamento. 

• • • 

Giovedì alle 9.30 t convo¬ 
cato il Comitato Direttivo 
Regionale. Sempre giovedì, 
alle 16 sono convocati II co¬ 
mitato ragionala e la com¬ 
missione regionale di control¬ 
lo. Le due riunioni ei svol¬ 
teranno nella tede del Par¬ 
tito, In via Alamanni 41. 

• * • 

Domani alle 21,30 nei locali 
#el circolo Vie Nuovo ai svol¬ 
terà un’assemblea dalla se¬ 
zione di Gavinana su « La 
lotta del PCI per la realiz¬ 
zazione degli accordi di go¬ 
verno. per la trasformaziona 
della eociatà *. Parteciperà il 
compagno Michela Vantura 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI. 


Domani sera alle 21 in fe¬ 
derazione. si terrà l’attivo 
della commissiona femminile 
e della commissione sicurez¬ 
ze sociale, allargato ai se¬ 
gretari comunali a di zona 
In preparazione del seminario 
provinciale sul consultori. 

• • • 

Giovedì e venerdì si torri 
presso la sala della Croco 
Azzurra di Pontaeslevo il 
congresso costitutivo della se¬ 
zione Pont a e s levo Sud. I la¬ 
vori avranno Inizio allo oro 
21 di g i ovedì con la relazio¬ 
ne introduttiva del segretario 
della cellula. Venerdì sempre 
glie 21 ripree a del dibettlto 
e con ci — I o n i dal compagno 
Michele Ventura segretario 
Scila federazlona florantlna. 


FARMACIE APERTE OGGI: 
(orario ininterrotto 8,30-20) 

P.zza Mercato Nuovo 4R; 
V. Locchi 100/104; P.zza Re¬ 
pubblica 23R; V.lc Don Min- 
zoni 2R; V. del Bencl 23R; 
V.le Mazzini 5R; V. Naziona¬ 
le 118R; V.le dei Mille 32R; 
V. Guelfa &4R; V. Rondinel¬ 
la 85R; V. del Banchi 18R; 
V. Arenula 250; P.zza S. M. 
Nuova 4R; P.zza Frescobai- 
di 13R; V. Cavour 146R; V. 
Serragli 4R; Borgo Pinti 
64R; V. Senere 113 R: V. del¬ 
lo Statuto 9R; V. Borgognis- 
santi 40R; V.le Europa 191; 
V. Toselli 10R; V. Stamina 
41R; V. Calzaiuoli 7R; S. 
Bartolo a Cintola 76: P.Z 2 a 
delle Cure 2R; P.zza S. Gio¬ 
vanni 20R; V. G. P. Orsini 
107R: interno Stazione S. M. 
Novella. 

SERVIZIO NOTTURNO 

P.zza ‘ S. Giovanni 20R: 
Pjza Isolotto 5R; V. Ginori 
50R; V.le Calatahmi 2/A: 
V. della Scala 49R; Borgo- 
gnissantl 40R: V.G.P. Orsini 
27R; P.zza delle Cure 2R; 
P.zza Dalmazia 24R; V.GJ*. 
Orsini 107R; V. di Brozzi 
282/A/B; V. Stamina 41R; 
V.le Guidoni 89R; V. Senese 
206R: Int. Staz. S. M. No¬ 
vella; V. Calzaiuoli 7R. Mol. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti, con ora¬ 
rio 22-7 i seguenti distributo¬ 
ri: via Rocca Tedalda AGIP; 
viale Europa ESSO; via Bac¬ 
cio da Montclupo IP; via Se¬ 
nese AMOCO. 

COPPA «CITTA* DI 
BORGO SAN LORENZO » 

Oggi avrà luogo la seconda 
coppa « Città di Borgo S. 
Lorenzo », un quadrangola¬ 
re interregionale di nuoto 
con rappresentative dell'Uisp 
di Imola, Uisp Siena, Boario 
Pistoia, Uisp Firenze. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà pres¬ 
so la piscina comunale di 
Borgo S. Lorenzo con inizio 
alle ore 8.99. Nel pomeriggio 
1 centri di formazione fisico- 


L’ordine firmato dal pretore - Nel caseggiato non c’era nessuno - Una delega¬ 
zione degli, occupanti in Comune - Lo stabile è dell’Intendenza di Finanza 


Discussa in mesi e mesi di 
riunioni e incontri, preparata 
con un silenzioso e poco ap¬ 
pariscente lavoro di commis¬ 
sioni, esperti e professori, or¬ 
ganizzato con il contributo di 
uno schieramento ampio e 
composito di organizzazioni 
ed enti, contestata e beffeg¬ 
giata dai gruppi più oltranzi¬ 
sti di studenti, promessa co¬ 
me panacea di tutti i mali e 
osteggiata come un clamoroso 
bluff, presentata più realisti¬ 
camente come uno sforzo per 
uscire dalle secche la confe¬ 
renza di facoltà di architet¬ 
tura prende il via sabato mat¬ 
tina. Per i prossimi giorni nel¬ 
la sede del rettorato di piazza 
San Marco il presidente pro¬ 
fessor Domenico Careini ha 
convocato i giornali per un 
incontro nel corso del quale 
verranno illustrati gli scopi 
e l’articolazione dell’impor- 
tante iniziativa. 

Sarà il primo atto, ufficia¬ 
le. al quale nelle intenzioni 
degli organizzatori dovranno 
far seguito seminari e discus¬ 
sioni. gruppi di lavoro e di 
studio clic confluiranno in una 
sessione pubblica che si ter¬ 
rà prima dell’inizio dell’anno 
accademico ’78-*79. Non sarà 
quindi rennesima messa can¬ 
tata sull’altare di una facoltà 
turbata da un malessere pro¬ 
fondo, alla ricerca disperata 
di una ragione di sopravviven¬ 
za e di un modo per tradurla 
in atti concreti di tutti i 
giorni. 

La conferenza è promossa 
daU’università degli studi in 
accordo con la Regione, la 
Provincia ed il Comune di Fi¬ 
renze. Ai lavori, oltre alle 
componenti universitarie sono 
invitati anche le organizzazio¬ 
ni sociali e economiche regio¬ 
nali e nazionali interessate 
alla definizione della forma¬ 
zione culturale e professiona¬ 
le dell’architetto « con parti¬ 
colare riferimento ai nuovi 
profili professionali postulati 
dall’evolversi dei problemi po¬ 
sti dalle trasformazioni urba¬ 
ne e territoriali e dalla cul¬ 
tura disciplinare*. 

Il tentativo di dare una con¬ 
figurazione diversa e più ade¬ 
rente allo sviluppo della so¬ 
cietà alla facoltà di architet¬ 
tura passa infatti attraverso 
lo stabilirsi di ' un rapporto 
stretto tra la facoltà e gli enti 
locali, le forze economiche e 
sociali cittadine e regionali. 

Gli organizzatori guardano 
appunto alla conferenza di fa¬ 
coltà come ad una prima fase 
di un confronto continuo. « Un 
confronto dialettico — scrivo¬ 
no — per una verifica reci¬ 
proca da ripetere spesso, for¬ 
se ogni anno. Gli stessi eventi 
anche drammatici che hanno 
sconvolto la vita di architet¬ 
tura soprattutto nell’anno ac¬ 
cademico passato hanno reso 
più urgente c concreta que¬ 
sta prassi di confronto tra 
università e realtà esterna ». 
Per l’organizzazione dei lavori 
della conferenza è stata costi¬ 
tuita un’apposita segreteria 
tra gli enti promotori che 
avrà la sua sede in Palazzo 
Vecchio. 



Lo stabile di San Frediano sgomberalo dalla polizia 


Una lettera del consigliere repubblicano 

Già da tempo il quartiere 
si interessava del palazzo 

Una proposta per utilizzare la struttura ac£ uso scolastico o per i 
servizi - Lo scandalo dell'abbandono - L'intervento del Comune 


Anche II quartiere, a Uvei- to e pertanto l’amministrazio- 
|o dalle sue rappresentanze ne cui è destinato può farne 
istituzionali, stava pensando legittimamente ciò che repu- 
da tempo di risolvere il prò- tu più consono ai suoi fini, 
blema del-palazzo sfitto in non per questo ei si può esi- 
borgo San Frediano 14 oc- mere dal rilevare che: 1) è jn 
cupato giovedì mattina da un ogni caso buona e sana ani- 
gruppo di giovani vicini alla ministrazione provvedere ai 
area di Democrazia Proleta- lavori eventualmente necessa¬ 
ria. E’ quanto afferma in ri entro tempi ragionevoli, 
sostanza il presidente del- non lasciando passare anni 
la commissione urbanistica, e anni; 2 ) in una città come 
traffico e lavori pubblici del Firenze è forse necessario che 
consiglio di quartiere nume- iì Comune instauri una vera 
ro 3. il repubblicano Carlo e propria trattativa con lo 
Fusaro che ci ha inviato una Stato a proposito dell'uso e 
lettera sull'argomento. La della destinazione degli edifi- 
pubblichiamo volentieri, in- C i pubblici di ogni tpo. Infat- 
tervenendo con alcune brevi ti (facendo l’esempio appunto 
considerazioni a margine co- della ex casa del popolo di 
si come avevamo fatto con Borgo San Frediano), mentre 
la precedente lettera degli non c’è alcun motivo per cui 
occupanti. degli uffici finanziari venga¬ 

no situati proprio li (e anzi 
Come presidente della Com- questi potrebbero meglio esse- 
nussione urbanistica del Con- r e posti in zone più penferi- 
siglio di quartiere n. 3 e co- che anche per ridurre i cari- 
me rappresentante del Partito chi di traffico in zone già 
repubblicano, vorrei mterve- congestionate), la città e il 
nire brevemente nella discus- quartiere, al contrario, hanno 
sione sorta dopo l’occupazione un grande bisogno di «conte- 


gruppo di giovani « reduci V n appuntamento con la (le¬ 
dei movimento ». Avevamo legazione per mercoledì per 
detto che la. loro rischiava discutere la questione. «A\e- 


I portoni dell'edificio di 
Borgo San Fredmno 14. con I 
le pesanti borchie lavorate, si j 
sono richiusi. La ex- casa del I 
popolo dì proprietà dell’in- I 
tendenza di finanza, occupata 
nei giorni scorsi da un grup 
po di giovani che volevano 
costituire nell’edificio un 
centro sociale, è stata sgom 
berata. L’ordinanza, firmata 
dal pretore, è stata eseguita 
ieri mattina alle 6.30. Nel pa 
lazzo occupato non c’cra nes 
suno. Solo il giornalaio, che 
stava aprendo l'edicola di 
fronte al caseggiato, ha assi¬ 
stito allo sgombero. Sono ar¬ 
rivati polizia e carabinieri, a 
bordo di auto della celere e 
| di camionette. La porta del 
| caseggiato, che da diversi 
| mesi non ha serratura (se 
> condo quanto dice il giorna- 
| laio che più volte ha richiuso 
il portone della palazzina ab- 
i bandonata), è stata aperta e 
I gli agenti hanno controllato ì 
ì locali. 

1 Gli occupanti sono arrivati 
diverse ore dopo. Di fronte 
al portone c’erano alcuni ca¬ 
rabinieri di servizio dopo lo 
sgombero. Il « collettivo di 
occupazione » di quello che 
hanno chiamato « centro so¬ 
ciale Fausto e laio » hanno 
chiamato i giornali ad una 
conferenza stampa per strada, 
di fronte alla ex-casa del popo¬ 
lo, tra i commenti della gen¬ 
te. dei carabinieri, dei giova¬ 
ni. I promotori della confe¬ 
renza stampa affermano che 
« non vogliono farsi buttare 
fuori». «Per questo — ag¬ 
giungono — abbiamo orga¬ 
nizzato una manifestazione 
che intende essere paciT ca 
nel modo più assoluto, per 1 
informare il quartiere dello 
sgombero, .e di quello che 
vogliamo fare col centro so 
ciale ». Secondo loro la poli¬ 
zia ed i carabinieri sono 
giunti in forze, con un’azione 
ed un atteggiamento che 
hanno giudicato repressivo, 
per eseguire lo sgombero 1 
(non c’era nulla neH'edific io. ; 
a parte qualche strumento j 
musicale): «Abbiamo subito , 
fatto un'assemblea, poi una 
delegazione è andata in co¬ 
mune. per parlare con l'ami- 
nlst razione ». 

L’assessore Bucciarelll, ri¬ 
cevuta la delegazione, ha sot¬ 
tolineato che .— poiché lo 
stabile è di proprietà dell’in¬ 
tendenza di finanza. Il comu¬ 
ne non può intervenire in al¬ 
cun modo; tuttavia ha fissato 
un appuntamento con la de¬ 
legazione per mercoledì per 


di essere un'azione isolata e 
al limite anche controprodu- 


vamo già in piedi le commis¬ 
sioni di lavoro — continuano 


ccnte. Il rappresentante del gli ex-occupanti — volevamo 


consiglio di quartiere lo la¬ 
scia intendere in maniera più 
o meno esplicita. 

Non basta allora dichiarar¬ 
si interpreti delle esigenze e 
dei a bisogni » dei proletari 
di un quartiere per poi es¬ 
serlo davvero: questo è uno 
dei tanti casi in cui gli in¬ 
teressi reali della gente sono 
diversi ed anzi forse contra¬ 
stanti rispetto a quelli for¬ 
mulati da chi si autodefini¬ 
sce « avanguardia ». Un me¬ 
todo sbagliato quindi quello 
degli occupanti che inevitabil¬ 
mente provoca qualche pro¬ 
blema in più per la risolu¬ 
zione dei problemi c per chi 
lo pratica delusioni cocenti 
e l'isolamento garantito. 

L'altra questione. di meri¬ 
to. Rimane lo scandalo di 
uno stabile grande e vuoto 


intervenire sui problemi del , 
quartiere, sul problema della 
droga pesante: alcuni gruppi 
di animazione volevano farne 
la loro sede. Ma soprattutto 
abbiamo lavorato in questo | 
edificio abbandonato ai gatti 
e alla sporcizia. Siamo riu¬ 
sciti a rendere agibili il pri¬ 
mo ed il secondo piano, ab¬ 
biamo fatto lavori di manu¬ 
tenzione ». 

Il bel palazzo che aveva un 
tempo ospitato la casa del 
popolo e che era poi tornato 
di proprietà dello stato, an¬ 
che se era scordato dalla bu- . 
rocrazia rappresenta un pun- ; 
to di riferimento per il quar- . 
tiere. Una struttura a cui si 
pensa subito quando si parla 
di sfruttare le potenzialità e- 
dilizìe della zona: per esem- 


dello stabile « ex Casa de] Po¬ 
polo » :n Borgo San Frediano. 
Innanzitutto c indispensabile 
che ì cittadini sappiano che 


nitori » da destinare a servi¬ 
rà nei quartieri del centro sto¬ 
rico. Insomma, certi uffici 
possono benissimo andare a 


in mezzo ad un quartiere pio per una nuova sede sco¬ 
rile. come molti altri a Fi- Iastica. Circola anche la vo 


sportiva del Mugello daranno 
vita a manifestazioni di gio¬ 
chi, animazione sportiva in 
piscina e sul campo sportivo. 

RINGRAZIAMENTO 

La moglie Tina, la figlia 
Sandra e il genero Roberto, 
del compagno Angelo Cloni, 
della se*zTone di Ponte a Ema, 
deceduto giovedì scorso, rin¬ 
graziano tutti i compagni e 
amici che hanno partecipato 
al dolore per la morte del 
loro caro congiunto e sotto¬ 
scrivono lire 30 mila per la 
stampa comunista. 

MOSTRA DI FARFALLE 

Da giovedì 27 aprile al 4 
maggio, nella Casa del Popolo 
dì S. Donnino, verrà allestita 
sotto l'egida dell'assessorato 
alla Cultura e Pubblica Istru¬ 
zione del Comune di Campi j 
Bìsenzio, una mostra di far¬ 
falle. intitolata «Farfalle To¬ 
scane un frammento del rap¬ 
porto fra l’uomo ed il suo 
ambiente ». L'iniziativa si ri- ! 
volge soprattutto ai ragazzi 
della scuola dell’obbligo e 
vuol porre l’accento su come 
l’uso, o meglio l’abuso dello 
ambiente che ci circonda 
provochi anche in questa 
piccolissima parte della na¬ 
tura modificazioni; profonde 
alterazioni deH'cquilibrio eco¬ 
logico di cui Tultima vittima 
è l'uomo. 


da oltre un anno il Consiglio ì Firenze Nova, ma della scuo- 
di quartiere e questa Commis- J la o del poliambulatorio o del 
sione urbanistica hanno indi- j centro sociale c'è bisogno pro- 


cato nell'edific:o in questione 
un « contenitore » (come si 
dice in gergo urbanistico) di 
rilevante interesse per il quar¬ 
tiere. Si deve perciò sapere 
che in questa occasione non è 
stata certo l'occupazione a 


prio 11 . perché non possono 
esser costruiti altrove. 

Ora. un simile problema si 
pone anche per altri edifici: 
ecco perché una trattativa del 
genere che indicavo mi sem¬ 
brerebbe estremamente oppor- 


porre un problema su! quale il i luna ed utile per un riequili- 
quartiere è g.à impegnato da ! òrio e un miglioramento con¬ 
molto. E c’è da chiedersi piut- • vreto della qualità della vita 
tosto quanto la stessa occupa- | nel.a nostra città, I 

zione possa aiutare una soiu- \ - . I 

zione positiva. j ,. . • „ . . i 

„ j o j - i ' L intervento della maqistra- ‘ 

Secondo. S. da si caso che la , tura c dcllc fQrze dclVordtne ; 

destinazione »potizzata finora , c /j C Irri ma n ma hanno mes- I 


dal quartiere per l'ex casa del 
Popolo (ipotesi, s’mtende. da ! 
verificarsi) sia ad uso scola- j 
stico. • in particolare per la 
scuola Foscolo (e non solo per 
essa), e non dunque ad uso 
didattico ricreativo. 

Terzo. Lo stabile è proprie¬ 
tà demaniale, c.oè dello Sta¬ 
to. Di più: l’intendenza di Fi¬ 
nanza sollecitata dall'Ammini¬ 
strazione comunale ha rispo¬ 
sto nello scorso luglio 19<i che 
è sua intenzione adibire ad uf¬ 
fici lo stabile del quale si dì- 


so fine d'imperio all’occupa¬ 
zione spostano forzatamente 
j termini di quella che il 
rappresentante repubblicano 
del quartiere 3 chiama « di¬ 
scussione » sullo stabile oc¬ 
cupato. Ma al di là di quella 
che potrebbe anche essere la 
temporanea conclusione del- j 
la vicenda rimangono due 
aspetti su cui riflettere. En- I 
trombi con molti significati j 
politici: uno di metodo e uno | 
di mento. . > 

Il primo. quello di metodo, i 


renze. ha fame di case o di 
« contenitori ». E qui il di¬ 
scorso c. come fa capire an¬ 
che il rappresentante del con¬ 
stano di quartiere, tutto da 
giocare. Su una cosa comun¬ 
que non devono esserci ten¬ 
tennamenti: qualunque possa 
essere la futura destinazione 
del palazzo, deve finire lo 
scandalo dell'abbandono. i 
Il Comune fino ad ora ha 
fatto tutto quello clic ha po¬ 
tuto per il recupero, il rtsa- I 
navicato e l'u f ihzzazione di t 
immobili anche nel centro i 
| per le sedi dei quartieri o 
I per altri se,ini. Naturalmen¬ 
te ncU'ani'npo delle proprie 
competenze e nel rispetto di 
queVe altrui Si ta interi e- 
nearìo nel concreto sul pa¬ 
trimonio in stalo di abban¬ 
dono di proprietà comunale 
c che si va acquisendo dal 
demanio dello Stato o da 
privati. 


ce che il genio civile avrebbe l 
già progettato di usarla per | 
uffici delia finanza. 


QUARTIERE 12 

Domani alle 21 si riunisce, 
presso la biblioteca comuna¬ 
le di BcIIariva. il consiglio 
t di quartiere 12 . 
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PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ' 

PER QUOTIDIANI 

necessitano urgentemente 

per importante società del settore 

RICHIEDESI: dinamismo, attitudine ai rapporti 
sociali, volontà di affermazione, esperienza di 
vendita, residenza nelle zone di 

FIRENZE e PRATO 

Telefonare ore ufficio: Firenze 211449/287171 

SCOPRIAMO LA 


Ritmo 






KfX 1 






per una scelta ben consigliata: 
Concessionaria FIAT 

SCOTTI V. s.a.s. 

EMPOLI - Tel 76183 

Succursale di vendita: 

AUTOSALONE « CRISTALLO » 

EMPOLI - Piazza Gramsci - Tel. 70662 


scegliete 

VOLKSWAGEN 

...e avrete scelto bene! 


POLO 



GOLF 








.e per un gito di prova 
le t rovere 


ui l 


Ali TOCONC LSSIONA RIA 

Corsinovi e Peruzzi S . N . C . 

Via della Repubblica, 29 - lei. (0571) 76609 - EMPOLI 


Berliet350turbo 



JQ/ì, I 


scute (al fine, specificato di » 4 nche il quartiere stava oc- ! 
trasferirvi uffici ose. ospitati j cupandosi del grande c ben ! 
in locali prosi in affitto: moti- conservato palazzo al nume 
razione pertanto piu che le- TO l4 dt Borao San Lorenzo 


A CAMPI BÌSENZIO 
COMITATO PER LA 
DIFESA DELL'ORDINE 
DEMOCRATICO 



'fcf' 

nr. 



bsntiet C) 


cupQnuosi aci grande c oen . ^ cost,*u.to 1 Campì Bsot- I 

conservato palazzo al nume to. p.-n-iss.o di i a-n-n -. s ;r»i o- j 
ro 14 dt Borgo San Lorenzo j ne co-nj-aie. ì. Cr-n uro un ?»r o 



gitt-.ma). - ; di proprietà del Ministero del- per 13 dies» dei/crd r.« demo- 

Questa la realtà, che pera!- le finanze. E lo stava facen- erario, 
tro pone problemi poì.tici di do con obiettivi assai diccr- c _ 0_l T; 3 - CJ ' , f ’ 3 " r-a , 

grande interesse per la città. si da quelli degli occupanti. j-° e £0 -é‘ PJ Vo"d \ *er mt-sà 

Infatti, se è vero che Io stab.- E" una nuova conferma di ce-Tn-ier.:»" ?=- ■ c j !adn ;' ne .’ia 

le del quale d scuriamo (come quel che aievamo sostenuto ! Torta pt* la d iesa deli* .sr.tuz oV. 

altri) è di proprietà delio Sta- i a proposito deU'imziattva del * de.-nocrar che. 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gii autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto intemo e di solleva¬ 
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria • Articoli 
per l’industria - Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 
, motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 




trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 


CONCESSIONARIA 




s.r.l. 


VIA TOSCO ROMAGNOLA 
Tel. 0571/51432 - 51425 


KAVW-ll I ^\} RENWlT 

EMPOLI 


!% 7, VtlLUll 

INOUSTRIALI) SÀVIEMO 


VASTA CAMMA AUTOCARRI USATI 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


Sindaci e amministratori della regione hanno 


a Firenze 


Tutta la Toscana dice no al terrorismo 

i ■ ■ ‘ ■ • u < - "• ‘ . t • •. ' ' ’ 

Centinaia di gonfaloni hanno sfilato per le vie della città - Interventi del sindaco Gabbuggiani, dei presidenti 1 della 
Provincia e dell’assemblea regionale Ravà e Montemaggi nel salone dei Cinquecento - Un messaggio di Bonifacio 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Mercoledì 26, Giovedì 27, Venerdì 28 Aprile 


sottoscrizione degli •' 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, D, E, F) 



A sinistra un'immagine della manifestazione antifascista nella sala dei Cinquecento e a destra la cerimonia in piazza dell'Unità. 


11 presidente del consiglio 
regionale, il sindaco e il pre¬ 
cidente della provincia di Fi¬ 
renze. consiglieri della città 
capoluogo e della regione 
dietro il tavolo della presi¬ 
denza tra le chiarine e i gon¬ 
faloni. Nelle prime file- i par¬ 
lamentari toscani. le più alte 
autorità religiose e militari. 
Il resto del salone del Cin¬ 
quecento in Palazzo Vecchio 
pieno di amministratori, sin¬ 
daci con la fascia tricolore in 
vita come nelle grandi occa¬ 
sioni. consiglieri dei duecen- 
tottantasette comuni della 
regione. E appoggiati alle pa¬ 
reti 1 gonfaloni, una striscia 
di colore sotto i dipinti del 
Vasari. 

E* l'assemblea straordinaria 
promossa dal comitato di 
coordinamento regionale sul 
problemi dell’eversione del 
terrorismo e della violenza: 
una manifestazione per sotto- 
lineare — come ha detto an¬ 
ello il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani nel suo discorso 
di apertura — la sensibilità e 
la volontà dei comuni, delle 
città, delle province e della 
regione —- di queste strutture 


fondamentali dello stato de¬ 
mocratico — ad agire con 11 
massimo impegno e con ur¬ 
genza a difesa della repubbli¬ 
ca e della democrazia. 

L'assemblea di oggi — ha 
detto Gabbuggiani — cade in¬ 
fatti nel momento forse più 
acuto dell'nttacco contro lo 
stato democratico uscito dal¬ 
la lotta di liberazione. Gab- 
buggianl ha letto il messag¬ 
gio inviato dal ministro della 
giustizia Bonifacio che non è 
potuto intervenire personal¬ 
mente alla manifestazione 
fiorentina. 

Dopo un breve discorso del 
presidente della provincia di 
Firenze Ravà. ha preso la 
parola 11 presidente del Con¬ 
siglio regionale Lorettn Mon¬ 
temaggi che si è soffermata 
In particolare sulle risposte 
da dare all’attacco terroristi- 
co. Se le risposte al terro¬ 
rismo — ha detto la Monte- 
maggi — debbono essere date 
su piani diversi è anche ur¬ 
gente che le istituzioni sap¬ 
piano aver un più costante 
rapporto, nel loro operare 
quotidiano con le popolazio¬ 
ni. Occorre anche in questa 


direzione allargare gli spazi 
.di democrazia, rendere più 
reale e concreto 11 confronto 
dimostrare che gli ammini¬ 
stratori sanno mantenere 1 
rapporti con 1 loro ammi¬ 
nistrati. 

La lotta al terrorismo ed 
all’estremismo è Indivisibile 
dall’Impegno politico per il 
risanamento e il rinnovamen 
to economico e sociale del 
paese. La nostra democrazia 

— ha detto ancora 11 presi¬ 
dente del consiglio regionale 

— deve rispondere ai delit¬ 
tuosi fenomeni del terrori¬ 
smo con misure In cui il cit¬ 


tadino comune riconosca la 
propria ispirazione ad una 
più ampia giustizia sociale, al 
dibattito al lavoro, alla liber¬ 
tà. 

Una serie di manifestazioni 
e iniziative sono state indette 
in città e nei centri della 
provincia. 

Domani, presso il cinema 
Vespucci di Peretola il Con¬ 
siglio di quartiere numero 6 
ha organizzato una tavola ro¬ 
tonda a cui parteciperanno 
Roberto Barzanti, assessore 
regionale del PCI. Ottaviano 
Colzi. vicesindaco della città. 

1 e Rinaldo Bausi. eonsieliere 


comunale del gruppo demo¬ 
cristiano a Palazzo Vecchio. 
Moderatore 1 presidente del 
consiglio di quartiere Otello 
Bardazzi. 

Le forze politiche e sinda 
cali dell’ospedale psichiatrico 
di S. Salvi, con il patrocinio 
dell amministrazione provin¬ 
ciale del comune, e con l'a¬ 
desione delle forze politiche 
e sociali della zona Firen¬ 
ze est hanno organizzato una 
interessante settimana di ini¬ 
ziative. Oggi alle IO la « Bri¬ 
gata Rodolfo Baschi » realiz¬ 
zerà al mulino un murale. Al- 
i le 15 canti popolari e dcllR 


Alle 11 appuntamento a Palazzo Vecchio 


L’impegno unitario delle forze democra- t 
tiche In difesa delle Istituzioni nate dalla ì 
Resistenza e per la sconfitta delle forze | 
eversive è il tema centrale delle manifesta¬ 
zioni previste oggi a Firenze. Oggi alle ! 
10 in piazza dell'Unità italiana, verranno j 
deposte corone al monumento ai caduti di 
tutte le guerre. Alle 10.30 nella chiesa di 
Or san Michele sarà celebrata una messa 
in suffragio del caduti per la libertà del¬ 
la patria e alle 11 si prevede l'apertura • 


della celebrazione ufficiale In Palazzo 
Vecchio. 

Prenderanno la parola 11 sindaco Elio 
Gabbuggiani 11 comandante della Regione 
militare tosco-emiliana generale Barbaset- 
tl Di Prun, 11 rettore dell’università pro¬ 
fessor Enzo Ferronl un rappresentante del¬ 
la federazione sindacale unitaria e un rap¬ 
presentante della federazione delle associa¬ 
zioni della Resistenza. 


resistenza con il gruppo « 15 
giugno» nella pineta di Villa 
Fiorita. Alle 17. sempre a Vil¬ 
la Fiorita, manifestazione a 
cui parteciperanno Franco 
Ravà, presidente della pro¬ 
vincia. Elio Gabbuggiani, sin¬ 
daco della città e un rappre¬ 
sentante dell'ANPl. 

" A Montagnana il comitato 
unitario deirassoclazione na 
zionale partigiani d'Italia ha 
organizato una serie di mani¬ 
festazioni popolari che si 
svolgeranno oggi nei parco 
della cooperativa agricola. 
Per le 19 è previsto un dibat¬ 
tito sul tema: « Ordine pub¬ 
blico ed applicazione della 
castituzione repubblicana ». 
Interverranno un magistrato, 
un operatore di PS, un diri¬ 
gente dell'ANPl provinciale. 

Oggi rappresentanti del- 
Tamministrazione comunale 
di Caicnzano deporranno co¬ 
rone ai monumenti al caduti. 
Per le 10 è prevista una riu¬ 
nione straordinaria del con¬ 
siglio comune. Venerdì 28 
alle 21 nella sala consiliare si 
svolgerà un incontro dibattito 
con i dirigenti provinciali del 
PCI. PSI e DC sul tema: « Le 


forze politiche costituzionali 
uscite dalla Resistenza dì 
fronte all'attuale problema 
nazionale della violenza e del 
terrorismo ». Domani alla Ca¬ 
sa del popolo di Certaldo. al¬ 
le 21,30 è previsto uno spet¬ 
tacolo di canti della Resi 
stenza. Il 25. alle ore 10.30 
dopo la deposizione di coro¬ 
ne al sacello dei caduti e alle 
Tornire dei partigiani, comizio 
di Orazio Barbieri e di rap¬ 
presentanti delle associazioni 
della resistenza. Anche l’am¬ 
ministrazione dì Greve in 
Chianti ha convocato per og¬ 
gi alle 10.30 una seduta 
straordinaria del consiglio 
comunale. 

Una manifestazione In oc¬ 
casione del trentennale della 
castituzione e del 34. anni¬ 
versario del bombardamento 
della officina di grandi ripa 
razioni delle ferrovie statali 
di Firenze, si terrà 11 2 mag¬ 
gio Rll’interno dell’impianto. 
Il tema del dibattito sarà: «I 
valori della costituzione re¬ 
pubblicana contro 11 terro¬ 
rismo e la violenza, per il 
raUorzamcnto delle Istituzio¬ 
ni democratiche ». 



Nel pomeriggio corteo e comizio 


Livorno: oggi in piazza 
con il presidente Ingrao 


A Grosseto parlano sindaco e questore 


A Grosseto, nel quadro delle manifesta- 
lioni per il 25 aprile, rese quanto mal at¬ 
tuali dal grave momento che attraversa 11 
paese, domenica mattina nella sala del Con¬ 
iglio comunale si sono incontrate istitu¬ 
zioni. forze di PS autorità civili, militari, 
giudiziarie e cittadini, per ribadire l’una¬ 
nime impegno a difesa delle conquiste di 
libertà raggiunte dal popolo. Una manife¬ 
stazione di particolare significato civile e 
politico nel corso delia quale, per la prima 
volta, hanno parlato insieme 11 sindaco di 
Grosseto. Giovanni Finetti, e II questore 


dottor Vincenzo Parisi. 

Questa mattina tutte le popolazioni del¬ 
la Maremma scenderanno dì nuovo in piaz¬ 
za per stringersi intomo alle istituzioni e 
ribadire il loro impegno a difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche repubblicane. A Gros¬ 
seto. dopo la deposizione di corone d'alio- 
ro al monumento al caduti, un corteo si 
snoderà per le vie cittadine per sciogliersi 
in piazza Dante dove alle 11 si terrà un 
comizio dove parleranno tutti l rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici. NELLA FOTO: 
un momento della manifestazione. 


LIVORNO — Il compagno 
Ingrao, presidente della Ca¬ 
mera dei deputati, sarà oggi 
a Livorno per partecipare al¬ 
le manifestazioni del 25 aprile 
indette dal comitato Antifasci¬ 
sta. di intesa con tutti i co¬ 
muni della provincia. La serie 
delle manifestazioni, che ve¬ 
dranno il loro momento cul¬ 
minante in piazza della Re¬ 
pubblica alle 17 ove l'onore¬ 
vole Ingrao terrà il discorso 
ufficiale, avranno inizio sin 
dalle prime ore della mat¬ 
tina. 

Alle 9 11 presidente della 
Camera visiterà la caserma 
dei paracadutisti; alle 10 1’ 
accademia, alle 11 Ingrao de¬ 
positerà corone ai caduti in 
piazza della Vittoria e'in via 
Ernesto Rossi. Nel pomerig¬ 
gio alle 15.30 in piazza Bar¬ 
riera Garibaldi avverrà il 
concentramento dei parteci¬ 
panti allo manifestazione con¬ 
clusiva che vedrà la presen¬ 
za di numerosissime delega¬ 
zioni provenienti da tutta la 
provincia. Il corteo/dopo ave 
re attraversato le vie del 
centro cittadino, si conclude¬ 
rà nello grande piazza della 
Repubblica (in caso di mal¬ 
tempo la cerimonia avrà luo¬ 
go presso il Palasport di via 


dei Pensieri). I 

Frattanto si moltiplicano le : 
iniziative a sostegno della | 
manifestazione con la quale 1 
livornesi vorranoo ribadire il { 
loro fermo « no » contro il ter- : 
rorismo per la difesa della | 
democrazia perché Io stato j 
repubblicano non scenda a j 
patti con i criminali che ten- ! 
gono prigioniero Aldo Moro, i 
In tutti i rioni della città, 
pavesata di bandiere tricolo¬ 
ri. continua la raccolta di mi¬ 
gliaia e migliaia di firme in 
calce al documento contro II 


terrorismo e che saranno con¬ 
segnate al presidente della 
Camera. Stamani la giunta 
comunale ha diffuso un ap 
pello alla partecipazione sot¬ 
tolineando tl significato e il 
valore che in questo partico¬ 
lare momento assume la ri¬ 
correnza del 25 aprile. 

- E’ questo d’altronde lo spi¬ 
rito che ha animato tutte le 
molteplici iniziative che si so¬ 
no susseguite a Livorno in 
queste ultime settimane: la 
tenda in piazza della Repub¬ 
blica, la mostra Itinerante 


A Piombino corteo unitario 
e comizio con Paolo Spriano 

Una serie di iniziative sul temi dell'ordine pubblico, del 
terrorismo e della difesa delle istituzioni democratiche si 
svolgeranno nei prossimi giorni a Piombino. Presso la sede 
dii quartiere Salivoli, ha avuto luogo una assemblea alla 
quale ha partecipato il sindaco Polidori. 

Oggi presso 11 circolo delle Acciaierie si svolgerà una as¬ 
semblea contadina degli studenti alia quale parteciperà una 
delegazione del - comitato antifascista per la difesa delle 
istituzioni repubblicane. Sempre oggi, infine, si svolgerà una 
manifestazione con corteo che prenderà avvio alle ore 9.30 
davanti alla sede della Democrazia Cristiana di piazza Costi¬ 
tuzione e si concluderà al teatro Metropolitan dove parlerà 
il compagno Paolo Spriano. 


PISA — E’ fitto di Inizia¬ 
tive il calendario delle ma¬ 
nifestazioni che si terranno 

• Pisa ed in tutta la pro¬ 
vincia. Oggi a PISA alle 10 
presso il cinema Nuovo 11 
Comitato unitario antifasci¬ 
sta ha allestito la proiezione 
del film « L'Agnese va a mo¬ 
rire». Nella stessa giornata 

• CASCINA presso 11 consi¬ 
glio comunale si svolgerà un 
dibattito cui prenderanno 
parte i rappresentanti del 
PCI, PSI. DÒ ed il sindaco 
della città. Anatoghe mani¬ 
festazioni unitarie si terran¬ 
no contemporaneamente a 
PONTASSERCHIO. a PON- 
TEDERA, a SANTA CROCE 
(dove si svolgerà un consi¬ 
glio comunale aperto con la 

f iartecipa rione delle scuo¬ 
ti. a CALCINAI A c BUTI. 

Numerose anche le mani¬ 
festazioni indette dalle ri¬ 
spettive amministrazioni co¬ 
munali a PALAIA, BIENTI* 
NA. CAPANNOLI (dove si 
svolgeranno assemblee nelle 
Scuole). LARI. PECCIOLI, 
POMARANCE. PONSACCO, 
CASCINA. VECCHI ANO. 

A VOLTERRA dopo il con¬ 
siglio comunale aperto è in 
programma un corteo che 
andrà a deporre corone dì 
fiori al monumento ai ca¬ 
duti. A RIPARBELLA si ter¬ 
rà un'assemblea nel locali 
della scuola. Altre manife- 
stazioni sono state organiz¬ 
zate a LA ROTTA. CASTEL- 
NUOVO VAL DI CECINA. 
STIBBIO e nei quartieri pi¬ 
sani di San Marco e Riglio- 
nt. A LAROERELLO la CGIL 
CISL- UIL ha convocato una 
assemblea cui parteciperà»- 
•a la Leghe dei disoccupati. 


Nei piccoli e grandi centri della regione si ricorda la Liberazione 

i. * 

Un 25 Aprile di lotta per la democrazia 


l'amministrazione comunale, 
partiti ed associazioni de¬ 
mocratiche. A CASCINA si 
aprirà oggi la mostra sulle 
città medaglia d'oro della 
Resistenza organizzata dal 
gruppo volontari della pub¬ 
blica assistenza. 

Giovedì il consiglio di fab¬ 
brica della Saint Gobain dal¬ 
le 9 alle 11,30 terrà una as¬ 
semblea sul tema «il ruolo 
della classe operaia e delle 
sue strutture per il mante¬ 
nimento dell’ordine demo¬ 
cratico ». Sono state invita¬ 
te le organizzazioni sindaca¬ 
li e democratiche, gli enti lo¬ 
cali. i partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale, i movimenti gio¬ 
vanili ed il vice presidente 
del consiglio regionale tosca¬ 
no per il coordinamento re¬ 
gionale per i problemi del 
terrorismo; oegi indetta da 
tutti i partiti a VECCHI ANO 
al teatro Olimpia alle 10,30 
si svolgerà una manlfesta- 
zione. 

MASSA CARRARA — Oggi 
a BAGNONE, un paese spro¬ 
fondato nel cuore della Lu- 
nigiana. sarà teatro di una 
delle più importanti mani¬ 
festazioni fra quelle che ce¬ 
lebreranno, in un rinnovato 
impegno contro il terrori¬ 
smo e l’eversione, i 33 anni 
della Liberazione dal nazi¬ 


fascismo, patrocinata dalla 
Provincia, dal Comune di 
Bagnone, dal comitato uni¬ 
tario della Resistenza, la ma¬ 
nifestazione avrà come ora¬ 
tore Fon. Paolo Emilio Ta- 
viani in qualità di presiden¬ 
te nazionale della F.V.L. 

Alla manifestazione, che 
rientra tra quelle organizza¬ 
te a livello di consiglio nazio¬ 
nale delia Resistenza e del 
quale fanno parte tutte le 
rappresentanze del partigia¬ 
ni. saranno presenti I gon¬ 
faloni e ! labari di tutti i 
Comuni della - Provincia, il 
vicepresidente di quesfulti- 
ma. Sbarra, che porterà li 
saluto a nome dell'amminl- 
strazione e Loretta Monte- 
maggi che parlerà a nome 
del consiglio regionale della 
Toscana. . , 

“ LUCCA — Sono previste 5 
Iniziative a LUCCA alle 11 
in piazza S. Quirico: a PON¬ 
TE A MORIANO alle 10 in 
piazza Cesare Battisti; a 
SAN CONCORDIO alle 10 al 
teatro parrocchiale; a SAN- 
TANNA alle li nel piazzale 
case Gescal; a SANTA MA¬ 
RIA DEL GIUDICE alle 10.30 
in piazza della Vittoria. Vi 
saranno manifestazioni popo¬ 
lari unitarie con la parteci¬ 
pazione delle forze politiche, 
sindacati, partigiani, ecc. Nel¬ 


la zona di CAPANNORI è 
prevista una manifestazione 
unitaria. Anche ad ALTO- 
PASCIO si svolgerà una ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
Comune. Nella GARFAGNà- 
NA e prevista la convocarlo 
ne straordinaria del consìglio 
della comunità montana; sa¬ 
rà promossa una raccolta di 
firme per un appello contro 
la violenza e terrorismo Sem 
pre :n Garfagnana venerdì 28 
presso la saletta consiliare 
si svolgerà una conferenza 
dibattito su «Cittadini, isti¬ 
tuzioni. forze sociali e sin¬ 
dacali di fronte alla violen¬ 
za e al terrorismo ». intro¬ 
durrà la compagna Monte- 
maggi. Durame la manifesta¬ 
zione sarà insediato 11 comi¬ 
tato permanente per la di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche della Garfagnana. - 
Oggi, ore 10.30 manifesta¬ 
zione di zona a BORGO A 
MOZZANO. Concentramento 
ore 10,30 dt fronte alla lo¬ 
cale scuola media. Alle 11 
al casinò municipale di BA¬ 
GNI DI LUCCA iniziativa u- 
nitaria comunale. Mercoledì 
assemblea aperta alla LMI di 
FORNACI DI BARGA, dalle 
13 alle 15 al cinema azien¬ 
dale. Parteciperanno 1 lavo¬ 
ratori della LMI In assem¬ 
blea 1 consigli di fabbrica 


delia zona, la Regione, le 
comunità montane Garfa 
gnana e Va'.serch.o. I comu¬ 
ni, le forze politiche e le 
organizzazioni democratiche. 

PRATO — Nei prossimi 
giorni si svolgeranno alcune 
assemblee nelle fabbriche e 
si stanno definendo in col¬ 
laborazione con ’.e autorità 
scolastiche quelle nelle scuo¬ 
le. Oggi, organizzata dalie 
forze politiche, sociali, dalie 
associazioni combattentisti¬ 
che e partigiane dell'ammi¬ 
nistrazione comunale, dai 
movimenti giovanili e stu¬ 
denteschi si svolgerà una ma¬ 
nifestazione che si articolerà 
secondo il seguente pro¬ 
gramma: ore 8 partenza da 
piazza del Comune per la 
deposizione delle corone di 
alloro; ore 10 messa In cat¬ 
tedrale, ore 10,30 ritrovo in 
piazza de! Comune e inizio 
corteo, ore li piazza del 
Duomo, orazione celebrativa. 

AREZZO — Oggi sono pre¬ 
viste manifestazioni a IN¬ 
DICATORE (con la parteci¬ 
pazione di Enriquez Agno- 
letti), a SAN GIOVANNI 
(con l'onorevole Marotta), a 
MONTEVARCHI con il se¬ 
natore Biondi, a LUCIGNA- 
NO con l’on. Tani. Manife¬ 
stazioni sono previste anche 
a CORTONA, CASTIGLION 


FIORENTINO. SAN SEPOL¬ 
CRO. BIB8IENA e altri cen¬ 
tri. La manifestazione cen¬ 
trale provinciale ai tiene ad 
AREZZO alle 16 in piazza Va¬ 
sari. Parlerà Italo Monac- 
chin:. 

SIENA — Numerose mani¬ 
festazioni sono state indet¬ 
te dail'ANPT di SIENA per 
celebrare 11 25 aprile. Ieri il 
presidente provinciale della 
ANPI Vittorio Meoni a par¬ 
lato a CHIUSI davanti agli 
alunni di tutte le scuole: la 
stessa manifestazione è sta¬ 
ta ripetuta nei pomeriggio a 
SAN QUIRICO D'ORCI A. A 
VIVO D'ORCI A il presidente 
regionale deH'ANPI. Mario 
Pirricchi. ha tenuto un comi¬ 
zio al termine del quale so 
no state consegnate medaglie 
d’argento a tre partigiani. 
Una manifestazione si è svol¬ 
ta anche a CASTELLINA IN 
CHIANTI e a GAIOLE. Oggi 
ad ABBADIA SAN SALVA¬ 
TORE parlerà il senatore 
Ma mmucari vice presidente 
deU’ANPPIA. A CHIUSI slter- 
rà un comizio di Rodolfo 
BrizzL verrà in seguito inau¬ 
gurato il cìrcolo del piccolo 
partigiano a cui aderiranno 
i figli dei caduti nella guer¬ 
ra partlgiana e le persone 
che hanno partecipato alla 
guerra di liberazione. A 81 E* 


sulla resistenza e 11 periodo 
bellico. 

Il comitato permanente an¬ 
tifascista (del quale fanno 
parte tutte le forze democra¬ 
tiche. i sindacato. I movimen¬ 
ti dei giovani delle donne, le 
associazioni della cultura e 
del tempo libero) è stato il 
maggiore promotore e artefi¬ 
ce di queste iniziative. « La 
complessità dei problemi po¬ 
litici — è scritto neU'appallo 
di questo comitato — econo¬ 
mici e sociali, il riacutizzarsl 
delle forme più feroci e disu¬ 
mane del terrorismo e della 
eversione ripropongono più 
che mai alla coscienza del 
paese i valori e le conquiste 
della resistenza. Una attuali¬ 
tà che si ritrova nelle esi¬ 
genze di unità e solidarietà 
civile e morale capace di 
mobilitare tutte le forze atti¬ 
ve delia società per risolvere 
le questioni più acute dell' 
ordine democratico, del gio¬ 
vani, del lavoro, delle rifor¬ 
me. dell'economia ». - 

Cosi — come in tutto 11 
I paese, dicono ancora 1 rap- 
j presentanti del Comitato an- 
j tifascista — Livorno ha offer- 
j to una risposta unitaria e di 
j massa a questo attacco allo 
i Stato. 


NA città si prevede una gran¬ 
de affluenza di partecipanti 
aila manifestazione che è sta¬ 
ta indetta per oggi e che 
avrà un carattere provincia¬ 
le. Sono già stati organiz¬ 
zati alcuni pullman da Sar- 
teano. Asciano. Radicondoli, 
mentre carovane di auto 
giungeranno da Colle Valdel- 
sa. Poggibonsi e Monteroni 
D'Arbia e altre località 
VERSILIA — Le iniziative !n 
VERSILIA saranno caratte¬ 
rizzate dall'impegno delle 
forze democratiche sui luoghi 
martiri della Resistenza, sui 
luoghi di lavoro, nelle scuo¬ 
le. con una manitestazione di 
massa a PIETRASANTA. A 
Pietrasanta si terrà una ma¬ 
nifestazione organizzata dal¬ 
l'amministrazione comunale, 
le forze democratiche ed il 
consiglio federativo della Re¬ 
sistenza. A S. ANNA di fron¬ 
te al Sacrario contenente i 
resti delle vittime dell’orren¬ 
da strage nazifascista è sta¬ 
ta organizzata una manife¬ 
stazione a cui 'parteciperan¬ 
no i rappresentanti di tutte 
le scuole della Versilia. A 
PIOPPETTI (Camalore) ma¬ 
nifestazione di fronte al sa¬ 
crario che ricorda i trucida¬ 
ti dalla ferocia nazista. . 

A VIAREGGIO nella sala 
t di rappresentanza del Comu¬ 
ne verranno consegnate me- 
! daghe d’oro ai familiari dei 
' caduti e saranno premiati i 
1 vincitori del concorso per un 
tema « I giovani nella vita 
pubblica del paese ». In que¬ 
sta settimana continueranno 
le assemblee con i lavorato¬ 
ri (edili e legno) sul terro¬ 
rismo e la difesa delle Isti¬ 
tuzioni democratiche. . 


alle manifestazioni del 

41° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


sottoscrizione degli abbonamenti — per un mas¬ 
simo d! 4 a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia 16* 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 

Funzioneranno, simultaneamente, tre biglietterie 



EMPOLI 


Tel. (0571)70.952 


Antichità 

Riproduzioni - Arredamenti 

Esclusivista GALIMBERTI-CABIATE (CO) 
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Soggiorno modello inglese in piuma di mogano 

Produzione Galimberti-Cabiate 
NEI MIGLIORI NEGOZI TOSCANI 


ROULOTTE^ 

OCCASIONISSIME 

superaccessoriatl: 

PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTT0CAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE - Tel (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 


CONCESSIONARIA 



nuova 


DIESEL 


«L'ALTRA DIESEL» 
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La società torinese sta per uscire dal pacchetto azionario 
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I ricatti della FIAT pesano 
sulle Acciaieri e di Piombino 


Per poter decollare 

Chiede sostegni 

la «Coop giovani» 

*- 1 ' » * 

della Garfagnana 


Irrisolto il problema degli acciai speciali • Un «lira e molla» con ('intento di ottenere un ruolo preminente ! 
net settore * Incontro in Comune • I sindacali chiedono una riunione con la Finsider • Interrogazione comunista ! 


PIOMBINO — La Fiat sta 
per uscire dalle acciaierie di 
Piombino. Secondo notizie uf¬ 
ficiose. ma che trovano tut¬ 
tavia conferma da più par¬ 
ti compreso lo stesso servi¬ 
rlo di Informazione della 
Fiat, l'azienda torinese si 
rifiuterebbe infatti, nella 
prossima riunione del consi¬ 
glio di amministrazione, di 
sottoscrivere la ricapita¬ 
lizzazione della società si¬ 
derurgica. di cui detiene, pa¬ 
riteticamente con la Ftnsl- 
der. il 50 per cento del pac¬ 
chetto azionario. L'immis¬ 
sione di nuovo capitale fre¬ 
sco si era da tempo resa 
necessaria per ricoprire le 
perdite registrate dalle ac¬ 
ciaierie, in relazione alla cri¬ 
si più generale del mercato 
dell'acciaio ed in ragione 
dello sforzo sostenuto per 
consistente ammodernamen¬ 
to degli impianti dello sta¬ 
bilimento piombinese (oltre 
400 miliardi di investimen¬ 
ti). Non poche sono infatti 
state. In questi ultimi tem¬ 
pi. le difficoltà finanziarie 
incontrate dalla azienda si¬ 
derurgica. che hanno prodot¬ 
to tra l'altro. In alcune occa¬ 
sioni, ritardi nel pagamen¬ 
to degli stipendi ai 7 mila 
lavoratori dello stabilimen¬ 
to piombinese e del lavori ef¬ 


fettuati dalle imprese d’ap¬ 
palto. 

La decisione della Fiat ap¬ 
pare comunque legata al prò 
blenia della produzione degli 
acciai speciali, per la quale, 
com’è noto, l'azienda torine¬ 
se ha da tempo preparato 
un piano che prevede la co¬ 
struzione di una nuova socie¬ 
tà comprendente le aziende 
ex Egam, Broda e Cogne, 
le Acciaierie di Piombino e 
ia Teksid. Nel piano della 
Fiat la Teksid avrebbe pra¬ 
ticamente il controllo della 
commercializzazione degli ac¬ 
ciai speciali, e la Fiat quin¬ 
di quello dell'Intero comples¬ 
so produttivo. 

Rispetto a questo proget¬ 
to per gli acciai speciali le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no tenuta un atteggiamento 
che, mentre non chiude nei 
confronti della partecipazio¬ 
ne privata, ribadisce tutta¬ 
via il ruolo preminente che 
deve essere svolto dal set¬ 
tore pubblico nel campo de¬ 
gli acciai speciali, conside 
rato settore strategico nella 
politica siderurgica del pros 
siml anni. La minaccia del 
ritiro della Fiat dalle Accia 
ierie. che viene ventilata at 
traverso un susseguirsi di 
conferme e smentite da qua¬ 
si un anno, ha quindi il sa¬ 


pore di un ricatto teso a 
spingere la questione degli 
acciai speciali nella direzio¬ 
ne voluta dal monopolio au¬ 
tomobilistico. 

Su questo problema, pro¬ 
mossa dall'amministrazione 
comunale si è svolta una 
riunione di tutte le forze 
politiche cittadine, al ter¬ 
mine della quale è stato In¬ 
viato un telegramma alla 
commissione Bilanci e Parte¬ 
cipazioni statali della Ca¬ 
mera per chiedere un Incon¬ 
tro di chiarificazione. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali han¬ 
no, dal canto loro, richiesto 
un incontro alla Finsider 
per discutere degli acciai 
speciali e della salvaguardia 
degli investimenti In via di 
ultimazione alle Acciaierie 
di Piombino. Venerdì dovreb¬ 
be inoltre svolgersi a Roma 
una riunione degli esecutivi 
dei consigli di fabbrica del¬ 
le aziende ex Egam e delle 
Acciaierie di Piombino. 

I parlamentari comunisti 
delle circoscrizioni onorevoli 
Bruno Bernini e Rolando 
Tamburini hanno nel frat¬ 
tempo rivolto un'interroga¬ 
zione scritta al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali in 
merito alla situazione finan¬ 
ziaria delle Acciaierie. Par¬ 
tendo dalle attuali notizie. 1 


parlamentari comunisti chie¬ 
dono di conoscere quale sa¬ 
rà l'atteggiamento dell’IRI e 
della Finsider qualora il di¬ 
simpegno della Fiat si deter¬ 
minasse. onde garantire lo 
sviluppo dei programmi del¬ 
l’azienda siderurgica toscana, 
nel quadro di un riordino 
generale della siderurgia e 
e del settore degli acciai spe¬ 
ciali. 


# Immigrato toscano | 

in Francia si toglie 
la vita gettandosi j 

sotto un treno i 

CANNES — Un anziano lm- j 

migrato Italiano si à tolto la 
vita gettandosi sotto a un 
treno alla periferia di Can¬ 
nes; il suo corpo orribilmen¬ 
te maciullato 6 stato rinve¬ 
nuto a qualche centinaio di 
metri dal passaggio a livello 
nel piccolo centro de La Na- 
pule. Si tratta di Angelo Bar- | 
santi, nato 11 22 gennaio 1892, 
a Pescia, emigrato in Fran¬ 
cia e residente a La Napule 
in via delle Ortensie a Villa 
Maria Angelo. Il poveretto 1 
era privo di documenti e so- ! 
no occorse alcuna ore prima I 
di giungere alla sua Identlfl- | 
caziono. < 


Una lettera ai sindaci della zona ed 
alla giunta della comunità montana 


Le cooperative formate da 
giovani sorgono ormai dap¬ 
pertutto e stanno, ad indicare 
inequivocabilmente l’interesse 
delle nuove generazioni alle 
forme associative, specialmen¬ 
te in agricoltura, per risol¬ 
vere il grave problema della 
occupazione. Purtroppo non i 
sempre le amministrazioni 
locali mostrano sensibilità a 
questi problemi e non tutti 
aiutano le iniziative coopera¬ 
tivistiche a decollare. In una | 
lettera inviata ai sindaci dei j 
Comuni della Garfagnana ed 
alla giunta della Comunità 
montana, la « Cooperativa gio¬ 
vani della Garfagnana » chie¬ 
de che non vengano disper¬ 
se tutte le occasioni di lavo- j 
ro che possono permettere al- j 
la cooperativa stessa di an- ! 
dare avanti. Lo cooperativa, 
composta da 20 giovani, tut¬ 
ta gente esperta che ha già 
praticato lavori con ditte 
private, ha come scopi pri¬ 
mari il lavoro forestale, set- 1 
tore in eoi esistono possibilità 
di intervento in tutta la Gar¬ 
fagnana. Per citare alcuni 
esempi, i giovani potrebbero 
avviare i lavori per trasfor- ! 
mare in alto fusto i boschi ‘ 


del Comune di Minucciano, 
potrebbero occuparsi del ta¬ 
glio raso della « Bandita d’ 
Eglio > e delle « Pietrine ». 
nonché dei lotti andati deser¬ 
ti nelle aste comunali che ri¬ 
guardano interventi lungo la 
via d’Arni. 

Di fronte a queste reali ed 
incontestabili occasioni di la¬ 
voro. la cooperativa fa ap 
pollo ai consigli comunali ed 
ai sindaci. in particolare al 
sindaco di Minuciano. il qua 
le ha la reale possibilità di 
far decollare questa iniziati¬ 
va, disponendo di un finan¬ 
ziamento regionale elio fino 
ad oggi è rimasto inutilizzato 
e che rischia di andare per¬ 
duto. Nella lettera, pertanto, 
la cooperativa invita la giun¬ 
ta della Comunità montana 
affinché convochi il consiglio 
di valle, delegando la coope¬ 
rativa a ricoprire e far propri 
i piani, o parte di essi, del 
consorzio dei Comuni. Solo lo 
sforzo unitario, infatti, ed il 
consenso più attivo da parte 
degli enti preposti a gestire 
il territorio potrà garantire il 
futuro ai giovani costituiti in 
cooperativa. 


L'incontro si tiene domani a Genova 

Dove va la Piaggio : ne discutono 


sindacati 


PON'I’EDERA — L'incontro 
fra 11 coordinamento nazio¬ 
nale FLM del gruppo Piag- 
‘ glo e la direzione è stato fis¬ 
sato per domani presso la se¬ 
de dell’Unione Industriali di 
Genova. SI tratta di un In¬ 
contro richiesto dalla rap¬ 
presentanza sindacale per di¬ 
scutere una serie di proble¬ 
mi. molti del quali collegati 
alla gestione dell'Rccordo 
aziendale del luglio 1977. 

Almeno in questa fase, non 
•1 tratta ancora di una ria¬ 
pertura della vertenza azien¬ 
dale. anche perché alcuni del 
temi che saranno In dlscus- 
~ sione finiscono per assume¬ 
re questo carattere e per an¬ 
dare oltre un semplice rap¬ 
porto aziendale fra direzione 
della Piaggio e rappresen¬ 
tanza aziendale. Inoltre pro¬ 
prio in questi giorni si sono 
■ concluse le assemblee di fab¬ 
brica per discutere sulle con¬ 
clusioni a cui era arrivato II 
coordinamento del gruppo. 

Si è trattato di assemblee 
pienamente riuscite per par¬ 
tecipazione alla discussione e 
che sostanzialmente hanno 
' condiviso le valutazioni che 
aveva fatto il coordinamento. 

L’incontro, inoltre, si tie- 
, ne in un momento in cui la 
direzione della Piaggio ha 
preso una importante inizia- 
• riva di a lancio » deirultimo 
modello della « Vespa » e si 
sforza a presentare un’imma¬ 
gine positiva dell'azienda, da¬ 
to che la produzione Piaggio 
, tira sul mercato nazionale 
ed internazionale, ed in fab¬ 
brica si registrano nuove as- 


e direzione 


sunzionl. per cui si tratta di 
un'azienda in espansione, che 
rappresenta il più importan¬ 
te gruppo nazionale che ope¬ 
ra nel settore motociclistico. 

Quali saranno In sostanza 
i temi di fondo di questo 
confronto? In primo luogo 
una concreta verifica della 
realizzazione del piani di In¬ 
vestimento programmati nel 
1977 e del riflessi di essi sul 
livelli occupazionali del grup¬ 
po. e quindi l'esigenza di co¬ 
noscere i nuovi programmi 
di Investimento dell’azienda 
e della loro compatibilità coi 
plani produttivi, 1 livelli oc¬ 
cupazionali. e le condizioni 
di lavoro ed ambientali in 
fabbrica. In secondo luogo 
verranno riproposti 1 temi di 
una politica concreta in di¬ 
rezione del giovani che pre 
veda anche l’utilizzazione 
delle liste speciali. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da gli impegni di nuove as¬ 
sunzioni si chiederà alla Piag¬ 
gio di privilegiare giovani e 
donne, tenendo conto però 
che nell'area di Pisa e di 
Pontedera alcuni settori han¬ 
no registrato un notevole ca¬ 
lo dei livelli occupazionali, 
j per cui parte delle assunzio* 
: ni potrebbero essere orienta¬ 
te in questa direzione, evi¬ 
tando soprattutto di assume¬ 
re lavoratori già occupati in 
piccole e medie aziende non 
in crisi, che spesso vengono 
poste in difficoltà proprio 
perché loro dipendenti pre¬ 
feriscono andare alla Piaggio. 

Fra 1 problemi più stret¬ 
tamente aziendali, ma che 


aziendale 


in qualche misura possono 
avere connessioni con la lot¬ 
ta per l’occupazione vi è quel¬ 
lo dell’accorpamento delle fe¬ 
stività non godute perché 
soppresse in una quinta set¬ 
timana di ferie, la mezz’ora 
per 1 turnisti, una riduzio¬ 
ne dello straordinario da con¬ 
trattare fra sindacati e dire¬ 
zione. anche perché si ha la 
impressione che proprio « ma¬ 
novrando » sullo straordina¬ 
rio con particolare insistenza 
la direzione riesce a supe¬ 
rare difficoltà produttive 
senza affrontare 11 problema 
di adeguate assunzioni per 
« stabilizzare » questi livelli 
produttivi. 

Da tempo sindacati, enti 
locali e forze politiche sol¬ 
lecitano la direzione della 
Piaggio a prendere adeguate 
iniziative > per assicurare un 
concreto sviluppo alle pro¬ 
prie strutture produttive nel¬ 
l'area di Pisa, anche perché 
si registra una progressiva 
erosione delle attività econo¬ 
miche esistenti, trasforman¬ 
do sempre più questa città 
in un'area di attività ter¬ 
ziarie. Quindi quando si par¬ 
lerà dei programmi di In¬ 
vestimento e produttivi per 
il futuro, si potrà verificare 
In quale misura la « disponi¬ 
bilità a considerare questo 
problema ». contenuta nel¬ 
l'accordo aziendale del luglio 
1977. si traduce in atti con¬ 
creti. 


Supersfruttate e sottopagate 

Le donne di Agliana 
combattono la piaga 
del «lavoro nero» 


Ricordi 


PISTOIA — Le donne sfrut- i 
tate con il lavoro nero, le la- 
1 vorantl a domicilio sottopa- 
! gate e non assicurate hanno 
i spezzato la catena di «omer¬ 
tà » intorno a questa indu¬ 
stria fiorente e dal contorni 
Imprecisati. Nel Pistoiese, do¬ 
po essersi costituite nella « le¬ 
ga delle lavoranti a domici¬ 
lio », hanno partecipato ad A- 
gliana ad un'assemblea, la 
prima di questo genere, per 
discutere 1 loro problemi, cer¬ 
cando — con l'unità e coin¬ 
volgendo le forze politiche e 
sociali — di affrontarli e ri¬ 
solverli. 

E' stata una assemblea af¬ 
follata e battagliera, che ha 
visto interventi accesi, testi¬ 
monianze dirette, un produtti¬ 
vo scambio di esperienze fra 
i rappresentanti del consigli 
di fabbrica nella zona e le 
lavoranti. Una delle principa¬ 
li rivendicazioni è quella del¬ 
l’applicazione della legge sul¬ 
la tùtela del lavoro a domi¬ 
cilio approvata nel 1973 e at¬ 
tualmente largamente disat¬ 
tesa. 

« I lavoratori che eseguono 
lavoro a domicilio debbono 
essere retribuiti sulla base 
di tariffe di cottimo pieno 
risultanti dai contratti collet¬ 
tivi della categoria ». Questa 
citazione deU’art. 8 della leg¬ 
ge, letta ad alta voce da una 
lavorante a domicilio, è stata 
seguita dalla conferma collet¬ 
tiva che ad Agliana l’art. 8 
è completamente disatteso 
i dal datori di lavoro. Lo di- 
, mostra anche un elaborato 
i del consiglio sindacale di zo¬ 


na di Agliana — Montale 
Quarrata — dove si rileva 
che « la violazione si regi¬ 
stra tanto sulla parte assi- 
curativa che in quella econo¬ 
mica. Dall'indagine effettua¬ 
ta dal consiglio di zona ri¬ 
sulta che oltre il 50% di la¬ 
voranti a domicilio non han¬ 
no nessuna assicurazione. Le 
retribuzioni in molti casi so¬ 
no inferiori del 50% rispetto 
a quanto stabilisce la leggo» 
Una compagna dell'ammi¬ 
nistrazione comunale ha ri¬ 
cordato l’iniziativa relativa 
all'inchiesta sul lavoro a do¬ 
micilio realizzata alcuni me¬ 
si fa dal Comune e che ver¬ 
rà ampliata con ulteriori ri¬ 
cerche sulle scelte produtti¬ 
ve degli imprenditori per an¬ 
dare ad una conferenza eco¬ 
nomica su questi problemi 
promossa dalla amministra¬ 
zione di Agliana. «Uno degli 
obiettivi dell'amministrazione 
comunale — è stato affer¬ 
mato — non è stato solo 
quello di fare attuare la leg¬ 
ge o di istituire la commis¬ 
sione comunale per il lavoro 
a domicilio, ma di far cre¬ 
scere culturalmente le donne 
lavoratrici. 

La « lega delle lavoranti a 
domicilio» ha già una cin¬ 
quantina di iscritte; ha già 
provveduto alla formazione 
di un «comitato per la le¬ 
ga »; si sta già muovendo 
concretamente per mettere 
in moto la commissione co¬ 
munale per i problemi delle 
lavoranti a domicilio. 

g. b. 


I Ricorre domenica li terrò anni¬ 
versario della morte del compagno 
Pomp'lio Michelelti, della sezione 
di San Frediano a Settimo, Pisa. 
' Nel ricordarlo con alletto la moglie 
| e la tigli* sottoscrivono diecimila 
lire per la stampa comunista. 


Nell’anniversario della scompar¬ 
sa del compagno Corrado Ghelar- 
di di Navacchio di Pisa, la moglie 
Imola Ferrini ricordandolo sotto¬ 
scrive ventimila lire per il nostro 
giornale. 


i La moglie, il tiglio a la nuora, 
nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Umberto Broc- 
chini, ricordandolo con attetto • 
commozione, sottoscrivono venti¬ 
mila lire per la nostra stampa. 

* * • 

Ricorre in questi giorni il pri¬ 
mo anniversario della morte del 
compagno Ciro Sorrentini, avvenu¬ 
ta a Livorno, la moglie e il tiglio 
sottoscrivono diecimila tire per il 
* nostro giornale. 

I • • • 

Nell'anniversario della morte del 
compagno Felice Lammionl. ferma 
figura di antifascista iscritto alla 
sezione del PCI di « Levanetla » 
di Arezzo, il tiglio Oliviero sotto¬ 
scrive diecimila lire par il nostro 
i giornale. 


, Ricorre oggi il decimo an- 
! niversario della morte del com¬ 
pagno Furio Bonech: della se¬ 
zione del PCI e porta Luc¬ 
chese ». Il compagno Furio. Iscrit¬ 
to al partito tin dai 1944, dedi¬ 
cò i migliori anni deltB sua gio¬ 
vinezza alla (^ostruzione del parti¬ 
to a Bottegone distinguendosi su¬ 
bito per le sue non comuni ca¬ 
pacità politiche, organizzative ed 
j umane, in particolare negli anni 
1 più difficili della « guerra tred- 
i da ». Fu animatore insieme ad al- 
{ tri compagni della battaglia che 
portò alla costruzione della Casa 
[ del Popolo di Bottegone e. suc- 
| cessivamente, dipendente della Bre- 
I da diventò presidente del CRAL. 
I La moglie, compagna Maria e le 
] figlie lo ricordano con immutato 
i ammetto e sottoscrivono diecimila 
i lire per l'Unità e diecimila lire 
I per un abbonamento alla rivista 
i « Politica ed economia » per una 
i sezione dei meridione. 


ENRIMODE 

Succursale di VIAREGGIO 

Via Marco Polo 43 - uscita Autostrada 

PROSSIMA APERTURA 
NUOVA GESTIONE 

SABATO 6 MAGGIO 

IL NEGOZIO DEI LAVORATORI HI 
VALORIZZA IL VOSTRO DENARO 11! 
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• Accurata assistenza tecnica 



Su un corpo elettorale di 468 unità 


Arrestato l’esodo ad Orciano: 
quest’anno 7 elettori in più 

i 


Lista dei candidati al Comune di 
Orciano (Pisa) 

Lista unitaria formata da PCI e PSI 

Simbolo «Falce e martello su libro aperto e stella a 
cinque punte » 

I) Becuzzl Miretto. indipendente, pensionato, consiglie¬ 
re uscente 

3) Baldanzi Severo, Ìndipendente, coltivatore diretto, 
consigliere uscente 

3) Fiorentini Alvaro, agricoltore (PSI) 

4) Casini Mauro, indipendente, operalo, consigliere 
uscente 

8 ) Minuti Trento, operalo (PSI) 

6) Callegarì Maurizio, operaio (PSI) 

7) Caprai Vittorio, indipendente, coltivatore diretto 
8» Feliciani Adriano, operaio (PCI) 

9) Mancini Fabrizio, artigiano iPSI) 

10) Masoni Tiziano. Infermiere (PSI) 

11) Niccolinl Elio, indipendente, coltivatore diretto 

12) Niccolini Loris, operaio (PSI) 


f 
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* ORCIANO (PI) — Ad Orciano. r 
piccolo comune agricolo vici¬ 
no a Santa Luce, quest’anno 

- • voteranno 468 elettori, 7 in 

più che alle precedenti am- 
_ ministrative del 1972. 11 da¬ 
to. trascurabile se visto in 
termini assoluti, è però si- 
' unificativo. Vuol dire che è 
«tata invertita la tendenza, 

• accentuatasi nel corso degli 
anni, ad una progressiva c 
costante diminuzione della po- 

- - polazione. Serbatoio di mano¬ 

dopera per le industrie e so¬ 
prattutto per il vicino colos- 
•0 della Solvay, stazione di 
Partenza per i giovani in 
cerca di lavoro e dì un li¬ 
vello di vita più confacente 
•Bt proprie aspirazioni, torri- j 


r torio di caccia per tentativi 
di insediamento industriali al¬ 
la ricerca di sottosalari, il Co- i 
mune di Orciano dal 1972 (an- j 
no in cui si insediò l’ammini- i 
strazìone dì sinistra) è riu- j 
scito a fermare la popolazio- ! 
ne sul proprio territorio. . i 
• Rimangono, profondi, i mil¬ 
le problemi insoluti della cam¬ 
pagna ma qualche cosa è sta¬ 
to fatto, pur tra evidenti dif¬ 
ficoltà. grazie ad un uso 
equilibrato e programmato 
delle poche risorse a dispo¬ 
sizione deU’amministrazione 
comunale. L’esodo dalla ter¬ 
ra è stato bloccato anche 
perché il Comune ha favorito 
la realizzazione dei servizi 
i che garantissero un diverso 


tenore di vita nella campa¬ 
gna. E’ stato così che è sor¬ 
ta una nuova scuola e che 
i coltivatori diretti hanno ri¬ 
cevuto l'assistenza sanitaria. 
L'estrema sensibilità degli 
a rum. ni strato ri per i proble¬ 
mi locali e le condizioni di 
vita dei cittadini ha permes¬ 
so ai gruppi socialista c co¬ 
munista della giunta di lavo¬ 
rare sempre con il massimo 
consenso airintemo del con¬ 
siglio comunale. 

Orciano fu istituito nel 1953 
per la seconda volta come co¬ 
mune autonomo; quella scelta 
fu allora giudicata da più par¬ 
ti come il tentativo della De¬ 
mocrazia Cristiana di istitui¬ 
re un nuovo <feudo * in con¬ 
trapposizione con la maggio¬ 
ranza socìalcomunista che già 
al tempo governava Santa Lu¬ 
ce. Solo nel 1972 la lista uni¬ 
taria di sinistra raggiunse la 
maggioranza alle elezioni. Da 
allora i tempi delle divisioni 
preconcette hanno lasciato 
spazio alla ricerca unitaria 
« sulle cose da fare ». 

In questa ultima legislatura 
non c’è stato atto amministra¬ 
tivo — dalle semplici delibere 
al bilancio — che non sia sta¬ 
to approvato con il voto una¬ 
nime di tutti i gruppi politici. 
E’ questo un fatto che non 
può essere nascosto neppure 
durante la campagna eletto¬ 
rale. Lascia dunque perples¬ 
si che i rappresentanti dello 
scudo crociato — stando alle 
prime avvisaglie della loro 
propaganda — mostrino l’in¬ 
tenzione di ritornare su un 
terreno ormai superato dai 
fatti. 


Livorno: commosse 
esequie dei compagno 
Licurgo Bussotti 

LIVORNO — Si sono svolti ieri 
pomeriggio ì funerali del compa¬ 
gno Licurgo Bussotti. deceduto do¬ 
menica all'età di 67 anni dopo 
! lunga ma’attia. Erano presenti nu- 
, merosi compagni delta federazio- 
I ne. dette organizzazioni sindacati, 
' autorità comunali e provinciali e 
dirigenti dette altre forze politiche. 
Licurgo Bussotti, padre del segre¬ 
tario delta nostra federazione Lu¬ 
cano Bussotti. vecch'o militante 
: comunista aveva trascorso gran par¬ 
te deila sua vita a Campig'.a dove 
! lavorava in qualità di artigiano. 
t Una volta ragg'unta feti detta 
j pens'one si era trasferito nella 
, nostra citta. A'Ia moglie compa- 
j gna Sav'na. at compagno Luciano 
e ai farri,iiari Putti rinnoviamo le 
j più fraterne condog'ianze deiia fe- 
1 deraziore comunità e delia reda- 
j zione deU’Unità. 


! ^^| 

t 

j Lutto 

E' deceduto ieri matt.na il com¬ 
pagno Affo Gabbani, di anni 70. 
iscritto alia sezione del PCI di Ce- 
postrada (PT). Nel partito sin da! 
1943 per la sua milizia attiva subì 
varie persecuzioni sia politiche che 
sindacali. Per decenni fu un in¬ 
stancabile diffusore dell’Unità e 
di Tutta la stampa di partito. I fu¬ 
nerali sì svolgeranno in forma ci¬ 
vile oggi atte 15 partendo dalla 
Casa del popolo di Capostrada, 
dove sarà allestita la camara ar¬ 
dente. La (aziona di Capostrada, 
la federazioni pistoasa e gli amici 
| dell'Unità porgono alla famiglia 
‘ Gabbani I* più aentita condoglianza. 



LIVORNO - LA ROSA 


i 
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j CAFFÈ' SPLENDID 
i CAFFÈ' NOBLESCO gr. 400 
! FETTE BUITONI 
| PUMMARO' 

; OLIO CARAPELLI 
i SANSA TARADDEI 
I OLIO CUORE 


L. 1380 
L. 2500 
L. 200 
L. 220 ; 
L. 1880 ! 
L. 1330 > 
L. 1540 ! 


Olila semi 

L. 790 

Lara soia 

L. 790 

Pomodorissimo 

Santa Rosa 

L. 350 

Tonno Paimera 

L- 400 

Vasetto Calvè 

L. 470 

Margarina Rama 

L. 350 

Formaggini Milkana 

L. 550 

Biscotti Plasmon 

L. 520 

Biscotti Meilin 

L. 340 

Buitosf Buiioni 

L. 250 

Salute Wamar 

L. 290 

Gran Turchese 

L. 410 

Pizza Star 

L. 4M 

Pizza Catari 

L. 5M 

Succhi Coiombani 

L. M 

Confetture Fabbri 
gr. 4M 

L. $40 

Saponetta Vida! 

L 194 


Aiax liquido gigante L. 920 


-as» da L. 1.200 a 

L. 790 


Pannolini Scoftex 

L. 1.050 


Chianti Ricasoli 

- 


ci. 720 

L. 900 

♦ 

Corvo Saiaparuta 


. 

bianco 

L. 1.300 


Corvo Saiaparuta 



rosso 

L. 1.400 


Marsala Fiorio 

L. 1.010 


Brandy Fiorio 

L. 2.300 


Stravecchio Branca 

L. 2.940 

| 

René Briand 

L. 2.140 

! 

Brandy Fabuloso 

L. 2.444 

i 

Fernet Tenie 

L. 2.390 


Amare Diesus 

L. 1.410 

ì 

Rosso Antico 

L. 1.290 


Sambuco Moiinari 

L. 2.490 

\ 

ì 

Amare Piavo 

L. 1.950 


Ballantines 

L, 3.950 



CONCESSIONARIA BDBO 

CONSIGLIA LA PRENOTAZIONE 
DELLA NUOVA 

Ritmo 

A PREZZO BLOCCATO 


fìatr 



un'organizzazione 
impegnata 
in tutti i «attori 
da! l'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 
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Operano prevalentemente nel settore tessile 

Un consorzio di aziende pratesi 
per l'interscambio con l'URSS 




cinema 


PRATO — Alenili 1 decine di 
aziende pratosi, operami nei 
campi piu diversi, dal tossi¬ 
le. al meccano tessile, a) 
terno tossile, hanno dato vi¬ 
ta ad un consorzio per l'in¬ 
terscambio con ruitas. La 
Idea del consorzio nasce da 
un'attenta valutazione del 
maturarsi di nuovi rapporti 
Internazionali e della neces 
sita di intraprendere politi 
che economiche adeguate a 
questa situazione. Il rappor¬ 
to che .d è vaiolilo in que.s'o 
caso coti l'Unione .Soviet li a 
b il frutto di contatti che 
sono stati avviati eia da pn 
rocchio tempo con alcuni 
qualificati esponenti del lumi 
do economico sovietico Una 
delegazione guidata dal prc 
Ridente del consorzio, si 0 
recata 111 passato a Mosca 
per stati.lire contatti, ed ha 
ricevuto, negli amtncn'i nei 
quali si e incontrata, appiè/ 
/amenti per l'inizi.Riva che 
si slava pieligurando Tanto 
(• die la visita e stata rieam 
filata i>er le buone impressiti 


ni che l'idea aveva suscitato, 
con la presenza a Prato nel 
dicembre dello scorso anno, 
del ministero dell'Industria 
leggera dell’UR.sS che ha avu 
lo modo, in quella occasione, 
di avere uno scambio appro 
fonditi» d: opinioni. 

L'esigen/a da cui ha preso 
spunto questa idea, che ha 
visto la nascita del consor 
zio tra questo gruppo di 
aziende, riguarda la retile 
possibilità di intei venire per 
aiutai - '* l'esportazione ne! 
mentito tessile mondiale 
I.'accesso a! mercato mondia¬ 
le esige Intatti strumenti 
nuovi eri .•degnati che r.eo 
no*.eano non solo le mutate 
ragioni dt scambio, che Iran 
no tnt'.s' t» in <risi i rapporti 
tra paesi industrializzati e 
paesi prndu’torl di lutitene 
prime, mti am ile l'edstenza 
di un processo nuovo nella 
divisione miei nazionale del 
lavoro, in cui questi paesi 
stanno lottando con accani 
mento e successo, per mure, 
alla espoi ta/uuie di materie 
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Il « Sogno » alle Oblate 

Hi conclude il tcatio Invisibile, il progetto di teatro nella 
citta ideato e diletto da Ro.stagno. realizzato con la colla 
borazionc del Comune di Firenze e dei Cremi L'ultima tappa 
della « via crucis » buca è il chiostro del convento delle Oblate. 
in via deU'Oriolo. La performance t' intitolata « IL SOGNO e 

Dal dormiveglia continuo nel dormitorio pubblico, alla 
liberazione del sogno: nel magico spazio del convento delle 
Oblate. un immaginario « paleocenico della fantasia ». si Inse¬ 
guiranno le allucinazioni dei corpi finalmente sc olti e liberi. 

Anche questa volta l'a/tone teatrale sarà un puro pretesto 
per la riveluzlrne di uno spazio sconosciuto e bellissimo. I 
luoghi sono stati i veri protagonisti del teatro Invisibile che 
si è caratterizzato come un'operazione sul tessuto urbano 
nuovo e originale, alla ricerca di «segni» passati, presenti 
e futuri. :n luoghi che sono già «mito». « IL SOGNO i. sarà 
replicato da domani 20 a stillato 2?. 


prime '.empiici, tuia parte di 
valore aggiunto in termini di 
coopcrazione, di acquisizione 
di knovv iiow. di produzione 
di semi lavorati Si rendono 
quindi necessarie, in questa 
situazione, collocazioni di 
verse dal passalo con la co 
strughine di momenti aggre 
ganti, come nel caso del con 
sui zio. che non siano una 
semplice espi es-Rom* (pianti 
tatlva. ma anche qualitativa, 
tale da poter aprire all'erono 
mia cittadina un sistema di 
import export, programma 
to, che ricopra 1 punt. morti 
che si neano se tutto viene 
lasciato al momento Indi 
vidimi»* 

Kta dt tatto, anche nel ea 
so specifico, che le contr.it 
tazìoni tra pnvatt e lo stalo 
sovietico sono diminuite nel 
corso del '77 e in questi me 
si dell'anno. La strategia, 
eh»* con la co»tituzionc del 
consorzio •• stata intrapresa, 
tende a vedere nella coupé 
razione economica la base di 
nuov rappor* i economici. 


Mila anche a rispondete al 
le esigenze che non sono so 
lo dei paesi In via di sviltip 
pi», ina anche dei paesi in 
dustriallzzatl ic che si sono 
latti sentire -sia a livello lo 
cale thè nazionalei. 

In pratica si è avanzata 
uni ipotesi che unisce alli¬ 
vidii ita di questa economia 
e alla capacita di lntraprcn 
(lenza della piccola e media 
industria, la possibilità di 
costruire s*riunenti adeguati 
alle importanti modificazioni 
emerse nel mercato mondi» 
le. Kra necessaria, ed è qtie 
sto lo sforzo del consorzio, 
la formulazione di program 
mi più razionali, adeguati ai 
tempi He queste sono le idee 
di illuda da cui ha preso le 
mosse il consorzio, .si* (pi¬ 
sta iniziativa avra successo 
come si spera le come è pn 
sumibile in base al rapporti 
avuti! non e improbabile 
che possa essere estesa e 
arricchita presto sia verso lo 
stesa» mercato sovietico, gli 
Stati Uniti, il Medio Orien 
te e di altri paesi 


& Sportflash 


Calcio 

Serie C: 
la Spai 
in fuga 
prolungata 

Sul rampo del Siena ì ros 
so nen della Lucchese han¬ 
no dato forse l'addio delini 
tivo alle residuo speranze di 
lottare per l'ammiss.un* «Ila 
B: Infatti ora lo Spai, vlt 
torioso sul Teramo, procede 
la Lucchesi* di cinque punti 
a sole 7 giornate dal termine 
del campionato. Una vittoria, 
quella del Siena, che dà un 
pizzico di speranza ai blu neo- 
neri di agganciarsi in extre¬ 
mis alle compagini che re 
stermino In C I. 

Fra le altre toscane «•'(* da 
ricordare 11 ritorno alla vitto¬ 
ri» del Pisa sul rampo del 
Riccione che dovrebbe segna¬ 
re per ì nero azzurri il su¬ 
peramento della disi mentre 
la sconfitta del Prato nel der¬ 
by di Livorno consente ai la 
brontri di considerarsi ormai 
stabilmente fra le • squadre 
che saranno iti CU. ' 

Ora che Io Spai e da colisi- 


deiaisi piomosso la lotta e 
risii ella alla bassa elassilie» 
dove otto squadre non potran¬ 
no entrate nella C di eccel¬ 
lenza e teoricamente sono 
tuoii dalla lotta solo la Mas 
sese che ha pareggiato In 
casa contro il Giosscto da 
temilo in sere positiva e 1' 
Ollua che ha pareggiato ioti 
tro gli aquilotti spezzini. 

Tornando alle toscane o'e 
da registrare la sconfitta di 
stretta misura delTKrupoli sul 
campo del Parma e la con 
vincente prestazione degli 
amaranto aretini che, butte» 
do il Forlì, hanno migliorato 
sensibilmente la loro classifi¬ 
ca. Nelle altre partite in prò 
granulia niente di fatto fra 
Chicli e Reggiana e bella vit¬ 
toria del Fano sul campo de! 
Giulianova. 

Serie D: 
battuta la 
Carrarese 

Anciic in D la vittoria del 
Bircio non è più in diseus 
sione dato clic la Carrarese 
battuta da un Pietrasanta in 
solitamente vivace conserva 
I punti di vantaggio sul Mon¬ 
tevarchi clic neo è andato 
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Oggi Eugenio Bennato a! Palasport 


Oggi alle beliti al palazzotto dello s)x»t t oli 
ti coni »*i tu / Mus.ea \ota * dt Mugolilo Ben 
nato e con (a partecipazione di Toni Kspo 
sito, inizia una programmazione di con 
coiti autogestiti a prezzi (xqxil.in pei il 
sostegno «Ielle atti! ta della casa del p.i 
polo > \\Y aprile i. c lic \cdr.i la presenza 
di famosi personaggi del mondo musa ale 
italiano 

Lo sforzo oigani/zalno sostenuto dai pn» 


motori dell'io,zialii a è detei minato dalla 
colonia d vedere sciupi e imi ai cresciuta la 
partei ipa/ione alle attuila (li una struttola 
elle si ] ione ionie t entro sociale plo|H>sitiv < 
per l'intero -|iiai tiere. poii-io di struttili- 
iiilturali 1 biglietti per i! loiui-rto sono a 
dlsposi/ione plesso la (.'.i-.t del Popolo - \\\ 
aprile r «via Bton/ino 117. tei YiltMlUn <■ 
|,**esso I \RC! prov itti tale Uni Ponte a!!i 
Mosse. HI. tei I.Vt'iU VI TP ., I. 1 Vili 


ulti e In divisione ilei punti 
nel coni muto diretto un la 
Cerietese e continua a ili-ili 
dere proprio nel liliale ri 
.schiando di compromette i e 
un mamnlico eampionato In 
latti nella lotta per le pri 
me pazzi* ehi* datalo d.litio 
alta V 2. oia il Montevarchi 
precede di un sol punto il 
Montecatini e dite punti .sul 
la Celietese galvanizzata dal 
pari (il Molitela!ehi 
Aperta anche la lotta pei 
la sesta poltrona che darà 
la possibilità di enti are in 
ballottaggio per il iipogeag 
gn» Con la Rond.nella elu* 
guida la fila ma ha perduto 
praticamente un mudo nm 
andando ohi e la divisione 
dei punti sul campo della 
Orvietana Anche se il Viu- 
icggio non ha tatto meglio 
dei liorentmi pareggiando pi* 
ró sul immiti» campo dell'Or 
betello. Nelle altre partite s: 
giocava per la salvezza e i! 
capolavoro l'ha compiuto 11 
Piombi» io che vincendo a 
Moìsummano ha condanna 
to gli amaranto vii e uscito 
delinitivamenic dai gnu. Co 
.si sono tre le squadre omini 
retrocesse. Mon.summano. Or 
vietami e Aghane.se elu* ha 
pareggiato in casa contro il 
Città di Castello Mentre per 
l’altro posto sono in lizza ciò 
que squadre nello spaz o d: 
due punti e precisa menu* 
Pmtedera. Stiolelo. Città di 
Castello. Orbetello e Castel 
lina die ha pareggiato in 
trasferta a San.sepolero 


Ciclismo 

Macca ferri 
domina 
nella coppa 
Borei 

La Coppa Bure, ha collier 
inaio il valine di (iniziano 
Maecntem. Il poi tacoiori de! 
la « De) Toitgo » di Atezz.o Ini 
vinto per distailo, ma ru»ii è 
'tata lina vittoria Incile si.» 
pei le caiatlerist che del pei 
corso, per il chilometraggio, 
per le avverse eiAìdiz.ioni de! 
tempo e .soprattutto pei la 
pie «n/a il. numerose lorm« 
/.ioni provenienti da altre ri* 
gn ni II tenace corridore del 
la « Del Tougo - ha tatto ceti 
tro dopo essere s'ato lino (l-*i 
pmtagonisti assieme ai coni 
pugno di squadia Trevelhn 
che lo ha egreg.amente prò 
tetto nel liliale. La Coppa 
Bum. una classica del cicli 
.sino iniuote. egregiamente or 
ga»uzzata dal Club .Sportivo 
Firenze, lui visto alla liba! 
ta gli squ.idiom della « Dei 
Tongo ... della Castello Chi 
ma ». della « K.s.sebi » di Ho 
vigliami e della « Mon.siim 
ma iu*se-Mobil moderna » 

Alle prossime gare I con 
fronti» tra ì quattro squadro 
ni. La sragione promette gro-- 
si duelli per la classifica li 
naie delle società. 

Nei dilettanti junioics site 


! ( c.smi d. ( iiaia .1 1 andini del 
I (intppo Hpoitivo l’eiciola ehi 
■ ha avuto i.i inezia» allo .sprin' 

; sii Ram.icciot 1 1 d *1 Velo Club 
di Viareggio. Ru/i 
A IViueia il I torelli ino Ha 
mero Gradi si e unpost<> nel 
la coppa Ilo. dm, < he ci a va 
I levole anche per la prima 
, prova de! campionato umbio 
! Hempie nella (ategona al 
! Il«-V- ( i ni glo .f.ieopi (Iella 
Foine.se di Ma.. a ha Vinto 
i nel Trofeo Nuova Chiotti Ha 

- ni fiotti »• andato a vincere a 
[ C<*rl»ala < < «iquistaudo cosi *1 

- silo tei/o successo stagionale 

’ SI CORRE OGGI L'OTTA 
; VA COPPA TEMPESTIMI — 

Hi (otre oggi, m ex iasione 
del 27» am ile. ! oliava coppa 
i Silvano Tempestiti, corsa e. 

I cl.st.ca pei la categoria il! 

' lievi La gara r promossa da! 
i circolo i lei Cai ivo Rinascile e 
t dall'Unione Ciclistica Aulni 
' nesc •• patrocinato dall'Uni’.i 

Il trofeo 
! M. Cerbioni 
di pattinaggio 
artìstico 

' La Pohspoi t iva Coup di Km 
' poi: organizza per oggi .! IV 
i Trofeo Mauro Ceri» «ni. t«i 
i ter regionale di pattinaggio 
t artistico iiservata agli atleti 
. deb'UISP La niaiulest.izione 
' avviene con il pai me «no de 
i Connine 


« Goodbye amore mio » ovvero 
non fidarsi di Amleto 


Me I Simon, commedia 
grafo, ed Herbert Russ. 
coreografo e regista. aùH* 
ricali!, cinquantenni, proli 
fici. sembrano ancora do 
minare pressoché incoi! 
trattati le qo.nte (Iella 
commedia agroiosa liolly 
vviHidtana. l.o conferma 
no, oltre gli Oscar recenti, 
il successo e il brio del 
l'ultima loto cica/.otte. 
Goodbye amore mio o me 
gl •>. in inglese, j La ra 
gazza (IclTaddio <-. mter 
pretato a ritmo sostenuto 
dal montante Rullimi 

Deyfuss. uno «lei nuovi 
» brutti anatroccoli * d: 
!lollyvvoixi. comi* è stato 
definito, «• l'esordiente 
(credo) N'arsliu Mason. 
interessante impasto di 
Ann Bancioft e (ì!«*nda 
Jackson 

Ambientata solitamente 
a New York, la , omini-dia 
ameni.ma di (lema/.om* 
teatrale si affala suprat 
tutto alle si oppiettanti rat 
In he del dialogo o alte 
brillanti dialettiche de. 
protagonisti (quasi sciupi• 

a copp.a. «la /«i strana 
i oppio a f 'il toeeo di eia \ 
*.«*. I ra(ia.::i irresistibili 
o II prigioniero della se 
eoiida .druda), riscattando 
«un la bravura degli in 
terpreti t- la mmu/ia de 
gli interni la gracilità del 
la trama «* la pressoi la 
totale assenza degli estei 
ni. v isti al massimo dalle 
terraz/e, luogo lipidi d, 
romantici incontri. 

Teatro da camera o me 
già» -( fiat tlieatre *. da 
appartamento, è anche 
questo Goodbye amore 
mio. dove il contrasto dia 
logli o sentimentale av \ .«■ 
ne tra una e\ hallerma, 
madri* di una sentenzio 
s.i bamb.uà decenne tt. 
i orda il ragazzino |H*tn 
laute di .\hee non (dota 
poi (ini), abbandonata <1, 
l'rc.sio d.iU'ultmKi uomo 
attore, un po' gnistanu-n 
te prevenuta verso gli no 


mini, in eeii a di lavoro 
anelte a ■ costo di rie.su 
mare penosamente la car¬ 
riera sulle punto ; e anco¬ 
ra un attore (li teatro off 
olf. d.ligeiite nella prepa 
ta/ one fino alla medita 
/ione voga. striiil|x*llatore 
di i Intan a, naturista, prò 
eiso nell'eloquio come una 
al fett.dt u e. ni cerca di so 
sp.ratc s.Kldisfaziotu i»ro 
fessmnali. Il tizio piomba 
ncirappartamcnto ionie la 
suto scomodo deH'iihimo 
amante della ballerina * 
dalla forzata lo.ilntazione 
scaturiscono tutte le pre 
vedibili tensioni, le baruf 
fe di i arattere. le provo 
• az uni fino alla tenere/ 
zt- f.il,ili tra i due. inerì 
nate solo d.iU'ostmata ge 
lo- a imbronciata della 
pu cola e dai probabili ad¬ 
dii che la carriera ilei 
Lattine im|x>n.* Ma questo 
saia un .litio film 

(ioo diate umore mio 
si ocre piai cv obliente, seni 
pre «il I ,lo tu .ito del buon 
gusto, tra le pareti rosa 
della i omini di,!, ni,sitata 
a zero dopo le tintere logt 
thè (■ assurde (li Woody 
Mieti, di eoi Ihvyfiiss ta 
loia ricali.! la gestualità 
scombinata. Rosa appun 
tu. a parte la liuti Itisi 
st ita e me vitali le solito 
dine urbana, ma dove il 
ina"imo dell'.igro è la sa 
tira interna ai teatrini c 
al pabblu o d’av anguanlia 
ili Broadvvav. dove il po 
vero Divi fu >s è costretto 
ila un iegista .< i-.uir.dn • 
a interpretare un R (-cardo 
111 dei isamente oinoses 
sitale, provocando lo -.can 
(lido (l<*l!a critica urfiei.i 
le Con malizia, la vcvebia. 
tradizionale ( omini-dia 
ameni ,ui.» si la bi Ile de 
gli oli e della pretesa in 
tfllcttu.il. In (l'avanguardia 
iicvv v orkc'i*. Ma artclie 
(pu*sti '«iiu» guxh. (L scena. 

Giovanni M. Rossi 
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IL /MESTI ERE DI VIA GGIARE 

Roma * Milano - Torino • Genova • Bologna * Palermo 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATKI 


STADIO REMAN 

Via Antonio del Pollatolo 

Oe 16.30. Eugenio Bennato. Coicz.to 4- 

Musica nuova, con « pur tecipez. :>ie di Tom 

Esposito B .jl-c’lo L 1 600 

TEATRO AMICIZIA 

Via I! Prato • Tel. 218 820 

Tutti i venerdì e sabato. a.c o-e 21,30 « 

la domen cj e testivi alle or* 1? e 21.30. 

La compagnia .inetta da Wanda Pasquim o-e- 

scnto. Ccccaroni a Portotmo. Ire atti cani: 

essimi d. ly no Cojyese Keq a di Wanda Pa 

$,;u ni Par post, numerar, Telefonare tult. ( 

y.orn dalie a p 15. te. ?lSfi?0 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Yin della Pergola. 12-13 
Ch uso. Oonrati: alle o e 21.15: Il berertto a 
sonagli d Lu'yi Pirtnda. o. con Tu i Fe--=. 
G ocs.iio I ir o. Carla Caio Redo va! do ogi, 
«bba>- iti del :u no C. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

V:.i Oriuoio. 31 • Tel. 210555 

G o-.cdi, sana di sebato c:e 21.15: da ne¬ 
ri .o o.c 15 30 La Cam.-e j i a d p o,a «Ci¬ 
ta d F .erra -. - Cada- a*.,-a O. u.» c e ;• 

sa ila Ea locandicro di Caro Go.J.c., R.-j-u 
d- Fu.o B*a«. S-. :e "e d G,».- 

c.i Io Meli, n.. 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 

Yi.i (leT/Oriuolo 

Ade 22 esatta I Teatro ultiSib.I*. Il fogno, 
<1 retto di R.s.tajno. Solo $u o'enotanoni: 
Ctr P.jzza Duomo 3. dall* 17 arie 19 30. 
tjtt. i y o-n, 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Vate Pao.i IVI. 675744 
( Bib 6-3 IVI 17 20» 

Le più grandi pretine coperte d’Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli 

Aderta ai Dubbino giorni terra!, de’le 12 
• Ile »S Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
23,30. sabato e domenica: 9 13 e 14-1S 


DANCING 


CINKMA 


DANCING MILLELUCI 

tC.unv B'-r'nzio» 

Ore 15 da're coi d.jcoloca. O. e 21.30: 
«Jj-ice co» I ca-,-a tso La Nuova Edizione. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(C.isteR.cremino! 

O r 16 c 21 30. .r» pedana Guido D'Andrca 
Group. 6-is «j.m: 1 VidecxtiKomus-c sempre p.a 
efvol .ib/'a* AI pianobsr Mr. Fìorslli Shb.-.l 

A GARDEN ON THE RIVER 

iC rcolo ARCI Cioallf*» 

Tutr i sabati 1*5! v : e la ddrn'i c« al e o-f 
2t 30 da ire co’ ,1 rombasse- I Leader» A n 
p o po-che-i» o 

DANCING POGGETTO 

V.:( M Mercull. 23 B 

Oc 15 30 baio modc-o con I Fivc Fire. 
O c 21,30 ba o I se o con Anonima Sound. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus TJ♦ 

O-e 15 30 Soj Muse D sco’era Oe 21: 
ballo i se o con I Maledetti Toscani. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Ho-cc Fioroni ,r m» 

Ojg" a e o-o 16 dorica co» I. conio asso 

La Nuova Leggenda 


ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284 332 

« Prima » 

Dal famoso racconto d' De Sade le u u lut» 
glie carezze erotiche ma. apparse t nora sullo 
schermo. Justine « Julietlc le sex sorelle. 

Tech 1 color con Ma- a L n-i. Be iVo-buiy. 
Mj-ry Rcems. ( Rigorosamente VM 1S). 

CAPITOL 

Via dei C.iMeHant - Tel. 212 320 
Il p'u famoso, uazzo d variante, irte» si b .a 
film 1119 prodotto Po' ale r dere. ridere, 'i- 
dc-e co.i Onesto pazzo pazzo pazzo inondo. 

Tcchu color e con Io mago del suono ste-eo- 
to.i co Con bpenccr T-acy. e con tu!! , p.-u 
fjmos. D".or\ conici jner CJ-t . (R ed ). 

( 15 30. I 6.45. 22.13) 

CORSO 

Bo.go degli Albizl • Tel. 232 687 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Wal crian Borowceyk: Interno di un convento. 
A colori con L : cia Bramcc. Howard Ross. .Ma¬ 
nna P.e-ro (Rigorosamente VM 18). 

(15. 1 7. 13.55. 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazzo tifila Keputibl:»*». 5 - Tel 23 110 

(Ap. 15) 

Premio Oscat 1978 per II m.gtiore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross A colori Con R.che-d DreRuss. 
Marjha Mason Per rutti! 

(15 45 13 05. 20.25. 22.45! 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

La lebbre del labato «era d>t*ro di lohn 

Badha-n A co’.o'i con lohn Tra.O'a Ki-tn 
Gì"«"• Mj- .rie da- 3re Gaas (V.M 14). 
(15 23, 17 50 20.15. 22.45’. 


ARISTON 

P.«//.» Ott.ivl.3tv. - Te! 287 B34 
(Ap 151 

Vigilato speciale, duetto da Dio Grosscard 
A colori con Diastili Hothnan. Harry Dean 
ftantoi. Gary Busey (VM 14). 

(IMO. .13, 20.20, 22,40) 


GAMBRINUS 

Via Br>in'’:!e;ehl - Tel 275.113 

(Ao 15) 

Or, rum di Sergro Ccrbucci: La mazzetta. A 
co'ori con Nino «Manfredi. Ugc Tognazzi. Per 
tutti: 

(15.25. 17.50. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 

P..rzz.i Beccarla - Te! 663 611 

t Ap 15) 

Western: Indiani. A co o*: con James iVh ma¬ 
re. Eniotf Sam e Ned Ro-r.r-o Par tu*a ' 
(15.40. 13. 20.25. 22 45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

to e Annie. T: *7 :t v.nc'to** di « o-*mt Oscar 
di Woody A'ten A cs orì. con D:ne Keatdn. 
Tp-.» Rcb?-!s Per tu’t; 

(15 30 17 20 19.05 20.50 22 45! 

ODEON 

V:a del Sassett! • Tel. 24 033 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
SDtelberg. technicolor con Richa-a Oreyfus*. 
Tert Gerì. Metmda Oillon * Francois Truttaut. 
"-■crchr -*• r* 'VrUra-n* o., tutti *J S 22.45 
t 15. 17.50. 20.10. 22 45) 

PRINCIPE 

Y:.i C.ivour. 18, r • Te!. 575 801 
Soa*:a:o a-t ihìiij- 3 Pericolo nejti abissi 
J 3-u'n Va a* A ca.o-i Pe- tu:?,. 

R d AGl5 

(15 30 17.20 19.10. 21. 22 45) 

SUPERCINEMA 

V a Citnaior. • Te! 272 474 

* P-.-T13 ' 

Ui ! t.n ecc ‘ante raa, s\co de-.so d >js5.”;e 
s-rao-d nar cmente aopass onanta. i coera m - 
gnor; di! tamoso -eg sta 5 dney Lumai Eguus. 
A co’.o'l. suoerbame.ve r.terp'itsto da R cbjrd 
Bu.-ton Peter F.rth. Jennv Agutter. (VM 18) 
(15. 17 30. 20.15, 22.45) 

VEROI 

V.n Ghibellina • Tel. 296 242 
Un grande appuntamento per g’r jmanti de 
giallo. Dal capolavoro d, Raymond Chandter 
un nuovo eccellente t.im polii.esco dal ritmo 
incalzante * pieno di suspcnce. Technicolor 
Martowe indaga, con Robert M’tchum. loan 
Collins. Oliver Reed, Sarah M.les, James 
Stev. ari. 

(15. 17. 19, 20.45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagrtosi • Tel. 483 607 

(Ad 15.30) 

Un tilm duetto da Tonino Cer- V i. Ritratto di 
borghesia in nero. A colori con Ornella Muli. 
Senta 8erger. Capuclne (V.M 13). 

(16. 13.15. 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 

La bella addormentala nel bosco d. Walt 
Diiiiey. Technicolor . Al liim * abbinato il 
cartone animato a co ori: Il mio amico Be¬ 
niamino. 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
t lautari di Em.l Loìca-iu A colori, con Di- 
m.tri Hebtsescu. Olga C.mpaanu, Per tutti. 

ANDROMEDA 

V ,i Aretina. 63u Tel. 683 945 
C «ìa-na-varietè. Anton? le. le boygirt del sesso 
ria o -Iv’sts Un treno chiamato strip, con 
Graz a Ceri e De-io P io i’att-aa’en* Deniet 
e Floraace e Katdlyn Mu jiì. Wtilky Lane, 
Liz Niagare. Sullo schermo La banda del 
trucido. ’ A coto'ì. con T orms M I ai. (5b*t- 
»aco . VM 13) R v s u o-e 17 15 -22 45 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei 270 049 

(Nuo -o. g-andloso. sfolgorante, confo-'evole. 

elegante) 

Emor-onait# techn-color- Il triangolo delle Icr- 
mude. cc-n lohn Hus’on. Glor.a Guide. Mj-.- 
ih V ody. CMid-n* Ajger 
(14 30. 16,30. 18.30. 20.30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 Tel 6810.550 

.Ap 15) 

Il t Iti d’ 'onfas: cura' Occhi dalle stelle. 

co* R Horfmjn N> !ia ; Da 01 , M 5c sam. 
Pe- tu*r ! 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 Tel 222 3S8 

Eccezonate rito-no del capdisvoro d- Akira 
Ku.-osawa. ti lilm osannata in tutto 5! mondo! 
Rashomon con Toshiro Mifune. 

L. 1000 (AGtS L. 700) 
f 15,30. 17.30 19.10. 21. 22.45) 

CAVOUR 

V'e. C.ivnnr • Te! 587 700 

Pa- !a rag a d F Z nnemann Giulia. T;ghn’- 
co or con lane Fonda. Vanessa Redgra.e. 
Ma» n ;.aa 5h*Ii. Issar. Robs-ds Pe- tjtt ' 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 

Eccez'onale sery erotico! Piacer» di donna. 
Tech-t’color co-. Ed.v'ge Fe-.ech R'go-oss- 
mente -.-'etato rp’nor- 18 ar.nì: 

EDEN 

Via rif*''s Fnn,io»r!.i - Tel. 225 543 

Il pretetto dì terrò. Tctr con G j '.v-: 

Gamme. Cs.ds Czrd.u's S*e-sno 5s”e F o- 
es. F-snc'sco Rsbs'. Il r:m c**e hz -eoree 
sa-*;-o i !•* ’g a Fe$ti\«I d’ Pa-’g’. P*- *j" ' 

EOLO 

Barge S Fred ano - Te!. 296 822 

'A.-, 1S30’ 

ìj.’-’-j-i d .t -c-t r- Squadra antitruM». 
A :o'o-’. co- Tornes M ci D» d Hamm -gc 
* Rcrusta Cerd r . Page d Eu-o Cc-bucz . 
Pe- ' 

FIAMMA 

Via Pacmoit! - Tel 50 401 

(Ap. 15.30) 

Super-co,m : co a co o-r: Quando c'era lui^. caro 
lei... con Paolo V : tts;gro. M»- : a G'ai'a Buc- 
cella. Gannì Cav.na. M Ca.-otenuto Diretto 
da G Santi. 

(15 39 17 20. 19.-0 20 50. 22.45* 

FIORELLA 

Via D Annunzio - Tel 6^240 
Se-isaz‘ora! ; a.zen*u-e 'n Scimmia bianca (Il 
re della forestal diretto di René Ci'done Jr. 
: r. technicolor, con Hugo Stigli!». Peggy Base 
Per tutti» 

(15.30. 17.15. 19. 20 55. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Guerra stellari d retto da George Lucas Tech¬ 
nicolor con Cerrìe Fischer, A ec Guinnes, 
Pe’er Culti ng. Per tutti. 

- (U s. 22.45) 


FLORA SALONE 

Pqiz/.i Dalmaz.ia - Tel. 470 101 

(Ap 15) 

Una entusiasmante avventura che entus esilierò 
tutti* Scimmia bianca (Il re de,Ia foresta) d.- 
refa da Rene Cardona Jr. Technicolor, con 
Hugo St.’gl tz. Peggy Basi E’ un film per 


T echnicoior. 
E’ un film 


(U.s 22.45) 

FULGOR 

Via M F:n.guer:a - Tel 270.117 

Un tiim duello d’ Tonno Cervi Ritrailo di 
borghesia in ncio. A color:, con Ornel e Muti. 
Senta dz-yer. Cauuc-nt- (VM 1S» 

GOLDONI D'ESSAI 

\'i.t Ir* Scmgii - Tel. 222 137 

(Ad ! 5) 

U.i t In» d Nani» Moretti Ecce bombo. A co 
lori con Lu.sa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
Sastri E' un film oer tutti! 

(15 16.55. 18.50 70.45. 22.40) 

IDEALE 

Ve» Fir»*n7i)r»!a Te! 50 706 

Ouci maledetto treno blindato. Technceo-, 
con Bo 5-cnson. Pater Hooten. M chel Con¬ 
sta it n Po- futi . 

ITALIA 

Via N.«z'on.ile Tel 21106? 

(Ap ore 10 antinver'diane' 

La ticeatc. Techmco’nr con Glo- - G.cd-> Ma¬ 
rio CarotcnulO. G’snfranco D'Anya a (VM ISl. 

MANZONI 

Vm M-ir::r! - Tel 363 808 

(Ad 15) 

Un g-ande capolavoro. Per chi suona la cam¬ 
pana, diretto da óam V.ood Technico or con 
Gary Cooper. Ingr : d Be-gman 
(15 30. 17.50. 70.10. 22.30' 

MARCONI 

V\, n aiutt; . Te' 6°,nfiu 

Ouci maledetto treno blindato. Tee! n co o-, 

tc-n B; 5 anson Pe*;- Marti M che Cn v 


V*., n a-iMr; 

Ouci maledetto 

tc-n B; 5 anson 
s'a’" » Pa- ta*: 

NAZIONALE 

V'.i C:rr.a'<nr‘. 
i La:i e d ; c’3jS 
P- osegj nj -ito * 
•ent 3 n . entu-e 
lo-- con 3ud 
Rer. f d, 5*e m 
( 15 32. 13 15 


ALBA (Rìfredi) 

V:#i F Vezznni • Tel. 152 286 
(Ore 15) 

New York. New York d, Mi *i 5-n'ia 
co.-. Rob; *. Da N -o e L as M tuie , . T adì 

CO 0'. 

R.d AGI5 

C D C CASTELLO 

V!.n R. Giuliani. 374 - Tel 151 180 

R.coso 

CDC NUOVO GALLUZZO 

t A* 5 , 

lo sono mia d 5 S-"»id- <• A c; i , < 

S Si» d ;'t . M 5.li. *■ .de- t/M 11-. 

(U s 22 30) 

CDC S ANDREA 

L 600 500 

(5y_*l! ore 20 30 22 30) 

Latina c nenia (ime cane: Rolterbaìl d 
Jc./soi. con J Cren (1975). 

C D C S M S S QUIRICO 

To! 70 10 35 
'Ad * 5 > 

Una giornata particolare, c « M .*.!•:»: o *■ 
e 5 Lat a » D. Erto ~ 5: a a 


CDC SPAZIOUNO 

V:.l d?-! ón-i'e iO 

-S.’n-t c e 10) 

Pa- ira r r , i ena 

Boa :n_ 

R d A G, 5 


Te! 210170 
: oa- famiglie) 

-■ s one Irres stibil d.vtr- 

- Piedone l'africano. A co- 

So»-:cer. Dsgma- Lassar.der. 

23 30. 22 45' 


NICCOLfNI 

V „ R - Tel. 23 282 

Ad 15) 

In cerca di Mr. Goodbar. duetto dt R tna-d 
B-doì.s A colori con P ane Keaton. Tuesday 
Wed. R .-hard K-tey. (VM 18). 

>'5 30 17.55 20.15. 22 40» 

IL PORTICO 

Vìa Capo de' mondo - Tel. 575 930 

-Ad »5 30) 

u '■ ‘ ‘tì d g_e—a ’r *z;a» cc 3 -'. Mae Arthur 
il generate ribelle d J;ssd*> Se-gev. con 
G egs y Pec-, E F r»-.je-s Per rutt * 

L'i :2?0) 

PUCCINI 

P u/.t P.irc nl • Tel. 362 067 
B 17 

Ma papa ti manda sola? d’ Pere- Bodga-o. ch. 

Rva- O Na;.. Sa b-; S:-e sa.-.d. Made! ne 
K*-:- Car cs a cd ;* Per T_.rt 
■ 15 30. 17 70 19. 20 45, 22 33) 

STADIO 

ViTe Manfredo Fanti - Tel. 50 913 

• Ad 15 3ù* 

<J- * *rr d Geo gr Luc;s- Guerre stellari. In 
•echi CCS- cdc* Mi-t Ha—'II. Peter Cush'r.g. 
Aie: Gu -nass Pe- lui- ' 

UNIVERSALE D ESSAI 

Va P.^na ■ Tel 226 196 

L 700 

5d*c a.e G s-,5-’ Un I m poco nato e qj'nd' 
d;cd \ sta cnc v" caos g! ama di neo pe-- 
ae t: a or : c : * e be.I ss mi Horold • Wood. 
caa Sud Ca * ; Ru h Ga-dan > a vecch’ettg 
fe-'.ple). Mas che d C-»* Sfe.ens. Ca a- . 
(Ui 22 30) 

VITTORIA 

V:a Bagnini - Tel. 480 879 

La beffa addormentata nel bosco di Walt 

D.sney A co’a'i Al t ,m * abb nata 1 car¬ 


tone ammalo a co’a-i: Il mi 
niamino, 

(15, 17. 18,40, 20,30, 22.40) 


Zardoz d 


CENTRO INCONTRI 

Nuo/o programma. 

ESPERIA 

Maciste nelle miniere di re Salomone. A-.-.-en- 
'urasa con Re* Pe-fc. Waidsa Gu.de, E.ea- 
.,3-3 Banchi Techn.color. 

'11 30 16. 17.30. 19) L. 500 400 

EVEREST (Galluzzo) 

O/) •03*10. 

FARO 

V:n h Paoletti. 36 - Tel. 439.177 

O-e ’3i 

U 1 1 1 n »cce.- 0 ' c e ni a; cn 3 ’ te' Tentacoli. 

A eco ceri l:!ii H.i,*o.r She ir/ Wr.ia-s. 
H >-. / Fa idn. Do a Bocca do 

FLORIDA 

V» Ri unii. !*i r i ■ lo!. 706 130 
I -'-alias* co, r- o;‘ b ; successa dt i> -a 
Guerre stellari, sivecolsre :acn.r color tei. 
M-j 1 - Harr.,::. C.r ; r -,ber e Peter Cjs*> ng. 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 264 9198 

5je*: o-e 70 30) 

La banda Vallanzasia cc 1 E. P- c » 5 

D A » *V.M 13 . 

LA NAVE 

Y:n V " ::t.ù;na. Ili 

L 700-350 

,lr:.:o soei:. are 15., 

Una strana coppia di sbirri, co» tonai (f.. 
Ptr tutf 1 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

In occas'one de 34 jlmo «nn'verse-a de, e 
Res ste-za. a ie o e 16.30. ’r.ccnl-o t a 
Gruppo ragazzi protagonisti di Case ne de 
Reco (cant, e ci- de-’* Resistenza* e il 
Gruppo allieve di danza classi Corso dei Fiori 
d Ch es na Urcznes*. Ingresso L 500 
Alle are 21.30. t Im: Non basta più pregare, 
A co o-.. 

CDC. L'UNIONE 

Ponte a Ema Tel 640325 

.Sor- a e 15 30 - 21.30; 

Pe- e L bore; o-e Ceravamo tanto amati, 

con N Vev'-td . V Gass^e'.. 5 5 rd e I . 
D E 5:a -a p s- *a - * * 

CINEMA UNIONE (Girone) 

>Soett o-e 21) 

D /e-ttf* ss -no' Signore e signori buonanotte. 

Tech; ca a- :ct-. Ugo Tag-e;r . V fa- a G;ss 
mcn. p; 3 a V .’agg a. Sere» SoTgrr. Pe- : 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Y ò df- P ;r.'i. 7 Tei. 282 879 

O 33 : La pantera sfida l'ispettore Clcusot, ca-. 

?e‘e- Se ’e s 7jcrx~ co or 

ARCOBALENO 

Via Pisana 442 • Legnata 
Capolinea Bus 6 
(Ao ore 14,30) 

F»-stazvenfur* con Doc Savag* l'uomo di 
bronzo. Tm.a gente 'echi ca’ar co-.Ran E.y. 


Doc 5ava9* l'uomo dì 

*ech-. ca av co-.Ran E.y. 


ARTIGIANELLI 

Via del Serrasi!. 104 • Tel. 225 057 

(Ao 15) 

L'isola del dr. Moreau. cari Bu-t Lz-.cester. 
M.ctrse York. N gei Diiempart e Ba-p «-3 
C»t*-i A ca’o' ! 

CINEMA ASTRO 

Pazza 3 S-m.nr.e 

Ogg r posa Damar. In E.-, 3 . t'.. Sleepsr. 

BOCCHER INI 

V:a B'vrhenn) 

Ogg,: L’isola sul tetto del mondo. Ta. -. - 
eoa- Lh.a s=ett;;a.o rr.em, g..asa d. Wt.i 
D s.ney. 


acce.- a : 
ceri I : h 1 


c-'.ia; c»'a ■ te' Tentacoli. 
H.i,*a.r Shc ,'a/ VJ r.ia-s. 
Bocca do 


I -'alla»* co. r- oc* b ; successa dt i> .a 
Guerre stellari, s iV'eco.'sre racn.i color c;i. 
M-j i- Harr.,::, C.r a F sher e Peter Cash ng. 
Pe- ! 

(in 27 30) 

ROMITO 
■O ; 15) 

Un ! ’.m d verter.te per g-cnd. e 0 eco .'. Per 
amore di Beniamino. A colo ' co» Pptsy Ga - 
re: C. -tp a 5 ri *!s. E!d Mesa». 

> u s 22 IO) 


m 


COMUNI PEHIFERICI 


CDC COLONNATA 

Il grande dittatore, d-etto ed irt d c"è-a 
or Ch-e- ; Ch^oi ri (USA :943;. 

1 '5 30. ’ 7.45. 20. 22.15) 

CASA DEL POPOLO GRASSIN A 

Pazza della Repubtiilea • TU 649063 

(So:** ere 17) 

Un * I— d’ s-ioerst* Autopsia di un mostro. 
A : a o * E’ .v. f -m ser Tutr ! 

CASA DEL POPOLO IMPRUN6TA 

T>* 20 11118 

Dooa > « Co-io- » un 3 t-o a;rr-.*e de .» 
CA s:D"-.' 0 ’g« a sa anagg o '-.'e -ez a _ z *' 
Roulette russa. A ca';-’. con Gea-g* Seye . 

=« *j- * 

MANZONI 

U-’s -«rt* y s ere c^-e ceri e * =e- stm- 

o ? r vas*fi dei su -1 -t 'r3-rzz O't* Andrey 
Rose. cc<- lah.-, Hrch. Sussi 5co** Pz- f_“ ' 
J s 2? 30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T«*i 20 22 593 • Bus 37 • 

5;e': a e 2' ) 

D urne oa;za. g’a aso • : m* L'ultima 

follia di Mei Brooks. A co cr . cai Me. 
5 ;; s Vfi'ty re dir. D;~. De L, st Pe- 


C R C ANTELLA 

u 7Ù3 500 

Or 15 17. 21 33) 

Forza Italia. A co a-i. D Raoe-ta Fez-zt. 
Pe *u" ’ 

SALESIANI (F'Qline Valdarno) 

Pa-rer gg a- Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo. 

O-e 21.15.- L'occhio privato. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesoin - R’.i> 7 
Oggi -’aoso. Dotimi sce .ji 3 «-. •- m.-r-a 
c 1:1»*:; -o* c; ;r;;: are e ;-c*;;-e _i:a 
i Pierrot Le Fot (ì; bcid'O de t li) d 
J L Ga da. d. 


Rubriche e cura della SPI (Sodati per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vìa 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 


I cinema 
in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: La mazzetta 
ODEON: G.ul.j 

POLITEAMA: Incontri rszv clnet! 
del terzo t.pa 

CENTRALE: Pe: ch suona la cam¬ 
pana 

CORSO: G ! usui n de le terre 

d.mc.i! Csda dal te.npa 
EDEN: Le b-agne dei padrone 

ARISTON: lina da'» 10 d secondi 
>.-. a n a 

BORSI D’ESSAI: QjeU pizze le 
-j' J FI us 
PARADISO; I > p ) 

MODERNO: fi *,ruiv,fn a casalu g* 
NUOVOCINEMA: toc 15) I de 
c comaidarr.cn-. io c 15.30-21) 
MODENA: li co.s.-o de. 0 G.a 
t» -.cj 

CONTROLUCE: Ir. ì 
CALIPSO: E iic-.jt le e 3 , ultim. 

can-, pj, 

S. BARTOLOMEO: <-,!>) 

AMBRA; L’ubma c.ie vale fz-s, re 
PERLA: Cip) 

BOiTO. L; ba :Ja de'. * do 
ASTRA: Cip; 

MOKAMBO: A •=; * '77 
I CI LI ANI: Lee o i; case a 

PISTOIA 

LUX. A -i j- I g’-e le r b*),e 
GLOBO: Le Icab-c C:i srtafa il i 

: •/».( l : ; 

EDEN. Me. io .1 nda,.- 
ITALIA: 1 j-as; b;s- ni 
ROMA: tia / Y; ... f.e / York 


EMPOLI 


LA PERLA: I. cor.:- 
reo : do 

CRISTALLO. .Va: A 


re . v’c'r a'i del 


EXCELSIOR: DiTt’I icach’ «M 

CINECLUB UNICOOP: R:as*.-ute- 

r; d al di.": 

GROSSETO 

EUROPA t: Due Io a sa e 
EUROPA 2: Scher: da =-t*e 
MARRACINt: Quel rrsede-to tr*- 
-a bi rda*a 
ODEON: u : ma etto 
MOOERNO-. Il cocca dt 1 ~edoe* 
(VM 14) 

SPLENDOR: 0 a-ra-.t sca ch «1 
sa-gue 

AREZZO 

POLITEAMA: G u a 
SUPERCINEMA: Ouj-.ia c »-• mi... 
cz-a le. 

CORSO: Dama-.:; spa-c.-; £ iie- 
a-e 

TRIONFO: Pe-calo regi ab ss 

ITALIA: 'n a» 

COMUNALE: (io) 

LIVORNO 

MODERNO: Ne-a veizz,;-; 
METROPOLITAN: Gora cr.;-- cd- 

sc a’ungs d soia-afa can onore 
LAZZERI: Per cala r.r;', sa ss. 
ODEON: Ouesta pazzo aizzo pez¬ 
za m;-da 

GOLDONI: Q-z-db c c e t- ... ci 3 
le, 

JOLLY: La v a de. a d-aga 
SORGENTI: Le rua.e 3 <J 

Brace a d. F*--a 

4 MORI: f- a ) 

AURORA: R:*i! 3 tu**c e espe- 
- er.ee 'VV, 18. 

ARDENZA: da) 

GOLDONETTA: L s; z s_. rette 

dei T.;-;a . 

VIAREGGIO 

ODEON: La tebb-e de! sabato sera 

VM 14) 

EDEN: Ne.-a v ;-:z eco 
EOLO: Sche-z. da p-et* 
POLITEAMA: V.g.lJta saec alo 
SUPERCINEMA: Foli e di notro 
(VM 18) 

CENTRALE: Li c asse d>«**• 
GOLDONI: (n.p.) 
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Operano prevalentemente nel settore tessile 

Un consorzio di aziende pratesi 
per l'interscambio con l'URSS 


PRATO - Alcune decine di 
aziende pratesi, operanti nei 
campi più diversi, dal tessi 
le, al meccano tessile, al 
tecno-tessile, hanno dato vi 
ta ad un consorzio per l ui 
terscamhlo con l’URSH. La 
Idea del consorzio nasce da 
un’attenta valutazione del 
maturarsi di nuovi rapporti 
internazionali e della neces 
Kltà di Int iapi elidere politi 
che economiche u(temiate a 
questa situazione. Il rappor 
to che si è stabilito in questo 
caso con l’Unione .Sovietica 
è 11 frutto di contatti che 
(tono stati avviati giti da pa 
rocchio tempo con alcuni 
qualificati esponenti del moti 
do economico sovietico. Una 
delegazione guidata dal pre 
aulente del consorzio, si e 
recata In passato a Mosca 
per .stabilito contatti, ed ha 
ricevuto, negli ambienti nel 
quali si e Incontrata, apprcz 
r.nmentl per rinlz.latlva che 
«I stava prefigurando Tanto 
ò che la vi .ita è stata ili ani 
biuta |H-t le buone Impressa» 


ni che l’Idea aveva suscitato, 
con la presenza a Piato nel 
dicembre dello scorso anno, 
del ministero deirindnstrta 
leggera dell'UKHS che ha avu 
to modo, in quella occasione, 
di avere uno scambio appro 
toruhto d. opinioni 
L'esigenza da cui ha preso 
spunto questa idea, ehi* ha 
visto la nascita del consoi 
zio tra questo gruppo di 
aziende, riguarda la reale 
possibilità dt intervenire pei 
aiutaiv l'esportazione nel 
increato tessile mondiale. 
L’accesso al mercato monditi 
le esige Infatti strumenti 
nuovi ed adeguati che rico 
noseano non solo le mutate 
ragioni di .scambio, che liuti 
no messo in »rlsl 1 rapporti 
tra paesi Inclusitlahzzatl e 
paesi ptoduttoi! di materie 
prime, ma anela* l'esistenza 
di un processo nuovo nella 
divisione internazionale del 
lavoro. In cui questi |>aesl 
stanno lottatalo con accani 
mento e sui (esso, per unite, 
alla espia ta/tone di materie 


pruni* semplici, una parte ili 
valore aggiunto in termini ili 
coopcrazione, di acquisizione 
ili knovv how, ili produzione 
di semi lavorati. Hi rendono 
quindi necessarie, in questa 
situazione, collocazioni di 
verse dal pussulo con ia co 
strazione di momenti aggre 
ganti, eona* nel caso del con 
sm zio. che non suino una 
semplice espi essami* quanti 
tuttVH, ma anche qualitativa, 
tale du poter aprire all’eeono 
mia cittadina un sistema ili 
impoi t export, programma 
lo, che ricopra I punti morti 
che si creano se tutto viene 
lasciato al momento Indi 
v ululile. 

Hta di fatto, anche nel ea 
su spentici», che le contrut 
tuztoni tra privati c lo stato 
sovietici» sono diminuite nel 
colsi» del '77 e in questi me 
si dell'anno La strategia, 
che con la costituzione del 
consorzio •'* stata tntrapiesa. 
tende a vedete nella inope 
iazione economica la base dt 
nuovi nippoi t| economici 


Mira amile a rispondete al 
le esigenze che non sono so 
lo dei paesi In via (Il svilup¬ 
po, imi anche del paesi In 
diistriallzzHtl io elle si sono 
latti sentile sia a livello lo 
cale che nazionali*». 

In piatita si è avanzata 
una unitesi che uniste alle 
vivai ità ili questa economia 
i c alla capacita ih lntrapren 
r den/a della piccola e media 
| Industria, la possibilità di 
l costruire strumenti adeguati 
I alle impili tanti modificazioni 
l emerse nel mercato mondili 
le. Fra necessaria, ed e que¬ 
sto lo sforzo del consorzio, 
la formulazione di program 
ni! piu razionali, adeguali tu 
tempi He queste sono le Idee 
di guida da cui ha preso le 
mosse 11 ( olisi»!zio. se qui* 
sta iniziativa avra successo 
ionie ,i spera u* come c pr, 
simulale m buse al tnppottl 
avuti i non e improbabile 
che possa essere estesa e 
arricchita presto sla verso lo 
stessi» meirato sovietico, gli 
H’ati Uniti, il Medio Orlen 
te e d! «Uri paesi. 



Il « Sogno » alle Oblate 

Hi etnelude il teatro Invisibile, il progetto di teatro nella 
città Ideato e diretto da Hostagno, realizzato con la colla 
bora/.ione del Comune di Firenze e del Cresat. L'Ultima tappa 
della « vlu crucis » laica é il chiostro del convento delle Oblate, 
In via dcU’Oriolo. Di performance ò intitolata « IL HOGNO », 

Dal dormiveglia continuo nel dormitorio pubblico, alla 
liberazione del sogno - nel magico spazio del convento delle 
Oblate, un immaginarlo « palcoscenico della fantasia », si Inse¬ 
guiranno le ailueinazicni dei corpi finalmente sciolti e liberi. 

Anche questa volta l'azioni* teatrale saia un puro pretesto 
per la rivelazioni* di uno spazio sconosciuto e bellissimo, f 
luoghi sono stati i veri protagonisti del teatro Invisibile che 
si é caratterizzato come un'operazione sul tessuto urbano 
nuovo i* originale, alla ricerca di «segni» passati, presenti 
e futuri, in luoghi che sono già «mito». «IL HOGNO» sarà 
replicato da domani a sabato 20. 


& Sportflash jfr 


Calcio 


Serie C: 
la Spai 
in fuga 
prolungala 

j Hul campo del Siena i ros¬ 
so neri della Lucchese bau- 
! no dato forse l'addio definì 
tivù alle residue speranze dt 
lottare per rammissiixie alla 
II: Intatti ora lo Spai, vit¬ 
torioso sul Teramo, precede 
! la Lucchese di cinque punti 
| a sole 7 giornate dal termine 
I del campionato. Una vittoria, 

I quella del Siena, che dà un 
j pizzico di speranza ai bianco 
neri ili agganciarsi in exire 
nns alle compagini che re- J 
stermino In C I. '■ 

Fra le altre toscani* c'o da I 
ricordare il ritorno alla vitto j 
ria del Pisa sul campo del 
Riccione che dovi ebbe segua | 
re per i nero azzurri il su- ; 
penimeli!o della unsi mentre i 
la sconfitta del Prato nel der¬ 
by di Livorno consente al la 
bromri ili considerarsi ormai 
stabilmente ■ fra te squadre 
etie saranno in C/l. 

Ora clic lo Spai è da colisi- 


dei al si piumosa) la lotta t» 
ristretta alla ha -.mi eia .-.t!ira 
dove otto .squadre non potran¬ 
no entrare nella O di enei 
j lenza e teoricamente .olio 
{ fuori dalla lotta solo la Ma* 

I se.se che lm pareggiato in 
j casa contro 11 Gin,seti» da 
j tempo m scrii* positiva e I' 
! Olbia ehi* ha paleggiato eoi, 
tri» gli aquilotti .spezzini. 

tornando alle toscane i:Y- 
da registi are la scout itta di 
stietta misura dell'Kinpoh sul 
campi» del Panna e ia con 
vincente prestazione degli 
amaranto aretini che. battei» 
do il Foni, hanno migliorato 
sensibilmente la loro classifi¬ 
ca. Nelle altre partite in prò 
gratinila niente di fatto fra 
Chicli e Reggiana e bella vit¬ 
toria del Fano sul campo del 
Glullanova. 

Serie I): 
battuta la 
Carrarese 

Anche in D la vittoria del 
gliene non e piu In dlseus 
.sione dato che la Carrarese 
battuta da un Pletrasanta In¬ 
solitamente vivace conserva 
2 punti di vantaggio .sul Mon¬ 
tevarchi che mai e andato 


i 


! 

i 


! 

I 


I 



Oggi Eugenio Bennato al Palasport 


Oggi alle Ri.2(1 al pula/zctto dello s(M>it con 
il cniu erto < Musila Nova » di Kugeiiio Rei» 
nato e con la partecipazione ili Tom 1-^.jx) 
sito, inizia una programmazione di con 
celli autogestiti a pte/zi ix»|Kitiil1 per il 
sostegno dcili attiv ta della ca-.a ilei |xi 
Jh»1o < \\\ aprile:, clic vedrà la pre -eoza 
di lami»,i personaggi del tuonilo inusii ali- 
italiano 

Lo slor/o oigam/zatno so .tenuto dai prò 


motori dell iniziativa è determinato dalla 
volontà di vedere sempre piu nei rissi iuta la 
parici ipa/ione alle attività ili una struttura 
elle si itone tome tentiti sociale pmixisitiv o 
|K*r l'intero quartiere. |n»veio di strutture 
cullili - .ih I biglietti |h* i i! toni erto sono n 
disposizione presso la Casi del l*o|»o|o , \\\ 
aprile » t v ia Bronzino Hi. tei VbblbOi »• 
presso 1 \RCI provinciale (via l'otite alle 

Mosse (11. te! r.ell -12 II' I, 1 .TOH 


oltre la divisione ilei punti | 
nel eonliooto duetto citi ia I 
Cenetea* e continua a d«*lu [ 
deli* pioprto nel liliale i! j 
St illando ih. compì oliteli ere | 
Un marini ico campionato In | 
fatti nella iot la pei le pi 1 
ine p.azze clic (lamio (1.litio | 
alla (’ ma il .Montevaiehi . 
pi erede (li un sul punto il j 
Mon'ei attui e due pilliti -ad ; 
In Ceiretea* galvanizzata dal ! 
pai ; di Monteva 11 li. 

Aperta anche la lotta pei t 
la se ,t« politomi thè data I 
In po isilulita di enti aie in 
ballottaggio pei il i ipe .car . 
glo Con ia Rumi nella che J 
girila la Utu ma ha perduto J 
piatii amente un minto nt.n 
andando oltie la divi* ione , 
dei punì t ad i ampi» della 
Oivicinila Anelli* se il Via ( 
regga» non ha latto meglio , 
dei tioientmi paleggiando pe j 
ro sul munito campo dell'Oi- j 
bidello. Nelle alti e partite s: 
giocava per la salvezza e il I 
capolavoro l'ha compiuto II | 
Piombino eh** vincendo n i 
Mcnsimimano ha condanna | 
to gli ammanto ed e uscito 
definitivamente dai gita». Co 
si sono tre le squadri* ormai 
retrocesse Moti annoiano, Ot 
vietami e Aghanese che ha j 
pareggiato tu casa contro 11 
Città di Castello Mentii- pel - I 
l’altro posto *ono in lizza cui ! 
que squillile nello spaz.o di I 
due punti e precisamente | 
Puntellerà, Spoleto, Citta di | 
Castello. Orbetello e. Caste! , 
Una che ha pareggiato In 
trasferta a Sansepolero. I 


Ciclismo 

Macca ferri 
domina 
nella coppa 
Bnrci 

l.tt Coppa Mure! ha t onft i 
liti» il valoi e (Il (iniziali 
Marcateti! Il poi tacolou del 
lu « Del Toiigo > di Ai)*/zo h<t 
vinto per de.taceo, ma non ,- 
st.tta una \ Itiiiu tallii- a.t 
pei le t a i ai t et r.t t he dei pei 
eluso, per il < hilometlaggiù, 
per le avvei.se condizioni del 
tempo >- *.opia<l Ulto pei la 
piesin/a di uumetose torma 
zioni provenienti da altre re 
gu ni 11 tenace ( oi I idoli* del 
la « I )cl Tongo > ha tal lo i en 
tlo dopo e.,-eie *'alo uno (lei 
protagonisti assieme al toni 
pugno di squittinì Ttevelhn 
che lo ha (‘gregalmente pio 
tetto ii'-l liliale. La Coppa 
Rio ri. una < la ssira del cicli 
Sino minore, egregiamente or 
gam/zata dal Club Sportivo 
Fi lenze, ha visto alla libai 
ta gl, squ.iihoni della c Del 
Tongo ». della * (.'listello Chi 
ma -, della « Fssebi » di Ho 
vigliami e della -< Monsoni 
ninnesi* Mohilmoderna ■* 

Alle prossime gare il con 
fionto fra ì (piattro squadro 
ni. La stagione promette gin 
si duelli per la classifica fi 
naie delle «ncota. 

Nel dilettanti ninlores sue 


i cesso di danni Dindin! del 
I ( troppo Spi»! t Iv ti l'eretola che 
i ha avuto la megl.o alio spr n> 
j su Rainacelol 1 1 del Velo Club 
| dt Vlaieggio Rugt 
| A Rei ligia il I lor i-nl .no Ra 
; tlleiu (inoli t- impo.lo nel 
; la coppa Ito* bini < tu* ei a va 
I lev ole aia ia- pei I t pi ima 
I piova del l ampionaio unibili 
! Sciupìi- nella (ategoi.a al 
I llcv ( i.til i*io .r.n opi delia 

1 I-’t >1 ne*e di Ma ,->a iia vinto 
j nel Ttoteo Nuova ('Illuni Ha 
, ni botti e andato a vini eie .t 
i ('tubala et mpil >1 nudo eoa il 
| suo t ci /o : ucce e o - ta g a ma le 

ì SI CORRE OGGI L’OTTA 
[ VA COPPA TEMPESTIMI! — : 

| S, ione oggi, in urea lolle 
de! g» «pule, l'ottava < oppa 
I S I'..Ilio l'ellipe it 111, CIUM» C 
. el .st i a pei la eategoi la a! 
j llcv i La l’aia *• piotilo, a da'. . 
; eli< oli» I leieat ivo R na ,c.ta e 
i dairUnioiie Cieli a u-.i Aglia 
| pese e pati «etilato dall'Ulula 
I 

Il trofeo 
; M. Cerbioni 
! di pati inauro 
| artistico 

\ I a Foli .poi t iva Coup di Km 
, poli organizza per oggi .1 IV 
I Tinlcfi Mauro Cleri» «ni. i»» 
j tcricgionalc d. pattinaggio 
urtisi ivo riservala agli atleti 
j deH'UIHP La niiinifcstazione 
I avviene con 1! patri» uni de! 
i Comune 


fcinemar ) 

« Goodbye amore mìo » ovvero 


non fidarsi 

Neil Simon, rommediu 
grafo, ed Ucrlx'il Kuvs. 
coreografo e legista, alile 
rieam, cinquantenni. proli 
fu i. sembrano ancora do 
minare pressoché iiicon 
liastati le quinte della 
commedia agrorosa holly 
vvoodiaua la» conferma 
no. oltre gli Oscar menti, 
il successo e il bruì del 
l'ultima loro crea/.otte, 
(ìoodhi/r umore mio o me 
gl o. m inglese. < l„i ra 
gazza dell'addio ►. uitor 
pretato a ritmo sostenuto 
dal montanle UiHiard 
Deyfuss. uno dei nuovi 
• l»ni(ti anatroccoli » di 
IlollvvviHai. comi* e stalo 
defunto. e l'esordiente 
uredo) Narsha Mn.son, 
uih’re.ssatile unpasto di 
Ann Minici oft e (! limila 
Jackson 

Ambientata sol il amenti* 
a New York. In , ominedia 
americana <b derivazione 
teatrale m affida sopra! 
tutto alle scoppiettanti raf 
fiche del dialogo o alle 
brillanti dialettiche dei 
pmtngomsti (quasi semine 
a coppia, da /.ri vfrurni 
coppiu a ( ’n tacco ih eliti 
.u*. I radazzi irre uv/ibih 
n 11 prigioniero della .se 
conila strada), nscattando 
con la hiavura degli in 
lerpreti e la minuzia de 
gli interni la gracilità del 
la tr,ima e la pressoché 
totali* assenza dogli ostcr 
ni. visti al massimo dalle 
terraz/e. luogo tipico di 
romantici incontri. 

Teatro da camera o me 
gho * fiat llieatre ». da 
appartamento, è anche 
questo (iooilhjie autore 
mio. dove il contrasto dia 
logico sentimentali* avv ie 
ne tra una ex ballerina, 
madre di una .sentenzio 
sa bambina decenne (n 
i orda il ragazzino (x-lu 
1.mie ili Miee non uhita 
piti i/iui. abbandonala ili 
tresco dall'nlfimo uomo, 
attore, un po’ giuntameli 
te prevenuta verso gli ih» 


di Amleto 

unni, m cerea di lavino 
anche a costo di ncsii 
mare penosamente la car¬ 
riera sulle pùnte; e anco 
ra un attore di teatro off 
off. diligente nella prepa 
raz.oiii* fino alla medita 
/.ione yoga. strim|M , Unloro 
di i Intan a, naturista, pre 
ei.so nell'eloquio come una 
affettati li e. in i crea di su 
spirate soddisfazioni ino 
fessionali 11 tizio piomba 
neH.ipportanicnto come la 
scilo suiiihkIo (ll'H'lllt mo 
amante della ballciina e 
dalla forzala coihitaziune 
seniuriseono tutte li* pre 
vedibili tensioni, le bantf 
fe di carattere, le provo 
ca/.oni. fino alla lenervz 
ze finali tra i due in, ri 
nate solo (luH'ustmulu gì- 
lo* a imbruni lata della 
pici ni.» e ila» probabili ad 
(III ( he la carriera del 
I’.Ùlule jfl)|x»nc Ma questo 
.sarà un altro film 

(ìoo dbjje limole mio 
♦ orli* pia, evollileiite. seni 
pre sul filo tirato del buon 
gusto, tra le pareti rosa 
della ( oiiitoeiha, livellala 
a zero (lo|»o le tintele log, 
elle e assurde di WihnIv 
M len, di i ui 1 )i r_v fu >*. la 
lora ricali a la gestualità 
si, imbin.it. i Rosa appun 
lo. a parte la non misi 
stila e ili,‘Vitali.le *ohtu 
lime urbana, ma dove A 
massimo deH'agro é la sa 
tira interna ai teatrini e 
al i»nbl»li( o d'av anguanlia 
di Hroadvvay. dove il |x» 
vero Diev luss c , o Jielto 

(l,i lui regi st ,i ii ,:m .sto t 

a mlerpretare un R ,-carilo 
111 dei isamente omo,es 
suale. provorando Io *, ai) 
dalli della enliea uff eia 
le fon malizia, la \, ,, Ina. 
tradizionale t omini dia 
ameni an,i si f.i belle de 
gli off e della pi eie a in 
toiletti!,(Ibi d avaugnardia 
ni-vv vorkc -e Ma anelli* 

. questi * ono gio< In di s, ena i 

Giovanni M. Rossi 


r 



IL /MESTI ERE DI VIA GGIARE 

Roma * Milano * Torino • Genova • Bologna * Palermo 


» 


LA PIÙ GRANDE 
ASSOCIAZIONE 
DEMOCRATICA 
DI CONSUMATORI 


Olio extra vergine 

« CarnpclH » It. 1 


2.250 


Birra « Yodler » 

1/3x3 v.p. 




» 


Caffè « O.S. 

busto gr. 180 macinato 


1.195 


Oransoda-Lemonsoda-Pompelmo 

boft. It. 1 v.p. 


395 



PER LA DIFESA DEL 
POTERE D’ACQUISTO 
E DELLA QUALITÀ 
DEI CONSUMI 


VI RICORDA QUESTI PREZZI NEI "DISCOUNT 

di; 

PISA * Piazza Don Minzoni 
PONSACCO • Via Carducci 
CASTELFRANCO * Via Prov.le Francesca 


Ff 


Pavesini 

pacco piccolo 


Amaro Cora 

boft. 3 '4 

2.290 

Fette « Buitoni » dolci 

X 18 

280 

Saponetta Fà 

bagno 


Acqua Panna 

p.v.c. It. 1,5 

220 

Pomodori pelati 

a Stephi » latt. gr. 500 

170 

Assorbenti adesivi 

« Ely - Lady » x 10 

265 

Vino Cantina Sociale 

S. Miniato gr. 10,5 damg. Kg. 12 


Piselli extra fini 

Sol d’Oro latt. gr. 500 

310 

Crema spalmabile 

« Ciao crem » vasetto gr. 250 

Mm 

Olio arachide 

« Gradina » lattina It. 1 

1.290 

Tonno « Maruzzella » 

gr. 100 

410 

insetticida « Tixi » 

bombola gr. 400 

780 

Riso originario « Lara » 

busta Kg. 1,900 


Carne « Simmenthal » 

gr. 140 



Biscotti al Plasmon 

gr. 180 

525 

Fustino « Dash » 

per lavatrice Kg. 4,800 

4.390 

Carbone vegetale 

sacchetto da Kg. 2 

1.080 

Sottilette « Kraft >» 

x 15 gr. 300 

1.050 

Margarina « La Valle » 

vaschetta gr. 200 


Old Brandy 

« Fundador » Domeq bott. 3 4 

iUti 

Pasta « Puritas » 

(Pastifici Meridionali) gr. 500 

255 

Arista 

di suino 

3.500 

Bistecca 

di suino 

3.500 


...e dal 28 aprile anche nei supermercaii di: 

PONTEDERA - Via Dante • CASCINA - Via Pascoli • S. CROCE - Via Mazzini 
PISA - s. Giusto • CAPANNOLI -ViaSarzanese • FORNACETTE -Via Tosco-Rom. 
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REDAZIONE) Vii Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO delle 10 elle 13 e delle 14 elle 21 


l'Unità / martedì 25 aprile 1978 


l '■ s‘- 


I lavoratori della Campania contro il terrorismo 

». 

Tutti in piazza per la democrazia 

Manifestazione a Napoli (ore 10,30) a piazza Matteotti con l’ammiraglio Baldino, Valenzi, Ia¬ 
cono, Russo e Gomez-Iniziative popolari e di massa a Salerno, Avellino, Benevento e Caserta 


Napoli è mobilitata oggi per 
le manifestazioni del 25 apri¬ 
le. Regione Campania. Pro¬ 
vincia e Comune di Napoli, 
di intesa con le forze arma¬ 
te. il commissario di gover¬ 
no, 1 sindacati unitari, le or¬ 
ganizzazioni partigiane, coni 
Imttentlstlche c d'arma, con 
l’adesione inoltre dei partili 
democratici, sono i promoto¬ 
ri di un grosso incontro po 
polare per le celebrazioni di 
quest’oggi. 

L'appuntamento è a piazza 
. Matteotti, alle ore 10.30; par- 
leianno ('ammiraglio Baldino 
comandante del dipartimento 
marittimo del Basso Tirreno; 
il sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi; il presidente della 
Provincia Giuseppe Iacono e 
Gaspare Russo, presidente 
della giunta regionale; prc 
siederà il compagno Mario 
Gomez D'Ayala, presidente 
. del consiglio regionale della 
Campania. 

Le celebrazioni del 33 anni 
versano della Liberazione 
continueranno per la intera 
giornata. 11 comune di Napo 
li infatti, farà deporre coro 
ne di alloro al mausoleo di 
Posllllpo (ore 8,30) ni monu¬ 
mento allo Scugnizzo (ore 8 
e -15) nel cortile del Maschio 
Angioino (ore 9) in via Nar- 
doncs (ore 9), sulla scalinata 
deH’Univcrsità centrale (ore 
O.lfti a piazza Bovio (ore 9 
e 30) nel salone della corte 
d'Appello (ore 9,45) in via 
S. Teresa al Museo (ore 9,45) 
in via Gemito (ore 10). ni mo¬ 
numento a Salvo d’Acquisto 
n piazza Carità (ore 10) e al 
liceo Sannazzaro (ore 10.15). 

Inviti a partecipare In mas¬ 
sa alle manifestazioni odier¬ 
ne sono stati lanciati da tutte 
le organizzazioni di massa c 
rial partiti democratici. Tra 
gli altri va ricordato un ap¬ 
pello olla difesa della demo¬ 
crazia In questo difficile mo¬ 
mento fatto dal lavoratori del 
consiglio unitario di azienda 
CGIL. CISL. UIL della Ve¬ 
suviana e dal Comitato uni¬ 
tario antifascista. Particolar¬ 
mente significativo è un do¬ 
cumento del « coordinamento 
sottufficiali democratici aero¬ 
nautica militare della Campa¬ 
nia », I sottufficiali denuncian¬ 
do azioni repressive verifica¬ 
tosi nelle caserme e negli 
aeroporti. -, 

Un - nutrito programma - di 
Iniziative è stato inoltre prò 
mosso dal consiglio unitario 
di zona di Castellammare - 
Penisola Sorrentina • Monti 
Lattari In tutti 1 comuni del 
circondario. ... 

Numerose sono le manife¬ 
stazioni che si svolgono oggi 
In tutta la regione per cele¬ 
brare la giornata del 25 apri¬ 
le. „ 

Ad Avellino il concentra- 
mento c fissato per le ore 
9.30 in villa comunale. Da qui 
il corteo sfilerà per le vie del 
centro cittadino sino al ci¬ 
nema Giordano dove si svol¬ 
gerà una manifestazione 
pubblica. 

•A Salerno la manifestazione 
ò stata organizzata dalle as- 
socinzioni partigiane c com¬ 
battenti. dalla federazione 
provinciale unitaria CGIL- 
CISLUIL c da tutte le forze 
politiche democratiche. Alle 9 
in piazza Ferrovia ci sarà li¬ 
na messa in ricordo dei ca¬ 
duti. Il concentra mento per 
il corteo che sfilerà per le 
principali strade della città è 
fissato per le ore 9.30 in 
piazza della Concordia. La 
manifestazione si concluderà 
in piazza Amendola 

A Benevento la manifesta¬ 
zione — indetta da tutte le 
forze politiche democratiche 
e dalla federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL — si svolgerà 
alle ore 10 nell'aula consiliare 
del comune. 

A Caserta il conccntramen- 
to per il corteo che attraver¬ 
serà la città è fissato per le 
10 di fronte al palazzo della 
Provincia. La manifestazione 
si concluderà al cinema co¬ 
munale 


Un intervento del compagno senatore Mario Palermo 

«Contro il nuovo nemico 
la Resistenza continua» 

« Vogliono distruggere quello che noi abbiamo costruito » 
« Le azioni criminose di oggi ricordano quelle fasciste » 



Non avrei ' mai potuto pensare, 
durante pii anni della Resistenza. 
clic sarebbero venuti diurni così 
difficili per il ixiese. quando (trop¬ 
pi di avventurieri, pente scura sto¬ 
ria e tradizione, potesse attentare 
in modo così arropantr apli ideali 
e alla morale di quella esaltante 
lotta partipiana di cui oppi cele¬ 
briamo la vittoria. 

Quegli ideali di indipendenza e 
democrazia li abbiamo difesi a vi¬ 
so aperto durante il fascismo e 
con prandi’ enrappio e forza d'a 
nimo durante la Resistenza. Kppn 
re il momento più drammatico e 
pericoloso di questi trent’anni lo 
stiamo vivendo proprio ora. Un pe 
ricolo clw non vediamo solamente, 
oppi, ma che si è profilato da 
quando si è voluta rompere l'unità 
antifascista e si è intubi in quel 
modo ostacolare l’avanzata forte 
e cosciente delle masse popolari e 
dei lavoratori. 

Il primo tentativo di ostacolare 
questa avanzata c’è stato subito 
dopo il grande successo dello schie¬ 
ramento popolare nelle elezioni re 
gioitali dell’aprile del 1917 in Si¬ 
cilia, seguite dall'eccidio di Por 
tetta delle Ginestre. K’ da alloro 
che si è creata una profonda e 
pericolosa spaccatura nel paese, 
una lacerazione che solo adesso e 
ancora una volta grazie al grande 
sforzo delle forze democratiche e 
popolari, si va ricomponendo. 


Nonostante tutto, però, nuche in 
quegli anni ci fu una grande prò 
va di rapacità di resistenza di quel 
la democrazia che avevamo appe 
no costruito: la elaborazione e lo 
promulgazione della Costituzione 
repubblicana, clic ancora oppi ri 
. mane una delle più avanzate del 
mondo occidentale. Anche allora 
come oppi, dunque, c'erano forze 
democratiche che avvertivano la 
necessità di far affermare pii idea 
li per cui si era combattuto con 
prandi sacrifici, quelli della Resi 
xtenza. 

K’ tutto questo che il terrorismo 
vorrebbe oppi distruggere, facon 
do arretrare posizioni faticosamcn 
te raggiunte. Le azioni terroristi 
che di questi giorni hanno a mio 
avviso un chiaro scopo criminale 
e hanno le stesse matrici di quelle 
naziste e fasciste, perchè mirano 
a distruggere e a smantellare le 
istituzioni repubblicane. Tutto que¬ 
sto non si può certo confondere 
con l'azione eroica dei partigiani, 
che mirava alla creazione di una 
società più giusta c più umana e 
a contrastare il terrorismo nazista 
e fascista che veniva spietatamen¬ 
te esercitato per difendere i più 
bassi e biechi interessi, per la 
difesa di antichi privilègi e delle 
vecchie strutture dello Stato. Come 
contrastare, oggi, questo nuovo ter¬ 
rorismo? Come evitare il pericolo 
di un ritorno indietro? 


A min avviso, c'è un .solo ino 
do: continuale con lo .stesso 
slancio delle manifestazioni unita 
ne successive al rapimento Moro 
e alla strage della scorta, con lo 
stesso senso di responsabilità che 
ha portato a concedere la fiducia 
al nuora governa nel gira di poche 
ore e con lo stesso impegno con 
cui il governo sta oppi operando. 
Questi avvenimenti lapprc.sentano 
la più alta testimonianza delta a. 
scienza democratica e dell'im/>c 
gna cinte del popolo italiano c dei 
suoi rappresentanti. Ci deve con 
fortore il fatto che aggi carne negli 
anni della Resistenza città come 
Napoli, dare immediata e di mas¬ 
sa è stata la condanna del terrori¬ 
smo e della violenza, hanno espres¬ 
so min grande e rinnovata tensione 
unitaria. 

Le lotte di (picgli anni hanno dun 
gite lasciata un segna profondo. K’ 
questo segno, questa imitò che le 
BR vogliono disperatamente di 
struggere, tentando prima di prò 
locare divisioni nella DC c tra le 
forze democratiche c poi tentando 
di creare stati d'animo di esaspe 
razione c di commozione al tempo 
stesso, dichiarando di aver con¬ 
dannata Moro, poi di averne ese¬ 
guita la condanna, poi con la smeli 
tita con la quale apertamente ren¬ 
dono noie le condizioni del rila¬ 
scio. inaccettabili per uno stalo de¬ 
mocratico. 


Ma la risposta a tutto questo è 
stata esemplare. Lo Stala non ita 
dato nessuna legittimità a questi 
criminali. I. o Stato, insamma, non 
è stato disonorato. I.a lìC ha da 
ta prova di responsabilità e d'ave¬ 
re vivo il .senso detto Stato. 

Ora. però, bisogna prepararsi a 
respingere (litri duri attacchi alla 
democrazia intensificando l'unità 
delle forze politiche, stingendosi in 
torno al parlamento, alle istituzio 
ni che stanno facendo — bi.sof pia 
dirlo eoli forza --- il I aia dai ere. 

Bisogna dare allo Stato, instali 
ma, tutta quella autorità e quel 
prestigio che viene dall'imità e dal 
consenso delle forze popolari, dei 
giovani, delle donne, dette forze ar¬ 
mate. delle rinnovate forze di po 
tizia. 

Non si può dunque accettare che 
questa banda di criminali possa 
elevare la bandiera della libertà. 
quella libertà che ci siamo coiiqui 
stati con la resistenza, che abbia¬ 
mo difeso durante questi trent’an 
ni. che abbiamo consolidato non 
attraverso il terrore ma il contri 
buio e il consenso di sempre più 
rstcse masse popolari, di giovani, 
di donne, ai quali va soprattutto 
l'appello di non confondere i gran 
di ideali detta Resistenza ed il suo 
grande messaggio con le farneti¬ 
cazioni dei brigatisti. 

Mario Palermo 


Giornata di tensione ieri in Consiglio 

Regione: fino n tordo oro 
intertezza per la giunta 

Rinviata per ben due volte la seduta - Slitta a venerdì l'incontro tra 
le delegazioni dei partiti democratici per l'accordo al Comune di Napoli 


Tragica fine di un venditore ambulante ad Afragola 

Ammazzato a colpi di pietra 
e bruciato con la benzina 

L'auauino, un giovane disoccupato, è stato arrestato poco dopo - I due ave¬ 
vano cenato insieme e si erano ubriacati • L'omicidio è avvenuto l'altra notte 


Il consorzio per i servizi 

Il 30 maggio scade 
l’ultima proroga 
per l’aeroporto 

Riunione a Palazzo San Giacomo 
Le posizioni degli enti interessati 


Una lite fra ubriachi si è 
conclusa con un omicidio. Il 
delitto è avvenuto l'altra not¬ 
te all'una alla periferia di 
Afragola. Una telefonata ano¬ 
nima è giunta alle 2 alla 
stazione del carabinieri. Una 
voce ha affermato che In via 
Lagnuolo era stato abbando¬ 
nato un cadavere. 

Immediatamente sono stati 
avvertiti il capitano Mastrofi¬ 
ni che comanda la compagnia 
di Casoria. ed il colonnello 
Musti, comandante del grup¬ 
po Napoli II. Contemporanca 
mente veniva mandata sul po¬ 
sto una radiomobile. - ' 

Il brigadiere Campagnano 
qualche minuto dopo, ha ri¬ 
scontrato sul cadavere nume¬ 
rase bruciature, come se 
qualcuno avesse tentato di da¬ 
re fuoco al corpo per render¬ 
ne più difficile l’identifica¬ 
zione. 

L’uomo che dimostrava una 
età compresa fra i 18 c i 22 
anni non aveva documenti in¬ 
dosso. che potessero portare 
alia identificazione. Sul posto 
perciò sono stati fatti arriva¬ 


re il medico legale e il pre¬ 
tore Tullio Cataldo che hanno 
compiuto gli accertamenti 

Alle 2.30 in piazza Glantur- 
co. sempre ad Afragola. nel 
corso delle perlustrazioni ò 
stato fermato da una gazzella, 
un giovane di 20 anni. Biagio 
Fusco, visibilmente ubriaco, 
che a bordo di una moto ros¬ 
sa vagabondava. Il giovane 
veniva portato in caserma, 
in quanto sugli abiti aveva 
delle vistose macchie di san¬ 
gue. 

Una volta alla stazione del 
carabinieri Biagio Fusco, spo¬ 
sato da sette mesi, di profes¬ 
sione stuccatore disoccupato, 
dopo aver negato per qualche 
minuto dì essere l’omicida, 
ammetteva di aver ucciso 
l'uomo trovato in via La¬ 
gnuolo. 

Secondo il Fusco, l'uomo gli 
aveva chiesto un passaggio a 
bordo del suo ciclomotore, poi 
una volta giunti alla perife¬ 
ria di Afragola, con un prete¬ 
sto aveva chiesto al guidato¬ 
re della moto di fermarsi. Al¬ 
l'improvviso gli era saltato 


addosso per avere 1 soldi che 
Biagio Fusco aveva in ta¬ 
sca. 7 mila lire. La reazione 
dì Fusco, però, era stata im¬ 
mediata — a suo dire. Af¬ 
ferrata una pietra, l’aveva 
usata per colpire con violenza 
alla testa l'uomo. Poi. visto 
clic era morto — continuava 
durante la sua deposizione 
Biagio Fusco — aveva cerca¬ 
to di incendiare il cadave¬ 
re. con un po’ di benzina 
A questa versione, non si 
dà molto credito. Infatti c sta¬ 
to accertato che Biagio Fu¬ 
sco aveva cenato con il gio¬ 
vane — nel frattempo è sta¬ 
to identificato per Raffaele 
De Luca di 20 anni, venditore 
ambulante — alzando abbon¬ 
dantemente U gomito. Una vol¬ 
ta usciti, tra i due deve es¬ 
sere nata la lite che ha por¬ 
tato all'omicidio. . - 

Dopo rinterrogatorio di Bia¬ 
gio Fusco, effettuato alla pre¬ 
senza del suo avvocato. An¬ 
tonio Gerbone, il dottor Ca¬ 
taldo ha spiccato nei suoi con¬ 
fronti un mandato di arresto 
provvisorio per omicidio. 


Nel corso di una riunione 
a palazzo S. Giacomo gli en¬ 
ti invitati a partecipare alla 
costituzione di una società 
per la gestione dei servizi del¬ 
l’aeroporto hanno espresso 
una nuova disponibilità che 
deve essere tradotta in atti 
concreti — come ha sottoli¬ 
neato nel suo intervento l'as¬ 
sessore Buccico — entro il 
30 maggio prossimo. In quel¬ 
la data, scade infatti l'ulti¬ 
ma e non rinnovabile proro¬ 
ga concessa dal ministero al¬ 
la ditta che detiene l’appal¬ 
to dei servizi a terra (Aersa- 
pac); dopo questa data, se 
non ci sarà il consorzio, il 
ministero dovrà necessaria¬ 
mente bandire un nuovo ap¬ 
palto. 

Comune (rappresentato ol¬ 
tre che dall'assessore alle mu¬ 
nicipalizzate. anche dall’as¬ 
sessore al bilancio. Scippa), e 
provincia t assessore BorreHi) 
hanno confermato la loro par¬ 
tecipazione. già a suo tempo i 
deliberata: la Regione (:ng. J 
Cirillo, capo ufficio traspor* i 
i ti) ha ribadito la disponibili- l 


tà ad un eventuale contribu¬ 
to. Il consorzio porto ha con¬ 
fermato di essere « particolar¬ 
mente interessato » (c’era il 
presidente. Stefano Riccio), 
l'Ente per il turismo si è di¬ 
chiarato (presente il presi¬ 
dente, avv. Torino) «dispo¬ 
nibile per una gestione atten¬ 
ta ed oculata ». L’Alitalia si 
è riservata di far conoscere 
le proprie determinazioni: 
tutti infine si sono impegna¬ 
ti a decidere entro i primi 
giorni di maggio. 

• AEROPORTO: 

LA CGIL SOSPENDE 

LO SCIOPERO 

La CGIL-Aeroporluali ha 
annunciato di aver revocato 
l’azione di sciopero indetta 
per oggi (dalle 8 alle 16) 
per il personale viaggiante 
dell’aeroporto di Napoli. In 
considerazione del particola¬ 
re momento che aitraversa 
il paese. Lo sciopero era sta¬ 
to indetto nei giorni scorsi 
da CGIL e Uil negli scali 
di Napoli e di Roma. 


Menile scriviamo queste no 
te è in corso la riunione dei 
rapigruppo alla Regione per 
decidere sul prasieguo dei la 
vorl dell'assemblea e quindi 
non siamo, purtroppo, in gra¬ 
do di informare sulle concili 
siom dei consiglio regionale 
elio, dopo quella di sabato, 
ha registrato ieri un'altra 
giornata carica di tensione 
per l'incertezza circa il com¬ 
portamento dei socialisti im 
pagliati nella definizione de 
gli accordi per l’attribuzione 
delle cariche interne a Uvei 
lo regionale e per la designa 
/.ione della delegazione In se¬ 
no alla giunta. j 

Mentre il consiglio si riu- i 
mva alle 17, i socialisti non | 
avevano ancora convocato il ] 
loro comitato regionale in 
quanto impegnati, a livello 
eli correnti, nell’opera di as¬ 
sestamento interno. Il presi 
dente rioU'assemblea, compa 
gno Mario Gomez. mi richic 
sta del capogruppo socialista. 
Francesco Porcelli, aggiorna 
va la seduta alle 20. Erano le 
venti e trenta quando sono 
ripresi ì lavori deU’Hsscmbloa 
e neppure questa volta i so 
ciahsti erano in aula. Subito 
chiedeva la parola il capo 
gruppo Alessandro Iugula. 11 
quale rivolgeva al presiden¬ 
te. a nome del partito so 
eialista la richiesta di un ut 
tenore rinvio alle 22.30. 

Contro tale proposta insor¬ 
gevano abbastanza decisa¬ 
mente. appellandosi al rogo 
lamento. Zanfagna del Msi- 
Dn c Ruggiero di Democrazia 
Nazionale. Questi chiedevano 
al presidente clic rinviasse la 
seduta a domani. Sia pure in 
termini meno duri, ma che 
denunciavano un sostanziale 
scetticismo per la possibilità 
clic alle 22.30 si risolvesse il 
nodo socialista, si esprimeva 
la signora Ardias Cortese, li 
bende, la quale invitava il 
consiglio a prendere in con¬ 
siderazione Il rinvio a doma¬ 
ni della seduta. 

A questo punto, nel tenta¬ 
tivo di salvare capra e cavoli, 
il democristiano Ugo Grippo 
proponeva che si sospendesse 
la seduta e die si tenesse im¬ 
mediatamente la riunione dei 
capìgruppo per decidere sul 
prosieguo del lavori. Da casa 
socialista per l'Intera giorna¬ 
ta sono filtrate indiscrezioni 
sui vari momenti del dibat¬ 
tito per la definizione degli 
accordi. Le ultime indicano 
in Luigi Buccico. attuale as¬ 
sessore comunale alle mimi 
cipalizzatc. i) nuovo segreta¬ 
rio regionale. Nella giunta rio 
vrebbero entrate quasi certa¬ 
mente Carmelo Conte e Sil¬ 
vio Pavia, incerta la pre.sen 
za di un demartiniano. Se 
questa componente non en¬ 
trasse in giunta, vi entrereb¬ 
be un terzo esponente dell’ 
attuale maggioranza che si 
collega alla mozione Craxi- 
Signorile. vale a dire France¬ 
sco Porcelli. Si tratta di no 
tizie che diamo a puro titolo 
informativo c che potrebbero 
subire modifiche. 

Sono riprese ieri intanto le 
trattative tra 1 partiti per 1' 
intesa al Comune di Napoli. 

All’incontro, che come tutti 
gli altri si è tenuto nella se¬ 
de del comitato regionale del 
Pei. la Democrazia Cristiana 
si c presentata con un solo 
rappresentante. Pasquale Ac¬ 
canto, responsabile degli enti¬ 
locali. Un segno chiaro della 
difficoltà che sta attraversan¬ 
do la De. 

Anche Ieri, infatti, lo scudo 
crociato non è stato in grado 
di rispondere ai quesiti chia¬ 
ramente espasti dal Pei nel 
corso del precedente incon-. 
tro. In sostanza, in quella oc¬ 
casione i comunisti chiesero 
alla De di precisare con chia¬ 
rezza quali sono le condizioni 
alle quali intende partecipa¬ 
re ad una maggioranza poli¬ 
tico-programmatica al Comu 
ne d: Napoli. La De chiese 
allora una pausa di nflesalo 
ne che. a pare, non è 

ancora terminata. 

Di fronte a questo attez 
giamento della De 1 partiti 


hanno deciso di aggiornare 
la riunione u venerdì pros 
.simo Questa decisione è sta 
ta presa dopo elio si era dii 
fusa la notizia cleU'uUtma lei- 
loia ili Moio al segretario na 
zinnale della De. Conseguen¬ 


temente a questa notizia, in¬ 
fatti. à stato anche rinviato 
il congresso nazionale del Prl 
elio avrcblK? provocato una 
sospensione di enea due set¬ 
timane, delle trattative per 
l’intesa al Colmine. 


Denuncialo manifesto missino 


L’as.-,es.a)ie aH'assisleiua <■ 
ai senzatetto, compagna Km 
ma Mania, ha trasmesso alla 
Procura della Repubblica la 
copia di un manifesto nffis 
so dal MSf a Seeondigiiano 
in cui si accusa l'ainmlnlsii » 
/.ione di prendere « tangenti » 
nell'ambito dell'assistenza al 
sen/atelto. Le aflcrina/ioin 
contengono gli estremi di va 
ri reati - * oltraggio, dii fu 
sione di notizie lalsc atte a 
tornai e l'ordine pubblico - 
diffamazione aggravata 


per i quali si chiede alla ma 
gistialuia la punizione ilei 
responsabili. 

Per quanto rigamela le af 
formazioni contenute nel ma¬ 
nifesto. non vale la pen» 
neanche di rispondere, tnnto 
e.v>o distolgono il senso del- 
l'impegno (h una ammini¬ 
strazione clic è riuscii a di re¬ 
cente ad ottenere R(i0 appar¬ 
tamenti a Set ondigliano per 
le famiglie puve di ahitazlo 
ni' m seguito a calamità nn 
turali. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 25 aprile 1978. 
Onomastico Marco 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 70. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione 2. 
Matrimoni religiosi 12. De¬ 
ceduti 21. 

ISCRIZIONI ALLA 
NUNZI ATELLA 

II termine ultimo per la 
presentazione delle doman¬ 
de di ammissione alla scuo¬ 
la militare « Nunziatella » è 
stato prorogato dal 22 apri¬ 
le 1978 al 5 maggio .*78. 
LUTTO 

Si è spento Mario Iacca- 
r.no, padre del nostro com¬ 
pagno Lucio, della sezione 
Vomere. A Lucio e alla fa¬ 
miglia tutta giungano le sen¬ 
tite condoglianze dei comu¬ 
nisti del Vomere e del no¬ 
stro giornale. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando, via 
Roma 348; Montecalva rio. 

p.zza Dante 71; Chiaia. via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; San 
Giuseppe. via Monteollveto 
n. 1; Mercato Pendino, p.zza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo, San 
Giov. a Carbonara 83: Vica¬ 
ria, staz. Centrale oso Luc¬ 
ci 5; calata ponte Casanova 
30; Stella, via Foria 201; San 
Carlo Arena, via Materdei 
72: c.so Garibaldi 218: Colli 
Aminai, * colli Amine:, 294; 
Vomero-Arenelia. via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80: Fuorigrotta. p-zza 
Marc’Antonio Colonna 21; 
Soccavo, via Epomeo 154; 
Pozzuoli, corso Umberto 47; 
Mie no Secondigliene, corso 
Secondigliene 174; Poeillipo. 
via Posillipo 84; Bagnoli, via 


L. Siila 65: Poggioreale, via 
N. Poggioreale 45; Ponticelli, 
viale Margherita; Pianura, 
via Provinciale 18; Chialano, 
corso Chiaiar.o 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle U.1C 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio contìnuo per tutte le 
24 ore, tei. 441344. 


UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORD FI ESTÀ 
900-1100 cc 


da L 2.881. 

(IVA esclusa) 
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SVAI 



VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 

Largo Santa Maria de! Pianto 39 (tangenziale Doganali) 
80144 Napoli • Tel. (081) 293227 293364 


OlREZlONt VENDITA - OFFICINA AICAMSI 

Vie a. Veniate T7J8 Fe e rique Ria Napoli Tel «1122 

SVAI «FOTORAMA Viole «* lei eie —» 

salone esposizione e venoita 

Via Piedi frette Si-M Mia Napoli fot «Mei / «*11 


! 


kskcuziont: immediata ni occhiali 

DAL 



LINK 


Hcpnitn applica zinne lenti a contatto morbide c rigide 
Convrozionato con tutte le casse mutue 

Via Domenico Capitelli. 35-36-37 (Piazza del Geiù) Napoli 
Tel. 322.631 - 312.552 


La SEA LAND Caravans s.r.l. 

Concessionaria per Napoli delle roulotte CHA* 
TEAU ed EXODUS ed esclusivista ARCA per SA¬ 
LERNO comunica la sua partecipazione al NAU- 
TIC Sud - Cevas Mostra del Campeggio con espo¬ 
sizione dei modelli 


CARAVAN e MOTORCARAVAN 


ARCA 


nello spazio antistante il teatro Mediterraneo. Ai 
gentili visitatori riserviamo un simpatico dono 

NAPOLI - Via Scarfoglio (Agnano) - Tel. 7608081 
SALERNO - Via S. Leonardo, 126 - Tel. 325438 


RENAULT 
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OGGI 
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LA DITTA LUNA DI 

• . i * « * 

presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 


BOMBONIERE 
E CONFETTI 


PIAZZA CAPUANA, 18 • PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 
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Ancora pioggia ad Altavilla Irpina 


Frana sull'acquedotto: 
disposti lavori urgenti 

L'intervento del compagno Del Rio presso la presidenza della giunta regionale • Il Genio Civile di 
Avellino deve effettuare subito opere di drenaggio e assicurazione • Normale l'erogazione in città 


E' Armando Danise, contrabbandiere e commerciante 

' I . . ' - —' -* -* ' - ' ■ ■■< » ' ■ - — ' ' ' - 

Preso anche un riciclatore 
del riscatto di De Martino 


K’ stato preso ieri sera a 
Torre Annunziata uno (li co¬ 
loro clic riciclarono a NaiKili 
.'100 milioni del riscatto versa¬ 
to per liberare Guido De 
Martino, Si tratta del «com¬ 
mercianti** Armando Danise. 
52 anni, con nego/io a For¬ 
cella, ben noto come con¬ 
trabbandiere. soprannominato 
«Mnffiotti* e amico di cpirl 
Gimmy l’alumbo proprietario 
del night FI Marocco (di via 
Medimi) clic è riuscito a 
provare d'essere stato tratto 
in inganno per cui è stato 
imputato solo di ricettazione 
(il Pulumbo. per provare la 
sua buona fede, lui restituito 
.200 milioni alla famiglia De 
Martino). 

Il Danise entrò in .scena, 
facendo appunto da interme¬ 
diario fra i sequestratori e il 
Palombo, quando colui che 
aveva già riciclato a Milano i 
primi 000 milioni del miliar¬ 
do pagato dai De Martino, 
fini in carcere per altri mo¬ 
tivi: si tratta di quel Federi¬ 
co Cornigiia risultato implica¬ 
to assieme ad Ernesto Penati 
(esponente milanese di Co¬ 
munione e Liberazione) c a 


Pierluigi Torri implicalo nel 
colossale imbroglio delle ob¬ 
bligazioni Iri falsificate. 

Non riuscendo a riciclare 
più il denaro a Milano, Gen¬ 
naro Luise (quello arrestato 
(piatirò giorni fa dalla polizia 
.stradale tedesca nei pressi di 
Nonmlicrgu, e che sarà fra 
breve estradato in Italia dove 
deve si onliite II anni e 8 
mesi di reclusione per il se 
qiicstro) ed altri della banda 
si rimisero al Danise che 
provvide ad effettuare t opini 
zinne nel giro di pochi gior¬ 
ni, sul finire del maggio 1!)77. 
Nei confronti del Damse il 
giudice istruttore dr. Felice 
Di Persia aveva emesso man¬ 
dato di cattura poco do|>o 
che l'intero processo gli era 
'slato trasmesso dal PM. dr. 
Lancuha, per In formalizza¬ 
zione. 

Il colonnello Musli del 
gruppo Napoli 2. e il capita¬ 
no Merenda di Torre Annun¬ 
ziata hanno tenuto lungamen¬ 
te sotto controllo l’abitazione 
del Danise in via De Nicola 
02 .ma il riciclatore sembrava 
aver fatto perdere le sue 
tracce. Ieri mattina, invece, è 


& * 

». 


caduto in trappola: bloccato 
sulla sua auto (una A 112) in 
via Andolfi, sempre a Torre 
Annunziata, ha tentato di 
sfuggire alla cattura fornendo 
false generalità. Riconosciuto, 
è stato subito portato a Pog¬ 
gioreale. 

NELLA FOTO: Armando 
Danise. uno dei riciclatori del 
sequestro De Martino. 


Rapina sventata in una fabbrica di S. Giovanni 

3 banditi armati di lupara 
messi in fuga dagli operai 


Convegno 
della CISL 
su « Industria 
e Mezzogiorno » 

* Politica industriale e Mez 
70giorno » è il tema di un 
convegno promosso dalla CISL 
regionale e che avrà luogo 
domani nel salone della Bor¬ 
sa Merci al corso Meridionale. 
11 convegno sarà concluso dal 
segretario della CISL Rober¬ 
to Romei. 

Vi saranno due relazioni, la 
prima svi « Misure di politica 
industriale ed esigenze di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno ». l’al¬ 
tra su « L'articolazione setto¬ 
riale di riconversione e ri¬ 
strutturazione e sviluppo indu¬ 
striale >. 


Un gruppo di operai è 
riuscito, con un coraggioso 
ed energico intervento, a 
mettere in fuga tre rapinatori 
ed a salvare la rapina delle 
proprie buste paga. Il fatto è 
successo ieri pomeriggio ver¬ 
so le Ili in una fabbrica clic 
si trova a S Giovanni a Te- 
duccio in via delle Repubbli¬ 
che Marmare. 

All'interno dello stabilimen¬ 
to. rimpa. dove si effettuano 
riparazioni ad ascensori, era 
in corso la distribuzione del¬ 
le buste paga e erica 40 ope¬ 
rai erano in fila in attesa del 
salario, quando 2 uomini, 
mascherati e armati di pisto¬ 
le c lupare, hanno fatto irru¬ 
zione nel piazzale. Hanno in¬ 
timato il «mani in alto » agli 
operai e stavano per arraffa¬ 
re i. soldi quando uno dei 
lavoratori ha abbozzato una 
reazione. Uno dei banditi l'ha 
colpito con il calcio della 


pistola alla testa ed allora 
anello gli altri operai hanno 
reagito con forza tentando di 
catturare i tre e mettendoli, 
comunque, in fuga. 

1 tre banditi sono riusciti a 
varcare la soglia del cancello 
c a far perdere ogni traccia. 

Sempre ieri pomeriggio, a 
Castellammare. 4 uomini ar¬ 
mati e mascherati hanno ef¬ 
fettuato un «colpo » nella a- 
genzia del Banco di Napoli 
che si trova in corso Vittorio 
Emanuele cd hanno portato 
via 125 milioni- I quattro 
malviventi sono entrati nel¬ 
l'agenzia (precisamente nel¬ 
l’ufficio cassa cambiali) u- 
sando chiavi false. Hanno 
fatto mettere faccia al muro 
gli impiegati clip erano anco¬ 
ra all'interno degli uffici cd 
hanno poi arraffato tutti i 
soldi contenuti in una cassa¬ 
forte. 


Un'altra giornata di pioggia 
intensa e continua nella zona 
di Altavilla Irpina ha fatto 
temere di nuovo li |H*ggn> 
per la stabilita del suolo nel 
vallone Tronti dove operai e 
temivi deU'aequedotto aiutati 
da (lue grossi eia otten della 
manna l SA stanno tuttora 
lavorando per la posa di una 
nuova imidolla in su|>eiTieio. 

Sabato il presidente Alton 
so ('etere e gli ingegneri del 
l’acquedotto di Napoli aveva 
no sollecitato il prefetto per 
che intervenisse presso - la 
Regione unica competente 
per ordinare ai propri uffiei 
-- l'Ispettorato Agrario e il 
Genio Civile di Avellino — i 
lavori urgenti da farsi sul 
(Misto \ticora uri mattina, 
peni, la Regione non aveva 
dato segno neanche di aver 
me*.(ito la solici nazione, i he, 
-- lo ha si operlo mii cessi 
vanivate il nostro compagno 
consiglici e Diego Del Rio. -- 
era |>ervcmita sabato alle 
H.20 quando negli uffici non 
e’era piu nessuno, neanche 
un funzionano di guardia 

Ieri mattina, il compagno 
Del Rio. facendosi (Mirtavoce 
delle preoccupazioni di diri¬ 
genti e tecnici dell'acquedot¬ 
to. ha ottenuto et»v la situa¬ 
zione di stallo venisse sbloe 
cala, proprio mentre era in 
corso un sopralluogo al vai 
Ione Tronti cui i tecnici elei 
l'ncquedotto aveva invìi ito il 
ea|>o dell'Ispettorato Foresta 
le di Avellino, generali* Corto. 

Nella zona dove giacciono 
sia le due tubature interrate 
rimesse in funzione dopo il 
franamento, sui le altre due 
andate fuori uso. nonché 
quvllc di emergenza ili via di 
nllacciamooto m superfice. 
occorre una rapida opera di 
drenaggio delle acque e di 
colmatura dei profondi solchi 
scavati dalla pioggia. 

Attraverso questi ultimi, in 
fatti, l'acqua penetra in prò 
fondita facendo diventale 
fanghiglia il terreno, che de¬ 
fluisce quindi a valle assieme 
all’acqua togliendo ogni so¬ 
stegno ai tubi. Occorrono 
quindi le « gabbionature . 
cioè la (iosa di grossi cubi (li 
sassi avvolti in reti metalli¬ 
che. per rinforzare il terreno, 
in attesa delle grandi open* 
di assicurazione che devono 
venire per forza più tardi, 
ma sempre con la massima 
urgenza. 

Nel corso di una riunione 
di ieri mattina presso l'asses 
sore Bilenco (con il presi 
dente Amali Ceeere. King. 
Terracciano. direttore, e l'uf 
finale sanitario comunale 
prof. Ortolani) si è constata 
io il normalizzarsi della si 
funzione idrica in città. Le 
autobotti comunali riprendo¬ 
no il loro servizio essendo 
stato scongiurato lo stato di 
emergenza, e la cittadinanza 
è invitata ad evitare inutili 



, Fabiani : ricorda Vincenzo . Cosentino 

Un uomo legato 
alle campagne 
del mezzogiorno 

Un collega parla del docente della facoltà di 
agraria di Portici tragicamente scomparso 



Sembra ancora un fallo ii- 
reale dover « ricordare » Yin 
venzo Cosentino, penso re che 
non ci *<arà più menzione di 
discutere e Un mare con lui 
alla facoltà di ai/rarut di l'or 
tiri 

II» (incoro presenti', mirili 
lo i>er iniuulu, la notte ha 
.si orsa con i componili e con 
la monile in alle so di una 
notizia, di tuta telefonala ila 
Bologna. Sapevamo che era 
sul quel treno, eravamo ampi 
sviali e distrutti dalla morte 
di Lucio De Angelis, l'altro 
nasi io collega che viagp una 
con lui, e ci aggrappavamo 
tutti ad un filo di speranza: 
che fosse ancora vivo, ferito 
ma vivo. Solo all'indomani 
la notizia della trapirà fine. 

Poi i funerali, il doloroso 
lamento funebre delle donne 
e iIella madre, contadine cu 
lahresi. 

Nella piccola /razione di Co 
senza, fin min folla di pente, 
tante facce contadine, tanti 
ioHcplu dell'Università, tanti 
piovani studenti, fiph di iptc 
flit stessi contadini e pia così 
ducisi da loro F* li che ho 
rapilo meplio Vincenzo, ve 
drudo insieme dei mondi così 
diversi. 

l.n sua aria mite, il suo 
riserbo, la tenacia nelle idee 
e nel lavoro. Era di origine 
contadina, ancora fortemente 
lepido a quel mondo: gli an¬ 
ni di studio a Portici, poi 
nepli Siali Uniti, l'attività di 
ricerca c di insegnamento so 
no .stati i passi successivi 
e faticosi della sua emanri 
pozione. 

• Ma una emancipazione da 
un mondo con cui era sem- 


Nrllc» 

sentlno. 


Vincenzo 


Oggi a S. Erasmo, ore 18. 
manifestazione antifascista: 
proiezione del filili « Il pro¬ 
cesso di Norimberga >*. segui 
rà dibattito. 

DOMANI 

In federazione, ore 18, at¬ 
tivo provinciale della consul¬ 
ta giustizia con Vitiello, Gri¬ 
maldi e Demata. 

COMITATI DIRETTIVI 

Zona Vonicro, 17,20. c d. 
aul preavviamente c leghe 
unitarie con Iengo: a S. An¬ 
timo. ore 19,30. c.d. con Li¬ 
quori: a Stella Balliamo, 
ore 19.30. cd. con Russo. 

ASSEMBLEE 

A S. Anastasia, ore 18. at¬ 
tivo femminile con Paia Or¬ 
pello; a Secondigliano Cen¬ 
tro, ore 18, attivo di zona 
dei disoccupati con LangeT 
la; alla Cunei, ore 13.30. 
attivo sui:a situazione poli¬ 
tica nazionale con Demata. 

GIOVEDÌ' 

Nella sala di S. Maria la 
Nova, ore 17,30. pubblico di¬ 
battito su « Un rapporto 
nuovo c costruttivo tra l'un; 
versità e la città» con Im 
briaco e Impegno. 






fima...lmente 


mobili a prezzi di fabbrica... 


fi i il: 


..IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 


. \ : v 


.MÌP& 




f -;-- r.;VM 


MSSim 


i. r 


; > - 




sa 




• j/. i 

-A -S—*- - 


pre rimaito strettamente col 
lepido, e che eia pianimeli 
le (i.ssitufii nel livello di ma 
turità scientifica e culturale 
raggiunto imi la fatica del 
lo studio, e nell'impcpilo avi 
te e politico che di tingila il 
in» l'atticità di Vincenzo. 

E' pa tutto questo che va 
plumio riandarlo, e perché 
ahhuimn visto in questi pi orni 
elle tanti molli di più il i 
quelli che ( i si aspettala 
sono stati colpiti dalla sua 
scomparsa, e iniiiimnpiiiahile. 
e spontanea è stata la soli¬ 
darietà espressa alla sua fa 
miglia alla moglie e m due 
piccoli figli. 

Vincenzo, nel suo impegno 
politico e civile, era stalo 
sempre vicinissimo al l’arido 
Comunista, a livello regionale 
e centrale. Ci resta il sua 
preziosa e decisivo coninbu 
io per alcune nostre propo 
s te di legge regionali per /’ 
agricoltura, la ma partecipa 
zinne alla elaborazione di una 
nostra linea sul piano agrt 
colo alimentare, 1 e sue rifles 
suini sulla politica per la 
montagna meridionale E fan 
to aveva fatto ed aveva in 
programma di fare per la sua 
regione, la Calabria. 

La perdita e pravissima non 
solo per noi. suoi amici e 
compagni, ma anche per quel 
la faticosa opera di rinnova 
mento sonale e morale in 
cui ci sentiamo impegnati nei 
Mezzogiorno. K lui ne era 
parte anche con l'esempio 
della stia breve vita. ' 

Guido Fabiani 


Iniziato il processo a Barbirotti 
e Correale per interesse privato 

Prima udienza, ieri mattina, presso il tribunale di Sa¬ 
lerno del processo a carico dei l’assessore regionale Paolo 
Correale, socialdemocratico, e dell'ex presidente del consi¬ 
glio regionale Galileo Barbirotti. I due. insieme ad altre 
venM persone (era stato imputato ma poi prosciolto in 
ist:littoria anche il democristiano Carlo Leone) sono accu¬ 
sati di interesse privato In atti di ufficio per avere as¬ 
sunto del personale per chiamata diretta al comune di 
Cartel San Giorgio e per avere poi trasferito questo per¬ 
sonale alla regione. 

Nella prima seduta (dinanzi alla terza sezione penale, 
presidente Malnctti) è stato dichiarato contumace Barbi 
rotti, poiché non ò stato riconosciuto valido li certificato 
medico presentalo. 

Esauriti questi atti preliminari. Il processo è stato rin¬ 
viato al 23 giugno. 
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THREE SHOP s r l. 

Via Beliedonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 




tra 

matialubrenae 

. SORRENTO 

In paroo oon piaoina 

I MMERSO NEL VERD.E 
A POCHI MT. DAL MARE 

villa In oootruzlono 
appart. abitabili aublto 
panoramici aai mi 

MINIMO ANTICIPO 

FACILITAZIONI MUTUO 

PUNTACAPITELLO 

SS AGNONE-ACCIARPI! 

aolo: 


PIU* COMODE RATE E MUTUO 

appartamantl roaldanoa 
oon giardino 

20 mfc.dal mare 


"roccaraso 

CENTRO 

oon aoll ' 

2.000000 

UN appartamento residence 

CON GIARDINO E TERRAZZI 

mutuo - f aol I Ita* Ioni 

MONDRAGONE 


CENTRO CALIFORNIA 


con «oli 


pranotl la tua caaa 
al mara 

APPART. tipo: 

2 LETTI SOGGIORNO CUCINA 
BAG NO AMP1 TERRAZZ I_ 


Arredamenti 

ACANFORA 


Via Passanti 214 - Tel. 8632453 
(Località Ticino) 


SCAFATI 


Da Sabato 15 Aprile 1978 


apertura 
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ALCUNI ESEMPI PRATICI: 




POLTRONA - LETTO 

DA 

L. 85.000 

DIVANO - LETTO 

DA 

L. 180. 

ESI 

SOGGIORNO MODERNO COMPLETO 

DA 

L. 450.000 

CAMERA SINGOLA COMPOSTA DA ARMA¬ 
DIO 2 ANTE 1 LETTO 1 COMODINO 

DA 

L. 210.000 

CAMERA MATRIMONIALE MODERNA COM¬ 
POSTA DA ARMADIO STAGIONALE 
GRUPPO LETTO 

DA 

L. 580.000 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 


CUCINE COMPONIBILI PREVENTIVI A MISURA DEGLI AMBIENTI 

APERTO FESTIVI E PREFESTIVI 

Consegne gratis a domicilio Portare te misure degli ambienti 
Vendita organizzata dalla ORP - Tel. 0721/51266-54286 



CONCESSIONARIA 

(£) | INNOCENTI iM 


Allegro 1100 cc. 16,5 Km con 1 litro. 

2/4 porte -1300 cc. 4 porte e Familiare. 


m 


INNOCENTI 

Austin 

Leyiand 


>»:*» 

eV.V.V/e 


f 


1 


motor.ri 

Esposizione e ricambi: Via Gen. Orsini, 39 
tei. 402828. 

Assistenza: Via S. Pasquale, 9 - tei, 400111. 


Miniclubman 1098 cc, 15,5 Km 
^ \ con 1 litro. 



Mini DeTomato 1275cc.HP77 
oltre 160 Km - 
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l’Unità / martedì 25 aprile 1978 


SONO STATE PRESENTATE IN IMPORTANTI CENTRI DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 
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Sei liste idei PCI 

per le eiezioni di maggio 


Promossa dalla federazione Cgil-Cisl-Uil della Campania 

Una settim ano di lotta 
per l'occupazione giovanile 

La mobilitazione dovrebbe svolgersi dal 15 al 22 maggio - Ieri a Caserta conferenza re¬ 
gionale dei sindacato e delle leghe - La relazione di Borgomeo e le conclusioni di Vignola 


; ; Boscoreale 

? 

; 1) IACCARINO Vincenzo • 

i Impiegato Alfa Sud - 
' . 3) AMMIRATI Luigi Ope- 

5 raio Deri ver 
> ’ 3) AQUINO Francesco 

' Brace, agricolo 
' 4) BARBIERO Francesco • 

impiegato, cons. uscente 
‘ 6) BERATTI Franco * Ope 

i raio Denver 

6) BORRELLI Ciro - Ope- 

' raio SFSM 

7) BUONO Saverlo * Stu- 
' dente universitario 

8l CAPASSO Francesco - 

, Scrittore 

D) CAROTENUTO Ferdinan¬ 
do ■ Studente universit. 

10) CAROTENUTO France¬ 
sco - Professore 

11) CIRILLO Vittorio - Dot 
toie-commercialista 

12) CONFORTI Luigi - Arti¬ 
giano, indipendente 

13) DAMA Vittorio - Pensio¬ 
nato 

14) DE CRESCENZO Diego - 
Operaio IRE-PHILIPS 

15) DE FILIPPO RAFFAELE 
Opinalo Itnlsider 

lfi) DE FILIPPO Mauro - 
Geometra, cons. uscente 

17) DI PALMA Giuseppe - 
Operaio edile 

18) FEDERICO Umberto • 

Professore 

19) LANGELLA Pietro - Am¬ 
bulante 

20) LUONGO Ada - Impiega¬ 
ta Banco di Napoli 

21 ) MANZO Vincenzo - Brac 
ciantc agricolo 

22) MATRONE Michele - Stu¬ 
dente universitario 

23) MATRONE Raffaela • 
Professoressa 

24) MEROLLA Domenico - 

Operaio metalmeccanico 

25) OLIVA Francesco - Capo- 
stazione FS 

26) PONTILLO Antonio - O 
pernio Alfa Sud 

27) SORRENTINO France¬ 
se; - Operaio tipografo 

28) VITIELLO Carmine - O 
pernio Alfa Sud 

29) VORRARO Salvatore • 
raio edile, cons. use. 

30) VUOLO Pasquale - Ope 
Operaio SFSM 

Cercola 

1) CALVERI Claudio - Me¬ 
dico, cons. uscente 

2) BATTAGLIA Gaetana • 
Imprend. edile, cons. use. 

3) BORRIELLO Ciro - Stu¬ 
dente 

4) CICATIELLO Giuseppe - 

Operaio 

5) COZZOLINO Sebastiano 

Operaio 

6) Ol COSTANZO Domeni¬ 
co - Operaio, cons. use. 


‘ 7) Ol FIORE Giovanni • I 
Impiegato FS i 

8) DI PAOLA Gennaro • 
Operaio FS, cons. use. ” 

9) ESPOSITO Anna - lnse j 
gnante, indipendente -> i 

10) FILOSA Luigi • Operaio i 

11) FUSCO Andrea - Operaio 

12) GARGIULO Salvatore - 

Operalo SFSM ’ ' I 

13) IORIO Onofrio • Avvo- , 

cato -.- -■ : 

14) LANGELLA Francesco • i 
Impiegato Alleanza cont. 

15) LANZA Mario - Studente 

16) MADONNA Domenico • 
Imprenditore edile 

17) MAURIELLO Giuseppe • 
Pensionato, cons. uscente 

18) MELE Marina • Laureata 
in lettere 

19) MELLONE Domenico - 

Operaio 

20) MIRACOLO Carlo - lnse 

gnante . ' 

21) PICARDI Giovanni - O- 
peraio 

22) POLISE Pasquale - Ope¬ 
ralo FS 

23) RICCHETTI Chiara • 

Operaia 

24) ROMANO Fiorina , 

25) Romano Luigi - Commer- I 

ciante I 

26) SBAILO' Gennaro • Ope- 1 

raio, indipendente . . 

27) SILIMBRI Anna Maria - ! 

Insegnante i 

28) SIMEOLI Aniello - Ope- 

i raio : 

29) SITO Gennaro - Dirigen¬ 
te T S. I 

30) VITALE Giovanni - Ope- 1 

raio FS I 


S. Giuseppe 
Vesuviano 

t 

i 

1) GIORDANO Aldo • Fai- j 
| maoista 

2) FERRARO Ruggero • Av- 
I vocato, indipendente 

3) VIRZO Francesco - Ai- 
chitetto. indipendente 

4) ALARIO Armando - Ope¬ 
raio edile 

5) AMBROSIO Giuseppe - 
Prof., resp. Conresercentl 

6) AMMIRATI Francesco - 
Assicuratore "< 

7) ANNUNZIATA Fardinan- 
• do - Opèraio metalmec¬ 
canico Magnagli 

8) ANNUNZIATA .Luigi , • 
Artigiano 

9) ANNUNZIATA Maria - 

Universitaria 

10) AURICCHIO Gannaro • 

Ingegnere ' " 

11) CALDARELLI Giuseppe - 
Operaio Magnagli 

12) CAMPANIELLO Giovan¬ 
ni - Ingegnere Italtrafo 

13) CARDENIA Aniello - O 
peraio 

14) CARI LLO Giovanna - i 


Itrappresent. di comm. ' 

15i CASiLLO Francesco • Ar- ! 
tigiano I 

16) CASILLO Vincenzo - Pro | 

fessore 

17) CAPPARULO Alfonso • 

Professore 

18) CONSA Aniello • Operaio 
SFSM 

19) COPPOLA Carlo - Coni- 
mercialistn 

20) COZZOLINO Antonio - 

Ambulante 

21) COZZOLINO Ernesto • 
Operalo SFSM • 

22) CUTOLO Angelo • Avvo 

cato ! 

23) GlAMUNDO Antonio - j 

Commerciante ; 

24) MASCOLO Giuseppe - O- j 

peraio | 

25) MERENDA Gennaro - j 

Arredatore, segr. della , 
sezione ! 

26) MIRANDA Enrico - Ani i 

bulante I 

27) NAPPO Gaetano • Uni- I 

versltario 1 

28) SPERANZA Luigi - Coni j 
merciante 

29) URRARO Raffaele • Pro i 

fossore 

30) VETURO Giorgio - Uni I 

versitano , 


Monte di Precida j 

1) MOLINARI Gennaro - ] 
Impicg. IN PS, cons. use. j 

2) CAIAZZO Vincenzo 
Dipend. SEPSA 

3) CANNAS Giuseppe - O 
peraio 

4) CAPUANO Antonio - Stu 
dente universitario 

5) COSTAGLI OLA Luigi - 
Infermiere Osp. Pellegrini 

C) COSTAGLI OLA Nicola - 
Operaio MEC-FOND 

7) COSTAGLI OLA Tobia - 
Operaio Italsider 

8) Di COLANDREA Nicola 
- Ferroviere, segr. sezione 
Cappella 

9) DI STASIO Vincenzo Ci¬ 
ro - Pensionato 

10) FIENGO Loredana - Stu 
dentessa universitaria 

11) GACCO Antonio Albino • 
Dipendente Italsider 

12) GUARDASC IONE Dome¬ 
nico - Dip. Ditta Avino. 
operaio 

13) IECIANO Giovanni - O 
peraio Olivetti 

14) IORIO Antonio - Lau¬ 
reando in medicina 

15) LUONGO BENVENUTO 
Pasquale - Operaio Porto { 
Napoli 

16) MARTINO Mario Luigi • 

Insegnante 

17) MAURO Agostino - Pro-• ì 

fessore scuola media I 

18) MARONE Antonio - Se- ! 

gretario sez. M. di Pro- I 
cida, operaio SOFER I 


19) MERONE Giovanni - O- 

peraio 

20) PUGLIESE Francesco - 
Padrone marittimo 

21) PUGLIESE Luigi - Colt, 
diretto 

22) PUGLIESE Pasquale - 
Artigiano idraulico 

23) RAIA Giuseppe • Pensio 
nato 

24) SCHIANO DI COLA Gen¬ 
naro - Operaio SEPSA 

25) SCHIANO LOMORIELLO 
Salvatore - Capitano ri¬ 
morchiatore Napoli 

26) SCOTTO Di ANIELLO 
Giustino - Studente univ. 

27) SCOTTO D' ANIELLO 
Vincenzo - Perito industr. 

28) SCOTTO DI CLEMENTE 
Mario • Oper. Italsider 

29) SCOTTO DI LUZIO Vin¬ 
cenzo - Perito elettroter 

30) SCOTTO DI SANTOLO 
Vitt. Gregorio - Consigl. 

coni, use., op. Porto Napol. 


Procida 

1) ESPOSITO Ugo • Segi. 
sezione, prof, universi! 

2) AMBROSINO Raimondo- 
Studente universitario 

3) ASSANTE Domenico 
Indip. commerciante 

4) ASSANTE DI CUPILLO 
Arcangelo - Marittimo 

5) BARONE Vittorio - Co 
mandante marittimo 

6) BERETTA Ornella - Pro 
fessoressa, indipendente 

7) BONAIUTO Salvatore • 
Impiegato 

8) CERASE Francesco • Pro 

fessore 

9) DE SANCT1S Elia - Stu¬ 
dente universitario 

10) DI VITO Crescenzo - Peli 
sicnato 

11) GAMBA Vincenzo - Pro¬ 
fessore 

12) IMPAGLI AZZO Maria 
Assunta - Student. univ. 

13) (OVINE Pasquina • Ca¬ 
salinga 

14) LAMPO Rosalba - Stu 
dentessa universitaria 

15) LOFFREDO Nicola - Can 

celliere 

16) LUBRANO LAVADERA 
Giovanni - Cons. coni. use. 

17) LUBRANO LAVADERA 
Giuseppe - Studente 

18) LUBRANO LAVADERA 
Salvatore - Impiegato 

19) MARROCCO Vincenzo - 
Impiegato 

20) OGLIARA Orsola Anna 
- Studentessa unlversit. 

21) RICCIO Michele - Pesca¬ 
tore. Indipendente 

22) ROMANO Michele - Pro 
fossore 

23) ROMEO Giovanni - As 
sistente univ., indipend. 

24) RUOCCO Giuseppe - Pro 

fessore 


! 26) SABIA Vincenzo - Disoc 
cupato 

! 27) SCHIANO LOMORIELLO 
: Giovanni • Stud. univcra. 

28) SCOTTO DI COVELLA 
Salvatore - Stud. univo!s 

29) SCOTTO DI FASANO 
| Angela - Studentessa 

1 30) VICEDOMINI Raimondo 
; - Commerciante, indip. 


Graduano 

1) IOZZINO Tommaso - In¬ 
segnante, cons. uscente 

2) MOCCIA Francesco - Ini 
piegato Alfa Sud 

3) CANNAVACCIULO Fran¬ 
cesco - Universitario, ind. 

4) CANNAVACCIULO Raf¬ 
faele - Attignalo 

5) CASTELLANO Ferdinan¬ 
do • Autista Sita 

6) CASCARELLI Adolfo - 
Diplomato, segr. FOCI 

I 7i DEL SORBO Pasquale - 
I Venditene ambulante 
| 8i DE SIMONE Vincenzo - 
Insegnante educ. fisica 
I 9) DI VUOLO Antonio - 
Contadino, segr. sezione 
' « Gramsci » 

| 10) DONNARUMMA Luigi - 
Operaio Balcani ieri, segr. 

1 sez. « L. Di Uosa » 

| 11) D’ORSI Giuseppe - Pa¬ 
staio « Liguori » 

12) ESPOSITO Anna - lnicr- 
nuera 

13) GARGIULO Nicola • Col¬ 
tivatore diretto 

14) GROSSO Eugenio - Pa¬ 
staio « Lucio Garofalo » 

15) GUIDA Mario - Studente 
universitario, indipend. 

16) INGENITO Marisa - Av¬ 
vocatessa 

17) LA MURA Angela - Ita- 
giomcra, indipendente 

18) LANGELLOTTI Enrico • 
Operaio Alfa Suri 

| 19) LONGOBARDI Luigi - 
| Impiegato ENEL 
| 20) MARINARO Antonio - 
' Pensionato 
! 21) MATTI AS Alfonso - Ar- 
I tigiano 

, 22) NAPOLI Enrico - lnse 
! gnante 

j 23) PETRICCIUOLO Ciro - 
i Dott. in legge, indipend. 

1 24) PIZZA Salvatore - Inge- 
| gnere Aeritalia, indipend. 

25) RENDACE Guido - Auti- 
: sta 

i 26) SANTORPIA Michele - 
i Impieg. bancario, indip. 

! 27) SALLAZZO Gennaro - 
l Impiegato UNIDAL 
1 28) STILE Raffaele - Pastaio 
« Afeltra » 

29) TRAIANO Luigi - Inse- 
' gnante 

I 30) VICINANZA Francesco - 

I Geometra, cons. uscente 
| 251 SABIA Michele - Studen- 
, te universitario 


i CASEHTA — Dalla conferei) 

I za regionale rie; sindacato e 
I delie leghe giovanili addenti 
( alla Cgil, Cisl. Uil svoltasi 
! per l 'nteia giornata di ieri al 
Ciapi sono scaturite due in 
dioaz'om di carati ’re opera 
tivo, che costituiscono !a 
traccia di lavoro die il sin 
data tu campano seguii à nei 
prossimi mesi. Innanzitutto si 
o deciso di dai vita ad una 
settimana di lotta sulloccu 
pazione e cioè ad una serie 
di manitcstaziom e rii inizia 
tue di lotta clic ut ranno al 
cenno il tema deli'occupa 
/ione e m particolaie quella 
giovanile, e che dovianno in 
t eresiai e tutte lo province 
della regione (la niobi inizio 
ne dovrebbe aver luogo tra il 
15 e il 22 magg e: comunque, 
-.uiden/e piu precise verrai) 

| no definite dagli oiganisim 
i sindacali nei prossimi gioii) ). 
! Inolne dopo un’ampia di 
! seti-olone, m cui non sono 
j mancati ne gli accenni cutici 
j nè una disamina «spietata» 
deilo stato del sindacato nel 
I la legione e stata lanciata 
una piattaloi ma die riovri 
essere al centro della lotta 
per l’occupazione giovanile, 
cosi come era stato proposto 
dalla relazione di Carlo Bor- 
gomeo della segreteria regio 
I naie unita: ra 

; Sviluppo della coopcrazione 
I feon particolaie attenzione 
I ad un più puntuale vaglio dei 
progetti), inriiistiin (con l’e¬ 
stensione dei conti atti di In 
vomì artigianato e agiieoltu 
ra ( in direzione della quale 
vanno orientate maggiori ri 
sorse umane e finanziarie) 
cost.tuiscono « i punti fermi » 
di questa piattaforma. Più 
! specificamente «occorre Hat - 
tere — come ha detto Bor- 
gomeo — i ritardi della re¬ 
gione nell’eseguire ì progetti 
già approvali e bisogna spin 
gere per l'approvazione del 


• RICOVERI SOSPESI AL- 
L’ARCOLESI 

A causa di urgenti ed in¬ 
differibili lavori in corso pres 
so la divisione di ostetricia e 
ginecologia dell’ospedale «Car¬ 
dinale Ascalesi ». la direzio- 
ne informa che sono aboliti 
per circa tre mesi. 1 ricoveri 
per ammalati bisognevoli di 
interventi e cure ginecologi- 
che ed è ridotta, per lo stes- 
| so periodo, la capacità ricet- 
j tiva dei ricoveri ostetrici. 

; E' nell’auspicio deH’amnii- 
I nistrazione. al fine di alle¬ 
viare gli ovvi disagi che ne 
deriveranno alla cittadinanza 
di contenere i previsti tem¬ 
pi tecnici dei lavori. 


| piano triennale e per una I 
sostaziale mod.tiea della le 
I ge 40 ». 

i Ma — come era nelle a- 
, spettative di numerosi diri 
, genti sindacali e anche di 
molti giovani delle leghe — il 
1 dibattito non si è limitato al 
’e questioni deH’occupa/.ionc 
giovanile e allapplieazione 
ilella legge 285 

«La lotta per l’occupazione | 

— lia commentato Vignola. | 
.-'Cgretano ìegionale della Cgil 

— passa attraverso la lotta j 
specifica uer l’occupazione 
giovanile, per un allargameli 
to dell’oecupazione delle 
mas.se giovanili al mondo 
produttivo ». E su questa ini 
postazione, a giudicare dagli 

I prativa di Persane. Pandolfi 
j interventi, si sono riti ovati i ! 


numeroM.ssimt giovani ride 
gali delle leghe: Tulanti di 
Napoli. Mottola della cooe- 
di quella di Po/zuoli. Lauio 
della cooperativa del Mate.se, 
Tutti hanno criticato la set- 
torializza/.ione della lotta per 
la occupazione giovanile eh", 
invece, deve nentiaie in 
quella piu generale per l’oc 
cupazlom* diffusa, conforme 
mente alle linee enieiw* dal 
Tasseniblea dei delegati svol¬ 
tasi all'Eur. Da qui, dunque, 
derivano le novità e gli im¬ 
pegni die nc\ono investile 
la struttili» organizzativa del 
sindacato, al fine di daie un 
seguito agli impegni assunti 
nel settembre scoiso quando 
fu tinta via libera alle ìscri 
suoni dei giovani ni sindacato 
« La direzione complessiva 


] del sindacato -- ha detto a 
j tal proposito Vignola, con 
) accento autocritico — deve 
i uscire dai limiti categoriali; 
i la settimana di lotta' costi- 
| tuisce un’occasione per arie 
I gtiare il sindacato ai compiti 
stonci clic l’attendono ». 

Per iinsaldale dunque 1 Ir 
gami sindacato giovani — 
come limino sottolineato In 
modo unanime giovani e di¬ 
rigenti sindacali pi esenti al 
Ciapi -- è necessario andare 
! all’elabora/ione di una mnp 
[ pa delle leghe in Campania; 
i «prelezione, se pur provviso 
I iia. dei gruppi diligenti delle 
I leghe che devono trovare a 
j degnata collocazione negli 
| otgallismi sindacali». 

i m. b. 


Da OGGI in eccezionale contemporanea ai cinema 

ACACIA - EXCEL SIOR 


»... TELLY SAVALAS m 

iNnikAnoiOi IHMl _ 

TENENTE K0JACK 


IL GASO NELSON E'SUO 



' MARJOE 60RTNER • L0RRAINE GRRY- GENE W00DBURY JKE FBBB 

| piatoti* to MATTHEW RAPE ■ r*«u JOSEPH SAR6ENT ■ A BNfVFKSAL PtCTVRE ■TEOMCStlB 


E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 


taccuino culturale ! 



Antonio Nocera 

alla sala Santa Barbara 

«Napoli: Ieri - oggi», il titolo di un olio di Antonio 
Noccra e anche quello della mostra che di questo autore 
e stata allestita nella sala Santa Barbara al Maschio An¬ 
gioino promossa dall’ANPI. dal FIAP e dal FIVL di Na 
poli, dall’Istituto storico della resistenza, patrocinata dalla 
Regione Campana, dalla Provincia di Napoli e dal Comune 
di Napoli m collaborazione con l'ANPl di Modena. 

Una mostra su Napoli e per Napoli: acquerelli, olii, di¬ 
segni, sculture in cui questo giovane pittore « guarda Na¬ 
poli, la vede scrutando lontano, andando in profondo, co¬ 
gliendo lo specifico, l’essenziale, l’inimitabile » ■ come dice 
Maurizio Valermi in un suo scritto a prefazione del cata¬ 
logo della mostra. « Le opere ■ di un ragazzo venuto dal 
sud — come dice Davide L-ajolo — che parte dalla Resi¬ 
stenza per dire della resistenza all'ingiustizia di - tutta la 
k sua vita, e di quella della gente che incontra, della mag 
gioranza che lavora che è ancora la piu responsabile e 
pronta a dare l'esempio pagando di persona per risollevare 
11 paese ». 

La mostra resterà aperta fino al 6 maggio. prossimo. 
Orario: 10 13: 16-20. 


L’artigianato campano 
alla mostra di Firenze 

» 

Fino al 4 maggio si svolgerà a Firenze la 42 Mostra mer- ’ 
cato internazionale dcllartigianato. __ j 

La Regione Campania vi partecipa con un gruppo di 75 | 
artigiani interessati ai vari comparti; dairahbighamcnto ai ; 
lavori in paglia e rafia, al ferro battuto, ai coralli, all'in¬ 
tarsio. ecc. 

L'interesse ed il concreto impegno per tale mostra voglio¬ 
no essere una riconferma de! ruolo che oggi svolge 1 artigia¬ 
nato e testimoniano la volontà di realizzare una sempre 
maggiore valorizzazione e diffusicele dei prodotti campani. 

La partecipazione alla mostra, che quest'anno si terra 
alla j Fortezza da Basso » è, inoltre, un momento di quella 
azione di rivitalizzazionc del settore perseguita danassesso- 
rato aU'ariicianato della Regione per favorire un valido ed 
effiracc proce.-so di crescita, sul piano produttivo ed occu- | 
pazionalc. j 


Si discute i « Scuola 


; della canapa | 

| Alla canapa ed ai suoi j 

problemi (speranze nella Ccc, 
che dovrebbe abbassare ì 1 

| costi di produzione e co- 1 

1 tnrastare la concorrenza de: ! 

Pae>i terzi) è dedicato il I 

| prossmo numero di «Obietti- i 

i io Sud», in onda oggi alle 

12.30 sulla seconda Rete TV. 

• l'n filmato dà conto della si- 
I • tuazionc nelle campagne. 

| mentre discutono la situazio¬ 

ne in studio l’aw-. Franco 
Compasso, il dottor Giuseppe 
Franzoni • e il sindacalista 
Franco Capasso. Moderatore 
Atanasio Mozzillo. 

La produzione e la lavora¬ 
zione della canapa sono in 
crisi. In tutta Italia, ancora 
10 anni fa. la produzione an¬ 
nua era di 80 mila quintali di 
ffbra oggi è scesa ad appena 
I mila quintali. 


informazione » 

1 

E' in ed:co!a «Scuola In 
formazione », per.od’.co di cui 
tura, economia e politica im 
pegnato nel portare nella 
scuola ì problemi dell’mfor- 
maxone. Il numero d’apr.Ie. 
oltre articoli particolari sulla 
scuola, contiene due interes 
santi inserti: il primo dedi¬ 
cato alle lotte dei metalmec¬ 
canici per il miglioramento 
delle cond.z.oni di lavoro, '.a 
riforma deU'informazione. la 
esperienza delle « 150 ore ». il 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali: :I secondo inserto, rea¬ 
lizzato con la collaborazione 
dell'assessorato comunale al¬ 
l'igiene. è dedicato alle ma¬ 
lattie infettive viste in chia¬ 
ve preventiva attraverso l'at¬ 
tività del servizio di medicina 
scolastica. 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• «Memoria di parte» (No) 

• « L'ultima donna » (Nuovo) 

• «Ecce bombo» (Empire) 

• «Allegro, non troppo» (Gloria B) 

• «Vecchia America» (America) 

• «Frankenstein Junior» (Italnapohi 

• « Al di là del bene e del male» (Modernissimo) 


TEATRI ] 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.029) . 

Riposo. 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Alfredo Cohen presenta: • Mez- 
za lemmene e za Camilla » di 
Cohen Pioto. Ore 21,30, rid. 
Arci Sconto ragazzi. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’AIba. 30) 

Riposo. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-ta 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.300) | 

Alle ore 17.30 e 21.15 la Coop 
del Partone presenta: « Sin Cen- ] 
naro ha dello no ». j 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 i 
Tel. 411.723) j 

« Muglieremo * zetella » oggi , 
e domani ore 17 e 21. , 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) I 
Ore 21.30: « L’uomo difficile » ! 
- di Hugo Von Hofmannsthal. Re- • 
già di Sergio Fantoni I 

CILEA (Via San Domenico - Tele- i 
fono 656.26S) 

Ore 18 e 21.15. Peppe Gr.IIo, 
in « Grillale a Mezzanotte ». 
CENTRO REICH (Via San Filippo 1 
Riposo. ; 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz- j 
za S. Luigi 4/A) 

Riposo. 

SPAZIO LIBERO (Pareo Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) I 

Riposo. * : 

TEATRO DE» RINNOVATI (Via . 
5 k. • Cozzolino Ercolano) I 

Dal 20 aprile el 1. maggio, ore . 
19.30. festivi 18,30, presenta , 
Virimi, proposta per un'azione , 
drammatica elaborata e diretta j 
da Lello Ferrara. ' 

TEATRO OEI RESTI (Via Boni- : 
to 19) . I 

R.poso. I 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- ‘ 
rionale. 121) 

Riposo 

PLAY STUDIO COOP 

Dal 24 aprile al 7 maggio ore , 
20.30 mette in scena dalla , 
navata 5. Maria della Pace, via ; 
Tr.bunali. « Canto fermo » di j 
Laura Ang u'ìi. libera riduzione , 
da « Cent’anni di solitudine » d. j 
G. G. Margute. 

CINEMA OFF D'ESSAI j 

EMBAS5Y (Via P. Do Mura, 19-1 
Tel. 377.048) j 

Una trita davanti • ai, con S. 

Signore! - OR - t 

MAXIMUM (Viale A. CremìRtr 1 » I 
Tel. 682.114) l 

Il diavolo (probabilmente ore j 
16). con A. Sordi - SA • ! 

NO (Vìa Santa Caterina 4* Stona j 
Tel. 415.371) ! 

Memoria di parte prima assolu¬ 
ta, Ore 17.30-21,30. | 

NUOVO (Via Montecalvnrio, 18 j 
Tel. 412.410) 

Ultima donna, con G. Oepardicu 
DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 880401) 

Ripeto. 


CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 

Riposo. 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
NERUDA » (Via Posiltipe 346) 

Riposo. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Complesso di colpa, con C. Ro. 
bertson - DR . . _ 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - To- 
totano 370.871) 

Tenente Kojack, il caso Nelson 
è suo 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

v Good bye amore mio, con R. 
Drcyluss * 5 

AMBASCIATORI (Via Critpi, 23 
Tel. 683.128) 

Angela 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Gesù di Nazareth, R. Powell 
NP 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbra del sabato sera, $. 
Travolta - DR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» . Tel. 681.900) 

' Ecce bombe, con N. Moretti 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Tenente Koiack. il caso Nelson 
è suo 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Angela 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Follie di notte 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti 
po, con R. Drtyfus» - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Cyclon 

ODEON (Piazza Piedigretta, n. 13 
Tel. 667.360) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ROXY (Vìa Tarsia • Tel. 343.149) 
Piedone l'africano, B. Spen¬ 
cer - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
TeL 41S.572) 

La mazzetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaMello Claudio - 
Tal. 377.057) 

lo e Annie (16,30 • 22,30) 
W. Alien • SA 


t ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

i L'incredibile viaggio nei conti- 
i nenie perduto, con K. More - 
I DR 

j ADRIANO (Tel. 313005) 

Quando c’cra lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

L'ultimo giorno d'amore, con 
A Delon - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Pericolo negli abissi - DO 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

L'eccitante attesa dell'accoppia¬ 
mento armonico 


GLORIA «A » (Vta Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

L’insaziabile (VM 18) 

GLORIA « B » 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

NeH’cccitantc attesa dell'accop¬ 
piamento armonico 
PLAZA (Via Kcrbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il tocco della Medusa, con R. 
I Burton - DR 

, TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 

{ lefono 268.122) 

1 I vizi morbosi di una govcrnanle 

ALTRE VISIONI 


ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Bluff, storia di trulla c di im¬ 
broglioni, con A. Orientano - C 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Witdcr - SA 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La bella addormentata nel bosco 
- DA - ■ - - - 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Quando c'cra lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanielice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Poliziotto privato, un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Le ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 


Al TITANUS 



! vizi 
morbosi 

«Il finn 

govepRante 



Vietato ai minori di 18 anni 


AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

. Il principe e il povero, con O. 
Reed - S 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Vecchia America, con R. O’Neal 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

’ Lo spaccatutto 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Te). 206.470) 

lo sono mia. con 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cornai». 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Pericolo negli abissi • DO 


Strepitoso successo 

all'EMPIRE 

Il primo film italiano 
invitato ufficialmente 
al prossimo Festival di 
Cannes 



NANNI 

MORETTI 



' - xonNAWfl MORETTI-(USA ROSS 
, I «B0 TRAVERSA -l «A SAST» 

? * tee la panreoanane * GLAUCO MAURI 
; [ ùna FWfczoeFMULPta-NPHLBfTAnm 
! , rsuVzjzt* di MARIO GALLO I )g.~- —» 
lotpgrih» * g» smr PKOfa | 
rwhf t FRANCO PgRSJWTI I IBI 


<1» 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 l 
Tri. 341.222) 

L'animale, con J. P. Belmon- 1 
do - SA ' 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

i Mr. miliardo, con T. Hill - SA | 

' DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) ' 
1 Lo scudo di carne | 

! ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
| Tel. G85.444) I 

i Frankenstein iunior, con G. Wil- . 
I der - I 

I LA PERLA (Via Nuova Agnano, 1 
35 - Tel. 760.17.12) . 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 13) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 1 


Dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Al di là del bene c del male, con 
E Joscphson - DR (VM 18) 
P1ERROT (Via A.C. De Meis. SS) 
Tel. 756.78.02) 

La dollorcssa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

OU A ORI FOGLIO (V.le Cavallegger) 
Tel. 616.92S) 

Toto contro Maciste - C 
TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Non pervenuto 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 


« 5 dila di violenza, con Wang 

I Ping - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
! Tel. 377.937) 
i Pinocchio - DA 


CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - CASTELLAM¬ 
MARE (Via Alvino - Telefo¬ 
no 871.32.43) 

Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 22 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la¬ 
boratorio sul poetarne « 905 », 

ARCI FUORIGROTTA 
Ore 18 memorie di parte 


FINALMENTE 
E' PRIMAVERA 

Ed ancora 

CANALI 

per Voi 

Abbiamo iniziato la vendita di 
« BIANCHERIA PER TUTTI » 

Venite a trovarci ! 

I nostri prezzi li conoscete. 
Siamo quelli di sempre in 

VIA S. BRIGIDA 61 tei. 321733 
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<*AG. 15 / le regioni 


Migliaia e migliaia di manifestazioni 
nelle città meridionali per il 25 Aprile 

Grande impegno di massa 

in tutto il Sud contro 
il terrorismo e la violenza 

Incontri popolari indetti da partiti, sindacati, 
associazioni partizione ed enti locali 
Assemblee nelle fabbriche e negli altri luoghi di lavoro 
Una occasione di mobilitazione in difesa 
della democrazia contro il terrorismo e reversione 
Gli appuntamenti più significativi 


Inizt^ivm- in tutto l'Abruzzo 

Si insedia a L’Aquila 
il Comitato per 
l’ordine democratico 

PESCARA — 25 Aprile imitai’o a Pesi aia, domenica mai 
Una Indetta dal (militato unitario per la difesa dell’oidine 
deniociatuo e lepubblicuno si e svolta una manifestazione 
mi hanno partecipato gli ummaustratou del Comune e della 
Provincia, le forze politiche democratiche. 1 movimenti fem 
minili dei pattiti, la Fodeia/ione sindacale CGILCISLUIL 

leu, a L'Aquila, tic impattanti assemblee di (abbina teine 
alla Sii Siemens e una alla Hauti ceti il picsidentc del con 
sigilo icgionale. compagno Di Giovanni e il sndaco de 
L'Aquila. Lupai di. 1 capogruppo del consiglio ronnimlc* Oggi, 
sciupi e a L’Aquila, vi -.aia nel pomeriggio al Teatio Conni 
naie l'insediamento pubblico del comitato unitario pei la 
difesa dell’ordine repubblicano 

Sempre oggi, a Pescaia, uni la pai trapazione ili Fruii 
roseo D’Angelosante. presidente dell'ANPI pi ovaiola le e un 
po' dappertutto nella regione, vengono posate le tradizionali 
(orone sul luoghi che ricordano eccidi e martiri della Rosi 
stenza abruzzese- ad Onna e Filetto, in provincia de L'Aquila, 
n Capistrello nella Marsica Qui la manifestazione rentiale 
si svolge oggi a Tagliacoz/o 

A Teramo il comitato antifascista ha promosso una ma 
infestazione per oggi, che ha raccolto l'adesione di tutti 1 
ccnsigh comunali e di quello provinciale- dopo il coneo c 
la deposizione di una corona ai caduti, saia celcbiata una 
messa da un prete partigiano e parlerà Riccardo Ceiulli 

A Cliieti. sempre per oggi pomeriggio, è prevista la proie 
7 one del film « Il sole soige: i ancora », cui seguirà un dibat 
tito tia le fui/c polita he 


S. PIERO PATTI (Messina) - Sarà inaugurata oggi l'opera di Torres La Torre 

Un grande murales in piazza 
in omaggio alla Resistenza 

L iniziativa coincide con un concentramento popolare per la manifestazione promos¬ 
sa dal Comune — Una città con profonde tradizioni democratiche ed antifasciste 


S PIERO PATTI (Mobiliai 
— Un grande, gigantesco 
murale, campeggia nella 
piazza del municipio' ope 
ra di Giovanni Torres La 
'Porre, artista stimato, com¬ 
pagno comunista, sarà 
inaugurato stamane. 25 
aprile, nel corso di una 
significativa manifestazio¬ 
ne m memoria dei caduti 
della lotta di Liberazione 
All ' appuntamento hanno 
eia assicurato la preseti 
7 a numerose amministra 
7:0111 comunali della zona 
dei Nebrodt. delegazioni di 
artisti democratici, orga 
ntz/a/ioni sindacali e va 
rie associazioni L’opera, 
su commissione del consi 
gito comunale di S Piero 
Patti, m intitola * Orna a 
Rio alla Resistenza ». e il 


frutto di una rara capa 
cita artistica. 

L'inaugurazione del mn 
rale di Torres La Torre, 
più volte consigliere co 
munale di S Piero Patti, 
dirigente comunista della 
federazione dei Nebrodi. 
coincide con un concent ra- 
mento popolare del demo¬ 
cratici e degli ant sfasci 
sti in occasione dell'anni 
versano del 25 aprile. Si 
tratta d’una manifesta 
/-one. promassa dal Corriti 
ne. cut ha dato l'ade.sione 
un vasto schieramento di 
forze. Il murale, che raf 
figura tanti anni di lotte 
nei Nebrodi per il riscatto 
del lavoratori e per la li 
berta si colloca in uno 
.^cenano nuoto della pia/ 
/a del municipio Nell'oc 


castone, infatti, tutto lo 
.spiazzo ha subito una pro¬ 
fonda ristrutturazione a 
cominciare daU'mserimen- 
to di elementi .scultorei In 
pietra e in ferro e la de¬ 
corazione delle tetrate del 
palazzo municipale 

Il lavoro di Giovanni 
Torres, che Tono Zancu- 
naro ha definito un - fat¬ 
to d’arte e di cultura d* ra 
ra bellezza, decorazione 
veramente viva della vita 
siciliana ». vuole rendere 
anche omaggio a due eit 
ladini di S Piero Mirino 
mero e Latina, martiri del 
la libertà, assassinati d u 
fascisti che spararono sul 
1 1 folla dopo aver incendia 
to la Camera del Latoro 
del Comune 

S Piero Patti ò un cen 
tro di antica tradizione an- 


Tl/f IGLIAIA e migliai» di manifesld/ioni sono oggi 
in programmo m tolto il Mezzogiorno in oc¬ 
casione del trentatreesimo anniversario della 1i- 
berazione 

In tutte le regioni, dalle più grandi ut fu ai 
piu piccoli p»e‘i, lo associazioni partigiano, i 
partiti antifascisti, i sindacati, lo istituzioni ne- 
moc f atiche e gli enti locali hanno chiamato alla 
mobilitazione i lavoratori e tutti i cittadini 

Le drammatiche vicende del le* ult.me setti- 
nume, da' rapimento del presidente della DC 
Moro, agli altri trauici fatti che hanno segnato 
una pericolosi « escalation » del terrorismo e del¬ 
la violenza anche m alcune regioni meridionali, 
rendono l'anniversurio della liberazione tuP'dltro 
che rituale 

In questa giornata, tosi come d'altronde ne¬ 
gli ultimi giorni e anche noi le ultime ore si raf¬ 
forzerà l'impegno di lotta e l'iniziativa di ma*-sa 
m dife a dello Stato reoubblirano nato dalla Re¬ 
sistenza, 

I più siqiiiludtiv appuntamenti di mobilita¬ 
zione e di lotta t ono ciati dalla capillare miziateui 
delle tor/e politiche in Sardegna a Sanino Sta¬ 
to per la prima vo'ta i contadini di una azione! ì 
agricola ( elebreranno la ricorrenza del 2 r » aprile 
nei campi dell’azierida agni ola a Campobj“o 
il consiglio comunale si riunirà in seduta solen 
ne, a Potorim il consiglio comunale*, il iorv-iq!io 
provine tale e il consiglio regionale u riuniranno 
congiuntamente in seduta pubblica 



Incontri nelle scuole in Molise 

Il consiglio comunale 
di Campobasso 
si riunirà in piazza 

CAMPOBASSO — Noi d'ffietk* momento che il Paese -t.i 
ut timer su ndo il 25 Aprile, ambe nel Molise, assillile una 
nuova d.tnensioiie che e di partecipazione della popoluzio 
rie. delle forze politiche, di quelle sindacali e degli ainmiin- 
Viatori, alle manifestazioni ibi* si tei unno in tutto il lem- 
tot io regionale nella giornata di oggi. 

A Campobasso pei la pr.rna colta nella storia, il tonsi 
dio comunale, si temi allupato con Inizio alle oie 11.30 in 
piazza Vittorio Emanuele e prenderanno la paiola i lappre 
^e.itami dt tutti i paniti delimitatiti Alla muii'tcìta/icno 
ili Cumpoba-iso adenranno. e questo anche pei la puma vol¬ 
ta. le oigum/zaz ioni sindacali AI,nino Ca saca lenita. S Ciò 
te ih Maghano. nella giornata di oggi si svolga anno dibat 
*l*i imperniati sulla attualità del 25 Apule Dove non e stato 
p uvbìle airìvaie a delle muntlesta/ioni unitarie, il PCI ha 
c irvocato assemblee aperte nelle sezioni 

Sempre n provincia di Campob.is.so. nelle scuole, da do 
mani si avranno incontri tra -.tridenti e docenti per discu 
teie sul 25 Aprile e sul terrorismo 

Anche in provincia di Iserrna numerose le manifestazioni 
m ptogiamtnu Ad Iserrna citta e prevista una manifesta 
z.'cnr cittadina indetta dalle forze politiche dell’ureo costi 
intonale. In numerosi cornuti, della provincia sono state al 
’.e-itite mosti e, alile assemblee apeite si avranno ad Agno 
* e. Muanda e Cui ovili! Sempre da domani e fino al 29 
avanno dibattiti e mostre all'.nteino delle scuole della prò 
vitina 

Un 25 Apule clic da giornata di cclcbiazlone assume ca 
’utteu- di mobilitazione e di lotta al terrorismo in tutta 'a 
legione questo a testimonianza dell'attaccamento che anche 
le popolazioni molisane, come del resto del popolo mctldlo 
naie, hanno sei so le istituzioni demociatfche 



A Sanluri Stato il concentramento principale 

Sardegna: manifestano 
in un’azienda agricola 

In tutta la regione una forte mobilitazione contro il terrorismo - Nume¬ 
rosi dibattiti a Sassari • Iniziative decentrate in provincia di Nuoro 


tifa.scista: nel '21 fu uno 
dei pochi Comuni che. con 
il centro dove il «si» per 
la Repubblica registrò una 
delle piti alte percentuali, 
dove .si .scrissero pagine 
memoribUi legate alle lot¬ 
te contadine Di tutto que¬ 
sto è piena l'opera di Tor¬ 
res. testimonianza delle a- 
splraziont e dei sacrifici 
consumati in lunghi anni 
di lotte. 

Manifesta/ioni sono in 
programmi anche in al¬ 
tri Comuni dei Nebrodi' a 
Capo d'Orl.indo. quella prò 
mossa dal Comune e dai 
partiti democratici con la 
partecipazione rii don Gio¬ 
vanni Franzoni. l’ex alia 
te della basilica di Sin 
Paolo, quella di Naso in 
det'a dalle organizzazioni 
giovanili democratiche 
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Sarà scoperta in occasione del 25 aprile 

A Orgosolo una targa 
in ricordo di Gramsci 

La manifestazione si svolge oggi alle 17-11 signi¬ 
ficato della scella compiala daH'amminislrazione 

NUORO I alimi.nistia/ioiie <omuna!r di Orgosolo, ih 
« 04 . cndo l \oti del'intera popolazione, hi dee! o d s< o 
prue neh i ricorrenza dii 25 Apn'e, una taiga marmoiea 
pur ondiate 1.» memo ia di Antonio Gr.uiM 

La mandi stazione e (usata p'*r le me 17 di inaiti di 
Pienderai.no la paiola i snidai» ili Orgoso’.o compagno 
Salvatore Murava a. il segiet.u o pi o\ incinte de’ PSI ioni 
p.igno rraiwesio Mannom. il s< girini io reg ona’e dr”.i DC 
dottor Salvatore Murgia. e il scgietario ng.onu’c del PCI 
i «impaglio Gavino \ngm-> Pai tei lperanno umilimi Aratori 
regionali, p.minaa'i e lomunal. d r.genti politi . e *=in 
«ai a.i 

«In tu. momento ili « ri -> (lononuca aiuti olmu, d sunr 
intento di valori morali e ulva 1 . e di j>e->an'is->mio a'taiio 
alle sorti della repuhhliia. alla paufiia (onviven/i av.'e e 
il!e istitiizion. repubtilicane - ha diiiuaiato il sinduo an 
ninvelando la manifestazione imitar.a del 25 Aprile - e 
nece 33.11 » riaffermare <011 lor/i gli ideali ili hberta, di 
giustizia sue.ale e di piogiesso che animarono quanti lo'ta 
ronn contro la barbarie, la opprcss one e le Ingiustizie 

Con questo animo i'nmininistrazione « oimmale ili Orgo 
solo, interpretando anche il per,-ero dii,e «diri* popo’a/iMli 
del Nuorese intende rroidare. a 41 anni dalla molte, An 
•onto Granisci, che con a sua nu.izia polii.ca e col sacr 
fu 10 ne.la ti'opna vita, d ode u.i lontributo grandi-simo 
alla «ausa dola ! tarla ala rinu-i ’a e onomiia e ‘■01 ale 
del’a Sardegna, a'* avanzamen'o del’a rnv.f lavora tra e 
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Raccolto l'appello per la petizione contro il terrorismo 


Una immagine della grande manifestazione antifascista tenutasi a Bari un anno (a e alla quale partecipo anche il presi 
dente delta DC, on. Moro, visibile nella foto sul palco insie me alfe auforità cittadine 

Un appello dell'Anpi di Bari ai giovani contro la violenza 


Migliaia di firme in Basilicata ; Puglia: cortei in tutte le città 


Manifestazioni in tutta la regione - Un incontro dibattito con Schettini a Lau- 
ria - Oggi a Potenza riunione dei consigli regionale, provinciale e comunale 


Alle 9,30 il concentramento in piazza Garibaldi a Bari — Comunicati dopo le 
assemblee nelle fabbriche in provincia di Foggia — Manifestazione a Lecce 


POTENV. \ - L’appello alla 
mobilitazione lanciato dal 
lons.glio regionale in occa 
si>no del 25 Aprile, pir fare 
di questa giornata un ino 
monto di cura.e r’sp.s-.i 1 .. 1 : 
tana r.i'i coni roti! della \io 
lenza « v or'iv a c stato ras 
«.olio da moli* E iti locali 
N.imer «)'0 Io mamfo' azioi.i 
organizzato o lo iniziative in 
tr.in.VM'. noi car-o d<*'lo 
quali 1 (itt.il ni ’Mrann,» 
continuare a '.»lt.»'C r.v « r«* la 
pot zinne po ( >.laro p-i»ni<»*>' 1 
oal lonsigìi» regionale.. p. r 
raggiungere I obiettivo colle 
150 mila firme Infatti, pios 
-> 1 nnfri rat colta nat spon 
tani amento rude fahbrubo. 
nello scuole. ,i c*sso le cui t 
tenti locali sci. già state po 
Me a talco della potutine. 
In pochi giorni diverse rieu 
ne di miglia a di firmo 
A Lagonegro si è già svol 
li ieri una tavola rotonda 


sul tenia del terrorismo e 
della difesa delle istituzioni 
dem«H ratti he e il presidente 
del consigli» reg oliale, coni 
pagno (hactimn Schettini ha 
prò- ed .to I incv.tn» dib itti 
to ' « Ut’s 'lenza 1,‘rroi .'ilio « <1 
o.'d.iH* p.ihhln.» prò"» il C'o 
mune di Lamia 

\ Potenza oggi celeb-.iz o 
11 . sl'enne eoa la «<mhk iz <» 
ih (fi! cons;» r.-uoni’r e 
01 «hi, l’o orai. Kia'e e conni 
naie n 1 w .hm rnn'ea piho'i 
1.1 .il «numi \r -:.n «'«Ila 
« itta \ Berna!».!, organizza 
ta dalla lixa’e amministra 
z*«ane. si t e ne una mostra 
sjìla Resi'ten/a e avrà Ino 
go una cerimonia con corteo 
e unirli, incentrata sulla 
consegna di medaglia al’a 
band.era dei *cdun bernafde- 
si della guerra di liberazione 
Nello stesso Comune verrà 
insediato un comitato antifa- 
.'cista (K*rnianentc por la di 


fcs» ticiror«h.x* p.hfv’.io e 
de!l«- istituzioni d. m«Krati 
c iu* 

A .'H.in/ano prò</.«ine di’ 
Firn . Rappr''aglia » e di 
hit'to Premiazione dei mi 
chori temi svolti dagli alun 
ni d« ile scuole elementari c 
medie su attualità della Re- 
-iste.i/a Vare emittenti lo- 
t ai' hanno organizzato dibat¬ 
ti!. «* lamie rotonde 

\ \Ia*era si tiene :! con 
sigio umi l'i.ili' .qvito con 
!a p irti « p. 1/1 >n« ilei p h titi 
« delii org.in./zazio.). 'inda 
cali l’na man.fcstazione uni 
tana con la commemora/ui 
ne dei caduti della Resistei! 
za si tiene anche a Monte 
scaglioso A Grumonto Nova 
manifestazioni* txibbhca orga¬ 
nizzata dal PCI con conv /10 
del consigliere regionale Ma 
rio Lcttien. Corteo por le 
strade principali di \onosa e 
manifestazione fx*r la cele- 


01 azione dei 25 \p.de ««.n 
comizio unitaro in u; in 
'erverranno 1 accretan dei 
partiti democratici 

Nelle 'C’iole d LauPo 'i 
dihatton.» gi.i da icm» 1 :«* 
nu del terror -mo e della do¬ 
nine razia e ogg si 'Volge una 
manifestazione un.taria con 
con'ielio comunale aperto. 
A Bella si svolge una mani- 
fi 'ta/ione unitaria con ’a 
raccolta delle firme* in piaz¬ 
za \ Rotondi Ila m ranol 
gon«» le firmo nelle scuole e 
presso ,1 Coniane*. 

Manifestazioni unitarie per 
il 25 Aprile anche a R«»cca- 
nova con 1 ) prof. Antonio 
Lerra. a Montemilonc con 
Rocco Chieppa. a Paterno con 
Rocco Curcio della segreteria 
regionale del nostro partito, 
a Cancellara con Fasanella, 
capogruppo de! PCI alla Pro¬ 
vincia di Potenza. 


B\K1 — Il 2) aprili v..'h c« 
h l)-.t'H oggi m Pugl.a «on 
m** f<i't« mobilitazio io mn 
t •- 1.1 dii comitati pntifasci 
s*i. ih'.le a'sona7.om parti- 
^ . n.. dei sindacati, del'e 
min. "ìstrr./.o >> comanal: e 
d«i partiti 

\ Bar. una grossa m.z a 
t>v • unitaria e stata concor¬ 
dai 1 d .!!«* forze dimocratiche 
« o 1 t n pi»i' *:it ria p tr’icolar 
in* -ii« r«<«> ile :».«• depO'i 

Zi!» 1*' *1 « !)*-<) )** .11 < .111 1*1 prcs 

'<) .! si, Mr„ il ohri ni ire, 
o.« b r.td :. 0 dei parteci 
pani, alla minvestanone in 
pazza (.arihilli. or«* là cor¬ 
ti o. or« mi») conn/’o in! 
teatro Picc ni: dove :n*«rv«r 
ranno 1 ! sindaco ingegner I-i 
madda’ena. un rappresentante 
dei movimenti g’ovaniii. ui 
part ciano jugoslavo e l’oi. 
Gisella Floreannim pamgia 
na e presidente della Rcpub 
b’.tca dcIl'Ossola Intanto 1’ 


WPI di Bar. ha imis-i in 
« uni. 1 . 1,1 .r<» ri. i».*(» il 1 , n io 
ve cemr 1 / «v 1 « ih r vai .-are 
q ia!« mm« n-o pitrn.ono d. 
}»ri>cre "0 « di «vo iz o'e r»n 
pr« sen't o_ 2 i ì) ('«.~ T *T ■/ on,. 
nati dalla rcs.'*erzu e ix-r 
rihad r« 1 impegno dei parti 
g ani coutro il d.'igno terr*»ri 
stao ► 

\1I« |W> z in. dell t\PI ha 
falò c*co Io s(heram,nto de: 
movimenti giovamli «In* af 
fermano ’a neo*" t i d una 
lotta comune al terrorismo co¬ 
me diretta conseguenza de 
gli insegnamenti della Resi 
stenza Nella giornata di ter. 
c e stata un’importante m 
za’ va al c.rtro d. <i(ld« s* -a 
mi n’.o p-oft ssiopale* dt 1 CI \PI 
dove «oio intervenuti il presi¬ 
di nte della Regione Rotolo 
il segretario regionale del PCI 
Trvelli e Fon. Di Gie-ù. 

\ F«»ggia una manifesta 
zinne pubblica è stata prò 


ii,o" « di Con .t.i'o p'o.e. 

« • ili a ■; f,‘s .' 1 < o 1 ili o 
11/. r -1 s 0 ini <i »t* ì! 1 « ."o 
( 1 iz >n « {'• i fi-, - ft ; ’» d< ! 

! 1 P- » ■ v. a K e.'/» ir. 

di I J|0*-| s I t « «Il 1 I ( rii 11 . I 

1 ti chi i-o le .»SM.'uhi«c c« : 
l>voritori della Burnì t (!• 
g 1 . Ospedali nauti d Fo_.cn 
\ Ta-an'o la manf»'*azo •* 
, stila or», n zzata cii! Co 
tu ta'o a-.tifa-c'sta e privi do 
il rada* » in piazza Madonna 
delle G"a/:« a le ore 0 q un 
di seguirà un « ort«-o al qua'e 
partecip* rao-*o anche e-p» 
.-xnti de'.if forze armt*». «1 > 
po romagg.o'a! c nifi il lu¬ 
teo confluirà ’i p .izza dilla 
\ Itomi dove parli ra imo Pao 
Io T r r: presidente dilli 

Provincia, il sindaco della cit¬ 
ta compagno Cannata e Pad 
dei a nome della federaz.O'*e 
umana CGILCISLLIL 
\ Brindisi una man.fo'ta 
zinne umtara è stata indet- 


: i dall amniinistra/iort co 
m male '.iranno deiioste co 
ro c di f.o r i al mon'imen'o 
.1 c idu*i albi maniftsta/.o 

* * p-*rtecipira ( no tutte- le for¬ 
zi r xi!tir:*e u.i.’ar.amtn’t . 
f).i-,-ra tra gli a'.tr. 1 . »' n- 
« Ih r o Anna 

\ Ix-cce : a maiuftstazione 
e '-a'a mdefa eia! Comitato 
no -ano an- f^c.-' 1 il corteo 
furierà avv.o alle, ore 10 a 
p izza Roma E' prevista la 
partecipazione di esponenti 
dille forze armate In man: 
f« s’nz'onc si coK!.d*Ta a' 
t. fro Ma " mo dovi pr« nde 
r * 1 1 p irò) ì il '.nd e o do-to- 
M. Ito. E: zi» s , 1/70 per T 
\\Pi «■ 1 r, ttore dell 1 r . 

* e-'• * \Ioi,gt!’i Corchidr’-.i 
la manifestazione l on. Mar.o 
Ferrari Aggradi ex dincen 
te de! CLN Manifi-'ta/ion’ 
a^aloglie si svolgeranno nel 
«orso (k*lla g.ornata in molti 
rentn della nrovinei*. 


CAGLIARI - M.iiuti'st(i7io 1 
ni tut’u la Ss.iuii ma p« r 1 < 
(hi.i e !.t (I ita del 25 aprii* 

A .Sanimi Stato, in uno 
z end i di oltil* nulle ettari (I 
tona t onihi’ianno oggi 111 
gl.a a il. lavoratoti di giovi 
111 d,30(’( upati pi,!,giaii, rap 
PHM*ntan/( elettive dei <omu 
111 deli gazioni dei pait 1 1 del 
Inno « ostitu/ioii.tli 

La '( cita del i omitato pei 
manente pei lotdine demo 
■ ia»n i) di lem i«* in qtu <1* 
teiie di .Sanimi Stato la m» 
mfe^t.iz one ( i n! ì.ili del'a 
giornata di ! 15 api li ha dun 
(pie un ìnpoit.mu .lignificato 
Ne puliamo «on il <«impugno 
P imi ciò Domami della m 
grctcria r(giona!t «Itila CQIL 

< Con (pit ,1 a < ( Ila - .spie 
ca il 1 omp igni) Dentali us - 
abbiamo voluto -aittolincaie il 
ih '-,0 n ( ìnchhilc tia 1 alli 1 
inazione degii Idi ah di di 
lunciaziii c di pa R < ipazioti* 
(ompiutiti ioli la Reosten 
z<i ( l.i 1 iu udii azioni del d 
rido al lavino aneito dal! 1 
Cos*itu/one danor latini I 
una buDnglia « he non può re 
* li (Incisa Non < t raffoi 
/allietilo non « e dilfsa del’" 
Stato deinex r ati(» se mani » 
il 1 innovamento se non virtù 
data uni nupo->ta in pooitro 
al’e .lenze , d alle rivendi 
« azioni elei lavoratori e «hi 
covati! d. o(( opali Fato pc 
(iie tn.az.imia agra ola 
• - » 

SASSARI — La giornata de ’ 

. pi li ( * ’ 1 a pie pa.nta 

da maiiitestazion 1 e ditiattiti 
putitila ' Ne 11 Aldo Magri 1 
dell unnei.iita >: c .svolta icr. 
una appamon «*a disi» stoni 
il va’ori d( Ila Co * dizioni 
Ri » it)bla aria nlli Iure «hi 
gravis-iin. latti di (pii d gin. 
i l tata 1 affi rinata d 1 

ndai.iti dai part.d demo 
i • at (. dagl 1 I in Lot ali dal 
1( a.s-socia/.oni ptrLg.tne 
<i volon'.t di d'tindiii hi Co 
.stUnzione ìepubbl ( ma e d. 
isolare con 'a lot ? i d. uuv a 
il terrai uno ra ma o dei !« 
vorator e della Repubbì ca 
Alla manifestazione all'un 
'.( s -<1 ha partecipi)» tra gì 
afri Giovanni Pi ce meda 
gl » d oro della Ri .alenza, di 
1 pirdg ani I.'d a Rolli Becca 
*.a Ieri n/o Maghano Car 1 
Sepie 1 

I *• li an fe *az on, prò ( gu 
:< .mo 1 mi mi al T( Pro Ver 
d i on una g'.md • mandi s‘ i 
z o’ c putii)’.< i tii'i rvcrranno 
*' - minto .-(CiahPa (Ompa 
gnu F.hls'o Furici» '! dcpifa 
to inthprndt n’« «’*tto nelle’ 
-le chi PCI Sai. dorè Mar 
t. 177'1 p-estdente del rom ta 
to )zt Ford'ne democrat.co 
m la e da di Sassari Frar. 

< a P ri *a, per , movimenti 
g o.ar.li d< mocrat 1 . ed 1 ' 
compagno Rinaldo Scinda p**. 
la federazione - nducule uni 
tana 

Altre man.fe.s'a7ion: ti¬ 

ranno infine ,n molti rentr*. 
dell'.sola nel quarì.ode le .r,: 

7 adve del com.'ato perma 
ntnte rii d'fe-a debordine de 
moerat co 

Infine ,! coin.’a'o p»rma 
nen’e sardo per la ri f«-a de 
l'ordine democrat m r.unito 
a, Cons gl.o regio’ a’e r; 
-ocia alla linea d. P-nvzza 
opposta a Fi assurdo ( barna-o 
r catto delle bande 'erro-’.st 
cf.e a! Governo al Par amen 
'o e alle forze po 1 :' ci.- 
• • • 

NUORO - Oggi Laru ei 1 = 
li Siniscoìa Macrerur. Orge 
=o’.o. domani Otta! a ; coni 
prensor. : comuni, le for 
zc politiche le organ.zzaz on. 
.sindacai 1 c.ttadini panec 
perar.no alle man.fe-taz.on 
« compre-, onah » decentra**' 
ne: capohiogn. d' zona ne. e 
fabbr.* fu* 

In " it'i eapoluogh. di rom 
pren c or.o s. svo’gor.o man.fe 
staz oni dibattiti pronao.", da 
gli organ.-mi eompren-om 
li ,n coUat>oraz.one con 1 co 
munì e con 1 partiti 
democratici Domani 1 .rr, 
rrcnu c ala n.en a del 
la «Chimica e fibre del 
Tirso . ad Oltana si riempi 
ra d lv.o*-.«*or, p-ovenient, 
dci.ic fabbr'rhe gravitanti nei 
Iarea d Ottana e di delega¬ 
zioni proven.enti da tutta la 
prov.ncia f>ira pre-ente il 
compagno Mar o D do. segre¬ 
tario naziona’e della federa 
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Attivo sindacale ieri a Palermo 


SARDEGNA - Urgente un ampio accordo tra i partiti 


Lotta agli eversori 
e sviluppo sono 
la stessa battaglia 

L'affollata assemblea in un cinema cittadino 
Presto una giornata di lotta nella scuola 


La Regione deve dimostrare 
di saper lavorare: non 
è tempo di discorsi elusivi 

A colloquio col compagno Macis - L’importanza della leg¬ 
ge sul riordinamento degli uffici regionali - Resistenze de 



PALERMO — Fronteggiare 
l'emergenza economica e so¬ 
ciale. lotta senza quartiere 
contro il terrorismo. Due pa¬ 
role d'ordine che non sono 
elogans ma il segnale di una 
nuova, massiccia mobilitazio¬ 
ne contro la crisi e reversio¬ 
ne. per andare avanti raffor¬ 
zando la democrazia. E’ la 
strada che unitariamente han¬ 
no scelto le organizzazioni 
sindacali, i partiti, le asso¬ 
ciazioni democratiche paler¬ 
mitane, in significativa coin¬ 
cidenza con l'anniversario del¬ 
la Liberazione, 

Se ne è avuto un primo ri¬ 
scontro ieri mattina in un 
cinema cittadino, nell’affol¬ 
lato attivo provinciale dei 
sindacati che con grande fer¬ 
mezza ha riproposto la ne¬ 
cessità di un rilancio nella 
iniziativa di lotta. Al centro 
della nuova mobilitazione a 
Palermo i temi della piatta¬ 
forma dello sviluppo cconn- 
nuen. doU'occupa/ione. e di 
nuovi investimenti (i ci sono 
centinaia di miliardi blocca¬ 
ti da anni ». ha denunciato 
Luigi Cocilovo della CISL. 

La ripresa della battaglia 
por cambiare Palermo cam¬ 
mina di pari passo con stra¬ 
ordinaria mobilitazione per 
sconfiggere disegni eversivi. 
In essa sono segnati in pri¬ 
ma linea i partiti antifasci¬ 
sti. ieri presenti con loro de¬ 
legazioni alla manifestazione 
sindacale (quella del PCI era 
guidata dal segretario Luigi 
Colajanni), organizzazioni di 
quartiere, le parrocchie, i 
movimenti giovanili, le asso¬ 
ciazioni partigiane anch’esse 
rappresentate alla manife¬ 
stazione sindacale dal popo¬ 
lare comandante partigiano 
Barbato. il compagno Pom¬ 
peo Colajanni. 


SASSARI — La terza confe¬ 
renza cittadina svoltasi in que¬ 
sti giorni a Sassari non ha 
soltanto messo in evidenza la 
crescita politica cd organizza¬ 
tiva del partito ma ha soprat¬ 
tutto delincato le direttrici 
di intervento attraverso le 
quali sviluppare appieno il 
ruolo di partito di lotta e 
di governo. 

t comunisti sassaresi consi¬ 
derano infatti obiettivo pno- 
utario nel loro impegno nella 
i Uta la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico c delle istituzioni 
e la lotta alla violenza c al 
terrorismo cd individuano nel¬ 
la mobilitazione democratica, 
nella unita delle forze politi¬ 
che antifasciste, nella ricer¬ 
ca di nuove forme di inizia¬ 
tiva per allargare la parteci¬ 
pazione popolare le condizio¬ 
ni per battere e isolare l'e¬ 
versione c il terrorismo. 

Per questo la celebrazione 
del 25 aprile assume un'im¬ 
portanza particolare rappor¬ 
tata alla attuale situazione 
clic stiamo attraversando: 
quest'anno deve significare lo 
impegno unitario di tutti i de¬ 
mocratici per difendere e rin¬ 
novare la società c lo Staio. 

Alla emergenza della situa¬ 
zione dell'ordine pubblico si 
colloca la emergenza che in- 
trite la stabilità del tessuto 
produttivo c sociale della 
citta 

Xon sono certamente poche 
le contraddizioni che in que¬ 
sti anni hanno determinato 
uno sconvolgimento sociale, 
economico c produttivo che è 
andato sempre più inserendo¬ 
si in una situazione già deter¬ 
minata da trent'anni di mal¬ 
governo democristiano al co¬ 
mune e nei vari enti loca¬ 
li. improntato al clientelismo, 
ci faionUsmo cd al pressa- 
pochi? mo. 

l.a disoccupazione sta rag¬ 
giungendo livelli preoccupan¬ 
ti - sono 4 701 di cui 2.172 
donne: fra questi l£03 sono 
giovani. 

Da città di servizi e di 
consumo di reddito quale è at¬ 
tualmente. è evidente che. se 
t: vuole determinare un'in¬ 
versione di tendenza. Sassari 
deve diventare città clic pro¬ 
duce e che concorre al più 
generale sviluppo della sua 


Nella giornata odierna si 
avrà un altro importante se¬ 
gnale di questa ampia inizia¬ 
tiva: manifestazioni si tengo¬ 
no in 16 comuni della provin- ! 
eia (da Ungheria a Corleone. j 
da Termini Imerese a Parti- j 
nico, Pctralia, Piana degli 
Albanesi, per citarne solo al¬ 
cuni) e in tutti i quartieri di 
Palermo. Di particolare rilie¬ 
vo le manifestazioni cittadi¬ 
ne. unitarie, organizzate dai 
partiti, dalla DC e il PCI dai 
sindacati e la celebrazione 
che sempre nella mattinata si 
svolgerà nella sala consilia¬ 
re del Municipio. 

E' un dispiegarsi continuo 
elio non si concluderà con 
questo 25 aprile. Si tratta in¬ 
vece di un punto di parten¬ 
za clic registrerà altri mo¬ 
menti di confronto unitario 
di profondo significato: come 
il convegno di tutti i compo¬ 
nenti degli organismi scola¬ 
stici della città e della prn- 
\incia elio si terrà il 28 apri- | 
le prossimo nella sede della j 
Assemblea regionale Sicilia- i 
ria: si tratta di una inizia¬ 
tiva indetta dai sindacati uni¬ 
tari di intesa con la presi¬ 
denza del Parlamento sicilia¬ 
no e con il provveditorato 
agli Studi alla quale sono sta¬ 
ti espressamente invitati tut¬ 
ti i presidi e i direttori didat¬ 
tici delle scuole di ogni or¬ 
dine e grado. Il tema: l'impe¬ 
gno della scuola nella lotta 
contro il terrorismo, per la 
democrazia. 

E’ questo, un appuntamen¬ 
to che si inquadra anche nel¬ 
la decisione dei sindacati di 
proclamare nei prossimi gior¬ 
ni una giornata di lotta per 
la scuola con assemblee aper¬ 
te negli istituti alla presenza 
degli esponenti dei partiti e 
delle forze sociali. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Viviamo giorni 
drammatici, ma è proprio in 
un momento cosi travagliato 
che gli organi istituzionali de¬ 
vono poter funzionare, non 
possono rimanere bloccati. 


La nuova fase politica re- | 
Rionale, che tende ad un ul- j 
tenore sviluppo dei rappor- i 



co attuale, deve compiere il i 
I suo corso, come auspicano i 
tutti i partiti autonomistici, 

1 pur consapevoli dei eondtzio- ! 
j namenti posti dalla situazio- 
! ne nazionale. 

1 Su un punto i partiti con- , 
I cordano esplicitamente, anche \ 
i per non sottostare ai ricatti j 
j di chi attacca lo stato repub i 
) bheano: occorre misurarsi sui | 
problemi concreti che ridile- t 
dono risposte immediate. Mal 
come ora non sono consentiti 
discorsi elusivi ed incerti, ed 
è soprattutto urgente trovare 
l'accordo per un governo del 


la Regione che ricavi presti¬ 
gio ed autorevolezza da un 
più alto e consapevole con¬ 
senso dei partiti autonomisti 

Nel corso dei recenti incon¬ 
tri bilaterali promossi dal PCI 
socialisti, repubblicani, social¬ 
democratici e sardisti si 
sono pronunciati chiaramente, 
mentre più travagliato si pre¬ 
senta il dibattito >n atto nel¬ 
la DC sul tema di un « ap 
proccio nuovo >> con 1 comu¬ 
nisti. 

La legge sul riordinamento 
degli uffici regionali e sullo 
stato giuridico del personale, 
approvata con il voto deter¬ 
minante del PCI. ha rappre¬ 
sentato un momento impor¬ 
tante di confronto tra le for¬ 
ze politiche e nutonomisLciuv 
La logge è s'ata appiovata 
con 45 voti favorevoli e Ih 
contrari Come mai tanti voti 
contrari? 

Poniamo la domanda al pre 
siderite del gruppo comuni.*»*.» 
a! consiglio regionale romici 
gno Francesco Mari-.. 


Contro l'assurda decisione del pretore di Scalea 

Praia a Mare solidale 
con gli amministratori 

PRAIA A MARE — Manifestazione con 11 compagno eoo 
revole Francesco Martorelli, questa mattala a Praia a Mare, 
per protestare «nitro la discutibile decisione del pretore di 
Scalea, dottor Allotto. 11 quale servendosi di un articolo del 
codice penale mai applicato, ha sospeso alcuni amministra¬ 
tori socialisti e comunisti di Praia a Mare persino da consi¬ 
glieri comunali. 

Motivo della sospensione è stato un marginalissimo 
episodio di presunta irregolarità edilizia (la sopraclevazicne 
di un edifìcio) per il quale c’erano state delle denunce 
alla magistratura. 

Il grave provvedimento del pretore di Scalca, del quale 
ha subito approfittato l'opposizione democristiana per far 
dimettere 1 suoi consiglieri, oltre nd immobilizzare il Co¬ 
mune di Praia, di fatto ha ridato spazio alla speculazione 
edilizia, contro la quale l'Amministrazione comunale di 
Praia si era distinta sin dal suo insediamento avvenuto nei 
primi mesi del 11)75. 


Le indicazioni dei comunisti 
per il futuro della città 


L’emergenza che 
vive Sassari si 
supera con l’unità 



area e di tutto il territorio 
della regione, con un ruolo 
nuovo c caratterizzante nella 
programmazione economica 
sarda. « 

La conferenza ha posto con 
forza l'esigenza che si vada 
terso l'utilizzazione delle ri¬ 
sorse locali, tra le quali il 
• polo SIR. puntando a direttri¬ 
ci di sviluppo profondamente 
dii erse rispetto al passalo e 
sulla base di rigorosi princi¬ 
pi di programmazione che 
esaltino la potcnziahta di svi¬ 
luppo produttivo e civile, del 
sassarese rivitalizzandone al¬ 
cuni settori produttivi tradi¬ 
zionalmente trainanti e oggi 


in crisi profonda come ledi- 
lizia. 

Occorre perciò mettere in 
moto meccanismi produttivi 
nuovi e coUcgare organica- 
ì mente i diversi settori. La n- 
j conversione della SIR la cui 
! produzione dovrà essere ade¬ 
guata alle esigenze del tern- 
I tono, lo si iluppo irriguo dcl- 
j la .Varrà, inrticolarsi di una 
| rete di industrie di trasfor- 
! mozione dei prodotti nell'a- 
I propastonzia. il decollo delle 
j aree di sviluppo artigiano-in- 

• du-trialc costituiscono i pre- 

• supporti fondamentali perché 
! m «in nella città e nel suo t f r- 

• Titorw una naturale espansio- 


> ne della base produttiva e 
i perche si realizzino nuove fon- 
! ti di lavoro soprattutto per le 
donne e i giovani. 

L'emergenza che vive oggi 
la città si può goi ornare so¬ 
lo con ritinta c la solidarie¬ 
tà di tutte le forze politiche e 
I democratiche. Sono i dati stcs- 
1 si della situazione a richie¬ 
dere il superamento delle con- 
! trapposizioni c l'impegno so- 
j lutale delle forze dcmocrati- 
| che per uscire dalla crisi. In 
! questo quadro si inserisce il 
rapporto con l'ammvnstrazio- 
! nc comunale e gli altri enti 
| locali operanti in città. 

I L'esperienza di governo av¬ 
viata nel 1975 è a nostro giu- 
! dizio positiva: cosi come è 
! positivo il rapporto unitario 
j con le altre forze politiche de¬ 
mocratiche che con noi coiti- 
; pongono la maggioranza di 
j sinistra. Di qui la nostra pro- 
\ fonda convinzione che i pro- 
! cessi d'intesa e di collabora- 
| zionc devono estendersi e con¬ 
solidarsi per arrivare alla pie¬ 
na corrcsponsabilizzazionc 
della Democrazia cristiana nel 
governo della cosa pubblica 
1 laddove, per sua stella, que- 
| sto partito è ancora all'oppo- 
j sizionc mettendo in evidenza 
! contraddizioni e chiusure dc- 
1 ricanti dai condizionamenti 
conservatori che operano al 
suo interno. 

La Democraz a cristiana, a 
nostro giudizio, non può co¬ 
munque continuare ad assol¬ 
vere ad un ruolo di disimpe¬ 
gno da quelli che sono i pres¬ 
santi e reali problemi della 
città e delia sua popolazione: 
sottrarsi in questo momento 
all'impegno delle realizzazio¬ 
ni concrete. Questo non sene 
ai cittadini sassaresi ma sol¬ 
tanto a chi mira allo sfascio 

Oggi piu che mai è infatti 
necessario uno sforzo solida¬ 
le delle fo r ze piht.che dcuo- 
craticke. per costituire un sni¬ 
do punto ài riferimento per 
le aspirazioni delia popolazio¬ 
ne. dai ceti piu di-errdati. 
cali abitanti de: quartieri e 
delle borgate, dai lai orato*: 
et rappresentanti del mondo 
della scuola e della cultura 
e per «(.'inrov un futuro 
diverso alla città. 

Matteo Usai 


« Il risultato non costitui¬ 
sce una sorpresa alieno se 
sulla base delle dicn::<razioni 
rii voto dei vali g.upp.. :1 
margine di maggio!anza do¬ 
veva essere a.-*-»Ht piti am 
I pio. Infatti — dice Macia — 
1 tutti i gruppi avevano pro¬ 
nunciato il voto favorevt'.o 
1 con la .--ola eccezione de; hit. 

1 s:ni. che peió erano soltanto 
I due. Frano invece pic-.ep.ti 
' 21 comunisti il cui volo lavo 

revole e stato rieteri minute. 
Veniva richiesta la maggio¬ 
ranza di 81 voti, eh? non sa¬ 
rebbe stata raggiunta senza 
l'apporto del nostro gruppo. 
Al conto mancano quindi ben 
14 voti delta maggioranze che 
sostiene la giunta ». 

- — Perchè questo risultato 
non è stato una serpi»sa? 

« Negl: ultimi ur., tu.re le 
leggi piu importanti varate 
cicli con-igho regio ra'e sono 
state approvate ce! voto ri?- 
1 teinr.nante dei eonumi.vi. 
menti e si notti la esistenza d: 
un gruppo che al momento 
del voto manifesta la su i co 
posizione ai singoli provvedi¬ 
menti e tenta di mdeoolire la 
politica riell'inte.-a tr-uint. lo 
soprattutto qualsiasi pos.- h ■ 
lita di positiva evoluzione del- 
1 l‘nttuale quadre pollile* Ino' 
tre la legge approvata tee; a 
alcuni interessi corpora*ivi e 
non iia soddisfatto quei se'to 
ri dello schieramento politico 
che se ne fanno interpreti. 

« Per essere più chiaro fac¬ 
cio un esempio. Un gruppo 
! molto consistente di consiglie¬ 
ri delia maggioranza propone¬ 
va che gli addetti alle segre¬ 
terie particolari, scelti «1 di 
fuori della amministrazione 
|K*r chiamata diretta degli 
Assessori, venissero inquadra¬ 
ti in pianta stabile nell’orga¬ 
nico della Regione. 

« Il nostro gruppo si è oppo 
sio vigorosamente alla pro¬ 
posta. clic è stata respinta in 
aula. Ciò ha determinato una 
reazione clic per taluno si è 
riflessa anche al momento 
del voto. 

«Anzi, per concludere a que¬ 
sto punto si può dire che 1 
contrasti e le tensioni emersi 
nel cotso delia discussione 
potevano giustificare previsio¬ 
ni più pessimistiche, e che 
invece solo un numero li¬ 
mitato di consiglieri della 
maggioranza ha inutilmente 
tentato di respingete la leg¬ 
ge ». 

— Queste reazioni dimostra¬ 
no quindi che si tratta di 
una legge di riforma molto 
importante? 

« II nostro giudizio — ri¬ 
sponde il compagno Macis — 
e che si tram (li un provve¬ 
dimento qualificante della at¬ 
tivila dell'intera legislatura, 
atteso da lunghi anm. L'ap¬ 
provazione della legge di u 
forma sarchile stata impensa¬ 
bile senza un rapporto di in¬ 
tesa tra i partiti democratici. 

« I primi due titoli della leg¬ 
ge contengono principi inno¬ 
vatori che rappreoeni.nio la 
premessa indispensabile per 
avviare il processo di mar¬ 
ma della Regione. 

« Su questa base pertanto si 
può attuare una nuova politi¬ 
ca del personale Idre.a chi 
condizionamenti di carattere 
clientelare. E su questa ba¬ 
se si possono assumere g : at¬ 
ti necessari per cambiare l'at¬ 
tuale assetto della ammini¬ 
strazione regionale. 

« Naturalmente non ci sfug- 
no gh aspetti contraddittori 
della legge, e li abbiamo pun¬ 
tualmente rilevati sia durante 
i lavori in commissione sia 
nel dibattito in aula, ma il 
giudizio complessivo sul prov¬ 
vedimento rimane largamen¬ 
te positivo ». 

Quale lezione si può trarre 
a tuo parere dalla tormentata 
vicenda di questa legge, e co¬ 
me potranno andare avanti 
le iniziative per l'avanzamen¬ 
to. ormai necessario e indi- 
« spensabile del quadro politico 
j regionale? 

« Anzitutto — dice il com- 
| pagno Macis concludendo l'm 
] tervista — bisogna dire che 
j il metodo del confronto e del- 
i l'intesa fra i partiti democra- 
j tici esce rafforzato da questa 
j esperienza. Ripeto che. senza 
ì questo reciproco sforzo, sa¬ 
rebbe staio impossibile appro- 
! vare una legge cosi impegna 
; Uva. e ancora una volta 
j avrebbero prevalso le spinte 
di carattere corporativo. 

' «Non s: possono peraltro sot¬ 
tovalutare i momenti di ten¬ 
sione registratisi durante il 
lungo cammino della legge, 
nè l'esito del voto. A mio pa¬ 
rere. questi due elementi con¬ 
fermano il pericolo di un pro¬ 
gressivo logoramento dell'at¬ 
tuale quadro politico. 

«E' quindi importante evita¬ 
re li completo deler.oramenlo 
rie’, tessuto che mantiene uni¬ 
te le forze autonomi.-* iche e 
ccn.-en’e ancora d: pervenire 
a ri-tira: : positivi. B.sogna 
! invece sviluppare ulter.ormen- 
j te : rapporti rii coiiaboraz.o 
j ne tra ; parti*.: democratici 
I « Occorre g.ungere ran da- 
I menre a un quadro politi¬ 
co nuovo che permetta di eie- 
! tare il grado d: co'.iabora- 
j r'or.e tra ie forze autonomisti- 
! che. 

1 9* P- 


Assemblea di emigrati a Berna sulle «cose italiane» 


'Nella «voglia di sapere» 
un legame resistente 
|con la terra d’origine 


Vivace dibattito 
sul terrorismo, 
sull’ingresso dei 
comunisti nella 
maggioranza, 
sulla situazione 
economica 


Dal nostro inviato 

BERNA -- Ce una sorta di 
« rabbia » di sapere e di ra 
pire. Sullo cau.e e sul per¬ 
che. innanzitutto, sul terre 
ri.-mo assassino ma anche sul¬ 
l'ingresso dei comunisti nella 
maggioranza di governo e poi 
sulla situazione economica e 
sociale e sullo prospettive 
por liscile dalla crisi. 

| Le domande su questi nr 
I gannenti si accavallano in 
! maniera velocissima v il di- 
I battito dura più di tre ore. 
Siamo a Berna, in una serata 
freddissima, alla « Casa d’Ita¬ 
lia ». Il salone delle confe¬ 
renze è stracolmo: gli operai 
italiani sono venuti in più di 
quattrocento alla discussione 
indetta dalle locali sezioni 
del PCI. del PSI e della DC. 

A rispondere ai quesiti ci 
sono il vicepresidente della 
giunta regionale umbra, il 
socialista Ennio Tomassini. e 
il compagno Francesco Lom¬ 
bardi. consigliere regionale. 
Tomassini e Lombardi sono 
in Svizzera per il primo 
congresso regionale degli e- 
migrati dell’Umbria ma le 
forre politiche democratiche 
presenti nelTemìgrazione li 
hanno voluti subito impegna¬ 
re in un incontro con i lavo¬ 
ratori italiani di Berna che 
da più di un mese chiedeva¬ 
no un dibattito 


‘ Le notizie provenienti dal- ; 
i ritaha (accordo politico na- j 
! 7,iona’e. rapimento di Movoi ! 
j « imponevano » dice un rio- 
' \ane operaio. Nono Proietti, 
questa discussone. « lue vi 
i conrie del nostro paese — gli j 
i fa subito ero Fianco ltanoc- 
' chiari, un altre giovane che • 
1 alla fine degli anni sessanta è J 
| stalo costretto a lasciate .'I ! 

\ :a'ia - dimostrano che solo j 
t (un l'unita e la mobilitazione j 
I popolare è possibile nspon- 1 
I rirre ai Insogni del paese ». I 
! Ma qiir-to diventa a poco a 1 
: poco il linguaggio di tutti gli j 
| interventi. La passione politi- t 
! ea degli emigrati, che è 
grande e straordinaria, non I 
lascia mai il posto aH'emnt; 
vita o alla disinformazione. 1 
1 Gli obiettivi dell'unità, dell e ! 
j levamento della coscienza I 
culturale di massa, della rn- ( 
zionalità dell'analisi politica, ! 
sono fermi. C'è questa gran- | 
i de volontà di capire e questa j 
j specie di a rimpianto » di .n I 
: cidere poco sulla realtà del j 
nostro jKicse. 

j « Sarà tuttavia anche que- 1 
| sta congiuntura politica nini j 
1 to particoalre — afferma il j 
• compagno Antonio Borelli. : 
I segretario della Federazione | 
j comunista di Basilea — clic 
i ci permetterà di far rientrare j 
moltissimi emigrati e votare : 
alle elezioni amministrative 
del 14 maggio ». 1 


I*i federazione di Basilea è 
molto vasta. Comprende 1 
cantoni della città di frontie¬ 
ra. della sua campagna (il 
eosidetto Itasela udì, di Ber¬ 
na. sole 1 la. Argovio, ftadeu 
in cui lavorano oltre 111000 
lavoratoli italiani. 11 partito 
e armato ad un'artioolazioiH* 
della piop.ii .struttura mea 
ed ampia. 4(t sezioni con po¬ 
co meno di 'remili iscritti. 

« In questo momento - - 
continua il compagno Borelli. 
che da po< o più di un anno 
è stare chiamare a diligere 
l’or-Miu/zazione comunista di 
Bollica -■ siamo estrema- 
mente impegnati nel lavoro 
« capillare » di orientamento 
ideale. Non c.'e seta ni cui 
non vi sono riunioni sulla si 
tnazione politica del nostro 
paese, sulla (Illesa del posto 
del lavoro, sulla giusta in- 
terpreta/ione da dare alla li¬ 
nea e alle posizioni del parti¬ 
to ». 

Ccito 1*< migrazione non è 
piu quella ili una uil'a Albi 
solitudine e alla rii-gregario 
ne sono subentrate in parte 
(onsideietoli forme di aggre¬ 
ga-'.one e una nuova identità 
« Merito di tutto questo in 
parte va anche al partito — 
dice Borrclli - e in parte a! 
nuovo associazionismo de 
niocratico regionale che si è 
determinato da qualche anno. 
Sta di fatto che oggi il lavo- 


, nitore italiano, sia esso me- 
| r.dionale. umbro o di Bellu- 
i no, vive e gode rieg'i stcs- 
| si diritti degli svizzeri An- 
I che se il costo della vita è 
ai-sai care, t ..alari sono alti 
e dignitosi c le condir.nnì 
culi tirali e amlucntalr tondon 
/.miniente inut.ee ». 

I problemi tuttavia rlman 
gono e in modo serio. C"è 
. intanto oggi la dife-it del 
po..to (il lavoro - la Svizzera 
non è piu l'oasi ri: un tempo 
da questo putire di \i-za. E 
i poi ri sono ì terreni sindacali 
I su cui sono aperti delle 
I grandi battaglie mano di la- 
I voro, ritmi, eott’niT.' Senz.a 
j parlare di ciò che avviene 
1 fuori dalla fabbrica: scuola, 
formazione professionale, In 
tcgiazione « critica » nella cit¬ 
tà e nella società civile. « In 
i soma di lavoro e rii impegno 
' — conclude Hnrrelli — non 
! manchiamo » 

Proprio stasera n sono tre 
| riunioni ad Olten ed Aaron 
| con tre comunità di S. Gior- 
! gin Moigato «Reggio Cala- 
| bruii. S. Michele di Ganzarla 
I iCaltanissetta > e Girifalco 
I (Catanzaro» per il voto del 14 
maggio. Quest'anno, anche 
ron parecchie difficoltà di 
vano tipo, gli emigrati torno- 
I ranno a votare con grande 
j passione politica e civile ». 

Mauro Montali 


Nuovo licenziamento 


PALERMO 


Provocazione 
padronale 
alla Nutrix 
di Palermo 


I sindacati: 
troppo vecchi 
gli impianti 
dell'ENEL 


! Dalla nostra redazione 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Nuova, grave 
provocazione del padrone 
della Nutrix, un'azienda a- 
gro alimentare della zona in- 
i (lustriate Brancaccio di Pa- 
| lermo. Con uno scandaloso 
j voltafaccia s'è rimangiato eli 
! impegni assunti con i lavora* 

I tori, al termine di una lunga 
lotta che aveva portato al¬ 
l’occupazione della fabbrica, 
sferrando una raffica di li¬ 
cenziamenti. 

Sconfessando unilateral¬ 
mente l'accordo sindacale, 
sottoscritto oltre due mesi fa 
presso l’ufficio regionale del 
lavoro, il titolare non solo ha 
riconfermato il licenziamento 
di tre dipendenti, ma ha co 
municato che il provvedimen¬ 
to riguarda anche un quarto 
operaio dell’azienda. 

j La risposta dei lavoratori 
j alla r.uo\a sortita è stata an- 
: torà una tolta pronta: hanno 
! deci-o di riprendere la lotta 
j ponendo al centro della ver- 
i tcn/.a la difesa dcll'occupa- 
z.or.o e un piano di rilancio 
produttivo della Nutrix. 
prospettiva, questa, rifiutata 
dalla direz.one. L’azienda, in- 
ve.o, ha ri-«Violi jxi.ssibil.tà 
di tedere potenziata la pro¬ 
pria canac.ta produttiva ope¬ 
rando .n un settore, quello 
zootee nuca (produce mangimi 
e altri a'imenti per animali) 
il cui mercato, interno e in¬ 
ternazionale. è ben lungi dal- 
l’es-ere saturo. 

In un comunicato, la Fe- 
derbracciarti CGIL afferma 
eh»* l'azicrda. dopo aver ab¬ 
bondantemente attinto al do- 
j raro pubbli».o (fC3 milioni 
I deil iRFiS. 42u milioni delia 
! Ca-sa del Mezzogiornoi «non 
; può dcbla's. da'i'as-olv.men- 
»o d: precimpt gni assunti 
| d; fronte al potere politico». 

La Regole. l'IRFIS e la Cas- 
I sa. d'altro canto, non posso 
'• ro r.-n ir.* ra mordere tutte 
! quelle m'ziatne che possano 
i far recedere la V:’r:\ ria ur. 
; atteggiamento d. netta ch;u- 
! sura. 
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PALERMO — Impianti vetusti, 
dei tempi della nazionalizza¬ 
zione del servizio elettrico, 
organici insufficienti: erro 
perchè, secondo i sindacati 
confederali degli elettrici di 
Palermo — FNLE. FLAEI e 
UILSP — è facile morire per 
strada fulminati da una scos¬ 
sa ad alta tensione. 

La denuncia grave è conte¬ 
nuta in un comminato dira¬ 
mato dojio l'arresto di due 
operai del compartimento 
ENEL di Palermo responsa¬ 
bili. secondo il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, di 
omicidio colposo di un 
bambino di quattro anni. 
Vincenzo Samburgo. di Fica- 
razzi, rimasto folgorato da 
un cavo elettrico mentre gio¬ 
cava sotto casa. 

Preme-so che è giusto che 
la magistratura faccia sino in 
fondo il proprio dovere, ac¬ 
certando tutte le responsabi 
lita del grave incidente, i 
sindacati unitari degli elettri¬ 
ci sottolineano in particolare 
che: 

1 « è precario e insufficiente 
lo stato degl; imp.ariti elet¬ 
trici in tutti e 46 i comuni di 
pertinenza della zona eterna 
rii Palermo: lira» s;a»n aggra 
tato dalla vetustà della rete 
che co*i.tuisce un continuo 
pencolo sia per i ciVadini 
sia per Io stesso personale 
ENEL: 

2) E' insufflo ente l'organi¬ 
co operaio: ripetutamente le 
organizzazioni sindacali lo 
hanno fatto presente alla d:- 
rez.nne dell'ENEL. E' una 
carenza che provoca mancai 
p:er.7e nella regolare manu¬ 
tenzione negli imp ar*: con 
continui disserv.z; rmlla nor¬ 
male erogaz»-ne de'.I'er.ergia 
elettr.ea e dei r.'arrii r.n*e;o 
l.ss.m: r.cl!'asi-in7iorie delia 
nuova utenza. 

I sindacai., al termire di 
un'assemblea, hanno mriem 

10 stato di a>gita 7 .one d tutto 

11 personale che terminerà 
s.r.o a quando non verranno 
adeguate le strut’ure della 
xienda e risanati gli ;mp;ant.. 
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Migliaia e migliaia di manifestazioni 
nelle città meridionali per il 25 Aprile 


Grande impegno di massa 
in tutto il Sud contro 
il terrorismo e la violenza 

Incontri popolari indetti da partiti, sindacati, 
associazioni partigiane ed enti locali 
Assemblee nelle fabbriche e negli altri luoghi di lavoro 
Una occasione di mobilitazione in difesa 
della democrazia contro il terrorismo e reversione 
Gli appuntamenti più significativi 


« e \ 


* ■ - : x * » ; « ; r * ' > * \ , 

]Vf IGLIA1A e migliaia di manifestazioni sono oggi 
in programma in tutto il Mezzogiorno in oc¬ 
casione de! trentatreesimo anniversario della Li¬ 
berazione. ' •’ - t -l 

In tutte le regioni, dalle più grandi città ai 1 ' 
più piccoli paesi, ; le ^ associazioni ' partigiane, ’ i, 
partiti antifascisti, i sindacati, le istituzioni de- ’ 
mocratiche e gli enti locali hanno chiamato alla 
mobilitazione i lavoratori e tutti i cittadini. 

Le drammatiche vicende delle ultime setti¬ 
mane, dal rapimento del presidente della DC 
Moro, agli altri tragici fatti che hanno segnato 
una pericolosa « escalation » del terrorismo e del¬ 
la violenza anche in alcune regioni meridionali, 
rendono l'anniversario della Liberazione tutt'altro 
che rituale. 

In questa giornata, così come d'altronde ne¬ 
gli ultimi giorni e anche nelle ultime ore, si raf¬ 
forzerà l’impegno di lotta e l'iniziativa di massa 
in difesa dello Stato repubblicano nato dalla Re¬ 
sistenza, 


I più significativi appuntamenti di mobilita¬ 
zione e di lotta sono dati dalla capillare iniziativa 
delle foize politiche: in Sardegna a Sanluri Sta¬ 
to, per la prima volta, i contadini di una azienda 
agricola celebreranno la ricorrenza del 25 aprile 
nei campi dell'azienda agricola; a Campobasso 
il consiglio comunale si riunirà in seduta solen¬ 
ne; a Potenza il consiglio comunale, il consiglio 
provinciale e il consiglio regionale si riuniranno 
congiuntamente in seduta pubblica. 


\ 

i‘ 
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Iniziative in tutto l'Abruzzo 


Si insedia a L’Aquila j 

il Comitato per j 

l’ordine democratico 

PESCARA — 25 Aprile unitario a Pescara, domenica mat¬ 
tina: indetta dal comitato unitario per la difesa dell'ordine 
democratico e repubblicano si è svolta una manifestazione 
cui hanno partecipato gli amministratori del Comune e della 
Provincia, le forze politiche democratiche, 1 movimenti fem¬ 
minili dei partiti, la Federazione sindacale CGIL CISL-UIL. 

Ieri, a L'Aquila, tre Importanti assemblee di fabbrica (due 
alla Sit Siemens e una alla Ravit) con il presidente del con¬ 
siglio regionale, compagno Di Giovanni e il sindaco de 
L'Aquila, Lopardi, ì capogruppo del consiglio comunale. Oggi, 
sempre a L’Aquila, vi sarà nel pomeriggio al Teatro Comu 
naie l'insedlamento pubblico del comitato unitario per la 
difesa dell'ordine repubblicano 

Sempre oggi, a Pescara, con la partecipazione di Fran¬ 
cesco D’Angclosantc, presidente dell'ANPI provinciale e un 
po’ dappertutto nella regione, vengono posate le tradizionali 
corone sul luoghi che ricordano eccidi e martiri della Resi¬ 
stenza abruzzese: ad Onna e Filetto, in provincia de L’Aquila, 
a Caplstrello nella Marsica. Qui la manifestazione centrale 
si svolge oggi a Tagliacozzo. 

A Teramo 11 comitato antifascista ha promosso una ma¬ 
nifestazione per oggi, che ha raccolto l’adesione di tutti 1 
consigli comunali e di quello provinciale: dopo il corteo e 
la deposizione di una corona ai caduti, sarà celebrata una 
messa da un prete partigiano e parlerà Riccardo Cerali!. 

A Chletl. sempre per oggi pomeriggio, è prevista la prole- 
alone del film «Il sole sorgeri ancora», cui seguirà un dibat¬ 
tito tra le forze politiche. 


3nc+ntri nelle scuole in Molise 


Il consiglio comunale 
di Campobasso 
si riunirà in piazza 

CAMPOBASSO — Nel difficile momento che 11 Paese sta 
attraversando, 11 25 Aprile, anche nel Molise, assume una 
nuova dimensione che è di partecipazione della popolazio¬ 
ne, delle forze politiche, di quelle sindacali e degli ammini¬ 
stratori, alle manifestazioni che si terranno in tutto il terrl- 
touo regionale nella giornata di oggi. 

A Campobasso per la prima volta nella storia, 11 consi¬ 
glio comunale, sì terrà all'aperto con inìzio alle ore 11,30 in 
piazza Vittorio Emanuele e prenderanno la parola 1 rappre¬ 
sentanti di tutti i palliti democratici. Alla manifestazione 
di Campobasso addiranno, e questo anche per la prima vol¬ 
ta. le organizzazioni sindacali. A Larino, Casacalenda, S. Cro¬ 
ce di Magnano, nella giornata di oggi si svolgeranno dibat¬ 
titi imperniati sulla attualità del 25 Aprile- Dove non è stato 
possibile arrivare a delle manifestazioni unitarie, il PCI ha 
convocato assemblee aperte nelle sezioni. 

Sempre In provincia di Campobasso, nelle scuole, da do¬ 
mani si avranno incontri tra studenti e docenti per discu¬ 
tere sul 25 Aprile e sul terrorismo. 

Anche In provincia di Iserma numerose le manifestazioni 
In programma. Ad Iserma città è prevista una manifesta¬ 
zione cittadina Indetta dalle forze politiche dell’arco costi¬ 
tuzionale. In numerosi comuni della provincia sono state al¬ 
lestite mostre, altre assemblee aperte si avranno ad Agno- 
ne. Miranda e Carovilli. Sempre da domani e fino al 29 si 
avanno dibattiti e mostre all’interno delle scuole della pro¬ 
vincia. 

Un 25 Aprile che da giornata di celebrazione assume ca¬ 
rattere di mobilitazione e di lotta al terrorismo in tutta la 
regione, questo a testimonianza deU’attaccamento che anche 
le popolazioni molisane, come del resto del popolo meridio¬ 
nale. hanno verso le Istituzioni democratiche. 


S. PIERO PATTI (Messina) - Sarà inaugurafa oggi l'opera di Torres La Torre 


Un grande murales in piazza 
in omaggio alla Resistenza 

L'iniziativa coincide con un concentramento popolare per la manifestazione promos¬ 
sa dal Comune — Una città con profonde tradizioni democratiche ed antifasciste 


8. PIERO PATTI (Messina) 
— Un grande, gigantesco 
murale, campeggia nella 
piazza del municipio: ope¬ 
ra di Giovanni Torres La 
Torre, artista stimato, com¬ 
pagno comunista, sarà 
Inaugurato stamane, 25 
nprile, nel corso di una 
significativa manifestazio¬ 
ne in memoria dei caduti 
della lotta di Liberazione. 
AH'appuntamento hanno 
già assicurato la presen¬ 
za numerose amministra¬ 
zioni comunali della zona 
del Nebrodi. delegazioni di 
artisti democratici, orga¬ 
nizzazioni sindacali e va¬ 
rie associazioni. L'opera, 
su commissione del consi¬ 
glio comunale di S. Piero 
Patti, si intitola «Omag¬ 
gio alla Resistenza >, è il 


frutto di una rara capa¬ 
cità artistica. 

L'inaugurazione del mu¬ 
rale di Torres La Torre, 
più volte consigliere co¬ 
munale di S. Piero Patti, 
dirigente comunista della 
federazione del Nebrodi. 
coincide con un concentra¬ 
mento popolare del demo¬ 
cratici e degli antifasci¬ 
sti In occasione dell’anni¬ 
versario del 25 aprile. SI 
tratta d’una manifesta¬ 
zione. promossa dal Comu¬ 
ne, cui ha dato l’adesione 
un vasto schieramento di 
forze. Il murale, che raf¬ 
figura tanti anni di lotte 
nei Nebrodi per il riscatto 
dei lavoratori e per la li¬ 
bertà. si colloca In uno 
scenario nuovo della piaz¬ 
za del municipio. Nell’oc- 


! casione, Infatti, tutto lo 
I spiazzo ha subito una prò- 
I fonda ristrutturazione a 
I cominciare daH’inserimen- 
j to di elementi scultorei in 
i pietra e In ferro e la de- 
j corazione delle vetrate del 
ì palazzo municipale. 

Il lavoro di Giovanni 
Torres, che Tono Zanca- 
naro ha definito un * fat¬ 
to d’arte e di cultura di ra¬ 
ra bellezza, decorazione 
veramente viva della vita 
siciliana ». vuole rendere 
anche omaggio a due cit 
, tadini di S. Piero. Marmo 
1 mero e Lauria. martiri del 
1 la libertà, assassinati dai 
] fascisti che spararono sul* 
i la folla dopo aver incendia- 
j to la Camera del Lavoro 
I del Comune. 

I S Piero Patti è un cen- 
1 tro di antica tradizione an 


tlfascista; nel ’21 fu uno 
del pochi Comuni che. con 
il centro dove il *si> per 
la Repubblica registrò una 
delle più alte percentuali, 
dove si scrissero pagine 
memorabili legate alle lot¬ 
te contadine. Di tutto que¬ 
sto è piena l’opera di Tor¬ 
res. testimonianza delle a- 
spirazioni e dei sacrifici 
consumati in lunghi anni | 
di lotte. ; 

Manifestazioni sono In [ 
programma anche in al¬ 
tri Comuni del Nebrodi: a 
Capo d'Orlando. quella prò 
mossa dal Comune e dai 
partiti democratici con la 
partecipazione di don Gio- ! 
vanni Franzoni. l'ex aba- ! 
te della basilica di San ! 
Paolo: quella di Naso, in- J 
detta dalle organizzazioni | 
giovanili democratiche. i 
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Raccolto l'appello per la petizione contro il terrorismo 


Migliaia di firme in Basilicata 

Manifestazioni In tutta la regione - Un incontro dibattito con Schettini a Lau¬ 
ria - Oggi a Potenza riunione dei consigli regionale, provinciale e comunale 


POTENZA — L'appello alla 
mobilitazione lanciato dal 
consiglio regionale in occa¬ 
sione del 25 Aprile, per fare 
di questa giornata un mo¬ 
mento di corale risposta uni- 
tana nei confronti della \ io- 
lerua eversiva, è stato rac¬ 
colto da molta Enti locali. 
Numerose le manifestazioni 
organizzate e le iniziative in¬ 
traprese. nel corso delle 
quali ì cittnd ni potranno 
continuare a sottoscrivere la 
petizione popolare promossa 
dal consìglio regionale, per 
raggiungere l'obiettivo delle 
15Ò mila firme. Infatti, pres¬ 
so i centri raccolta nati spon¬ 
taneamente nelle fabbriche, 
nelle scuole, presso le emit¬ 
tenti locali sono già state po¬ 
ste a calce della petizione, 
in pochi giorni, diverse deci¬ 
ne di migliaia di firme, 

A Lagonegro si è già svol¬ 
te ieri una tavola rotonda 


sul tema del terrorismo e 
delia difesa delle istituzioni 
democratiche e il presidente 
del consiglio regionale, com- 
j pagno Giacomo Schettini, ha 
: presieduto l'inoontro-dibatti- 
! to su Resistenza-terrorismo ed 
i ordine pubblico presso il Co- 
* mune di Lauria. 

1 A Potenza oggi celebraz.o- 
I r.e solenne con la convocazio¬ 
ne del consiglio regionale e 
di quello provinciale e comu¬ 
nale in una assemblea pubbli¬ 
ca al cinema Ariston della 
città. A Bernalda, organizza¬ 
ta dalla locale amministra¬ 
zione, si tiene una mostra 
sulla Resistenza e avrà luo¬ 
go una cerimonia con corteo 
e comizio, incentrata sulla 
consegna di medaglia alla 
bandiera dei reduci bernalde- 
sì della guerra di liberazione. 
Nello stesso Comune verrà 
insediato un comitato antifa¬ 
scista permanente per la di¬ 


fesa dell'ordine pubblico e ’ 
delle istituzioni dcmocrati- ! 
che. j 

A Scanzano prelezione del 
film « Rappresaglia * e di- ! 
battito. Premiazione dei mi- \ 
ghori temi svolti dagli al in¬ 
ni delle scuole elementari e i 
medie su attualità della Re- I 
si-vtenza. Vare em.ttenti lo- I 
cali hanno organizzato dibat- j 
liti e tavole rotonde. | 

A Matera si tiene il con¬ 
siglio comunale aperto c»n 
la partecipazione dei partiti 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Una manifestazione uni¬ 
taria con ’ la commemorazio¬ 
ne dei caduti della Resisten¬ 
za si tiene anche a Monte¬ 
scaglioso. A Gramento Nova 
manifestazione pubblica orga¬ 
nizzata dal PCI con comizio 
del consigliere regionale Ma¬ 
no Lettieri. Corteo per le 
strado principali di Venosa e 
manifestazione per la cele¬ 


brazione del 25 Aprile con 
comizio unitario in cui in¬ 
terverranno i segretari dei 
partiti democratici. 

Nelle scuole di Lavello si 
dibattono già da tempo ì te¬ 
mi del tcrror.smo c della de¬ 
mocrazia e oggi si svolge una 
manifestazione unitaria con 
consiglio comunale aperto. 
A Belia si svolge una mani¬ 
festazione unitaria con la 
raccolta delle firme in piaz¬ 
za. A Rotondella si raccol¬ 
gono le firme nelle scuole e 
presso il Comune. 

Manifestazioni unitarie per 
il 25 Aprile anche a Rocca¬ 
nova con il prof. Antonio 
Lerra, a Montemikine con 
Rocco Chieppa. a Paterno con 
Rocco Curdo della segreteria 
regionale del nostro partito, 
a Cancellar* con Fasanella, 
capogruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia di Potenza. 
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A Sanluri Stato il concentramento principale 

Sardegna: manifestano 
in un’azienda agricola 

In tutta la regione una forte mobilitazione contro il terrorismo * Nume¬ 
rosi dibattiti a Sassari - Iniziative decentrate in provincia di Nuoro 


Sarà scoperta in occasione del 25 aprile 

A Orgosolo una targa 
in ricordo di Gramsci 

La manifestazione si svolge oggi alle 17-11 signi¬ 
ficato della scelta compiuta dall'amministrazione 

NUORO — L'amministrazione comunale di Orgosolo. rac 
cogiendo 1 voti dell'intera popolazione, ha deciso di sco¬ 
prire nella ricorrenza del 25 Aprile, una targa marmorea 
per onorare la memoria di Antonio Gramsci. 

La manifestazione è fissata per le ore 17 di martedì. 
Prenderanno la parola il sindaco di Orgosolo compagno 
Salvatore Muravera, il segretario provinciale del PSI com¬ 
pagno Francesco Mannoni, il segretario regionale della DC 
dottor Salvatore Murgia, e il segretario regionale del PCI 
compagno Gavino Angius Parteciperanno amministratori 
regionali, provinciali e comunali, dirigenti politici e sin¬ 
dacali. 

« In un momento di crisi economica acutissima, d! smar¬ 
rimento di valori morali e ideali, e dj pesantissimo attacco 
alle sorti della repubblica, alla pacifica convivenza civile e 
alle istituzioni repubblicane - ha dichiarato il sindaco an¬ 
nunciando la manifestazione unitaria del 25 Aprile — è 
necessario riaffermare con forza gli ideali di libertà, di 
giustizia sociale e di progresso che animarono quanti lotta¬ 
rono contro la barbarie, la oppressione e le ingiustizie 

Con questo animo l'amministrazione comunale di Orgo- 
solo, interpretando anche il pensiero delle altre popolazioni 
del Nuorese intende ricordare, a 41 anni dalla morte, An¬ 
tonio Gramsci, che con la sua milizia politica e col sacri¬ 
ficio della propria vita, diede un contributo grandissimo 
alla causa della liberta, alia rinascita economica e sociale 
della Sardegna, all'avanzamento della classe lavoratrice 


Una immagine della grande manifestazione antifascista tenutasi a Bari un anno fa e alla quale partecipò anche il presi¬ 
dente della DC, on. Moro, visibile nella foto sul palco insie me alle autorità cittadine 

- < 

Un appello dell'Anpi di Bari ai giovani contro la violenza 

Puglia: cortei in tutte le città 

Alle 9,30 il conceniramento in piazza Garibaldi a Bari — Comunicati dopo le 
assemblee nelle fabbriche in provincia di Foggia — Manifestazione a Lecce 


BàRI — II 25 aprile viene ce¬ 
lebrato oggi in Puglia con 
una forte mobilitazione uni- 
tana de: comitati antifasci¬ 
sti. delle associazioni parti¬ 
giano. dei sindacati, delie 
ammin:«traz.om comunali e 
dei partiti. 

A Bar. una grossa inizia¬ 
tiva unitaria è stata concor¬ 
data daile forze democratiche 
con un programma particolar- 
nvnte ricco: al’.e 8.30 deposi¬ 
zione di corone ai caduti pres¬ 
so il Sacrano d'oltremare; 
ore 9.30 raduno dei parteci¬ 
panti alla manifestazione in 
piazza Garibaldi; ore IO cor¬ 
teo, ore 10.30 comizio nel 
teatro Piccioni dove interver¬ 
ranno il sindaco ingegner La- 
maddalena. un rappresentante 
dei movimenti giovanili, un 
partigiano jugoslavo e l’on. 
Gisella Floreannini partigia- 
na e presidente della Repub¬ 
blica dell'Ossola. Intanto T 


ANPI di Bari ha emesso un 
comunicato molto alle nuo 
ve generazioni «per valutare 
quale immenso patrimonio di 
progresso e di evoluzione rap¬ 
presenti oggi la Costituzione 
nata dalla resistenza, e per 
ribadire l'impegno dei parti¬ 
giani contro il disegno terrori¬ 
stico ». 

Alle posiz.oni dell'ANPI ha 
fatto eco lo schieramento dei 
movimenti giovanili che af¬ 
fermano la necessità di una 
lotta comune al terrorismo co¬ 
me diretta conseguenza de¬ 
gli insegnamenti della Resi¬ 
stenza. Nella giornata di ieri 
c'è stata un'importante ini¬ 
ziativa al centro di addestra¬ 
mento professionale del CIAPI 
dove sono intervenuti il presi¬ 
dente della Regione Rotolo, 
il segretario regionale del PCI 
Trivelli e l’on. Di Giesi. 

A Foggia una manifesta¬ 
zione pubblica è stata pro¬ 


mossa dal Comitato provin¬ 
ciale antifascista con un co¬ 
mizio del sindaco delb città 
Grazjani e del presidente del¬ 
la Provincia Kuntze. Ordini 
del giorno e comunicati han 
no chiuso le assemblee dei 
lavoratori della Buitoni e de¬ 
gli Ospedali riuniti di Foggia. 
A Taranto la manifestazione 
è stata organizzata dal Co 
mitato antifascista e prevede 
il raduno in piazza Madonna 
delle Grazie alle ore 9: quin¬ 
di seguirà un corteo al quale 
parteciperanno anche espo¬ 
nenti dielle forze armate: do¬ 
po l'omaggio ai caduti il cor¬ 
teo confluirà in piazza della 
Vittoria dove parleranno Pao¬ 
lo Tarantino presidente della 
Provincia, il sindaco della cit¬ 
tà compagno Cannata e Pad- 
deu a nome della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UTL. 

A Brindisi una manifesta¬ 
zione unitaria è stata indet- 



ta dall'amministrazione co- 
| munale: saranno deposte co 
rone di fiori al monumento 
ai caduti; alla manifestazio 
ne parteciperanno tutte le for¬ 
ze politiche unitariamente; 
parlerà tra gli altri il s.n- 
daco Arina. 

A Lecce la manifestazione 
è stata indetta dal Comitato 
unitario antifascista; il corteo 
prenderà avvio alle ore 10 a 
piazza Roma. E' prevista la 
partecipazione di esponenti 
delle forze annate. La mani¬ 
festazione si concluderà al 
teatro Massimo dove prende¬ 
rà la parola il sindaco dottor 
Meneleo. Enzo Sozzo per V 
ANPI e il rettore deH’L’nl- 
versità Mongelli. Concluderà 
la manifestazione l’on. Mario 
Ferrari Aggradi ex dirigen¬ 
te del CLN. Manifestazioni 
analoghe si svolgeranno nel 
corso della giornata in molti 
centri della provincia. 


CAGLIARI — Manifestazioni 
in tutta la Sardegna per ce 
lebrure la data del 25 aprile 

A Sanluri Stato, in una 
zienda di oltre mille ettari di 
tona, confluiranno oggi ni 
gliaia di lavoratori, di giova 
ni disoccupati, partigiani rap 
presentante elettive dei comu 
ni. delegazioni dei part’ti del 
l'arco costituzionale 

La scelta del comitato per 
manente per l'oidine demo 
crai ico di tenere in queste 
terre di Sanluri Stato la ma 
ndo.stazione centrale della 
giornata del 25 apule ha dun 
que un importante significai» 
Ne parliamo con il compagno 
Pinuccio Demnrcus. della se 
greteria regionale della CGIL 

« Con questa scelta — spie 
ga il compagno Deinarcus - 
abbiamo voluto sottolineare il 
nesso inscindibile tra l'affer 
maztone degli ideali di de¬ 
mocrazia e di partecipazione 
conquistati con la Resisten¬ 
za. e la rivendicazioni del di¬ 
ritto al lavoro sancito dalla 
Costituzione democratica. E' 
una battaglia che non può es¬ 
sere diversa. Non c'è raffor¬ 
zamento. non c'è difesa delio 
Stato democratico, se manca 
il rinnovamento, se non viene 
data una nupa^ta in positivo 
alle istanze ed alle rivendi 
razioni dei lavoratori e de 
g ovani disoccupati. Ecco per 
che un’azienda agricola. 

• * • 

SASSARI — La giornata del 
25 aprile è stata preparata 
da manifestazioni e dibattiti 
pubblici. Nella Aula Magna 
dell’università si è svolta ieri 
una appassionata discussione 
sui valori della Costituzione 
Repubblicana, alla luce dei 
gravissimi fatti di questi gior 
ni. E' stata riaffermata — dm 
sindacati, dai partiti demo 
oratici, dagli Enti Locali, dal 
le associazioni partigiane — 
Ja volontà di difendere la Co 
stituzlone repubblicana e dì 
isolare, con la lotta di massa, 
il terrorismo nemico del la¬ 
voratori e dello Repubblica 
Alla manifestazione all'un! 
versità ha partecipato, fra gli 
altri. Giovanni Pesce, meda 
glia d'oro della Resistenza, ed 
i partigiani Lidia Rolli Becca 
ria. Terenzo Maghano. Carlo 
Squeri. 

Le manifestazioni prosegui 
ranno stamane al Teatro Ver¬ 
di con una grande manifesta 
zione pubblica. Interverranno 
li sindaco socialista compa 
gno Fausto Fadda. il deputa¬ 
to indipendente eletto nelle I: 
ste del PCI Salvatore Man 
nuzzu. prendente del comita 
to per lordine democratico 
per la città di Sassari. Fran¬ 
ca Presta, per i movimenti 
giovanili democratici, ed :! 
compagno Rinaldo Scheda per 
la federazione sindacale uni¬ 
taria. 

- Altre manifestazioni s; ter¬ 
ranno infine .n molti centri 
dell' .->oIa. nel quadro de’Ie ini¬ 
ziative del com.tato perma¬ 
nente di difesa dell'ordine de 
mocratico 

Infine il com.tato perma¬ 
nente sardo per la difesa del¬ 
l'ordine democratico, riunito 
aì Consiglio regionale, si as¬ 
socia alla linea di fermezza 
opposta all'assurdo e barbaro 
ricatto delie bande terroristi 
che al Governo, al Parlamen¬ 
to e alle forze politiche 
• • • 

NUORO — Oggi Lanusei. Isl 
li. Sinlscoia. Macomer. Orgo- 
soio. domani Ottana: t com¬ 
prensori. i comuni, le for¬ 
ze politiche !e organizzaz.onl 
sindacali, i cittadini parteci 
peranno alle manifestazioni. 
« comprensorlali ». decentrate 
nei capoluoghi di zona, nelle 
fabbriche. 

In tutti ; capoluoghi di com¬ 
prensorio si svolgono ma nife 
stazioni, dibattiti promossi da¬ 
gl) organismi comprensorta- 
h m collaborazione con l co 
muni e con i partiti 
democratici. Domani Tim 
mensa sala mensa del 
la « Chimica e fibre del 
Tirso», ad Ottana. si riempi 
rà di lavoratori, provenienti 
dalle fabbriche gravitanti nel¬ 
l'area di Ottana e di delega¬ 
zioni provenienti da tutta la 
provincia. Sarà presente 11 
compagno Mario Didò, tenu¬ 
tario nazionale della feda le¬ 
zione unitaria. 
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La manifestazione centrale ad Ancona col compagno Boldrini j La corsa ciclistica vi farà tappa giovedì prossimo 

Grande 25 Aprile di lotta ( 7 ~ c T e Sen ,- galli ? si appresta 

w iìimìv "r* , / Q r aa accogliere la carovana 

Iniziative e mobilitazione in tutti i principali centri della regione - Nel capoluo- j del 3° «Giro delle regioni» 

gO, oltre a Bulow, pai lerà il sindaco Monina - Le alti e iniziative a Maceiata, ^ 1 (/ / Sarà una grande festa di sport e di popolo • 102 atleti in gara in rappreseli- 

Pesaro ed Ascoli - Impegno contro il terrorismo di tutte le lorze sociali 1 V _ f «f » J tanza di 16 paesi - L’arrivo previsto verso le 16 • Ili serata uno spettacolo 


Come Senigallia si appresta 
ad accogliere la carovana 
del 3° «Giro delle regioni» 

Sarà una grande festa di sport e di popolo -102 atleti in gara in rappresen¬ 
tanza di 16 paesi • L’arrivo previsto verso le 16 • in serata uno spettacolo 


Domani un'iniziativa unitaria nella sala della Provincia 

Per i circoli culturali di Ancona 
è il momento della collaborazione 


ANCONA — 1 circoli cultura 
li «Gramsci». «Grandi». 
« Maritain ». « Cultura moder¬ 
na». «Salmoni» e l'Iatituto 
di Ancona per la storia del 
movimento di liberazione nel¬ 
le Marche, hanno promosso 
per domani, mercoledì, un in¬ 
contro con i cittadini, che ri¬ 
veste una notevole importan¬ 
za in un momento così dram¬ 
matico della vita del Paese 
e delle sue istituzioni. La ma¬ 
nifestazione. ciré .si terrà nel¬ 
la sala della Provincia, è un 
invito a riflettere sullo stato 
della convivenza democratica 
nel nostro Paese: una convi¬ 
venza turbata dai tragici fat¬ 
ti del hi marzo e dai successi¬ 
vi. angosciosi .sviluppi. 

« Non a coso — dice un co¬ 
municato dei sei circoli — 
ciò è avvenuto in un momen¬ 
to in cui l'Italia stava avvian¬ 
dosi a superare lacerazioni 
politiche annose . con grande 
fatica, e anche per merito del- 
Voti. Moro, stava raggiungen¬ 
do un accordo tra le forze, 
democratiche e popolari per 
affrontare la crisi con uno 
spirito nuovo ». 


I circoli culturali promoto¬ 
ri di questa iniziativa hanno 
inteso dare una risposta fer¬ 
ma e al tempo stesso un con¬ 
tributo sul ruolo e sugli spazi 
propri dei circoli nella realtà 
cittadina attorno ai temi del¬ 
la violenza e della conviven¬ 
za democratica, allargando 
anche il discorso sul servizio 
che possono offrire per Accre¬ 
scere il consenso popolare 
attorno allo sviluppo delle 
istituzioni repubblicane. 

« h" significativo — dice an¬ 
cora il documento -- che //tic 
sto nostro invito ad un dibat¬ 
tito comune si collochi nei 
giorni in cui l'Italia celebra 
(/nel 25 Aprile e (/nella Resi¬ 
stenza che sono segnati da 
un grande rispetto dell'uomo 
e dei suoi diritti e della dife¬ 
sa delle sue libertà rotile e- 
spressionc di una avversione 
radicale, ad ogni tipo di vio¬ 
lenza: di questi ideali è in¬ 
formata la nostra Carla costi¬ 
tuzionale e la nascita stessa 
della Repubblica. 

a Certamente, — prosegue- 
il documento — questo ritro 


varai insieme c questa prò 
posizione del dibattito comu¬ 
ne alla cittadinanza non vuo¬ 
le appiattire le differenti ma¬ 
trici culturali cui ci richia¬ 
miamo: anzi, il nostro impe¬ 
gno deve essere quello di le- 
nere sempre presenti le no 
stre. radici culturali. Ma af¬ 
fermare la necessità del dia¬ 
logo e della ricerca di ciò che 
ci unisce appare, in un mo¬ 
mento come i/uesto. un dove¬ 
re al quale non possiamo sot¬ 
trarci ». 

NeM'incontro dì mercoledì 
inoltre i circoli culturali af¬ 
fronteranno un altro impor¬ 
tante problema: quello cioè 
di favorire e sostenere una 
politica culturale al servizio 
di tutta la città. L'avvio delle 
circoscrizioni potrebbe con¬ 
sentire un campo di grande 
intervento e dì raccordo dell’ 
attività dei circoli e avviare 
un confronto con la stessa 
amministrazione comunale 
circa i’agibilità. gli strumen¬ 
ti. le sedi (ad esempio l'uti¬ 
lizzo di edifici del centro sto 
rico) per l'esplicazione di ta¬ 
li attività. 


Dopodomani a Roma la manifestazione del gruppo 

Ieri assemblea alla Maraldi 
Appello degli operai al governo 

Presenti il sindaco Monina e il vicepresidente Massi — Invilo a non perdere la 
calma anche se molli sono i molivi di esasperazione — Si è alla stretta finale 


ANCONA — Ore d'angoscia, 
ma anello di viva partecipa¬ 
zione e di mobilitazione ec¬ 
cezionale. Un 25 Aprile che 
ha acquistato, nel clima ge¬ 
nerale del Paese, una carat¬ 
teristica primaria: lotta con¬ 
tro il terrorismo per la dife¬ 
sa delle istituzioni. Insieme, 
in piazza, nelle strade, vecchi 
partigiani, viovani studenti, 
lavoratori, nello spinto che 
35 anni fa portò alla libera¬ 
zione dai nazifascisti, in uno 
sforzo rinnovato iter far cre¬ 
scere ancora la nostra demo 
cinzia. 

Questa mattina ad Anco 
na è stata organizzata dal¬ 
l'Amministrazione comunale 
una grande manifestazione 
alla quale parteciperà il pre¬ 
sidente nazionale deli’ANPI 
compagno Arrigo Boldrini 
(Bulow). Il programma pre 
vede il raduno delle autorità, 
associazioni, rappresentanze 
e scolaresche attorno al mo¬ 
numento della Resistenza di 
Borgo Rodi. Da qui si snodo 
rà un corteo clic raggiungerà 
!a centrale piazza Roma. Par¬ 
leranno prima il sindaco del¬ 
la città Monina e poi il com¬ 
pagno Boldrini. (In caso di 
cattivo tempo la manifesta¬ 
zione avrà luogo all’interno 
del cinema-teatro Metropoli 
tan). 

Un dato nuovo emerge con 
chiarezza quesi'anno: la par¬ 
tecipazione diretta e in pri¬ 
ma fila degli organismi di 
base. Consigli di quartiere, di 


UN COMUNICATO 


UNITARIO 


ANCONA — « Rivolgiamo un 
appello accorato e preoccu¬ 
pato alle forze politiche c 
agli amministratori, perché 
si stringano attorno alla no¬ 
stra tolta, perchè obblighino 
finalmente il governo c Mu¬ 
ratili a concludere positivu- 
vicntc In vertenza »: Bellavi- 
gna. un lavoratore del tubi¬ 
ficio Maraldi. parla ad alta 
voce ai suoi compagni, nella 
mensa della fabbrica, affol¬ 
latissima. 

Ieri mattina c'è stata una 
grande assemblea, a cui han¬ 
no partecipalo il sindaco di 
Ancona, i dirigenti politici, 
il vice presidente della Re¬ 
gione. Massi. La mobilitazio¬ 
ne operaia ha oggi l'obietti¬ 
vo di preparare la mani¬ 
festazione di dopodomani. 27 
aprile, a Roma: l'appunta¬ 
mento nazionale dei lavorato¬ 
ri di tutto il gruppo ha un 
significato del tutto partico 
lare, in un momento in cui 
si è giunti alia fase finale 
— la più difficile — della 
trattativa. 

Molti ieri mattina (Bernac- 
chia por il consiglio di fab¬ 
brica in apertura, ma anche 
il compagno Garbuglia del 
PCI. l’on. Tiraboschi del PSI. 
Danerì per la federazione 
sindacale) hanno sottolineato 
che si è alla stretta finale: 
i tempi di fronte al governo 
e alla proprietà sono decisa¬ 
mente brevi. 

« E’ vero che gli operai 
sono al limite della soppor¬ 
tazione — ha dichiarato Gar¬ 
buglia — ma proprio la deli¬ 
catezza della fase che vieta- 
mo ci deve convincere che 
non c questo il momento dei 


colpi di testa; devono preva 
lerc la ragione e il senso di 
responsabilità, quegli stessi 
valori che /lutino caratteriz¬ 
zato la lotta di questi lunghi 
mesi. 

La vertenza dunque dovrà 
avere una svolta decisiva nei 
prossimi giorni: questo lo 
comprendono tutti. I parti¬ 
ti ieri (sono intervenuti sol¬ 
tanto i comunisti e socia¬ 
listi) hanno detto chiaramen¬ 
te che una sconfitta degli 
operai della Maraldi sarebbe 
una sconfitta per tutti quan¬ 
ti. per una città intera: non 
si dispera tuttavia, anzi si 
moltiplicano le iniziative. 

Dice il sindaco Monina: 
« Saremo con voi alla mani¬ 
festazione di Roma. Ma vo¬ 
glio aggiungere clic non dob¬ 
biamo parlare di sconfitte; 
deve prevalere la fiducia in 
noi stessi e nella forza della 
nostra lotta ». Monina ha poi 
decisamente respinto le ma¬ 
novre denigratorie contro la 
amministrazione comunale di 
Ancona, volte a creare di¬ 
versivi. a spezzare in defini¬ 
tiva il fronte di lotta, cosi 
compatto, che si è creato. 

Comunque è il momento 
di riprendere l'iniziativa po¬ 
litica unitaria, lasciando da 
parte polemiche inutili. 

Tra le scadenze più impor¬ 
tanti. oltre alla manifestazio¬ 
ne di giovedì, rincontro con 
il governo precedentemente 
fissato per il 28. L’assemblea 
ha inviato un telegramma al 
ministro Scotti per sollecita¬ 
re questo incontro, che do¬ 
vrebbe porre finalmente in 
chiaro i « passaggi » per ri¬ 
solvere la vertenza. Ci sono 


elementi molto preoccupanti: 
per esempio il silenzio intor¬ 
no alla proposta di finanzia¬ 
mento da parte doH’IMI (20 
miliardi), alcune voci a pro¬ 
posito di una trattativa se¬ 
greta per la vendita del set¬ 
tore saccarifero, rassottigliar¬ 
si del finanziamento gover¬ 
nativo per lo scorporo (da 
22 a 10 miliardi). 

« l.e notizie che abbiamo 
— Iia dichiarato Massi — ci 
fanno dubitare di una posi¬ 
tiva soluzione, in assenza di 
qualche fatto nuoro ». Mas¬ 
si ha spiegato che oggi più 
che mai c'è bisogno di una 
trattativa globale che non 
isoli i diversi momenti. « E’ 
una sciocchezza per esem¬ 
pio — ha continuato — fare 
la politica dei due tempi per 
PIMI e le banche. L’IMI de¬ 
ve. deliberare entro il J mag¬ 
gio prossimo; ma se non c'è 
un impegno definitivo delle 
banche, come si può pensare 
che la risposta dcll'lMl sia 
positiva? ». 

Altra questione delicatissi¬ 
ma è quella deU'indebitamen- 
to di Maraldi che si aggire¬ 
rebbe intorno ai 90 miliardi: 
le banche — si dice — non 
interverranno mai. senza 
una mìnima garanzia di ve¬ 
der ripianato questo grosso 
debito. Si comprende allora 
come sia essenziale in questo 
momento un intervento au¬ 
torevole e risolutore del go¬ 
verno da una parte, ed una 
pressione decisiva sul Maral- 
di (oggi meno forte di ieri 
e costretto a rinunciare alla 
pretesa di salvare in blocco 
tutte le sue attività). 


I partiti 
alla Regione 
decisi 
a trovare 
un’intesa 


ANCONA — I cinque partiti 
della Regione hanno dichia¬ 
rato ieri mattina, al termine 
di una riunione abbastanza 
contrastata, di voler conti¬ 
nuare l’esperienza delia inte¬ 
sa, «nel quadro di un raffor¬ 
zamento dei rapporti tra le 
forze democratiche — è det¬ 
to testualmente nella breve 
nota firmata da PCI. DC. 
PSI, PRI e PSDI — che si 
riconoscono, con pari dignità 
politica e con pari diritti e 
doveri, nella maggioranza ». 

La discussione, secondo 
quanto indicato nella stessa 
nota, ha registrato diversità 
di opinioni e di proposte, ma 
anche una comune volontà di 
proseguire !a collaborazione 
avviata nella prima fase del¬ 
la legislatura. La riunione 
conclusa ieri mattina è la pri¬ 
ma tra i partiti dopo l'aper¬ 
tura della crisi del governo 
regionale. Il prossimo incon¬ 
tro si svolge mercoledì alle 
ore 16. 

Dunque, pare che 1 partiti 
siano decisi a dare in tempi 
non troppo lunghi un gover¬ 
no alla Regione: l’esito del¬ 
l’incontro di ieri, che può es¬ 
sere giudicato positivamente, 
è un primo segno di questa 
volontà. 1 partiti presto met¬ 
teranno a confronto le di¬ 
verse proposte programmati- 
che: si lavora sulle indicazio 
ni fornite dal PCI, dal PRI c 
dalla Democrazia cristiana. 


fabbrica, di istituto, gestiran¬ 
no infatti decine di manife¬ 
stazioni. Un elemento che va¬ 
luta al massimo il grado di 
partecipazione della colletti 
vita. Questa mattina, ad 
esempio, alle ore 10. presso 
il centro civico di Coilernari 
no si svolgerà una tavola ro¬ 
tonda. Domani poi (ore 17). 
nella stessa sede avrà luogo 
un incontro tra ali organismi 
e ie associazioni della scuola 
per dibattere il tema «Scuo¬ 
la e Resistenza oggi ». 

La maniforiaziono provin¬ 
ciale di Macerata si svolge¬ 
rà questa mattina a Civita- 
nova Marcite. Parteciperà il 
presidente della giunta. Adria¬ 
no Ciaffi. Alle 9 iniziativa uf¬ 
ficiale in piazza XX Settem¬ 
bre. Durante la mattinata sa¬ 
rà pure effettuata la premia¬ 
zione degli alunni partecipan¬ 
ti ai concorso promosso dal- 
l'ANPI « La Resistenza, sog¬ 
getto di libertà e rinnova¬ 
mento ». 

Va aggiunto clic nei gior 
ni scorsi la Federazione pro¬ 
vinciale sindacale di Macera¬ 
ta aveva rivolto un appello 
ai lavoratori, e in generalo 
a tutti i demoerat iei, perchè 
in questo particolare momen¬ 
to della vita nazionale par¬ 
tecipassero in massa alle ma¬ 
nifestazioni programmate co¬ 
me segno tangibile dell'unità 
tra nopolo e istruzioni. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urbino la risoosta popola¬ 
re contro il terrorismo e in 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche in occasione de! 25 
armile, si realizza een 14 nia- 
nife=*azioni unitarie. 

A Pesaro. Connine e consi¬ 
gli di fabbrica che hanno da¬ 
to vita ad una serie di as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro 
per discutere i temi del terro¬ 
rismo e deila violenza, si so¬ 
no fatti oromotori della ma¬ 
nifestazione che avrà luogo 
questa mattina nel capoluo¬ 
go alle 10.30 presso il monu¬ 
mento alla Resistenza. 

Si registrano diverse altre 
iniziative, fio le altre una 
presa di posizione dei nove 
sindaei del comprensorio di 
Pesaro inviata ai familiari 
dell’onorevole Moro e agli or¬ 
ganismi ioraii e nazionali del¬ 
ia DC. A Fano manifestazio¬ 
ne al Palazzo dello Snort pro¬ 
mossa da DC. PCI, PRI. 
PSDI, sin. ind. e CGIL-CISL- 
UIL. 

Va infine ricordato che la 
giornata di oggi ha avuto 
una significativa premessa 
con la seduta solenne del 
Consiglio provinciale di Pe¬ 
saro e Urbino che si è svol¬ 
ta domenica mattina. Presen¬ 
ti le forze politiche, i sinda¬ 
cati. le autorità, un fermo mo¬ 
nito a difendere e consolida¬ 
re lo Stato democratico è ve¬ 
nuto dal presidente della Pro¬ 
vincia, Vergari e dai capi¬ 
gruppo dei partiti presenti in 
Consiglio. 

In provincia di Ascoli le ce¬ 
lebrazioni per il trentatreesi¬ 
mo anniversario della Libera¬ 
zione hanno già avuto un prò 
logo domenica mattina a San 
Benedetto del Tronto. Orga¬ 
nizzata dall’Amministrazione 
comunale. dali'ANPI. dalla fe¬ 
derazione sindacale e dal co 
mitato antifascista, di fronte 
al monumento ai caduti della 
libertà, si è svolta una mani¬ 
festazione alla quale hanno 
partecipato anche i sindaei 
dei paesi vicini coi rispettivi 
gonfaloni. 

Dopo le brevi dichiarazioni 
del compagno Primo Grcgori. 
sindaco di San Benedetto, 
hanno preso la parola Alber 
to Perozzi. per conto deli'AN 
PI. ed Ezio Antonioni. co¬ 
mandante partigiano. 


Quella intrapresa dai comunisti in provincia di Pesaro 


Una campagna elettorale all'insegna dell'unità 


PESARO — Non è esagerato 
affermare che « questa cam¬ 
pagna elettorale è diversa dal¬ 
le altre ». l.a situazione na¬ 
zionale e regionale caricano 
di un forte significato politi¬ 
co un voto per elezioni am¬ 
ministrative. 

Nello stesso tempo lo straor¬ 
dinario potere di trasforma¬ 
zione che sta viver,do il {ni¬ 
tore locale pone ai consigli 
che si andranno a costituire 
problematiche nuove. In ele¬ 
mento unifica tutte le que¬ 
stioni. emerge dall’analisi dei 
grandi temi nazionali e dei 
problemi del singolo comu¬ 
ne: Punita tra le forze politi¬ 
che democratiche c condizio 
ne indispensabile per adegua¬ 
re l'iniziativa delle istituzioni 
al momento che il Paese sta 
attraversando. 

Unità quindi per superare 
l’emergenza nazionale, unità 
per dare una nuova, autore¬ 
vole guida alla Regione Mar¬ 
che. unità per dare soluzione 
ai problemi dei Comuni. Non 
si tratta di una meccanica 
trasposizione di formule. La 

r ande lezione della 382 è che 
Comune por riuscire a ge¬ 
lare i nuovi poteri deve unir- 
4 ad altri Comuni, e ciò ren¬ 


de improponibili i tradizionali 
steccati. 

Nelle zone montane, in cui 
sono i Comuni chiamati a vo¬ 
tare. questa unione si realizza 
nella Comunità montana. Ed 
è chiaro che le Comunità 
montane non possono oserei 
taro a pieno questo ruolo so 
dalle loro giunte continuano 
ad essere esclusi Comuni e 
forze politiche. 

E' questa la situazione che 
si è creata nello realtà di 
Novafeltrìa, Barehi. Mercati¬ 
no Conca. Sassofeltrìo. per le 
scelte di chiusura e di con¬ 
trapposizione che la DC ha 
portato avanti, facendo man¬ 
care il suo apporto là ove è 
in posizione di minoranza e 
discriminando le forze di si¬ 
nistra là ove. come a Nova 
fcltria, ha la forza per farlo. 

Bisogna quindi chiarire alla 
gente che il voto del 14 e 15 
maggio deve essere un voto 
perché ad ogni livello avanzi 
la politica dell'unità di cui il 
PCI è il più coerente asser¬ 
tore. Un voto che faccia an¬ 
dare avanti i processi politici 
e faccia avanzare i rapporti 
fra i partiti. 

La propasta unitaria non si 
ferma solo al livello delle 
giunte delle Comunità monta¬ 


ne. A tutti deve essere chiaro 
clic per risolvere problemi 
come quelli dello sviluppo 
economico di Novafeltria. del¬ 
la salvaguardia del Maree - 
chia. della programmazione 
dei servizi socio .sanitari, è 
necessario ur. rapporto tra 
le forzo politiche, tra i ceti 
sociali clic in queste si ri¬ 
conoscono. che abbia a base 
un'intesa unitaria tale da ren¬ 
dere il governo della città 
autorevole e rappresentativo 
della stragrande maggioranza 
dei cittadini. 

In termini diversi, eviden¬ 
temente. si pone- la proposta 
unitaria in quei Comuni in 
cui il meccanismo elettorale 
impedisce la formazione di un 
consiglio che garantisca a pie 
no la dialettica fra le forze 
politiche. 

A Barehi. a Mercatino Con¬ 
ca. a Sassofeltrio la propo¬ 
sta dell'unità è la proposta di 
un più stretto rapporto fra 
consiglio c popolazione che 
permetta al Comune di essere 
punto di riferimento per le 
sezioni dei partiti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, degli agri¬ 
coltori. fino al gruppo di 
operai della fabbrica locale, 
al gruppo di giovani. 


E*, questo della partecipa 
zione. assieme a quello del¬ 
l'aggregazione dei Comuni 
per gestire i nuovi poteri, il 
secondo termine della propo 
sta di governo che stiamo in 
questi giorni facendo alle po¬ 
polazioni. Un modo di gover¬ 
nare clic ronda più efficace 
Fazione del Comune, perché 
è collegata a quella dogli altri 
Comuni e soprattutto perché 
è costruita e sorretta dal con 
senso dei cittadini e dei lavo 
ratori. Questa proposta, as 
sieme alle liste, è stata co 
struìta a Mercatino e a Sas¬ 
sofeltrio con i compagni so 
cialisti e là dove è stato 
possibile, come a Barehi. an¬ 
che assieme ai soeialdemo 
oratici. 

I nuovi rapporti unitari co 
struiti dopo il 15 c 20 giugno 
sono stati preziosi non solo 
per rinsaldare i già stretti 
rapporti con il PSI. ma an¬ 
che per fare acquisire un 
ruolo autonomo alle forze in¬ 
termedie (PRI c PSDI) che 
a Novafeltria si presentano 
con liste proprie nonostante 
le pesanti pressioni della DC. 

II nostro partito si presenta 
in questo grosso centro della 
Valle del Marecehia con una 


liria caratterizzata dalla pre 
senza di indipendenti, donne, 
operai, e con un programma 
clie recepisce le istanze ma¬ 
turate nelie lotte sviluppate 
in questi mesi per la salva- 
guardia del fiume dalle esca 
vazioni di rapina- per lo svi 
luppo economico, sui temi del 
la condizione femminile. Un 
programma che. pur avendo 
Cocchio attento alle minuto 
questioni, ha saputo evitare 
i pericoli del campanilismo 
e delle contrapposizioni. 

E’ illuminante a questo prò 
posilo la scelta che i comu 
nisti di Novafeltria hanno 
saputo compiere, denuncian¬ 
do l'inconsistenza della propo 
sta dei due poli di sviluppo 
sbandierata dalla DC: una 
proposta che non soddisfa as¬ 
solutamente quei criteri di ri 
gore che sono indicati a li 
vello nazionale e regionale da 
tutte le forze politiche. Per 
questo i comunisti di Novafel¬ 
tria ritengono che. nel clima 
di civile e pacato confronto 
che deve caratterizzare la 
campagna elettorale, sia pos¬ 
sibile gettare le basi per giun¬ 
gere anche su questo proble¬ 
ma ad una conclusione uni¬ 
taria. 

Roberto Petrucci 


SKN1GALLA — Sui muri cit¬ 
tadini e su quelli delle nu¬ 
merose frazioni e paesi del 
comprensorio, sono apparsi 
già da alcuni giorni i mani 
festi clic preannunciano l'ar¬ 
rivo ul 27 pomeriggio) e la 
partenza (28 mattina) della 
seconda e terza tappa del 3. 
Giro delle Regioni. 1.‘organiz¬ 
zazione locale è stata pressoc- 
ché rifinita sin nei minimi 
termini e la città adriatica si 
può dire è già pronta ad ac¬ 
cogliere ì 102 corridori clic 
partecipano alla corsa. La cit¬ 
tà ospiterà naturalmente an¬ 
che la nutrita équipe di ac¬ 
compagnatori. tecnici e gior¬ 
nalisti: in tutto più di 300 
persone. 

Un appuntamento importan¬ 
te |H-r il centro balneare mar¬ 
chigiano. che troverà nell'oc¬ 
casione un elemento di pili) 
blicità per le sue per altro 
eia apprezzate caratteristiche 
turistiche e |H‘r le sue moder¬ 
ne attrezzature del settore. 
Da meri ormai il Comitato di 
tappa e in particolare il vice- 
sindaco, compagno Oddo (ìa- 
valotti e i) Direttore dell’A- 
zienria di Soggiorno Vincenzo 
Savini. stanno lavorando |ht 
una perfetta riuscita della 
manifestazione. 

In città tra i r protagoni¬ 
sti » della definizione orga- 
nizativa e logistica si è infat¬ 
ti recepito il c messaggio » 
clic nasce dalla Corsa: un 
momento di vero sport a li¬ 
vello tecnico e agonistico di 
eccellenza, ma anche un mo¬ 
mento di viva partecipazione 
delle città toccate dalla ca¬ 
rovana. in lina riscojierta dei 
valori più genuini dello sport, 
fuori da ogni vuota retorica o 
dall'esasperato consumismo o 
esaltazione dell'individualità, 
che troppo spesso caratteriz¬ 
zano la pratica sportiva na¬ 
zionale. 

In questa ottica i senigallie- 
si non saranno semplici spet¬ 
tatori dell'arrivo e della par¬ 
tenza ma a modo loro, parte¬ 
ciperanno alla festa e allo 
spirito della giornata. Sono 
già a buon punto i contatti 
con i direttori delle scuole 
elementari e con i presidi del¬ 
le medie inferiori, per coin¬ 
volgere direttamente le sco¬ 
laresche. e — a meno di im¬ 
previsti — anche gli operai 
delle principali aziende. |>o 
tranne) usufruire di un per¬ 
messo per uscire mezz'ora 
prime dalle fabbriche e assi¬ 
stere alla conclusione della 
tappa sul lungomare (la caro¬ 


vana arriverà da Norcia alle 
10 circa dopo 153 chilometri 
i duri fatti di continui sa¬ 
liscendi). 

A Senigallia. do|)o l'arrivo 
(dopo cena) è stata organiz¬ 
zata una serata di musiche 
folcloristiche, nello scenario 
suggestivo della « Rotonda a 
Marc ■>. In pratica ei sono ve 
rumente tutte le garanzie per 
la piena riuscita della tappa 
marchigiana della giovane, 
ma ormai famosa e afferma¬ 
ta corsa ciclistica, organizza¬ 
ta per il terzo anno consecuti¬ 
vo dal Pedale Ravennate. Ri¬ 
nascita Copechi di Ravenna e 
dal Gruppo sportivo della 
l. tata. 

A (mesta 3. edizione, che — 
va ricordato — |>er la prima 
volta interessa la regione 
marchigiana, hanno dato la 
loro adesione molte e forti 
squadre estero: Algeria. 

Belgio. Cecoslovacchia. Cu¬ 
ba, Danimarca. Gran Bre¬ 
tagna. .Iugoslavia. Libia. () 
landa, Republica Democratica 
Tedesca, Romania, Spagna. 


Stati Uniti. Svezia. Unione 
Sovietica, più naturalmente le 
due formazioni azzurre (Ita¬ 
lia A e Italia B). Comples¬ 
sivamente, come abbiamo det¬ 
to 102 atleti. 

La corsa, clic è ormai una 
classica internazionale per di¬ 
lettanti. in questa edizione ha 
avuto il patrocinio degli Eliti 
Regione del Lazio, Umbria, 
Marc he. Emilia - Romagna. 
Lombardia e Toscana, avrà il 
prologo e partenza il 2(5 a- 
prile a Civ itacastellana e la 
sua conclusione a Firenze il 
1. maggio. 

Una competizione a tappe 
c he pur giovane » ha già 
nel suo album, pagine enti) 
tusiasmanti e di elevato livel¬ 
lo tecnico. La 1. edizione del 
’7t> vide la partecipazione di 
13 squadre. Allora furono tre 
i protagonisti delle varie 1 tap¬ 
pe: il siciliano Carmelo Ba¬ 
rone (Italia Ri che vincendo 
a Tarquinia divenne leader 
per tutta la gara, fino al tra- 
gurado finale di Lido Ariano; 
Giuseppe Passarono (Italia 


A) vincitore a Foligno di Ro 
magna, che conquistò il posto 
d'onore e il russo Likaciov, 
elle si aggiudicò i traguardi 
di Montevarchi c Ravenna. Li 
classifica per nazioni vide 
vincitrice l'Italia A. (lavanti a 
Svizzera. Italia B. Unione So¬ 
vietica e Belgio. 

La 2. edizione, disputata lo 
scorso anno, da Roma a Ra 
venna. fu un susseguirsi rii 
vittorie di concorrenti stra¬ 
nieri. con successo finale eli 
Eddy Scliepers (passato |K>i 
professionista nella squadra 
di Merckx). davanti all'ita¬ 
liano Claudio Conti, clic vin 
cerò neH'cstate in Venezuela 
il titolo mondiale. U russo 
I.eskov si aggiudicò la classi¬ 
fica a punti, la squadra Ita¬ 
lia A quella per nazioni, men¬ 
tre il cubano Cardet fu in 
assoluto il migliore scalatore. 

Amile quest'anno, dopo i 
successi delle passate stagio¬ 
ni. sarà sicuramente una fe 
sta di sport e di popolo. 

ma. ma. 



FOTOFINISH 


Un regalo per gli 80 anni 


ASCOLl — Erano previsti 
per il 7 maggio prossimo, 
anche prima della materna 
tica promozione, i festeg¬ 
giamenti per il ritorno del- 
l’Ascoli Calcio (l’altra pro¬ 
mozione risale al giugno 
del 74) in serie A. La da¬ 
ta sembra non sia stata 
smistata nonostante che. 
con ben sette giornate di 
anticipo su questa già an¬ 
ticipatissima data, i bian¬ 
coneri abbiano staccato il 
biglietto di ingresso per 
la massima serie. 

Le poche manifestazioni 
clic ci sono state domeni¬ 
ca. dojMi il fischio di chiu¬ 
sura dell’incontro con ;i 
Bari, sono state basate sul¬ 
la estemjMirancità. .sull'im¬ 
provvisa/.ione dei soliti su 
pertifosi e con i soliti ge¬ 
sti in occasioni del genere 
(invasione pacifica e fe 
.riosa del campo, -«cattura» 
dei giocatori c dell'allena¬ 
tore Renna, issati sulle 
sonilo e |(urtati in trion¬ 
fo lungo il canino). 


Già ieri mattina })er la 
città si parlava di questa 
promozione quasi con di¬ 
stacco e. crediamo, non 
poteva essere diversamen¬ 
te: i tifosi bianconeri vi¬ 
vono ormai da molte set¬ 
timane questa trionfale 
marcia dei loro beniamini 
verso la serie A od era or¬ 
mai esaurita ogni loro ca¬ 
rica. La vittoria con il Ba¬ 
ri non è stato che il sug¬ 
gello definitivo, come il 
butto della bottiglia di 
Champagne alla fine di 
una festa di famiglia j>cr 
celebrare un compleanno. 

L'.Ascoli Calcio venne 
fondata Wl anni fa. 11 com¬ 
pleanno non poteva essere 
festeggiato in maniera mi¬ 
gliore, così come il deci¬ 
mo anno di presidenza di 
Costantino Rozzi. Da qui 
alla fine del campionato 
(ricordiamo ancora clic 
mancano sette partite) por 
l'Ascoli sarà sempre una 
festa. Siamo comunque si¬ 


curi clic si impegnerà 
sempre al massimo per 
raggiungere il record dei 
punti: tìU. 

Il 7 maggio si prevede 
che la manifestazione por 
i festeggiamenti coinvol¬ 
gerà tutta la città. 11 cen¬ 
tro di coordinamento dei 
club bianconeri (circa 
100> ha preparato un nu¬ 
trito programma: porchet¬ 
ta e botti di vino in Piaz¬ 
za del Popolo, gigantogra¬ 
fie 1 dei giocatori sui muri 
della piazza, vendita di 
francobolli d'oro c d'ar¬ 
gento commemorativi. 

Per finire vogliamo ri¬ 
cordare la formazione ohe 
rimarrà negli annali della 
storia dcil'Ascoli Calcio, 
che sconfiggendo il Bari 
ha dato la promozione ai 
bianconeri : Marroncini. 
Legnarci. Perico; Scorza, 
Castoldi. Pasinato; Rocco- 
telli. Moro, Ambii. Bellet¬ 
to. Quadri. 

def 
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ASSISI - Il PCI ha aperto la campagna elettorale j Da tutta l'Umbria un preciso impegno alla difesa della legalità contro l'eversione 

«Contro ogni c hiusura ; 
la proposta vincente ! 
idi un’intesa unitaria» ! 


Manifestazioni, assemblee, petizioni: 
un 25 Aprile di lotta al terrorismo 


« Questa città - ha detto Cecati - ha bisogno di un governo sta- j Iniziative di massa previste a Perugia, Bastia Umbra, Città di Castello, Ripa, Foligno, Spoleto, 
bile e fortemente rappresentativo» - Il discorso di Cossutta ! Città della Pieve, Terni, Narni, Orvieto, Amelia - Un’attiva mobilitazione delle autonomie locali 



ASSISI - « La cumpitgnti ' 

elettorale che abbiamo inten¬ 
zione di condurre — ha affer¬ 
mato il compagno Vittorio 
Cecati nel comizio tenuto 
ad Assisi domenica mattina 
-- deve basarsi su un civile 
confronto, evitando chiusure 
preconcetti. 

In piazza del Comune. In ! 
clima tiepido di primavera, 
verso le 11 si sono già radu- ! 
nate alcune centinaia di per- t 
sona, venute ad assistere alla , 
« prima uscita elettorale dei 
comunisti ». Su palco sono il 
compagno Cecati. capolista 
del PCI e 11 compagno Ar- ' 
mando Cossutta. della diremo- I 
ne nazionale, he vie della cit- | 
tartina umbra sono piene di 
turisti italiani e stranieri: | 
molti di loro si avvicinano al | 
luogo de! comizio, per cotn- i 
prure l'Unità ed ascoltare gii j 
oratori. La manifestazione as < 
suine ben presto un segno. | 
come dire cosmopolita, che • 
del resto contraddistingue la ' 
grande tradizione culturale e I 
storica di Assisi. ’ 

Il compagno Cecati rico j 
struisce nel suo discoreo le i 
ultime vicende politiche di 
Assisi. Parla della grande di¬ 
sponibilità manifestata dal 
comunisti in questi anni nel 
confronti delle altre forze po¬ 
litiche ». Questa città — dice ! 
- - ha bisogno di un governo 
stabile e fortemente rappre- | 


sentattvo II PCI sin dal '75 
si è adulterato per raggimi 
gere tale obbiettivo. Allora 
venne firmato un accordo da 
parte delle forze politiche ». 
« Purtropop gli altri partiti 
non hanno dimostrato una 
identica volontà unitaria: la 
DC proprio a fine legislatura 
ha praticato una linea spes¬ 
so di divisione ». 

« Da qui — iia continuato 
Cerati — nascono i problemi 
eli instabilità del governo cit 
tadino. Nonostante questa ta¬ 
lora incomprensibile chiusu¬ 
ra. i comunisti hanno porta¬ 
to avanti la loro proposta 
unitaria. <-on grande senso 
di responsabilità ». « Si deve 
in gran [iurte a questo com¬ 
portamento del PCI l'aver 
raggiunto la fine legislatura 
senza dover ricorrere al coni 
Mussano ». 

« Per questo — dice Cerati 
— non chiediamo ai cittadini 
di dare più forza al partito, 
riprendere la strada di una 
politica unitaria che è oggi 
utile ad Assisi, come del re¬ 
sto in tutto 11 nostro paese ». 

Quando Creati finisce c'è 
un grande applauso. Poi toc 
ca al compagno Cossutta. Il 
suo è un discorso nazionale. 
Esordisce dicendo: « il voto 
che verrà espresso in maggio 
qui ha valore non solo per 1 
cittadini di Assisi, ma som 
mato a tanti altri che verran¬ 


no dati in tutto il Paese, con 
tr.buira a dare un indicazio 
ne più generale a tutte le for 
ze politiche italiane». 

Cossutta parla poi della 
drammatica vicenda dell'on. 
! Aldo Moro. « lo Stato — dice 
! non può trattare. Noi ci sen¬ 
tiamo vicini agli appelli urna- 
, nitari lanciati in questi gior- 
j ni e soprattutto avvertiamo 
| la nobiltà del messaggio del 
i Papa. Ritornando a parlare 
! delle trattative Cossutta af- 
i ferma che non è per una a- 
| stratta ragion di Stato che i 
, comunisti dicono ad ogni ce- 
I dimento da parte delle ìstitu- 
I '/toni, ma perché si rendono 
J profondamente conto di ciò 
! che un simile gesto può signi¬ 
ficare concretamente nel fu¬ 
turo del nosto Paese. Mentre 
il compagno Cossutta svolge 
le sue argomentazioni arriva¬ 
no sulla piazza anche alcuni 
frati e preti. Anch’essi si met¬ 
tono ad ascoltare l'ultima 
| parte del discorso, particolar¬ 
mente attenti quando Cossut¬ 
ta afferma ciie «oggi il mo¬ 
mento della fermezza ed in¬ 
sieme della fiducia e della 
speranza ». 

1 Poi la manifestazione termi¬ 
na. si arrotolano le bandiere. 
I compagni parlano fra di lo 
ro reciprocamente ricordan¬ 
dosi il fitto programma di 
I iniziative da organizzare nei 
I prossimi giorni. 


! PERUGIA — Il 25 aprile noti è solo una data da ricor 
j dare: stamattina in Umbria le forze j>olitiche. le forze 
j sindacali, le organizzazioni di massa, la popolazione 
I si stringeranno intorno ai gonfaloni dei Comuni e alle 
I bandiere della Liberazione. Oggi manifestare per il 25 
i aprile non assumerà dunque un significato rituale ma 
un attualissimo impegno per la democrazia, la libertà. 
I le garanzie costituzionali, contro il terrorismo e 1 dlse 
j gni eversivi. 

I Su questo piano fin dalle settimane scorse c'è stata 
I una attiva mobilitazione delle autonomie locali, delle 
j organizzazioni sindacali, dei partiti democratici. Mani 
! festazioni di massa sono oggi in programma in quasi 
; tutte le città dell'Umbria. Le più significative si svolge 
} ranno a Perugia. Terni. Bastia Umbra. Citta di Castello. 
| Ripa. Foligno. Spoleto. Città della Pieve. A Perugia 
j alle ore 10 ci si radunerà tradizionalmente in Borgo 
I XX Giugno (nel venti giugno del 1859 Perugia cacciò 
i ì papalini) davanti al monumento e alle lapidi della 
lotta di Liberazione dal nazifascismo dove verranno 
deposti gli allori. Seguirà poi una manifestazione orga¬ 
nizzata dal comitato antifascista comunale. 

| A Città di Castello alle ore 10 si riunirà in modo 


straordinario il Consiglio comunale. A Bastia Umbra 
nel pomeriggio, alle ore 10.30 presso il cinema (dopo 
che in mattinata ci sarà una manifestazione in piazza 1 
Mazzini) ci sarà un importante dibattito sul tema - , 
«25 Aprile, cosa significa oggi?». Interverranno Ser- i 
gio Bìstonì. consigliere regionale do. il compagno Sei I 
timio Gambuti presidente del Consiglio regionale. Car- I 
j lo Gubbini sindaco socialista di Gualdo Tadino e il j 
j noto cantautore Antonello Venduti. 

| Ma dappertutto insieme alla popolazione e alle for- | 
! ze democratiche ci saranno anche le autorità militar: ; 
! e quelle ecclesiastiche a sottolineare il rinnovato impe- , 

■ gno per la libertà. Le manifestazioni odierne servlran i 
I no anche a lanciare in grande stile la raccolta delle j 
; firme lanciata dai 23 intellettuali contro il terrorismo. | 
j Insomma dall'Umbria Intera partirà oggi un nuovo , 
! monito, proprio in ore gravi e drammatiche per la 
: democrazia italiana, contro qualunque proposito di far 
1 arretrare le condizioni di civiltà e di progresso cui e I 
I arrivato il popolo italiano L'appuntamento e dunque [ 

' sulle piazze dell'Umbria, davanti ai monumenti che * 

! rico rdan o la guerra partigiana. e di fronte ai simboli j 
1 delliT^bertà. ! 



IA Terni intensa mobilitazione nelle scuole 


l TERNI — La settimana che / 
va fino al primo maggio è 
caratterizzata da un fitto ca 
lendario di iniziative, di cui 
molte assai significative e im¬ 
portanti. Quest'anno, più che 
mai. la celebrazione del 25 
aprile e del 1. maggio è tut- 
t'altro che rituale. Abbiamo 
insistito molto, nei giorni e 
nelle settimane passate, jn-r 
fare del 25 aprile e del 1. 
maggio occasioni per una 
grande mobilitazione contro 
il terrorismo. Complessiva' 
mento questa indicazione è 
presente nei programmi pre¬ 
disposti ix*r questi giorni. 

Va detto che numerosi sog 
di iniziative. Oltre agli enti 
getti si sono fatti promotori 
locali e alla federazione uni¬ 
taria CGILCISL-UIL. sono 
scesi in campo, contro il ter 
rorismo. i consigli di fabbri 
ca e di scuola, i consigli dei 
delegati. L'AN'PI ha definito 
un programma di iniziative 
particolarmente intenso nel 
le scuole, sia elementari che 


Mi|H*riori. nei quartieri, nel 
centro cittadino. Oggi. ' 25 
aprile, organizzate dai Co 
mimi insieme alle forze poli¬ 
tiche, sindacali e alle asso 
nazioni dei partigiani, si scoi 
gono quattro manifestazioni a 
Terni. Narni. Orvieto e Amo 
lia. Altre iniziative si tengo 
no a Sangemini, Acquaspar 
ta. Kerentillo. Armile e Mon 
tegabbione. Le iniziative a li¬ 
vello di quartiere, di scuola, 
ili fabbrica, di centro abitalo 
sono innumerevoli. All'ospe¬ 
dale. sii proposta delle forze 
politiche e del consiglio dei 
delegati, è stato costituito un 
comitato per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

Fra sabato e lunedì il co¬ 
mitato ha distribuito un ap 
pello. sottoscritto dalla celiti 
la comunista, dal MAS socia 
lista, dal GIP della DC. dai 
repubblicani e dal consiglio 
dei delegati, in cui si ribadi 
sce die lo Stato non deve ce 
dere al ricatto dei terroristi. 
I consigli di fabbrica della 


i Terni, Ternino.ss. Montedison. 
! Bosco, le aziende chimiche del 
narnesc. le piccole aziende 
(CAR Fontana. Eurinox. Li- 
gobbi. Garofoli. STC, Boriici r 
i dini. Si vitelli. Esseri) hanno 
J lanciato la [letiziane |>opola 
re contro il terrorismo e la 
violenza promassa dal consi¬ 
glio regionale, dalla federa/io 
ne unitaria CGILCISLl'lL 
umbra, dai partiti e dai mo¬ 
vimenti giovanili. Già centi¬ 
naia di lavoratori hanno fil¬ 
mato. ad esempio hanno già 
firmato tutti i dipendenti del 
la Esseri, (/appello è stato 
firmato anche da più di imi 
le studenti ternani, e la rin¬ 
colla di adesioni, nelle scuole 
e nelle fabbriche prosegue in 
! questi giorni. In tre scuole di 
I Terni si tengono le assemblee 
generali degli studenti contro 
il terrorismo: al Liceo scien 
tifico secondo, al Geometri, 
j ai Ragioneria. Anche i colisi 
j gli di quartiere sono partivo 
1 larmente attivi. 


( Il consiglio di Borgo Bo 
! vai ha tenuto una manifesta 
t /ione sabato scorso, il eonsi- 
j glio di villaggio la? Grazie ha 
j organizzato per oggi una ma- 
| infestazione |M»|M»lare. il con 
.sigilo della Polimer. insù* 
ine alle sezioni dei partiti de 
mocratici. al consiglio di fab 
lirica della Montedison. al 
consiglio scolastico ha allestì 
to una mostra e ha organizza 
to una manifestazione, un 
torteo con de[H»si/.iom di co 
I rone sulle lapidi dei parti 
[ gialli caduti è -Unto pralina 
so dal consiglio ili deli ga/io 
| ne di Marinore. 
j I/ANPI. oltre a partecipare 
, alle iniziative promosse, ha 
| allestito una mostra che sani 
{ esposta dal 25 aprile al 1. 

I maggio in piazza della Re¬ 
pubblica. Nel corso della ino 
str.» saranno raccolte le firme 
dell'appello regionale contro 
il terrorismo. Inoltre TANFI, 
in collaborazione con il Co 


j nume di Terni, e (insegnerà 
' agli alunni del settimo circolo 
di Terni il libi.) « La Rc-sisten 
za incisa nelle pietre >. Il 
programma de! Comune di 
I Terni non si limita alla ma 
: infestazione di questa matti 
I na. ma ha una sua conti 
unità fino al 2 giugno, con 
diverse ini/iatne della città. 
La federazione CGIL CISL 
I l'IL. per il primo maggio ha 
| in programma quindici comi 
zi. e il numero delle inizia 
tive è destinato ad auuu-n 
i tare. 

i L'elenco potrebbe- continua 
| re. II nostro partito ha prò 
j mosso decine di dibattiti e di 
comizi in tutto il territorio 
provinciale. Occorre clic- que¬ 
sta mobilitazione si estenda 
ovunque, nei prossimi giorni, 
perche cresca e si rafforzi la 
risposta unitaria e di massa 
! contro il terrorismo. 

m. b. 


Terni: vandali 
insozzano con 
scritte infami 
le aule del 
« Commerciale » 

TERNI -- Sulle pareti 
delle aule e elei corridoi 
deU’lstltuto Commercia¬ 
le. In via Primo Maggio, 
nella notte tra sabato e 
domenien. o in quella tra 
domenica e lunedi, sono 
state tracciate scritte con¬ 
tro il PCI o contro le al¬ 
tre forze democratiche. 
Gli autori dell'atto valida 
listini jn-r entrare si so 
no serviti eh una porta la 
tarale, probabilmente la 
sciata semiaperta 11 gior 
no precedente. Per ieri 
mattina era stata oreaniz. 
zata. all’interno dell'isti 
Ulto, una muniti-stazione 
[x-r la celebrazione del 25 
aprile, che si è svolta re 
golnrmente e alla quale 
hanno paitecipato rnp 
presentanti dcM'.issocla 
z one nazionale Pnrtigia 
ni d'Italia 

Gli studenti unanime 
mente hanno ribadito lo 
impecilo in difesa del va 
lori della lotta di resi 
Monza e a! nazilascismn 
e delle istituzioni (lem 
crnt iche che ne sono sca 
lurite, contro ozili forma 
rii v.olenz i 

Da domani in 
funzione a 
Borgo Rivo la 
nuova piscina 

TERNI -- Domani rn 
nera m tunzioiu- la pi 
•sema comunale eli Borgo 
Rivo. La decisione è stata 
presa nel corso di un in 
contro clic* l'assessore al¬ 
to sport, Walter Maz.z.ilh, 
ha avuto con ì rappresen¬ 
tanti del consiglio eli (piar 
tieio e del (-(•-lutato di ge 
si ione degli impianti spor 
tivi. La mima pia-ma rr 
stara aperta dalle ore 15 
alle ore 18 e dalle ore 2» 
alle ore 22. ,-arà a riispn 
siz.one (iei gruppi sporti 
v:. dell'a sMiciaz.nne del 
tempo libero e degli enti 
di promozione; dalle me 
Iti alle ore 20 sarà a per 
tu al pubblico. Le tariffe 
-orni- pubblico lue 000 
l'ora, 1 idotto lue 300 l'ora; 
associazioni del tempo li¬ 
bero e enti di promozione 
lire 10 nula a ora. La mal 
timi l'impianto saia mes¬ 
so a (hspo.si/’.oiH- delle 
scuole clic* vorranno liti 
lizzarlo 

L'Amministrazione co 
munale ha già coni ew> il 
penne so di usin rune gra¬ 
tuitamente della piscina 
alla scuola media Giovan¬ 
ni XXIII. 


I 
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Ai lavoro i giovani di Terni per adattare a « spazio creativo » il palazzo Mazzancolli 


« 


Stracci, trucchi, cappelli cercasi per il nostro museo 


» 


L’idea è quella di costruire un museo-laboratorio facendo sì che i giovani impegnati siano essi stessi a dargli un 
volto, un’identità - Animazione teatrale e mezzi audiovisivi: due delle attività prescelte - L’impegno del Comune 


TERNI — « Non sarà il clas- ! 
sico museo con le ragnatele »: ; 
afferma un ragazzo, mentre . 
sta discutendo su <iuale dorrà \ 
essere il rollo di Palazzo Maz- : 
zane olii. Ma allora cosa do¬ 
rrà essere'.’ •« Palazzo Maz¬ 
za tienili — risponde Walter 
Ballarmi — potrà anche es¬ 
sere un museo dove saranno 
es|x>ste opere d’arte, ma. se¬ 
condo la nostra opinione, do¬ 
vrà soprattutto essere uno 
spazio dove si possa vivere, 
si possa lavorare, costruire 
qualcosa di positivo ». 

Insomma, strada facendo, ci ' 
si è accorti che Videa di liti- , 
lizzazionc di questo palazzo | 
del tredicesimo secolo, clic si j 
troia in Via Carour. appena j 
dietro il Palazzo delle Poste, 
nndara rirista. Forse alVini- ! 
zio si era pensato di farri 1 
un musco di tipo tradiziona- | 
le. da realizzare attrarersn j 
un progetto definito nei mi . 


riimi iHirtienlari e messo a I 
punto da un esperto. 

« Per Tare una cosa del ge J 
nere — commenta uno dei ra j 
puzzi che in questi giorni piò j 
Incora al Mazzancolli — ci J 
sarchierò voluti almeno tre i 
anni e per tutto questo perio- 1 
do il palazzo sarebbe stato ; 
inagibile, sarebbe rimasto inu¬ 
tilizzato, mentre c’è un gran ! 
bisogno di centri per i gio¬ 
vani ». 

L'idea del musco costruito 
da fiochi esperti, da aprire I 
alla città quando tutto è già | 
belle pronto, magari corife- • 
zionato nel migliore dei modi, i 
è stata scartata. Fin da ades- i 
so alcune decine di giocarli j 
ri si ritrovano tutti i pome- ; 
figgi c I a Corano. Per ora so- i 
no praticabili soltanto te tre I 
stanze del primo piano. AI se- ! 
condo piano cominceranno prò- I 
pria in questi giorni i larari i 
di restauro. Tra l'altro prò ; 


pria domani la giunta muni¬ 
cipale si riunirà per discute¬ 
re e decidere sul progetto 
complessici). 

I muratori .scalpellineranno 
gli intonaci per verificare se 
sotto le croste ri sono degli 
affreschi. Sembra comunque 
che sia questa un'ipotesi po¬ 
co probabile. AI piano supe¬ 
riore saranno abbattuti i fon¬ 
delli e ricavato un unico sa¬ 
lone. Sarà qui che dorrà es¬ 
sere realizzato il museo vero 
e proprio. Al piano terra in¬ 
vece le tre stanze disponibili 
continueranno ad avere la 
funzione di « laboratorio ». Sa 
ranno cioè a disposizione dei 
cittadini che le potranno ufi 
lizzare per atticità di tipo 
culturali. 

t I/idea è quella di costrui¬ 
re un museo — inside Wal¬ 
ter Ballarmi, architetto, im¬ 
pegnato nella realizzazione 
del progetto — facendo si che 


i giovani che vi sono impe- 
gnati siano e-.si stessi a dar¬ 
gli un volto, un’identità. Cer¬ 
to non sarà la soluzione di 
tutti i problemi economici, 
politici, esistenziali con i qua¬ 
li i giovani si trovano a fare 
i conti, ma sarà un momento 
di impegno serio, di lavoro ». 

- Sella prima delle stanze del 
primo piano, quella nella qua¬ 
le si sta più a lungo, su una 
parele c'è un grande foglio 
di carta. I giovani che sono 
interessali a attività di ani¬ 
mazione teatrale, ri pr/ssono 
lasciare il proprio nome e ri 
proprio indirizzo, sotto c’è 
scritto: « Portare, per favore, 
stracci, trucchi, cappelli, og¬ 
getti. insomma tutto quello che 
può essere utile per improv¬ 
visare *. Al lato opposto del¬ 
la stanza è stata collocata 
uno. televisione che trasmette 
i nastri registrati con il ri ì 
deo tape. In effetti quello che ! 


Alle spalle di Mascella domenica finiti anche i sogni 


Il vento di serie A troppo 
forte per le vele rossoverdi 


TERNI — Idi speranza clic j 
abbiamo cullato per diversi t 
mesi di vedere ta Ternana j 
proiettata m serie A è svani¬ 
ta. domenica scorsa, alle 15,39. 
quando il pallone calciato da 
Guidolin c deviato da Ratti, 
c finito alle spalle di Mascel¬ 
la. Quella rete sta a sancire 
il definitivo addio alle spe- ! 
ranz.e dei tifosi e richiama I 
un po' tutti ad una realtà al- j 
la quale onestamente non o- 
revamo preparati. La squadra | 
di Marchesi infatti ci aveva j 
abituati a vedere del calcio 
apprezzabile, mentre ora, sem¬ 
bra esser ripiombata in una j 
mediocrità indicibile, che si j 
deve riconoscere, è comunque ] 
di fresca memoria, una doc¬ 
cia fredda, inaspettata, che 
ricaccia la Ternana nell'ano¬ 
nimato del centro classifica. 

E' inutile cercare i « nomi » 
della disfatta è un po’ tutto , 
il complesso che non ha fun- j 
zionato e forse il miraggio j 
della serie A era stato prò ! 
pagandato anche troppo. A- , 
desso ritorniamo con i piedi I 
terra. ] 


PERI GIÀ — Dopo la quater¬ 
na in terra slava il Perugia 
ha subito una doppietta al¬ 
l'Olimpico :n campionato, da 
una Lazio che ha giocato nei 
90 minuti di gara fe sue car¬ 
te della salvezza. Per gli uo¬ 
mini di (’astagner. comun¬ 
que. non è stata una giorna¬ 
ta proprio nera. Le dirette 
concorrenti alla qualificazione 
UEFA sono rimaste al palo 
come i biancorossi. I! Napoli 
addirittura ha rimediato una 
grandinata di reti sul prò 
prio camp<> dalla squadra re¬ 
gina della provincia che guar¬ 
da caso domenica prossima 
incontrerà al * Menti * i gri¬ 
foni. 

L Atalanta. altra avversaria 
per la qualificazione UEFA, 
si è vista rinviare la partita 
per un infortunio del diret 
toro di gara. Diciamo, che ora 
come ora. le più serie candì 
dato all’UEFA sono proprio 
la squadra orobica ed il Pe¬ 
rugia e tutto si deciderà ne¬ 
gli ultimi 180” di campiona¬ 
to. II Perugia, dopo la tra- 


; -feria di domenica prossima • 
J a Vicenza » incontro difficile. \ 
ma non impossibile) ospiterà • 
j nelTullima d: campionato il l 
j fanalino di c<>da della riassifi- ; 
j ca. quel Pescara -fortunato, j 
j ma allo stesso tempo ancora ; 
i immaturo per la serie A. I 
I Tornando alla sconfitta de! j 
. rO’unpto il Perugia proprio j 
j quando -‘ava proponendo il t 
. -un carattere ha subito l inci- j 
; dente dell'autogol di Vannini, j 
i Una d.sgrazia che ha subito j 
1 frantumato ogni speranza di I 
! portare via da Roma un ri- | 
| saltato positivo. La partita i 
| con la Inizio era in un certo ! 
{ senso già segnata, troppa la 
‘ disperazione dettata dalla 
| scar.-a classifica dei romani 
'■ per fallire /obiettivo della vii- \ 
j toria e dall'altra parto gli : 
I umbri, ancora scioccati dal 
j tracollo subito. mercoledì 
i scorso nella Mitropa contro 
. gli slavi del Partizan. Dome- 
• nica prossima contro la rive- 
J lazione del campionato il Pe- J 
1 rugia non solo si giocherà j 


Le candidate alla 
zona Uefa tutte ; 
al palo, i grifoni ! 
sperano ancora j 
La molla del j 
riscatto - Incognite j 

l'ingresso nella prestigiosa * 
competizione europea, ma an . 
die un'ottima pn-.zinne di .' 
«la—ifica (he la squadra d. 1 
Ua-tagner merita amp amen j 
te Forse, que-te almeno le j 
prospettive. r.entreranno io , 
«qualificato Biondi e il « su- J 
per infortunato » Spese inni 
tb.t* manta dalle tenzon. di 
campionati» oramai da 13 sa 
re. Se queste prospettive ri- | 
spendessero a verità il Peru¬ 
gia potrebbe avere le carte in 
regola per giocarsi con i ve¬ 
neti l'obiettivo più confortante j 
di questo finale di campo i 
nato. j 

A Ua-tacner. tecnico rima- | 
fermato por il quinto anno j 
consecutivo, il compito di in ; 
fondere ai propri ragazzi la ! 
convinzione che le due seon 
fitte di Mitropa e di campio¬ 
nato devono far «cattare la 
molla di un prestigioso riscat¬ 
to contro il Vicenza, nella 
partita che forse per i grifo¬ 
ni vale tutto un campionato. 

Guglielmo Mazzetti 


è stato installato è un cero 
e proprio piccolo centro au 
diocisiri. con riflettori e lut¬ 
to quello che serre per la 
registrazione dei nastri. Il ma 
feriale viene trasmesso e di 
scusso. 

Animazione teatrale, mezzi 
audiovisivi sono due delle al 
fintò che sono state prescel¬ 
te. A questa se nc è aggiun¬ 
ta un’altra. Si tratta del la 
rara per la raccolta di ma¬ 
teriale che dorrà costituire 
una vera e propria storia del 
la città: per ricostruire, at¬ 
traverso materiale storico, co¬ 
me si è andato formando Val 
tuale volto della città, il tuo 

10 che in questo processo ha 
srollo lo < Terni ». l’industria 
che rappresenta tutt'ora il 
cuore della città Si pensa di 
riuscire, entro breve tpmpn. 
a proiettare all'esterno il la¬ 
voro (atto, realizzando entro 
maggio una mostra con ma¬ 
teriale sulla » archeologia in 
rìustrinlc » drlla città e di 
realizzare, sempre nei pros 
simi med. interrenti di ani 
nazione teatrale nei auartic- 
ri. Tutto questo mentre pa- 
ra'lelamente a Palazzo Maz 
zancoih saranno realizzati una 
serie di seminari e di ini 
zia-ire che avranno per prò 
tnaorèsti gruppi teatrali o co¬ 
munque operatori culturali. 

« Il Giuratoria che noi vo¬ 
gliamo realizzare — sostiene 
Walter Ballarini — non do¬ 
vrà ’snto servire per produr 
re opere d’arte, quanto per 
capirle, per «montarle » 

* Andare a un m.i«eo di 
t:r>o trad.zinnale — gli fa eco 
una raaazza. ahinna delVIsli- 
t:.’o d'arie, impegnata, tra 
l'acro, proprio per la scuola 
t.clla elaborazione del Proget¬ 
to per Palazzo Mazzancolli — 
visitare la mostra esposta al¬ 
la Sala XX Settembre, anda 
re al teatro e basta non mi 
soddisfa più Io voglio capi 
re. voglio entrare dentro i 
procedimeli:i che portano al- 
l’oivra d'arte ». 

Molti dei giovani che il do- 
merigaio ranno a Palazzo Maz- 
zar.rolli sono gli stessi che in 
altre ore del giorno si ritro 
vano, a metà di Corso Tacito, 
in quei pochi melri quadrati 
ormai conosciuti come « l'iso¬ 
la *. Come rritare che anche 

11 Mazzancolli diventi un luo¬ 
go dove * si rire la parano¬ 
ia ». come dicono gli stessi ' 
che frequentano abitualmente ! 
l'isola ? « Palazzo Mazzancol- j 
li — risponde Ballarini — i 


| non dovrà essere un [xisto cln- 
j ve ci «i incontra e basta, ma 
j un [Misto dove ci si incontra 
| per fare qualcosa. Cercherò 
mo poi il coinvolgimento del 
le scuole, delle orgamzz.a/io 
ni .-sindacali, delle forze socia 
li e polìtiche. Cosi speriamo 
di evitare il rischio a cui 
accennavi ». 

Giulio C. Proietti 


! Proteste per 
rabbattimento 
di alberi 
secolari 
nello Spoletino 

SPOLETO — L «ruppo eeolo 
giro spole! :.oo. la ca:ninL-»:n 
ne per i'Amb.enie del CAI 
! e ;a sezione Spoleto Foligno 
j d. -< Italia Nostra » denun- 
- ciano in un loro documento 
1 « una ulteriore grave perdita 
per il patrimonio culturale e 
naturalistico del territorio, an¬ 
cora così pervicacemente rite 
nuto esclusivo oggetto di ar- 
bur.o privato oppure consi¬ 
derato di nessuno e conse- 
I guentemente amministrato ». 
Si tratta dell’abbattimento di 
« sempre più rari esemplari 
d: alberi secolari, facenti par¬ 
te di una interessante « isola » 
di vegetazione arborea fino a 
poco tempo fa ben conserva¬ 
ta. all'interno rii un paesag- 
: g:o tipicamente agrario, co¬ 
stituita da un cospicuo relit¬ 
to d: vegetazione originale 
pisn.z.a'.e. praticamente scotìi 
parsa ovunque » 

Quanto denunciato dalie tre 
organizzazioni naturalìstiche 
è accaduto :n località Colle 
ferretto di Spoleto nella tenu 
ta erebi Mar.gitoli che costi- 
tui.-ce un complesso di rìle 
vante interesse ambientale 
sia per la villa eretta nel se¬ 
colo scorso s.a per il vasto 
parco r eco, come notano i na¬ 
turalisti. di lecci secolari e 
di altre specie di alto fusto. 
Tra le piante abbattutte so 
no esemplari di Pinti» hale- 
pensLs e di querrus pube¬ 
scente. 

Il danno è certamente gra¬ 
ve e tale da non ammettere 
indifferenze anche perché pro¬ 
dotto in violazione della Leg¬ 
ge regionale n. 53 che pre 
vede il divieto dell'abbatti¬ 
mento t di ogni grave indebo 
limento della capacità vegeta¬ 
tiva di alberi che abbiano par¬ 
ticolare valore naturalistico 
ed ambientale. 
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FESTA POPOLARE 
NELL’ALF AMA 

ITINERARIO: Milano . Lisbona 
Milano - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: IO giugno 

Lire 215.000 


portogtdiò 


M 

i 

L’ALENTEJO 

l'rntà Mori4 

E L’ALGARVE 

Lij 

ITINERARIO: Milano - L^bo-ta 
Grandoia - Lagos - Sagres - 
Aìbufeira - Monchìque - Silves 

Lou!è - Beja - Elvora - Lisbona 
Milano - TRASPORTO: aerei 

UNITA' VACANZE 

:o:62 /,*ilaì.o 

di linea * DURATA: 8 giorni 

V »> F. T * : 1 ■, 75 

PARTENZA: 29 lugiio 

t e e'c*- 

64 23.557- 64 33.140 

Lire 390.000 


Editori Riuniti 


i 


j Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 



• Politica - - pp 523 - L 5 8-19 

Gli aspetti essenziali delie grandi trasformazioni della 
Francia qollista. un’immagine di questo paese visto 

• dal di dentro - con le sue ambizioni, qh scatti 
nazionalistici e le speranze di rinnovamento log,de 
all'avanzata delle sinistre 


! PER LA PUBBLIC'TA' SU 


l’Unità 



ANCONA — Cono Garibaldi. 110 
! Tel. 21004 • 304150 

| BARI — Corso Vittorio E mar-, 40 
Tri. 21474»-214769 
| CAGLIARI — Z.ii, Repubblica, 10 
i Tri. 494244-49424S 

CATANIA — Corso Siclli». 37-43 - 
| Tri. 224791 4 (rie. *U.) 

g FIRENZE — Via Martelli. 2 
! Tri. 287171-211449 

i LIVORNO — Via Grande, 77 
j Tri. 224S8-33302 

: NAPOLI — Via S. Brijida. 68 
> Tri. 394950•394957-407286 

; PALERMO — Via Roma. 405 
| Tel. 214316-210069 

| ROMA — Piazza S. Lorenzo In 
; Lucina. 26 • T. 679S541-2-X-4-* 
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l'Unità / martedì 25 aprile 1978 


Nuovi impegni attendono i partiti 
dopo Vaccordo raggiunto alla Regione 


PRONTO IL PROGRAMMA 
ORA LA CALABRIA 
VUOLE VEDERE I FATTI 


Da poco più di un mese si è risolta la lunga crisi politica - Occorre mettersi subito al la¬ 
voro per realizzare il piano in tutte le sue parti - Un documento (li indirizzi e di scelte che 
punta soprattutto al recupero delle zone interne - Ancora resistenze che occorre battere 


gl E' RISOLTA da poco più di un 
^ mese la lunga crisi regionale. Ol¬ 
tre quattro mesi di trattative per 
una soluzione che segna un netto 
passo in avanti rispetto al-quadro 
politico passato e che registra per 
la prima volta la costituzione di una 
maggioranza politica chiara, contrat¬ 
tata, definita, fra i cinque partiti de¬ 
mocratici che unitariamente decido¬ 
no di far fronte alla gravità della 
situazione calabrese con un program¬ 
ma che deve tradursi in provvedi¬ 
menti urgenti da parte della Re¬ 
gione. 

Novità politiche sostanziali sono 
sfate introdotte pur permanendo la 
anomalia della non presenza del PCI 
nell'esecutivo. Queste novità vanno 
dal sistema di controllo più pene¬ 
trante e incisivo a vere e proprie 
novità istituzionali, in attuazione del¬ 
lo statuto regionale 1 . Si è stabilito in¬ 
fatti di tenere uria conferenza setti¬ 
manale, fissata ogni venerdì fra i 
capigruppo ed il presidente della 
Giunta per la necessaria ed indispen¬ 
sabile collaborazione fra l'esecuti¬ 
vo e i qruopi consiliari della maggio¬ 
ranza e di tenere anche una confe¬ 
renza periodica fra i partiti della 
maggioranza e il presidente della 
giunta per verificare lei stato di at¬ 
tuazione del programma e l'esame 
di eventuali nuovi problemi. 

La giunta è s'afa inoltre struttu¬ 
rata in tre dipartimenti, assetto ed 
utilizzazione del territorio, sviluppo 


economico e servizi sociali ed in at¬ 
tuazione dell'articolo 55 dello sta¬ 
tuto regionale si è costituita una 
commissione per la programmazio¬ 
ne, che è un organismo permanen¬ 
te per l'elaborazione degli indirizzi 
e deile scelte per i piani generali e 
settoriali della regione e per l'inter¬ 
vento ordinario e straordinario del¬ 
lo Sfato. 

A questa commissione, che sarà 
presieduta da un comunista, parte¬ 
ciperanno obbligatoriamente sia ì 
tre assessori presidenti dei diparti¬ 
menti che l'assessore al Bilancio e 
alla programmazione e, a sua volta, 
il presidente della commissione ri¬ 
ferirà di volta in volta alla giunta 
regionale. 

Il programma segna dal canto suo 
una svelta per non essere più, co¬ 
me negli accordi del '75 e del '76, 
un programma di cornice, di scelta 
generale, ma invece un documento 
di indirizzi e di scelte precise, che 
disegna, ad esempio, come mettere 
nel concreto la scelta del recupero 
produttivo delle zone interne. 

C'è quindi un passo in avanti an-, 
che nel documento programmatico, 
che rimarrà però passo in avanti 
scritto sulla carta se accanto ad es¬ 
so non si svilupperà un movimento 
di lotta anche nuovo, più presente, 
p.ù assillante, più di governo. Una 
fase politica nuova con impegni im¬ 
portanti, capaci di trasformare il vol¬ 


to della regione significa anche re¬ 
sistenze nuove, più tenaci, più du¬ 
re a morire. Già nel corso del lungo 
negoziato regionale queste resisten¬ 
ze si sono mostrate; ma verranno 
fuori in questi mesi con più proter¬ 
via perché realizzare i punti dell'ac¬ 
cordo significa mettere in discus¬ 
sione lo spreco, l'immobilismo, la 
clientela che in questi anni hanno 
dominato nell'opera della regione. 

Cambiale indirizzo ai flussi della 
spesa pubblica, rompere il cerchio 
dell'assistenzialismo, far funzionare 
gli apparati timocratici, gli uffici, ini¬ 
ziare un'opera di pregi animazione è 
poi il modo concreto come battere le 
forze della resistenza conservatrice. 
E per questo accanto al movimento 
di lotta occorre un'opera nuova e 
più sapiente più penetrante, più ac¬ 
corta dei partbi della maggioranza. 
Una presenza quotidiana fior man¬ 
dare avanii gli impegni del program¬ 
ma, che come vedremo sono molti 
e qualificanti, per viri; ere le resi¬ 
stenze, ma più in generalo per es¬ 
sere una forza di governo reale. Il 
compito grande die espetta alla Re¬ 
gione in un momento così impor¬ 
tante ne: la Calabria sM davanti gli 
occhi di filtri : la crisi morde su tutti 
i punti de! distorto sviluppo econo¬ 
mico calabrese, un debolissimo tes¬ 
suto si sfilaccia giorno dorso gior¬ 
no. Mettersi all'opera subito è quin¬ 
di compito irrinunciabile, por tutti, 
part ii e governo regionale. 


L ’80 "» del territorio 
è da recuperare per 
il lavoro ai forestali 


I L PUNTO qualificante del nuovo ac¬ 
cordo programmatico regionale è 
quello delle zone interne e quindi dei 
forestali. La scelta, cioè, del recupero 
produttivo dell’ottanta per cento del 
territorio calabrese. 

La Regione deve individuare per le 
aree interne una ipotesi di sviluppo 
Integrato, economico sociale e territo¬ 
riale. Le linee di tale programma sono 
enunciate nell'accordo: 1) potenzia¬ 
mento della maglia infrastrutturale, at¬ 
traverso la ricerca e la captazione delle 
acque, la sistemazione idraulica, fore 
stale e valliva. la costruzione di alcuni 
importanti invasi: 2) recupero di ter 
reni incolti e dissestati per convertirli 
in area moderna di pascolo e prato- 
pascolo; 3) promozione di un sistema 
diffuso e generalizzato dì forme asso¬ 
ciative e cooperative; 4 ) utilizzo dei 
terreni comunali attraverso rimpianto 
di aziende pilota agro silvo zootecniche: 
5) Individuazione di possibili aree pro¬ 
duttive per insediamenti industriali ed 
artigianali; 6) attrezzature turistiche, 
sportive e di tempo libero per prolun¬ 
gare 1 periodi di utilizzazione delle aree 
interne; 7) realizzazione di infrastrut¬ 
ture sociali (residenze e servizi) e innan¬ 
zitutto il piano di trasferimento dei 


centri alluvionati. 

La prospettiva di sviluppo di tutto il 
territorio regionale sarà possibile solo 
utilizzando in modo coordinato e secondo 
obiettivi produttivi tutti i canali finan¬ 
ziari disponibili. In questa ottica un ruolo 
particolare ed importante rivestono i 
progetti speciali di sviluppo previsti dal¬ 
la legge sul Mezzogiorno. 

La Regione dovrà predisporre una pro¬ 
posta complessiva di intervento che uti¬ 
lizzi tutti gli apporti finanziari disponi¬ 
bili non solo dal progetto speciale zone 
interne della Cassa del Mezzogiorno, ma 
anche dall'articolo 7 della legge 183, dai 
finanziamenti della CEE nonché da 
eventuali altri fondi regionali e nazio¬ 
nali. 

Entro sessanta giorni la Regione deve 
elaborare una proposta, d'accordo con 
i comuni e le comunità montane e re¬ 
cuperando tutte le proposte operative 
avanzate dalle organizzazioni sindacali, 
per passare da una politica assistenzia¬ 
le ad una politica attiva del lavoro fo¬ 
restale. Il piano di durata triennale 
dovrà assicurare l’occupazione agli at¬ 
tuali lavoratori forestali e dovrà intro¬ 
durre elementi di diversificazione di una 
parte consistente della mano d’opera 
attuale in settori diversi 



Scuola e università: 
un impegno per 
superare i ritardi 


L A NOVITÀ' forse più importante ri¬ 
spetto agli accordi del '75 e del '7(5 
il programma la segna nel capitolo de¬ 
dicato alla scuola e all’Università. Mai 
si era infatti raggiunto un accordo fra 
i partiti democratici sulla spinosa que¬ 
stione dell’Università della Calabria. 

La resistenza alla creazione di un po 
lo universitario regionale, punto di par¬ 
tenza per un autentico riscatto delle 
popolazioni calabresi, ha sempre pesato 
negativamente sulle scelte di ben pre¬ 
cisi gruppi politici. 

I partiti regionali considerano preoc¬ 
cupante e grave la situazione di incer¬ 
tezza e precarietà esistente all’Univer¬ 
sità della Calabria e all’Istituto supe¬ 
riore di architettura di Reggio Calabria. 
Gravi ritardi ed inadempienze si regi¬ 
strano infatti nella realizzazione delle 
strutture e nell'attuazione piena dello 
statuto dell'Ateneo calabrese. 

L’impegno della Regione dovrà mani¬ 
festarsi nella direzione di sollecitare la 
accelerazione dei lavori per il definitivo 
completamento delle strutture dell'uni¬ 
versità della Calabria e per la completa 
attuazione dello Statuto. 

Per determinare una forma di coordi 
namento stabile tra l'Ist.ituto superiore 
di architettura e l'Università della Ca¬ 


labria. 

Per contribuire al potenziamento del¬ 
le strutture universitarie di Reggio at¬ 
traverso i dipartimenti e la individua 
zione di nuove figure professionali. 

Per ridefinire tutta la questione della 
programmazione regionale delle sedi, an¬ 
corandola strettamente alle effettive di¬ 
sponibilità finanziarie e alla riforma uni¬ 
versitaria. 

Un impegno unitario ed eccezionale 
ci sarà anche sui problemi della scuola, 
della ricerca scientifica, del beni cultu¬ 
rali. della formazione professionale, dei 
centri di servizi culturali. 

La Calabria — è scritto nel program¬ 
ma — ha bisogno di un salto di qualità. 
Nell'immediato 1 punti di una iniziativa 
positiva della Regione verso la scuola 
sono: l'utilizzazione del fondi per l’edi¬ 
lizia scolastica e una nuova legge sul 
diritto allo studio. 

Per quanto riguarda invece la forma¬ 
zione professionale i parliti si impegna 
no ad approvare, senza ulteriori indugi, 
una legge regionale che regolamenti e 
razionalizzi il sistema dell'istruzione prò 
fessìonale in Calabria, eliminando spre¬ 
chi e parassitismi e collegando la for¬ 
mazione professionale agli obiettivi del¬ 
lo sviluppo economico e sociale. 




Troppi gli impegni 
disattesi per il 
settore industriale 


D rammatiche — è scrìtto nei prò 
gramma — sono le condizioni del 
settore industriale in Calabria. Ad una 
mancata realizzazione di quasi tutti gli 
Impegni assunti dal governo, attraver¬ 
so il pacchetto Colombo, e da alcuni 
grandi gruppi (SIR, Montedison. eco.) 
corrisponde infatti una riduzione note¬ 
vole del numero di aziende funzionanti 
e dei livelli occupazionali specialmente 
nel settore manifatturiero. 

I cinque partiti impegnano la Regio¬ 
ne a riproporre, d’intesa con le forze 
politiche democratiche e sindacali, il 
confronto con il governo centrale per 
11 mantenimento degli impegni di indu¬ 
strializzazione già assunti. Ma il raffor¬ 
zamento delle capacità produttive ed 
occupazionali nell’industria deve essere 
perseguito mediante l’utilizzo coordina¬ 
to dei provvedimenti legislativi più im¬ 
portanti approvati a livello nazionale 
(legge 183. 285. 675). come strumenti 
propulsivi che concorrano ad una ripre¬ 
sa del settore inustriale. 

S confronto in atto sui piani di settore 
fuò infatti fornire alla Regione un qua¬ 
dro di riferimento per La riquallficazjo- 
Ét degU impegni in atto e di quelli fi¬ 


nora disattesi, per garantire il mante 
n;mento de: livelli occupazionali rap 
portato ad una verificata capacità pro¬ 
duttiva delle aziende. I cinque partiti 
ritengono poi che siano da respingere 
le minacce di licenz.iamento (SIR> o i 
tentativi di liquidazione delie aziende 
(Andreaei e che in ogni caso debba 
essere garantita la continuazione della 
cassa integrazione per gli operai minac¬ 
ciati di licenziamento, in attesa della 
verifica operativa già indicata. 

Nel programma sono elencati poi gli 
impegni prioritari che devono essere al 
centro dell'attenzione della Regione: 
Quinto centro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro. settore tessile. Llquichlmica. Monte 
dison. SIR. 



I ’ - 

| Legge 382: la Regione 
\ non deciderà da 


\ sola per le 

I - 

I JN NUOVO ruolo della Regione e degli 
) enti locali è tracciato nel capitolo 
I dedicato ali'altua/ione della iogee 382. 

! Anche qui una novità importante: non 
j è più affidata alla sola volontà dell' 
l esecutivo l'attuazione del processo di 
| delega agli enti loca!:. 

• Allo scopo di favorire l'indispensabile 
! accordo fra Regione ed enti locali della 
J Calabria, in tutto il processo di attua- 
j zione della legge 382 sarà, infatti, isti- 
! tutta una commissione speciale compo 
j sta da consiglieri regionali, da rappre- 
ì sentami di comuni, province e comunità 
j montane e presieduta dall’assessore agl: 

! enti locali. 

| L'iniziativa della Regione sarà poi ri¬ 
volta alla costruzione d; uno schiera¬ 
mento ampio delle autonomie e dei po^ 
ieri locali per vincere le resistenze e le 
opposizioni che si frappongono alla co¬ 
struzione dello Stato democratico delle 
autonomie, attraverso il decentramento 
e le deleghe di poteri e funzioni. 

Sarà innanzitutto ripristinata l'assem¬ 
blea annuale del sindaci e dei presiden¬ 
ti delle amministrazioni provinciali e 
sarà convocata quella delle comunità 
montane. 


deleghe 

L’obiettivo è quello dell i costru/io..-;- 
del potere democratico, fondato essen¬ 
zialmente sulla capacita di interventi 
delle assemblee elettive locali e sullo 
smantellamento del sistema di potere 
burocratico realizzato dallo Stato centra 
lista. 

La Regione deve inoltre, entro trenta 
giorni, elaborare un progetto complessi 
vo di attuazione dei decreti attuativi 
della legge 382 Attraverso la graduale 
attuazione di questo progetto, la Regio¬ 
ne dovrà pervenire alla chiara e defini¬ 
tiva suddivisione dei poteri e delle fun¬ 
zioni fra i vari livelli istituzionali: alla 
Regione dovranno rimanere i poteri di 
legislazione e d; programmazione gene¬ 
rale e settoriale, mentre ai Comuni van¬ 
no attribuite le funzioni amministrative. 

Per quanto riguarda invece 1 com¬ 
prensori. nel programma si dice che le 
aree dei comprensori stessi dovranno 
essere precisate tenendo conto degli im¬ 
pegni programmatici tra 1 partiti demo¬ 
cratici a livello nazionale e del dibattito 
culturale sviluppatosi in Italia circa la 
soppressione o la trasformazione delle 
provino*. 



Dovranno essere più 
di 3500 i giovani 
delle liste al lavoro 


E NTRO il IO maggio 3 500 giovani cv 
labresi saranno avviati al lavoro. 

| Questa importante decisione è stata pre 
i sa nei primi incontri fra giunta e grup 
p; consiliari della maggioranza svoltisi 
nei giorni scorsi. Ma nel programma il 
capitolo dedicato al l'occupa zione giova 
nile traccia la volontà di uno sforzo 
programmatorio a lungo termine me 
diante l’elaborazione del piano triennale. 

Tale piano potrà garantire l'occupa¬ 
zione. privilegiando l’atuvazione dei con 
tratti di lavoro e formazione, introdw 
cendo modifiche sostanziali nei criteri 
finora adottati per la formazione prò 
fessìonale. fornendo prime risposte ai 
problemi della condizione giovanile an 
che in rapporto al tempo libero, alla 
scuola, alla cultura, alla partecipazione. 

Scelte qualificanti dovranno poi esse¬ 
re assunte nei settori dell'agricoltura, 
dell'artigianato e della cooperazione in 
genere. 

La giunta regionale dovrà farsi carico 
deiriniziatlva di coordinamento dei pla¬ 
ni predisposti dalle amministrazioni cen 
trai! con quelli della Regione. La Re¬ 
gione stessa, attraverso l'approvazione 
di alcune leggi region a l i integrative e 


la qualificazione d. corsi d; formazione 
profession iic. potrà fa\or«re l'ut .lizzo del¬ 
le terr^ incolte, r. rilancio produttivo di 
un gruppo d: strutture nei settori del¬ 
l’agricoltura <■ del turismo attualmente 
sotto utilizza*: o completamente inuti¬ 
lizzati < alberghi, campeggi ere ). 

Il rafforzamento delle strutture tec¬ 
niche dei Comuni e delle Comunità mon¬ 
tane con comando di proprio personale 
e tutte le iniziative necessarie perché 
sia realizzata la riserva rii copertura 
dei posti vacanti nel 1978 ai giovani 
'.scritti nelle liste speciali in attuazione 
della legge sulla finanza: locale. 
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Ol tre 500. OOP gli elettori chiamati a votare nelle co nsultazioni del 14 maggio 


i URNE IN S6 COMUNI 

Le elezioni interessano grandi e piccoli centri delle province di Brindisi, Taranto e Foggia 
Le «città» contadine» del nord Barese - Unp regione al bivio cerca di allontanare lo spet¬ 
tro dell’emarginazione - C’è un nuovo e più incisivo ruolo, nel futuro degli enti locali 



Dalla nostra redazione 

BARI — Il 14 magalo pros 
«Imo si voteià in 56 comu¬ 
ni pugliesi e circa 500 mila 
elettori saranno chiamati a 
dare 11 loro voto, ma la por¬ 
tata di queste elezioni è mol¬ 
to più vasta di quanto non 
possano fare Intendere 1 dati 
uantitativl sulla consistenza 
ell’elettorato. si vota nel 
tfrnnfll comuni del nord Iwre 
Àe, le cosiddette città contadi¬ 
ne, dove tradizionale è la for¬ 
ni del nostro partito. SI vota 
Ih grandi e piccoli centri del¬ 
le province di Brindisi. Ta¬ 
fanili e Foggia. 

SI vota anche In piccoli co 
muni del Leccese, dove si re¬ 
gistro un quadro politico ar¬ 
retrato rispetto alla nuova si¬ 
tuazione affermataci durante 
gli ultimi mesi sul piano na¬ 
zionale 

Si tratta delle pi ime ele¬ 
zioni dopo la costituzione del¬ 
lo nuova maggioranza gover¬ 
nativa: ma su di esse pese¬ 
rà anche, non v’e dubbio, la 
vicenda del rapimento dell'alt- 
Moro e del suo doloioso stra¬ 
scico La Puglia è stata di¬ 
rettamente coinvolta nelle vi¬ 
cende del terrorismo e perchè 
Moro è pugliese, e perchè 
pugliesi erano il maresciallo 
Berardi e il maresciallo Di 
Cataldo entrambi uccisi dalle 
HR. Essa dunque ha pagato 
un tributo di .sangue e di do¬ 
lore particolarmente alto alla 
difesa dello stato democra¬ 
tico. 

Questo non può e non deve 
significare però che il 14 mag¬ 
gio prevalgano nelle scelte 
degli elettori pugliesi ruotivi 
di ordine emotivo: sarebbe un 
altro modo di fare il gioco 
delle BR, quello di lasciare 
11 terreno della ragione, della 


] costruzione lenta e quotici)»- 
na di uno stato sempre più 
) democratico ed aperto alla 
partecipazione dei cittadini, di 
una società da cui siano Iran- 
dite la violenza e ringhiati- 
I zia. 

| La Puglia è coinvolta In 
una crisi economica senza 
precedenti - si sono esumile 
' le molle dello sviluppo indù 
l striale degli anni sessanta, 
i la fragilità delle cui basi noi 
j avevamo denunciato per tem 
I pò; intere province mostrano 
| un apparato Industriale In se 
ria crisi, cedono sia le atti 
vita tradizionali, sia quelle 
! moderne; danno ,-,egni di cri- 
j si le industrie private e quel 
| le a partecipazione statale; si 
registrano episodi di vera e 
p:opria smobilitazione u'ien 
dille nella piccola e media 
I mdustiia soprattutto nelle pio 
| vince di Bari e di Lecce. 

Nella nostra regione si sono 
j iscritti alle liste di colloca¬ 
mento ben 02 mila giovani 
] che attendono dallo Stato e 
dalle sue istituzioni risposte 
concrete. L’agricoltura puglie¬ 
se pur essendo solida, è in fa¬ 
se di stagnazione produttiva, 
e moltissimi sono i problemi 
che angustiano l suoi addetti. 

La Puglia è ormai ad un 
bivio: una stagnazione die si 
approfondisce fino alla distili 
zlone delle risorse e delle 
forze produttive e determina 
un’irreversibile emarginazio¬ 
ne. oppure uno sforzo comu¬ 
ne. unitario, organizzato, di 
tutte le forze vive della so 
cietà pugliese. Per tutto que¬ 
sto non si può. sotto l’incal¬ 
zare di una spinta emotiva, 
lasciare il terreno della pro- 
ginmmazione dove la nostra 
regione denuncia ritardi non 
più tollerabili. 

i Non v’è dubbio che il voto 


1 del 14 maggio sarà detenni- 
i nato soprattutto dui giudizio 
che t cittadini daranno sul 
modo concreto di operare del 
le amministrazioni, di grup 
pi dirigenti locali, su come 
e.isi hanno lavorato per risol- 
' vere problemi locali che si 
I rifeiiscono a bisogni troppo 
! spesso ancora elementari: 

1 l’acqua, la fogna, la scuola, 

1 la stessa onesta degli amnii- 
j lustratori 

Ma insieme a tutto questo 
è necessario die sia presente 
alla coscienza di tutti che i 
piccoli e 1 grandi problemi 
del municipio oggi vanno vi 
sti m un quadro generale di 
nlei imento che presenta novi¬ 
tà e specificità notevoli e clic 
1 il 14 maggio, volente o no, ci 
si pronuncia anche su di e-si. 

La domanda di (ondo a cui 
in occasione delle prossime 
elezioni si dona rispondere ci 
pare questa, ritengono gli 
elettori che la gì ave crisi 
economica e politica davanti 
a cui siamo si può risolvei e 
senza una grande e larga col¬ 
la lunazione di forze democra¬ 
tiche e produttive? 

E’ questo li dato degli ul¬ 
timi mesi delie vicende gran¬ 
di e piccole che ci hanno 
coinvolti: che oggi anche in 
' Puglia i piccoli e grandi pio 
| bleml si possono risolvere 
solo con un allargamento del¬ 
la base democratica del paese 
e dello stato. E su questo 
j non siamo certo alFanno ze 
ro sono già in atto nella no- 
! stia regione processi politici 
unitari clic vanno rafforzati 
anche con il voto del 14 mag¬ 
gio prossimo: è in atto an- 
! die nella nostra regione un 
1 processo di trasformazione de¬ 
gli enti locali che oggi sono 
1 davanti ad un’occasione stori- 
* ca clic non si può lasciare 


i correre Invano 
i L'occasione offerta dalla 
I legge 282 che finalmente at 
i tribuisce ai comuni funzioni 
programmatone dirette e che 
! prevede la delega da parte 
j delle Regioni di numerose at- 
■ Intuizioni di poteri locali: si 
' tratta di una riforma che va 
( nella direzione dell'autogover- 
I no, non di un semplice de- 
I centramento amministrativo. 

Oli enti locali cosi si tra- 
sfoimano. divengono sempre 
meno semplici erogatori di 
servizi e sussidi. Nei comuni 
dove c'e una forte coliaboiu- 
zionc tra le forze democrati¬ 
che per il governo delle co 
munita questo processo nvan- 
i z.» tini che altrove con la co- 
I scienza della necessità della 
pai tecipazione e del consenso 
per affrontale la situazione 
attuale 

Alla Regione Puglia Fattila- 
! z.ione degli accordi program- 
I malici e bloccata da resi- 
1 steuze conservatrici che pro- 
| prio sulla questione delle de- 
I leghe ai comuni, oltre che su 
! quella di un risanamento e 
I una nqualititHzione della spe¬ 
sa pubblica sono particolar¬ 
mente vivaci: queste resisten¬ 
ze possono essere battute so¬ 
lo con un ulteriore rafforza¬ 
mento delle spinte unitarie. 

Il risultato delle elezioni del 
14 maggio può rendere questi 
processi piu rapidi e reali o 
può farli inceppare rendendo¬ 
li piu lenti e difficili. Per que¬ 
sto. per vincere questa non 
semplice posta occorre l’im¬ 
pegno e l’entusiasmo di tutto 
il partito per far comprende¬ 
re a tutti come ancora una 
volta i comunisti non com¬ 
battono per sè, ma per tutta 
la società pugliese. 

Lucio Leante 



Urta caratteristica via di S. Marco in Lamts 


Dal *73 il centro del Gargan o cerca u n’amministrazione efficiente 

S. Marco in Lamis, 5 anni senza guida 

La DC di fatto ha impedito qualsiasi forma di collaborazione con il PCI per superare alcuni dei grossi problemi 
del paese, primi fra tutti quello deU’emigrazione e della sanità - Un preciso programma di sviluppo del PCI 



La tumultuosa crescita urbanistica ha creato nuovi problemi 


Nostro servizio 

SAX MARCO IN LAMIS - 
Gli elettori di questo grande 
I centro del Gargano il 14 tnag- 
i gio si recheranno alle urne 
per la terza volta negli uiti- 
j mi cinque anni, per cercare 
| di dare alla direzione del Co- 
j nume una amministrazione 
! stabile. San Marco in Lamis 
j non conosce una amministra* 
I zione effeiiente dalle animini- 
, strative del 1073. 

; 11 perchè di questa situa- 

, zione? 

Il Consiglio comunale scatu 
I rito dal voto amministrativo 
del '73 fu costretto a scioglier¬ 
si anzitempo perchè ia DC 
non intese affrontare attra¬ 
verso un decorso nuovo sul¬ 
la gestione del Comune, il 
dialogo ed il confronto con le 
altre forze politiche, in par¬ 
ticolare col PCI. 

Gli elettori sanmarchcsi nel 
1I>77 sono andati nuovamen¬ 
te alle urne, ma anche il 
! Consiglio comunale che ne 
: scaturì non fu messo ne'la 
I possibilità di funzionare. La 
> geografia politica del conses- 
, so delle amministrative del 
73 fu questa: DC 12 seggi. 
PCI 10. PSI 2, MSI 2. poi 
una lista locale, rinnovamen¬ 


to socialista. 1 seggio. 

Nonostante gli sforzi e le 
proposte concrete del PCI. la 
DC ha impedito la formazio¬ 
ne di una amministrazione 

Nel centro brindisino nonostante l’esplosione turistica la popolazione continua a | 

diminuire - Il governo della città non può rimanere nelle mani della speculazione ! f c el 'eKazmn'e ^cJsoTgS- 


Ostuni cerca un futuro migliore 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Sono se: i co¬ 
muni impegnati nel voto am¬ 
ministrativo di maggio m 
provincia di Broidisi. Si trat¬ 
ta complessivamente di 63 mi¬ 
la elettori che costitu.scono 
buona parte del corpo elet¬ 
torale provinciale. I comuni 
seno Ostuni. Carovigno. Co¬ 
glie. Oria, Cellino e San Do¬ 
naci, centri piccoli e medi di¬ 
slocati su tutto il territorio, 
collinare, centrale e colonico. 

Dovunque si è già entrati 
nel clima della campagna 
elettorale; conclusa la fase 
della preparazione della pre¬ 
sentazione delle liste (undici 
a Carovigno c nove a Ostu 
ni», abbiamo già assistito ai 
primi comizi, mentre ferve F 
attività di propaganda che m 
misura maggiore o minore 
vede impegnati tutti i partiti. 

Si avverte la sensazione 
die alcuni fatti sono desti¬ 
nati a caratterizzare in ma¬ 
niera pressoché generale que¬ 
sta campagna elettorale. In 
primo luogo il grave attacco 
allo stato e alla democrazia 
perpetrato con il tragico epi¬ 
sodio del 18 marzo che, qua¬ 
lunque «ia l’epilogo, avrà un 
ruolo dec.sivo nei discorsi uf¬ 
ficiali e nelle domande della 
gente. 

In secotdo luogo la grave 
Visi economica ed occupa- 
fonale che Interessa Finterà 
provincia. Questi problemi, 
cht ricorrono frequentemente 
netti assemblee pubbliche. 


impongono alle forze politi¬ 
che di condurre una campa¬ 
gna elettorale sena, ragiona¬ 
ta' che punti al massimo 
coinvoigimento dei cittadini, 
per suscitare un ampio schie¬ 
ramento unitario a difesa del¬ 
le istituzioni e per r.solvere i 
problemi delle nostre popo¬ 
lazioni. 

Definita come una città for¬ 
temente terziarizzata. Ostun! 
è U centro p.ù importante 
della collina a nord di Brin¬ 
disi e si presta bene ad una 
sintesi dei problemi politici 
che queste eiezioni sollevano. 
Conta molti addetti ki agri¬ 
coltura, ma con una proprie¬ 
tà sempre più accentrata e 
assenteista, scarsi mente vo 
tata al rinnovamento e prin¬ 
cipale destinataria delle in¬ 
tegrazioni comumtar.e e dei 
contributi della Regione Pu¬ 
glia. Mancano del tutto atti¬ 
vità industriali. 

L -mica di un certo rilievo 
è i: turismo: il reddito turi¬ 
stico è molto elevato, forse il 
più alto della regione, ma 
deriva dairinsediamento di 
Rosa Marina che non ha nes¬ 
sun rapporto con la città, a 
cui non rimangono che le bri¬ 
ciole dell'enorme volume di 
affari del turismo di lusso che 
si svolge all’interno del com¬ 
plesso residenziale situato 
sulla costa. 

La città a partire dagli an¬ 
ni sessanta ha registrato un 
grosso boom edilizio, prati¬ 
camente si è costruita un'al¬ 
tra città con operazioni spe- 


, culative che di fatto hanno 
. emarginato il vecchio e bel¬ 
lissimo centro storico. Nono- 
! stante questa tumultuosa cre- 
! scita edilizia, Ostuni e pas¬ 
sata dal secondo al quarto 
posto tra 1 anuni della pro¬ 
vincia por quanto riguarda 
la popolazione residente. 

Qui. come a Ceglie. la DC 
ha la mageioranza assoluta, 
controlla ìe banche, gii isti- 
J tuti di credito, si regge su un 
, blocco di potere appena scal- 
I rito dal 20 giugno, costituito 
I dal ceto medio .mpiegatizio 

• e commerciai!* c dah'influen- 
I za estesa della Coldlretti. E' 

* incapace comunque di espri- 
i mere una munta >tab:le. 

1 Nel corso di questi uìtimi 
ami. infatti, si sono succe¬ 
dute cinque crisi d. difficile 
soluzione, con 11 rischio del 
commissariamento, causate 
da lotte interne per specu¬ 
lazioni sulla costa, nelle qua¬ 
li erano Implicati due consi¬ 
glieri comunali de. Il quadro 
dir.gente e costituito da un 
1 notabilato vecchio e arretra¬ 
to chiuso ad ogni dibattito 
con le altre forze politiche. 
A questo si deve aggiungere 
la presenza molto consistente 
del MSI, che fino aile poli¬ 
tiche del "76 era 11 secondo 
partito e che ora rimane pur 
sempre teno. 

! Ma alcuni fatti nuovi sono 
! intervenuti: innanzitutto 1’ 
’ avanzata del nostro partito 
j alle elezioni politiche. Fatteti- 
I zione generale che tutte le 
i categorie sociali prestano al¬ 


la nostra azione, confortata 
dall'eccezionale partecipazio¬ 
ne alla festa dell'Un.ta del¬ 
la scorsa estate. 

Da un punto di vista piu 
generale l'Intesa raggiunta 
all'amministrazione provincia¬ 
le e al comune di Brindisi, 
con l'accordo dei gruppi con¬ 
siliari e delle segreterie pro- 
vinc.ali dei partiti democra¬ 
tici. die sancisce l'ingresso 
nella maggioranza del PCI; 
un intesa che potreblie pro¬ 
manare influenze benefiche 
anche In altre località. 

Un dato comunque sembra 
acquisito nel lavoro di orien¬ 
tamento delle sezioni: la vo 
lonta e lo slancio unitario 
che caratterizza l'az.one dei 
comunisti non significano ri¬ 
nuncia pregiudiziale ad ogni 
critica rispetto al modo ai 
cui si sono atteggiate e han¬ 
no amministrato le altre for¬ 
ze pol.tiche, principalmente 
la DC. 

Sul piano dei rapporti tra 
i partiti pesano ancora con¬ 
nivenze coi la destra fasci¬ 
sta tCellino e Erchie) che 
di fatto frenano il raggiun¬ 
gimento di qualsivoglia Inte¬ 
sa. ma anche atteggiamenti 
e.->clusiv»sti della DC, è il ca¬ 
so di Ostuni e Ceglle, che 
rendono impraticabile un ter¬ 
reno di incontro e di colla¬ 
borazione. Come si vede que¬ 
sta oampagna elettorale Im¬ 
pegna tutti ad una grande 
prova d: maturità. 


Luigi lazzi 


mania e la Svizzera, da una 
agricoltura arretrata, dall'as¬ 
senza di un valido piano di 
sviluppo turistico di una zo¬ 
na dove notevoli sono le ri¬ 
corse per la bellezza del suo 
paesaggio, nonché dall'ango¬ 
scia per alcuni problemi so¬ 
ciali. che da anni non trova¬ 
no una soddisfacente soluzio¬ 
ne: ci riferiamo in particola¬ 
re alla situazione igienica e 
sanitaria del pae=e. molto ca¬ 
rente. 

San Marco in laimis è s4a- 
to sempre al centro di una 
situazione sanitaria abbastan¬ 
za pericolosa per i suoi fo¬ 
colai di infezione avendo in 
questo senso le più alte per¬ 
centuali di malattie infettive 
della Puglia: tifo, paratifo, 
epatite virale, che colpiscono 
in particolare i bambini. 

Per la popo'az.one di San 
Marco questo turno elettora¬ 
le. pertanto, assume un gran¬ 
de significato. Si deve infatti, 
dopo gli anni di paralisi am¬ 
ministrativa del centro sini¬ 
stra e dopo la nuova gestio¬ 
ne commissariale provocata 
dal rifiuto opposto dalla DC 
ad una intesa fra i partiti 
democratici, arrivare alia for¬ 
mazione di una amministra¬ 
zione capace di arginare Io 
sfascio e di far fronte al¬ 
l’emergenza che vive la cit¬ 
tadinanza. 


: Per realizzare ciò. è neces- 

! sario elle tutte le forze politi- 
J che democratiche prendano 
i coscienza clic non c'è spazio 
, per la logora forma del cen¬ 
tro sinistra: la DC deve ca- 
! pire che non si può più prò 
i seguire sulla strada della di- 
! scriminazione nei confronti 
j del PCI 

Ciò lo impone la gravità 
j della crisi dei problemi, l’e- 
i stendersi di un nuovo orienta- 

• mento unitario tra le masse 
i che chiedono un diverso mo- 
! do di governare la città. Si 
, tratta, in sostanza, di crea 

re un clima nuovo di colla- 
’, borazione fra tutte le forze 
1 democratiche, di abbandonare 
; ogni pratica discriminatriee. 

! di mettere da parte ogni ele- 
j mento di spreco e di cliente- 
1 iismo, di far leva sul rigore. 

! utilizzando nel migliore dei 
; - modi tutte le risorse umane 
| e materiali disponibili. 

| Occorre uno sforzo concor- 
j de per risanare e rinnovare 
j San Marco, una unità politi- 
t ca tra i partiti democratici. 

1 in primo luogo tra PCI e 
I PSI. per sconfiggere la di- 
| sgrcga/ionc scende. la disam- 
mini.stra7.kme. I comunisti n- 
; tengono positivi gli atteggia- 
i menti del PSI e del PSDI 
' per creare una forte un.tà a 
1 sinistra. I comunisti si ausu- 
' rano che la DC locale, che si 
, è dimostrata chiusa alle nuo- 
I ve esigenze e ai nuovi proves- 
| si. individui nel confronto e 
j nell'unità la strada per af- 
i frontare e risolvere le que- 
I «tioni di San Marco in La- 
| mis. 

| In questi giorni il PCI prc- 

• scolerà il suo programma ai 
j «anmarchesi. elaborato sulla 
< base di una consultazione fra 

i cittadini, le forze sociali. 

! giovanili e culturali del paese. 

! I n programma che non è 
J chiuso, ma aperto al più ani- 
' p o arricchimento da parte di 
| quanti intendono creare que- 
i sta necessaria, ampia unità 
j fra i partiti democratici per 
| evitare le amare esperienze 
; del passato. 

i Naturalmente il discorso va¬ 
le soprattutto per la DC clic 
deve rendersi conto che non 
può più assumere atteggia¬ 
menti arroganti o di netta 
chiusura per il nuovo che 
viene avanti, anche in un pae¬ 
se come San Marco in La¬ 
mis. che ha bisogno di una 
razionale utilizzazione di tut¬ 
te le risorse umane e mate¬ 
riali. 

Il programma dei comunisti 
è abbastanza concreto. affron¬ 
ta i temi dell'agricoltura, del¬ 
ia partecipazione democratica 
dei cittadini alla vita del co¬ 
mune. dell'occupazione giova¬ 
nile. della sanità e della si¬ 
curezza sociale. Sono partico¬ 
larmente individuati anche i 
problemi del commercio e del- 
l’artigianato. 

Roberto Consiglio 


| La storia di Spinazzola è la 

I ---—-— _____ 

i storia di un mancato sviluppo 

Non c ’erano solo 
rocce, ma li hanno 
lasciati emigrare 

Questo grosso centro è tra i più poveri della Murgia, ma nulla si è fatto 
per salvarlo - Le amministrazioni de hanno portato solo al commissario 


Dal nostro inviato 

SPINAZZOLA -- Nel ' 11)62 
[ — dopo un primo esodo — 
erano censiti come residenti 
10.850 abitanti, ma nel 1071 
erano stesi a 8205 ed ora sono 
ancora meno.. 11 13 . 8 '^ di -j u> 
sti abitanti sii|>era ì 65 anni 
di età. con un indile di ve - 
cimila del 36.5''. Dietro que 
ste scarne cifre -a nascondo 
no le conseguenze di (pulii I 
emigrazione di massa (la que I 


sto ventre dell'Alta Muigin 
barese. 

Le cifre però non diurno tilt 
to pei che lo energie e le m 
telligeiize giovanili che non 
hanno avuto altra scella <• e ' 
il nord o l’estero a svolgere j 
mansioni molto s|usso i Po ( 
riori alle loro capacità ì oo 
sono quantificabili La ui 
dcll’einigra/ione è staio por 
tanti giovani il soli modo pus 
sibilo per sopravvivere, ma 
non er.i inevitabile del i.i.to i 


La lista del PCI 

1» MARI Antonio - Membro della segreteria degionalc PCI 
2) PIANCONE Nicola - I «sognante 
3> BOMBACINO Pasquale - Operaio elettricista 

4) BRUNO Savino - Bracciante 

5) CARBONE Antonia - Casalinga 

6) CASAMASSIMA Antonio - Bracciante 

7) DE FELICE Pasquale - Bramante 

8) DE PINTO Michele - 0|>eraio coo|x*raUia otfiuna mcc 
carnea Murgiana 

Ih GIOVE Domenico - Pensionato 

10) GUGLIELMI Domenico - Operaio metalmeccanico 

11) LATORRE Pasquale Operaio ENEL 

12) LENOCI Leonardo - Insegnante 

13) LOIOD1CE Maria • Diplomata 

14) LOMBARDI Domenico - Perito tecnico industriale 

15) MALCANGI Armando - Ragioniere 

16) MINORE Michele - Muratore 

17) PALUMBO Rocco - Autista 

13) PETRAGALLO Lorenzo - Artigiano 
1 1!)) SAULLE Giuseppe - Perito tecnico industriale 
l 20) VALI ANTE Savino - Ferroviere 



Si voterà in diciotto comuni 

Grande spaz io agli 
indipendenti nelle 
liste presentate 
dal PCI nel Salento 


LECCE — Una consisten¬ 
te fetta della popolazione 
salentina (125 mila elet¬ 
tori) sarà chiamata il 14 
maggio alle urne per il 
rinnovo di diciotto consi¬ 
gli comunali Inutile di¬ 
re che la consultazione 
prossima, al di là dei te 
mi di carattere locale, for¬ 
nirà una indicazione di 
carattere generale per 
quanto riguarda gli onen 
lamenti attuali dell'elet 
tornio Grande rilievo 
avranno, infatti, j temi 
di politica nazionale. 

li nuovo clima di colla 
borazione affermatosi tra 
tutte le forze democrati 
che co! varo del nuovo 
governo e il problema dei 
la lotta al terrorismo, co 
si drammaticamente rie 
sploso in questi giorni col 
rapimento dell'onorevole 
Moro, saranno certamen¬ 
te al centro delia campa¬ 
gna elettorale. 

Nella provincia di Lec¬ 
ce, i temi della consulta¬ 
zione saranno anche ar 
ricchlti dai numerosi ed 
annosi problemi che tra 
vagliano il Salento. Qui 
si registra ancora un 
quadro politico arretrato 
rispetto alia nuova situa 
zione affermatasi sul pia 
no nazionale, un quadro 
politico inadeguato rispet¬ 
to alla gravità dei prò 
biemi da affrontare e 
che risch.a di portare al¬ 
lo sfac.o la nostra econo 
mia. 

Ci troviamo di fronte ad 
una DC che. nonostante 
alcuni isolati segni di rin¬ 
novamento. rimane anco¬ 
ra nel suo complesso ar¬ 
roccata su posizioni con¬ 
servatrici e legata agli :n 
interessi della rendita pa 
rassitaria. In alcune giun¬ 
te (Galatlna, Leverano. 
Taviano), la DC è addi¬ 
rittura affiancata dal fa¬ 
scisti del MSI. 

Occorre anche da noi 
far maturare le condizio¬ 
ni di un nuovo rapporto 
tra I partili democratici, 
presupposto indispensabi¬ 
le per far uscire la pro¬ 
vincia di Lecce dall'isola¬ 
mento c dall'arretratezza. 
A questo si può giungere, 
se dalle prossime votazio¬ 
ni amministrative uscirà 


ridimensionata la forza 
elettorale della DC. Cosi 
sarà possibile costringer¬ 
la alla trattativa con le 
altre forze democratiche e 
farle compiere una reale 
scelta di rinnovamento. 

Diciotto sono ì comuni 
interessati al voto del 14 
maggio: Campi Salentina, 
Castrignano del Capo. 
Castro. Cavallino. Coper- 
t no. Corieliano d’Otran- 
to. Diso, Gala! ina. Lequi 
le. Leverano, Maglie. Pa- 
tu. Salve. Sogliono. Sur- 
bo. Taurisano. Tnca.se e 
Veglie. 

Il PCI ha presentato li¬ 
ste proprie in tutti ì co 
munì con popolazione su¬ 
periore ai cinquemila abi¬ 
tanti. In molti dei conni 
ni nei quali vige il siste¬ 
ma maggioritario, sono 
state presentate liste uni 
tarie. Grande spazio è 
stato dato alle candida¬ 
ture indipendenti. 

TRICASE: la DC reg¬ 
ge il Comune con una 
schiacciante magg.oranza 
(22 consiglieri su 30». In 
questo grosso centro del 
Basso Salento. la sinistra 
non ha grosse tradizioni 
ne una grande forza. Ma 
anche qui il blocco di po¬ 
tere conservatore costruì 
to dalla DC mostra segni 
di logoramento. D'altra 
parte, anche nel mondo 
cattolico vi è in questa 
zona un certo fermento 
determinato soprattutto 
dall'es.genza di collegarsi 
più strettamente ai biso 
gni di quelle popolazioni 
e che In questo momento 
si manifestano special- 
mente col problema del¬ 
l'irrigazione. Su questi 
reali problemi il PCI chia¬ 
ma al confronto le altre 
forze politiche. 

GALATINA: Una giun¬ 
ta DC PLI con l'apporto 
determinante del MSI 
regge questo Importantis¬ 
simo centro della provin¬ 
cia Leccese: una allean¬ 
za antipopolare ed offen¬ 
siva per la democraz.a e 
ì cittadini. Una alleanza 
che ha determinato gros¬ 
si contrasti e resistenze 
alFintemo della stessa 
DC. grande parte della 
quale non vuole Identifi¬ 
carsi con questo tipo di 
giunta. 


i 


i 


perché risorse nell'agro non 
murgioso (cioè min pietroso) 
c 'orano o vi sono ancora a 
condizioni che si realizzili) i 
progetti irrigui e condizioni 
di unità nelle campagne tali 
d.i comentire lo sviluppo zoo 
tedino m -qx'eic degli alleva 
nienti mini e un’jgricoltura 
dii orsa. 

Tutto qui -,to per il passato 
non m e fatto, con il risili 
tato di no esodo massiccio che 
ha iu.ipoi«^io tutti) facendo 
di questo colmine imo del 
più poveri della zona pur a- 
vemlo in >é alcune condizioni 
di sul mpo ilio consentisse 
almeno un freno alla delira 
dazione 

In queste condizioni di 'atto 
aveva bisogno Spinazzola fuor 
elio di una gestione e nnnns 
sanale (ielt’uminiins* razione 
tonimi do quale c’è da circa 
un anno. 

Perché s; o gmn’i a riues o’ 
Il raccontarlo non è nm"V 
per comprendere una renda 
politica eoe va modifa ila con 
il voto del 14 c 15 miggio 
per FeWione del consiglio e<> 
miniale. Nel 15)75 si dette vita 
a Spinazzola ad una maggio 
ran/a programmatica DC PCI- 
PSI con giunta monocolore 
DC da prima del genere in 
provincia di Bari perché in 
altri comuni si trattava di 
intese programmatiche): si 
crearono cioè le condizioni per 
avviare un serio programma 
amministrativo sulla base di 
alcuni impegni qualificanti 

Non pissò |ktò molto tem 
|x>. PCI e PSI oblierò prima 
la sensazione e poi la cer¬ 
tezza che questi impegni era 
no prima vanificati ila forze 
moderate all'interno della DC 
e in seguito (specie dopo la 
realizzazione della legge lf>7 
per l'edilizia economica e po 
polare) ostacolati da queste 
stesse forze. 

Il PCI non poteva assistere 
impassibile di fronte a questi 
ostacoli che si frapponevano 
agli impegni programmatici 
e prendeva l'iniziativa di ri¬ 
mettere in discussione la for¬ 
mula della giunta chiedendo 
il suo ! i,grosso, nella giunta. 
Lo stesso fece il PSI. 

L'atteggiamento della DC di 
fronte a queste proposte fu 
negativo c. quando si accorse 
che non era in grado di farsi 
approvare il bilancio 1977 dal 
consiglio comunale, diclfarò 
che il suo gruppo si dimet¬ 
teva. Seguirono le dimissio¬ 
ni degli altri gruppi e nel¬ 
l’aprile dell'anno scorso sj 
giungeva allo scioglimento 
del consiglio comunale. 

Va precisato che tutto que¬ 
sto non avvenne senza un cer¬ 
to travaglio nella DC locale 
che in questa esperienza di 
maggioranza programmatica 
si è trovata praticamente 
spaccata m due: da una parte 
il gruppo moroteo che aveva 
capito l'evoluzione dei tempi, 
la necessità di attestarsi su 
posizioni più avanzate e di 
|x>rre fino alla pregiudiziale 
anticomm : s*a: dall’altra un 
gruppo più arretrato che ave 
va accettato con riserva la 
maggioranza programmatica 
e l'aveva minata dal di dei- 
tro. 

Il risultato è stato In ge¬ 
stione commissariale proprio 
in un momento in cui Spi- 
nazzo'u aveva bisogno di una 
ammi'b> f ra7:one comunale ef¬ 
ficiente clic desse impulso ad 
alcuni segni nuovi che veni¬ 
vano dalFespericnza della coo¬ 
perativi « Officina Meccanica 
Murgiam » sorta per l'inizia¬ 
tiva di un gruppo di operai 
dell'L'tonsil Sud (l’unica fab¬ 
brica metalmeccanica di Spi- 
naz/ola che la lotta unitaria 
e; a riuscita a salvare), dal¬ 
l'iniziata attività della comu¬ 
nità montana. 

Le divisioni all’interno del¬ 
la DC non hanno consentito 
questi impegni e per di più 
hanno portato alla paralisi 
della vita amministrativa. Per 
i comunisti la maggioranza 
programmatica non era un 
fatto coi 4 -'agente non solo per 
che j problemi di Spinazzola 
sono gravi e non facili da ri¬ 
solvere, ma anche perché que¬ 
sta significava aver creato 
una situazione nuova di Larga 
intesa democratica. 

< Questa dell'intesa pro¬ 
grammatica. ci h.a dichiarato 
il capolista compagno Anto¬ 
nio Mari, è ancora la pro¬ 
posta nolitica che avanza il 
PCI. Altre strade non si pos¬ 
sono percorrere per affron¬ 
tare sul serio i gravi proble¬ 
mi di Spinazzola. L’esperien¬ 
za commissariale, conseguen¬ 
za dell’atteggiamento del 
gruppo più arretrato della DC. 
l'ha dimostrato». 

Italo Pafaseiano 
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